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A SIRI A è quella parte déll’Afia, nella-, 
quale fù adempito il più grande Sacramen- 
to della reconciliatione de gl’huomini con 
Dio difpofta prima da fecoli eterni: ed ha- 
uendoio raccolte le più celebri notitie di 
ciò, che in ella appartiene alla Religione 
di cui furono colà lù la Pietra, ch’è Chrifto 
gettati ì Fondamenti, la pongo à piedi fanrillìmi di Voftra Bea- 
titudine collocata dall'Altiflìmo nel Trono della Terra- per 
’ confolare nella fua efaltatióne al fommo Pontificato, l'efpetta- 
tione, e’1 defiderio delle Genti, che nella clemenza, e nella giu- 
ftitia di V. Santità ombreggiati adorano gl attributi dell'iftefio 
Dio, di cui fofliene le veci . Nella Siria nacquero ì primi raggi 
della luce Euangelica,ed hebbe il fuoOrizontc nel Caluario il 



*\ 


Iole, che all hora fi vidde nel Cielo coperto di funebre grama- 
gliajoltre il dimoltrare , che faceua anch’egli ì funerali nell* 
morte del fuoFattore,diede à conofcere.che cedeua ilCampo a 
nuoui fplendorije quelli difFuli per tutto il Mondo, difsiparono 
le tenebre, nelle quali da tanti fecoli fi trouaua inuolto L’afflato 
poi dello fpirito maligno , Se infidiatore, hà tentato d’offufcar- 
li, e durando ancora gli eclifsi per i vapori della Luna Ottoma- 
na, fi piangono hora profanati da Infedeli que’ luoghi già fan- 
rificatidal fanguedel Figlioldi Dio. La deferiuo quale fù 
nella più bell’auge della Fede Cattolica , e qual’ è oggi nelle 
Reliquie , che di efla vi rimangono, mantenute ad onta della^ 
Barbarie, dal Zelo di V. Beatitudine , che fà continuami colla 
voce Apoltolica de Miniltri la predicanone di quella Verità, 
che vi promulgò il Verbo Diurno. Deuono que’ miferi l’opoli 
a molta ragione fperare d’hauer nuouamenteà goder gl’ in- 
flufsi del vero Sole, e di vfeire vna volta dalla caiciuità, elTen- 
do che l’appiicatione piùferuorofa di V. Santità nella grauc, 
cultodia della Vigna del Signore, s’impiega tutta in liberarla^ 
dall’empio, che ne occupa canta parte . Ter il confeguimento 
d’ vn si gran bene fi porgono voti ardentiTsimi } onde reltino 
radoppiati gl’anni alla vita glorie fa di V- Beatitudine, &hu- 
milifsimamentf mi proltro al bacio de Siuatifsimi piedi . 
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Humìlifi. Deuo tifi. Obtiìtnùfi. Sema 
Biagio Terzi . 


L AVTORE A CHI LEGGE 


A Stampa , cbe tlluflra la v trita colle noti tic , tronca il fila 
di quel t col ferro non ben ad»prato,e l ingombra collequi- 
uocatiuni , errori . Se dunque ne fcorgerai multi in que[i‘ 

Opera, ne com palifichi la capirne finta ricercarla , o rifon- 
derla altroue , che nella difittibi/u d'ognarte bun.ana , la 
quale nel 'emendar/ine anco fiallifice . Le più notabili ri- 
corri alla T auola nel fine per rauifamt la correttile: fie vi e traficorfi, al • 
cun latinifmo, fiera fatto fecondo il cofiume de moderni Francesi , per non 
adulterare con la trafpofitwm la purità delle voci , che fi ma/cberano con 
differenza d idioma, e perdendo la propria [imbianca , lafiunu più tulio 
impiliate, cbefuegata l‘lfloria\ e rimettendo la di/t intinti! de più minuti 
alt» difcretione del tuo fimo intendimento , re fio pregando ad emendarne 
vno de più notabili nella pagina i oo. Culi duuendo dire 
Silio Italico . . -- • 

. . . . G enitor tum Tic ’w opimam 

Vafiabat Cpprum, & vilior d morie tenebat . 
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I N eflecutione de comandi di V.P.Rcuerendifs. bò veduto il Libro in- 
titolato SIRIA SACRA, ed haucndolo attentamente confidcrato» 
ritcrifco non trouarui cola, che repugnialla Dottrina Cattolica , nei 
buoni coftumi; c lo ftimo di mole* vtiie all’ Moria Ecclefiaitica, per ciler 
adornato d'eruditioni facrc , e profane , di vn efattiifima notitia di tutte 
le Chicfe Patriarcali , Metropolitane, c Vefcouali della Siria, buona- 
parte delle quali , per ellcr in man de Barbari , ellendo defolate , à pena 
prefentementc fc ne là il nome: e quello c quanto pollo con venti ri- 
fpondere alla commilfionc datami da V.P.Rcuerendifs. In fede di che— 
Quello di 15. Aprile 16^4. 


Faufto Naironc Maroniu m.prop. 
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f NTRAPRENDQ, ia quelli fogli il lungo , e_* 
difailrofo camino della Siria i. e per indagar 
memorie facre ccmili à. documento de' Ui- 
udUi,c de’ Politeci, faò fcielto lai guida fedele*, 
di veridiche JilorjQ,. il lume certo delle' quali 
• ini libera dal .timore di perdermi tra via , «u. 
i conduce àcogniuone d' auuemmcnti , che_. 
i più vagirono ad’ erudir l’ animo peregrino-, 

ed à lufingar la curiofità . ; j : - : 

La peregrinationc à fentimcntodi Plutarco è delitia , c necelTi- 

*à infiieme della vita humana -. -.Nell© facre carte fu detta Retaggio 
•de' Uiuenti : Peregrinici fìeutomnes Pura mei . Imperocheà pernii 
4’huomo è giontoà godere della luce del Mondo,, che tributario 
dcU’hore di fiia vita, lièforzadt fcguula vuggando nell' Eipe- 
c r0 , incerto di rifalutarla nell’ Orto . 

{ Nacqlie pollo dir mecoil defio di venerare i Santi Luoghi della 
-Palestina , crac il U erbo eterno celebrò 1 miilerij. auguilillimi delli 
rnoftra redcntioncó e giontoà gl’anni , ne’quali la ragione comincia 
ad efercitarc il fuo lmpero, conduci il cuore à venerare- quelle l'acre 
<tìntrade.lìramai adielcmpio de’SS.Padri, c de’ fedeli de’ fecolt me- 
gliori farlo anco di prefenza, abbracciando alcun' iltùuto, per cut ab- 
iuiitar porcili. le mie debolezze alielercitio delle Mi Moni Orientali, 
viuendo colà molte Nattioni , varic^cosi di riti, comedi cpftumi-, 
feguaci di mille cruori ; Mà diftratto, ò impedito da cure ben gra- 
-ui\ appagauo il dcfidcrio con la lettura de’ rapporti , e notitie rac- 
chiufe nell’ Jltoric , c deferittioni geografiche di vari) Autori . Con 
■tutto ciò confido nel clcmentiilimo Dio, che non mi faràfearfo di 
quella grafia , pria che le forze relHrto inabili à nforgprc.dagl' infilili 
’dcgl’anni . Ben lofio mi auuifai che molti allucinati da men che fe- 
deli ragguagli de’ Naturali , affermarono più cofe , che punto none, 
corrilpondono al candore della verità : ciò' fi attribuifcaalla milcra. 
Hi infelioe cwfidirjpnedi quei Popoli,. quafi nati per viucrc, c imi- 
•cir lenii dc’Tiranni : E beneifi lidet diano con amarillime lacrime, 
mà non perciò fi rauuedotro , che tuttaje caerfè'della.loro infedeltà , 
valendo!) l’ifccutabile Arcano della diufiia; mente di quelli mezzi per 
abbaffar l'alterigia in particolare de ‘Gre. ci iempre auuerfi alla Cine 
là Latina , come ben fcriife Leone Aliati o‘, che fu di loroNa'tionct 
Et barbarici ili».» otque inietti * , etfì dee» multi conqneruntun , folk- 

A et film* 




Aliatiti). 
• c 7. 


... . 

cijjims atque oppcrtunijfim* Gr*cU*ccidit » dummodo illa ignorati! 
fa piai , <xr ftruiens mtliorem mtnum acquimi» L’animo incolto de' 
Barbari dominanti fi efprimc ne’ coitami , che fono la vera irnagme 
degl' huomini auuezzi a trionfar fuperbi de' fpettacoli più atroci 
dell'humana calamità. Se vi è maeflria, fiefercitain polir' armi, 
e piantar fortezze , mà con ogetto di poi fmantellarle , mentre k_. 
■curagelola di munire, econicruare vna Piazza nafeein loro dalla 
mira di foggiogarne altre ; e quando li auuedono , che tal* vna iia_. 
per rrufeire illromentovano à quello fine, la pareggiano al fuolo ; 
Ond' è , che le Città ancor più nobili , fìano in tal guifà diffòrmate, 
ò abbattute, cheriefce vgualmente difficile il rinuenirnei vcfligij, 
che il fito ou'elle fbffero • 

Ora ,come fuol con gl'aceidenti introdurli la varietà delle forme, 
così per appunto, animato da vn complcffo di notitie fepolte per le 
tragedie de 'Regnanti con iflrana metamorfofi tra le ceneri dell'oblio, 
mi auanzai a deferiuere l'antico , e moderno flato delle due Chicfc 
Patriarcali d' Antiochia , c Gerufàlemme , le Primazie, Metropoli, 
e Suffragante , che loro vbidiuano ; Ed oltre pillando 1’ Eufrate , 
penetrai per Oriente nelle Prouincie di Mefopotamia , Ofroena , 
Adiabenea , & Affi ri a; Per Aquilone nelle due Armenie, maggiore , 
e minore, nella Cappadocia, e Cilicia; Per Mezzogiorno nella.. 
-Caldea , e nell' Arabia , abbracciando quanto fi racchiude tri la_. 
Paleilina , e l'Egitto ; E per Occidente, che bà per termine il no- 
flro mare , in fin al Regno di Cipro . 

Rileggeuo sì degne memorie à mio Spiritual profitto , ammiran- 
do la gran Prouidenza diuina , che tanto s'inchmafTe per la dignità 
del genere humano : e dcflando ancor quella colpa , che le condufTe 
à flato tanto deplorabile , demeritando la fua clementiflima pro- 
tettone. Non potei celare Ja fàticofa raccolu ad Amici , e Pro- 
feilori di più rara eruditione , che mi aflrinféro à publicarla conJ 
le Stampe . Fù fentenza di Platone nel Dialago del fiiror poeti- 
co > che l' Entufiafmo de' Compofitori rapifee con occulta virtù ad 
vna inuidioià imitinone chi lege : Jo però mi hò puramente prcfilfo 
di prouedere all'vtile pubbeo , ben perfuafo , che il comparire nelle 
Stampe è vn farìi feopo delle cenfure , e che fi come i fogli di chi hi 
fcritt o gemono fotto la prefiùra del Torchio,così la fama dello Scrit- 
tore foggi acc alla sferza de Zoili ; Mà chi lenza folietico di ambino- 
ne opera per altrui profitto , deue arditamente forpaffiare gl' oilacoli 
di filmili confidorationi . Mi dirà tal' vno con Alapidc : quorfum b.c 
t'am fongc repeti ta ? Joli rifiponderò con l'Apollolo: An a vobis 
V ir bum Dei procejjit , auliti voi folot peritemi ? Ben £ certo , chc^ 

in quelli 
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in quelli fogli nulla è del mio , luuendo tutto apprcfo da racconti 
Utorici d’ lllullri Autori da me addotti in tellimonio di verità con., 
vcnerationc de’ loro nomi , c mi (bufa da rimproueri, ciò che feri ile 
S. Girolamo i in propofito di Ncpotiano : Illud aiebat T ertulhani » 
Ulud Cy pruni) hoc Lattanti] j illud H ilari) tjl . E quello che info- 
gna l’ Autore dell' Jftoria naturale "Benignum , vt arbitrar) ple~ 
ttum ingenui pudjris-, fatcri per quosprofcceris . Non ho curato altez- 
za di ftile , trattando di foggetto per fe ileffo Eroico , e per edere io 
nato tri Lucani , benché originario di Parma, onde non potei far 
acquifto dell’ Idioma puramente Tofoano. Ne meno hù pretefo imi- 
tare il diligentilfimo Tolomeo, e gl’altri Cofmografi nel mifurar la 
dillanza , e latitudine de’ luoghi fecondo il fito.del Polo Artico ,c. 
dell' Equatore, per non dcuiarmidal principale adonto ; Se però al- 
cun brama rinuenire cfattamcntentc i gradi , formi sù la foguente^ 
tegola il giuditio, che fornirà di -.foofta alla mifwra di tutti i liti 
dell’ Òrbe. . . •- t • .1 

J n quefto genere, l’ induftria di Eudodo , Dicearco , Efaro , Era- 
tollcnc, Pofidonio, e MalTyiaoTHio Cofinografi accutatilfimi , fù 
lupcrata dà quei grand' Huomvnt , Strabone , C Tolomeo che giun- 
foro alla meta di ogni human* perfettione. Tolomeo racchiule, e mi- 
furoil globo della Terra con circoli diuifi vgualmentc in trecento 
iedanta gradi , fuddnudendo ciafouno di dH in follanta minori. Dik. 
fono di quelli circoli i maggiori, T Equatore frapoltoa dite lfolirdel 
Mondo, Artico, ed’ Antartico , indice della lunghezza, j 11 ivfcrig 
diano trà Oriente , ed’ Occidente, in cui# mdyr* &:)$gtudine de’ 
luoghi . Sono» minori circoli due Tropici , c dftq-Poferia .d vqiali 
fi.diltinguc la machina deli òrbe in zone,, e. dima, le zone li nitf 
merano cinque* due eforeme ,„ò din fredtje ,.d“C tanpeiata, 6c vna 
Torrida , cioè accefa per cagione degTardorj,: Delle fredde, contiene 
««felina gradi ventitrre j ; Delle tcpipyratf , ciafcuna gradi quaran- 
tatre ; Xa Torrida quaraiìtafotcc v None da giudicarfi.tal dillmtiono 
arbitraria, mi regolare, compjcndcijdq i N*uiganu notabile diifercn,. 
xa d’Acrc , c di Clima incontinente nel mutar la zona , e doue toc* 
capo 1* Torrida, veggono putrcTqfi iOjbrèueintcrnal« 

lo, oltrepaffata quella zòna’, fan ritorno alla prumeraperfettioue > 
attribucndofi tutto ciò alla vicinanza della Luna madre d’ogni pu- 
trefàttione. Non inferiore differenza , fi hà de' venti fompre vari j 
fotto la Torrida * mi per contrario lotto le fredde , tutti gl’Elcmenri 
fi intorpedifeono. Quelle zone diftinforo gl’Antichi in fpatij minori, 
chiamati Climi, e Para Itili : Di tre Paralelli fi compone vn clima ; e 
quante yoJlc il longhillimo giorno di vn luogo, da longhilfimo 

A a giorno 
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giorno d’altro luogo difterite per mezz'ora , fi toftituìfee vn. 
mtouo Clima , Se i luoghi (otto quel China hanno fjiàtij uniformi 
de'giofni, e delle notti. . ■ .à zb anoijininv; 

Da quella breuillìma regola; apprenda chi vuole il Metodo dirim*- 
nirc i gradi di cialcun fico della ferra ; E (è il mio lacoaifino noìu. 
condùce àcógnitionc biftante , ricorra à i rinomati Autori / méntre 
io nel digredire sfuggo ogni proliifità, come infegna ifSqratìno d 
A Ili fi : P'erbum abbreuiatum fec'tt Diminuì fuptr T erram . 

Mi auaniai à raggionar breuèmeftte dell'altre due Gliele Pàfriafcha 1 
li, d’AleUàndria , e di Collantinopoli per il completo, Reintegri- 
ti dcU’Jltoria ; Mìdoue concerie la ferie de' Patriarchi , e de' Re- 
gnanti, fu forza in molti tralafciar gl'anni, per non tróùarli regiftrati 
da Chronilti d’intiera fede -, Ciòauuenghi dalla caiamiti di quelle-, 
Prouincie , c loro Popoli incolti nelle lettere , e lèquéftrari da rtoftri 
lidi per vaftiflìme loiitudini interpofte ; ófia , come a- tal propolìto 
fu dotto da erudito Scrittore . • 


Vixtrt furti inte Jgamemnona 
Multi : ftd omnt< il lacrimabile! 
Vrgenter ignótique long a 
Noile carenti quia V die fiero . 


L'anguftiadel tempo hi cagionato più di vrta immaturità; L’aon- 
dc potrei dir con Ouidio . 

De fui t , t??- feri pt is vi tinta lima meis . 

Per ornamento ddi'Opra , non mén che per opportunità di chi 
legge, vi ho aggiorno vn‘ indice geografico de' Luoghi, Città; e Pro- 
uincie più celebri/ rinomate nella Sacra Scrittura con vna ferie ehro- 
nologica de Santi Patriarchi, e de' Regnanti . ! • 1 

Più d'vna volta hò citato Autori gentili per la necelfità d’ in trac- 
ciare l' Etimo, el'efiftenza de' luoghi, feguendo in ciò il conlcglio d» 
S. Agoibno : Pbilófòpbi autem qui vocantur , fi qu.t forfè itera i £3* 
fidtinofir* accommuda dixerunt-, maxime Platonici , formidonda 
non fune-, fed ab eu tfiam tati qua m mìufiis poffe/forib ut in vfum no* 
firumvtndifanda. ' c- - 

-i;. i . c..ib xaiuui.»/ 
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, DELLA : t . 

SIRIA SACRA 

LIBRO PRIMO 

•/ , vfjL ’jCi .• . * r* . 

Deferittivnc Generale della Siria 

/ i» i. 

A STRIA, detta altrimentc Soria, dedufle il nome CAP.I* 
da Sirds fàuolofo figliuolo di Apollo, c di S inope, 
perfuafi i Greci , e Fenici Scrittori, ch’egli primo 
di ògn altro T’habitaflc . Dagl' Ebrei Aram , c 
tal’òfa Ararrtea fù detta da Aram figliolo di Semi 
c-di Nòe ni potei fi come c collante opinione trà 
ltìi'òtrtttrrJJrcri i Aflcucrarono quelli, che egli per 
fuo domìnio clegdlei gioghi Settentrionali , ed 
Orientali del Monte Libano, lifciando i Mendionali , e gP Auftrali'nél 
polleiìo di Chanaam figliolo di Cham, quello che portò il nome à Cha- 
nanci • Erodoto la confonde con 1 Afliria, che s interpone alla Media, 
e Mcfopotamia. Regione in fomma vafliflìma dell Alia, illuilrc , fion- 
da, c potente, di Popolo numcro/à, nccha di fonti, c fiumi, di facoltà di 
piante, e di miniere; per fauor della natura ameniffima , degna per 
BÌlcgio, celebre per degniti, madre di Monarchi, e di Heroi; eia Itaca con 
encomi j nelle facre, e profane carte , eletta dalla (apicm.a infallibile per 
tean-o delle fttómerauiglie; ancorché per le colpe de’ Tuoi Popoli , per 
l'emulationi, & odi j che s’infierirono tra Regnanti, domata, anzi abbate- 
tuta con i rigori del ferro, e col giogo delle leggi,' e -fpdfa intrifa di dui! 
fangue, e datle dhtifioni infiacchita , cadde milcra«ientc,ed'or languì, 
fte in vile feruitù di barbare ib c.'tq t>- •> - 

Jn fentenza di Tokamco fi difiendc dal grado trigefimoprimo al tri- 
gefimo feftb def hoflrh Tropico ; Termina rtcH’Oriente al fiume Enfca. 
te -, nell’ Occidente al Mc{li terraneo; nelEAquiloncaigioghi dd Mom 
toTauri, e dcll ; Amano,c nel Meriggioaltf 'Arabia • ,v tu 

Cornelio b dilunga iii!inòatrArmen|a iavaggiore,e ali’Ofrocna; PJo 
nk> dalla CiliCia'all’Arabia fpafto di itìiglià quattrocènto fettauca remi 
que, allignando per Cuoi cotifiittadJOfe^lidtturiamwiiifoi^d Oriente 
Zeugma su le riue dell’ Eufrate . > 

1 ; (Quelli, che piu fottihna^ 4 a‘diuidt«»>lnr(m’'clj parere^ che la Tenia 
eia fia circondata dalla Siria, e che ella fia di qodla “ pd#tc. mariti rada 
Strabone imitato daS. Giro lami la racddiàle-qà l’ Eufrazcyc Mccitcr- 
, re neo , 
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ranco, trà la palude Sirbonidc, e’i Monte Tauri rcqueila dclincatione_ 
coincide al|,i priitv; .riferita j.h Tojomeo. — 

.Jlompotuo vi comprende la Babilonia, etfìn confcqutoa[a la ,1 Mefo- 
pflSt arnia, "1* f^frocha , e l’Arabia ; edaltri iirfirie ne* indio ÉfcluèonMa 
Caldea, la Capp^dpeia, la Cilicia»e l'Armenia ..Quindi è chcjpcifo dal 
l'acro Tello i rinomata Siria di Mefopotamia,SfriaSaba»Sirtì.panialcc- 
na, Siria di Fenicia, Siria Maacha, Siria Dccapolitana , Siria Caua ò 
Curua, Siria di Cilicia, e Siria di PalelUna . Da Tolomeo Siria Roliob, 
Siria Mob, Siria di Comagena, Siria Apamena, Siria Seleucia, Siria Para- 
potamia, c J.cuco Siria ; c tal ora detta Siria Babilonica . 

L’ Abulenfc, per conaliare mplti luoghi, ed’ autorità della Scrittura, 
fieguc la fenrenza di Brocardo,che la diuide in diecc partitile quali ridu- 
ce tutte le Prouincie,che lotto il nome di Siria iì comprendono* Jo però 
fralafciando sì numerofa didributione troppo diranca al mio adonto , 
feguirò quella, che più fi adatta alle fiacre Jllorie, alle traditioni de’ Santi 
Padri, ed’alle Geografie de’ Scrittori più celebri della Chiefa, diligendo- 
la piamente in lette Prouincie, Siro-Mefopotamia,Siro-Cappadocia, 
Siro— Comagena, Siria— CcIen,Siro— Fenicia, Siro— Damalco, e Siro Pa- 
dellina, luddiuidendofi quelle in altre minori, come altroue dirò . 

«W.w • 'jfà r nr; i fi /*. ’J .*)•» finii,', -, 

Peli* Sito-- AI e fo potami* . 

N ELLA Genefi chiamali quella Prouincia Aram Nabarim , voce 
Ebraica, che lignifica Siria di due fiumi, c tal’ora Aram Padana 
nome prefo da quella Città, oue vn tempo foggiornò Tare con Nacor, 
& Abramo . Da Greci fi pronuncia con la fola voce Mejòpotamia , e_. 
da Latini M edamnis , ed* Jnteramnia , per edere Irà due fiumi dille là , 
il Tigri,e 1 Eufrate; cosi appunto l’appellò Lampridio nella vita diAlcf- 
fandro ScueroiT trras Intcramn *.<■, Mefipotamir fcilicit-, negUclas ab im- 
pura illa belua ( parla di Eliogabalo ) rtctpimus . Eredito ancora i nomi 
di AUìria,e di Caldea, ciòche fu feguito da Plinio* Poflìdonio* Polibio 
lappella Alapia;» Fenici Adiabena, e gl’Egitij Olrocna ; màquell’vl- 
timc fono due Prouincie ben didime , di quà , c di là del Tigri . 
Le lorge a Settentrione il Monte Tauri, che dall’Armenia la diuidc, 
edà natale a rinomati fiumi, i quali doppo lungo viaggio, congiùnti fui 
fianco auilrale dell Alfiria, di là lì perdono nel leno Pcrlico . Fecondillì- 
mo c il fuolo di quella Prouincia, di piante fruttifere, e da più fonti irri- 
gato; ma dall inondatone de fiumi ,e dall eccedute arfurc del Sole,pro- 
ua nelle llaggioni oppofte infoffnbili incommodi di aridità, e d’vmido 
niente meno che lTgitto» 

Strabone la calcola per latitudine diw mila , c quattrocento! iladij ò 

fiano 
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fiano miglia trecento d’Italia , e in conferenza hà maggior (patio di 
lunghezza, come dillefa daU'Armenia alla Caldea abbracciando in que- 
llo inceruallo Prouincic, c (olitudini jmmcnle, Città, Valli, e Monti. Le 
principali Gitti,fono Aram, Carré memorabile per la rotta di Craiio, e 
di Antonino Celare, c molto più dal foggiorno del Patriarca Abramo, e 
dal fcpolcro di Tare fuo Padre Ni(ibi,e dal fuo fiume denominata Mig- 
donia; Edcffa Città Reale detta ancor Orla, e Bambicc;Più oltre Ragcs, 
o fu Rafes fra il Caucafo, e'1 Tauri, ouc il Pacfe prende denominatione 
di Siria Saba, o fecondo gl* Ebrei Aram Zoba de’quali intende ta (crittu- 
ra, che dauano tributo à Dauide; Syrijy qui tram trans jlumtn ftruierunt 
Dauidi fatti imi T ributarij . 

Alla Mefopotamia appartengono le Prouincic di Rohob Iflhob , 
Maacha, Gerluri, e Maehati, oue regnò Tolmai Auo Materno di Abfa- 
lone figliuolo di Dauide . 

Della Siro—Cappadocia . 

A LLA Mefopotamia fuccede per confine la Gappadoda, il dicui no- 
me à rclatione di Strabone , nacque dal fiume Gappapoxe , chia- 
mata dagli Ebrei Gaphtorim, o come fpiega 1* Interprete Galdeo , Leu- 
coli ria. Hà per confine, ad Oriente l’Armenia minore, ad Occidente la 
Palcftina, e la Galatia, ad Aquilone il Marc Eufino , o fia maggiore , e 
à Mezzodì la Cilicia . Si calcola per lunghezza circa miglia trecento 
(èttantadnque , e di circuito noucccnto . Metropoli di sì gran Prouin- 
cia è l’antichiflima Gittà di Mezacca, detta poi Gcfarca à rinomanza di 
Ottauiano Celare, e relà celebre dal foggiorno del Patriarca S- Bafilio , 
che nato in Elenoponto , illuftrò per due luftri la fua Gatcdra . Tiana , 
Patria dell’empio Apollonio Filofofo.Trabifonda Città Reale fu’ 1 Ma- 
re Eufino oue nacque il Cardinal Bcffarionc , che cooperò all’vnione_ 
della Ghiefa Greca con la Latina ; Cucufo sui confini della Cilicia fa- 
mo(à dallefigliodi S. Gio: Chrifoftomo ; Nanzianzo, Patria di S. Gre- 
gorio fuo Velcouo , Maeftro di S. Girolamo . Neocelàrca , che meritò 
haucr fuo Pallore S. Gregorio dilcepolo di Origene; NilTa,infignita an- 
cora ella della Gatedra Vefcouale, oue fedè il prcftantilfimo Gregorio , 
detto perciò Niffolo : Arcalla, Giliftri , Iconio , Laranda , Melitene , 
Famacea, Poiemonio, Barata, Seballopoli, eSafina . 

La Pafiagonia confinante , fu conliderata parte della Gappadocia^, 
affegnandolc per termine diuiforio il fiume Euacoo;e coincide à i raporti 
di Mecrippo Jilorico riferito da Stefeno.Soggiacquc aH’Impcrio dc’Mc- 
di,e poi de* Romani; mà l’eolio al fine il giogo di ambiduc, cfpcrimcntò 
le forme della Democratia , cd’Arillocratia . 
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•msii cilgim oncìl 

iti 5moa,c ««danai 

Q Uefta -Premi ncia, in parità dell-alcrè dcriusnri della Siria, è molto 
artgullin-Fù alfcFtìumentedettffSiliif^arfiofoeà, e$iria fuperioi 
ffe, ti talaelta Eufrattfia dalla vicinanza doti’ Eufrate. Córifìna per Aqui- 
lofo'al- Monte -Amano vpbOflro alla Cilicia , e allalTbtrapoli per 
Oriente alla Mcfopotamfo y'r per meriggio allo folkudihi Palmerinc * 
Racchiude Mónti , e Vaili fècòndillìntB piaghi, e fonti minerali; infoi» 
te Città, mà defedate. Metropoli antichiffimh, e Regia dc’fuoi Regnanti 
fir Sa molati, Patria del mordaqfeTtrno Luciano, e diqùell’cmpio Paolo; 
che hauendo occupato il grado Patriarcale d’AntioclSa, tradita, Gregr 
ge dc’ FcdeliVól veleno ■de’fùòi praoi dagfo. Geuuankra Colonia a'nti- 
chiflìma de' Romani; 7xumd '-celebre daLfup Ponte so JL r Eufrate ; Doli4 
che, Gerapoli, oggi,Aleppo, Beroea, Singa, Betamaria, Qrimonc* edtaL 
tra Città , che non più fulllftono . 

.rnoV.tr C: 

Dell a Cele— Siria • 

-on juoi' 1i,r bob rr 'C 1 <■! onrlr.r.j ■ ■ •nml;*,' /• J ? 

S Trabone denominò quella Prouincia Tetrapoli, voce Greca efj^dt 
fiua di quattro Città, d'elle quali principalmente fr compone-, An- 
tiochia, Seléucia, Apamea : ,e Laodicea ; Mi lì Scrittura Tappe. la Cclcfi» 
ria, ch’equiuale alla voce Caua,o Curua Siria. Apullonitas Dux Càitjjfi 
ri*-) CJt* Pbxntcis. Dionifio Pariagete, che -fiori negl’anni di Auguito i’af- 
fegna per confini i due Monti, Libano, c Cafio ; Mà Polonico n da (pad 
rio maggiorerà* Eliopoli Città fettcntrionalc del Libano, a Filadelfia^, 
su lefpondc del Mar di GenclaretH, annouerandoui ventidue Città rF> 
guàrdeuoli con le Dccapolitane,che à relationcdi Brocardo fono; Tibé* 
riade, Sepheth, Cades, Nettali, Afor, Panca, o fia Cefarca di Filippo , 
Cafarnao, Betfaida, Corozai, e Betfan . -ti • 

- Plinio variamente l'enumera, Damafeo, Filadelfia, Rafana, Scitopoli, 
Gadarà, Hippori— Dion, Pella, Galafa, Ganzala, e Canata . Eudoflo re- 
ftnnge la Cele— Siria trai! Libano, e Paimira. Strabono la dilunga 
infin 1 all’Arabia ; mà poi fi vni forma alla lentenza di Polibio , che la», 
racchiude trà il Libano, & Antilibano : Sed proprie qu* Libano, ter- 
minatur , & Jn teli barn . Ella è per tanto Regione montuofà , mà fer- 
tile inalbata da riui, e fiumi, d'aria clementiffima, c temperata , di Po* 
polo numerala , mà armigero, incollante,^ non mai à ballata foggio- 
gato da ftraniera Potenza . ” ;» c 
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I L nome Fenice, deriua da vn figliuolo di Agenore, riftoratorc della». 

Città di Tiro Metropoli di quella Prouincia . Nell’aifignarlc i con- 
finijdiicordano i Scrittori ancor più celebri delle memorie antiche ; nè 
trouo autorità badante à decider quella dilputa . Strabono le preferiue, 
nell'Aquilone il fiume Eleotero, detto altrimente Vallonia , cho forge», 
dal Monte Gafio, e nel Meriggio Pelufio Città d’Egitto. Tolomeo chia- 
ma fuo termine meridionale il fiume Corfeo } S - » Girolamo il Carmelo} 
Tacito non curando, d’altri confinala porte ftà la Siria, e la Giudea. Sono 
le Città più illudri il rinomato Tiro, Tolcmaide,Sidonia,Baruti, Biblo 
Tripoli, Arado, Antcrado, ò fia.Tortcfa, e Gibel ... 

Vanta quella Prouinda la virtù, c coraggio d«’ Tuoi Popoli>fondatori 
di trecento, c più Città del Mondo,celcbri,trà quali forono,Vtica,c Car- 
tagine in Africa}Dcbeta in Boctia,e Caddi nelle SpagncJnucntori delle 
lettere, delle figure, della Nauigatione}dclle Porpore, e de Criilalli}on- 
de Icriflc Lucano . Phinicis primi fama fi credi tur aufi . 

Menfuram Rudibus voces fignart figurh . 

La loro origine attribuire Eufcbio à gli Egitti Cbadmus 

de Tbabis RLgyptiorum in Syriam profeti i a pud Tyrum Sydonem re- 
gnarunt- 

Della Siro~-Damafiena . v 1 ' •' 


CA I\ 
VI. 


FufcbJib. 


D Alla Città di Damafco prende denominatione la Prouincia- CAP. 

adiacente , la quale nelle prerogatiue pregiariflime , che go- VII. 
de, e del clima, e del fuolo, non inuidia à qualunque altra, benché mag- 
giore dell'Oriente . Quella , che la Città vantata di Metropoli della Si- 
ria , fu trasferita, fotto il Regno dc’Greci^n Antiochia, fatta Reggia de^ 
fuoi Regnanti . In quella , oltre il gran numero di Gallclli è Borghi d’ 
ogniintorno di(fcminati,il contauano fette Città, di Popolo numcrofe , 
dall'arte, e dalla natura munitiffimc,Abilx, Arca, Ampclofa, Tracoma 
capo della Traconitidc, Gabc, Aftarot,ed Iturea } quella ancora Metro- 
poli di Prouincia. Brocardo vi aggiunge Edom, llimata Città della Rc T 
gione Hullìtidc, che lorge nel Mezzogiorno alla Damalccna . Ma fpie- 
gandofi Edom per T ldumca, nafee il dubio sù le parole di Geremia nc 
fiuoi Treni . Gaude , tatare fili a Edom-, qua habitus in terra H u*i po- 

fda che gli Idumei habitarono Tellrenia parte Meridionale della 1 erra 
Prometta, egli Hulfiti la fcttcntrionalc,l’vna all’altra direttamente oppo- 
fta}Alche rifponde S.Girolamo, che Efaù cognominato Edom, procreò 
da Olibama tre figliuoli, Geus , Gchbn, e Chore , e- quell vltimo rillorò 
le Città della Regione Damalcena, della Traconitidc, e dell’ Hullìtidc . 

B Della 
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Dell* Siro—Paleftin* • 


^ A Pi T"% Eriua il nome di Palcftjna , da vn figliuolo di Mefrairv figlio di 
Vili. I J Sem, ò come vuol Tolomeo, da Popoli Filiftei . Coniftglli anco- 
ra quello di Canaam , dall’vltimo genito di Cham , che ne prefe il 
portello , e Vi prtìfcreò vndeci figliuoli Progenitori di Popoli diuerfi j Si- 
done, HethyGebus, Amtxieo, Gerges, Heueo, Aracc , Sin, Aràdo , Sa- 
moreo, & Amateo . GebuS è opinione , che fondarti: Gerufalemme, e ri- 
tenerti ilfuo nome in fin i gl’anni di Salem , che vi regnò ; onde forte- 
poi detta Gerufalemme. Pofcia ereditò quello di Promirtlone, per eflcr 
da Dio fiata promèrta al Patriarca Abramo , e fiioi Pofteri . Dixitqut 
Gncf. c. Dominus ad Abraham : Onttiem T trram-, quam confpicis libi dabo , 
f< Jemini tuo 'vfque in fempittrnum • 

Si compone la Paleltina di quattro Prouincie , capo delle quali è la— 
Giudea, c Metropoli di quella* Gerufalemme, celebre à tutto il Mondo, 
per la magnificenza del Tuo Tempio . 

Ncll’illcfla Regione c Gerico, fomofiflìma fin dall'età più remota, per 
le lue Palme, perii Ballano, eperleRofc. Nelle ridere del Maresù 
l'eminenza d'vn colle, Gioppe, c Lidda , fieguono poi Rama , Gabon , 
Emaus ; Ebron , Macherunta, Maflada, e Betelem . 

Tiene il fecondo luogo delle Prodncie, Samaria, la di cui Cittàeon- 
tcndea di nobiltà con Gerufalemme . Sporgca i fuoi termini di là dal 
Giordano, infino a Gamala; la Terra è parte afpra, montuofo, e parte-, 
campeflre, fertile, dilctreuolc, e di fonti fecondiflìma . Le fuc Città fo- 
no, Dora, Ccfarea Maritima, Napolofa,e Nabata; i due Monti, Ganzi, 
p Carmelo . 

11 terzo luogo s'attribdfce alla Galilea , chiufa nell'Aqdlone da’ 
gioghi del Libano ; Hà neH’Occjdentc vicina la Fenicia , c’1 Carmelo ; 
nell’Oriente fi congiungcalla Celefiria; mà i Deferti della Samaria , e— 
dell’Arabia, ferrano la parte Meridionale. Si diuidc in fuperiore, & infe- 
riore ; quella è detta Galilc* Gtnttum , termina con Tiro di Fenicia: 
quella fi dillende per Mezzogiorno oltre il Giordano . Le fuc Città fo- 
no, Cafarnao, Carozai, o fia Giuliade, Scitopoli, Dios, Bctfaide , Tari- 
chea, Gcncfarct , poi nominata Tibcriade, Gerafo, Ippene,Gadera , Zà- 
bulon, Nettali, Sefori, Giotapate, Cana, e Nazaret; i Monti, Tabor , 8c 
Ermon. -• 

Venia per vltimo l’Idumea,che fecondo Pomponio, dilataua i fuoi con- 
fini dalla Giudea alla palude Sirbonide , eperciò aliai più valla dell’altrc 
Prouincie; Di quella la maggior parte fu aggiunta alla dominationc de- 
gli Ebrei, all’or che le dodiciTribu hebbero ftabilita la loro fède nelle tré 
rinomate Prouincie, e quegli,che l’ habitauano erano Profiliti. Feracifìt- 

ci ma è 
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ma è U parte piana, riuolta al Marc: mi per contrarioftenliffìma, c da- 
, fcrtal» che/pprge ad 0 jjcntt.Jvc.fuc Giti, fonot.Gaa? Af- 

calona, Get, Modin, Betfames, Rafia, Rinocorura, ed altre drnon-intc- 
riore cilimationq . 

. ùsmutV! , •.’.vv.iì’ . j wiwvA'ù'iT 

Gouerno Politico della Siria. 

•iihJlh ierruG ubar» ii*i obnoaìl , M£»nO*b « »fmi ritriti iflev J 'f qt-y 

, Uanto duri, e malai'cuole im prefi c l' intracciarc la iène de’ftc- C A P, 
n gnanti di sì valla Preminola dell’Afia, altretarito difficile fi rende 
l’indagar le forme delle leggi , chein vari] rempyquegli v’infro- 
• dulferor ancorché à piiid’vna mancalfcquel gì ulto fine , per cui meritar 
potette il nome di legge, promufgandofi per legame della publica liber- 
iti , ò venefico aforifimo de' Saddi ti . 1 j* leggi, in fen tenia di Ari itotele, 
filtro pein fono, che pofitiucje publiche regolcdclta vi taci ni le, 1 ordinate 
; alla felici tàdcHa RcpublicaiLn Siria ,col variar degl’anmicdegl’acciden- 
-ti,foggiacque.à tutte quclleforme di goucrni, che prcfirrìue il Filofòfb 1 , 
-Monarchica.* Ariftrocratica,' Oligardilca ,e Democrtóieiiy fi: beiTéltèl 
spella dcclinaflero all’ diremo, ch*è quanto baila per corrómperle* 
ibrauifitme Iperimentò, quelle de’iMedi lotto il RèDariOi rii» loauis éc 
$ Im on iofc quelle d'Alcttandrò il Grandcfcde’ Seleuci eli primo di que- 
llo nome cognominato Nicanore>chc nelUferic drvcnritrùdHceiidèqri 
alftfuo iangue, vj-regnòarini 7 >$ 8.> houendo fondata la Ih* Rk.-ggia vfL^ 
Antiochia , da’ Ini incddpiWbcpfljoffa in maaiitt’OrbAtr'Sù te'* rimimi? 1 ! 
deil'antJcaAraàtta, ili dina il corporàelk Republica ciùifeytoft le-ÌL^gl 
ufi Idcurgofè di Sclone^pplaudite, e’ Venera teda' Sudditi, qualì^)ro?WI 
ck'.b.umi»jtllendo più confbfmLà queifcdcnatedalla-naturan 'N. hì*?P 
do poi il gran Pompeo ndcrao:imcgiraddIaSjri*iin'PrùUiftCjà'dt>lIiiS 
Romana Republica,ben che fi goucrnallc con fu prema autorità da' Pre- 
tori , non fu del tuttoin lei fpcnroiTReggio fplendócc , preferuatoui vn 
Rè Tributario di quel là ngue filetto, vltimo de’quali fu Antioco, detto 
Gtomegcnoft he abufandoli della clemenza di Vefpaflanq Auguftò^Coit 
«tuffi la dilinnnmgnatione,c;£uprluo del Regno: cotne.pureauucÀncà 
molti Rcguli^atra pi,e ©inaili di Gttà,proruppdido Vefpdì ano in quen cdu ^ gi 
lh?,V10CÌ di fdegna-. U-oJceiàm liberate roti. dedecijfe * Ri quel tempora: 3617: 

5 w»’*lto. trillaro * dall ’éfpndttione idi sPompeo , nella Siria a. fu fihtnid: 
WUahgùità eminente* cof-andlo. di-Gonted'Onentt:vfohu. ccntfènrfi. 
ijdivn Patritioiipoeiaieritr»; della Ikepublicscoc nifi bahlaamo-ilr riccio, 
nel Codice di Giuiliniano : De OjficioComitiiQrttntU'i >oue ancqr'& 
trattategli Alitàfcbi , è Si ri» 1; c hi ..teanoi primi voai dignità Poiudìci- 
IpipjuridlHitC-ip Aa!iq<shiad> (tRojffii01imptciA àiTftcnfiajdcglldo-l 
li, detti in loro voce Malrigofi»i,,wme‘fpifiga Cpiacéo..,SiriaMÌi appéP 
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lauafi vn Pontefice della Proumaa à cui appartener l’ordinare i riti, 
e le ceremonie de' facrificij, efleudo la Siria tutu all'ora immerlà inj 
mille fuperftitioni» 

Dell’Imperio Orientale , e fue Próuincie . 

q ^p ( TL vaftifsimo Imperio d’Oriente , fecondo gli antichi termini riferiti 
X. X da Erodia no, fi dilunga dal Mare Adriatico nell'Europa, c dallTlli- 

• rieo infino al fiume Tigri , A à gli vltimi confini di Mcfopotamù- 

Ub*u nell'Afia,non eccedente per dritta linea lo fpatio di miglia mille feieen- 
to, c nell'Africa poco più di mille; è però incerta la fua larghezza, ben- 
ché molti l’affermino fettecento feffanta. Termina per Aquilone nella- 
Dada, e nel mar Pontico, per Occidente nell’ Illiria , Italia , 8 c Africa 
Tripolitana . Per Oriente , nell'Armenia maggiore , neirAfliria , nella 
Caldea, e nell'Arabia Felice, e Defcrtaje per Mezzogiorno,nell'Etiopia, 
nell'Egitto, c ne’ Regni de’ Garamanti . Le Regioni , ò Prouinde con- 
tenute in quelli fpati j, fono: nell’Europa, la Mefia fuperiore. Se inferio- 
re, la Tracia, la Macedonia , la Grecia , e fue Ifole adiacenti : NeU'Afia, 
di qua dal Monte Tauri, l'Afia minore, la Licia, la Panfilia, la Bitinia, la 
Galitia, la Pontica , c Cappadocia; di là dal Tauri, la Cilicia, Siria, Me- 
fòpotamia, Fenicia, Palei lina, Arabia Petrea, e Cipri. Nell’Africa, l’Egit- 
to, e la Libia citeriore . Ciafcuna di qudle Prouinde, ne’ contiene altre 
minori, chiamate Diocefi,o fiano Regni, de’ quali, fe ne contano vnde- 
ci nella Prouinda Afiaticajaltretanti nella Ponticajquindeci nel.'Orien» 
tale, fd nell' Egittia, altre fd nella Tracica, cinque nella Dada , e lèi 
nella Macedonia, che in vno raccolte fi calcolano felfanu Diocefi,o Re- 
gni de’ quali fi compone l’Imperio d'Oriente . 

Autorità del Prefetto dell' Imperio . 

D Oppo la perfona di Celare, tutta la potellà duile , e militare rife- 
deua apprefla il Prefetto del Pretorio infin dagl’anni di Tiberio 
Nerone;Mà perche ncH’Imperio di Commodo, la gran potenza del Mi- 
niflro,condulle il Principe à pcricolofo ftato,ancor di vita, fi rifolfe diui- 
dere in due,ciò eh' era formidabile in vn fola; Mà ne meno da fuccelfori 
tenendoli bafleuole quella diuifione, Coflantino il grande , lo dluife in 
quattro parò, elegendo altreunti Prefetti del Pretorio , con diuider frà 
elfi gli flati dell'Imperio Romano . 

Rcggeafi dal primo Prefetto l’Oriente , che fotto di fe contenca le- 
Prouinde , di Egitto , Libia , Pentapoli , Capro , Afia , Cappadocia, 
Cilicia, Armenia, Siria, Trada, Mifia, ed altre. : - • 
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J1 fecondo dell’ Illirico, gouernaua le Prouindedi Schiauonia, Dacia, 

Triballi, Vngaria, Mifia fuperiore, Macedonia, Tenaglia, Grecia, Polo- 
pondo, Candia, e l'altre Ilole à quelle Regioni adiacenti . 

11 terrò era il Prefètto d’ Italia, che reggea l’ Biella Prouincia, la Sici- 
lia, Corfica, Sardegna, & Africa. 

Era il quarto il Prefetto delle Gallica cui obediuano le medefimc Pro- 
uinde, le Spagne , l’Inghilterra, la Scoda, l’ lbernia, e le circoflanti Re- 
gionijDenominauanfi altrimente limili Prefetture, Vicarie del Romano 
Jmpcrio . Sù quella diuifione proccderono altrcfi le cofc Ecdefialliche, 
lìnche diuifo con la morte di Coftantinod'Jmperio in Orientalo,8e Oc- 
cidentale, varia forma pigliò vgualmcnte il Regimcnto della Chiefà , 
diuifà in Orientale, ed Occidentale . L’Orientalo numcraua obedienti 
fei Regni detti ancor Diocdì , la prima dell’Oriente , Metropoli di cui 
era Antiochia : la feconda dell’Egitto, che hauca per Metropoli Ale- 
fandria ; la terza dell’ Afta , fottopofta al Metropolita d' Efefo;la quarta 
del Ponto, che riconofcea quello diCefarea in Cappadociada quinta della 
Tracia fubordinata al Conftantinopolitano: la fella dell’lUirico, che ob- 
bediua al TdTalonicenze . Fù ancora in fei Diocdì, ò Regni ripartita la 
Chiefa Occidentale; la prima d’ Italia, fotto la Metropoli di Milano ; 
la feconda dell'Jrrico Occidentale, (òtto il Vefcouo di Sardica ; la terza 
dell'Africa fotto il Primate di Cartagine ; la quarta della GalUa lotto 
il Vefcouo di Treucri, la quinta delle Spagne , capo di cui era la Chi e fu. 
Hifpalenfc , cioè di Siuiglia; la fella d' Inghilterra lòttopolla al Primate 
di J orchi detto Eboracenze . 

Autorità, del Conte à' Oriente , fue Prouincie , inftgnt • 

A L Prefetto del Pretorio Orientale fuccedea immediatamente la di- C A P, 
gnità del Conte, con autorità amplillìma Ciuile,c Militarc.La fua 
origine è del tutto ofeura ; c però probabile , che per decoro di Cefare , 
c per frenar l'infolenzc de’ Sciti, c dc’Mcdi, non mcn,chc per rendere in- 

flcffibile l’obbedienza de’ Sudditi» fi crigefTe tal dignità con fuoi mem- < • 

bri fubaltcrni , che componeuano vn corpo, ò Magillrato di Giuilitiu» 
e di Stato . De’ fuoi titoli variamente fi lcgge;Mctafralte fotto l’Impe- 
rio di Nerone, chiama Eumolpio Conte d’Orientc, c ncgl’anni di Dio- 
clctiano dà titolo à Bibiano di Prefetto . Vapifco le dà nome di Prefide, 
e Collantino Augulìo l’appella or Vicario» orConted'Oriente.Marcel- 
lino fa illullrc memoria di Ncmbrodio, Modello, Arabiano, iofimo, c 
Filagrio, che occuparono tal grado, c nota, che Filagrio fu Zio materno 
dcll’Apollata Giuliano . Del Prcfidc Cirino , chiaro tellimoruo habbia- 
mo nell’ Euangelo, quello che reggea la carica nell’ Imperio d’Ottauia- 

no 
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.no Augufto’iiiL ? or che nacque il Redentore . Ri fedeli a per ordinario m_, 
-Antiochia; Al filo Tribunale appellauafi da grauami de.’ Rettori, i"£: 
Amminiftratori delle Prouincie, le quali erano quindici, cialcuna deco- 
rata con fpecule inlegna . finjno le primo cinque Confolari,. cioè PLilc- 
ftina, Fenicia, Siria, Cilicia,e Cipro; 1 altre dieci Prcfidali ,Paldtiu.i. fe- 
conda, Paleifina Salutare, Ofroena, Melo pota mia, Cilicia feconda, iiii- 
-ni , Se Arabia ; quello due vltimc àrda none di Zolfino, hinuian premi- 
nenze pbolfime alle Confolari . . 

il Conte fpiegaua per Inlègnc l'effigie di due Principi collocate, 
nell'eminenza d vna aurea Cplonna^Sc vii Libro coperto di Porpora ele- 
Mato sùd'vn Arca vcllita di Tappeto letico dicoior cebi reo. Effigiata 
in quindcci imagini di vaghe , c coronate Donzelle , compariuanolc- 
rinomatc Prouincie. Trà quelle più riccamente ornata con la Clamide^ 
e Toga purpurea intella d'oio, campeggiaùa la Palclfina; L altre tu t ter. 
con manto verde, e color vario foftencano vn Vafo pieno d'oro in atto 
di ròuerfciarlo, cl'pri mondo cosi i Tributi,chc offenuano al Sacro Impe- 
rio . Scguitiano indi i Falci Confolari, con le lèuri d'argento; la fella Ca- 
nile, la fra bea Alia velie deI’Contc,cd altri ornamenti Confolari . .. 

Li Giudici in due claffi diuili al ninnerò di venti, compone uano il 
Magistrato . Seguiuanoil Signifero, o Scudiero:- il Cornicuiario , ciod 
Rcuifore delle fentenzede’ Rei: il Commcntaricnlè, che rcgillraua Lbe* 
ni proferirti : i Libcllarjj, c lei cento Cullodi del Pretorio . . , fi 

-• Or fc grande, c temuta fu l’autorità del Ccfareo Mi mitro, affai magi 
giorc , e venerabile effer douca quella del Patriarca Antiocheno , cli^ 
dilatauafi in tutte le Chiefo della Siria, Cilicia, Arabia, Media , Perfia ; 
Affiria , Se Indie; Onde con ragione li pareggiò, Euàntio.ai due gran_. 
Pianeti del Ciclo . Totus Orientali/ Orbìs Spirituali-, ciuilique Maieflate 
prafulgcticeù lurninaribwfirmamentum • . * 

' ■ ’• . '• ■Ir. ■-•. .••• O «Tntfiilqifii . titoli.':. r;-;j t sitK.OIsb cjif.’g 

Del Patriarca A-’Antiocbt * , e-Jue Prouincie . r 

-fri"»* 'in -, ,v Vi. - nr.p (ihiiZ/vh 3 V-> ? ■ ii-v-. W» n-te q ? 

H Aucndo fin qui difiotfii'djjl Governò Poh tico della Siru, conuic-i 
ne hora , ch’io tratti deli’Écclcfiaffico incomparabilmente degno! 
perda Santità delle Leggi , c per finfillibifiti degli Oracòli .proferiti 
dalla Sapienza 1 increata ; e:tcftificati col lingue , e con prodigi da Santi 
Pilori. ■■ armili navi iuIuilV . onatovi tb oatidi.r 

Jlnome di Patriarca in noftro idioma,cquiualeal dire Principe òPat- 
dre di cognationeyiome intende la Scrittura^acra de’figliuoli dfGiacol» 
Progenitori delle dodici Tfibu'd’Jfracle. Da Greci fi pronuncia Areboni 
tes PatryoH,c dagli- Ebrei Ra/cbeAbotb. ’ L 

La famofa Antiochia, già «amai Mondo per viftùdj^elcucov rinac- 
que 
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que alla Luce dell’ Euangelo per opra, e pietà del Principe degli Apo- 
ftoli>c come figliuola primogenita della Chicli Orienta le, merito il di lui 
foggiomo il corfodi fett'anni, pria che in Roma trainile la fuprc- 
ma Tua Catedra, e diuenne in breue Infegnatnce d'infinite Prouincie, c 
Popoli dell'Oriente. J Tuoi fedeli furono primi eredi del nome Chri- 
ftiano,detti perauanti Nazareni, c‘l fuo Patriarca fposònel tempo iltcffo 
ampli filma giurifditione in tutte le Chicfe delle Prouincie fottopolle al 
Conte d’Oriente; anzi più oltre la dilatò nella Perfia, nella Partia,c nell* 
altre accennate Prouincie come fi raccoglie da vn Canone Arabico del 
Concilio Niccno; onde con ragione da Tcodorcto fu detto Principe de’ 
Vefcoui Orientali , foferiuendofi altrefi con titolo vnifòrmc il Patriar- 
ca Giouanni à gl’Atti del Concilio Calcedonenfè. 

Nel Concilio Niccno celebrato 1 anno di noflra Redenrione trecen- 
to venticinque, regendo la Chicli Vniucrfale S. Silucllro , e'1 Romano 
Imperio Collantino il grande-Turono da Sommi Padri diuifele Proum- 
cic dell’Afia, c flabihti i confini delle due Chicfe, Antiochena, c Gerofo 
limitana , o coni c proprio Ccfàricnle ; impcroche, doppo la flragge , 
e defolatione di Tito Vefpafiano, fpenta ogni figura di Città , la fua Ca- 
tedra fu trasferita in Cclarea di Palcflina . Mà inforte varie contcle_» 
giurifditionali per ragion di confini , le furono altra volta preferitti dal 
Concibo Calcedonenle celebrato l’anno quattrocento cinquantuno , e 
reintegrata la Chiefa Gerofobmitana della Catedra , e preminenza di 
Metropoh . Poi nel Concilio Coftantinopolitano dell’annocinquecen- 
to cinquanta due fotto Vigilio Papa, por decoro della Santa Citta , fu 
eretta Patriarcale, fottratte all’Antiochena le tre Prouincie di Palcllina , 
e loro Chicfe . 

Obcdiuano per tanto al Patriarca d'Antiochia fei vafte Prouincic;Ci- 
beia, Fenicia, Siria, Mcfopotamia, Arabia , e Cipro , e quelle lèi furono 
diuife in dodici, cioè la Cilicia in maggiore, c minore, rellando à quella 
il nome d' Ifauria ; la Fenicia in Mediterranea, e Maritima ; la Siria in_, 
Tetra poli , Salutare , & Eufratenfe ; la Mefopotamia in maggiore , e_, 
minore, e quella è l’Ofrocna; l’Arabia in Deferta , c Pctrea ;, e per viti- 
mo la Prouincia di Cipro . 

La Cilicia maggiore detta altrimentc Trachea ,ò Campcftrc, termi- 
na per Oriente alla Minore ; per Occidente all’Ifauria, per Aquilone^, 
al Tauri, c per Meriggio al Mar di Opro . 

La minore hà per termine Occidentale la Trachea, Settentrionale , il 
Tauri, Orientale, la Comagena, e Meridionale il feno del Mare tìfico , 

La Fenicia Mediterranea , hà per Occidente la Maritima, per Aqui- 
lone la Siria prima; per Oriente la Salutare, e per Mezzogiorno la Pule- 
Itina. 
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La Maritiina c confine per Oriente alla Mediterranea , per Occiden- 
te al Marc ; per Aquilone al fiume Elcotcro , e per Mezzodì al Cantici 
lo. ino": -.rii 

La Siria prima , ò fia Tetrapoli, hi nell’ Aquilone il Monte Amano ; 
nell’Occafo il Mar Siriaco; nell’Oriente la Comagcna , c nel Meriggio 
la Fenicia. 

La Salutare, denominata ancor Palmerina; hi per termine Boreale-, 
r Eufrate; Orienta lel'Arabia deferta , Meridionale la Petrea , ed Occi- 
dentale la Cclefiria, c parte della Damalccna . 

L’F.ufratenfe , termina per Oriente nell' Eufrate, per Occidente nella 
Siria prima, per Aquilone nel Tauri, e per Meriggio nella Salutare . 

La Mefopotamia maggiore, fi congiunge,per Occidente alla Minore, 
per Oriente al Tigri; per Mezzogiorno alla Caldea , e per Aquilone all' 
Armenia . 

La minore denominata Ofroena , è di he fa tri le falde di due gran_. 
Monti, Amano, e Mafio; le giace ad Oriente la Mefopotamia; i Mez- 
zogiorno , & Occidente l' Eufrate, e ad Aquilone l'Armenia . 

L’Arabia petrea, è chiufa nel Meriggio dal Mar roffo; nell'Aquilone 
dall’ Idumea; ncH’Oncnte dalla Deferta, c nell'Occidente dall'Egitto . 

La Deferta, termina per Oriente alla Caldea, per Occidente alla Pe- 
trea; per Aquilone al Regno di Balan, c per Mezzodì all'Arabia felice . 

Il Regno di Cipro hi d’ogni intorno il Marc . Quacumtjuc verfut 
m*n tcrminatur ( fcriffe Plinio) guarda nell’Occidente la Panfilia ; nel 
Meriggio l'Egitto, nell’Oriente la Siria, c nell’Aquilone laCihcia, 

Dalla ferie di fi valle Prouincie,può ben arguirfi l’ampliffima autori- 
ti del Patriarca Antiocheno : tralafciando le riferite Prouincic dell’Af- 
firia, Media,Caldca, Iberia , Perfia , Babilonia, Arabia felice, Armenia, 
Partia , Cappadocia , Ponto , Paflagonia , Caria , c Lidia . Erano 
qucft’vltimc cinque fottopollc immediatamente al gouerho fpiri- 
tualc di due Efarchi ò Primati , i quali per auanti obbediuano al Pa- 
triarca! d’Antiochia , il Cefàrienfc detto del Ponto , c l’ Efcfino dcll’A- 
fia ; mi poi eretta Patriarcale la Chicli di Collantinopoli , fi fottrafle- 
ro all' Antiocheno, rollando intanto all'obedienza di quelli, altri dui Pri- 
mati, l’Annienfe,e’l Selcucienfe 6 fia Babilonico, l'autoriti di cui dilata- 
uafi in tutte le Chicle della Partia , e della Perfia ; quindcci Metropoli- 
ti , dodici Arciuefcoui Autocefali , cioè che da per sè reggeuanfi ; e da 
cento cinquanta Vclcoui Suffraganci , non comprefiui quelli de’ due ri- 
nomati Elirchi ò Primari . Gli errori in diuerfi tempi dilfeminati da_. 
Mollri d* iniquità :‘lc gare , che s’ infierirono trà Regnanti, c le diltanze 
de’ luoghi, alienarono più d’vna Ciucia dalla fua obedienza, Cremando 
pcrdòal quanto la quali interminata autorità di sì gran Patriarca , co- 
rnea 
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me à punto fcguì del Metropolita di Cipro , in congiuntura dell' in- 
uentione del Corpo di San Barnaba Apoftolo,c dell'eiettionc da quella 
Sede di Pietro Fullonc profbffore dcgl’crrori di Eutichc . 

Preminenti della Sede Patriarcale di Antiochia i 

P Refende le preminenze delle Chicle Patriarcali il Santo Pontefice c A P. 

Damalo, che ville nel quarto lècolo, annouerandonc tré folamen- XIV* 
te: in primo luogo la Romana, nel fecondo rAlelfandrina , nel terzo 
l’ Antiochena; e di lui molto prima il Santo MartireAnacleto,ne' primi 
lultri del fècondo lècolo, come dalle fue Epiftole lì raccoglie . Non fi fa 
mentionc dellaConflantinopolitana,eGerololimitana , eflèndo ambe- 
due date erette ne’ lecoli pofteriori : Vero c , che la Conftantinopoli- 
tana hebbe infelici filma origine, mi in progrelfo di tempo vi lèderono 
Pallori zelantillìmi, e Santi, i quali con la penna , e con l'oprc illullra- 
rono,non pure l’Oriente, mà tutto il Mondo Chridiano . Soggiace! per 
auanri al Metra polita d’ Eraclea, e ’1 primo Velcouo, che lì arrogò tito- 
lo di Primate, fu Anatolio leguacc degli crroridi Diofcoro , col fiiuore 
di cui, era poc’anzi in vn Conciliabolo Elèfino, dato promofio al go- 
ucrno di quella Chicli, cfpulfonc Flauiano il Santo. Polaain altro Si- 
nodo celebrato in Calcedonia dell'anno 45 1. edorlè con frode , decre- 
to propitio alla fua ambitionc , con cui arrogauafi titolo di Primate, 
e di Patriarca ; cièche da Legati Apodolici, con alto rilènti mento im- 
pugnoffi,c luccedìuamente dal lommo Pontefice Leone , e dal fuccclfor 
Gclafio, non odante , eh egli , humiliandofi offèrifle la profd!ione_ 
della Fede prelcritta dal Concilio Niccno.Mi rotti finalmentcgl'argini 
all' honedo , i Vefcoui fuccelfori, con ardimento macchiato di mille in- 
fedeltà, aggiunlèro al titolo di Patriarca , quello di Ecumenico , cioè 
Vniuerfilc , c di Capo vifibilc della Chicli Orientale . 

Il Patriarca d’Antiochia ; per quanto fi raccoglie da manoferitti del 
Cardinal Sirlcti ; fu folito confacrarfi dal Metropolita di Apamea . 
Componeano il Senato Ecclclìadico molte Dignità, & Offici; affilienti 
con armonioli ordinanza ne' due lati del Patriarca celebrante : Erano 
quelli , 1 ’Archidiacono, l'Arciprete , l’ Economo , i due Cullodi de’Vafi, 
e de’ Libri fieri, il Cubicularjo;il Secretano, il Tcforiero;i Preti, Diaco- 
ni, Suddiaconi, & Acoliti . 

Oggi la Dignità Patriarcale, per indulto Apodolico,fi conlèrua deco- 
rofa , e venerabile nel Patriarca della Chieda , c Nationc Maronita del 
Monte Libano* Altro Patriarca fi elegge dal Clero della Nattione Sira, 
che refiede in Aleppo : mà quelli non hà communionc con la Chiedi-. 
Romana . 

C Antiochia 
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Antiochia Citta Patriarcale della Siria, & altre di quefto nome . 

\ 7 Anta la famofa Antiochia il Tuo natale da Ama teo figliolo di Ca- 
y naan, il di cui nome ritenne iniino al tempo di Giofuè , quando 
ereditò quello di Rebla, ò come dagli Ebrei fi pronuncia , Rcblatha , e 
quefto ancora ceffo nel Regno di Scleuco Nicànore , il quale animato 
dall’ importanza del fito , non men , che dall’opportunità dell’Oronte , 
e del Mare, l’ampliò, anzi coftruflc con Regia munificenza l’anno del 
Mondo, fecondo l'Epoca diCaluifio 3fij0.il primo della centefima_ 
vigefima Olimpiade, e del fuo Regno il duodecimo; Quantunque il ce- 
lebre Mercatore , feriuendo la morte d’ Aleflandro all’anno 3 (S44: dia 
principio al Regno di Scleuco nel 3 <Jj 8. hauendoper auanti goduto il 
x titolo d’Amminiftratore della Siria; laonde, fc nell’anno duodecimo del 

fuo Regno edificò Antiochia, quefto s’intende del Mondo il 3570. 

La Città fù coftrutta all’ eleuatione de’ gradi 35. e minuti 1 fi. del 
nollro Tropico , &c a fip. della Ionghezza, fotto benigniflìmo clima . 
E come narra Libanio, trattandoli di fondare vna gran Città nella Si- 
ria, Seleuco ricorfc per configlio all’Oracolo di Gioue , c mentre gli of- 
fèriua lanificio, s auucnto vn Aquila insù l’Altare, mudandoti cuore 
alla Vittima, quale posò nella fommità del Tempio, cretto già da Alcf- 
fandro al Nume ilici Io in riua all Oronte ; ond’egli concepì augurio 
fcliciffimo della nuoua Città , c volendo honorarla memoria del fuo 
Padre Antioco li diede il nome d’ Antiochia . Indi con fupcrftitiofi riti 
coniano ad Apollo i vicini Campi Dafnici, come; afferma ancor Giuftj- 
no Jftorico V rbem condidit,ibique gemi» * origini s memoriam conjicra- 
TkJI Uh. uie, nam V rbtm ex Antiochi Patris temine vocauit, gp» Campos vici - 

* nos A pollini dedicauit.Chiufe egli per tanto la Città con doppie mura, 

fiancheggiate da trecento Torri , ò come vuol Roberto Monaco, quat- 
trocento feflanta , con marauigliofo ordine dilHnte. Ornò di fuper- 
bo Ponte il gran fiume, che per il mezzo la fèndea; Chiule nel fuo recin- 
to due gran Monti, nell’vno fondò la fua Reggia, nell’altro vn Tempio 
al rinomato Nume;lè ben Malcola l’affèrmi eretto ad Aleflandro, c che 
fuffifteile infino a gl anni di Coftantino,dal quale ornato di piùcggrc- 
gio lauoro , fi confacraflc à i Santi Innocenti . Era nel refto la Città di- 
ftefain largo piano, bagnata nel Meriggioda due minori fiumi Bachara, 
&c Affi, quello terminante ad vn Lago di pefei abondantiflìmo; quefto 
nell Oronte, che placido,cnauigabilcin men di dodici miglia dalla Cit- 
tà, tributa al Marc le fuc acque, oue l’antico Porto di San Simonc . La 
Città, non comprefiui i Borghi, circuiua nouc miglia, e la fua forma,co- 
mc ancor oggi fi difccrne, era del tutto filmile alla fronda di Platano. 
Tra le fubrichc illuftri, che l’ornauano, fontuofiflimo era il Pre- 
torio 
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torio, detto da Euagrio Pfepbiumy che Teodofio Auguflo arricchì di fpa- 
tiofi Portici, congiunti per meno di due grand Archi all Imperiai Pa- 
lazzo: e narra , che da Confidi, Mennonc, Zoilo, e Calili o,fù con rara.» 
munificenza dilatato nel fianco Orientale di Atri; , di Loggie , & altri 
ornamenn.Erode l'Afcalonita, eh’ efaltato col fauor di Celare al Trono 
della Giudea, applìcauafundcfeflo à palefarne atti di gradimento , cdt 
offequio, giunfe ancor in Antiochia, à fabricarui vna gran Piazza, difte- 
fa nella lunghezza diventi ftadij,coperta di pulitiflìme pietre, c in ambi 
i lati ornata di Portici, effigiando^ d’ogni intorno l'imprcfc , c le vitto- 
rie riportare da Cefare . Fortilfimo, c quali inaccclfihile era il Caftello, 
dominante al guado dell’Orontc, & vgualmcntc al corpo della Citta ; e 
non men chiara la fortilfima Torre Dafcica, fiancheggiarne la gran Por- 
ta di quello nome, riuolta ad Occidente . Non mancauano altri pubhci 
Edifici;, Cerchi, Teatri , e Naumachie, coftruttc per diucrtimento del 
Popolo, & efercitio della Giouentù . 

Non minor perfettione cfercitò l'arte, e l’ingegno à fuegliare la ma- 
rauiglia òc riguardanti > negl* Edifici; fiacri . Celebre raramente fiù lau 
ftrutturadel Tempio Patriarcale, confacrato al Principe degl'Apofloli 
dalla pietà , e munificenza del Gran Coftantino, 1 anno del Signore tre- 
cento quarant’vno , col nome di Bafiiica Aurea, detto alrrimente da_l 
Scrittori Latini Duminicum Aureum , della quantità de friggi» che di 
fin’oro dentro , e fuori fiammeggiauano . Rilcuaua di altezza duccn- 
to cubiti; hauea forma ottangolare, cd era cosi vallo, che nel girocom- 
prendea lo fpatio di due lladij. Compariua il profpctto adorno da due 
ordini dì Portici, memorabili, perche in elfi, fu per Diuina rcuelatione , 
ritrouata la Lancia, che trafile il fianco del Redentore; c tutti quelli or- 
na menti,feruiuano à colli tuirc in magnificenza, e veneratione maggiore 
la parte intima, c principalilTima del Tempio, denominata Santuario , 
della Santità de’ Milleri, che racchiudea . Quiui in diuerfi tempi furono 
celebrati molti Concili j, de’ quali altrouc diffiifamcntc fi tratta; e qiuui 
ancora radunauanfi i Sommi Padri delle Prouincie,per clegcre nelle va- 
canze il nuouo Patriarca Antiocheno . Guglielmo Arciuclcouo di Tiro 
nella fua lltoria,fcrilTc, che la prima Bafiiica dì quella Città, fù dedicata 
al Santo Apollolo,dà Zeodofio Cittadino ricchilfimo . Il Volterrano vi 
annouera trecento fcltantafei Tcmpij:màil rinomato Roberto vi com- 
prende tutti quelli del Contado . Riguardeuole fu Tempre quello, che la 
cieca Gentilità dedicò alla Fortuna, oue l’Architettura applicò leu. 
fpccie più nobili delle fuc idee , che poi dal pijflìmo Teodofio Augullo, 
purgato fu confacrato al gloriofo Martire SJgnatio. Altri due di eggre- 
gio lauoro egli ereffe all’ Euangclilla S. Luca , che morì per la Fede in-. 
Nicomcdia, &àS. Gio: Chrfoltomo Patriarca Coftantinopolitano am. 
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biduc Cittadini d’Antiochia . S. Agoilinofà celebre memoria d' va* 
Tempio confacrato ài Santi Machabei , ferii in quel luogp illcilo, oue 
con alta collanza, in teili moni odi fedeltà, lòtto il maluaggio Antioco, 
tinferocon brine di lingue le loro palme . 11 llaronio narra d’vna Baiì- 
kca iui eretta da fedeli al Santo Martire Foca , a di cui interceffione cu- 
rauanii mirabilmente i morfi di velenofi ferpenti. Fuori dcll^ Porta^ 
Dafnica,vcnerauaft vn Cimitero de' Santi Martiri , oue gran tempo ri- 
posò il Corpo di S. Ignario come accenna S. Girolamo . 

Mà quanto con Regio fallo, fpiegaua sì gran Città le fuc vaghezze , 
altretanto infelice, fù coilretta à mirar più d’vna volta, col variar degli 
accidenti, ì fùneftiflìmi afpetti de’ fuoi Pianeti , che la trasformarono in 
fepolcro delle proprie rouine t La feoflc il terremoto così orribilmente-, 
l’anno cento dicifette, che vi perì il maggior numero degl’abitanti , 
feampando à gran pena la vita l’ Imperator Traiano,con lanciarli da_. 
vna lencftra . Altri di non minor ftfagge , c fpauento feffrì ncgl’anni 
trecento cinquanta , quando per alto millcro , rouinarono ancora-, 
i due famoli Tempi j d’Apollinc, e Diana, collrutti già con la Città 
medefima , dal Re Selcuco . Altro lìmil flagello gli imminea l’anno 
cinquecento vent’otto, quando Diuinamente ammoniti i Cittadini, fcrif- 
Barsm- nello loro Porte quelle parole . Cbrijlus nobìjcum y?<tre,per virtù delle 

étim-iit quali fu la Città preferuata dalle communi rouine, cagionate dal Terre- 
moto ad altrcCitta della Siria;Onde poi Antiochia mutò il nome in quel- 
lo di Teopoli, cioè Citta di Dio. Ma come auenir lìtole,per tferutabilc ar- 
cano della diuina giuftitia, che prouocata dalle nollro colpe/ofpcnda v n 
flagello per dellarci à pcntimento,ò per apprellarne altro maggiorejtalc 
l' infelice Antiochia , dopò mille fenellillimc Tragedie , gmnta all’an- 
no cinquecento quaranta , diuenne preda lacrimeuole dell' infoiente , e 
vittoriolo Efercito di Cofroa Rè di Perita , che bandita dal cuore ogni 
tenerezza, làcrificò al fuo rabiofo fdegno catafte di Cadaucri , violando 
ogni legge d'Afilo, e d’ Innocenza, con l’incendio de’ Sacri luoghi , e_. 
<1 ogni più raro edificio . Con tutto, ciò dall’eminente pietà di Giulli- 
niano Augufto , fù in breuc riftorata con profefione immenfa de’ fuoi 
Tcfori ; fin che dell’anno feicento trentafette, demeritando fori! per le_. 
fuc più graui colpe, la protcttionc Diuina, dcllituta di forze, & infieuo- 
litadagl’antecedenti infortuni j, ricadde miferamentc in preda de’Saracc- 
ni , e vi languirono i Fedeli ben cinque fecoli , clpolli à mille oltraggi • 
Laonde il pio Goffredo , nato del Regio fangue di Buglione , Prin- 
cipe d'alto coragio, c di rara virtù , incaminato con potcntilfimo Eferci- 
to alla conquilh di Terra Santa, nel palfaggio, la ftrinfe con duro alfe- 
dio , c dopò otto meli , l’ottenne per a/falto à viua forza l’anno mille-, 
nouan tetto, e rillabilì in dia il libero efercuio della Chriltiana pietà. 

Mà 
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Mi (corto i pena vn fecolo , fu d’ improuifo affalda, & cfpugnata dalli 
Egittio Snidano Bcndacar;c da militari infoiente incendiata , e fpianara 
da fondamenti, con flraggc orribile di dicifcttc mila Chriftiani, e cento 
mila condotti in feruitù- 

Di tanti, e fi ftrani auuenimentijfù Teatro e fpettatrice inficine la Reai 
Città d'Antiochia , Metropoli della Siria, e decoro dell’ Orientc,quclla, 
che nc’focoli migliori rauuifàndo le fuc grandette crcdea ( mà delufà ) 
haucrlc inceppate alleterokà » 

Non è qui da trafeurarfi la nodtia di dodici altre Città del fuo no- 
me Antiochia riferite da Stefano; la prima nella Lidia, detta altrimentc 
Meonia, fondata da Antioco Epifane , ò fia illuflre, i,dÌC4Ì Popoli furo- 
noi primi ad improntar figure ne' metalli . ’ . • , ; • 

La feconda m Mcfopotamia cognominata Migdonia,Patria d’Apol- 
lofane Stoico, edcircruditiJlimo Parnuca , fcrittorc de' fatti illullri de* 
Pcrfiani, e Medi . 

La terta in Pifidia , Prouincia frapofla all’ Ifauria, e Panfilia . 

La quarta , fondata da Semiramide Regina fàmola dell’ Affida, tra la 
Cclefiria, c l’Arabia . 

La quinta in Cilicia, bagnata dal fiume Piramo . 

La fella in Pieria, confinante alla Cilicia . „ . : 

La fèttima nella Grecia preffo il Lago Calliroe. ..Vi 

L’ottaua nella Comagcna tra i gioghi del Tauri . 

La nona nella Scitia Afiatica , ouc regnò Scito figliuolo di Ercole 
che finfero efler nato da vna donna Scmiuipcra . 

La decima nella Caria detta altrimentc Pitopoli . 

L* vndecima nella Margiana sù i confini della Partia . 

Laduodccima nella Panfilia. , ' 

Dell' antico Dafne, & altri luoghi t/l triori della Citta . 

C Elcbrc, e chiaro al Mondo fu fempre l’antico Dafne, luogo di de- C A P. 

litic, lungi dalla Città d'Antiochia,pcr Occidente miglia cinque X VI. 
sù la riua Meridionale dcH’Orontc,confacrato dalla Gentilità ad Apol- 
lo, e Diana, erettoui fuperbiffimi Tempi j, oue gl’ Antiocheni conueni- 
uano à celebrar le loro fede; c perciò venerato, c cnflodito come Afilo. 

Il nome Dafne è tratto da vna Ninfa dell’Arcadia figliola del fiume Pe- 
neo, della quale fingefi, che amata ardentemente da Apollo , fuggifie_. 
dalle fue mani, e penetrando per fotterranci meati in quello luogo , vi 
Riffe conucruta in Lauro. Giraua, à relationc di Strabono , miglia dieci, 
pieno cosi di lauri , e di ciprcifi altiffimi , che anco nel Soliflitio elliuo , 
nafcondciuano i fuoi raggi al Sole: Arricchito di limpidiffimi fonti, 5. 

fcaturi- 
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fcaturigini perenni-. Trogo ne' trattò come di luogo murutiiììmo , e_. 
forte, affermando, che Berenice vi fi racchiufe , quali in vna Rócca; ne’ 
potè efpugnarfi de Seleuco . : • 

U Metafrafle nella vita di Artemio, narra , ch'era il luogo adorno di 
mije-fontuofi Edifici j; c Tacito , aflèuera , che Germanico Cefarc , vi 
ftabill per qualche tempo la fua Reggia . Il gran Coflantino vi coftruf- 
fe alla (ha madre Elena fontuofo palazzo, collocandoui la ftatua di lei ; 
laonde neU’antiche medaglie fi legg c—Confiantiniana D*pbne,dc\ quale 
probabilmente intefe Antonino Auguflo nel fuo Itinerario.^ Palatiti 
Dapbnicum.Si legge d' Aleffandro , che iui erigeffe vn Tempio à Gtoue 
Batticro,ed altro limile, il fucceffor Seleuco ad Apollo, il di cui fimulacro 
folea proferir gl’ Oracoli . La fcrittura tratta di quello luogho, in qua- 
lità di Afilo, oue fi faluò Ònia. Quod cum ctrtiffiniì cognouijfet Onias,itr- 
gutbat tum ; ipfe in loco tuto fe contimns ; Antiocbiam ficw Dapbnem , 
c come Afilo il declamò Giullino Iftorico nel raguagho della morte di 
Antioco, auuclcnato da Laodicea in odio di Berenice . Gallo fratello di 
Giuliano Ccfare Principe di fipccra pietà, c cultore zelantiflimo della_, 
legge di Chrifto, elTendo deftinato al gouerno dell’ Imperio dal cugino 
Coltanzo, per abolire da quello luogo le fuperllitioni de* Gentili , traf- 
fici nel rinomato Tempio di Apollo, il corpo del gloriofo Martire S.Ba- 
bila,già Velcouo della Chiefa Antiochena: c da quél punto il fimulacro 
ammutì ; Mà promoflo Giuliano all' Impero, mentre fi armaua à danni 
della Perfia, facrificò più vittime all'Oracolo, chiedendoli confcglio in 
quell* efpeditione ; e feufandofi l’Oracolo , come impedito dalla pre- 
senza di Babila, Giuliano comandò , che il Santo Corpo fi trasferiflè in 
altro luogo vmile , e vile : oue con tuttociò i fedeli conueniuano in tutte 
l’horc à far le loro preghicre.Vendicò Dio l'oltraggio del fuo fido Seruo, 
con vn fùlmine, che nella feguente notte, percoffc,&: abbattè col Tempio 
l’Altare, e’1 Simulacro, come narra S.Gio:Chrifoflomo:fe ben Ammiano 
raguagli il fatto altrimente, cioè , che effendofi trasferito Giuliano in_. 

S jue/lo luogo, per vifitarc il Filofofo Afclepiade, ch’era folito condurre, 
eco, in oliequio di Religione , il picciolo fimulacro d’vna Dea Celelle , 
lo collocò trà molte faci acccfeà piè del fimulacro d’ApolIo : ed ecco 
la fiamma di tanti lumi, alimentata per accidente da quantità di mate- 
ria acccnfibile, diuorò in poche horc il Tempio , e l’adorato Nume . Il 
Sozomcno nella fua Ifloria Ecclefiaflica riferifce, che incrudelito più che 
mai Giuliano nelle vite de’ fedeli , in quell’hora iflefla , che trà barbari 
tormenti in Antiochia cfalaua à Dio l'anima il coflantiflimo Fanciullo 
Teodoro, fù il Tempio percoflb, e ridotto in ceneri da vn fulmine . 

Non mancauano quiui altri Tempi j cretti al vero Nume, due de’quali 
accennò Procopio,confacrati à S.Michcle,e S.Eufemia da Zenone Impe- 
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ratorc . Mi fenza numero , e raramente fontuolc, e nobilitano le fi- 
brichc de’ profani edifici;, valeuoli à fuegliar ogni maggior marauiglia 
nc’riguardanti ; Onde concludo con quel Poeta . 

Nobili* tjliuas Platanus diffuderat Timbrai , 

Et circumtenfe trepidanti vertice prius , 

Et baccis redimita Daphne tremuUque cu pre(]us : 

Hat inter ludebat aqui; errantibus amnis 
Spumens , querulo verfabat rare lapillus . 

Dignu s amore locus • 

L'Orontc,chc bagnaua la Città, è fiume Regio della Siria ; forge ne* 
gioghi Aquilonari del Libano, c giuntoin poche horc adApamea,vi for- 
ma vn gran lago ; indi per fottcrranei abilfi profondato, riforge doppo 
venti ftadij, placidilfimo, e nauigabile in fin' al Marc tra felue di plata- 
ni e cipreffi, de’ quali è pieno il gran piano d’Antiochia . Strabone attri- 
buifee la Tua origine alla Mefopotamia ; mà la diftanza ormai di cento 
miglia, con l'intcrpofitione dcH’Eufratc,e d'altri fiumi, ne rende inuerifi- 
mile il giuditio . 

S’inalza tra Mezzogiorno, cd’Oftro il Monte Cafio , la di cui fupre- 
ma altezza , à relatione di Plinio, nella quarta vigilia della notte, vede 
nalcerc il fole al buio , e con breue circuito, dimollra il dì , c la notte : 
gira nella fommità miglia dicinouc , 'e ne hà quattro di altezza. Sù 
quello Monte gl'Antiocheni furono i primi che tributaflero honori Di- 
uini à Tritolemo figliuolo di Ccleo, che regnaua in Eleo(ì,creduto, à rc- 
latione di Eutropio, inuentore dcH’Agricoltura . 

Viaggiando per leuante, dalla Città trentotto miglia , compari (ce il 
Monte Mandria ,erto due miglia, e mezzo, tra le cui falde campeggia., 
il femofo deferto della Siria, vn tempo albergo feheififimo de’Santi Ana- 
coreti . Due corone di monti alprillimi,e d'ogni pianta ignudi, lo (pal- 
leggiano, ne' altro per longo girar vi fi dilcerne, che nudi fallì, ermi re- 
ceffi , Romitorij, e Chiefc abbattute . Rcftaua del tutto fequeftrato dal 
commercio dcgl'huomini, ne' la poucrtà del (ito era d’altro capace, che 
d'anime rifolute di patire, e bramofe di quiete con repudio del Mondo. 
Era quiui bandita ogni delitia, c’1 Aiolo arido, ignudo, in tutto 
corri fpondea al feruore di quei generofi Campioni , che bramofi di 
vnirfiàDio, fiigiuano ogni oggetto di piacere. Or chi mai potria^ 
contenerli dalle lacrime, mirando quel Santuario fitto albergo di fiere, 
c d’ infinito numero di tortore , che con loro gemiti , par che detelfino 
la rea cagione, che lo condufic dallo fiato di tanta gloria , ad vn fine., 
compaffioncuole, & infelice . Riefce vgualmentc malageuolc, che dura 
imprefa il numerar rutti i Chioftri , e Romitaggi di quel vallo deferto, 
effcndo quali infiniti , difleminati tra balze fcofccfe, e pouere d’ogni 
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pianta . Molti però foflìftono, che à riguardanti fanno profpetto di de- 
folata Città. Quiui è il famofo, c celebre Monaftero di San Simone_. 
Stillita,mà cadente, c inliabitato. Nella grandezza, c rarità dell’opra può 
certamente gareggiar con i più celebri di Europa . Si offe ri fee al pruno 
incontro la lua Chicfa riuolta ad Oriente, lunga trecento palmi, ottanta 
larga, ripartita in forma di croce , dal centro di cui fotto vna cupola di- 
roccata , forge ancor la colonna, sù lacuale il prodi giofo Anacoreta, 
ville quarant‘anni.11 corpo dell’ Edeficio è diuilb da due ordini di colon- 
ne in tre Naui;le pareti fon di viua pietra, per lunghezza dicci palmi, lar- 
ghe à proportione della groflezza del muro artificiofamente lauorate , e 
cominelle, correndo dall’vna, all’ altra nell’interiore , 8 c citeriore , va- 
ghilfimi ornamenti, che giungono inlìn’al giro delle fcneftre corrifpon- 
denti all'arco del colonnato . E fondata fui viuo della rupe , c con., 
tuttociò vuota , ripartita in cifterne , e lèpolcri . Nel fianco finiftro , 
vedefi congiunto il Monaftero del Conuento perfettamente quadro, Se 
nel materiale vniformc alla Gliela. Nel mezzo è drizzato vn gran_. 
fallo à guifa di Pilaftro alto fei cubiti , oue è fama , che Halle prima il 
Santo volontariamente incatenato con ferri . Il Chioftro è foftenuto da 
Pilaftri d’ vn fol pezzo; non lià volte , njà tauolati di pietre, che feruo- 
no di foffìtto all’ordine inferiore, e di pauimentoal fuperiore . F.uagtio 
rende teftimonianza oculare d’vna lucidilfima ftella , che vi apparmi_ 
ogn’anno il giorno natalitio del Santo . 

Stato preferite d' Antiochia , e di fi anta de Luoghi . 

L 'Hoftilità de’ Regnanti ; le frequenti incorfioni degli Arabi, e_. 

l’eftrema calamità di quei Popoli , hauean di già condotta l’in- 
felice Antiochia à lacrimcuole ftato di Villaggio , compofto di tuguri), 
& antri rollinoli, auanzo miferabile delle fue cllinte grandezze; Quando 
fu’l principio del corrente fccolo, per ordine efprcllo della gran Porta , 
nel recinto dell'antica Città, furono erette alcune calè , e riltorato il Ca- 
làdio, che dall’ ingiurie del tempo, e dalla peripctia dell’huinanc vicen- 
de, era del tutto abbattuto . Il fuo Popolo numerofo di circa tre mila-, 
anime è compofto per lo più d’ infedeli , None permeilo à Chriftiani 
erigerui , ò aprimi Tempio per clèrcitio della Religione , effendo 
li Barbari fuperftitiofamente gclofi nel tener lontano ogn’alrro Rito , 
che dianzi ne'luoghi di conquifta non fia flato introdotto.Lc mura, della 
Città inutili, e rouinolc, reftano ormai nello ftato primiero. Nel primo 
jngreffo, vedefi vn Viuaio di ben’ jntefa fabrica, auanzo d’antichità : Hà 
forma quadrangolare, largo cento, e lungo duccnto palli con andito ri- 
lcuato , diuifoin ricettacoli diucrli,c lorocmillarij, con archi, Se aque- 
dottiroucrlcianti copio!! rufcclli. Pro- 


Volgendo i palli nell’angolo Meridionale della Città, vedefi vn an- 
tico Edificio di fórma elagona, vafto cosi di giro, che abbraccia vn colle 
tutto in gombro di rouine . Marauiglia è qui vedere vn lungo ordine», 
di Portici , foftenuti da frmfuratc colonne di marmi , 6 c altra pregiata 
materia, con loro bali , e capitelli , mà però dal tempo abbattuti in più 
petzi . Non mancano fra quelli, e proprio nel fianco auftrale del colle, 
veftiggi non mediocri di Tempio facro, efprefll in più croci . Sù l'emi- 
nenza di vn monte racchiufb nel centro de’la Città , additano i Chri- 
ftiani di quella Natione , i lacrimeuoli auanzi del Tempio Patriarcale, 
oue continuamente i Barbari , intenti a rinuenir tefori, trauagliano in- 
defellì , fouucrtcndo quanto vi è di vifibile . 

Gli Habitanti, per inaffiari fertililfimi campi, c giardini, fi vagliono 
d’vn artificio, o machina idraulica , cleuando Tacque del fiume à grand’ 
altezza per mezzo di ruote , molle perpetuamente dalcorfo del fiume 
ideilo» 

Procedendo alla diftanza de’ luoghi dell’ Imperio Orientale , c fpc- 
cialmentc di quegli, che s’ interpongono alle due Città Patriarcali, Co- 
ftantinopoli, &c Aleflandria; fpatio di miglia 1657. fecondo l’ Itinera- 
rio di Antonino Augufto ; rullando ormai nel mezzo , quali terminila 
diuiforio,la Città d’Antiochia: perche variamente ne’ fcriuono i Moder- 
ni, non lenza confùfione di coloro, che vaghi d’indagarli, vi tralcorrono 
col piede, ò con palli di caratteri sù le carte ; ciòauuenghi dalla dilcon- 
tinuatione dclTantichc vie, ò dalla corruttione de' nomi; mi vaglio per 
tanto dell’accennato Itinerario^orrctto, 8 c illullrato dal diligentilfimo 
Surita . 

Non però fu quefta l’vnica numcratiónc ; che formalfcro i Romani 
delle diftanze de’ luoghi , e Prouincic dòl loro dominio, mà molto pri- 
ma^- proprio sù gl’anni eftrcmi della Romana Republica, offendo Con- 
fole Giulio Cefare , peritiflìmo nelle Icicnzc Aftronomichc,e primo in- 
uentore dell’anno bi fertile, propoli in Senato di far mifurare le diftanze 
delle Prouincic Settentrionali , c Meridionali ; c furono perciò eletti 
Teodoto , e Policlito, quello per le Settentrionali, c quello per le Meri- 
dionali, e l’vno , e l’altro dopò lunga peregrinatione, che terminò nel 
ConlòlàtiD di Cinna, e di Saturno ( fpatio d’anni trentaduc, calcolati dal 
dècimo del Confidato di Giulio Celare ) condulfero à fine la faticofa». 
imprefay e fu riferita in Senato : Mà di quefta numerationc altro docu- 
mento non habbiamo, che d’ vn Codice manolcritto della Biblioteca». 
Vaticana , peruenutoui da quella di Chriftina Regina di Suetia . 

NcgTanni poi di Antonino Augufto, fù fatto nuouo , e più generale 
efame delle diftanze de’ luoghi, e Prouincie del Romano Impero , che 
originalmente fi confcrua nella Biblioteca del Re Cattolico . 
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Da Coftantinopoli ad Antiochia 
miglia 8 1 d. cioè 


Coftantinopoli . 



Libo miglia 


ai. 

.Nicca 

m. 

23. 

Mezz’ Oriente 

m. 

id. 

Cotieia 

m. 

28. 

Dablimo 

m. 

28. 

Cenon Gallicano 

m. 

24 . 

Dadaftana 

m. 

ai. 

Giuliopoli 

m. 

ad. 

Laeanos 

m. 

14 * 

Minizzo 

m. 

23 - 

Mancgordo 

m. 

28. 

Andra 

m. 

* 4 - 

Corbenunca 

m. 

20. 

Rofologiaco 

m. 

aa. 

Afpona 

m. 

3 i- 

BarnaiTb 

m. 

24. 

Ozzala 

iti. 

* 7 - 

Nitazi 

ro- 

18. 

Colonia Archelaida 

m. 

a?. 

^anziano 

m. 

25. 

Safimo 

m- 

24. 

Andabali 

m- 

1 d. 

Tiana 

m. 

id. 

Fauftinopoli 

m. 

18. 

Podando 

m. 

id. 

Nampifo 

«XV 

*7’ 

Egea 

m- 

ai. 

Catabolone 

m. 

24. 

Baias 

m. 

id. 

Alcfandria 

m- 

id. 

Pagra 

m. 

id. 

Antiochia 

m. 
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Al Palazzo di Dafne 

m. 5. 

Ifdata 

m. 1 1. 

Platano 

ni* 9 » 

Catela 

m. 24. 

Laodicea 

m. id. 

Gabala 

m. 18. 

Baiane» 

m. 27. 

Antarado 

m. 24. 

Archas 

m. 32- 

Tripoli 

m. 1 8. 

Biblo 

m. 3 d- 

Baruti 

m. 34. 

Sidonia 

m. 30* 

Tiro 

in* 24* 

Tolemaide 

m. 3 2. 

Sicamino 

m. 24. 

Ce (arca 

m. 20* 

Betaron 

m. 18- 

Diorpoli 

m. 22. 

lannia 

m. 12. 

Afcalona - 

m. ao* 

Gazza 

m. 1 6 . 

Raffia 

m. 22. 

Rinocomri 

m. 22. 

Oftracena 

m* ad. 

Caffio Monte 

m. 26. 

Pentafchenone 

m. 20. 


m. 20. 

Eraclea 

m- a». 

Tania 

22 » 

Tmuinc 

m. 22. 

Cinonc 

m. 25- 

Taua .! 

m- 30. 

Androne 

m. 12. 


m> 12. 

Ermopoli 

m. 24. 

Cirene 

m. 24. 

Alefandria 

m. 20. 
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- i Serie de Concilìj celebrati in Antiochi * . 

M oni alcuni Scrittori dall’ autorità dì Pamfilio Marti re, aft'cr- CAP. 

marono, che gli Apolidi circa l’anno cinquantanno ottauo XVIII, 
della Redcntionc , raunati in Antiochia , haueffero iui celebrato vai 
Concilio, e ftabiliti alcuni Canoni intorno à i Precetti della Legge Mo- 
laica, fe doueffero proibirli à Giudei, chccrcdeuano in Chrifto ; Eciò 
pare dedurli dalla dccim’ottaua Epiftola fcritta da Innocenza Papa,ad 
Aleffandro Vcfcouo d’Antiochia.Mà tralafciando la verità del Congrct- 
fo , e l'cfame della materia definita fc fia Dogmatica, ò Rituale, diradi 
opportunamente nella leric de Concili) Gcrololimitani . 

Primo Concilio d' Antiochia. ' . 

\ 

Anno 153- 

' Contra Nouatiano negante la Mifericordia in Dio . 

N Ouatiano, à rclationc di Eufcbio , c di Tcodorcto, nacque Gen- 
tile; occupoin ne' primi anni ne' làudi j di Filofotìa ; la profcilo 
nella fcuola Stoica con lenii alTai rabbioli verfo la pcrfcttionc, clic fogna- 
no, dotato raramente d’ingegno, c d’eloquenza, abbracciò i riti di nodi a 
Lc""c facendo di fc concepir, alte fpcranze di profitto. Fupromoilo 
da San Fabiano Papa al Saccfdotio, c dopò la di lui morte, prctefe elici li 
fuccefforc, non tracciando i mezzi piu perfidiofi, per confcguirlo ; Mi 
preporteli Corncbo figliolo di Caftino Romano, andata egli indagando 
occafioni di turbarb il goucrno;& ecco oflferirfcli Nouato Vcfcouo Afri- 
cano à lui del tutto limile così ne’colhimi , come nel nome . Si mollerò 
di primo lancio à calunniare il Santo Pontefice Cornelio ; ic hauendo 
fedotti alcuni fattiofi, fi alienarono dal vero capo ; Indi col fauor de lè- 
daci lo depofero dalla Catcdra, furrogandoui in fuo luogo Nouatiano, 
che declamo la lua efaltatione à tutte le Chicle per cfigernc obbedienza 
Pofcia, fèguendo le maflime della Filofofia de Stoici, confidcraua la_. 
virtù della Mifericordia come vn’ inferni tà d’animo debole impotente 
à rcfifterc lenza rifentimento all’afpetto dell’altrui reità , affermando 
non poterli quella ritrouarein Dio lòmmamente perfetto; c mancan- 
do all’huomo vn tale allenamento , non potea fpcrar perdono Jelltì 
colpe cominelle : mà fatto reo vna volta , incorrca in vna ìncuitabildò 
difpcratione , e dannationc dell’anima ; e perciò non douerfi far conto 
della Penitenza come inabile à reintegrarlo . 

Con quelli fenfi , c con prctenfionc di preminenza Apoftolica No- 
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uariano dell’anno 253. mandò due Legati in Africa , reggendo all' or 
la Chiefa di Cartagine S. Cipriano,il quale volle riceucrli con intcruen- 
to di vn Concilio di Vefcoui à tal’ effetto raunati al numero di qua- 
xantadue, per confènfo de’ quali, à pena vditi , furono efpulfi dal loro 
cofpctto , c feparati dalla Communione de’ Fedeli . 

Mode l’efcmpio di S. Cipriano , il belanti filmo Demetrio Vefcouo 
della Chiefa Antiochena à radunare altro Concilio Prouinciale, oue^ 
per commune confènfo fi condannarono gli errori , c leperfone di No- 
uatiano, Nouatio, Se altri membri di perdanone, che li feguiuano . 

Secondo Concilio d‘ Antiochi* 

Contro Paolo Samofateo negante la Diuinità di Chrifto 
Anno 272. 

.CAP. A 7 Acque Paolo in Samofata Città di Comagenaj ed hauendo occu- 
X pata la Chiefa d’ Antiochia, dopò fette anni di gouerno, vi pian- 

tò l’antica erefia di Artenone, che obligò i veri Cattolici adoprarui i re- 
medi j più feueri per opprimerla . Afferma egli vna cfler la Pcrfona del 
Padre , del Figliolo, e dello Spirito Santo ; Chrilto non cfler figliuolo di 
Dio in foftanza, ma Huomogiuflo, e Figliuolo di Maria ,che per vna_. 
tale perfettione, haueua poi meritata, c confcguita la Dìuinità . Priuaua 
lo Spirito Santo della Diuinità ; Ordinò, che fi pratticaffe la Circonci- 
fione, Se abolendo l’vfo de’ Salmi folito recitarfi ne’ diuini Offici) , altri 
ne’furrogò di fuo capriccio . 

Per deteftare tali errori,c difingannare la Gregge tradita dal fuo Pa- 
llore, due Concili) celebrarono i Padri della Chiefa Orientale , c v’ in- 
teruenne S. Gregorio Taumaturgo Vefcouo di Ncocefarea , e conden- 
nato Paolo nel primo come Ercfiarca , fù parimente depoilo dalla Ca- 
tedra , c fpogliato della Dignità Vefoooiale . Mà durando egli , dopò 
vna finta emendationc nella l’uà praua credulità, fù forza à i Padri dell * 
Oriente radunarti in numero maggiore in Antiochia l’anno di noftra_. 
fallite 27 2. il duodecimo di Dionifio Papa, e fecondo d’Aurcliano Au- 
guflo ; Quiui le fuc fallacie furono acerrimamente confutate da Mel- 
chiorre Prete della Chiefa Antiochena, c celebre forittorc Ecclefiafb'co , 
e perciò condennate , e Paolo dichiarato Eretico rilaffo , e deporto dal- 
la Catedra , afluntoui in fuo luogo, Domno figliuolo di Demetrio. Così 
ramingo, e forfennato naufragò Paolo nella tempefta de’ fuoi deliri . 

-• « <> -• ' à -, Ter^o 
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T tny> Concilio , ò fi» Conciliabolo d' Antiochia • 
tacila caufa di S. Atanafio Patriarca Alefandrino 
Anno 341» 

E Rafi già dell'anno 337. fgrauato dal pcfo di quella vita l’ inuitto > CAP, 
e gloriole» Codantinoil Grande , Principe veramente nato all* X X, 
Impero del Mondo , dotato d’ogni eroica virtù, c di pietà inlìgne, à cui 
tanto deue il Chriftianefimoic il zclanuflimo Atanafio,per opra dc’per. 
fidi Ariani , in due Conciliaboli di Tiro , e di Codantinopoli, era fiato 
poc’anzi efiliato dalla Tua Chiefa ; Quando diuifo l’Imperio in tre fi- 
gliuoli di Celare , Coftantino , Collante, c Coltanzo , nati da Faulta», 
figliuola di Mallìmiano Erculeo , a Coltanzo toccò l'Afia, l'Orienta , 5 
l’Egitto Prouincie le più infette del veleno d'Ario , Se egli degenerando 
dalla pietà del Genitore, come procliue à quella letta, non lalciò di lò- 
llcncrla con ardore . 

Reggcua all'or la Gliela Vniuerfale Giulio di quello nome il primo, 
che illrutto dell’angultie dc'Cattolici in quelle Chicfc,e delle pcrfccutio- 
ni d’Atanafio,auocò à fe la caufa, c vr mando due Legati, citando i Vef- 
coui del Conciliabolo , c l’ ideilo Atanafio à comparire in Roma per 
dilcolparfi . Ancor i Vefcoui di Egitto, Tcbaide , Libia, c Pentapoli de- 
putarono Oratori al Papa per alTiitcrc alla caula del loro Patriarca Ata- 
nafio. Comparuc obedientc in Roma il Santo Patriarca , prclcntan- 
dofi al fommo Pontefice } Mà i tìiudid della condannale nc altcnnero, 
feufandofi di non poter foftrirc i difaggi di si lungo viaggio ; e ’1 Papa», 
in loro contumacia, offendo già feoriì dicidotto mefi , raunò vn Conci- ; . 
lio di fopra cinquanta Velcoui , ouc eliminate le accufe , e le difcolpe , 
giudicò Atanafio innocente, c lo redimi alla lua Chicli . 

Mà i pertinaci Vefcoui Ariani, figurandofi in quello mentre quanto 
in Roma era per detcrminarfi, prefero partito di celebrare in Oriente», 
altro Sinodo, in congiuntura della folennc dcdicationc del Tempio Pa- 
triarcale d’Antiochia, che principiato da Codantino, crafi terminato" 
da Codanzo, il quale poc’anzi à prieghi del fratello , hauca reintegra- 
to Atanafio nella fua Catcdra . All’ora , trenta Vefcoui Ariani , fepa- 
rati da feflanta Cattolici, condannarono il Santo Patriarca come reo di 
pena più graue, lòlo per clTerfi ricondotto in Alellandria contro il de- 
creto del Concilio di Tiro } deponcndolo per tanto dalla Catcdra , alla 
quale promoffero Gregorio di Capadocia huomo pcrucrlb, ambitiofo , 
c vario . Atanafio ripaito in Roma con altri Vefcoui Cattolici parteci- 
pi de’ fuoi difaggi . ; 

Quarto 
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Quarto Concili') d’ Antiochia . 

‘ Della Dcdicatiòne del Tempio Patriarcale 
Anno 341. 

M Ancaua alla Città di Antiochià;pcr vguagliar le fue prorogatine, 
che la coftituiuano Metropoli dcirOriente ; il preggio, c‘i de- 
coro del famofo Tempio , chiamato per efprclììonc di magnificenza , 
laBafilica Aurea del Signore . Dominicum aureunt . Per celebrarne fo- 
lennemente la dedicatone , vi conuennero fettanta Vefèoui Cattolici 
dcll'adiacenti Prouincie, ettcndo all'ora Patriarca Piacerino Ccfaricnlc. 
Solcnniffima , e più che mai dccorofa riufei la funtione di quel giorno 
con applaufo de’ tutti i Fcdeli;c {ciotti i fornirli Padri da quel Congrcf- 
fo, applicarono l’animo à rifiorir con falutcuoli proucdimcnti la dilci- 
plina Lcclefiaftica , promulgando venticinque Canoni di riforme -, mi 
due di étti fiirono iniquamente corrotti dagl’ Ariani) per lofiencr lx_< 
fentenza contro S. Atanafio . 

Quinto Contili o,òJta Conciliabolo d‘ Antiochia 

Per abolire dal Simbolo Niceno la parola di Confuftantiale . 

Anno 344. 

T erminato già l'affare della Dcdicatiòne del Tempio,non pofarono 
in pace gl’animi de’ Vcfcoui Ariani , annoiati dalla formula del 
Simbolo Niccno,non mcn, che dagli oftacoli incontrati nell’opprimcre 
il difenfòre Atanalìo. Laonde nell’anno 544. radunatifi nuouanicntc, 
in Antiochia, vi fiabilirono,che la parola Omou/iont cioè Confu/l amia le, 
era cftcrmmatricc potcntilTiina della loro fentenza, c perciò doucrti 
impiegare ogni sfòrzo per abolirla . Indi per deuiare alcun Vclcouo 
Occidentale della Lede Nicena , riuolfcro l’animo alle frodi, inuiando- 
ui Oratori , e Legati à {piegare il loro dilfenfo della parola Confultan- 
tialc ; c quelli perucnutl in Milano , oue in quell’anno cclebraualì vn_. 
Concilio di Vcfcoui Latini, cfpofcro, che gli Orientali , commilerando 
alle fritture della Chielà, erano pronti à recedere dalla dottmu -Ariana, 
Confettando il figliuolo di Dio coetcrno col Padre ; mà per toglier 1 1_, 
nouità de’ vocaboli, che rendono dubiofi gl’ ignoranti, erano in voto di 
mutilare il Simbolo Niccno della loia parola Qmoufion • 

Ben s’auuiddero i forami Padri dell' inganno , volendo far credere^ 
••-vi fallibile 
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fallibile il Santilfimo Concilio Niceno, che ve b pofe ; c perciò ne rig. 
gettarono fidanza , proiettando di voler col fangue foftener l’integri- 
tà del Simbolo, nmprouerando loro ancor l'inganno, c^c cclauano nel 


coloralo proggetto di vnione* di pace. 

Stflo Concilio d' Antiochia . 

In confermationc dei Simbolo Niceno contro i Semi-Ariani 


Anno 3 « 3 . 


A Ssunto già all’ Impero Giouiano Augufto huomo Cattolico, fi ri- CAP. 

uolfero i Semiariani ad vn partito, di foftener la loro fetta, come XXUI. 
irrcprenfibilc, fenza taccia di fallacia ; perciò nel ritorno , ch’egli fece^ 
dalla Perfia, 1 ’ cfpofcro,non poterfi fenza ingiuria del nome Chriltiano, 
tollerare impuniti, quegli , che feguendo gli errori d' Ario , tcneano il 
Figliuol di Dio per non confuftantialc al Padre 5 Ma non riportando . > 

da Cefare adequata rifpofta , come bene iftrutto della peruerfità de’ lo- 


ro (enfi, e temendo di rigorola delibcratione , ncorferoa Meletio I a- 
triarca d’Antiochia , afhn che radunaflc vn Concilio , alle di cui deter- 


marca a rviiuucuia , - . ' . ... 

minationifi offenuano prona à foggettari. . Ciò efeguendo Meletio , 
adunò in quella Città vn Concilio dell’anno 363- lotto il Pontchcato 
di Liberio duodecimo, ouc conucnnero vcntiiette Vcfcoui Anam : e 
lettoli il Simbolo Niceno, già da olii aborrito per trentanni , 1 accet- 
tarono , c foferiftero concordemente . Così il partito folto per corredar 
re lafàttione de’ Semi-Ariani, corroborò b Cattolica . 


Settimo Concilio d‘ Antiochia . 


Per lo feifma di quella Chicfa, tra Meletio, Euotio, c Paolino 


Anno 377. 


V Edouata già del fuo Pallore la Chicfa d’Antiochia , cprcualcndo 
la perfidia dcgl’Arian», vi fù da loro voti adonto Mclctiotmà c te- 
mendofi di nullità , come eletto da Eretici , ne fu depofto , e fotti tuito 
Euotio . Quindiinforfero le querele di Meletio al Legato Apoltohco, 
proiettando deteftare, & aborrire l’aderenza degli Ariani 5 Ma .non 1 fu- 
rono baftanti à farlo indurre d’approuarc la di lui clettionc; anzi, che^ 
tenendo quella Sede per vacante, vi promoflc Paoiino;e cosi con tre Pa- 
triarchi, diuifa l’obedicnza di quell’animc in tré dalli, feguiuano chi pm 


CAP. 

XXIV. 
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CAP. 

xxv. 


loro gradiuajedin tale ondeggiamento, vi (Tcro ormai tre luflri,trà quali, 
con la morte di Euotio, manco à gli Ariani il Capo, reftando la contro- 
nota tra foli due Cattolici , Melctio , e Paolino . Per fedarla fi raunò 
vn Concilio in Antiochia l’anno 377.: Mà la durezza d’ambidue , ^ 
degl’aderenti, deuiarono il bramato fine di tranquillità à quella Chiefa; 
laonde con prudential motiuo adattato alla necelfità di quel fecolo 
fù prefa tal deliberatione: che dclli due eletti, quello s’intendcfle per le- 
gitimo Patriarca, che foprauiuefle all'altro: mà tal progetto non fu ap- 
prouato nel Concilio Coftantjnopolitano . r 

Ottano Concilio d' Antiochia. 

S 

Contro 1 Maflìbani detti altrimente Saccofari . 

Anno 384. 

T Rafiero i Mafllliani origine da alcuni Monaci folitarij per nome , 
Sabba, Padoc, Adelfio, Simeone, Erma, & altri in Mcfopotamia 
fotto l' Imperio di Coftanzo. L' ignoranza , non men che lodo li traf- 
portò à fpeculationi talmente cftrance, che dcteftandoogn’opra buona, 
collocauano tutta la perfetrione Chrilliana nell’Oratione fidamente . 
S. Epifanio nella racolta dell’Ercfie,li giudicò rampolli diramati da vna 
razza di gente nc’Chriftiana, ne* Ebrea, chctenea elferui più Dei, &c vn 
folo douerfi adorare . Abborriuano il digiuno , le penitenze, & ogni al- 
tra opra meritoria.Haueuano Oratori j, ne quali conucniuano h uomini, 
c donne , difeiogliendofi in mille dilfonellà . Supcrllui per tanto repu- 
tauano i Sacramenti, affermando, che il folo merito dcll’Orationc ren- 
dea 1 huomo migliore degl Angeli 5 e non mancarono loro feguaci 
dell ignorante plebe . Sortirono più nomi , Entufiafti, Adolfi, c Sacco- 
fari, quefto, perche veftiuano di lacco, viuendo nelle cauerne per lo più 
di rapine , Si auanzo il numero di dii à tal legno , che i Vclcoui della . 
Prouincia Panfilia, adunato vn Concilio in Sida Città littorale dell’Afia 
1 anno 383. c nel feguentc fotto la Prefidcnza di Anfilochio Vefcouo di 
Iconio, rcftò condannata quella fetta pcftilenti filma, c Tuoi feguaci.><F 
efempiodi quei fommi Padri , nell’anno ifteflo fi molfc Flauiano Pai 
tri a rea d Antiochia à celebrarne vn’altro nella fua Chiefa, efecrando, de 
anatematizzando, non pur la fetta , mà chi li preffaua fede , alfiftenza , 
ofauore, chiamandoli deftruttori della Diuina Legge , la quale co (L j : 

1 Oratione, impofe ancor altre opere buone, e nccclìane alla falute etel« 
" a • Laradlcc dl fetta ripullulò dopò molt’anni ne’ Monaci del 
, °™ c - f 0 nc ^f Grecia ; Indi ne EraticcUi, iìeguardi, & Illuminative 
anoftn giorni nc Molinifti. Nono 




Nono Concilio d‘ Antiochia , 


In confermartene dell'Efefino contro Neftorio negante la Santilfima_. 

Vergine eiicr Madre di Dio . 

Anno 432 » 

Q Vanto nel quinto fecolo s’ inafpriffero le contingente del Mondo, CAP. 
e in quante guife la Chiefa de' Fedeli forte agitata da nemiche.. XXVI. 
" perfidie , non è mio artunto trattarne; fpiegarò fi bene in fuccin- 
to gli Autori delle tempefte , le fofferente , e gl’ illuftri fudori de’ Santi 
Padri , i fatti eggregi) de’ Principi per fua difefa, & i Concili), che prc- 
cederono quello del quale fi tratta sù l’ifteflo emergente. 

Era l’Occidente afflitto dall’inuafionc deVandali, Popoli fcrocilHmi, 
vfeiti dal Settentrione fotto il Duce Genferico . In Oriente, dopò hauer 
refpi rato alquanto la Chielà Cattolica dall’angofcic cagionate da due_. 
Érefiarchi, Pelagio , c Celeftio, comparue l’Erefia di Neftorio à fouuer- 
tire la Gerarchia della Chiefa , à fedurre i Popoli, c contaminar l’animc 
di mille fillade . 

' Gouernaua all’or la Chicla Celellino, primo di quello nomc;l’Impe- 
rio Occidentale Valentiano, c l’Orientale Teodofio , Principe in vero 
d’alto coraggio, e di rara pietà . Reggea in oltre la Catedra d’AIclàn- 
dria S. Cirillo foggetto di profónda humiltà , e d’alto fapcre , c la C o- 
ftantinopolitana S. Giouan Chrifollomo,al quale nell’acerba fua perlc- 
cutione,era llato lollituito Arfacio;à quelli Attico, 8c à lui Sifinio, rhr , 
venuto à morte, hebbeper fucccfforc Neftorio nato in Germanicia,huo- 
mo di graue apparenza, Se eloquente : mi per altro ignorante delle fia- 
cre lettere , e di animo fìnto , come ben rollo fi palesò nelle parti, che^ 
prefe di vn tale Anaftafio Prett d'Antiochia , autore dell’ Erefia, che la 
Vergine Santilfima forte vera madre di Chrifto, mi non di Dio . Che_. 
la Diuinità del Verbo Incarnato fi douca feparare dalla folla nza dcll’af- 
funta humanità ; c perciò due foggetti fingeua in Chrifto , vno Dio , 
l'altro Huomo ; che l’ Huomo fi forte fatto Dio, non il Verbo fitto car- 
ne, nòlo Spirito Santo procedere dal Figliuolo . Impugnaua le tradi- 
zioni Apoftoliche, aderendo , che la Chiefa hauefte apertamente errato 
nell' incertezza della verità, con altri fimiglianti dplirij, fcriuendo Apo- 
logie per foftenerli . Penetrò tant 'oltre l’efecrabilc audacia di Neftorio, 
che dopò hauer contaminato i membri più nobili della Chiefa Orienta- 
le, tentò di far condefcenderc nella lùa fentenza l’ iftelfo Capo della., 

Chiefa , gouernata all’or da Celellino, à cui ferifte vna lettera piena di 
beftemmie, e di errori, benché proteftaffe fentimcnti candidi, «; llncori . 
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Il Papa nell’anno 430. conuocò io Roma vn Concilio , oue Condan- 
nò come empia , 8 c eretica la fentenza di Noftorio ; ammonendolo per 
tanto à rauucderfi,e retrattarfi,altrimcntc s'intendcffe fcommunicato,e 
degradato dalla fua Dignità . Si mandò à tale effetto con autorità Apo- 
ftolicaS. Cirillo Patriarca d'Alcfandria,fcriuendofi ancora à molti Vcf- 
coui dell'Oriente, fpecialmente à Giouenale Vefcouo di Gerufalemmc , 
à Giouanni Patriarca d'Antiochia,c à Plauiano Vefcouo di Filippopoli. 
Giunto in Collantinopoli il Santo Legato , perche efpcrimcntaua ogni 
rimedio vano , pafsò in Alcffandria à radunami vn Concilio di mo|fi 
Vefcoui , e fù riioluto di mandarfi à Neftorio quattro Legati, con la fo- 
lenne intimatione del Decreto del Concilio Romano, prcfigcndoli vm. 
termine ragioneuole di prefentarfi alla Chiefa penitente, ò vfeirne 
fcommunicato , c degradato . Aggiunfero vna lettera Sinodale concer- 
nente dodici Anatcmatifmi condennatorij di tutte le fue Erefie ; Giunti 
i Legati in Cofìantinopoli , e denunciati à Neftorio i fentimenti de' 
Padri, egli più che mai proteruo, prefe partito di declinare dal giuditio 
della Chiefa, e ricorrere à quello di Cefare , reggendo all'or l' Imperio 
Teodofio, nel di cui Foro, col fauor de federati Miniftri , incarnino leJ. 
fue difefe, e dalla femplicità del manfueto Principe, feppe riportar Ne, 
ftorio rilcntita lettera all' ìftello Cirillo, tacciandolo d' inquieto ; c per- 
ciò J' incaricaua la pace di quella Chiefa . * 

Non mancaua in quello mentre il perfido Neftorio di aguzzar la_ 
penna , e’1 dente liuido à ftomachcuoli interpretationi, per dar qualche 
rifpofta à 1 dodici Anatcmatifmi- Allegò per fofpetto S. Cirillo, e tutto 
pieno di rabbia , c di veleno , vomitò beftemmie le più orribili contro 
il giuditio della Chicli ; Da ciò molfo Teodofiocol confarlo, & autori- 
tà di Celeftmo, procurò la celebratione di vn Concilio generarle Ecume- 
nico nella Città di Efcfo, per iui cfaminarfi la fentenza di Neftorio . 

Efcfo Città coftrutta à i lidi del Mare sù le foci del fiume Caillro nel- 
la Ionia , già famoli per il Tempio eretto à Diana , & ora di fortuna , 
e di nome cangiato in quello di Figena . Ducento furono i Padri, che_. 
vi conuenncro , ben che mancaffero gli Africani, impediti dall’ inuafio- 
ne de' Barbari, fupplendo le loro veci S- Cirillo, e '1 Diacono Befula In- 
uiato del Primate di Cartagine . Il Papa bramofo, che il Concilio riu- 
Icifle più folennc, vi deputo per Legati, oltre S- Cirillo, trèaltri prellan- 
tiffimi foggctti,e Ieri ile à i fommi Padri, e Teodofio Augufto incarican- 
do loro la protcttionc degli antecedenti decreti, la celere fpeditione del 
Concilio, c la tranquillità della Chiefa Cattolica. Teodofio ancora , per 
mezzo del Conte Candidiano fuo Legato, (criiTe vn humanilfima lettera 
à i Padri del Concilio , anteponendo al rifleflo delle loro menti , che tra 
le colè grandi della Rcpublica,la Religione, c la pietà erano le mailìme, 
e quelle cflcrgli à cuore fopra ogn’altra eofa . Attuai 
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Attuai Celebra tione del Concilio in Efefi . 
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A pertoli il Concilio il di zi. Giugno dell'anno 431. nelfontuofo 
Tempio dedicato alla Regina de’Cieli Maria Vergine, detto per- 
ciò Balilica Mariana , comparire il dì fcgucntc Neftorio con indicibil 
fallo per la Città, mà fi alterine di prefentarfi al pieno Congrcilo . Cir- 
ca l'ordine del federe, era in primo luogo drizzato vn' alto, c maellofo 
Trono, nel quale collocarono, fecondo i Caliti riti, il libro de’ Sacrofanti 
Tuangeli. Melati, fedea in luogo più degno il Patriarca San Cirilloyror 
me Legato Apoflolieo ;fucccfliuainentc Arcadio altro Legato; nel ter- 
zo Cioucnale Vcfcouo di Gcrufalcmtnc : Mei quarto Teodoro Velcouo 
di Ancira, eletti quelli due Difenfori del Concilio; Nel quinto,e fello fe- 
guiuano altri due Legati Apoltolid . Manco Giouanni Patriarca d An- 
tiochia, benché riducilo, fori! per l’aderenza di Neftorio . 

Dato principio alle felfioni, nella prima furono letti gli atti, e la fen- 
zenza promulgata in Roma da Cclcllino contro Neftorio: pofeia le let- 
tere di S. Cirillo, le fue Apologie , gli Anatcmatifmi,e quanto haueiu, 
feritto impugnando gli errori di elfo : Indi li alcoltaronoi Veicolò, eh’ 
erano già Ilari eletti à chiamare in guidino Neftorio , benché egli non., 
curallc comparimi. Si recito ii Simbolo della fede al prelcritto del Con- 
cilio Niceno ; fù riletta la lettera ferina da S. Cirillo a Ncllorio ; c 1 
rifpofta, che da quelli fi era Citta, mà à pena finita, fi alzarono tutti de- 
clamandola Ereticale • Riferirono le fentenze della facra fcrittunu 
concernenti l’ Incarnatione del Verbo eterno nell’vtero della Vergine, 
congiungendofi in vnione due Nature , e formandofi di effe vna fola,» 
Perfona, cioè Gicsù Chrifto Dio, & Huomo . Si ciurono parimente le 
fentenze de’ Santi Padri, i quali venerarono la dottrina per vera, folida , 
e Cattolica, c dopò quello fu pronunciata fentenza contro Neftorio, pri- 
uandolo del confortio de’ fedeli . 

Nella feconda felfionc del di feguente, S. Cirillo efprefle il giubilo 
del fuo cuore in vn fermonc in lode della Vergine ; Indi riuoltofi a Ne- 
ftorio, li rinfaccio la fua temerità, che ardille ofeurare i pregi di sì gran 
Madre, e Protettrice del Chrilliancfmo, c per vltimo fi fenile in noni? 
del Conciliò à Teodofio, al Clero, c Popolo di Collantinopoli, dandoli 
parte dcll’oprato . Mà il pertinace Neftorio, col fauor di due Conti Im- 
periali intercettò le lettere del Sinodo, c fcriflc preucntiuamente alla_» 
Corredi Cefarexontro Cirillo , 8e i Padri del Concibo , chehaueflcro 
nella fua cauti pigliata vna rapida carriera con manifello liuore , lenza 
attendere il Patriarca d'Antiochia , facendo per tanto ùlanza per vn_. 
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nuouo Concilio comporto di due Vcfeoui per Prouincja, per vguagliar 
le forze de' Metropoliti . Induftc alla folcrittione della lettera noue_. 
Vefcoui del fuo partito . Irotollb diErSclca ,Elada di Tarfo, Imetio di 
iNicomedia, Aldlandro d'Apamca, Eutcrio di Tiana, Bafilio di Tenà- 
glia, Mafrìmo di Anazarbo, Aiefìandro di Cera poli, e Donato di Mar- 
cianopoli . ' \ 

Il giorno 17. di Giugno giunfc in Efefo con numerofo treno di Pre- 
lati Giouanni Vofcouo d' Antiochia , Il Concilio deputò per incontrarlo 
alcuni Vcfcoui , mà furono inciuilmcnte, e con difprezàò riccuuti , cgk 
come intento à cofc peggiorici concerto con Ncftorio, radunò vn Con- 
ciliabolo in vno Albergo, condannando S. Cirillo, c-Ménnonc Vcfcoui 
di EfcfoiLaondc i Padri del Concilio, giuftamente fdegnati>protcftarono 
Giouanni per nemico; indi procederono alla formai condanna del me- 
defimo > e di trcntacinquc Vcfcoui del fuo partito. Seguirono poi altre 
■fèllìom delfimbolo della Fede, che niuno ardiflc, anco in minima par- 
te alterarlo, e contro l' Erefic de’ Pelagiani, Eutidjiani, Mailìliani , ed 
Entufiarti . 

Erafi conciò corrifpoftoà tutte le parti per cftirpationc dell' Erefic : 
mà alla Corte di Cefare, era molto vario il concetto de' fommi Padri , 
per artificio de’ Miniftri,chc occupauano tutti i partì, per non farui pe- 
netrar loro lettere , e perciò fi preuallcro d'vn fido Mello , per nomejs, 
Dalmatio, Religiofo cariiiìmo à Teodofio , per il di cui mezzo , fecero 
prefcntarli vna lettera concernente le determinarioni del Concilio . Mà 
offùfcata la mente di Cefare da caliginofe implicanzc , fi riuollè al per- 
niciofo configlio del Conte Ireneo, ordinando la prigionia di S. Cirillo, 
e di Ncftorio , e che per tanto fi reputartelo canonicamente deporti 
dalle loro iedic . 

Amarirtìme furono le doglianze de'Padri i Celare, al Clero Coftanti- 
nopolitano,& agli Archimandriti dellaGrccia.Mà per alta prouidenza, 
mutarono incontinente afpctto lcrifòlutioni,clfendo giunto auifo à Ce- 
farc della rotta del fuo clèrcito in Africa daH’Armi Romane,e tal infor- 
tunio richiamò la fua mente à riderti più feri j , auucdcndofi della calun- 
nia, c per meglio fcrcnarfi del vero, chiamò à sè fette Velcoui del Con- 
cilio . I Deputati Cattolici furono Arcadio Legato Apoftolico ; Filippo 
Prete , c Legato ; Gioucnalc, Flauiano , Teodoro , Acacio, Fortunato , 
& Euftatio Vefcoui . I Neftoriani. Giouanni Vcfcouo d'Antiochia,Pao- 
lo d’ Emcfa, Imetio di Nicomcdia, Macario di Laodicea , Arpringio di 
Calidenfi, Teodorcto di Ciro, Se Elladio di Tolcmaide . S’interefsò 
molto per li Cattolici Pulcheria Augufta forclla di Teodofio, facendo 
comprendere al fratello le arti perfidiofe di Ncftorio ; laonde fù bandi- 
to da Efefo, & à Vcfcoui Scilmatici interdetto ringrcfToin Collantino- 
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poli, e finalmcntodichiarati per editto nulli, attentati, &: iniqui tutti 
gli atti fatti contro S. Cirillo, e Mennone; e contro ogni detcrminatione 
del legitimo- Concilio EFdìno . Fù pofeia Neftorio imprigionato nel 
Monaltero di S. Euprerio vicino Antiochia , oue più che mai oftinato 
vide quattr'anni 5 indi mandato in cfiglio, vi fini miferamentei Tuoi 

S orni . Non così fu Giouanni Patriarcha d'Antiochia , il quale rauue- 
itofi de' fuoierrorv, fi riconciliò con la Chicli* in guifa chc, nell'anno 
feguente4-32i. radunato vii iConcrim diVefco 111 Prouinciah in quella- 
Città y Vi condanno fbrtnzltnentt Nclloim, approuando quanto dal 

Concilio generale Efefmaeiad determinato . ... r 

elfcup hzi fi.a rea óiirn» cmsno^ lai) oftaagcnq enarb 
Decimo Concilio# Antiochia . 
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V olendo l’ Imperator Teodofio abolire tutti gli ferriti di Neftorio, 
e Tuoi feguaci, trà quali pertinacilfimi erano » Teodoro Vefcouo 
di Mopfueftia , e Diodoro Metropolita di Tarfo , che {iriderò più di 
vn volume di beftcmic, tradottrpoi nell’ idioma Armcno,Siriaco,e Per- 
dano, efortò , &c ammonì tutti i Primati, c Velcoui dell'Oriente à con- 
dannarlijEùronoi primi ad obedirc i Vefcoui Armeni, 8c à loro cfcirqrto 
ilmemorato Giouanni Patriarca d'Antiochia , che radunato vn Sinodi) 
Prouinciale di molti Vefcoui, dcteftò, c condannò l'opero di Neftorio , 
Teodoro, e Diodoro, vniformandbfi alla fen tenia degl 'Armeni , che- 
fù poi approuata dal Patriarca Caftantinopolitano, c da molti Primati 
dell* Ada ... 

Vndccimo Concilio d‘ Antiochia . ni • . n 
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Anno 448- 


I N qucft’anno, acculato Iba Vefcouo di Edcda , in Mefopotamia di 
. fallacia nella Dottrina Apoflolica , e ipecialmcntc , che fenrifieiiu 
moltecofe con Neftorio , ftimò conucnicnte il Patriarca d'Antiochia— 
congregare vn Conciho Prouinciale di molti Vefcoui, oue riferite l’accu- 
fc contro di lui fatte dal Clero , c quattro Preti della Chicli Edcflcna , 
fù per communc fentenza obligato à far folenne Profeflionc della Fede 
fecondo il Simbolo Niceno: c qui d diè fine alla fcflione . 

Duodecimo 


CAP. 

XXIX. 


D:qit 




w 


CAP. 

XXX. 


'3 e iloq 

•a bufo 
•iit-allafc 
iu.noM 
upsT,!/ 
iohj 


J8 DELIÌA SIRIA SACRA 

, r , t; Duodecimo Concilio d’An fiochi * - 

j. J;1 . , Per l’elettione di Caleijdione al Patriarcato . 

r . i 

j,. ; • i ; Aneto 4 8 z- 
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E Sscndo mancato di vita Stefano Patriarca d’Antiochia, Conuenne- 
ro i Vefcoui ProuincialL di elegere iHdcceflbrejo.radunati à tal’efi- 
fctto nella folita Balilica Pcatriarcalt,farti per communc fuflragio l'elcc- 
tione in perfona di Calendione foggetto di coltrimi Angelici, c di emi- 
nente pietà , che nel progre(To del gouerno auuerò con effetti quelle 
efpettationi che di lui hebberOi fommi Padri nell’cligerlo . Mandò fu- 
bito per la conferma al Romano Pontefice ; e fù decretata la traflatione 
del Corpo di S. Euftatio Patriarca d' Antiochia, da Filippi Città di Far- 
faglia , douc mori . 
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TertP decimo Concilio d' Antiochi* 
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Per lo feifma del Patriarca Ridolfi . 

Anno i 142. 
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N EL luogo del morto Bernardo Patriarca d’Antiochia, entrò Ri- 
dolfo Mamiftano colfauor del Popolo già corrotto da luci dos- 
ili, contro il confentimentodi Lamberto Archidiacono di quella Chic- 
li; e di propria autorità riccuè il Pallio Patriarcale dall'Altare di S. Pie- 
tro; nè qui lentando il fuo ardire, pretefe contender di Primato col Ro- 
mano Pontefice, à cui negò del tutto la douuta obbedienza. Sorièro per- 
ciò grauiffime doglianze del Clero ad Innocenzo fecondo di quello 
nome, il quale vi deputò per lcgatoApollolico il CardmalAlbericoVef- 
couo Oftienfc.Giunto egli in Antiochia, vi radunò vn Concilio di tutti i 
Vcfcoiri della Siria, correndo l'anno del Signore 1 142. c citato Ridolfo 
à comparirai , arrecò in fua difcla molte prouc , mà infulfillcnti , che— 
indebolite dal numero de' tcllimonij fifcali , reftò egli condennato alla— 
depofitione della fua Dignità , e racchiufo in pcna,irel vicino Monalle- 
ro di San SimoneStillita ouc, con legni, almeno efteriori>di penitenza, 
terminò l' horc di fui vita . 
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Cbronologia de Santi della Cbiejà Antiochena . 

D Euefi il primo luogo fra tutti , à quei valorofi Campioni dell’an- 
tica legge, Eleazaro vecchio graue, e venerabile, c fette auuentu- 
rati Parti di quella gran Donna, per nome Saloniona, procreati dal no- 
biliilimo fangue de' Machabci , i quali per non contaminarfi de’ riti 
immondi de Gentili, fotto il maluaggio Antioco, cognominato Epi fa- 
né, fofimono con alta coftanza, gionofo martirio in Antiochia , l'anno 
del Mondo47i3.. auanti l’ incarnationc itfB-Erail primo nominato 
Machabeo, il fecondo Aber, il terzo Machin, il quarto Giuda, il quinto 
Achas, il fello Arath , il fettimo Giacobe, nati in Sofandro Caftello di 
(Giudea, de quali S. Chicli folennizza ogn' anno trionfale memoria. 
Dcriua il nome di Machabeo da quelle voci Ebraiche Miche , Mocha , 
‘Bebalim. I tuona , eh e quanto dirfi in latino . Quijfimilis tui infortihui 
Domine. I facri Dottori l'affumono in figura della Icrtiforme Chicfa— 
militante, come fpiega lfidoro nelle fue Allegorie. I loro Corpi licullo- 
difeono in Roma nella Bafilica di S. Pietro ad Vincula • 

S. Procolo vno de fette Diaconi, e Difecpolo di Chrilto, fu coronato 
Martire in Antiochia, l’anno fegucntc all’Alccnfione del Signore.Doro- 
teo lo nomina prima Vefcouo di Nicomedia, c pare anco dedurli dall'I- 
Uoria de' fettantaduc Difccpoii, icritta da {polito Martire . 

S.Agabo,di cui fì mentioncS.Luca negli Atti Apollolici annoucrato 
tra Dilcepoli di Chriilo; dotato di fpirito profetico, mori in Antiochia, 
fecondo Vfuardo l’anno della Rcdentione 58. 

Li Santi Manachen Profeta, Dottore e Collattaneo del Tetrarca Ero- 
de, e Giouanna Matrona nobilifiìma , moglie di Chuzza Procurator di 
Erode, vlfiero in Antiochia , olierei tandofi in atti di eroica virtù, nel 
fouuenire , e confortar i fedeli opprelfi da Tiranni. Vlcirono da quella 
valle di lacrime l’anno del Signore 7 3 . 

Li Santi Martiri Filone Diacono della Chielà Tarfenfe , & Agapeto 
dell Antiochena, creduti quegli, che feguirono S. Ignario in Roma} c di 
là riconduflcro in Antiochia le fue Srnte Reliquie ; Denuntiatial Pre- 
fidc , che profcllauano la Chrilìiana Legge , foffrirono rigorofo marti- 
rio l’anno io 9. lotto l' Imperio di Traiano Augullo . 

San Foca Patritio d’Antiochia, ancor egli intento à folleuar , e con- 
fortar gl’opprelli , c raminghi Criltiani , animandoli alla coltanza nc‘ 
tormenti ; Ambiatone il Prefide della Città, fu con feuera , e mai pia 
vdita forte di tormenti , fatto degno della palma del Martirio , l’anno 
114. 

Reggendo le redini dell’ Imperio il fiero Dccio , l’anno del Signore— 
ajj. Il Prefidc d’Antiochia , in efccutionc del rigorofo Editto promul- 
gato 
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gato contro i Fedeli , in vn fol giorno recife col ferro le vite di cinquan- 
ta Vergini, alle quali fi aggiunte il coftantiifimo Erafmo , inuitto alla_, 
feuerità de' tormenti . 

S. Hipolito Prete della Chiefa Antiochena , cfTcndo Cattolico conta- 
minoiTi dal commercio de'Nouatiani , oppugnando l' vnità della_ 
Chicli Cattolica ; mà illuminato dallo Spirito Santo, fc ritorno all’oui- 
le de* Fedeli , e nella perfecutionc di Decio,folcriflo col fanguc il cando- 
re della fua fede l’anno 155. 

S.*Niceforo, come fcrifle Metafraflc, nella perfecutionc di Valeriana? 
meritò la corona del martirio l’anno affo. 

Li Santi Drufo , Zofimo , c Teodoreto nella prima perfecutionc di 
Dioclctiano, deteftando coftantemente l'adoratione degl’ Idoli, furono 
in pena condannati alla morte, quale foffrirono con lieto fcmbiantel 
l’anno 284. 

Li Santi Nicea,e Paolo, à relationc del Molando, Cittadini d’Antio- 
chia -, rimprouerando al Preftdc la fua crudeltà, furono anch’eflì immo- 
lati à Dio Hoftie cruenti l’anno 285. 

S. Barula , che ancor fanciullo interrogato da Afclepiade della fua_. 
Religione, rifpofe intrepidamente adorare il folo Dio de’ Chriftiani , 
fù perciò lenza riguardo dell'età, decollato, e con elio S. Romano, à cui 
parimente fù recifa la lingua fotto Galeno Imperatore l’anno 302. 

Li gloriofi Campioni di Cimilo Antonio Prete, Giuliano,Anaftafio, 
Celfo, Marcionilla, con fette fratelli, c Bafililfa Vergine, e fpofa di Giu- 
liano , nella perlccurione di Dioclctiano, foffrirono per la fcde,gloriofo 
Martirio, l’anno 302. 

S. Bafilio Velcouo, di luogo fin’ hora ignoto . 

Li Santi Aufilio, e Saturno, profufero il fangue in Antiochia per la_, 
confclfionc della Fede circa l’anno 303. 

S. Eufigno Patritio Antiocheno, militaua per l’Imperio , all’or, che 
Diodetiano publicò quell’Editto,chei profeflori della Chriftiana legge, 
deponeflero il cingolo militare ; egli manifcftandofi di quel numero, lo’ 
depofe immantinente . Ciò che prouocò ad ira il Prefetto della Città , 
che ligato vn gran fallo alla fua delira, fc viuo fommcrgerlo ncll’Oron- 
te l’anno 303. 

S-Pelagia Difcepola del Martire Lucianojvedendofi deftinata dal Ti- 
ranno al Patibolo, con l’efitio della fua verginità, per cuftodirla intatta, 
impilila dallo Spirito Santo, prcuenne con fua madre coraggiofamente 
la morte l’anno 3031. di Collantino il quarto . S. Ambrolio la chiama 
fpecchio di purità . 

Nell’anno ifteflb,li Santi Gregorio, Firamo,& altri moltilfimi Fede- 
li, con vari; generi de’ tormenti ; tra le palme del Martirio volarono à 
polfedcr’ il Regno de’ Beati . S. Be- 
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S. Beronico patri tio d'Antiochia,e con eflo altri quarantanoue Cafti- 
pioni della militante Chicfa , trionfarono con marauigliofà fbrtezr 
za della morte, che {offrirono per difprczzo degl’idoli , l’anno del Re- 
dentore fecondo Beda 3 1 1. 

S. Luciano Prete della Chiefa Antiochena , chiariflimo Scrittore Ec- 
clefiaftico, e molto più chiaro per pietà, c zelodclla purità Euangelica $ 
rintuzzò più volte l’orgoglio degl’ Ariani , e Sabelliani , per opra de’ 
quali, confinato inNicomcdia refidenza dcll’Imparator Galerio Malli- 
mi ano, iui in fetido carcere racchiufo, tormentato, c macerato dalla fa- 
me, proffimo à render l’anima à Dio , diftefo in terra , l’offèrì fui petto 
il tremendo Sacrificio dell’Altare: il fuo felice tranfito feguì l’anno 318. 
Il Santo Corpo gettato nel mare , fu prodigiofamentc da vn Delfino 
condotto ne ’ lidi di Trapani in Sicilia . 

S. Ifidoro Vcfcouo, di luogo fin’ hora ignoto, fiorì in Antiochia circa 
l’anno del Signore 3 40- 

S. Artemio Patritio Antiocheno, militò folto il gran Coftanritro, ap- 
preso di cui fùin fommo honore: fucceduto nell’ Imperio Giuliano, che 
incrudeliua ne’ Chriftiani, Artemio li rimprouerò la fua fierezza ; e per 
ciò fu decapitato l’anno 361. Surio lcriuc,chc egli meritò vedere la San- 
ta Croce , che .in Ciclo apparue à Coftantino noi feruorc della battaglia 
Contro Maflentio • 

S. Eufigno,haucndo gran tempo militato per l’ Imperiosi riduffeper 
la fua grauc età à vita priuata in Antiochia , e non foffrendo la crudeltà 
diGiuliano,or animaua i Chriftiani alla coftanza,or à lui rinfacciaua l’in- 
degna Apoftafia,ondc irritato il Tiranno, condannò ancor'eflo à ftentofo 
martirio, al di cui effempio, Iuucntio, e Maffimo Soldati Romani, con- 
feffando ad alta voce la Chriftiana legge , fortirono vgujl trionfo l’an- 
no 362. 

S.Tcodorcto Prete Antiocheno nella fudetta pcrfccutionc di Giulia- 
no , fù incarcerato , e tormentato all’ Eculeo , fin à render l’anima al 
fuo Fattore , e poco dopò il coftantiflìmo Sabatio , che à fòrza de’ più 
Urani tormeuti volò da quella vita all' Eterna l'anno 363. 

S.Publia Matrona, ed Abbadclfa di molte Vergini^: reduta da Greci, 
madre di S.Gio:Chrifoftomo,fù dotata di si alto coraggio, che palfando 
pei Antiochia Giuliano , intonò ad alta voce i verfi di quel Salmo; 
Simulacri. Gentium vrgentum , g?» *urum , gjpc. l’Apoftata fc ba- 
llonarla crudelmente , poi caricandola d’ingiurie, e di fchiaffi, felaj 
tolfe d'auanti . Ella chiufc i fuoi giorni colma di virtù, edi meriti, 
lafciando di quelle heredi le fue Vergini l'anno 363. 

S. Margarita Vergine, e Martire, quale i Greci confondono con S.Ma- 
rina , non colla dell’anno , ò focto qual Tiranno morifle per la fède , 

e P Molti 
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Molti Scrittori la crederono figliuola dell’empio Edefio Sacerdote^ 
•degl’idoli, c. perfido nemico del nome Chriftiano ; cosi narra Sardinia- 
no nelle vite de’ Filofofi . 

Li Santi Clero , c Pietro Diaconi , Hcrmogene, Dorotco,Valeriano , 
•Rèdi tato, Teodui o> Timoteo, Faufto, Fruttuofa , Sicio, c Palatino , il 
primo fette volte cfpofto all'Eculeo: gl’altri agitati da più generi di tor- 
menti volarono al Cielo tra le palme del martirio . 

. . S. Tomafo Monaco Bafiliano chiariamo per virtù, c miracoli , le di 
cui Orationi fedarono in Antiochia vn ficrilTimo contagio , palio à mi- 
glior vita l'anno 7 8 2. 

• S. Giofeffo Diacono , che fcriffe con elcgantiflìmo Itile gl' Inni fa- 
cri ; à relatione di Vfuardo , fiorì in Antiochia circa l'anno 832. Nice- 
foro afferma, che egli per difendere il culto delle facre Imagini foffrì da 
perfidi Iconoclafti gloriofo martirio . 

: 

Succedono Cronologica de Patriarchi della Chiejd Antiochena. 

C A P. PAN Pietro Apoftolo di natione Galileo, primo Pontefice della-, 
XXXIII, ^ Chicli Vniucrfale, fondò l'Antiochena l’anno vltimo di Tiberio 
Celare , edcH’Incarnationeil trigdìmo nono; Vi fedèanni fette , nel 
fin de’ quali trasferi in Roma la fuprema fua Catedra . 

S. Euodio creduto Cittadino di Antiochia fu Difcepolo dcll’Apofto- 
lo,à cui per l’eminente virtù, fucceffe nella Catedra.E’ riferito da S. Igna- 
tio tra i Santi, che perfeuerarono nella Virginità : foffrì il Martirio lòtto 
l’Imperio di Galba, e di Ottone l’anno di Chrillofettant’vno , il vige- 
fimo quinto del fuo gouemo . 

S. Ignatio fucccffore di Euodio, ancor’ egli Difcepolo dell’Apoftolo; 
creduto da Niceforo quel fanciullo, che affunfe tra fuoi Difcepoli il Re- 
dentore per cfaltarc la virtù della fimplicità * In odio della fede , con- 
dotto ligato in Roma , fu dilaniato dalle fiere nell'Anfiteatro Flauio , 
l’anno di noftra falute r 10. e di Traiano il decimo. Scriffe diuerfe Epi- 
flole concernenti il Culto Diuino, e la Dilciplina Ecclefiaftica . Trattò 
diurnamente ; DeConuentibus Eccle/ìafiicir, De vfu diuinorum Sacra- 
mtntorom ; De SantìiJJim* EucbariJlia-,De Ordmibus Ecclefiaflicis ; de 
Hytrarcbia Ecclefìaflic * , de Sacrii V irginibus ■> de I eiunijs , &C- S. Gi- 
rolamo afferma , ch’egli del Redentore cosi fende - Egaverò po/l re - 
Jurrelìionem iti carne eum vidi , credo qui* fit • 

S.Erone, Difcepolo degno , e fncceffore d' Ignatio, venerabile-, 
per pietà, c manfuctudine ; ne refe teftimonianza col fanguc fparfo per 
la Fede l’anno 1 3 1. lotto l’Imperio di Adriano . 

Cornelio 
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Cornelio fucccffc al Santo nell'anno ifteffo del fuo martirio, e gouer- 
nò la Chiefa con opre , cd efempi di rara virtù infin all'anno 1 68. 

S. Teofilo,connumcrato tra i Difccpolt di S. Pietro, eflendo promoi- 
fo à quella Catedra , la refe illuftre coll' indcfcftc applicationi , confu- 
tando l’Ercfie di Marcione , c diErmogenc . Scrifle più volumi à 
difefà della verità Cattolica ; Vi fede circa tredici anni; mancò di vita.» 
ipel 182. 

Maffimino, vide infin’ all’anno 19 1. 

S. Serapionc, à relationedi Eufcbio, foggetto dotti (lìmo da S. Giro- 
lamo celebrato tra Scrittori Ecclcfiaftici; afccfc alla Catedra l'anno mc- 
dcfimo della morte di Maffimino; chiufc felicemente i fuoi giorni, pie- 
no di virtù, e di meriti l'anno 213. 

S. Afclcpiade fu promoflb al gouemo il giorno ifteffo del tranfito di 
Scrapione; lo foftenne anni lei, chiudendo l’horc vltimc di vita col mar- 
tirio, che foffrì collantemente l'anno 219. il fello dell'Imperio d’ Anto- 
nino Augufto . v 

Filcto fucccffc ad Afclcpiade, c viffe infin all'anno 230. 

Zebino fucccfforc di Fileto, gouemò anni dieci, mancò di vita l'anno 
241. 

S. Babila , foggetto d’impareggiabil pietà , fu con ccceffiuc voci di 
àpplaufo eletto Patriarca l’anno ifleflo della morte di Zebino, La perfe- 
cutionc feuera , che moffe Dccio alla Chiefa de’ Fedeli, condulfe il San- 
to Pallore à duro efiglio : indi nftrettoin ofeuro, e pcnofo carcere, 
carico di catene , c di affanni , oppreffo dalla fame , e dall’ angultie , 
fprigionò l’ anima beata all’ acquiilo di quella gloria , ouc fempre-, 
hebbe fiffa la fua mente , correndo l’anno della Redentionc 253. lìlu- 
flrò Iddio il fuo Martirio con le palme di tré fanciulli d’Antiochia , Vr- 
bano, Prillano, &c Epolonio , fuenati nel giorno illeffo dal Tiranno per 
odio dell'Euangclo . 

Fabio , nacque in Apamca ; apprefe gli elementi della Chriftiana_, 
pietà fòtto la difciplina di Afclcpiade il Santo ; goucrnò quella Chiefa 
infin all'anno 25.5. 

S. Demctrio,ò fia Demctriano dotato di rara eloquenza, di pietà rin- 
goiarci vero Padre di Poucri , e zclantillimo dell’ iiohor di Dio , fu co- 
ronato del Martino nella perfecutjonc di Valcriano, c Gallieno l'anno 
2 63. 

Paolo cognominato Samofatco , dalla fua Patria , di coftumi , c di 
dottrina pcruerfo , c capo della Setta Paolinifta, pafsò immantinente-, 
ad occupar la Catedra d’Antiochia ; le fuc fallacie nella fède furono 
mcn che feueramente punite , ò condeunate in vn Concilio di Vefqoui 
Nationali celebrato in Antiochia; Fù il primo, che da decreti Con. 

F 2 ciliari 
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ciliari appellarti: all’Aula di Cefare ; reggendo all’or l'Imperio Aurelia- 
no, da cui ne' pure intefo , fu deporto dalla Catedra Patriarcale l'anno 
270. 

Domino fumigato à Paolo , mori 1 anno 273. 

Timone ville nell’anno 283. 

S. Cirillo di Patria Antiocheno, cognominato il Santo dal candore 
de’ coftumi ; fi annoucra nel Martirologio tri Confederi Pontefici, ben 
che Mambritio lftorico , affermi, ch'egli moriflc per la fède in carcere^ 
negl’vltim’ anni del terzo fecolo . 

Tirannione refle la Catedra anni tredici , mori nel 3 1 2. 

Vitale, intcruenne à due Concilij celebrati, vno in Ancira, l’altro ioj 
Ncoccfarea l’anno 3 14. Riftorò molte Chicle delle fue Prouincie ; & 
in men di due anni , mancò di vita . 

S. Filogonio fu eletto Patriarca per confentimento di tutto il Clero. 
Rintuzzò l’orgoglio d’Ario, e fuoi lèguaci, tenendoli gelofamcntc lon- 
■ tani dalla fua Gregge. Volò al Cielo nell'anno 3 13. 

Paolino di Patria Edeffeno, morì nell’anno 3 24. 

S. Euftatio , per l’eccellenza delle fue virtùcognominato il Grande ; 
fù tresfèrito dalla Chicfa di Bcroea all'Antiochena. Vi crctfc morti Tem- 
pi j . Vifitò perfonalmentc le Chicle delle lue Prouincie^ Icrilfe più volu- 
mi à difefa della Religione Cattolica . Della fua gran pietà , fan chiaro 
tcftimonioTeodoreto,c Niccfòro. Da Coftanzo Imperatore, fù per in- 
fidic degli Eufebiani, confinato in Traianopoli Città della Tracia, oueJ 
fra mille anguftic, vi c più affinando la tempra delle fue virtù, volò glo- 
riofoalCielo l’anno 340. 

Eulalio fù eletto nell’aflenza di Euftatio ; mà in pochi mefi, cedendo 
al fuo fato, pretefe il Clero di furrogare Eulcbio di Ccfarca;qucfti però, 
ricufando di lafciar fenza ncccflìtà la fua Ipolà , vi fù aflùnto Eufranio, 
il quale in men di due anni pagò il comune tributo alla natura, &: in fuo 
luogo ( cflendogià morto Euftatio ncll’efiglio) fucceffe Piacendo Prete 
della Chiefa Ccfarienfej che viflc negl'anni 3 40. quando l’Erefia d'Ario 
auuclcnò gran tratto dcH’Orientc . 

Stefano, che aflunto à quellaCatedra dell’anno 348.VÌ fparlè imman- 
tinente i femi di quegli errori , che poc’anzi hauea raccolti dalla fcuo- 
la d'AriojEt aggiunta alla perfidia la prauità de’ coftumi tcntaua à viua 
forza ammorbarne il fuo Ouilejquando dalllmperatorCoftanzofù de- 
porto dal foglio, egouemodi quella Chicfa, chiudendo così 1 ' hore_. 
cftrcme di fua vita l’anno 355. 

Eudofio, Difcepolo.del Martire Luciano, ne’ primi anni de' fuoi ftu- 
dij, perfèguitato, e carcerato da Gentili in odio delia fède , degenerò 
vilmente dalla fedeltà del Maeftro, offerendo meenfi à gl’ Idoh ; Indi 
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aderì à gli Ariani , fra quali divenne il peffimo. Occupò con inganno 
la Catedra d'Antiochia l’anno 3 y 6 . e relè à tutti odiolo per la prauità 
de’ fenfi , e dell opre, fù cagione di conuocarft vn Sinodo in Selcucia , 
ouc meritò la depofifionc dal grado , che indegnamente occupaua . Mà 
nulla dimcHo da fuoi fallaciilìmi fentimcnti, pafsò col fàuor di Collan • 
zo ad occupar la Chiefa Coflantinopolitana . lui battezzando Valente 
'Auguflo , fè giurarli di propagar nell’ Imperio l’Arianefmo: morì l’an- 
no 370. 

S. Mcletio, Armeno , dalla Chiefa di Scbaflc , pafsò all’Antiochena^ 
con il confenfo ancora degl’ Ariani l’anno 360. Grauillìmi furono i di- 
faggi, che foffrì di carcere, e d’cfiglio, per propugnar la Fede Cattolica. 
Celebrò vn Sinodo in Antiochia, ad oggetto di ri dora re dalle pattate ca- 
lamità,le Chiefé dell’Oriente à lui lòggette. Celebrando in Colhntino- 
policon altri lèmmi Padri , vn Concilio generale, fgrauoffidal pefo di 
quella vita, per goder l’eterna, l’anno 38 1. 

Euzoio Diacono della Chiefa Alelfandrina , che feguiua gl’errori 
d’Ario, ne’ fu bandito dal fuo Patriarca ; e giunto in Gcrufalemme , in 
tempo che gl'Eufebiani vi celebrauano vn Conciliabolo , fi «rollò nel 
loro confortio . Indi, trouandofi Melctio confinato nella Tracia, col fà- 
uor de’ medefimi, pafsò ad occupar la Chiefa Antiochena, lamio 360. 
mà in pochi mefi fu coltrato lanciarla col Mondo . 

Doroteo fucccifo ad Euzoio l’anno 3 6 i.Profèffando le fallacie degli 
Ariani, diuenne in breue Capo fettario di nuoui errori, con i quali mol- 
to afflitte la fua Gregge . 

Paolino>dotato da Dio di eroiche virtù, fu da LucifcroVefcouo Cala- 
goritano , e Legato Apoflolico , furrogato all' Efulc Meletio . Egli con 
virtù, e valore corrifpondente al bifogno di quella Chiefa , fi oppofè_. 
à gl* infiliti de’ nemici, per opra de* quali, effcndo calunniato , fi purgò 
apertamente al colpetto di S. Atanafio . Fù cariffimo al fànto Pontefi- 
ce Damafo 3 Si fciolle da legami del Mondo l’anno 3 89. 

Flauiano Prete dcllaChiefa Antiochena, che ncll’efiglio di Melctio era 
flato aflonto dal Clero al grado Patriarcale; non riportò già mai la con- 
ferma del Romano Pontefice . Mancò di vita l’anno 404. 

Porfirio, di fede, e di coflumi pcrucriò,fù fucccfiorc di Flauiano;Do- 
pò quattr’anni di gouerno, con la fua morti; riltabilì la pace in quella.. 
Gregge. t j* 

Alellandrofoggetto veramente Apoflolico adoprò l'ingegno , & il 
valore per abolir quelle fritture, che da fèttant’anni afdigeuano la fua_. 
Chiefa; lafcio il Mondo l’anno 41 1. 

Giouanni fuccelTorc d’Alettandro , per la grande aderenza hauuta a 
Ncftorio ,c fuoi feguaci,fi refe à tutti fofpctto di quegl’errori, de quali 
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poi fi rauuiddc, e da Cattolico terminò, i fuoi giorni l’anno 440. 

Donno Nepote , e fucccflbre di Giouanni ; adonto alla Catcdra Pa- 
triarcale fi palesò feguacc dcgl'crrori di Neitorio . In vn Sinodo Efcfino 
fu per decreto de fonimi Padri fpogliato della dignità, l’anno 45 1. 

Maflimo,' quantunque eletto per opra, c fàuorcdcgl’ Eutichiam, fu 
contucto ciò confermato dal Romano Pontefice, à cui fi humiliò. Lafciò 
il Mondo l’anno 45 5. ' 

Bafilco afccfc alla Catcdra nell'anno 456. Il candore della fua vitaJ 
fcrui.di lume, c norma à tutti i Vefcoui dell’Oriente ; rie rendono buon 
teflimonio le lettere, che di lui fenderò all’ imperator Leone, in occafio- 
nc delle difpute circa il Concilio Calcedonenfc ; pafsò à miglior vita_. 
l’anno 4 59. 

Martirio eletto fucccflbre d* Acacio , procurò con fommo ftudio , 
di ridabilire nel fuo Clero la difciplina Ecclefiaftica ; mi calunnia- 
to , c perturbato da Pietro Fullonc , trafeorfi già del fuo gouerno an- 
ni dodici , volontariamente il dimede , proferendo quelle voci di ama- 
rezze — Clero immorigero, Populo rebelli , £9* Ecclejt* contaminate ri- 
nuncio , feruaia interim mibi Sacerdoti s dignitate . Indi a due anni ad 
iilanza dell* Imperator Leone ; riprefe il gouerno della fua Chicfa , e_, 
mentre con fèmore applicauafi alla riforma de* Riti, c de’ collumi , de- 
uoluto l’Imperio à Zenone, qucfli che molto fauoriua il bullone, rimoi- 
fc dalla Catcdra Martirio , furrogandogli quello con difpotico Editto . 
In tanto ritiratofi à vita priuata nella Cappadocia , cede lietamente al 
fuo fiato circa l’anno 464. 

Pietro Gnaffeo, cognominato, dal fuo mefliere Fullonc, huomo per- 
fido, e vano, d'honori ambitiofo, di Religione peruerfo , fu pria Mo- 
naco, poi feguacc di Eutichio : fatto intimo del Conte Zenone , l’efperi- 
mentò propitio nell occupar la Catcdra Patriarcale, sòia quale de- 
clamò le contagioni del fuo cuore; efiliato dall’ Imperator Leone, di 
notte tempo fuggì da Antiochia , mà feguita la di lui morte, vi fi ricon- 
duce per cfercitar come prima la fua perfidia. Cooperò alla morte di S. 
Stefano legirimo Patriarca . Fù più volte perlcntenza della S. Sede pri- 
uato della Dignità , che vfurpaua , c dichiaratone indegno come ere- 
tico l’anno 48 6 . 

San Stefano fu eletto con ecccffiue voci di gioia dalClero Cattolico, 
efpulfo il Fullonc l’anno 477. mà appena terminati fedici meli di go- 
ucrno, mentre egli celebrata , fù crudelmente vecifo dagl’ Eutichiani , 
e’ifuo cadauerc gettato nell’ Orontd, l’anno 479. ■ 

Stefano cognominato il giouinc, fucccifc al S. martire , fù eletto nel 
fudetto anno in Coflantinopoli dal Patriarca Acacio, feguendo il Con- 
feglio di Simplicio fommo Pontefice , vilfe infi all’anno 48 1. 

• Calcudionc 


Calendione huomo fantiirimo,alfunto alla Gatedra , leguendo il co-, 
(lume de' Cattolici Antcccfiori , mandò il Vcfcouo Anaftalio à predare 
obedienza al Romano Pontefice. Trasferì con (bienne pompa in Antio- 
chia il Corpo del Santo Martire Euftatio . Confinato da Zenone Augu- 
ftoin Oafi Città della Tracia per opra di Acacio , che poc'anzi ha- 
ueua riceuuto Fullone nel fuo confortio, terminò con l’ hore di fua vita 
gli affanni del Mondo l'anno 484. 

Palladio della fetta Eutichiana dopò la morte di Fullone , lenz’altrct 
legitimo titolo, che del fauorede' Settari) s’introduffc nel poffeffo della 
Catcdra Antiochena -, Turbò molto la pace de’ Cattolici, e nel redo di 
fua vita, non fù punto dilfimile al Fullone. VilTc infin’allànno 496. 

S. Flauiano di quefto nome il fecondo , eletto da fornmi Padri delle 
Prouincie nel fudetto anno 49 6. con valore corrifpondente alla fua*. 
gran virtù, propugnò i decreti del Concilio Calcedoncnfe, rintuzzando 
i mentiti litiggi degl’ Auucrfarij ; A lui parimente fi aggiunte il zelan- 
tillìmo Elia intrepido Pallore della Chiefa Gcrofolimitana. Mi da va- 
ri) accidenti rinuigoritc le due fattioni d’Eutichio,e d'Ario,furono prin- 
cipal cagione d’vnirfi nellaCittà di Sidonia in Fenicia circa quaranta Vcf- 
coui, quali tutti macchiati de’ loro errori, per decreto de' quali il fanto 
Vcfcouo fù rilegato, c poi l ibretto nel Gattello di Petra in Arabia , ouc 
per Io fpatio di vn luitro prouando ogni maggior difaggio j fprigionò 
alfine l'anima fedele ornata di eroiche virtù l'anno 509. 

Seucro Cittadino di Sozopoli in Pifidia, fuccelfore di Flauiano, effen- 
do Gentile, Idolatra, e Mago, abbracciò la legge Euangelica; fatto Mo- 
naco diuenne fettario d’Eutichio . India patti di doucr' abolire dalli., 
Chiefa Orientale il Conalio Calcedoncnfe, fu dall’ Imperatore Anatta- 
fio cfaltatoalla Dignità Patriarcale circa l'anno 51 6 . Diuenutocapo 
della fetta Scueriana yfù talmente infoilo à Cattolici , che garegiauano 
in lui di maggioranza l’empietà , e la fierezza . Epilogò lo Spondano la 
di lui vita raccolta da Teodorcto in quelle righe -.Seuerus ex Sozopoli Pi- 
fidi* Vrbe oriunda s fax , Jues , atqut perditio totius Orientali s tcclefie , 
monfi rum omnium vitiorwn dtformitate compaStum.Ex Etbnico retalo, 
attjue venefico Cbrifiianus Monacbui-, moxque btrtticw faftiv , Euti- 
chiana -, Actfbalus - Vide nel goucrno anni fei, c quali vn mete . ’ 

Paolo fecondo di tal nome, fuccedc à Scuero nell’anno 5 10. A lui li- 
mile fù del tutto ncgl’crrori , e nella prauirà de’ coftumi . Rimorlò , ò 
conuinto dalla propria colcicnza, cede dopò tré anni, volontariamente 
al goucrno ; come fi raccoglie da vn'Epiflola di Giullino Augnilo 
al fommo Pontefice Ormilda. ; 

Eufrafio Prete della Chiefa Gcrofolimitana huomo fantilTimo, elet- 
to fuccelfore di Paolo l’anno 5 ai.rimalc ellinto trà le rouine della Città, 
nel terremoto horribile dell’ anno 5 j j. Efrem, 
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Efrcm, ò fia EuframioConte d’Oricnte raro per pietà , e per dottri- 
na, cifendo giunto à riparare i mali della Città, fù per vniucrfale accla- 
matone de’ Vclcoui , e del Clero aflunto alla Dignità Patriarcale . La., 
fua Patria fù Amida Città di Mefopotamia , c perciò detto Amidcno- 
Scrifle egregiamente contro Giacomo Siro , capo della fetta Giacobiti- 
ca, c contro gl’errori di Seuero. Ville nella Catedra anni dicidotto, man- 
cò di vita nel 546. 

Donnino adonto al Patriarcato nell’anno iftcflb , che morì Efrcm , 
non fù punto degenere da’ fuoi collumi . Interuennc al quinto Con- 
cilio celebrato in Coflantinopoli fotto Vigilio Papa l’anno 551. morì 
nel 561. 

S. Anallafio Monaco BaGliano del Monte Sinai , detto perciò Smal- 
ta, fall al Trono Patriacalc nel fudetto anno . La rara aufterità della-, 
fua vita aggiunta allamanfuctudinc , c all’altre virtù morali , lo refcro 
vn prodigio di quel fccolo j fù chiariditno Scrittore Ecclcfialtico . Mà 
inuidiando gl’empij la tranquillità della fua Chiefa, fi modero à calun- 
niarlo, di hauer diffidato il fàcro Erario, e con molta ièuerità repugnato 
agli editti di Giulliniano Augullo à fauor degl’ incorruttibili ( nuoua_. 
hcrefia nata in Alcfandria, affermando, che il Corpo di Chrifto Reden- 
tore fodc talmente incapace di corruttibilità, ò alteratione de’ l'enfi , che 
anco volendo era imponibile foggiacerc à fimili accidenti) fù per tal ca- 
gione il zclantilfimo Pallore mandato in efilio da quella Chiefa, e dopò 
il corfodi ventitré anni reintegrato, Pal'sòda quella à miglior vita nel 
. 5 99- 

Gregorio molto commendato da Euagrio,redc la Chiefa d’Antiochia 
durante l’efilio d’Anallafio . Il Baronio l’annouera frà legitimi Patriar- 
chi, modo dal decreto di vn Sinodo, benché ingiullo, che à compiacen- 
za di Giulliniano depofe Anallafio dalla lua Catedra. Morì oppredo di 
dolori articolari nell’anno 59 J. 

S. Anallafio cognominato il Giouine,fù eletto Patriarca l’anno 5 99. 
In tellimonio della fua fedeltà , fcride al colpetto de' lommi Padri 1 j_, 
profcllìonc della fede prclcritta dal Concilio Niceno , che poi mandò à . 
S. Gregorio Magno . Promode con tal zelo , 6c ardore la Religione-, 
Cattolica, che per rabbia da’ Giudei, fù con più ferite vccifo ,& il di lui 
Corpo llrafcinato per la Città, e gettato ncll’Oronte, l’anno del Signo- 
re 609- vendicò vn’cccclTo di tanta fierezza Bonofo Conte d’Oriente-, 
con dragge orribile di quei leelerati . 

Gregorio di quello nome il fecondo, vide infin’all’anno 637-quando 
la Città d’Antiochia fù prefa, e dellrutta da Saraceni . 

Anallafio il terzo di quello nome, lùcccdore di Gregorio , à relatio- 
nc di Gcncbrardo, fù macchiato degl’errori de’ Giacobiti . Morì infeli- 
cemente l’anno 677. Macario 
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Macario capo de’ Monotcliti appena allumo à quella Catedra, negò 
l’obedicnza al Romano Pontefice; indi temerariamente opponendoli al 
follo Concilio celebrato in Coftantinopoli , fu in pena dell'ardire , de- 
pollo, e fpogliato della dignità Patriarcale. Appellò alla Sede Apolloli- 
ca portandoli à tal’effetto in Roma, douc tuttauia perfouerando nella., 
Tua empia credulità , fu racchiufo in Monallero , c vi mori ( come fi 
teme ) impenitente l’anno 70 8. 

E' qui degno d’auuertirfi, che negl’annali di Eutichio Patriarca Ale- 
làndrino,il quale viflenel decimo fecolo,fi varia al quanto la fucceflìonc, 
e la cronologia de 'Patriarchi d’Antiochia;Egli non punto difeordando 
dagl’altri Annali de’ Scrittori illuftri, intìn’ad Anaftafio il Giouine , in- 
comincia da quello à variar nel tempo, volendo, che gouernalTc anni Tei; 
Il Baronio anni dieci , c Genebrardo dodici . Poi dice, che la Sede Pa- 
triarcale vacò anni ventiduc,dopò i quali fucccdelfe Macedonio, e Icor- 
fi altri anni otto per la di lui morte, folle eletto in Coftantinopoli Gior- 
gio Monotclita, l’anno <S" 3 8. , e che à lui, dopò cinque anni di gouer- 
no , furrogaffcro i fonimi Padri il referito Macario . 

Teofane Monaco Bafilianonato in Sicilia, fu eletto Patriarca nelCon- 
cilio Collantinopolitano fello , morì l'anno 68 6. 

, In quell anno, à rclatione del Baronio,il Clero d'Antiochia per mor- 
te di Teofane , eleflc in fuo Patriarca Collantino Diacono della Chicfa 
Siracufana,creduto vn compendio di virtùrmà in follanza era di fenft , e 
di collumi fallace, contaminato di mille crrorijciò che oflcruato da Veico- 
lai Prouinciali , e dal Patriarca di Coftantinopoli , ricorforo all’ lmpcra- 
tor Giuftiniano iuniorc, per dare rimedio all’imminente male : laonde 
da fooi miniftri fu ligato, c riftretto in carcere , oue mileramente morì » 

Tornalo, fecondo gl’annab d’Alclàndrino , fù furrogato à Teofane; 
Mà Genebrardo fenica far mcntionc di Tomafo,li foftituifoe Alclàndro, 
fecondo di quello nome , e che viuefic anni fedici, e dopo la fua morte, 
feguita del 701. la Chicfa Antiochena rcftalfc vedouata del fuo Pallo- 
re anni quaranta. Altri Icriflero, che nell’anno 699' la regefle Aime- 
rico . 

Profeguendo l’ordine d’Alcfandrino , à Tomafo fuccclfe Giorgio il 
lecondo, nell’anno primo di Chalifa Habdclmalech Prencipedc Sara- 
ceni , chciegnaua nell’Egitto, c nella Siria, c dell’ Egira il 6 5. che 
corrifponde al di noftra falutc . L'Egira è vn Epoca, ò calendario 
de ‘Saraceni regolato dagl’ anni lunari.Incoinincia dal 6 ai. c compito il 
numero di trentafei, è folito intercalarne, vno. Ville Giorgio nel fuo 
gouerno anni ventiquattro ; Vacò la Sede anni trenta . 

Tcofilato eletto Patriarca l’anno 744. il primo di Soldani Alman- 
zorc, nc’ confumò nel gouerno mcn di fei . 

G Teodoro 
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Teodoro fuccefle à Tcofilato l'anno 7 J i.Da Saraceni fu mandato in 
efilio 5 Per mcizo di due Velcoui Prouinciali interuenne al fecondo 
Concilio Niceno celebrato l'anno 787. mori circa ilfincdi quel fecolo, 
e vacò la fede Patriacale anni dieci . 

Teodoreto di natione Armeno , fù eletto in vn Sinodo Prouinciale 
dell'anno 8 1 i.il fecondo di Soldan Ralldio Abafide, ve ne goucrnò cir- 
ca dicifettc . 

Giobbe fuccefle à Teodoreto l’anno di Chrifto 819. il primo di Sol- 
dan Almamone, vi regnò anni 3 1. e dopò la fua morte vacò la Catedra 
anni 3 5. 

■Nicolao creduto Prete della Chiefa Damafccna , ottenne il grado 
Patriarcale l’anno di Chrifto 8<J4- il primo del Soldan Aluatcchio. Vif- 
fc in fin 'all’ 887. 

Stefano eletto Patriarca nell' anno fudctto,gouernò pochi mefi . 

Taddeo fù furrogato à Stefano, circa l’anno 889. ve ne regnò venti, 
e circa tre ne' vacò la fede . 

Simone cognominato Zarcacide , ottenne quella dignità circa l’anno 
'901. Mori nel 9 13. 

Elia huomo dottiflimo fù promoflòalla Catedra l’anno 9 1 6. vi ledè 
anni a8. ne’ vacò dalla fua morte quattro . 

Macario il fecondo di tal nome vide circa l’anno 950. 

S. Mario di natione Armeno Alunno dcirAntcccflore,per le fue rare 
•virtù fù eletto Patriarca col fuflFragio di tutto il Clero . Comprouò Dio 
la fantità del buon Pallore con molti miracoli . Egli , riuolto l' animo 
alla peregrinatione de’ fanti Luoghi della Paleftina , cede volontaria- 
mente il gouerno della fua Chiefa ad Eleutcrio . In Gerulilemmc foflrl 
varij difaggi da Saraceni , molti de’ quali conuertìalla legge Euangcli- 
ca . Indi peregrinando in Europa vifitò molti fantuarij, c Cemeteri j de’ 
Martiri, finche giunto in Fiandra , ville, e chiufe felicemente i fuoi gior- 
ni nel Conuento di S. Bauone l’anno loia. 

Eleutcrio ville circa l’anno 1028. 

Tcodofio fall al grado Patriarcale l’anno del Signore 103 5. e qui 
Alclandrino termina la fua Chronologia. Mà il Baronio mollo dall'au- 
torità di Teofane, Icriue che nell’anno di noftra lalute 74i.con permif- 
fione di Alualid Principe degl’Arabi , fù allumo alla fede Patriarcale il 
rinomato Stefano, che morto indi à due anni, hebbe pcrfucccflbre Teo- 
filato Patritio Edcfleno molto commendato dall’ifteflo Teofane; E per 
haucr’ appellato dall’Arabo Dominante al Greco Imperatore, fù confi- 
nato nel Paefe de Moabiti , ouefoprauiflc anni lèi ; E da quel tempo j 
Scrittori Latini non regiftrarono veruna memoria d’ altri Patriarchi 
infin’àBcrnardo il primo di quello nome . 
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Nell’anno I099*dal valor di Goffredo, fottrata la Città d’ Antiochia 
al giogo de’ Saraceni , il primo Patriarca , che vi fede regnando i Lati- 
ni, , fu il riferito Bernardo, di cui fcrille diffùfamente il Tirio . Egli con 
fommo ffudio riffa bili il culto, e la pietà in quella Chicfa ; fi oppofe_. 
acerrimamente al Patriarca Gcrofohmitano , che gli vfurpaua alcune.. 
Prouincie , al di cui effetto mandò Legati al Romano Pontefice Palcale 
fecondo; pafsò à miglior vita l’anno 1 1 $g. dopò tremala di gouerno . 

Rodolfo Mamitìano della Diocefi Enomanenlc in Francia , occupò 
con artcficio quella Catcdra ; Mà radunato in Antiochia vn Sinodo 
Prouinciale,con l' interuento di Alberico Legato d’ Innocenzo fecondo, 
Se iui efaminata l’ ìftanza dcl.CIero , c la forma dell’ clcttionc , fu per 
tommune decreto pronunciata nulla, &c egli rimoflo dalla Catedra, do- 
pò quattro anni di gouerno . 

Almerico, ò fia Americo, col fuffragio di tutto il Clero fu promofTo 
alla dignità Patriarcale l’anno 1 1 8o.Era in quel tempo Principe d’An- 
tiochia Raimondo del fanguc di Goffredo ; il quale hauendo prctefo 
arrogarli alcuni dritti , c preminenze innate in quella Dignità , fu ca- 
gione di grauilfimi difturbi tra il Clero, e ’1 Popolo Antiocheno, anzi par- 
lando à più deteftabile eccello, imprigionò Almerico, c dopò alcuni me- 
li ad iffanza del Re Baldouino lo rimefle in libertà . In tanto il Patriar- 
ca affollandoli da mortali affanni , volò à megffor vita l'anno 1 190. il 
cinquantcfimo del fuo gouerno . 

Ridolfo, fecondo di tal nomc,alcelc al Trono Patriarcale pochi meli 
dopò la morte del Prcdeceffore ; A lui fcrille Innocenzo Terzo amore- 
uolillime lettere ; le pregiatilfime doti del fuo grand’animo , lo relèro 
venerabile, c caro à tutti i Principi dell’ Oriente . Rclle quella Catcdra 
anni trentatrè ; mori nel 1 173. Da quell anno in poi , la Chiefa d'An- 
tiochia, per le gare , che s’infierirono tra Principi dominanti , c per lt_, 
controucrfiedi Religione inforte trà Cattolici, c Scifmatici,reflò vedo- 
uata di leggi timo Pallore anni quarantafei . 

Teodoro Balfamone, eflendo Cartulario della Chicfa Coftantinopo- 
litana, fù da Velcoui SciGnatifi eletto Patriarca dcff’Amiochena l’anno 
;l 179. doue appena giunto, per l’odio,che nudriua contro Latini , rac- 
colfe molti decreti Apoftolici, e Conciliari, framilchiandoui infiniti er- 
rori , trà quali alcuni Canoni denominati à fuo capriccio , Apoftolici , 
clic dalla Chicli non furono mai riceuuti , ne’ approuati . Viflc infin’all' 
anno 1 28 6. lafciando di fe infelice memoria. 

Raincrio Vice— Cancelliere della Chicli Romana, fù promoflò al go- 
uerno dell’Antiochena l’anno 1 2 19. Al Clero, c Popolo della medefima, 
fcrifle in fua commcndationc ’l fommo Pontefice Onorio terzo. Vi fedà 
anni venti . 
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Elia di nationcLatino,fùfurrogatoal Dcfonto Raincro 1 ’anrio 1 143. 
forti inclementiffimo delfino, mentre à fuoi giorni la Città fu prcda_ 
del fiero Bandecar Soldano d'Egitto , ne* piu già mai altro Latino , o 
Franco afeefe à quella Catedra ne’la Città più riforfe all'antica figura . 
.Vn mifero auanzo del Clero, c Popolo fedele fi ritirò trà gioghi inaccf- 
fibiii del Libano habitati da Maroniti Cattolici . 

Simonc,che reggeain quel tempo con titolo di Patriarca quella na- 
tione, accolfe amorcuolmcnte la fmarrita Gregge ; fcriffc al fom- 
mo Pontefice Romano Alcflandro quarto , raguagliando lo flato di 
quella Chri^fiamtà ofl’equiofa, &c obedicnte alla Sede Apoftolica , e ne' 
ottenne in rifpofta il titolo di Patriarca Antiocheno, ciò che in auucni- 
rc fi è pratticato con fucccffori . 

Daniele fuccefle à Simonc , e vifle circa l’anno 118 r. 

Luca promoffo appena à quella Catedra, cadde infelicemente negli 
errori di Monotcliti , & il Popolo fedele , che temea contaminarli di 
quel male, procurò 1 ’ adunanza d’vn Smodo di molti Velcoui , prefi- 
dendoui Himerico Vifitatore Apoftolico, oue à pieni voti. Luca fu de- 
porto dalla Catedra , e fpogliato della Dignità Patriarcale . 

Gabriele furrogato al deporto Luca, circa l’anno 1 290. con fortezza 
corrifpondcnte al candore della fua fède, propugnò la Religione Catto- 
lica , eflirpando dal fuo Gregge infiniti abuli dillcminatiui da nemici : 
Mà rincoraggita la perfidia di quelli dall’ondeggiamento viccndeuole 
di fortuna, foffri grauillime perfecutioni, c trattagli, fin che da più col- 
pi ferito, pafsò à godere il premio delle fuc virtù l'anno del Signore-. 
J zptf. da Maroniti è rcgiflrato nel Catalogo de’ SS. Martiri . 

Giouanni ville circa l'anno 1 3 od. fcriilc più lettere al Pontefice Ro- 
mano, piene di obedienza, ed humiltà, chiufc felicemente i fuoi giorni, 
dopò trentotto anni di goucrno . 

Dauide eflendo Cattohco,fi contaminò per opra di vn’Ercmita, degli 
errori de’ Giacobiti , c perciò fù rimoifo dalla Catedra . 

Dauide, fecondo di tal nome,candidiffimo di fede, Se ornato di morali 
virtù: Interuenne per mezzo de’ fuoi Legati nel Concilio generale di 
Firenze l’anno J438.Da Eugenio quarto riccucil titolo, e l'inlègne Pa- 
riarcali della Chicfà Antiochena . 

Giacomo Pietro fuccetle à Giouanni l’anno I 447 - * lui fcrilfe Nicolò 
V.vn BrcueA vn’ altro il fuccclTor Califfo fccondo,dandoli titolo di Pa- 
triarca Antiocheno. 

Pietro eletto nel 1468. fofcriflc la profcllionc della fède, che mandò 
al Romano Pontefice per mezzo di Grifóne Pretc.Mancò di vita l’anno 
I 43 >i. 

Simonc, alla di cui pietà Leone X. raccommandòcon fpccial brcue_. 

. .) " i Cattolici 


i Cattolici difpcrfi per l’Oriente : interuenne per mezzo di vn Legato 
nel Concilio Latcra nenie . Morì dell’anno 1 513. 

Moisè Accarenfo, fucceflcà Simonc il feguente anno della Tua morte. 
Dal fommo Pontefice riportò i {oliti titoli, & honori;pafso à miglior vi- 
ra nel 1565. 

Michele vide infin all’anno 1 5 80. 

GiofdFo,fù il primo ad introdurre nella Chi da Orientale l’ofleruan- 
Za del Calendario Gregoriano. Tcrminòla fua vita nel 1605. 

Ciouanni dalle virtù , che in grado^eroico in lui rilplcndeano , co- 
gnominato il Santo , illultrò , e riftoro l’afflitta Ciucia Orientale . Pii 
caro à fonimi Pontefici , e ne riportò doni,& honori corrifpondenti al 
fuo merito . Dopò venticinque anni di gouerno, volò à prender ripofo 
in quella Patria, doue lempre hebbe fi Ila la mente l’anno 1 533. 

Giorgio, non fù men caro ad Vrbano Vili, da cui , oltre i titoli , e_, 
doni riguardcuoli , riceuè il Pallio Patriarcale convnBreue, che co- 
mincia. Non aruit omnin'o (yc. lafciò il mondo l’anno 1545. 

Giouanni Bualio,chiarilTìmo per il rigore della diteiplina Monafti- 
ca , propagò per mezzo de’ fuoi Vcteoui,la Religione Cattolica in mol- 
te Città dell’Oriente ; morì colmo di meriti l'anno 1 66q. 

Giofeffo Achele Accurenfe promolfo in detto anno à quella digni- 
tà, confeguì dal Romano Pontefice i foliti honori, c l’infegnc Patriarcali; 
feri ile in verfo eroico De Primatu Fontificis gouerno circa anni 
tré . 

Giorgio Bettclcni peritiamo nelle fàcre Morie , fuccefle à Gioiellò 
l’anno 1664. Il fuo gouerno durò anni lette, hauendo riportato dal 
fommo Pontefi ce Aleffandro VII. i foliti honori con fpccial Brcue . 

Stefano Edcnte hoggi viucntc , huomo dotto , Ce in vari] generi di 
lingue pcritilfimo } Ville tra gl'Alunni del Collegio Maronitico in_, 
Roma: ili allumo à quella Dignità l’aimo I67I- Confeguì da Clemen- 
te X. il Pallio, c le preminenze di Patriarca d’Antiochia . 

‘Babilonia Metropoliti Caldea -, Primatia EccUfaftic* • 

P Ria , che m’inoltri à ragionar della famola Babilonia , conuicne_> 
inueftigar la fua origine , ò addurre almeno in contcllo quei 
Scrittori , i quali diflufamentc nc trattarono . Trogo, Solino, Dionifio 
Periegete , Tcqcrito, Callìodoro , & Ampeleio , l’attribuiteono à Se- 
miramide Regina fagacillìma degl’Alfirij . Erodoto di tutti il più an- 
tico , fa quella Regina fondatrice degl’Argini folamente all’ inon- 
dante Eufrate. Berofo apprello Giofetfo iilorico , incolpai Scrittori 
Greci , che la cclcbrallero autrice della Città j 8c Abidcno riferito da_, 
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Eufebio , nc’ fa Autore Belo . Così , non altrimcnte intefc Doroteo di 
Sidonia antichi filmo , c celebre Poeta addotto da Giulio Finnico i r 
Vrbs 'Baby lon ictus , a Tyrio , qua condita 'Belo tfl . 

Ammiano, £c Orofio, per conciliar fi varie opinioni » afcriffero la_^ 
Eibrica dcllaCittà à Semiramide, c della gran Torre à Belo ; i Cronifti, 
Caldei, procedendo con la ragion del tempo, aflermarono Belo per 
Nembrod Padre di Nino , perfìiafi , che gli afliimefle il nome Belo , ò 
Baal voce Ebraica, che Lignifica Signore, in efclufione di quello di Nem- 
brod, opprobriofo , eh c quanto dir Ribelle . Nembrod fondò altre tré 
Città, Erech, Acchad, c Chalne; la prima fù Metropoli della Prouincia 
Sufiana , detta da Tolomeo Areua , l'altra denominata Sittace , quali 
in riua al Tigri ,la terza Tcfifòne , capo della Regione Calonitide , e_. 
già Regia de Medi . 

Quindi è , che nel fenfo littcrale non procede quello , che il Profeta 
Daniele fcriflein propofito di NabuchodonoLor;quafi, ch’egh fulTe l’au- 
tore di Babilonia : Nonne b*c efi "Baby lon illa magna , quam ego edifica- 
ui ; imperoche tra gli Ebrei è 1 ideilo il dir riftorare, che fabricare,come 
fi hà di Roboam , nella rcparationc di Ebron Città antichilfima , habi- 
tata da Abramo . 

Per quanto appartiene al fito,c alla ftruttura giace nel 3 3 .grado dell’ 
eleuationc Polare , e 7 6 . della longitudine , fecondo il calcolo di Tolo- 
meo , c di Strabono . Era di figura quadrangolare , diuifa per il mezzo 
della corrente dcll’Eufrate,le di cui riuc vniuanfi con vn Ponte di Luper- 
bifiìmo lauoro , largo trenta piedi . Le fue mura, cinte di larghe folle-, 
fiancheggiate da ducento cinquanta Torri , &c eleuate all’altezza di cin- 
quanta , e più cubiti , circuiuano trecento fèlTantacinque ltadij,aperteui 
cento gran Porte di bronzo , cggregiamentc iftoriatc . La marauiglù-, 
dell’opra non efprimcafi nella materia , eflcndo compofte di mattoni 
comincili con bitume, mà nell’ idea del lauoro, non men che nella miv 
ftruofità delle ftruttura , negli orti penfili, e negli fpatij in guila , che sù 
le mura, di quà, e di là velocemente corrcano le Quadrighe Lenza inco • 
modarfi l’vn l’altra ; onde cantò Propcrtio . 

Et duo in aduerfum mijji per mania currus 
Ne poffent taEìo (Iringere axe latus • 

Duxit) tfr Eufratem medium , qua condidit Arcu • 

Vi trauagliarono di continuo ducento mila fabricieri,da quali , coll* 
indcfòflo lauoro di vn ftadio il giorno, fa nel corfo di vn’anno intiero, 
compita la gran fabrica della Città, così diuilàndo, che non la lunghez- 
za del tempo, mà la grandezza dell’animo fà l’opre magnifiche . Erano 
gli Edifici) di vgual proportione, difgionti dalle cortine del muro con 
mreruallodi venti palli; le vie tutte largo vn ftadio , corrifpondcnti 
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per dritta linea alle porte , & a 11 ‘Eufrate : Fuori della Città apriuafi vn 
gran Lago , fatto con artificio alla circonferenza di i i8o.ftadij clic cal- 
colati, fon miglia cento feflanta, con tal profondità , che fembraua vn 
mare : Entraua quiui con impeto il fiume ; indi trà gli argini riltretto , 
placidamente fboccando , fendea la Città ,opra veramente prodigiofà 
dcllarte.il Ponte communicaua à due gran Reggie; vna verfo Oriente 
arrichita, &c ornata di colonne, c de fimulacri di lìclo,Nino,c Semirami- 
de, che giraua trenta ftadi j d’altra riuolta ad Occidente, doppiamente va- 
ila di giro,c per magnificenza più rara , cinta da tre ordini di mura, chia- 
mata da Macedoni Pura . Sorgca dal mezzo della Città vn Obclilco di 
vaga pietra , incifà, e trafportato da Monti dell’ Armenia , con altezza 
di cento trenta piedi. Non mancauano altre grand’ opre, di pari vaghe, 
valle, e moflruofc corrifpondcnti al grand’animo dell’efficiente , in cui 
annidò cuore tanto vaflo per concepirle , c mente tanto ingegnofa per 
elporlc alla luce. 

Arillotele per alludere alla fua vaftità , lafciò fcritto , che efiendo c fi- 
pugnata da nemici , quelli non prima del terzo giorno pcnctraflero 
nella parte oppolla ; mà temo,chc Arillotele filile dclufio da mcn che fe- 
deli raguagli di queiGrcci,chc militarono fotto Alcflandro;fe però non 
intcndelle de’ Borghi , c de Villaggi lungamente dillefi in quella parte . 
Giuftino l'annouera trà le Città più munite dell’Afta , cièche fi auualo- 
ra dal lungo afledio di Dario , cognominato lllarpc , il quale pcrefpu- 
gnarla, fi riuolfc alle frodi . Vi regnò , c mori Alcitandro ; c’i fucceifor 
Scleuco rrasfèrendoui dalla Siria la fua Règgia , fondo nella diltanzadi 
trecento fladij altra Città fu’lTigri,dai fuo nome Selcucia;Ora nc’quclla, 
ne’ quella rimane vifibile , dcuallatc , già dal Saraceno Humar , che re- 
gnò nell’Arabia l'anno trigefimo di Eraclio benché molto prima per 
incuria de Macedoni , fccmalfe notabilmente dal primiero flato . 

Bafli fin qui l’hauer difeorfo d’vna Città, le cui iuperbe mura, chiamò 
il Mondo vno de’ fuoi miracoli , e con tal maggioranza , che fe il Tem- 
pio di Diana cretto in Efcfo da’ tutta l’Afia in duccnt’anni fopra cen- 
to colonne fabricatc da cento Rè, vgualmente vaglio, ed eterno , con., 
vna fola facce terminò in vna notte l’eternità , per far fuoco di gioia al 
natale d’Alcilandro -, quella non da cento Rè ne’ in ducent’anni, mà da 
vn Rè , ò Rcina, in vn lòl’anno cominciata , e finita : Stancò più fccoli , 
per ritornare al fuo niente . Di lei icrillc F.faia — Decu< Rtgnorum , glo~ 
ria fuperbic Cbaldaorum . L’ illeffo Profeta così predille le lue rouinc — ; l' ,r 
Et trit ‘Babylott, (yc-Jìmiìii fubuerjtoni, qua Deus fubuertit Sodomam , 

(y Gonion barn. Qui ui , da Nabucodonofor efpugnata Gcrufalemme, 
e la Giudea , fù condotto in feruitù il fuo Popolo col Rè Gioacchino ; 
Quiui i tre fanciulli Ebrei, Anania, Azaria, e Mifaele illcfi trà le fiamme 

bene- 
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benediflcro Dio : Quiui al Profeta Ezechiele nel quinto anno dclla_; 
trafmigrationc , c trigefimo dolla fuc età , sù le riuc del fiume Chobar 
riuelò Dio quei profondi milleri, che per la loro altezza, nan era à tutti 
permeilo di leggerli, ò interpretarli: quiui l’ideflfo Profèta fù decapitato^ 
e fèpòlto nel lepolcro di Som , c di Arfafàth Auoli del Patriarca Abra- 
mo;E quiui ingomma il Profèta Daniele della Reai dirpe di Giuda, con-; 
dotto ancor fanciullo in fèruitù , fù educato nelle Regie danze; diuenne 
grandinio al Rè; liberò Sufanna dalla calunnia, edalla morte ; fuclò le 
frodi degl’empi Sacerdoti degl' Idoli, ed vccife il Drago ch'adorauano ; 
Per loro infidie , fù racchiufo nel lago de’ Leoni ; iui cuftodito illofo 
dall'Angelo , e cibato miracolofamcnte dal Profeta Abacuch ; fcriffe le 
Profctic , chiufc in pace 1 fuoi giorni , e fù fepolto in Sufi Città famo- 
fa di Caldea, o fia, com’altri fcrillero, Metropoli della Sufiana . 

Della Torre 'Babilonica . 

D EL numero de’ Greci, e Latini fcrittori,i quali deriderò della gran 
Torre Babilonica, furono, Erodoto , S. Girolamo, Adone , e_. 
trà moderni Bocallo ; degl’Ebrei , Beniamin , & altri nel libro Jalcut ; 
dcCaldei,Eupolemo, 8c Abidcno:tralalèiando i racconti de’ Fenici, che 
vlèiti dalia terra i Giganti, e mouendo guerra à i Numi Celcdi , quelli 
con turbini di venti leuotendo abbattellero la temeraria fabrica . 1 Gre- 
ci molto vniformi à Caldei, efpofero alla luce non mediocri vediggi di 
verità . Erodoto nel deferiuer il Tempio di Belo , così dice . In medio 
T empii » T urris flilida ex trutta efl longa , alta ftadium , cui alia rur- 

fui T urris impoflta efl , £ 9 ° buie fubindì alia , ad ottauam vfljue. S’ inal- 
za ( egli dice ) in mezzo al Tempio folidillima Torre , all'eminenza di 
vn dadio , à cui altra fimilc fourada,Sc à quella altra vgualc, adoppia- 
te otto volte, in guifa che, hauendo ciafcuna Torre, l' ideila proportio- 
nc, l’altezza di tutto l’ Edificio giungea ad otto dadi;, che formano vn_. 
miglio . 

S. Girolamo in Eulcbio eleuolla à quattromila palli • Adone ve ne_! 
crebbe altri millecento fettantaquattro, reftringcndo la fomità à minor 
circonferenza pcrfollidcnza della gran mole di quell’ Edificio, e narra, 
che ilTcmpio era incallrato di fini marmi, e d’altra prctiofa materia. Gli 
Ebrei nel riferito libro Ialcult , la dilungarono à ventifette miglia , ciò 
che veramente è fauolofo , non riflettendo à gli ardori della terza Re- 
gione dcllaria . Quanto alla circonferenza, Erodoto trattando della- 
fua Bafc , li dà forma quadrangolare . InfoUillcnte pare l’opinione di 
Beniamin, che i fuoi fondamenti giungcflcro alla profondità di due mi- 
glia, mentre egli ideilo non li dà maggior altezza, clic cento canne, che 
fon piedi fciccnto . Mà 


; 
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Mà tralafciando le traditioni Caldaiche, Rabin Salomone nella Gc- 
nefi ,douc tratta di Nembrod, fpiega le parole— Venator Corani Dumi- 
no , nel fenfo di hoftilita contra Dio - Tìcllator cantra Duminum-, onde 
poi fòlle da quattro venti abbattuta la fuperba, e temeraria Torre . 

Dalla narratione di quella lacra Moria fcritta da Moisc, prefe moti- 
uo l'empio Giuliano Apoihta di accomunarla alla fauola di Aloide re- 
girtrata da Virgilio nell’ Eneide . 

. . . mxgnum manibus rifóndere Ceelum 
jfggrejh-, Juperifque l ouem detrudere Regnis . 

Mà vi rilponde eruditamente S. Cirillo, clfer tra noi frequentifli- 
mo l'vfo d’ interpretare il Cielo per l’altezza, e l'AbilTo per la profondi- 
tadorne dille il Reai Profeta . Afe end un t iftjue ad C*los , (y difen- 
dane 'ifque ad AbyQos . 

E* gran diuario tra Scrittori, ncll’aflcgnar il fine, che allucinò i lenzi de’ 
Fabricicri,ò daH'Autorc di sì gran MolejvolcndoAbideno,chc fidamen- 
te afpiraficro alla loro faluczza , in cuento di nuoua inondatone, ò 
d'incendio, e non già, come altri affermarono , per falirc al Cielo à con- 
traffar coi Numi, ò viuerc immortali con gliDei . Mà più propria- 
mente à ciò l’indulTc vna immodcrata ambitionc di gloria , co- 
me dalla Scrittura fi ricaua . Edificemus Frbem , £9" T urrim , cuius 
fajligium ad Ceelum attingati 'vt nubis faciamus nomen. Era certamen- 
te reccntiflima la memoria dell’Arca del Diluuio clcuata sù la cima de’ 
Monti più alti quindeci cubiti , òfè fia vero , quello accennò Giofiiffo 
nelle fine antichità, che i nepoti di Scth auanti il Diluuio erano pcritilli- 
mi Alt r dogi , e molte cofe prediffero, fcriucndole in due colonne di 
marmi , vna delle qùali fòlfiltea ancora à fui giorni . Non era dunque 
ignoto à quegli, che profèruò Dio dal Diluuio , quanto il globo del!a_. 
Terra dal Ciclo fi allontani . Lalcio , che da Dio erano alficurati , che_. 
non haucrebbe inondato più la Terra con Tacque , 


Delle Lingue , e loro confufone . 

S I legge in Abidone , c Sibilla, che nel nafeentc Mondo di vn fòl lin- 
guaggio furono dotati i primi noftri Genitori Adamo, 8e Elia, e che 
fòlle quello commune ancora à i Bruti , fauoleggiò Platone, e dopò lui 
Filone ,conaltri.Qucfto, in fentenza di Rabin Salomone, e diAbcn-Ez- 
ra, Interpreti Caldei , non men che de’ fiacri Dottori, Girolamo, &: Ago- 
ftino,cra la lingua Ebraica.Cofta della fua antichità dall’Etimologia del 
nome iltcffo nell’ iftoric di Moisè dalla Crcationc del Mondo , al Di- 
luuio vniucrlalc , fe noi benefaminiamo i nomi , c lignificati di alcuni 
luoghi : Così A da mo cllcndo comporto di terra , chiamata Adami-, ne 
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prcfc il notyie . Eoa , che fù Madre de’ Viuenti , in quella voce lignifica 
Vita ; Ertocb dalla dcdicationc della Città , ch’edificò Caino ; la Tcrra_ 
di Nod-fih'è quanto dir Terra di Efiglio,per eflcr iui flato cfiliatoCaino. 
'Babeliche lignifica confufionc , perche iui furono confufi i linguaggi. 
Il Siro-Caldaico fu giudicato da Tcodorcto il materno di tutti gladio- 
mi , hauendo communi i vocabulidcll’ Ebraico . Mà quello certamen- 
te , c più puro di tutti, non hauendo miftura di lingue flranierc , come 
1 ‘ hanno la Sira, e la Caldaica . S. Girolamo in Ifaia olferua , che molti 
fono i nomi , i quali fi leggono , ò pronunciano in Greco, e Latino, dc- 
riuanti dell*Ebraico;c queito Idioma, hauendo fiorito ormai 3400. anni 
decori! dalla crcatione del Mondo , alla cattiuiti Babilonica , mancò di 
eflcr volgare, ò almeno degenerò molto dalla fua antica purità ; impc- 
rochc i Giudei nel ritorno alla Palcllina dopò fcrtant’anni di lèruitù,tra- 
mifchiarono i propri j vocabjuli Siri, con quegli de’ Caldei, Affici, e Me- 
di : Nè deue arrecar merauiglia, le nel più lungo foggiorno di quel Po- 
polo in Egitto lotto il Re Faraone non punto haucllèro contaminata, ò 
alterata la materna lingua Ebraica con l'Egittia, mentre quella affai più 
differiua da quella, che la Siro— Caldaica , la quale per valermi de’ pro- 
prij termini, è dialctta dell’Ebraica : lafcio ,chc ciafcuna Tribù vifle_. 
lotto il fuo capo,obligata à profeffar il natiuo linguaggio . 

Nel primo momento della crcatione di Adamo, l’ ifpirò Iddio la co- 
gnittone di quella lingua per fcjntir le fuc voci . Così auucnnc per alto 
millcro à gl’Apoftoli nella nalcente Chiela : Mà non così à i fabricieri 
della gran Torre , mentre hauendo tutti vnifteffa lingua , Iddio le con- 
fùfe Spirandone à ciafcun’altra diuerfa, in guifa, che l’vn dall’altro non 
era intefo , rcllando così abbattuto il loro ardimento . E ben vero, che 
i linguaggi non furono quanti gli Huomini applicati in quel lauoro, i 
quali eiler doueano mo biffimi , c con lèmma prouidenza , per non dc- 
ftrugger la neceffaria locietà trà padre, c figlio, tra marito , c moglic_. 
con detrimento notabile del genere humano . 

Del numero de' Linguaggi • 

N ON è facile ricauar dalla Scrittura , ò rinuenire apipreffo Autori 
di fede, il certo numero delle lingue diffeminatc , c confufc— 
in quell’opra fuperba : Fù lentcnza degli Ebrei , che giungeffero al nu- 
mero di fettanta, molli dalla congruenza delle generationi di Noè , le_J 
quali erano altretantc, cioèi figli, c Nepoti di Iafct quattordici ; di 
Chamo trenta , c di Sem ventifei ; Onde Rabin Monachen , trattando 
del Patriarca Giacob, narra, che nell’Egitto andarono littant’anime-., 
figura degl’Angcli deilinati alla confusone delle lingue , Mardocheo , 
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che regnò nella Perfia, le profelTaua tutte, e (Tendo all’or coftumc di ele- 
uarfi al Trono quei folamente, eh erano dell’ordine Senatorio,ne’ in Se- 
nato (detto in loro voce Synedrio) era ammello , chi non hauca intie- 
ra pcritia di molti linguaggi . Altri fon di parere , che giungeilcro à 
l'cttantadue , includendola la principal lingua Ebraica , c la Cananea > 
c che altrettanti fuiTero gli Angeli corri fpondenti ancora in quello nu- 
mero alle loro Chiliadi , ò fia numero millenario, ciò ricauando dalle . 

parole del Redentore, delle dodici Legioni Angeliche, clTendo ogni 
i.cgionc numerofa di Tei mila ; Se à quella opinione inclinò S. Girola- 
mo in S. Matteo : Septuaginta duo Angtlorum , quot Gemei bominum 
lingua diut fa efi de duodecim Legionibu- fieri : L* iltcflo affermarono gli 
Egittij, pareggiandole à fettantaduc Regioni della Terra . Euforo le_. 
crebbe à fettantacinquc, c Bacianq Vcfcouo di Barcellona, feriuendo 
controi Nouatiani, le moltiplicò à cento venti . Non vi hàdubio, che 
moltiflimc elle fiano oggi nel Mondo, le nel Regno folodi Mitridate le 
ne contauano ventiduc, mi tutte non fono,comc quelle grammaticali . 
Nella Caldaica, fenderò i loro libri Daniele , Edra, c Geremia; e que- 
lla, benché prollìma all’Ebraica, c Sira, contuttociò non intefa da Giu- 
dei auanti la cattiuità Babilonica , come fcriuc Geremia ; E da qui au- 
uenne,chc il Siro Rabfacc, per fard intendere dalla Plebe Gerofolimita- 
na, parlò GiudaicojMi dopò la cattiuità,fccondo altrouc li è detto, con 
la midura d’altri Idiomi, ne’ nacque vna terza fpecie , fc ben gli Euan- 
gelidi l’appellino Ebraica dall’vfo frequente apprelfo gl’Ebrcije di que- 
llo Idioma lì valle il lìgliuol di Dio nella lua peregrinatione tra gli Huo- 
inini, come li hà dalle voci proferite nel rcuocar in vita la figliuola dell’ 
Arcifinagogo . 1 bibita Rumi , cioè Fanciulla lettati sù • E quando in 
sù la Croce oficriua fe Hello eterno facrificio al fommo Padre , Eli , Eli 
lamafabatbani. Succedono à quede lingue l’Arabica, la Cananea, ò Feni- 
' eia, detta ancora Punica, l’Egittia, la Tifi dea, la Perfica,la Greca, la Lati- 
na, la Partia,la Elamita, la Pontica,la Cappadocica, laPanfila,la Libica , 
la f rigia, la Cirenica, la Cretcnfe , la Licaonica, &: altre . 

Succejfionc Cbronologìca de Rè di ‘Babilonia . 

L A prima Monarchia del Mondo, che durò anni 1300. e lèruidi 
norma all’altrc, vaticinate da Daniele, hebbe il natale in Babilo- 
nia da Belo, detto dalla Scrittura Ncmbrot, che regnò nella Siria, e nel- 
la Caldea anni 65. c li fucccflc Nino fuo Figliuolo autore della Città di 
Niniuc , ouc trasferì la fua Reggia, & in 51. anni di goucrno , portò la 
guerra à molte Prouincic dell Alia. Procreò da Scmiramida Ninia,che 
fi fucccflc nell’ Inipcriounà quella gran Donna ambitiofa più che Nino 
) Ha di 
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di gloria , dilatò in 42. anni i termini dell' Imperio fino alla Libia ,ln- 
dia , Se Egitto ; mà poi ofeurò la Tua fama coll' indegno attentato dr 
«ingiungerli col proprio figlio : onde fù dal medefimo vccifa . Non_. 
fi curò Ninia d’altre conquide, che delle hercditaric, viuendo affalcina- 
to tra le Donne, Se à fua imitationc i fuccclfori . 

3308 Baladan , detto Nabonaflar 

3345 Merodach, che mandò Legati ad Ezechia Re di Giudea . 

3407 Bcnmcrodacli 

3428 Nabopolaflar detto Nabucodonofor femore 
3472 Nabucodonofor cognominato il Grande . 

3497 Euilmerodac 

3514 Baldafar,vccifo da Ciro, clic trafferì la Reggia in Pcrfiajanni 9. 
3 5 3 2 Cambife anni 7 
Smerdi Mago 

3 59 <S Dario cognominato Ifiafpe an. 3 6. 

3 599 Seria ann. 20. 

3629 Artalcrlc ann. 40. 

Serie il fecondo meli 2. 

Sodiano meli 7. 

3649 Dario detto Noto anni 19. 

36 89 Artaferlc nominato Nemone anni 40. 

Ciro detto il minore , meli 7., 

3714 Artafcrfe detto Ocho anni 2(5. 

3718 Arfamo anni 4.' 

3724 Dario figliuolo di Arfamo anni < 5 . 

Alellandro il Grande, hauendo vinto Dario , diede principio 
alla Monarchia dc'Greci, l’anno 3730. ò com altri fcriflcro 
31544. vi regno anni tf. e dopò morto fù diuilò l’Imperio tra 
Capitani. Sortì la Siria à Selcuco, che conqùiftò Babilonia-, 
l'anno 3742* ve ne regnò 32. 

Velia Chiefa 'Babilonica , t fuo Primate . 

P ER tre cagioni potcntilfime reftano finora fepoltc in alto filentio 
de’ Scrittori le memorie facrc dellaChiefa Babilonica ò Ila di Selcu- 
cia ; prima perla penuria de Miniftri Euangelici ; feconda, perche non 
vi allegnò mai profóndamente la Religione Chriftiana , terza per eflcr 
quella Prouincia lequcftrata fuori i confini del Romano Imperio.Ch’cl- 
la ne' fecoli migliori della Chiefa Orientale , fi gouernaflc da Primate , 
denominato Cattolico , fubordinato al Patriarca d'Antiocliia, par che_, 
non rcfti luogo al dubio , mentre, oltre l’autorità di moltiifimi Scrit- 
tori 
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tori Ecdcfiallici, in vn Canone Arabico Bel Concilio Niccno riferirò da 
Turriani, fe li prcfcriuc ne* Concili j il fello luogo ; e narra , che la fu.a_, 
Catedra fù trasferita alla ChicfaArmcna.il titolo,chc prendea diCatto- 
hco, fccondoMirrco,cfprimc, non pure il candore della fcdc,mà la pre- 
minenza ancora, che godca ndllc Chicfc,e Prelati delle fue Prouincie, tri 
le quali annouerauafi laPcrfia,oue inPcrfcpoli Metropoli anrichiflìma, 
rifedea vn Velcouo , ò Primate , vno de’ quali per nomeGiouanni in- 
teruenne al Concilio Niceno . Mà da fpdle vertigini delia Rcpublica- 
Ciuile,offefa,c turbata grauemente la pace di quelle Prouincie,e Ipecial- 
mente della Pcrfia,vi foffrirono i fedeli crudciillimc tiraggi lotto il Ile 
Sapore dell’anno 344.morendoui Simone Vclcouo,con cento altri lacri 
Pallori, Preti, ò Diaconi , oltre il maggior numero de Martiri de quali 
la Chiefa Orientale celebra di quell’anno gloriola memoriale cosi priua 
di {pirituali aiuti, vi languì incolta la Religione, finche imperando Teo- 
dolio Augulto , fcellc la Diuina prouidenza l’eminente fpirito, e pie- 
tà di Maruca Vcfcouo di Mefopotamia , il quale armato di Zelo , e di 
virtù Apollolica , vifitò quelle Prouincie, inafiìandoui con la voce , e_. 
con l’opre quei tèmi di dottrina , che da tré lecoli auanti vi hauca dif- 
fide la magnanima virtù di S. Tornalo Apoftolo. 

Partorire confufionc la moltipliciti de' riui, ne’ quali fi diramano il 
Tigri, e l’Eufratc : quello che più notabile ne hà cinque : bagnaua il pri- 
mo la rinomata Selcuciajil fecondo detto TfartJ'ar da vna Città fonda- 
ta alle fue riuc : il terzo Chobar fiume Reggio, su le cui riuc vaticinò 
Ezechiele ; il quarto fendea la Città di Sura j il quinto quella di Cufa_, 
variamente nominati da Scrittori . 

Dò fine al difeorfo, con auuertirc, che la moderna Babilonia, dettaj 
altrimcnte Bagdat, e dagl’Arabi Darallcm, è molto diuerfa dalla prima 
ddcritta poch'anzi , per efTer fondata fu’l Tigri, quafi termine diuiforio 
di due Prouincie, AUiria, e Mefopotamia. Non mancarono fcritcori,chc 
la giudicaflero l’antica Scleucia, ddcritta da Tolomeo tra due rami di 
quel fiume, in dillanza da Babilonia trecento ftadij : mà è vn manifclto 
cquiuoco , mentre quella hebbe origine dal Soldan Almanlbr , ò come 
vuol Emircondo iftorico,dal figliuolo Almullaeiro Bilia nell’anno dell’ 
Egira 497. che corrifpondc à gl’anni di Chrillo 1095.Il corfo del fiume 
la rende ad ogni hoftilità infupcrabilc , e di grandezza può gareggiar 
con le principali dcH’Afia:diila da Alpaham miglia 400. 

Del Primate Annienfe , 

C Osi fcarfa notitia mi giunge di quella Chiefa, che protdlo inge- 
nuamente non faper difccrnere, douc, ò quale fi fuflc il Trono, 

ò la 
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ò la Prouincia del fuo Primate, ancorché per indagarle non perdonatili 
à ftudio,ne’à fatiche , fecondo chedall’oportunità del tempo, e de libri 
mi fù pcrmeflo . 

Non licuc ragione mi perfuade, ch’ella fulfc l’antica Ania,oggi Anna 
Città dell’Arabia sù i confini della Caldea in riua all’ Eufrate , anzi dal 
fuo corlo diuifa , che da Babilonia ottocento ftadij fi allontana, della 
quale nella fcrittura fi legge . Fbi ejl Deus fepbamaim-, Ani a » £9° Auab 

Quiui nel Regno dcgl'Affirij,c de Caldei, adorauafi la DeaAniadi cui 
prende il nome la Città, clic ancor lo tiene.Oggi è priua vgualmcnte di 
Pallore, e di Popolo fedele; Non vi rolla vifibile ne Tcmpio,ne’ Altari, 
ò altro Edificio l’acro , haucndonc l'infolcnza de’ Barbari condennato 
alle fiamme anco i velligij. Vn’ocpulta fetta di Gentili vi fi confcrua,fin 
da primi fecoli del Mondo, fe ben elfi nell’eileriorc fi trasformino cul- 
tori zclantilfimi de’riti Maomettani; Allo fpuntar del giorno adorano 
il Sole, clcgendo à tal fine i luoghi più eminenti per lalutarlo;Rampolli 
fon quelli diramati da luperflitiofì riti di Zoroallrc Rè de' Sciti , Ailro- 
logo, c Mago famofilfimo ,chc vific , c regnò negl’anni di Nino, c Se- 
miramide . 


T irò Citta M etropoli di Fenicia . 


S E fù mai tempo, che l’età del Mondo,per acerbità di dolore haueflc 
materia di condannare gl’ infiliti dell’humana tirannide, più pro- 
prio efler non può di quello, che trafportò la famolà Tiro di Fenicia, da 
vn auge di macllà , ad vn lepolcro di rouine;c come parto de’ fico i mi- 
gliori , meritar deue vn cohtinuo tributo di compalfionc, e di lacrime . 
Autori di sì gran Città , à relationc di Trogo , e di Giofiffo Ebreo, fu - 
rono i Sidoni , Popoli dcll’iftcffa Prouincia , all’or, che vinti , c fugati 
dal Re degl’ Afcaloniti , fpicgar.do le vele al vento , vi approdarono 
con loro nauigli, l’anno del Mondo , fecondo l’epoca di Scaligero 2,800. 
auanti l’incendio Troiano , 65. c l’aduento del Signore 1184. Gellio 
la contclla di più antica origine anni circa 1 5 1 6 . e coincide à gl' Annali 
de Fenici , i quali l’attribuifionoà Tiro fittimogenito di Iafcth. Il cita- 
to Scaligero le dà diuerfo principio , narrando d’Iforano, che vi fabri- 
caflc alcune cafe, o tugurij di giunchi , e di membrane d’alberi ; mà di- 
battendoli quelli l’vno con l’altro per vn turbine impetuofo di venti , 
vi fi acccndcfle il fuoco d’improuifo; ond’cgli riuolgelfe l’animo a rilla- 
bilirle di più loda materia . Mà fon conciliabili i finfi degl’ Autori in- 
detti, col riferirli à due Città di quello nome Tiro; l’vna lu 1 conti- 
nente; l’altra ncll’lfola,da quello dilgiunta con interuallo di fittccento 
palli . Quella del continente, hauca fenza dubio più antica origine, leg- 
gendoti, 


LIBRO PRIMO. 


<53 


\ 


Mon Jib. 4» 


gcndofi, comprcfa nella diuifionc della Terra di Canaan, detta perda 
da Greci Pale— Tyrus cioè antico Tiro 5 Era diuifa da vn fiume, lonta- 
na dal lido circa tre fladij, valla cosi di giro, che fecondo Curdo , cir- 
cuiua dicinoue migliale però egli non vi comprcndcflTc l’altraCittà fon- 
data nell’ Ifola, della quale vcrifimilmcntc ragiono Scaligero . Di que-' 
fta riferifee Arano , che nel gettarui i fondamenti, fu con folcnnc facri- 
ficio d'vn Aquila confacrata ad Allartc Dea de’ Sidoni, interpretata per 
Venere, cchc à lei fi doucilc il nome di Tiro,vocc, che tra Fenici, e quan- 
to dirfi tra noi Rupe, come cantò Dionifio . 

Extruite in mtdij' fundatam Rupibus V rbem . 

Quiui adorauanfi più Numi , Agenore , Giouc Olimpico , Allartc , 

& Ercole , a i quali Hiram , che vi regnò negl'anni di Salomone , creile 
fontuofi Tempi; , ornati con ecceffiua munificenza di fimulacri , e co- 
lonne di fin oro , e tempdlati di fmaraldi . Elcuòlemura della Città 
all’altezza di centocinquanta piedi : fiancheggiate di ledici gran Torri , 
dilatòcon fodi,c fmifurati marigni le bocche di due Porti, che la Città 
apriuafi per Olirò, e per Settentrione, e fuegliò con vgual magnificenza 
la marauiglia de fpcttatori negl’ornamcnti prcgiatillimi,dc’ quali arri- 
chì' l'altro Tempio d’Èrcole nell’anticaCittà. Leggefi d’vn Tempio cret- 
to à Callorc, e Polluce tenuto, e venerato per Afilo, oue Demetrio, che 
Tegnò nella Siria, fcampando dall’ Efercito vittoriofo d'Alclfandro fi- 
gliuolo di Baala , meditaua con la fuga faluarlì, come in luogo l'acro, 8c 
immune, mà preuenuto da nemici, fu vccifo.Quiui Aleffandro il grande, 
bramando di feiorre vn voto , ne richicfe il Rè Azerimo per mezzo de’ 
fuoi Legati, e fi fu rifpolte , clic l’ hauerebbe permeilo nel Tempio dell* 
antica Città . Id eum ( fcrilfc Giullino ) in Tyro l'etere , fjr antiquo 
Tempio fe faRurum . Mà Ariano , Diodoro, e Filollrato, narrano alta- 
mente il fatto , cioè , che hauendo egli mandato i fuoi Legati per efiger 
Omaggio dalla Città, ad efempio dell’altrc di Fenicia , quegli furono 
crudelmente vccifi , e gettati nel mare, ciòchc efacerbò fieramente l'ani- 
mo d'Alelfandro , la cinfc d’ogni intorno d’alfedio , congiunfc l’Ifola_, 
al continente, e con frequcntillìmi alfalti ,in fette meli l’cfpugnò , dc- 
uallò , e ridalle in ceneri l’anno del Mondo 3151. auanti l’ Incarnatio- 
nc 351. nel Solilb'tio elliuo ; detto da Fenici H-ecatambeon . 

Molt’anni prima , regnandoui Itobalo , oppugnata la Città da Na- 
bucodonofor , follcnne vn duriflìmo alfcdio di tredici anni ; Indi fotto i 0 f jh 9 . t , 
il Rè Eluleo fù virilmente difefa contro l’ hollilità di Salmanafar -, mà *+■ 
cedendo al valore d’ambiduc , le li refe al fin tributaria . 

Dal valor di Pompeo ridotta la Città nella dominatione Romana , 
crebbe all’vltimo légno di fortuna, e di fplendore,potcntilfima nell Ar- 
mi, e florentiilima nelle lettere. Scemò alquanto fotto 1 Imperio de Gre- 
ci, 
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ci j ma Aggiogata da Saraceni cdifsò le Tue vaghezze. Pofeia dell'anno 
1 1 17. fu loro tolta dal Rè lialdouino fucccflbredi Goffredo nel Re- 
gno d Paleftina, che piantò nel vicino Monte Sandalio vn fortilTimo 
Caitcìlo . e nell’ 1 ìyi. per fuo fatai dittino fù preda lacrimatole dcll’E- 
gittio Soldano . Così dunque da contrari; influii! de Pianeti , alternan- 
doli lo llato della Città, cadde, òr’riforfe quali palma indefefla alla pri- 
miera figura . Per lunga ferie danni fù ornata , e goucrnata da propri; 
Re, il numero de‘ quali, con tal’ordinc fi ricaua dagl’Annali de’ Fenici. 


Anni del Mondo fecon Anni delRegno 

Annidel Mondo fe- 

do ieravulgarc. 


condo l'era de Fenici 

0000 
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00 


0000 
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Volano ancor oggi sii le penne de’ facri , e profani Scrittori , gl’en- 
comij delle fuc antiche munificenze. Ifaia . Qu.c gloriabatur a diebus tfr. 7 . 
pridinis in antiquiiatt fina . Ezechiele Et tu fili bominit afiume fiuper Ty- 
rum planBum , &>c- qui habitat in introitu mari ! , ne gotiatta Populorum 
ad lnfulas multas : T u dixifii perfidio decoris , ego fium in corde Marti Zit _ J> 
fita . Zac ha ri a . Et edificauit Tyrtts munitionem fuam , coaceruauit 

argentumquafi bumum, aurum , ojt lutum platearum . 

Da lei trillerò origine Malfìmo cognominato Tirio famofo Geogra- 
fo: Vulpiano celebre Giurilconfulto , che nelle lue Leggi le dà nome di 
Colonia ìlluftre . Sciendum eft efie quafidam Colonia s [urts Italici ( cioè 
libera ) ut e(i Syro Pbenici* fplendidijfima Tyriurum colonia , inde mi- 
bi origo. Nelletà più giouenilc del Mondo,i fuoiSauij portarono à Gre- 
ci l’Altronomia, e l’Aritmetica . Quiui fu prima inuentata la Porpora , 
e con prodigio maggiore cfpofe alla luce Ademonc, quello , che ancor 
fanciullo, fciolfc fottilmentc à Salomone i fofifmi , c gli Enigmi delle_, 
fuc perabolc . Fù Patria dell’empio Porfirio dilcepolo di Plotino, c con- 
difcepolo di Origene, che quanto nobile d’ingegno, e di legnaggio, al- 
tretanto fu di coftumi peruerfo , c lempre intùito al nome Chriiliano j 
fcrifle più libri pieni di bcftemmic , e di veleno, à quali Metodio, Eufc- \ 
bio , &c Apollinare rilpofero con trenta Apologie , 

Della Cbiefia di Tiro , e fiue memorie fiacre . 

T iro, fin dalla nalcente Chiefa fifsò le fue pupille al fole de’Diuini 
Oracoli , per virtù degl’Apofloli , e loro Difccpoli, i quali infa- 
ticabilmente vi trauagliarono,c con elfi per fette continui giorni il Dot- 
tor delle Genti nel ritorno dalla Grecia;Anzi,che il figliuol diDio nella 
fua peregrina ti one tra Mortali, fi degnò vifitarqnefta Reai Città, come 
attclla l’Euangclifta. Et eggrefiiu IefiusfieceJJitin partes TyrhVP Sidonis- 
1 fuoi Vcfcoui ottennero nc’ Concili) il primo luogo, dopò gli Efarchi , 
ò Primati , che foggiaceano al Patriarcha d’Antiochia ; c fù ciò coeren- 
te allantichc leggi della Prouincia , mentre Strabono , che Icrifle le fue 
Geografie ne’ primi anni di Tiberio Ccfare , trattando di Tiro , e di Si- 
donia , lafciò indecifo à chi di loro fi doueflfe il titolo di Metropoli Con- 
trouerfiumque manet , vira earum Pbanicum Metropoli r dici debeat • l’E- 
ruditillimodc Noris, nelle fuc Epoche , cosi legge . Tyri Mctropoleos , 
qu-e prima Syria . Chriftiano Lupo celebre fcrittore del noltro fecolo , 
chiama l’Arciucfcouo diTiro Prototrono della Siria, cioè primo Metro- 
polita . A quelli obediuano i Vcfcoui, di Tolcmaidc ; Porfirio Sidonia, 
Ccfarea del Libano , Biblo, Botri, Tripoli, Archis , Arado, Tortofa , &c 
altri . 
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Granfplcndore arrecò ì quella Chiefa il fuo Vcfcouo Paolino , à cui 
Eufebio nella Vita di Cofiantino , dà nome di nuouo Zcrobabel , men- 
tre dalla fua pietà , c valore vi fu di quel tempo eretto il celebre , e fon- 
tuofo Tempio Metropolitano . Era(dicc egli) nelle pallate calamità de' 
Fedeli 1* humil Tempio di Tiro abbattuto da nemici.Non curò Paolino 
rinuenirc le fpecic della primiera fimctria , mà dagli Oracoli Diuini fa- 
gacementc apprefe la vera, e dccorofa forma, e la dillributionc delle parti 
ellentiali, che lo cópofcro: Ridufle l'edificio tutto in vn perfetto quadro, 
col profpctto citeriore riuolto adOriéte, ornato di altillimiPortici folle- 
nuti da colonne di fini marmi, hauendo per propugnacolo vn va Ilo re- 
cinto di mura. Ornauano l’interna parte quattro ordini di Naui, e gran 
numero di colonne altea proportione del Tempio. Nella parte piu in- 
tima, racchiudi il Santuario , riccho di freggi, c lauori di color vario, c 
d’ogni più rara materia . Nel mezzo collocò l’Altare , ne’ lati altri due 
minori, e nel refto riparti armoniofàmente i luoghi ellentiali del Pallo- 
re, del Clero, del Popolo fedele, e de Lugenti . 

Non è qui da tacerfi vn publico Edificio , che forgea quafi dal centro 
della Città, per vaghezza, Se architettura il più raro , tutto adorno con 
nobile proportione di fpatiofi Portici, i quali chiudeuano larghilfi.na 
piazza, nel di cui mezzo ergeafi quella tanto celebre colonna di bronzo 
vagamamente illoriata , ouc Mailìmiliarto Augullo , aftiiie il rigorolo 
Editto contro i Chriftiani , cfortando il Popolo di Tiro à bandirli , ed 
eftirparli , riduccndoli à memoria la nobiltà della fua origine, i fatti cg- 
gregij de’ Maggiori, la gloria della Natione , c la tutela del fuo Nume 
Giouc • Ora di quello , e di ogni altro peregrino Edificio altro non {er- 
ba i’ellinta Città , che lacrimeuoli catalle di rouinc preferuate dalla di- 
urna giuftitia per rimproucro di quelle colpe , che la condullero à fiato 
infelice, vaticinato da Ezechiele molto prima all’or che Ieri tìe.Quomodo 
pcriflt -, qudt habitus in mari , Vrbs inclita , cjut fui/li fortis cum babitato - 
ribus tuu , quos formidabant V niuerjì . 

Veggonlì in riua al Mare auanzi riguardeuoli di Tempio facro fofte- 
nuto già da dodici colonne di marmo;vc traditionc,che quiui laDonna 
dicelle al Rcdontore — "Beatus fremer, qui te portauit ■> & libera , quse 
Juxifli .Altre infinite reliquie di fieri, c profani Edifici) comparifcono 
nel fianco Orientale della Città •, c nel rimanente c vano indagar doue , 
ò quali fi fulfcro ,^fc nulla vi è divifibilc, fuor dell’ herbe , croucti, 
che T ingombrano , habitandoui trà caucrnofi dirupi , poucra , Se 
incolta Plebe di Arabi , e Maomettani . Nel fianco Orientale , à due_> 
miglia dalla Città , rcftaua l’antica Sinda , celebre dal natale dell’afii- 
nentillìmo Zofima. Piegando alquanto à mezzogiorno, s’incon- 
trauanoi famofi Pozzi di Salomone, che la Scrittura appella Putta 
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4 quorum viuentiwn , nel numero fon quattro , fpatiofi, e profondi, eoa 
forgente ineliufta, che featurifee dal Libano; e l’vno all’altro comuni- 
ca, rapido si , ch’è marauiglia à mirarli; e in breuc fpatio perde le fuc_j. 
acque nel mare . 

Poco lungi da quefti Pozzi, fu già cretto dalla pietà de’Fedeli vn pic- 
ciol Tempio al Rcdcntorc,in memoria, che iui prendete ripofo nel paf- 
faggio alla Otta . Et ecco in poche righe efprelfa la figura d’vna Città , 
che fafeinata da caduche grandezze, ftimauafi figliuola di Giouc; mà da 
fpcfTc vertiggini abbattuta , diuenne fchcrzo della forte • 


Strie de Santi, e Vefcoui della Chiefa di T irò , 

P UÒ folo Dio fcrutatorc degli occulti arcani , riuclarealla Chiefa^ 
il numero de' Fedeli, che in vari j tempi nella Città di Tiro,con_, 
inuitta collanza, inalbarono le palme del martirio col proprio (angue, ò 
che in pace volarono à pofledere in Ciclo il premio eterno delle loro fa- 
tiche, ctendo finora ignoti i loro nomi, come ingenuamente protcfta_. 
S. Chiefa nel (blcnnizzarnc il Natale. Quorum nomina folius Dei Jcien- 
tia collibie . Del genere de’Velcoui, Eulebio ne’ riferilee cinque del ter- 
zo fccolo , Tiranionc, Siluano , Porco, Nilo , e con elio Zenobio Prete , 
eMetodio il Santo, il quale elìendo Vefcouo della Chiefa Olimpica-, 
nella Grecia, pafsò al goucrno della Tiria, poc’anzi vedouata col marti- 
rio di Nilo , à cui fuccellc ancor 1 egli nell'acquifto delle palme in telli- 
monio della Fede di Ghrillo . 

S. Dorotco Prete , creduto da Greci, Vefcouo di Tiro, foffrì nella,, 
perfèe utione di Diocletiano,più generi di tormenti; Mà da Dio prefer- 
uato al profitto dcll’animc à lui commete , non men clic à piu chiaro 
trionfo , ville infin’ à gl’anni di Colfantino in efèrcitij di rara pietà; mà 
rinouandoil fuccoilor Giuliano le pcrfccutioni de’ Fedeli, meritò Do- 
roteo con altri Campioni di Chrilfo, la corona del martirio: cosi palc- 
fando nella caniriedegl’anni il candore illibato della fua fede . 

S. Vulpiano, acculato al Prefetto della Città , che profellaua la legge 
di Chrillo, e condotto al di lui cofpctto , eflagerò con rimprouero la_. 
fua crudeltà, ('prezzando gli Editti di Valcriano; Onde racchiufo in viu 
cuoio con vn Cane, 6c vn’ Afpido , fu lommerfo nel Marc ; tormento 
((abilito dalle Leggi contro i Patricidi . Il rinomato Paolino del nu- 
mero de’ Vefcoui lucccllc à Mctodio Martire , e rete quella Catedra^ 
nell'anno fello di Colfantino . 

Zenone fù fuccetfore di Paolino; intcruenneà due Concili j , Ni ceno, 
e Coffantinopolitano ; e ville inlìn’ à gl’anni di T codofio . Epifane ce- 
lebrò con gl’altri Padri il Concilio Coifandnopoiitano , fecondo . Gu- 
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glieimo di Natione Inglc/c, eflcndo Priore del Santo Sepolcro fù afflui- 
to al goucrno di quellaChicla l’anno 1 1 1 a. (oggetto d’alto lcgoaggio,c 
d’eminente virtù, ben degno di annoucrarlì trd gli huomini illultri di 
quel fccolo.-Egli coraggiolàmente viaggiò più volte in Oriente, c nclla_, 
trancia in qualità di Legato Apollolico, per animare i Principi Chri- 
ftiani alla conquifta , e Liberationc di Terra Tanta . Benedille l’Efcr- 
cito di Goffiedo,c de collegati, Rè dellaGran Brettagna, eContc di Fian- 
dra, Tegnando con differenti crociai primo di colore vermigUo;il fecondo 
di color bianco , e’1 terzo di color verde; Interuennc al Concibo celebra- 
to in Roma fotto il Pontefice Aleffandro terzo ; Riftorò la Tua Chicfa^ 
dalle fofterte calamità, Tariffe de Hello facro , c lafàò di Tua vita glorio- 
la memoria - 

Proucde quella Chiafa di leggitimo Pallore il Patriarca della Natio-' 
nc Maronita, per cfferui nella Diocelì alcune Terre, Cartelli , e Villaggi 
de Cattolici della medefima Natione . 

Serie de Concili] celebrati in Tiro . 

Primo Concilio 

Contro gl errori degl’ Egitti; 

Anno 332. 

I N quell anno, molli iVcfcoui deH’Orictc dalla fteceflìtà diefaminare, 
c definire molte controuerfic dogmatiche fufeitate nella Chiefa di E- 
gitto , conuenncro in Tiro à celebrami vn Concilio, con autorità di S. 
Silucftro Papa , c di Coftantino , dicui fi legge in Eufebio vn’ Oratione 
fatta a quei Padri , clic comincia. Erat 'fòrtajji conJent&neum.P ra I a feio i 
decreti, per non diftrarmi à materia altre volte definita da Concili; . 

Secondo Concilio , che degenero in Conciliabolo '. 

Contro S. Atanafio . 

Anno 335. 

S I come nel Concilio Niceno,cclebrato dell’anno trecento venticin- 
que a difcla della Fede Ortodoxa, legnalatiilimo erafi refi) Atana- 
fio all or Diacono della Chicli Alclandrina acerrimo propugnatore», 
della Confiiftantialità del Figliolo all’eterno Padre , efpreffa con la vo- 
ce Omoufìun , contro il prfido Ario ; cosi di quello viè più s’inalprì la 
p.-ga dal vederlo inalzato all’eminenza della Catcdra Alclandrina , in 
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lucgo del defonto Alcfandro il Santo : e temendo il proprio diferedito, 
(i appigliò alle calunnie , con l’aderenza di Eufebio Vefcouo di Ni- 
comcdia , il quale eftorfe da Coftantino vn referitto riuocatono del di 
lui cfiglio, diretto per refecutione ad Atanalìocon ordine prccifo com- 
minatorio della fua indignatione. Ricusò 1 ‘ inuitto Patriarca di obedire, 
per non impugnar coi fatti , ciòchc hauea giurato nel Concilio Niceno. 
Sdegnato perciò Coftantino , furono pronti gli auucrfari j A cumular le 
accufe, c le frodi contro Atanafio, tenendo occulto più giorni vn Vcfca- 
uo per nome Arfcnio,per imputargli appreflo di Ccfare,d’haucrlc tolto 
di vita con arti magichc.Vna tal calunnia influì ad vn Sinodo conuocato 
in Cefarea di Palcftina,dou’cra Vefcouo Eufebio. Atanafio declinò il fo- 
ro, come Prelato d’vna Chielà tantoà quella maggiore, e molto più 
cflendoui Prefidentc vn fuo auuerfario : Aflentirono gl’Ariani , che fi 
trasfcrilì'ein Tiro, oueil Conte Dionigi comandaua con molte fchierc 
diMilitie armate. 

Correa l’anno di noftra falute 33 5. all’ or che vi conuennero i Padri 
dalle loro Chiefe ; Atanafìo con qnaranta Vefcoui Africani , c gli altri 
corredati da Eufebio Cefàrienfc calcolauanfi feftanta.Si diede principio 
alle féffìoni con vna auucrfione , che fece Potinone Vefcouo di Eraclea 
ad Eufebio , moftrando fcandalizarfi dal vederlo prefidere fopra tanti 
Vefcoui, che haueano ancor nel volto ! carettcri della confezione della 
fede fatti fotto i Tiranni à fòrza di tormenti , quando «gli , compagno 
nelle carceri le nera fottrato con taccia troppo infame à ridirli. Segui la 
procella di Atanalio , circa l'incompetenza del Foro ; Indi le depolìtio- 
ni de’ falli Teftimoni j circa l’homicidio d’Arfcnio,& era già profìima la 
condanna, quando la giulhtia Diuina pcrmife , che il fuppofto vccilo, 
fottratofi dalle carceri , fi offerilfe al cofpctto di tutti i Padri; onde fua- 
nita quella mina > fedulfero poi vna donna ad imputare il Santo d’ in- 
continenza ; mà fu lèmprc fuperiorc la fua innocenza. In tanto per fot- 
trarfi da mille infidic,rifolfe il Santo allontanai da quel Conciliabolo, 
e gli auuerfarij cumulando oftinamente nuoue accufe, procederono per 
fentenza à degradarlo della preminenza Patriarcale . Mà i Cattolici 
Vefcoui Africani , fatti più fpettatori, che Giudici di tal condanna , nel 
ritorno all’Egitto, fi radunarono in Alefandria,proteftarono contro gli 
Atti di quel Conciliabolo, fi dolfero amaramente appreflo Celare delle 
violenze , e calunnie fabricatc dagli Ariani , c ne diedero poi parte à 
tutte le Chicle dell’ Oriente . 
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Per eTaminar la caufa d’ Iba Vefoouo di Edefla . 

Anno 448, 

N EI Corpo miftico della Chicla Orientale , dopò la contagionc di 
Ario , comparile la Teucra piaga di Ncftorio» dicuialtroue ra- 
gionaflimo.Trà Teguafi, anouerauafi IbaVeTcouo Edefleno, acculato dal 
Tuo Clero d'hauer più fiate proTcritc quella beftemia. Non inuidco Cbri- 
fio fatto Deoyn quanti enim ipfe faftut efi$y ego faftusfum. Per eTami- 
narc,e condannare vna tal reità, fi vnirono tre VeTcoui nella Città di Ti- 
ro, Fotio che regea quella ChieTajEultatio di Baruti,& Vranio d’Imeria. 
Alfifteuano,come teftimonij Filcali tre Diaconi della ChieTa EdelTcna,i 
quali ptfrò troppo licentioTaincnte eTagerando per laCittà l’errore d’iba, 
cagionarono non picdola cómotione nel PopolojOnde quei prudentil- 
fimi Padri,fi trasferirono alla Città di Baruti,&: iui in più TelTioni eTami- 
nati i meriti della cauTa , pronunciarono, che Iba Tolennizafle la profcT- 
fione della Fede al prcfirritto del Concilio Niceno ; cièche adempito da 
lba,c riconciliato alClcro,fè ritornoal goucrno della Tua ChieTa. Mà poi 
con i tre notilTìmi Capitoli, contenuti nella lettera Tcritta à Mari PerTa, 
trafittile à Poderi lunga materia di mali . 

In quell’anno ideilo , per decreto di Teodofio Augullo , fu dcpollo 
dalla Catcdra di Tiro l’intruTo Ireneo, huomo torbido,incollantc, biga- 
mo , TcandoloTo , e Teguacc di Ncftorio . 

Quarto Concilio di Tiro . 

Circa l’crcttionedi nuoua Prouincia Ecclefiaflica . 

Anno 451. 

C Agionc di quella radunanza furono i litiggi inTorti trà i due riferi- 
ti VeTcoui, Fotio di Tiro,&; Euftatio di Baruti, circa i termini diui- 
Torij delle loro Diocefi ; Impcrochc eficndoTi quelli già preTcritti nel 
Concilio Niceno , come d’ogn altra ChieTa , volle con tutto ciò 1 lmpc- 
rator Valcntiano, eriger nuoua Prouincia alla Barutina, dichiarandola 
Metropoli} onde veniuano Tottratc alcune ChicTe à quella di Tiro - Per 
ouiare à tal Tconccrto,conuenncro iui molti VeTcoui Prouinciali dell’an- 
no 45 1. c con decreto finale irritando quanto lenza leggitima autorità 
crafi innouato da CeTarc , ridulTero nel primiero fiato i limiti della-. 
ChieTa di Tiro . 
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Q Ucfta è la famofa Acho , di cui fi legge nella Scrittura, Afer quo - C A P. 

que mn dcleuit babitatorts Aebo , e?» Sidonis. Il Vittriaco già tuo XLVIII. 
Velcouo , feguendo gl' Annali de' Fenici , alTcgna per fuoi Autori due-, 
fratelli , Acho , e Tolomeo , i quali giunfero dall’ Egitto à pofleder 
quella Regione ; Mà con maggior fondamento llimò Sifclino, che da_, 
quelli folle riilorata , ò ingrandita, non già coltrutta, clfendo la fua ori- 
gine più antica. La voce Acho, fecondo Stefano dcriua dalla cura d’vn_. 
inorfo di ferpente in perfona di Ercole. Ptolemais V rbt Pbcenicix , priùi 
A ce à curatione morfus inflitti H-crcuh à flr pente . Plinio la ppello Co- 
lonia Claudia , da Claudio Celare, e lotto i Re latini, heredito il nome, 
qual’hor ritiene di S. Giouanni d'Acri , dal foggiorno dc’Caualicri del 
fuo Ordine . Le delitic del clima, e del fuolo , allettarono più d’ vn Re- 
gnante à llabilirui la fua Reggia, come fi hàdi Alcllandro figliuolo 
di Antioco, il quale vi riccuc honorcuolmcntc Tolomeo , e Cleopatra-, 
fua figUuola ch'egli prelc per conforte. Quiui l'empio Tifone vcrife per 
inganno il fdmmo Sacerdote Gionata Machabeo, e mille de’fuoi legua- 
ci . I Rè di Cipri erano ancor foliti goder delle fuc dilitie molti meli 
dell’anno, cFulconc, chcrcgnauain Gcrufalemme , per renderla-, 
più celebre , l’arrichì di iontuoli Editìcij , e di piu lode mura , non men 
che di ripari, e baloardi , benché nel più bel fiore degl’anni, precipitan- 
do da cauallo , vi morifle. Nelle vicende del Mondo, non andò immu- 
ne da comuni infòrtunij della Palelltna . Tigrane Rè dell’Armenia l’cf- 
pugnò , c dellrulle l'anno del Mondo 3855. Ritlorata da Romani, cad- 
de circa il Letti mo lecolo ncll’infolenza dc’Saraceni, e languì fottoil 
giogo di quelli fino à i primi anni del duodecimo fecolo, quando fu loro 
tolta da Latini ; indi riprefa dal Soldano d'Egitto, la foltcnne ormai vn 
lullro ; mà da due Gran Rè Filippo della Francia, c Riccardo d' Inghil- 
terra, fù di nuouo acquiftata,c polleduta da Latini altri cent'anni. Final- 
mente nel npi. l’oilinato Soldano con formidabile Efercito d’Arabi , 

Se Egitti j, cingendola d’ogni intorno, e replicando gl'alTalti vi pene- 
trò vittoriofò il dì quarto di Maggio, trucidandolo crudelmente ven- 
ticinque mila Chrilliani , e cento mila ne condulì’e in fcruitù : Giorno, 
veramente fatale al Chriilianelìmo, per haucr con la caduta di quella-, 
gran Piazza, terminato il fuo dominio nella Palellina, e la feucra piaga 
riufei altretanto fallibile , quanto infelice fu la condotta de’ Capi delle 
Militic Aulìliarie del fommo Pontefice , de i Rè di Napoli, e di Cipro; 
della Rcpublica Veneta, di quelle di Pila , Genoua , c Firenze, del Du- 
ca d'Atcne , de’ Caualicri Templari , di S. Giouanni , e di S.Lazaro , 
oltre il gran numero di Venturieri accorfida ogni Pacfe , per fegna- 
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larfi nella difefa di queft’vnica Piatzallimata l’Antcmnrale di Chrillia- 
nità . Glorificò iddio , la virtù , e colta n za di molte Vergini Claultrali 
dell’ordine Benedettino, mentre per Ibttrarli alle violenze de* Barbari, 
fi rccifero voiontariamete il nal'o , e le labbra . 

Era la Città colhrutta, come in Pendola, bagnata d‘ ogni intorno 
dall onde del Mare , munita da doppio recinto di mura , fiancheggiate 
da r orri , c Bafhom , di circonferenza quaranta lladi j ; Il fianco nuolto 
ad Olirò, rcndeafi dalla natura, c dall'arte inaccelfibile,c fortcjmà nell* 
oppolla parte , che al continente l’vnifcc , era molto decliua. Apriualì 
ne’ due lati commodidimi Porti, il migliore de’ quali era l'Auftrale, 
munito nella bocca di vna gran Rocca . Ernoldo narra d'vna altidìina 
Torre eleuata in quello luogo fu’l vertice di vn Tempio anticamente,, 
eretto à Belzcbub , clic feruia di fanale à Nauiganti . Procopio riferifee 
vn Tempio coflrutto nella Città à i Santi Martiri Sergio , c Bacco òa_ 
Giultiniano Cefare . Altro n’hauean quiui cretto i Gauaheri Gerofoli- 
1711 tani al ProculTor di Chrillo, con fpatiofo Albergo , su le cui rouine , 
vn Emir, Principe Arabo ereditario , pochi anni ibno fàbricò per fui_, 
habitationc vn Palazzo. Celebre raramente efier douca il Tempio con- 
facratoa S. Andrea Apoltolo su la riua del Mare, ciò auualorandoli 
dagli auanzi di bali , e colionne infrante in gran numero, e da maci- 
gni fmifurati, eliclo componeano; Nel rcflòfcmbra la Città vn Teatro 
di rouine.il fiuo Popolo non eccede ducento famcglie di Arabi, Maomet- 
tani, Greci, e Maroniti.Qucft’vltimi lianChiefa libera dedicata àS.Nicola. 

Si ha per collante tra Greci, che il primo ad annunciami l’Euangelo, 
fulTe Marco, vno dc’fertantaduc Difcepoli del Signore, che tutto intento 
alla coltura di quella Chiefa, vi rendcll'c l'anima al Cielo , circa gl’anni 
56. di nollra làlutc. 

I Santi Martiri Paolo, c Giuliana, meritarono in quella Città Iblcri- 
ucrc col fanguc la Legge Eucngclica , nell’anno 306. il primo di Co- 
icantino Augufto • 

Del numero de V e Icoui , furono, Giouanni , che viflfc nel Pontelì- 
cato di S. Marcello Martire . 

Enea fucccflorc di Giouanni , che interuenne al Concilio Niceno . 

Netta lao, chccelebroil Concilio Coflantinopolita no primo . 

Antioco foggetto zelanttflìmo, il quale eflendo Prete di quella 
fnelà , fu confacrato Vclcouo da S. Eufebio Arciuclcouo di Samofata . 

Alladio, lèguace di Nellorio, conuenne al Concilio Efcfino del 4 3 1. 

Siiiefio , che ville nell ottauo fccolo , icrilfe vn Volume de’ Riti Ec- 
clefiallici, intitolato Cathallafis . 

Giulio, reflfe quella Catedra nel Regno di Fulconc . 

^Giacomo Vittnaco , che fcrilTe con Itile cruditiffimo l'Illorie Orien- 
tab : indi affluito alla Porpora, fù trasferito alla Chiefa di Albano . 

Concilio 
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, ■' ! . Concilio celebrato in Tolemaide . ’1 

Armo 4n. 

.. <011" 

L A Prouincia di Pentapoli nell'Egitto, eraà nome dell' Imperio 
Orientale, gouernara da vn tale Andronico , huomo auaro , e pcr- 
uerfo , che per fucchiar oro dalla follanza de' Popoli, pratticaua noru 
più vdite crudeltà; e quei m il eri, delti tati d’ogni rifugia , ricorfcro alla 
Chiefa per interpofitionc de' fuoi pictofi vflìcij in emenda di Androni- 
co . Mà quelli vi ft oppofe con difprczzo , cd altcriggia fi forte , che_ 
prouocò ad vn gioito refentimento Sinelìo Vcfcouo di Tolcmaide. Chia- 
mò egli i Vclcoui fuoi Colleghi ad vn Sinodo nell' iltcfla Città , oue cfa-. 
minate l'afpre maniere, e l'eilorfioni commelTc dalFjndcgno Miniltro , 
fu per fentenza vniformc piena d' imprccationidell' ira Diuina, fegrega- 
to dal confortio de' Fedeli » 

. - A. 

Sicamino Citta Vefcoualt di Fenici ». 

-.km. ì.ì i.i i : : 'Ti 1 • • - . )Ó0i!C. . - ..n: } 

V iaggiando da Tolcmaide à mezzogiorno; tra Icofcefi dirupi, ve- 
defi il fiume Belo fcaricar le fue acque nel -mare; e nell'oppolte ri- 
uc,alcun'auanzo del memorando Ponte,prclTo douc il Principe Federico 
Sucuofigliolo di Friderico Augulto,neU’efpugnar Tolcmaide, accampof- 
fi con l’ Efercito ; e più oltre non mediocri veftiggi dell'antica Merlai , ò 
fia Mafai Città della Tribù di Aler poco lungi dal Mare ; Indi à due fio- 
re di camino, fi giunge àSicamino Città littoralc della medefima Tribù, 
sù le falde d’vn Colle, che Iporgc dal Carmelo per Olirò . Ella è gemina 
Città ; l’vna sù i confini di Egitto , c d’ Etiopia , detta da Plinio Hie+ 
ron Sycaminon ; l'altra di cui ragiono, appartenente alla Fenicia ,vn_, 
tempo fede Vclcouale, e termine di Prouincia, oggi Capo Carmelo . ET 
primono i Greci in quella voce Sicaminon il Moro albero , del quale à 
marauiglia abonda laRiuicra tutta .Quiui fàbncauafi la CirulTa;onde mot- 
leggio Arillotcle ; Cbalatum bicamynorum in mala babes . In altri tem* 
pi l'ornaua vn fontuofo Tempio de’ Fedeli , cretto per quanto fi ricauaJ 
da traditioni antichcyil Profeta Elifco, màdi quello niun vclliggio auarw 
za à noflri giorni: tanto può la voracità del tempo . 

Negli atti d’ vn Concilio Collantinopolitano, fotto il Patriarca Aga-i 
pito , fi legge folcritto Alfio Vcfcouo Sicaminite ; 

Porfirio Citta Vtfcouale di Fenicia . 

S Orti quella Città due nomi, Porfirio , c Caifi ; quello dalla tintura 
della Porpora , detta da Greci Porpbyrir, quello dal Pontefice Cai- 
- ' K fa, che 
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fa , che F hauea in dominio. Giace tra le pendici del Carmelo riuolta_. 
ad Occidente , molto vicina al mare, hauendo per fettentrione vn cur- 
ilo , c profondo feno , oue sbocca il Torrente Cifon, tanto celebre nella 
Scrittura facra ; e qui r cita no ficuri i legni da venti auttrali . La Città hà 
ben cangiato di fortuna, mà non di nome; nulla vi retta, che meriti ifpct- 
taone,fùor delle proprie rouine . Per l'opportunità del trafico , era non_, 
fon molt'anni , habitata da lacera , c nuda Plebe di Naturali , Arabi, c 
Greci ; mà poi per loro gare fu confegnata alle fiamme . 

Di due Vcfcoui, che vi federono fi hà memoria ne’ libri de’ Concili j , 
Chriftofaro nel Coftantinopolitano fecondo, e Tomafo nel Calcedoncn- 
fè. 

Sidonia Citta Vtfcoualt di Fenicia . 


CAP. 

LI1. 



A Ntichiffima è la Città di Sidonia, e molto chiaro il fuo Autore Si- 
done primogenito di Chanaan, di cui ritiene il nome , detta ancor 
oggi Saide.Giofcffo nelle fue Antichità afferma, ch’ella fu la prima Città 
cottrutta nel Mondo da Sidone . S. Girolamo , per denotar la fua anti- 
chità , l’appella Colonia de’ Sidoni, c termine Aquilonare de’ Chananci . 
Giuftino lcriue,che molti anni auanti l’incendio Troiano, fu cfpugnata da 
Duartc RèdegliAfcalonitijc’l Noris nelle fue Epoche fa precederla à que- 
fti trecent'anni,ncl qual tempo,fecondo il calcolo di Vflcrio,il gran Duce 
Giofuè diuife la Terra prometta alle dodici Tribù d’Ifracle.Euftatio lafciò 
fcritto,che il fuo nome deriuatte da Sida figliuola di Belo, che regnò inBa- 
bilonia; Altri 1 attribuirono a Sin ottogenito di Chanaan, prima di pafiar 
ncll’Arabia;&: altri in fine à i Popoli Fenici habitanti nc’gioghi del Liba- 
no,] quali fgomcnrati dalle continue fcofic della terra, rifoluelfero abban- 
donare i monti , pattando à i lidi del Marc ; oue dall’abondanza de’ pe- 
fei, detti in loro lingua Sidun , prendettcla nuoua Città ilnome . 

Ma ciochc fia dell’origine, ò dell autore , fù ella vn tempo Metropoli 
di Prouincia, c decorata di proprio Re, come frà gli altri, fi hà negli An- 
nali de’ Fenici, di Aratone, &: Adalomino* c nella Scrittura facra di Nata- 
baio Padre di Iezabele,chc fu moglie di Achab.Narra Diodoro Siculo vn 
tragico fatto de’ Sidoni, che traditi dal Rè Tenue col render la Città ad 
Artaférfc, tardi di ciò auuedcndofi , precipitarono à difperata rifolutio- 
ne, con cfporre alla voracità delle fiamme la Patria, e fc medefimi al nu- 
mero di quarantamila; molti però preualcndofi dell’ opportunità delle_. 
Naui, che erano in quel Porto, veleggiarono à i lidi dell'Africa, e vi fon- 
darono più Colonie ; Indi à due luftri , con permiffionc d’Artaferfe , ri- 
tornarono ad habitarla. Eufebio fcriue di Cadmo, e di Fenice, che da 
Tebe di Egitto giunti in quefte fpiaggic , fecero della Città acqua- 
tto , e vi regnarono molt'anni . Quiui adorauanlì Baarim, & Aftaroth ; 

onde 
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onde clic à gl' Ebrei riniprouerò Dio il facrilcgio di hauer ammcflà in- 
confedcrationc quella gente Idolatra. Saldeno nel difeorfo De Diji Sirijfy 
i ifcrilcc dagl’Annali de’Tirij tradotti in Greco da Meandro Efelino, clic , 

Iramo vi rinouò i Tempi j d‘ Ercole , e d'Allartc , ideando in quello le_. 
forme più efatte,c più pregiate dell’Architettura,al di cui fimuiacro olle- 
ri incelilo il fapientillimo Rè, falcinato dalle lulinghe di fue Concubine; 

Colebat Salomon Ajìarttm Deam Sydumorum.Yh la Città comprelà nel- Rcg- j. 
la Tribù di Alcr , ma non mai polieduta, viuendo lemprc immerfa nel 
letargo del Gentilefmo.il Eigliuol di Dio humanato non fdegnò vietar- 
la di prefenza ncll’vlctr da confini di Tiro per andar in Galilea , corno 
attclla l’Euangelilla.Vi fparlc i primi femi dcH’Euangcloil gloriolo Apo- ji/w.Np.i f 
Ilota S. Paolo , à cui nel viaggio di Roma, fù pennello da Giulio Capi- 
tano di Cefare di vilìtar quella nouella Chiefa de* fedeli , 

Era la Città dillefa in largo piano , difela d’ogni intorno dali‘onde_, 
marine, cinta di fodc, c fpatiolc mura , c doppiamente nel fianco meri- 
dionale, ou'hà larghiflime folle , c Baloardi collanti già dal Conte Eu- 
llachioGremer,di natione Fiamcngo , che l’ottenne in tèudodal Rè Bal- 
douino . Da due Cartelli , che ancor fullìltono è munita , ed infierii e_, 
ornata in quella parte , eh e riuolta al Mare , vn tempo cuftoditi, c difelì 
da Gaualieri Teutonici, c Templari; Mà dal centro della Città ne forgea 
altro maggiore , il dicui acquillo corto gran lànguc à Latini tatto il Rè 
Baldouino : Quello però non refta più nel mezzo, mà nel fianco meri- 
dionale , fc ben ritiene il nome, come prima di S. Luigi, e veggonfi in più 
marmi Icolpiti i gigli de’Rè lTancefi,chc 1* ingrandirono-Soggiacc al Ca- 
rtello vn ficuriflìmo Porto, capace d’ogni maggior numero di Legni. Di 
prclente la Città è la più popolata di Fenicia : Vi foggiornano percagion 
del trafico*, Chriftiani d’ogni natione Europea; I Francclì vi hanno il mi- 
gliore Albergo à guifa di Chioftro, detto communcmente Han , oue in dc- 
uoto Oratorio, celebrano, 8c amminiftrano i Sacramenti i Rcligiofi Cap- 
puccini, &: Ofleruanti della cuftodiadi Terra Santa . 

Vfcendo dalla Città per leuante, fi trafeorre vn gran fenodiMare, 
detto Volgarmente di Giona , dilctteuolc per l'amenità de Giardini , che 
adornano la fua riuiera . Più oltre nel feno d’vn monte vi è d’ammirar la 
numerofità degl’Antri artitìciolt , alberghi già de’ contemplatiui Anaco- 
reti . Vi fi addita altrefi vn gran fcpolcro di viua pietra , creduto di Zà- 
bulon figliuolo del Patriarca Giacob : mà ciò è inuerifimile per clfcr egli 
morto in Egitto, c le fuc offa ; come narra Ciolcffo ; furono trasferite tn 
Sichen . 

Volgendo il camino per Olirò, in men di tre miglia , vedefi vn picciol 
Borgo di Crilliani, reliquie d’antichi Latini, i quali li pregiano di viuer in 
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protettione di Maria Verdine ; Alfiftc loro vn Vefcouo Maronita 5 oggi 
viucntc Gioleffo Benedetti . ^ 

In Sidonia volò tra le palme del martirio Zenobio Prete sii gl’ anni 
cllremi del terzo fecolo , reggendo il Romano Imperio Maflìminiano . 

Del numero de’Vcfcoui, Teodoro conuenne al Concilio Niceno:Pao- 
lo nel Collantinopolitano primo , e Mega foferiiTe vn Epillola Sinodica 
à Leone Augullo,il primo di quello nome, che reggeffe l’Imperio Orien- 
tale. Mà douendo io fpello far memoria di quella, Se altre fimili Epiltole 
à lui fcrittc dallaltre Prouincie Ecclelialliche,conuienc dillrarmi al quan- 
to nell’ Uloria , per notitia di chi legge . 

Sù la metà del quinto fecolo , viuendo quello gran Principe priuata- 
mcnte in Collantinopoli , e tutto intento ad atti di pietà, s'incontrò per 
Iurte ad vn cicco,vagante per laCittà fenza guidaci quale elàgcrando con 
lacrime le fuc mifcric , ammollì talmente il cuore del pietofo Principe , 
che porgendogli la delira , lo conduce al proprio albergo; Mà crescendo 
vie più in lei la commiferationc di quell' infelice , ifpirato da Dio, lini 
gl’occhi di lui col luto, cosi diccndo:Confida ò figlio in quel Dio, che trà 
mortali col luto illuminò il Cieco nato : Et ecco in vn illante aprì gnoc- 
chi alla luce, c refe grane à Dio . Affonto pofeia al goucrno dell'Imperio, 
folca dire haucrlo ottenuto per mercè di Maria Vergine, di cui era diuo- 
tillimo; Indi, per llabilir nell' Oriente l’ofleruanza del Concilio Calce- 
donenfe, l'approuò con publico Editto, feguendo in ciò l’elempio de_. 
predccclfori Cattolici, c richiclc tutti i Vefcoui , e Primati di Prouincie à 
doucr profetare in dritto la loro dottrina: Cosi dunque furono à lui 
traducile le riferite Epiltole folcrittc da tutti i Vefcoui dcH’lmpcrio, 
come attella Niceforo . 

i , • 

Conciliabolo di Sidonia . 

Anno 512. 

L ’Impcrator Analtafio, che con l’auanzo degl’anni non rallentò già 
mai l’odio concepito contro il làcro Concilio di Calcedoma , per 
tramandarne à poderi piu chiara riproua, radunò ottanta Vclcoui nella_. 
Città di Sidonia . Mà opponendoli codantcmcntc Flauiano il Santo Pa- 
triarca d’Antiochia,c Giouanni Velcouo di Paltò, furono perciò da Ana- 
ftafio confinati, e rillretti nel Caltcllo di Petra dell’Arabia, oue Flauiano 
fpirò trà i difaggi, illultre ConfclTore di quella fede, che tanto propugnò 
con la fauella , c con l’opre ; E Giouanni , foprauiuendo all'infido Princi- 
pe , ottenne la libertà dal fuccelforc . 

* Saetta 
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Stretta Città V efcouale di Fenicia . 

S E dell'cftinta Saretta fòurafta à gl’anni alcun’auanzo rouinofo , nor» 
è mercè, mà feuerirà del fato , per dellar tenerezza nel cuore de 'ri- 
guardanti . Era la Città dirtela in largo piano, molto prolfima al mare, 
c quafi in vgual diftanza di miglia dieci da Tiro , e Sidonia ; Mancò dal 
fuo ertere nella tragica irrottone de’Saraceni , fin dal fetrimo fecolo, nc' 
mai più riforfe alla primiera figura j Città veramente illurtrc , e celebre., 
per antichità , e per origine, munita già dall'artcdi mura,c di ripari; de- 
corata fin dalla nalcentc Ciucia della Catedra Velcouale , c Tempre me- 
morabile per l’albergo del Profeta Elia in cali di quella Vedoua , clie_, 
in ricompenfa, oltre l'aumento delle Portanze, ne’ ottenne la vita all’vni- 
co fuo figliuolo già morto . Coftantiflìmoè trà Scrittori Ebraici , feguiti 
da S. Girolamo, che il figliuol della Vedoua furte Giona Profeta , e narra 
il S. Dottore , che fuori la Porta adirale della Città, collrurte la.pictà de’ 
fedeli vn fontuofo Tempio al rinomato Elia, in memoria che quiui Ix_, 
prima volta parlò con la Vedoua . All’efqdfitczza de' Tuoi vini, allude in 
quelli verfi il Poeta , 

V ina mihi non funt Gazetica , Chi a, Falerna , 

Quoque Sarepta de palmite mijfa bibas , 

Cefarea del Libano Città V efcouale di Fenicia . 

I N diuerfi tempi fi accomunarono a quella Città più nomi ; fù prima 
detta Lclèn, c poi Dan dal figliuolo di Giacob , i di cui porteri vi ha- 
bitarono ; onde denominoflt Lefen—Dan . I Siri l’appellarono Panca , c 
talora Panedcs , mà tal nome in fentenza di Plinio deuefi al Fonte da^ 
cui trahe origine il Giordano . Iordanis amnis oritur ex fonte Paneade . 
Giofeffo nelle fue Antichità l’adatta à tutto il Paefe In Paneade con- 
didit Ciuitatem ; parla in propofito di Filippo figliuolo di Erode ; mà 
quelli in fatti l'abbellì di torreggiami mura ad honordi Cefarc, non al- 
trimente la collrufle di prima pianta ; anzi , pcrcontrodiftingucrla da_. 
Cefarea maritima, vi aggiunfc il proprio nome . Holftcnnio attefta, che 
fotto 1‘ Imperio di Nerone denonunolli Ncroniadc, mà col pclTimo fine 
di quello , Ipari ancor il nome alla Città , hereditando quello di Cefarea 
Augufta , volendo con ciò rinouar la memoria di Celare ; Indi l’altro di 
Panca , che ritenne poco mcn di tré fecoli, finche dcuaftata da Saraceni, fù 
denominata Beiina . 

Ma donde à lei nalccfle il nome Panca , lo fpiega apertamente Eufe- 
mie , e dopò lui Filoftorgo, dcriuandolo dal lìmulacro di Pan iui adora- 
to j le ben Spancmio affermi , che non dal Nume Pan, màdal vicino 
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Monte defumeffe tal nome , ouc Erode l’Afcalonita erede à Ccfarc vn_, 
fontuofo Tempio . Pan , che da Poeti fi fàuolcggiò per Dio de’ Pallori, 

. era quiui adorato per Dio dc’Monti,come fpicgoil Poeta in quefto verfo 
Doritia Montani cupierunt prendere Panis. 

Del Giordano c certamente viiibilc il natale tra le pendici del Liba- 
no , poco lungi dalla Città ; e ferpendo per il fianco di vn Colle col no- 
me di Dan , fi aggiunta in breue ad altra fcaturigine del nome Ior; onde 
vien detto lor— Dan . Mà Brocardo ne* dilunga l’origine alla Regione-. 
Traconitide ben mille lladij da Celarea, oue da vn profondo Lago, chia- 
mato Pbia/a , che non hà dito, crede profondarli in caucrnofi meati della 
terra, c quiui in due fonti rinalcere . 

Per far ritorno alla Città, legge!! , che i figli di Dan quiui offenderò 
honori Diuini al fimulacro di Pan, coni pollo di puro argento , adorato 
per aitanti nel Monte Efraim ; e che vi folfillefle fino alla catti uità Babi- 
lonica ; empietà imitata ancor da lcrobam , che regnò nelle dicci Tribù 
d’ Ifracle, quando per diucrtirlc dal vero culto , creile in quella Città vn 
Altare , collocandolo vn Vitello d’oro . Fù fcnipre , qual' bora è Metro- 
poli della Regione Iturea , appartenente alla Fenicia Mediterranea , per 
ouc viaggiando il Redentore con fuoi Ditecpoli,fece loro quella doman- 
da. Qucm dicunt bomines effe filium bominis^c qui nacque quella Donna, 
che in Cafarnao , toccando il lembo dalla fua velie , guari dal fluito del 
fangue . Ella conuerti la tua cali in Tempio facro, di cui rellano ancora-, 
veffjggi non mediocri di bali, c di colonne, con molte iterittioni Greche, 
e Latine in larghe tauole di marmi. Quiui à relationc di Eufebio, fu eret- 
to vn fimulacro di bronzo raprctentante il Redentore, e la Donna à Tuoi 
piedi genuflefla in atto di baciargli la velie . Solca nafccrui d’ intorno vn 
herba di non mai più veduta lpecie, che crefccndo all’altezza dell’orlo di 
quella velie, era à marauiglia efficace ad ogni genere di morbi . Quiui il 
fàcrilego Giuliano , rimollo' di fimulacro Diuino, collocò la tua llatua di 
marmo, per efporla alla vencrationc de’ Sudditi; mà fù in breue percolili 
da vn fulmine , c ridotta in pezzi, come narra Sozomcno. 

Per quanto appartiene al fito della Città , ella è racchiufa tra gioghi 
del Libano , frapolla à due altre Città, Damalco per Oriente , e Sidonia 
per Occidente; per fito, c già per arte munitilfima,eleuata sù l’eminenza 
d’vn Colle, cinta di larghe mura, munite nella parte piana di cinque gran 
Torri, communicando l’vna all’altra per doppio ordine di lùbriche. 
Sorge nella fornirà vn forte Cartello , di figura quadrangolare, vado cosi 
di giro, che tembra vna Città, mà molto oftefo dall’ ingiurie degi’anni . 
Tutto il Popolo fi compone di due mila Animc;mifte di Cattolici, c Scif- 
matici , e di pochi Infedeli. Sono i primi di rito Greco , c Siro , ciafcuno 
fotto proprio Vefcouo. il primo, ehc vi fedeffe, fù Erafto Difcepolo degli 
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A portoli , Filocalo intoruenne al Concilio Niceno. Battraco nel Coftan- 
tinopolirano primo , & Olimpio nel fecondo . 

i S U V nell3 n PCrfeCUt,0nc di DlocIctiano FofFr irono afpro marcino per 
•r Antioco, c loro Compagni* quali nel tempo illcllo, 

icodofia Madre di Procopio Martire con altre dodici nobiliilimc Ma- 
trone , 

"Biblo Citta V ejcaualcdi Fenicia. 

B Iblo, ò fia Biblos è gemina Città, vna d ' Egitto sù la riua del Nilo; CAP, 
altra di Fenicia molto prortima alle fponde del Marc , per origine XLVI * 
antichiflìma, c per fico inefpugnabile, vn tempo decorata del Regio fo- 
gbo,e poi della Catedra Vefcouale, fondata per opra di Saturno, fecondo 
Stefano , benché hcreditaflc tal nome da vna figliuola di Mileto . "Byblos S "P ! >- * 
Vrbs PbtntcU ommù antiquijpma Saturni opus a ‘Byble Militi plialMtù Vrb ‘ 
perche "Byblos tra Greci vale al dir Libro , lo deduflero dalla cuftodia de' 

Libri antichi della Prouincia;&: altri dal Diadema d 'Olì ri Egittiocolloca- 
toui dalla conlorte Ifide , comporto di papiro notirtìma pianta , detta in 
loro lingua Byblos. L'Irtoria degli auucnimenti di quelli Regij fpofi è 
riferita da Plutarco, hauendola fedelmente eftratta da commentari; JEgit- 
tij ; cioè, che Ifide giunfè dall Egitto in quelli lidi per rinuenire il Cada* 
ucrc dell amato fuo Confòrte , v'ccilo con inganno da Sififbnc, e gettato 
nel Marc; e trouandolo quiui fcpolto ncllarenc , vi fu humanamentc ac- 
colta da Melcandro, & Aliane, che vi regnauano ; indi adempiti gli . 
vfficij di pietà verfo il confòrte, c raccolte le fuc reliquie in vn'Vrna d'ar- 
gento, le condufle in Egitto per darle honorato fcpolcro . Gioucnale^,, 
rammentò il cafo in quelli verfi . 

Exc/amare libtt Populus , quod clamai Opri 
1 nutrito , 

Luciano feriuc , che il di lui Corpo fu fepelito in Biblo , toltone il 
capo, che da Ifide fi trasferì nell' Egitto ; efinge, che quello capo coro- 
nato compariua ogn’anno fui mareà villa del fepolcro 5 Vedef i per al- 
tro cfprcllo in piu medaglie antiche, foftenuto dalle manid’vna Dea. 

Mà pillando da i logni all Ifloric , Plinio, Ariano , c Dionifio l’afcrirtc- 
ro à i primi parti dell'antichità . 

^uujue / oppen-, zy Garbar», Elaidaqut incolunt 

EtT yrurn ojttujìam , ’Berytufqut tcrram am ali lem . 

Byblumqut maritimam , & Sydona flondam . 

Altri Scrittori la crederono Gibel,ò Gibli,come fu S, Girolamo "Byblit 
Pb*nicU,cuius meminit E%ecbiel,pro qua in Hebr-eu continttur Gibel.l fòt- Hit> w. le 
tanta Interpreti fpiegano le parole di Ezechiele Senti Gtbal , idtjì fenio- loc ^ebr, 
rei ‘Bybliorum ; mà in foftanza Gebal è molto diuerfu da Biblo, per elfcr 
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quella fondata là dal fiume Eleotero , antico cernirne fcttenmonale d. 
Fenicia tra Laodicea , e Tortofa . Quella tra Bouron , c Baruu su le foci 
del fiume Adone . Lcggefi,chc regnando Dario, fi fottralTe all obedie ira 
del Re di Tiro,cIecendone vn proprio, per nome Enulo, il quale a pena 
vdito 1 -acqu.ftò fatto della fua Città da Aleifandro , laido Dario per cu. 
militaua , c feguì la fortuna del Vincitore . Negl’anni po. , che T.grane 
Rè dell'Armenia dcuaftò la Siria fupenore , vn Tiranno vfurpolli il do- 
minio di Biblo ; mà feorfo à pena vn luflro , fu fatto morir da I ompco. 
Quiuijcome narra Ariano, ne* fecoli più remoti adorauafi Adone, nato da 
Cmera, e Smirne , che vi regnarono j Onera vi adoraua Aitarle , cioè 
Venere , à cui ereffe vn fontuofo Tempio, che duro infimo agl anni di 
Collantino. Suo primo Veficouo fù S. Marco, che dall’ Euangehfta è no- 
minato Giouanni , Dificcpolo degl'Apoftoh . 

Bafilide fù prcfcntc al Concilio Coftantinopohtano primo , c Ruhno 

al Calcedonenfie . r Kl 

Al prefente vi goucrna Giouanni Abacuch Veficouo Maronita, 

f Botri Citta V efcouale di Fenicia. 

I N quella voce ‘Botrys, fi efiprimc da Greci vn Grappolo d’vua , ìm- 
prefa , che la Città fipiegò nelle Tue medaglie , foftenuto col tralcc per 
mano di vnaDca.Tolomeo l’appella Botyron . Pincdoilimò,ch ella tulle 
vna delle Città Lcuitiche, nomata da Giofiuc Bethfer, c da fiettanta Inter- 
preti Bothfor; mà è vn manifelto cquiuoco; imperoche Bothfiorde Lcuitt 
era là dal Giordano, come accenna il l'acro Telto.fr trans Iordanem,con- 
tra Orientalem piagarti Hierico fiatuerunt Hotbfor ; c molto piu per cllcr 
Botri fuori i confini della Terra prometta , che termina per fettentnone a 
Sidonia . Vfijue ad Sydonem magnani ; Non è dunque Botri Citta de Fe- 
dii . Acefodoro la confonde con Botreo Città della Frigia memorata da 
Stefano. Mà certamente è quella vn allucinationc maggiore, cflendo 
Botri Città littorale di Fenicia fituata frà Tripoli , e Baruti , molto pro- 
fima à Biblo per Olirò ; più antica di Roma , c di Cartagine , fecondo 
chef, raccoglie dagl’annali de* Fcnici.Suo Autore fù Itobalo Sacerdote di 
Allarte,che regnòin Tiro gl’anni del Mondo 3072. Cafaubono fermen- 
tio d’Antioco il grande , narra , che nel paflaggio all’acquiltodi Baruu , 
occupò Bibli Città munitilfima de’ Fenici . Demetrio , che regno nel 1. 
Siria la munì di Torri , e di ripari, per renderla ad ogni oftilità infupera- 
bile . Dell’ cllintc lue magnificente , fan chiaro tcltimomo i moltruou 
macigni accatasti fiu’l lido con artificio mirabile . I Greci , c Maroniti 
hanno in quella Città deuoto Tempio • La cura de’ Cattolici li dirige-. 

da vn Veficouo di quella Nationc . Negli Atti del Concilio C ìa ce o- 
1 nenie 
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nenie fi legge di Porfirio Velcouo Botrienfe. Nel fefto lecolo turbò mol- 
to la pace di quella Cliiefa il perfido Elia, che à pena allumo alla dignità 
Vefcoualcda Seuero Patriarca d’Antiochia, fi palesò feguace degli Ace- 
fali ; onde fu fcommunicato da Epifane Metropolita di Tiro • 

T ripoli Città Vefcowlt di Fenicia . 

T Ripoli è ancor gemina Città, l’vna ne’ lidi dell’Africa , fra Carta- 
gine per Occidente, e Cirene per Oriente , molto profifima alle^ 
'Sirti, oggi capo di Prouincia, notiffima dalle file Piratarie tanto infede à 
Nauiganti ; L'altra di Fenicia nell’Afia , vgualmcnte celebre , & antica . 
iQuefta eh e oggetto del mio difcorfo, hà il nomo confentaneo all’origi- 
ne, perche fondata da tre Popoli diuerfi, Tiri;, Sidonij, Si Aradi j . Erano 
quelli foliti conucnirui in tempi lldbiliti per cagion del trafico, e volendo 
afficurar le merci , vi fabricarono alcune cafe , ò recinti, ben didimo l’vn 
dall’ altro per vn dadio , cerne ancor fi coduma in Orientemci progredì 
degl’anni , con la frequenza de’ Popoli crebbero à legno , cheglivni A 
gl’altri fi vnirono , c con ciò di tre Borghi , fi formò vna Città , oue poi 
radunauanfi i publici Raprcfcntanti delle circonuicine, per trattar di af- 
fari Politici, c di dato; Ciò aunenne fecondo il calcolo di Diodoro Siculo, 
anno fecondo della ccntcfima fettima Olimpiade . 

Giace queda Città sù le fponde del Marc, come in Pcnifola , fauorita 
dalla natura di vn (ito comodo, clcuato, c di pari fortiffimo ; prouilta_. 
ancor di fpatiofo Porto, c nelle proprie vifeere di iimpidilfimi fonti ;cim 
Ta per man dell’arte di Torri , c di mura terrapienate . E bagnata nel 
fianco meridionale dal fiume Xanto, che featurifee dal Libano, e nell’O- 
rientale, che dal mare alquanto fi allontana, hà fito piano, c val!ofo,e per- 
ciò humido,ond e che l’aria nella dagione ediua vi fi rende mcnchc la- 
lubre; mà contuttocio à marauiglia feconda , c diletteuole per la varietà 
delle piantc,c de’ rulcclli, che fina (frano; laonde da più Scrittori fù cele- 
brata per vn compodo di dclitic . Tralafdo l’cpulenza de’ fuoi habitato- 
ri, j>er cui gareggiar potea con le primarie Città di Fenicia . Non hà di 
prcfcntc le fpccic dell’antica figura , per elfer ella riedificata , parte sù le 
rouinc, e parte fuori del fuo recinto, lontana vn dadio dal lido ; hà for- 
ma triangolare , e fporge piegando alquanto verfo Oriente, in guifa che 
il rinomato Xanto la fende per il mezzo. Vi approdano copiofè merci 
dall’Europa , e dall’ Egitto . 

Sorge dall’erto della Città vn forte Caftcllo , che vi codruflc il Conte 
Raimondo di Tolofa , quando da Baldouino di lei ottenne l’inucditura 
per il fuo figliuolo Bertrando; c coronò la riuicra tutta di ffequcntilfime 
Torri, che ancor fi vcggono-Fuori della Città vicino al Mare,cóparifcc vn 

L rouino- 


j . \ 


« 


CAP. 

LV1II. 


T)iod. Sicuì. 

Uh. j. 


*- 3 


82 


DELLA SIRIA SACRA 


rouinofo Edificio, creduto auanzo di quell'antico Monaftero,ouc S.Mari- 
na fotto habito virilo ville molt’anni penitente; e più oltre per Aquilone 
reftaua in man de' Greci il famolo Tempio di S. Gregorio Taumaturgo, 
profenato non fono molt'anni da Barbari , come tanti altri Santuari;, 
che muouc à pietà il folo ridirlo • 

Ne’ fecoli più confumati , illuftrarono la Città , Teodofio Poeta liri- 
co, e Teodoro Matematico ; quelli à relatione di Pincdo , fcrifle più Li- 
bri de* Spbaris , tradotti poi dal Greco da Giouan Pena Franccfe, affer- 
mando che da lui Tolomeo, Proclo, e Tione apprcndeflcro i precetti più 
eflcntiali di fi nobile difciplina . In quel memorando conflitto di Dario 
vinto in quelle vicinanze da Aleflandro , vi fuggirono ottomila di quei 
Greci , i quali militauano nel fuo Elcrcito ; e prcualendofi delle Naui ri- 
trouate nel Porto, veleggiarono in Cipro , lalciando la Città all’arbitrio 
del vincitore . Morto Aleflandro , obbedì vicendeuolmente à Seleuci , c 
Tolomci ; indi per virtù di Pompeo, alla Romana Republica, vccifoui il 
Tiranno Dionifio , che l’occupaua . Caduta in preda de' Saraceni fanno 
di Chrilto 535. vi collituirono vn Regolo , fotto la cui tirannide , vi 
feemò notabilmente il culto Diuino. Nel 1119. dopò lungo attedio, fù 
loro tolta dal Re Baldouino, mà in men di vn fecolo ricadde milcramen- 
te à i colpi formidabili de’ Barbari • 

Per quanto appartiene al Culto , il Pontano firriue , che fotto i Rè Se- 
leuci, vi fi adoraua Gioue Tripolitano , ciò ricauandofi ancora da numi fi- 
mi antichi , con l’epigrafe lotti Delubrum. Mà illullrato il Mondo dalla 
luce Euangelica , & infignita la Città della Sede Vefeouale, con l’indefefi- 
fa applicatione de’ fuoi Pallori ,fi delegarono in tutto le larue del Gen- 
Trcetp.hb.3. tilefmo . Procopio fi celebre memoria della fontuofa Bafilica eretta da_ 
Giuftiniano Ccfare al Santo Martire Leontio,che vi foffrì il martirio,vna 
infieme con lpatio , Tribuno , e Tcodulo lotto l’Imperio di Adriano ; à 
quali nella perfecutione di Diocletiano fuccelfero nelle palme i gloriofi 
martiri Luciano, Metrobio, Paolo, Zenobio , Tcotino , e Drufo . 

Del numero de’ Vcfcoui , vi fù Ellanico , vno de’ Padri del Concilio 
Niceno . Teodofio ville nel quinto lecolo, c lòlcriflc la rinomata Epiflo- 
la à Leone Imperatore . 

Son’oggi del fuo Popolo in minor numero i Fedeli, e quelli per lo più 
Maroniti , goucrnati da vn Velcouo di loro Nationc . Viuc di prefente^ 
Giofcffo Simoniofucceflbrc di Gabriele. 


A rebis Citta Vtfcoualeài Fenicia . 


c a p: 

‘ LIX. 


R icercando di quella Città l’origine , leggo nell’Etimologia d’Ifido- 
ro, ch’ella haueffe il natale da Archao figliuolo di Chanaan fin da_. 
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primi fecali del Mondo . Del fito mi dan chiaro inditio moltillìmi Anti- 
quari) , evie più gli riferiti Annali de’ Fenici, ch’ella forgefle dalle pen- 
dici Aquilonari del Libano, in erto, c feofeefo Colle tra Biblo , Se Elio- 
poli dilcolta men di fei miglia dal mare , confine al fiume Adone . Non è 
da deferirfi à Pinedo, che la confonde con Aco,ò fra Tolamaide,perfuafo 
forfi dalla congruenza del nome; anzi che vi accommuna Acen, Se Edip- 
pa Città rcmotifiìmc, e corregge Tolomeo, Plinio, Se altri , che le diuer- 
ftficarono ; imperoche tralafciando l'efamcdi quanto ne fcrifl'cro il Tirio 
4’Adricomiq,e’l Vittriaco,c fra più moderni il diligcntiflìmo Noris;aper- 
t aulente à nbi l’addita l’itinerario d’Antonino Augulto, frapofta à Tri- 
poli per mezzogiorno , e Tortofa per Aquilone , dittante da Tolomaide 
miglia .174. non hà dunque Archis identità con Aco, Acen , ò Edippe . 

Dirò ora del Culto, che di mille empietà macchiato, ofteriuanoi Gen- 
tili à Venere Archiridc , Se Adone , fecondo, che ricauo da Macrobio , 
Sozomeno, Se altri . Eraui vn profondo lago , à cui imminea vn Colle , 
Folco di Allori , Mirti, Se altre piante, luogo de’ loro facrifici) , oue poi , 
con la raccolta di mille pregiatillimi doni fù eretto à quei Numi fuperbo 
c marauigliolo Tempio. Era fama trà Fenici, che Venere dementata dall’ 
impurità delle fue voglie verfo Adone precipitaffe da quello luogo 
nel Lago, c vi fi trasformale in Pelcc. Non tralafciaua in tanto l’Angelo 
delle tenebre con fue illufioni , per alimento de fupcrftitiofi riti di quei 
milèrijfar quiui ogn’anno apparir vna ftella ch’eleuandofi fùlgoreggian- 
tc dal Libano, fi tuttàua nel Lago . 

Facendo alla Città ritorno , narra il Crinito , che nell’ efpcditione di 
Pompeo , ferui di ricouro à Tiranni; perciò dal medefimo fu vinta, c de- 
ftrutta; Mà riftorata negl’anni di Ottauiano,vi accorlèro, come in Alilo 
i Cjirittiani all’or , che la Prouincia tutta fù inuafà , e deuattata da Sara- 
ceni: Vi nacque Alettandro Scuero , c’1 fuo natale, fe pur merita fède_. 
Lampridio, fù fcgnalato collapparitionc d’vn raggio à villa della Città: 
egli alfontoall’ imperio , la refe illuttredi fontuofi Edifici) . 

Comparifcc à noftri giorni vn matto di accataftate rouine , ignuda 
d’ogni pregio , c di habitanti . 

Aldfandro fuo Vcfcouo fù prclèntc al Concilio Cottantinopolitano 
primo. Eraclio fofcriffcla referita Epitìola Sinodica . 

Ar*do Citta Vefcoufiledi Fenici fi . 

N On c per anco ritinta nell’Idea de’ Mortali l’immortale grandezza 
di AradoCittà di Fenicia, al di cui nome accomunauafi vn tempo 
altra Città del feno Arabico. La Scrittura l’appella Aruad, come in pro- 
pofito di Tiro la denominò Ezechiele . H abita torti Sydoni > er Aruad 
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fuerunt Remiga lui • Giace in vn Ifola, che non hà circonferenza mag- 
giore di fette ffadij, ò come vuol Egcfippo, dodici, calcolati vn miglio , e 
mezzo , fuelta dal continente per vn canale di due miglia ; quantunque 
Plinio lo reftringefle i ducentopaffi . Mon mi ho d'affaticar molto per 
indagarne l'origine , fe fìn’ora , benché defolata, c negletta, ritiene il no- 
me del fuo Autore Aradio figliuolo di Chanaan. Ne mcn detrahe alla-, 
nobiltà del natale ciò che fenile Eufebio Cefarienfe,&: vn moderno Cro- 
nifta, ch'ella fufle coftrutta da Sidonij nell’anno primo della quinta Olim- 
piade , fe gl'Annali de' Fenici iftdri coincidono alla primiera fontenza , 
come attrita Bocharto. Obedi,non v' hà dubio à i Rè di Tifo molt’anni, 
mà fcuotendo poi quel giogo, eleffc proprio Rè tributario alla Monar- 
chia de’ Medi, come si hà fra gli altri, diGcroftrato, cdiArtcfio : 
l’a t trita ancor S. Girolamo: Aradij Regafuos babebant vt esterne Pba- 
tricum Ciuitates ; c di lui molto prima Strabonc, affermando, che giunto 
Aleffandro in Fenicia, riccuè omaggio da i Re d’Arado, c di Marate . . 

Mà quanto eglino fùffero potenti,e formidabili nel Marc,può ricauarfi 
da vn'Óratione appreffo Tito Liuio, fatta à T.QuintioConfolc Romano 
da vn Legato del Rè Antioco cfagerando i preparamenti bellici del fuo 
Regno, e le Naui inoperabili de Tirij, de Sidonij, e degl' Aradij 
Dextrum Corni* Sydonios , & Tyrios , finijlrum Ar.idios , yr* ex Pamjibi~ 
li a Sydetai tenere-, quas genia nulla incjuam , nec arte, ntc -viriate navali 
aquajfet • Sotto i Rè Seleuci, leguendo la fortuna di Callinico , ottenne-; 
per conuentionc il priuilegio d’Afilo. Ridotta dall’armi di Pompeo alla 
dominatone Romana , c grauata di ecceflìui tributi , armoiri à difperata 
ripulfa , brugiando viui Curdo, eSaleffo Centurioni, con quattro Cam- 
pagna di Veterani; rigore, che fùpoi compenfato con la ftraggede' 
principali fuoi Cittadini . Nelle gare ciuili trà Celare, e Pompeo, gouer- 
naua la Siria Scipione Proconlòle, a cui fucccdendo Metello, che adcriua 
à Pompeo , fi valfe, fra l’altre Naui di quelli degli Aradij per trafportar 
le Milite in Farfaglia.Eftinto Celare abbracciò la Città il partito di Bru- 
to contro Marcantonio ; mà con la dilui morte, dopò lunga difefa, ce- 
dè al valore di Sofio Capitano di Marc' Antonio . Era la Città per fito , 
c per arte niuniulrima , c nell’aridità del fuolo fàuorita dalla prouida na- 
tura d’vn fiume d’acque dolcilfime forgenti in mezzo al mare in quell' 
angulio freto , che dal continente la diuidc , profondo cinquanta cubiti ; 
onde artifìeiofamentc per mezzo di vna Tromba di cuoio l’introducea- 
no alla Città. Lcggafi in ciò Strabonc , Plinio , e Mutiano; e come narra 
Apuleio, vi li ergea vn'altilrima Torre, coffrutta di fmifuraei marmi, che 
fcruia di fanale à Naniganti . 

Fallando allo ffato della lùa Chicfa, Eufebio nella vita di Coftantino 
fatue, che à fuoi giorni vi fi adoraua vn gran numero di Dei, benché dal 
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prnno fecolo vi trafpiraflcil raggio dcH‘Euangelo,c che dal pictofo Prin- 
cipe , tubero incendiati con tutti i fimulacri i loro Tempi j , Ila bilitoui il 
vero culto ; onde acquiltò il nome di Cofianza . 

t^uiiu predicando S. Pietro incontrolli alla Madre di S.Clcmcntc,chc 
mendicaua il vitto, c la conuertraUa Fede . Negli anni di Teodofio Au- 
gufto, feoflà la Città dal terremoto, vi rouinòil Tempio Vefcouale_. 
confacrato à Maria Vergine , mà rcllòillcfa vna facra Imaginc dipinta.* 
da S. Luca : e qui daU'Imperator Valente fu confinato il gloriofo Marti- 
re S, Ba'rlà Velcouo Edelìeno ; e come narra Teodorcto, per moltanni vi lih ‘ * 

fi conferuò il fuo Letto, ouc dillcfi gl’ Infermi, guariuano per diuina vir- 
tù da loro morbi . 

Negl’ Atti del Concibo Collantinopolitano primo, fi fà memoria^ 
di Mochimo Velcouo Aradcno ; e nella riferita Epillola Prouincialc fcrit- 
ta aH'Jmperator Leone, fi foferifle Attico Vefqouo di Coftanza Aradia. 

T ortofa Citta Vefcoitale di Fenicia . 

T Ortofa, ò come fuo proprio nome Anterada, clic vale al dir Con- 
tro Arado, è Città fondata fu'l continente di Fenicia oppolla dia- 
metralmente ad Arado, bagnata per Olirò dall'acquc del Marc, e per me- 
riggio dal fiume Eleutero, antico termine di Fenicia. Vanta vn‘ biella ori- 
gine, che Arado if^nus, £9> idem ^uiìor fiat A raditi , lenite il Tirio: mà 
inficine deplora vna egual calamità , perche lepolta nelle proprie rouine , 

Ella ne' vicendcuoli in fi ulti de’ fuoi pianeti combattuta da dilaggi , e da 
gl’anni, riforfe più d’vna volta, quali Fenice dalle ceneri sù le bali dc’fuoi 
fragmenti; Mà come non vomitò mai l'Alia mollro più feroce dell’Idra 
Maomettana , cosi non la Città , ne’ la Prouincia forti mai vn Alcide fi 
forte, che recideflc quei portento!! tefehi per riforger all’antica fua digni- 
tà . Ciò che hà di notabile c vn mirabile Edificio di forma sferica co- 
llrutto di viua pietra alla circonferenza di trecento palli, non punto dilli- 
milc alla gran mole d’Adriano in Roma , 

Qui annunciò l’Euangeloil Principe dcgl’Apoftoli , ccome narra Cle+ 
mente AlelTandrino , vi celebrò più volte in deuoto Oratorio, che à fuoi 
giorni era frequentato da Fedeli. Teodoreto cfalta la virtù, e pietà di Car- 
terio fuo Vcfcouo. Nonno fi folcriflealla riferita Epillola Prouincialc , 
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"l'ar fu Citta Metropoli di Cilicia , 

Uella è ancor gemina Città; l’vna di Bitinia; l’altra di Cilicia ma- 
riti ma, chiamata da Strabone T barfits , da T olomeo T berfìa, e da 
Erodoto Tber«(]ut • Dell'Etimologia del fuo nome variamente., 

fi legge. 
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fi legge • Ariano lo derma da Tbtrjòs ,chc in Crcco lignifica Siccità, vo- 
lendo che nell’ vmuerfal diluuio , ridàcendofi l'aquc al proprio centro 
della terra, compariffe tra primi il Monte Tauri, dalla cui vicinanza pren- 
dere il nome la nuoua Città . Dionifio Tracico l’attribuilce alla caduta- 
dell’audace Bellorofonte; a ‘Bellerofontis lapfu , mentre fecondo i Greci 
Tb.irfis è quanto dir Audacia, come cantò il Poeta . 

Flcxilit efl Cydntis , dirìmitque jlumina T bar/us 
Cuinomen pofuit audacia Helltrofmt'u . 

Aleffandro Polidoro dcduffe tal nome dalla zampa del Cauallo Pega- 
fco. Quod il he Equu! Pegafus plantam pedi* fregerit . Eratoftene alfc- 
gna altra ragione , che i tuoi Popoli fuffcro i primi à feccar i frutti 
della terra per conleruarli d'inucrno. Negli Annali de' Rnici fi hà , che 
filile edificata da Tarfi figliuolo di lauan Progenitore de’ Greci ,ò fecon- 
do Marcellino, da Perfco figliuolo di Giouc, di cui cantò Lucano . 

Deferitur-, T aurique netnus Perfeaquc Tbar/os . 

Strabone aferiue l’origine à gli Argiuirla vantano i Naturali dall’Ama- 
zone, Donne famofamentc armigere vlcite dalla Scitia,chc paffando all 
acquifto dcll'Afia, ftabilirono la lor fede in Cappadocia preffo il fiume—' 
Terinodonte;additano per tanto nelle vicine paludi le reliquie d vn Tem- 
pio cretto, come vogliono dalle mcdeftmcjEt altri riconobbero fuo autore 
Sardanapalo vltimo Rè degli Affirij circa gli anni del Mondo 3 178. ri- 
cauando da vn' Epigrafe del fuo fcpolcro , di hauerla coftrutta in vn fol 
giorno . Seguendo la fortuna di Ccfarc, hereditò il nome di Giuliopoli; 
ma con la di lui morte prouò feucrillimc piaghe dalTarmi di Bruto , e— 
CalTìo, finche adonto al gouemo dell’Imperio Ottauiano Augufto,fù in- 
ricompenfa infignita di prcrogatiuc, c di honori , come fcriue Appiano . 

Era la Città fondata in fito humido , c piano , alla diftanza di cinque 
ftadij dal mare, bagnata dal fiume Cidno, fpallcggiata per Oriente dal 
Monte Amano per cui và diuifa la Cilicia dalla Siria. Cidno è quel cele- 
bre fiume nelle di cui acque latundofi AlclTandro, contrade quella graue 
infermità , che lo conduce à i confini di morte; oue ancor Cleopatra con 
fuperbiflimo apparato nauale, entrò per ritrouar Marc’ Antonio ; perciò 
hebbe a dir Plutarco . V cnerem prò Militate A fi* r Baccum alludere • 

Per quanto può ricauarfi dalle rouinc, era la Città di figura femisferica 
fondata di qua , e di là dalfiumc, lcdicuiriuc vniuanfi da fupcrbilfi- 
mo ponte di più archi. La cingea vn doppio ordine di mura munite da— 
fpcfliifime Torri: oggi di fortuna, e di nome affai diuerfa , cangiato in- 
quello di Tirelle . Si allontana da Antiochia migli» cento quaranta . Fù 
madre di molt’ huomini illuftri ncll’armi , e nelle lettere. Cleomene— 
tra principali Capitani di Dario;Apollodoro cognominato Tragedo, Ali- 
ti patro, Archelao, Ncftorc, e i due Atcnodori l ilofofi della letta de’Stoi- 
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ci) il primo di quelli familiariffimo di Catone, l’altro Maeflro di Cefare. 
, Mi incomparabilmente degna fu dal natale del Dottor delle genti 
S. Paolo Apollolo, detto perciò Tarlènfe, che vi annunciò dopò S. Pietro 
l’Euangelo, quantunque S. Girolamo ne Tuoi Commcntarij affermi ciler 
nato in Gifcali Callcllo di Giudea . 

Al Metropolita di Tarfo obediuano i Vclcouidi Scbaftc, Mallo, Tiene, 
Corico , Soli , &c Iffo Città di Cilicia . 




Serie de ’ Santi-, e Ftfcoui della Ghie fa Tarfenfe . 


I Primi Eroi , che ornati di eminente pietà , vfccndo dalla caligine di 
quella vita illuflraronola Chiefa Tarfenfe, furono Zenaidc,c Hlonil- 
la confanguincc dcH’Apo(lolo,c fuc Alunne nella Fede . 

S. Arctufa nobiliffima Matrona, battezzata dal Tanto Vcfcouo Ata- 
nafio , con tutta la Tua famiglia , volò al Cielo inuitta à i tormenti , che 
fòffri in tellimonio della Tua fede fotto Valcriano Augufto . 

S. Pclagia Vergine, nel di cui petto le più rare virtù fi veddero pcnndleg- 
giate ne’ proprij colori , fu per odio della fede fotto l’Imperio di Dioclc- 
tiano ratchiufa in vn Toro di bromo, che acccfo dalle fiamme, fe à forza 
di tormenti elelar la di lei anima al Cielo. 

Le Sante Vergini Cirenia, e Giuliana, nate di nobilifflmo fangue, per- 
che ricularono adorar gl’idoli , foffrirono pcnofo martirio nella pcrlccu- 
tio di Maflimiano . 

Li Santi Martiri Caftoro, e Dorotco non c ben certo lòtto qual Tiran- 
no fpargclfeto il loro (àngue . 

S. Bonifacio confumò il fuo martirio nella perfecutione di Dioclctia- 
no;neI qual tempo, clfendo Giudice della Città Simplicio, con varij gene- 
ri di tormenti vi morirono per la confezione della fède venti Campioni 
di Chrifto, de’ quali S. Chiefa celebra gloriofo natale il di 6. di Giugno. 

Li gloriofi Martiri Taraco, Probo , Andronico, Quirico, c Giulitta , 
nell illeffa perfecutione de’ Fedeli, volarono trà le palme trionfali à poflc- 
dcr quella gloria, ouc (empre hebbero fide le loro menti . 

Paflando hora al numero de’ Pallori, che reffero quella ChicGt, primo 
di tutti fù Giafoneconfacrato dall’ Apollolo S. Paolo . 

Atanafto il Santo , che dopò cinque anni di gouerno , vici dalle mife- 
ric di quella vita tra le palme del martirio fotto l’Imperio di Valeriane . 

Diodoro già Prete della Chiefa Antiochena, c poi Velcouo di Tarfo, 
foggetto per pietà, c per dottrina rinomatiffimo, fcrifle i Com mentarij 
all’ Epillolc di S. Paolo . 

Martirio viflc negl’anni zpo. di cui fi legge, eh ’ergcflc vna Bafilica ài 
SS. Martiri Taraco, Probo, 6c Andronico . 

Teo- 
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Teodoro fiì del numero de' Padri, clic celebrarono il Conciliò Niceno 
Situano, che fede in quella Catcdra gl’vltim’anni di Coftanrino, fi con- 
taminò cogl’errori de’ Scmianani, ne’ quali talmente imperuersò , chc_, 
nel Concilio .Cóftàritinopolitano primo , fù con altri Vefcoui di quella., 
fetta deporto dalla Sede . 

« Lupo ùi ter ucnnc à due Concili j Prouinciali, Ancirano, e Neoccfarienfe 
Sebaftc Città Vtfcoualtdi Cilicia . 

T Rè Città necquero all’Afia di quello nome Sebaftc, ìnfignite vgual- 
mcntc dalla Catcdra Vefcouale; vna nell’Armenia minore , in cui 
fede il gloriofo Martire S. Biagio : altra in Palcftina detta altrimentc Sa- 
maria già Reggia de 1 fuoi Regnanti , c quella di Cilicia vn tempo Città 
R.ca!e , denominata ancor Augufla, oggi corrottamente Seuefta. Deriua 
il fuo nome da Seuafmio r , voce Greca, eh c quanto frà noi dirli adorabi- 
le, ciò auuenifle dal culto, che fi daua àCcrcre da fuoi Popoli, come afleucra 
Strabonc . E kujiiu Cereri Jòlemnia . Eleufi la chiamò Plutarco nella vita 
di Alcflandro, aggiungendo , che la Città era vn tempo in Ifola , Iciolta 
dal continente per interna Ilo di quattro ftadij:mà poi da tcmpella,ò ter- 
remòto diucnillc pcnifola con filmo di cento parti . 11 Noris nelle fueJ 
Epoche 1 enuncia nella Trachea Prouincia Maritima di Cilicia ; c narra , 
che vnita al Regno di Comagena,ncgl’anni proflimi all’ Imperio di Vef- 
pcfiano,c regnandoui Antioco di quello nome il quarto, s’intitolaua Rè 
di Sebaftc. Da Tarfo fi allontana venti miglia . Riconolcc dalla natura^ 
due mal ficuri Porti , per cfler l’vno cfpollo à i venti auftrali, l'altro in- 
gombrato di fabbia.Vn Maronita per molt'anni vcrfatilfimo in quei lidi, 
mi raguaglia del fuo vallo circuito , vuoto però d’ habitatori , fc non_. 
quanto fuoi annidami lacera , e nuda Plebbe occupata por lo più alla_. 
Pcfcagione . NcH’Attionc terza del Concilio Calccdonfc, fi fi memoria 
di Alcflandro Vclcouo di Scbafte in Cilicia . 

Mallo Città Vefcoutlt di Cilici» • 

P Oco lungi da Tarfoin riua al Marc, trà IlTo,e Pompciopoli sù le foci 
del fiume Piramo, giace Mallo, o fia Mola Città di Cilicia, che fecon- 
do Callimaco trahe nome, Se origine da vn Gigante . Mà in fentenza di 
Ariano fù Colonia degli Argiui Popoli della Grecia , ciò auualorandofi 
dagl’ Annali de’ Fenici, c da moltilTimi Autori, non men che da vn ifcrit- 
tionc in vn Tumolo di fmifurata grandezza, in forma di piramide ,chc 
fbrfi ancor folfiftcjsù tal rifleflò Alcflandro condonò à Cittadini i tributi 
douuti per auanti à Darioà cui la Prouincia obbediua.Fù Patria di Cratc 
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grammatico Maeftro di Panetio fìlofofo , fpelfo rinomato da Cicerone-, 
nelle fuediuinationi. Di lei cantò Lucano . 

M aliar, txtrem * refonant naualibut Ac g* 

E’ fama, che quiui annunciaile 1 * Euangclo S. Nicahore vno de’ fette- 
Diaconi . 

Soloe Città V ejcouale di Cilici 'a . 


LucMb.ji •• 1 

’ r \ 'V 

. a 


S Oloe hebbe auuenturata origine da Solone il làuio, quello, che porto 
le leggi à gli Atcnicfi circa gli anni del Mondo 3500. ò fecondo i 
moderni Cronilli 3 208. quando fiirono iftituiti i giochi Olimpici . Egli 
con modcrationc corrifpondétc al fuo grand’animo,non mai piegheuole 
à fofirir nella Republica le feucrilfimc leggi di Dragone, cedendo all’am- 
bitione di Pififirato fuo emulo , pafsò con molti Àtenicfi à fondar que- 
fta nuoua Città in Cihcia, detta poi dal fuo nome Soloe , c Soli . Da qui 
nacque il vocabulo folicifmo, eh e proprio vn errore in grammatica , e— 
per metafora, ciòche corrottamente fi pronuncia; imperochcgli Atenic- 
fi dal lungo foggiorno in quella Città, confufero notabilmente 1 propri j 
Vocaboli con i Cilici j, c nel ritorno alla Patria , pronunciando corrotta- 
mente ambidue , pacarono in prouerbio del Solicifmo,comein propofi- 
to dille Giouinale. 

S olycifmum lieti fccijfe marito 
N il non permittit mulier , fìbi turpe putat nil 
Cum viride) gemmar, ^>c. ' 

- ' Strabonc l’alcriucà diuerfo autore, volendo,chc fulfe edificata da Ro- 
diani alle foci del Ladmo , fiume che bagna l’Acheride pertinente alla— 
Cilicia . Dal Romano Pompeo hereditò pofeia il nome Pompeiopoli 
quando conia ftragge dc'Pirati meritò il titolo di Grande.Quefti, fecon- 
do Icrifle il medefimo autore, a molti, chcftimò degni della fua clemen- 
za, indulfc di popolarla Città, già ridotta à deplorabile fiato . Qui nac- 
quero Crifippo filofofò ftoico, f demone poeta comico,Sc Arado Lirico . 
'Non è oggi del tutto efiinta, mà habitata da pochi Greci Scamatici, oue 
ancor refta va Monaftero di Monaci di quella natione . 

- ■ ■ !. .. - ’ -.ino , 1 • 

Corico Città V ejcouale di Cihcia . 


CAP. 

LXV. 


JDiog. berti 


n ». r> 
.av/J 


L A Ciucia di Corico in Cilicia trà le moderne Geografie facre, vedefi CAP. 

nomata fuffraganca del Metropolita di Seleucia: Mà io proceden- 
do col lume de riferiti mantìlcritti fenz’altro curarmi, l’addurrò come- 
membro della Tarfenfc . Non è ben certo , fc la Città prendefle nome— 
dal vicino Monte Coricco, o dalla Città il Monte . Quello , à cui da vb— • • J 

Antro rinomatillìmo non men che dalla fublimità del fuo vertice non- ‘ T 
v .1 M manca- 
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mancarono Poeti j*r alludare con mille fogni alle fue delitiejda Plinio, 
Ampcleio,e Stefano fà celebrato per vn portento della natura. CoricyMiw, 
Antrum N infarum , dignum admiratione miraculum » Lucano . 

Corycium vidife fintmi cui pauca relitti 
lugera ruriserat . 

E Marnale ne’ fuoi Epigrammi, alludendo al Croco , che abondantc- 
mentc vi nafee . 

§luod fptrat lettera malum mordente pudici ; 

Quod de Coryc 'uh qu£ venie aura croco . 

Giace la Città molto prolfima al mare, nel fianco Orientale del Mon- 
te, che gli apre nel curuo fianco vn capacilTìmo porto , cagione della fua 
folfiftenza à noftri giorni.Da Tarfo fi dilunga miglia cinquanta, e venti- 
cinque da Pompeiopoli. Fu celebre dal Poeta Oppiano, che hauendo de- 
dicato i fuoi libri adAntoninoAugulto,nc riportò in ricom pcnla per ogni 
verfo vna moneta d'oro . Il fuo Popolo colta di Chriltiani , e d’ Infèdfr 
lijviuono quegli fotto il goucrno d’vn Vclcouo dependentc dal Patriarca 
Armeno . 

-Nel Concilio Coftantinopolitano primo tra Vclcoui Prouinciali con?- 
uenne Germano Vcfcouo di Corico . 


CAP. 

LXVII. 
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CAP. 
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IJfo Citta Vtfcoualt di Cilicia . ... 

F V’ fentenza di Efopo , chele occupationi maggiori della fortuna— 
erano l’edificare, c*l deftruggcrc;abbatte i miracoli dell artc,e fub li- 
male capanne de’ Barbari: Laonde con ragione odiaua Euripide la luce 

S er veder’ efaltatii maluaggi . Ufo Città maritima di Cilicia fu’l confine 
ella Siria, fùcoftrutta dali'Amazoni , ingrandita da' Seleuci, c rela illu- 
ftre da Romani . Quanto fiorilfe vn tempo di fortuna, e nchezze, leggali 
Erodoto , e Filone Biblo : quanto lì pregialTe delle fabrichc lì ricerchi 
dalle rouinc,che fourallano.Sin dalle prime inuafioni de’Saraccni fu fuel- 
ta quafi dalle radici jancor il Mare hà deuorato,e lèpolto i migliori auan- 
zi di quell’antichità . Quiui la prima volta fu Dario vinto, c fugatola— 
AlelTandro, onde la Città fuccelfe al nome di Nicopoh , eh e quanto dir 
Città di Vittoria oggi mutato in quello di Laiazzo, da cui prende deno- 
minatione il Golfo • Dilla da Antiochia miglia 6o. 

Achcle luo Vclcouo lì fofcrillc ali-accennata Epiltola Sinodica . 

Tiene Città Vefcouale di Cappadocia . 

P Ende ancor in dubioyfe la Clùcfa di Tiene fulfragafle alla Metropo- 
litana di Celar ca, ò à quella di Tarfo;inpcroche,haucndola Valente 
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Augufto eretta con difpotico Editto, Metropoli Eedefiaftica, non sò fe_. 
in odio di S. Bafilio , ò à compiacenza di Antimo, che la reggea , ancor- 
ché 1 crcttione non fortiilc alcun 'clfctto, i fuoi Prelati variamente , or 
all Vna, or all'altra foggiacqucro , or da fc Udii reggendofi , fi arroga- 
rono titolo di Metropoliti; non farà per tanto eftranco al mio tema rife- 
lirla qui fra le fuftragancc della Tarfenle , legua poi chi vuole il fuo pa- 
rere ; la Città dilla vgualmente da ambedue con infermilo di 75 . mi- 
glia, fòggiacc al Monte Tauri in fitoapcrto, amcnojfuo Autore fù Toan- 
te, da cui dcnominollì Toana, poi Tiana, c Tiene. Vi nacque Apollonio 
tìlofofo , e mago famofiilìmo , quello , che per indagar gli arcani più 
occulti della natura , viaggiò in molte Prouincic del Mondo , c come_ 
narra Lampridio , fu in tal concetto apprell’o Alcflandro Seuero, che nel 
fàcrario domcllico gli creile vn fimulacro collocandolo frà quegli di A- 
bramo, e di Orfeo . 

■Nella pcrfccutionc di Diodetiano , vi foffri il martirio il gloriofo 
Orcfte fuo Cittadino. 

Nel Concilio Coflantinopolitano primo interuenne Efcfio fuo Velco- 
uo. Soggiace ora ad vn Prelato della natione Armena . 

Edejfa Citta Metropoli di M tfopotamia . 

T Rasfèrcndomi col difeorfo dalla Cilicia -alla Mefòpotamia,e valica- 
to TEufratc,incontro per Oftro,5e Aqui Ione la fintola EdclfaCittà 
Reale, c Metropoli Ecclcfiallica di Prouincia.Suoautore,fe deferir fi deue 
adEuagrio, fù Belo dopò la confùfionc Babilonica, dandole il nome_. 
Arach, le ad Appiano , Sclcuco Nicànore . Strabone l'appella Bambice , 
S. Cirolamo Rages ,c gli Orientali Orfa. Stefano deduce il nome Edcffa 
dall'impeto dell'acquc : Edejfa Frbs Sprint propter aquarum impetum Jtc 
locata . Pincdo molfo dall'autorità di Africano apprelfo Eufcbio,narra, 
che fin’dagl'anni di Antonino Augufto vi fi cuftodiua con fontina Reli- 
gione il Tabernacolo del Patriarca Giacob , e che fù poi confumato da_. 
vn fulmine. Tiene ella i fondamenti nell’ Ofrocna,ch’è quanto dirli Mc- 
fopotamia citeriore, della quale è Metropoli , come dclTvlteriore Ami- 
da ; Dall'Eufrate fi dilunga fecondo Strabono, quattro fellone; la Ichcna 
corta di cinquanta ftadi j, che calcolati fon miglia venti . Per leuantc la_, 
bagna il fiume Scirto , di cui feriuendo Euagrio, narra, che nell' Imperio 
di Giulliniano inondò con tal' impeto la Città,c la Campagna, che mol- 
liflimi habitanti vi perirono . Giulliniano la rifiorò à fuc fpcfè,c dal fuo 
nome l’appellò Giullinianopoli . 

Quiui à rclatione di Polibio, regnò per molti anni Ofroenc da cui ori» 
ginolli il nome alla Prouincia : Succeflcro à quello i Scleuci, mà conten- 
dendo i figliuoli di Antioco Agrippa il portello della Siria , entrarono di 

Ma mezzo 


Limprid. io 
vie. Alex, 
Se*. 


CAP. 

LX1X. 


/ 


BocbaX • 
Geog.SdtJib* 

1.1.42. 


Jbcod.Ub .4. 


Tbeod* vbi 
/»?• 


I/ycron. de 
Script . £ccl. 



92 


DELLA SIRIA SACRA 


metto due Principi Arabi, c dccifero la lite , occupando Arcta la Cclcfi- 
ria,chc fondò la l'uà Reggia in Damafco,8c Abgaro l*Olrocna,che regnò 
in Edelfa; le ben Dione attribuifehi à quelli più antica origine; pafsò poi 
nel goucrno de Toparchi , Se Alitarchi. Del Re Abgaro lì hà in Eulcbio 
vna lettera Icritta al Redentore, Se altra à lui refponliua, affermando ha- 
uerla fedelmente cllratta dall'Archiuio di quella Chiela ; mà S. Gclafio 
Papa la giudicò apocrifarè però indubirato,chc Abgaro fù Principe pijlii- 
mo,e telante della Religione Chrilliana,comc attella S.Epifanio. Abgaro 
ai'.tem Edeffenorum Principi viro fanBijfimo , mà l’ infelice , nell'efpedi- 
tione di Antonino Caracalla fu racchiulo in carcere , e fpogliato con la_. 
vita del Regno . Leggafi di ciò Erodiano . 

Che dirò della fua Chiefa * Pria, che vi fpuntaffe il raggio dell' Euan- 
gelo, erano gli Edcfleni dediti al culto di più Numi, del Sole, di Marte, c 
di Mercurio; chiamauano Marte Azizo, c Mercurio Monimo , come fi 
hà in vna Orationc di Giuliano Apollata. Qui Edejfam babiiant, locum 
ab omni<tuo Soli facrum,Monimum^ Hazjzjtm vna cum Sole collocarti. 
Mà addottrinati nel vero culto da S. Tadeo Dilcepolo del Signore fin_. 
dall'anno primo della lùa gloriola Afcenfione , come attella Eufebio; vi 
radicò à tal legno la pietà , che negli anni pollcriori,diuenncro i più ze- 
lanti Chrilliani di quella Prouinci a lite tnim ( ferme Teodoreto ) fola 
intcr omnes illius Regioni s Vrbes in fua martini integritate illibata ab In- 
fidelibus,qui circupofitas occuparunt Prouincias^c- lo palcfarono col fan- 
gue fparfo,c con l'oprc all'or che fortemente fi oppofero à gli Editti dell’ 
Imperato:' Valente fettario dcllcmpictà Ariana , impcrochc ottanta vna 
fui volta ne furono confinati nella Tracia, e fù llupore vederli in ogni 
Città preuenuti , ed accolti da lluolo di fedeli applaudendo al loro alto 
coraggio. Ciuitates procedere illis obuiam vtpote inuiclis Otri fi Atbletis. 
Succedendo al veleno d’Ario, il contaggio d'Eutichio, e di Ncllorio, le- 
gnalolfi nella difefa de' Cattolici Samuele Prete di quella Chiefa colebre 
Scrittore, c per pietà mirabile, come attella S. Girolamo . 

Tra le llrutture più nobili della Città, ergeafi à marauiglia raro il 
Tempio conlacrato àS. Tornalo Apollolo, che traile anco di lontano à 
contemplarlo il rinomato Valente . Quiui in pregiatilfimo ciborio cullo- 
diuafi il corpo del medefimo Apollolo tresfèritoui dall'India, venerato 
vgualmentc dagli Orientali, clic dagli Occidentali quello di SS. Pietro , 
c Paolo, come afferma S. Giouan Chrifoftomo . 

Al Metropolita Edcffcno vbediuano i Vcfcoui di Analtafiopoli , Co- 
llantina, Carré, Marcopoli , Danfara, Calcara, Imcria, Circe!», e Cài li- 
nico. 

Non è del tutto cllinta in quella Chiefa l’antica fua pietà, che fc ben 
©pprc(la da Barbari , 8 i offufeata dagli errori di Nellorio , pure vi log- 
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jgiorna alcun Cattolico . La regge nel culto vn Vcfcouo dcpe'ndcntc dal 
Patriarca della natione Sira . 

Cronologia de Santi , t Vefcoui della Cbìefa Edeffìna . 

I L primo fanguc fedele , che inoltrò i gigli di quella Chiefa fù de SS. c ^ p 
Sarbclio, e Barbea fotto l'Imperio di Traiano l'anno di Chrilto 107. LXX." 
S. Alcflandro vecchio graue , e venerabile , fpirò fra tormenti nella., 
pcrfccutioncdi Decio l’anno 253. 

Li SS. Talaleo, Allerto, Alcflandro,c Compagni confumaronoil mar- 
tirio nell’anno primo di Numeriano, e del Signore 284. 

Le Sanre Guria , e Samona , come negl'atti di pietà giunfcro al fegno 
d'ogniChrilliana pcrfcttione,cosìncH’atteltarla non perdonarono al pro- 
prio fangue, che fparfero nella perlecutionc di Dioclctiano l’anno 2 86. 

S. Abibo Diacono molto commendato da Areta Cefarienfc, morì in 
odio della fede imperando Diocietiano l’anno 236. 

La gloriofa Matrona Balla, con tre fuoi auuenturati parti Teogonio , 

Agapio, c Fedele foffrirono con marauigliola coftanza il martino fotto 
l’ ideilo Imperatore l’anno 304 

S. Giuliano Monaco Bafiliano fiorì ncgl’anni 350. 

S. Eframo Diacono della Chiefa Edcflena, nacque in Nifibi,fiì Alun- 
no di S.Giacomo Velcouoj fcrifle vn Commentario intitolato Tejlamen- 
tunt Ephraim , volò al Cielo circa gl’anni 378. 

Procedendo alla fucccllìone de’ Velcoui di quella Chiefa . 

S. Barfamco dopò molt’anni di gouerno , vici dalle milcrie di quella 
vita tra le palme del martirio l’anno 107* il fedo di Traiano . 

Etolao celebrò co’gl’altri fommi Padri il Concilio Niccno . 

S. Eulogio foggetto di eminente pietà, intcruennc al Concilio Coltan- 
tinopolitano primo,volò al Ciclo circa gl’anni 37 1. 

Eflcrio c foferitto nell’Antiocheno del 341. 

S. Barlà ville circa gl’anni 378. 

Iba di cui altrouc ragionalfimo vide negl’anni 44^* 

S. Nonno, quello , che frà tant’opre di pietà, conucrtì S. Pelagia circa 
gl’anni 451. 

Ivabula li vede regiftrato ncll’epiilolc de’ Velcoui della Siria dopò il 
Concilio Efefino dell’anno 431. 

. £ Tornei - .11:. . ~ 3 n > 

jinaftafìopoli Citta Fefeouale di Mefopotamia . ..... 

I L nome di quella Città è relatiuo à due altre, di pari infignitc dcllaCa- lxxL* 

tedra Vefcoualejvna nella Tracia fotto il Metropolita di Traianopoh; 
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altra in Galatiafotto quello di Ancira: Quella di cui ragiono, giace in 
Mefopotamia difcolta da Nilibi miglia dodici , e fellanta da Amida . 11 
primiero fuo nome leggelì apprelTo Euagrio Dara, detta ancor Daria dx 
Marcellino;non è per tanto difficile rinuenirc il Tuo etimo, perche ce l'ad- 
dita la voce ideila Daria , come atiefla Procopio . Daras vomeri inue- 
nitrfuod in eadem Regione comprehtnfus fuerit Darius-La rotta di quello 
Monarca diede più fecoli denominatione alla Prouincia , come narra in 
propofito di Anaftafio che riilorò la Città dall'antecedenti rouinc. Stefa- 
no lo fà autore del Cafìello, qual’cra munitiflìmo, c folliile ancor oggi . 
‘Negl ani di Eraclio, difendo cullodito daGionata figliuolo di Tiroftrato, 
lo refe vilmente à Cofroa Rè di Perfia . Quiui fon oggi molti Chritliani 
di rito Scifmatico,mà priui di proprio Pallore, foggiaccndo nel culto al 
Metropolita EdclTeno . 11 Tempio principale era confecrato al gloriole» 
Vcfcouo Teodoro che relfe quella Chiefa circa gl’vltimi anni del fedo fe- 
colo; fcrille la fua vita Giorgio Diacono, in lingua Siriaca, regiJlrata poi 
fra quelle dcgl’altri Santi dal Metafralle. 

Co fantina Città Vtfcouale dt Mefopotamia - 

. ,. n /. "’l t 

Q Uella, fecondo Plinio è l’antico Niccforio, chiamato dal Nero 
Nafiuacafi, fondato dalla munificenza d’Alcflandro su le riue_. 

* dell’ Eufrate , non molto lungi da Edcfl’a in fito comodiifrmo- 
per traggittar le militie in Babilonia . Crebbe cogl’anni ad alto fegnodi 
fama , e di fortuna ; mà poi, hauendo dato ricouro à feditiofi sbandati 
dall’ Elèrciro di Antioco vinto da Tolomeo Filopatore,vi diuamparono 
quei mali, che in vn fol giorno la refero, come fuol dirfi, fauola miferan- 
Ida di quel fccolo . Cagione, ch’ella poi riforgelfe dalle ceneri , fu il Tem- 
pio già iui cretto à Giouc Niceforio non oflefo dalle fiamme , il di cui 
Oracolo, (è dobbiamo prcflar lede ad Apollonio Siro apprclfo Spartiano, 
predille il futuro Imperio ad Adriano . Dal fucceflorc Coftanzo heredi- 
tò il nome Collantina, e ne’ fecoli migliori della Chiefa Orientale, fu de- 
corata del fuo Pallore, come lì hà di Batas nel Conalio Coilantinopoli- 
tano primo, c di Tomafo nel quinto. 

. Carré Città Vefcoualedi Mefopotamia • 

E Cco la famofà Carré tanto rinomata nel Genelì dal foggiorno 
del Patriarca Abramo , c fcpoltura del fuo Padre Thara: In que- 
llo nome conuengono tutti i Scrittori, Caldaici, Greci, Arabi , e Latini , 
fe non quanto gli Arabi, forfi per cagion della pronuncia gutturale l’ap- 
pcllano Charan,nome proprio di vn fratello di Abramo; e gli Ebrei Na- 
. ram, 
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ram, c tal'ora Nachor da vnaltro fuo fratello . Quindi è , che Stefano al- 
lucinatamcntc deduce il fuo nome dal vicino fiume da lui chiamato 
Charra aC barra Syriffluuio, anzi dourebbe il fiume dedurlo dalla Cittì 
non effendo egli, che vn picciol riuolo, il quale fi vnifee al fiume Chabo- 
ra , e quello all' Eufrate. Tucidide afcriuc la gloria della fua origine à 
Spartani, mà fc vogliamo attender Paufania, i Spartani riconobbero per 
fondatrice vna figliuola di Eurota contemporanca di Apide , che regnò 
nel Pcloponefo dopò Abramo circa anni quattrocento, ami, come feri- 
ne Bocharto, 1 Spartani medefimi vantauano il loro genere da Abramo , 
e da qui auuenne, che Gionata fommo Sacerdote, Se i Seniori del Popolo 
Ebreo feriuendo loro chiamaronli fratelli . Quoniam eftis fratres mjìri 
Cjpc.Non è quindi vcrifimile, che Gharra folle fabricata da Spartani . 

Adorauano i Charrcni il Dio Luno, lcioccamcntc credendo , che col 
dar nome fcminilc à quello Pianeta fi foggettaflero all' Imperio di quel 
genere creato per iflromento della propagatione, non già al regolamen- 
to della vita fiumana . Quiui i Romani, lotto il Duce Graffo lotfrirono 
da Parti quella memoranda rotta , della quale cantò Lucano . 

• • . Miferando funere Craffus 

• Afyriat Latto maculauit fanguine Cbarras . 

Mà qui non Talentando la feucrità del fuo pianeta, vi fu poi in fangui- 
nofà battaglia vinto. Se vccifo da Perii Antonino Auguflo . 

Sotto l' Imperio di Valente gouernaua la Chiefa di Charra il religiofo 
Protogonc,chc opponendoli vigorofamentc à gli Editti publicati contro 
i Cattolici, vi foftrìafpro martirio, e circa gl anni 740. mentre tiran- 
neggiaua la Prouincia vn Principe Arabo per nome Euclide , vi fparfero 
jlfanguepcr la fede Eutichio nobiliffimo Cittadino, con molti fuoi 
Compagni . 

Oggi corrottamente appellali Hcrren; dilla dall’Eufrate miglia u.da 
Alcppo 64. da Amida 100. 

M arco poli Citta Vefcouale di M efopoiamia . 

P Oueriffima di memorie non fòlo facrc , mà profane mi fi fofferifea 
qucfla Città. L'accenna breuemcntcBrocharto nella fua Geografia 
facra . Marciarti Vrbs prope Cbaboram . Era dunque proffima al fiume 
Chabora , e in confequenza alla Città di Charra . Nelle Tauole moder- 
ne vcdeli delineata frà due Città, Stratonicea , Se Antemone . Negli atti 
del Concilio Chalccdoncnfeè fofcrittoCaiama Vcfcouo Marcopolita, 
no , e nell'Efcfino Ciro , 
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Danfara Citta Vefìomle di Mefpotamia 

V Na vgual mendicità di Danfara io trouo nell’ Vrne antiche de Scrit- 
tori , blamente Ermogene Tarfenfe così l'accenna Dan far a inter 
ArUmidttm , zy N icepborium vnius diei internai lo ab Eupbrate . Mà in- 
forge la difficoltà dalla fituationc de’ luoghi , imperoche Artemita nelle 
moderne Tauole Geografiche vedefi in meno à vn lago dell’Armenia-, 
maggior, e col nome altrefi di Armeningcne fpatio di cento è più miglia, 
da Nicefòrio, e dall' Eufrate : Onde riuolgendo i libri de' Concili;, trouo 
negl'Atti del Coftantinopolitano quinto fra gl’altri Padri>che dalla Me- 
fopo tamia vi conuennero,Mono Vefcouo di Danfara . 

Chafcara Citta Vefcoualt dì M efopotamia . 

C Hafcara fù coflrutta qua fi termine diuiforio di due Prouincie , Of- 
roena , c Mofbpotamia ; e fè ben dalle contingenze del tempo (là 
ridotta al fuo niente, viuc contuttociè immortale nella memoria de’ Fe- 
deli per l'eminente virtù , e fantità del fuo Vefcouo Archelao , che ville-, 
circa gl’anni 277. Soggetto in vero d'alto coraggio, e di rara pietà, com- 
menderò ad alto fegno da S. Girolamo , c S. Cirillo . Egli in più difpute 
confutò Manetc herefia rea i di cui deliri; trafccferodi gran lunga que- 
gli di Nouatiano , e Paolo Samolateo di quel fecolo . Alleriua dier egli 
lo Spirito Santo da Dio mandato per delia r l’anime dalla caligine degli 
errori ; Che hauerebbe con fuoi prodiggi fatto ftupir il Mondo,e la natu- 
ra , e cole limili . Da ciò mollò il Rè de’ Pcrfi , che hauea vn figliuolo 
trauagliata da lieue infermiti, chiamo Manete, il quale fi offcrlè fanarlo, 
mà à pena giunto à villa dell’ infermo, quelli mancò di vita, e'I Rè fde- 
gnato fè imprigionar Manete per compcnfàr con la morte la fua temeri- 
tà ; feppe il maluaggio fottrarfi con la fòga al meritato fupplicio,e bor- 
rendo per la Mefopotamia,vi feminò lefallacie de’ fuoi praui fentimenti. 
Cadde finalmente nelle mani del Rè, e con morte crudcliilìma, s’aprì l’in- 
felice il varco al pelago d'eterni flutti . 

Jmerìa Citta Vefcouale di M efopotamia . 

L A voce Imcria è dedotta dal Grcgo Jmeraos, che vale al dir defidera- 
bi!e,ciò deriuafle dall’amenità del fuolo in cui era fondata la Città . 
Eù per altro creduta l’antica Marde, ò fia Mirdo riferita da Herodoto 
fui Tigrijmà fembra inuerifimilc, che vna Chicfa il di cui Vefcouo biffai 
gaua al Metropolita di Edefla, Città profilala all’Euffate, tanto da que- 
lla fi dilungarle, calcolandoli la diflanza d’ambiduci fiumi 2400- ltadij , 

come 
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come afferma Strabone . Il Fcrrerio la defcriue nell’Ofroena , mollo dall’ 
autorità! del Tirio ; Mi tralafciando quella ricerca all’arbitrio de’ faggi, 
leggo negli Atti del Concilio Efefino,fofcritto fra gl’altri Padri di Mdb- 
potamia, Aufonio Vefcouo Imcricnfc . lo quello di Calcedonia Vranio, c 
nel Coftantinopolitano primo Giobiano . 

Circtfo Citta V efcoualedi Mefopotamia • 

l ’ Notai accomunati à quella Città furono Circefio, e Coftantina . 

Giace in riua all’ Eufrate, c proprio ouc riccue il fiume Chabora. Suo 
autore fù Diocletiano per dar freno à i Popoli della Perfia , come fcriue_. 
Procopio , chiamandola perciò luogo munitiflimo de’ Romani . Roma- 
norum Oppidum munitiffimum ,quod Ctrctftum^c. Euagrio nel raglia- 
glio della fpcditionc di Chofroa à danni de' Romani, la celebra per vn_, 
luogo raramente opportuno . Sourafta ancora alle rouine il Sepolcro di 
Gordiano Imperatore , quiui vccifo in battaglia dal Rè di Perfia; fe ben 
Eutropio l’affermi più in là venti miglia in luogo detto Zaita . 

Abramo fuo Velcouo foferiffe la riferita Epiffola à Leone Imperatore • 

'Batne Città Vt fiottale di Mefopotamia . 

*» 

F Ondò quella Città Alclìandro dopò vinto Dario,in fito così ameno, 
che Giuliano la pareggiò alla famoli Tempo di TeiTaglia,e nel pro- 
greffo degl’anni crebbe à tal legno d’opulenza , e di fortuna , che diuen- 
ne fàmofo Emporio d’ Oriente . Era molto prollìma airEufrate,per na- 
tura^ per arte così munita,chcTraiano à gran forza l’ottcnnc;indi da vi- 
ccndcuoli infulti,or de Parti, or de Pcrfi,abbattuta,c deftrutta, languì vile, 
c negletta/ino che dalla gencrofà pietà di Giuftiniano circondata di lò- 
de mura , rcllò alllcurato il Prefidio, e la Città da nemiche infolenze. 

Di prefente hà figura di Villaggio col nome di Bafine,habitato da Bar- 
bari, c Chriftiani di rito Armeno . , 

Bafilio fuo Velcouo c foferitto nella riferita Epiftola Prouincialc . 

CallinÌQo Città Vefeouale della Siria . 

C Allinico , ò fecondo Ammiano Cahoco , fu antica Città della Pro- 
uincia Calcidica, confine per Oriente aU’Eufratc,pcr Settentrione^, 
alla Comagena,per Offro all’Apamcna,e per Meriggio alla Celefiria.An- 
tonino nel fuo Itinerario l’appella Callccome , dilungandola da Apamea 
miglia Co. altrctanti da Edeffa . I fuoi Cittadini fcgnalaronfi in quella 
celebre giornata , quando i dug Campi di Aureliano, e di Zenobia fi az- 
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buffarono in quelle vicinanze , feguendo efll la fortuna de’ Romani . 
Oggi è del tutto eftinta,e la Prouincia deuaftata dalle frequenti feorrcrie 
degli Arabi . 

Damiano fuo Vefcouo è rinomato nella fudetta Epillola Sinodica . 
Apamea Città Metropoli dell a Siria . 
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N On ve cofa nel Mondo , che non porti naturale inclinatione al 
principio ond ella deriua. Per applicar quella maflìma al dilcor- 
fo , che intraprendo di Apamca già famofa Città della Siria , mi (òuuie- 
ne quell’ingegnofo Teatro di Caio Curio cretto in Mitilenc di due femi- 
circoli, i quali vniti con illromenti architettonici, formauano vn perfet- 
to circolo, e (compaginati rcduceanfi ad vna piramide di accataftati legni. 
Apamea,fecondo che altroue accennai , conobbe per fuo autore Seleuco 
detto Nicànore fucceflore di Alellandro,& emulo delle fue glorie: e creb- 
be à tal grado di felicità, che fembraua vn Teatro di marauiglic; mà pre- 
cipitando poi nella voragine de’ fuoi infortuni; , formò delle rolline vna. 
piramide allcllintc grandezze. Pattando al fuo materiale, Strabone af- 
ferma , ch’era d’ogni intorno circondata da profondo Iago , che forma-. 
l’Oronte, collrutta all’eminenza di vn Colle, come in penifola riuolta à 
mezzogiorno,^' al continente vnita con lllmo di due fladi;,onde fu detta 
Cherfoncfo.Sclcuco dunque per far celebre il nome di fuaCófortc figliuo- 
la del valorofo Arfabazo Capitano di Dario, la nominò Apamea, ciò che 
allucinatamentc fcriuctte Stefano , che fulfe ella fua Madre, chiamandoli 
quella Laodicca . Giuftino fcriuc, che pochi anni auanti , fu il luogo ha- 
bitato da Macedoni , i quali militauano per Alelfandro, e dalla Patria di 
quelli l’appellarono Pelle. A Usuando etiam vocabatur Pelle a primis Ma~ 
cedonibuh (jpc. Il Noris dice, che nelle gare duili de'Rcgnanti della Siria, 
Apamea elclfe proprio Rè , e durò tal forma di gouerno fm’all’arriuo di 
Pompeo -, Indi ridotta la Rcpublica Romana in Monarchia, e reggendo 
la Siria à nome dell’ Imperio vn Legato, vi fu quelli da tumultuari; vcci- 
fo,e per vendicar la fua morte, Cefarc vi mandò alcune legioni Italiche, 
alle quali coraggiolàmentc fi oppofe Celio Ba(To,elegcndo per fua ritira- 
ta Apamea , ouc in damo fu attediato da Ccfariani , mà con la morte di 
Celare, celiando Toftilità , fù dagli vccilòri Bruto, c Callio rimelfo in li- 
bertà . Non è per tanto da trafcurarlì la feracità del fuo terreno , oue à 
relatione di Strabone, nudriua Seleuco 500. Elefanti, oltre gli apportuni 
prouedimend , che fomminillraua al fuo Efercito : Memorabile fù quiui 
il conflitto feguito tra i due Campi di Aureliano Cefarc , c Zcnobia Re- 
gina di Paimira , quella che vinta fu condotta in Roma per trionfo con 
(ue figliuole . 

,1 Quiui 


LIBRO PRIMO. 


99 


Qjjiuiin fuperbilfimo Tempio adorauano gli Apameni il fimulacro 
di Giouc . Delubrum louis ampltjjtmum ( dice Tcodorcto ) multi * , oc 
'vartjt ornamtntis illuflratum • 

Vi (offrirono gloriofo martirio li SS. Caio , 8e Alcflandro Cotto 1 * Im- 
perio di Antonino , e nella perfecutionc di Diocletiano . S. Ma filmo 
nobilifiìmo Cittadino . 

Primo Vefcouo di Apamea, fu Geremia diCcepolo degli Apoftoli 
adonto al goucmo di quella Gliela ne’ primi anni del terzo fecolo, e ce- 
lebrò il Concilio Niccno . 

Arifto conucnne ad vn Conciliabolo d’ Antiochia. 

Donno fù prefente al Concilio Chalcedoncnfc . 

Giouannial Coffan tino polita no primo . 

S. Marcello reflc quella Chiclà neglanni di Teodofio, c per hauer fat- 
to demolire il Tempio diGioue,fù da rabiofi Gentili crudelmente vecifo- 

S. Giuliano fuccclfe à S. Marcello , confutò gli errori de Catafriggi , c 
purgò la Tua Chiefa da mille corruttele . 

Tomafo folcriffc il Concilio Coffantinopolitano fecondo . 

In altro Concilio Coffantinopolitano Cotto Vigilio Papa fu riferito vn 
procelle fibricato contro Pietro Velcouo di Apamea heretico . 

Nel Conciliabolo Efcfino interuenne Alellandro fuo Velcouo . 

Anfelmo reggea quella Chiefa neglanni di Giuffiniano , quando hu. 
Città fu deuaflata dal Re di Perita , e condotti in feruitù il Velcouo , c’I 
Prefètto, con tutti gh habitanti , e da quel tempo non fù mai più riffa- 
rata , reffando fin ora imbolchita , e vuota di habitatori: fc altamente-, 
fcriuono i moderni, è vn manifefto cquiuoco . 

Dilla da Larifla miglia 1 6 . da Epifania 3 1. da Aretufa 48. da Emefa 
6 4. c da Antiochia 66 .A 1 fuo Metropolita obbediuano i Velcoui di Epi- 
fania, Seleucobelo, Earilfa, Galanea, Mariamia, Rafanea, ic Aretufa . 

Sono altre cinque Città di quello nome Apamea, vna nella Media sù 
le riue del Tigri, altra nella Frigia; terza nella Bitinia Patria del Filofofò 
Afclepiade ; quarta in Mcfopotamia ; quinta nella Pcrfia . 


£ 


Epifania Citta Vefcouale di Ctltfiria . 


I L primiero nome di quella Città fu Amath da vn figliuolo di Cha- 
naan, cosi attefia Giofcffo. Chamat l’appellò S. Girolamo, c memo- 
rabile per antichità , e fplendore Chamat antiqmtate , ejp claritate memo- 
rabili* . Polibio , Mapia, e primo di tutti Ezechiele Hemath , alfegnan- 
dola per termine fcttcntrionale del Regno d’ Ilracle . Termina* Hemath 
plaga Septentrionalis.(m douc giunferogliEfploratori mandati da Moisc 
per rieonofeer la Terra promcilà . Dal natale di Antioco cognominato 

m z Epifane 
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Epifane ò fta illuftre hercditò il nome Epifania; Città a marauiglia forte, 
ouc vn tempo regnò Thou della ftirpe di Chananei , quello, che vdite_. 
le vittorie riportate da Dauidc contro i Filillei , Moabiti, òi altre Natio- 
ni nemiche, e temendo di vn pari infortunio, mandò per metto di vn fuo 
figliuolo à tributarli prcgiatilfimi vafi , chiedendoli conciò l’amicitia , c 
la pace , come ben l’ottenne dal clementiflimo Re ; mà poi efaltato al 
Trono il figliuolo Salomone, vi fpinfc il fuo Efercito, e n’efpulfe con Tar- 
mi i Chananei. Soggiacque alla dominatione de’ Seleuci , edegl’An- 
tiochi, indi alla Monarchia de' Romani, e degl’altri, che regnarono nella 
Siria . Ed’ancorche da vcrtiginofi moti di quella declinaflc all’cfpero de’ 
fuoi giorni , sfauilla contuttociò dalle fue vrne vn barlume del natiuo 
fplendore . Vi additano! Naturali gli auanti di quel Tempio , che con_. 
rara magnificenta creile à S. Gio: Damafccno Colmo fuo Velcouo, che 
fù predente al Concilio Chalcedonenfe . Di quelli fù fuccefTore Eutichia- ^ 
no, c poco dopò fede nella fua Catedra Epifanio, folcritto ancor egli alla 
rinomata Epillola Prouinciale . 

Giace quella dcfolata Città trà Antiochia per fettentrione, e Damas- 
co per Olirò vgual dillanta di miglia ottanta . 

Scleucobtlo Citta V ejcouale di Celtjìri * • 


CAP. 

LXXX1II. 


Serti, hifl. 


Piti. 



N On può Tinuidia cancellare dagli annali del tempo la fama del fa- 
gacilfimo Belo Rè di Fenicia, quello, che in vn fol giorno con fan- 
giunofa tuffa cllinfc i Pirati diCipro,i quali infcllauano i fuoi lidi.Hauen- 
do egli dunque ottenuta sì fegnalata vittoria , gettò quiui i fondamenti 
di nuoua Città detta dal fuo nome Bclo:cio riftrifcc Scruio hillorico , e_ 
pare accennarfi altrcfi da Virgilio nella fua Eneide . 

Genitor tum ‘Beltu opimam vajlsbat Cyprum . 

Selcuco la coronò di fode,e fpatiolc mura,e vi aggiunfe il proprio nome; 
onde fù detta Seleuco— Belo : come pur fi deduce dal tello di Tolomeo ; 
Seleuci.r p*nes ‘Bclum , &c apprello il Tirio corrottamente Scleuconila . 
L’iftelTo Tolomeo la delcriue nella Regione Caffiotidc , che prende de- 
nomiuatione daLMonte, ò dalla Città vicina, c Plinio tra Pagra,o Para- 
difo ambedue partincnti à quefta Regione . Ne trattò S. Girolamo nelle 
fue peregrinationi al di cui tempo fioriua di Popolo, e di fplendore . Mà 
à che tanto affaticarmi , fe il Patriarca S. Bafilio Arciucfcouo di Cefarea 
detto per eccellenza il Grande , con efficacia degl’ influlfi Diuini , tutto 
accelòdi magnanimi fpirti, c con Tagiuto di S. Marciano Anacoreta fa- 
mofo della Siria, per ridurre ad vn Corpo millico i Solitari; dclTEremo, 
c per dar loro armoniofa regola di viucre fiotto vn Capo, aduno in que- 
lla Città tremila di elfi , correndo Tanno del Signore 361. c della fua_ 
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età il 34. Non diuulgò immantinente i precetti della Tua Regola , ma 
con norme direttiuc li condufle ad vna vita communc,fotto l’obedicnza 
di vn Prelato ; Indi con anteporli i tre voti ellcntiali culliti, poucria , $6 , ; 

obedienza , gli aftrinle à perpetua vita Cenobitica , prefcriuendo loro i 
falutifcri cl'crciti j dell’ Orationc, penitenza, Se opere manuali per fomen- 
tarli , come fi raccoglie dalla l'uà vita , e dall’ Orationc funebre recitata— 
nella fua morte da S. Gregorio Nazianzcno. ' 

Di quel tempo pregiauali la Città della Catedra Vcfcoualc, come fra 
glabri Vefcoui li ha di Martirio nel Concilio Coliantinopolitano primo, 
c di Elia, che fol’crifle la diuifata Epillola . 

Larijfa Citta V ejcouale di Ctlejìria • 

N Non voglio rendermi noiofo col dillrarmi à tant altre Città di *** 

quello nome Larilla , annouerandonc Stefano vndcci tra Prouin- 
cic diuerfe ; premetterò fi bene quella vnicamcntc da cui traile origine— 

Strabono, mediterranea dell’ lidia di Creta , e celebre altresì da fuoi fc- 
condillimi Campi detti JLariiTci, oggi del tutto abbattuta . Quella di cui 
ragiono, forge tra Aparnea , Se Epifania dillantc da ambedue miglia fe- 
dici, famofa già dal fempiodi Gioue cognominato Lariirco,come affer- 
ma Strabonc; Brocarto alcriuc il fuo natale à Macedoni, ciòdeduccn- 
do dalla voce Larii , efprcilìua tra Grcgi d’vn huomo llupido , e tal no- 
me oggi ritiene fra naturali . • 

Diogene Velcouo Larillco fbferiHé l'accennata Epillola . 

Parodio fù predente al Concilio Coliantinopolitano primo . 


"Baiane* Città Vtfeoualt di Fenicia • 


C HI riflette alla tragica figura di Balanea, ha neceflìtà di congiunge- 
re ad vn’cllremo dolore le fue pcrdite.Giace mà defolata, alla riua 
del Mare, fra due altre Città Cabala per Aquilone, e Tortola per Olirò, 
quafi invgual diflanza di miglia 15. Amichili! mo è il fuo principio, fc 
ben dagl’Antiquarij fitrafcuri. Stefano l'appella Lcuca,il NeroBagnias, 
Scaltri Valanea da vn fiume, che li Icorrc da prclfo. Cagione delle fue ro- 
uinc furono le incurlìoni de Pirati fecondo che fcriflc fino; onde la Ca- 
tedra Vclcoualc fù trasferita nel vicino Cartello di Margata, oggi di pari 
abbattoto da Barbari . 

t Eufatio Vcfcouo Balaniete fu prefente al Concilio Niceno . 

Timoteo celebrò cogl'altri Padri il Galcedoncnfe . 

Hauiano fi fofcrilfc alla riferita Epillola . 
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Mari»mi* Citta Vefcouale di Fenicia . 


M Aliami* à rclatione di Zonora trahe origine da Macedoni , ò co- 
me vuol Gronouio,da Mariandini Popoli confinanti alla liitinia, 
i quali militarno per Aleflandro: è Città di Fenicia, benché Plinio l’afcri- 
ua alla Cclefiria : Tolomeo nelle fue Tauolc dclineolla tra Epifania , e’1 
fiume EIeutero,ondc probabilmente era tra Monti nella RcgioneCaflìo- 
tide ; Arriano l'appella Città grande, c fàcoltofiu Vrbtm magnar*, 
opulenta m Mariamen: oggi, c fin dalle prime incurfioni de' Saraceni non 
più foflifte . 

Leggefi di Magno fuo Vefcouo nella rinomata Epiftola 
Kafanea Citta Vefcouale di Celefri * • 


D Eriua quello nome da Raphis, voce Greca, che vale al dir Confi •> 
glio, ciòfùfleda gl’Oracoli proferiti quiui da vn Nume della-, 
cieca Gentilità , o da i congrelfi de Popoli confinanti . Stefano la no- 
minò picciola Città della Siria.Tolemeo l’inclufe nella Cafliotide,e Gio- 
feffo nella Chalcidica . Ella fu propriamente tra le pendici aullrali del 
Monte Caflio, preiTo doue prende origine il fiume Eleutero . Per fito, c 
per arte fi ben munita, che à relatione di Tirio, nel Regno de' Latini fer- 
nì di ritirata à Saraceni, fortendo da' qui fpelfo ad infettargli : Per efpu- 
gnarla Baldouino gli erede à fronte vn Cartello , cosi domato il loro ar- 
dire , l’aggiunfc alla Contea di Tripoli . 

Baffiano fuo Vefcouo fu nel Concilio Niccno . 

Bafilio nel Coftantinopolitano primo . 

Lambadio nel Chalcedonenfe . 


Aretuf* Città V efcouale di Ctlefiri a i 

F Rà due notiflìme Città, Emefa, & Epifania, in pari diffama di mi- 
glia i tf.cóparifce Aretufa dilìefa in largo piano, e bagnata dal fiume 
Afiche . Era vn tempo munitiffima, come arterta Strabone Aretufa locut 
Syrite munitiffimw , iuxta Lmefam , iS“c. ex qua Arttufus . Il Nero l’ap- 
pclla Tornacufi. 

Eurtatio fuo Vefcouo conuenne al Concilio Niceno . 

Mardo fuccefforc viffe negl’anni di Giuliano. 

Seuerino huomo pijffimo difefe la verità Cattolica contra gli Acefali 
negante in Chrifto le due Nature . 

Eufebio è regiftrato nella riferita Epirtola . 


Gero- 


. Gerapoli Citi» Metropoli di Cornateti» « 

fcihr‘1 o'frrtr r‘, . O i. .i.r.rnc" •• j ' 

G Erapoli, che vale al dir Città facra, forti il nome dal culto della.,- C A P. 

Dea Siria, quiui adorata in forma di Colomba , à cui Deucalionc LXXXIX. 
Scita figliuolo di Promoteo creile marauigliofo Tempio , come fcriilero 
Plinio,c Luciano.H gemina Città, e Metropoli Ecclefiaftica,vna della Fri- 
gia fotto il Patriarca djCoftantinopoli, altra della quale io ragiono,inCo- 
magena folto quello d’Antiochia. Dall'autorità di Bcllonio,e di Crinito, 
non mcn, che da più chiari argomenti fon perfuafo , ch’ella fia il moder- 
no Aleppo, detto alrrimcnte Bambice, & Alapia, famofo Emporio d’O- 
riente . 11 Zonata , .e Cedraia l’intcfero per l'antica Beroca Città dclla^ 

Cirreftica, c farebbe dccifa ogni difputa, quando l' Itinerario d'Antonino 
non fufic notabilmente corrotto nc’fuoi numeri . Con minor congettu- * a. a 
ra ftimo Ranubio, che fufic Chalibone , perche difeorda dalle Tauole di • X 
Tolomeo, delincandola quelli più oltre ad Aquilone nel grado 38 . di 
latitudine . E ben certo, che Chalibone , Beroca , e Gcrapoli erano tre. 

Città diftipte , appartenenti in rigore alla Comagena . Procedendo dun- 
que con l' interpretationc di Bcllonio,c di Crinito, Aleppo è Città am- 
pliffima , e Metropoli di Prouincia diftefa in largo piano, che trà Olirò, 
e mezzogiorno fi vniicc à i valli , c quali interminati Delcrti di Paimi- 
ra, e dell'Arabia, diilantc da Antiochia miglia 6q. da Edefia 5 o. da Da- 
malco joo- • Non lerba gran cofe d'antichità ; circuifcc ben quattro mi- 
glia, munita di Mura, di Torri, e nel mezzo d’vn Cartello, di non moder-, 
naftruttura . Col mirarla di lontano, fì vaga, e fuperba profpcttiua, per 
la numerofità delle Cupole , c varietà delle piante de' lupi giardini, uth 
gati dall’acque del Coich, picciolo fiume, che li feorre da prello . Il Tem- 
pio Metropolitano ,.chc tuttauia fi regge nell’antica bruttura -, le non., 
quanto è diftormato da gl’ Infedeli vfurpandolo per efercitio dc’loro riti; 
adogn’altro macltofo li auanza . Era già confacrato à S. Giouanni Da- 
mafceno,in teftimonio d' haucr più volte in quella Città diuulgato gl’O- 
racoli della diuina Legge, c dicono conlèruarfi ancora il fuo Pulpito • 

Refiero già quella Chiefa . Filotido, il quale internarne al Concilio 
Niccno.Siricio,che propugnò la Religione Cattolica contro gli Eufcbiani. A 

Paolo, che fi foferifie alla rinomata Epiftola , 

Soggiaceano à quella Metropoli i Vcfcoui, di Z,cuma, Sura, Orimone, 

Pcrrc, Ncoecfarea Eufratcfia, Dolichc, Se Europi . -5 

Di ptclèntc il Popolo della Città fi compone di trecento mila Anime, 
mille d’ogni Natione. I Chriftiani giungono à trenta mila, tra Greci, Ma- 
roniti, Siri, Armeni, & Europei . 

1 Greci obcdifcono ad vi} V'cTcouo nationale, e'1 loro Tempio è dedi- 
cato à S. Giorgio . 


1 Maroniti 
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I Maroniti hanno proprio Vefcouo, e Tempio cretto al Profèta Elia « 
I Siri detti communemcnte Giacobiti , fono affiditi da proprio Prela-; 
■ I to , Se hanno Tempio dedicato à S. Gio: Damafccno • 

• - « Gli Armeni fon diretti da vn Vefcouo di loro Natione,e conucngono» 

in vn Tempio confacrato à Maria Vergine . . 

Gli Europei viuono fotto la cura de Rcligiofi Tcrcfiani,Francefcani> c 
Gefuiti . 

Fuori della Città retta ancora illcfo vn 'antico Monaftero de Battilani? 
- che da molt'anni è profanato da Deruis . 


Zeuma Citta V efiouale di Coma gena* 


CAP. 

XC. 


Tlin. Hb, V 


Tbcoi. 


A Leffandro il grande > nel traggittar l’ Efercito in Mefopotamia, Co- 
ftruffe con marauiglioft celerità sii l’Eufrate vn gran Ponte di bar- 
che; e per renderlo coftante all' impeto dell acque , l’annodò alloppofte.- 
riue con fmifurate catene di fèrro.Quindi è, che la Città fondata in que- 
fta parte , hereditò il nome Zeugma , con cui efprimono i Greci il con- 
giungimento , ò concatenatione delie cofe , &c i Grammatici 1’ vfurpa- 
no per figura comprcnfiua di più lenii fotto vna voce . Plinio attetta,che 
à fuoi giorni compariua parte di quella gran catena,dalla quale era fotte- 
nuto il Ponte, e forma la feguente ricetta per la tempra del ferro focondo 
l’vfo de’ Greci . Ferrum accenjum igni, nifi dure tur iBibu’, corrumpituri 
rubens non eft babile tundendo , ncque cinte quam albefiere incipiat: aceto > 
aut alumine illitum , fitarifimile', à rubigine 'vindicatur,ceruJ]a,i^ J gypfit 
ac liquida picei bete efi temperatura à Grcecis Antipatbya dilla . Stano in— 
propofito ai Zeuma così cantò . 

Antiqwe ’Babylonis apes , £ 9 * Zeugma Jatinus • 

Pacis iter , pc. 

In quello luogo ittell"o,per oue (correndo l 'Eufrate, fende il MonteTau- 
ri,fàbricò Seleuco vn marauigliofo Ponte di viuc pictrc,di cui apparirono 
ancora mottruofè reliquie , e nell’oppoita riua là dal fiume fondò altri— 
Città col nome d’Apamca, che fù vn tempo fotto il dominio de Satrapi , 
e così vafta, che giraua, fecondo il citato Plinio 65.11adij . 

Famofc,c venerabili erano già le folitudini di Zeuma per il foggiorno 
de'Santi Anacoreti , oue fragl’altri, per molt'anni menarono vita afpra,e 
penitente Publio, Paolo, e Zegmatio riferiti da Teodoreto. Zcgmatio fu 
quello, che fe ben dalla fua nafeita fótte priuo della luce degl’occhi, non 
lafciaua per tanto incoraggirc i Cattolici à vigorofa cottanza nelle loro 
perfecutioni . 

Baffo fù vno de* Padri, i quali intcrucunero al Concilio Niceno . 


Sura 


LIBRO PRIMO. 

Sura Città V ejcouale di Comagena < 


105 


S Vra , che dal Fullcro con Tiro fi confonde , fu Città di Comagena , 
quantunque Stefano la trafporti alla Fenicia . Si legge altresì col 
nome di Suria , c di Colonia Flauia , cflendo fiata riftorata da Vefpafia- 
no, come l’accenna il Noris; Flauia Suria , dedurlo nomine à Vefpafano. 
Dagli antichi manoferitti fi raccoglie, ch’era proffima à due altre Città , 
Roìafa, c Sergiopoli . Rofapbis, gj» Sergiopoli finitima . Di Vranio Vef. 
couo Surano,fi hà memoria negl'Atti del Concilio Chalccdonenfc . 

Orimone Città Vefcouale di Comagena . 

N On trouo altro Scrittore, che ragioni di quella Città, fìior di To- 
lomeo, e del Tiriojda quello è denominata Vrimon-, e daqucftoQr- 
m;o». NeU’antiche notitic cosi leggo./**! Synga fluuiù-Orimonfub Hiera- 
politano Anttfìite . Nafcc Orimone fiume da gioghi Orientali del Monte 
Picria , poco lungi dal riferito Monaftcro di S. Simonc ftilita , c volgen- 
do il fuo corfo per Aquilone, fi perde nell’ Eufrate. La Città, che appar- 
tiene alla Comagena , fu vn tempo honorata di proprio Pallore , come 
fi hà nel Concilio Chalccdonenfe , doue fra gl’altri, conuenne Maca fuo 
Vefcouo . 

Terre Città V ejcouale di Comagena . 

T Raderò i Pcrreni origine da Popoli Macedoni della Prouincia no- 
minata Pcrrebi, confine alla TclTaglia 5 non è però ben certo , fi» ■ 
fufie nel Regno d'Alcffandro ,ò diSclcuco . La Città, che hora è trasfor- 
mata in Villaggio, refta ne’ giochi auftrali del Monte Tauri, in diftanza_. 
di miglia 24. da Samofata. Antonino l’interponcà Samofata pcrOrien, 
te , c Lacotcna per Occidente . Negli antichi manoferitti di lei fi leg- 
ge . Vrbs Syria, non fecus ab Eupbrate-, cuius Antiftes 1 beodorus , e negli 
Atti del Concilio Chalccdonenfe fi hà memoria di SabinianofuoVefcouo. 

Ntocefarea Città Vefcouale di Comagena . 

N Eocefarca, altra è in Cappadocia Metropoli Ecclcfiaflica , e Ciui- 
le di Prouincia , oggi Tocato j altra in Comagena fuffraganca_ 
di Gerapoli ; quefta le di cui reliquie fi conferuano in vn mifero Borgo , 
è limitanca dell’ Eufrate , e perciò detta Eufratcfia , e tal’ora Augufia , 
comeli hà dalle notitic antiche dell’Imperio Orientale fotto il Duce_. 
Mallimo . Vi annunciò l’ Euangelo S. Tadeo Difcepolo del Signore , co- 
nte fi legge nella fua vita .Eufcbio nella fua IftoriaEcclefiaftica fcriue di 

O Paolo 
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Paolo Vcfcouo di qucfta Città, che fu preferite al Concilio Niceno, tutto 
piagato nel volto , e nelle mani da i tormenti patiti per la confefiìone_, 
delfa fede fotto il Tiranno Licinio. Nell’Epiftolc de’ Santi Padri fi fà me- 
moria di Melctio parimente Vcfcouo , à cui icriifeTcodorcto:<i^ Me- 
htium Neoctjhrex Eupbratefi-c . Ncgl'Atti del Concilio Efcfino è regi-, 
ftrata altra Epiftola fcritta da Bafilio Vcfcouo di qucfta Città. 

Dolicbe Citta V (fiottale di Comagena . 

N On è da confondevi Doliche con altraCittà di Macedonia, ne mcn 
con l’ Ifola dell' Egeo , oggi Nicari, mà fu coftruttaalle riue del 
fiume Marfia, che pofa nell'Eufrate, fra due altre Città , Zcuma, e Ger- 
manicia, alla diftanza da qucfta di miglia 30. e 23. da quella , fecondo il 
computo di Antonino . I Dolicheni preftauano culto al Nume Gioue » 
onde fcriffe Callimaco Dolychtnus Iuppiter • Quiui à rclatione d’Or- 
tcllio, in vna gran Lapide fcpolcrale, leggefi qucfta ifcrittione . 

Ioui Optimo Maximo Dolycbcno , vbiferrum > nafiitur C. Sempronius 
Relì ut C*n tur-VIL Infirumentarius D-P • 

Quella Chiefa, effendo già foggetta al Metropolita di Edelfa, fu in_. 
vn Concilio Antiocheno dell’anno 34i.fottopolta à quello di Gcrapoli. 
Mari fuo Velcouo conuenne al Concilio Coftantinopolitano primo: Ar- 
chelao al Niceno . Marino eletto al gouerno di qucfta Chiefa da S. Eu- 
febio Arciuefcouo di Samofata, ville circa i primi anni di Teodofio . 

"Europi Citta V eficouale di Comagena . 

C Onobbc Europi per fuo autore Scleuco.^ rbs Syri * prope Enpbrate-, 
opus Seleuci-, così ci addita Stefano dandole pur nome di Anhpoli , 
con cui ì Greci efprimono quella meta , che fi gira d’ intorno , cosi Pin- 
deno folca chiamar il marauigliofo Tumulo di Pelope. Callimaco 1 ap- 
pella ThalTaco, 5 c altri Turmeda . Giace sù gli orli auftrali dell Eufrate , 
in quella parte, oue la Comagena fi vnifce per mezzogiorno alla Chalci- 
dica, oggi di fortuna, c di nome affai diuerla,ma pero fimile à tant altre, 
che col variar delle cofe, tramontarono all’occafo de’ loro giorni. Se vi è 
alcuno auanzo di fabriche,ferue di ricouro à pouerillìma plcbbc diArabi, 
c Chriftiani Scifmatici . 

Dauide Vefcouo di Europi foferiffe il Concilio Chalcedoncnfc . 
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Q Verta, che da Scrittori Ebraici Befthara , da Greci , c Latini Bo/.ra 
Berla, e Bofcron li appella, è Città d’antichillìma origine, pcrti- 
* ncnte all’Arabia Petrea , Metropoli Ecclefiallica , e Ciinle della.. 
Regione Traconitidc fondata sui confini del Regno di Balan all'altezza 
del grado 30. e minuti 3 1. del noftro Tropico , interpofta ad altre due^ 
Città Adrach, & Edrai,ò fia Adara. Quando il Duce Giofuè pafsò all'ac- 
quillo delle Terre là dal Giordano , riduflc alla rtia obedienza quella^ 
Città , che cadde in forte alla metà della Tribù di Manaflc,c fu poiiedu-. 
ta da Lcuiti . 

S. Girolamo l'alcrirte tra le Città più munite dell’Arabia . Il Zonara^ 
attefta, che da lei traile origine 1 * Imperator Filippo, dalla cui minificen- 
za meritò nelle fuc fabrichc l’ idee piu ingegnole dell’ humana Architet- 
tura . Nelle frequenti hoftilità di ftraniere Potenze, niun’altra Città più 
di lei propugnò tanto con l’armi, e co i difaggi la propria libertà . Bal- 
douino in damo la cinfc più mefi d’aflcdio,e con graue incomodo fù con- 
tìretto à ripaltare il Giordano. Non hà hora di riguardeuole,che la naó- 
ua dignità dei fito feofeefo, infuperabilc, c capace di gran Popolo. 

Suffragauano à quella Chicfa i Velcoui di Gerefa, Hladefia, Adraton , 
Mcdaba, Elana, Auara, Aftcroth, Esbo, Porri, Etalon, Diomfta, Parcm- 
bola, Dibon , Filippopoli, Zcrabcna, Nibc, Crifopoli, Ncapoli , Auita > 
Nocla, Se altre Città . 

Narra il Baronio all anno ia8. di Berillo Arciuclcouo di Boftra , che 
da veridico Scrittore Ecclelìaftico, diuenne feminator di Erelie , e fatto 
capo di nuoua fetta artcriua, che in Chrifto non fulfe propria Diuinità , 
rnà del Padre (blamente Ammorbò di tal veleno in si fatta guila le.. 
Chicle dell’Arabia, che fù forza à molti Vefcoui quiui radunarli ad va, 
‘Sinodo, ouc fù prelcnte Origene» che in più difpute confutò gli errori di 
Berillo, c lo ricondurti: alla primiera luce della verità Cattolica . 

Giulio gouernò quella Chielà negl 'anni di Anailaiio Imperatore « 
Micomaco fri prelcnte al Concilio Niceno . 

Giouannial Coftantinopolitano quinto . 


r>v 


Gera/à Città Vefcoual* dell’Arabia . 
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S Vppongulì elfcr Gcrafa bendiftinra dà Gadara, etermineantichif- 
limo de’ Chananci . Fuitque terminiti Cbananeorumà Sydone , qua 
'verfus Geraram. Stefano l’annoucra trà le quattordici principali Città di 
Celelìria , mà con maggior fondamento Marcellino , e tra moderni Pi- 
ne do l’afcriuono all’Arabia ,limitanea però di quella Prouincia . Gio- 
iellò nell' Iftoria della guerra , &. antichità Giudaiche , l'appella Gerafa 

O a, S. Giro- 
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S-Girolamo C.argafa, Brccardo Gergefi, Se altri corrottamente., 
Gcrafton. Traile ella origine da Gcrgcfeo quintogenito di Chanaan, e fù 
habitata da Tuoi porteti, detti Gcrgefci, come chiaro nel facro Tello , Se 
efl’cndone afpulfi da Giofuè,fù data in forte alla Tribù di Manafle,c crcb- - 
be ad alto fegno di fortuna ; laonde Teodoro Tiranno della Prouincia,vi 
ripofe, come in luogo iìcutiilìmo i fuoi Tcforijmà fuperata per aifalto da 
AlelTandro Rèdi Giudea, fiì aggiunta al fuo Regno . Giace aH’cmincn- 
ra d’ vn colle, che s’erge dalle lponde oricntah del Mar di Galilea, riuol- 
ta à mezzogiorno, hauendo il tergo oppofto alla Città di Gencfiret, co- 
me fpiegò quel Poeta in qucfto verfo . 

Jam Geractnorum fltttrat fub littore puppis . 

Fù degna della prefenza del Redentore, fecondo attorta l’Euangclifta,e 
nel primo ingreflo liberò que' due offeiTi da fpiriti immondi, vno de’qua- 
li folea vagar ignudo tra monti, e bofehi , agitato da vn intiera legione-, 
di Demoni), ne’ baftauano le catene à rafrenarlo . 

Imminente 1’ Eiadio Gerofolimitano , gli Ebrei rouinarono quella— 
Città , à folo oggetto, che non fcruilfe di ritirata à Romani -, mà riftora- 
ta da Cittadini , 8 c accorfiui molti di coloro , i quali preuentiuamente— 
con la fuga cranfi fottratti alle communi calamità , i Gerafeni , depo- 
lla la memoria de’ publici danni, e riuolgendo l’animo ad atti di ge- 
ncrofa clemenza, gli accolfcro non folo,.mà poi li feortarono à luo- 
ghi più muniti ; E ben veroperò. che la Città non andò efente dalle com- 
muni angofeie, cfpugnata, e deuaftata da L.Annio Capitano di Tito . 

Nel tempo , che Goffredo pafsò all’acquifto della Palellina , Bolde- 
quin Re di Damafco ridurti: la parte fuperiore della Città à munitiilìma 
Rocca, feparandola dall’ inferiore con doppio ordine di mura di viuc pie- 
tre ; mà pur cedendo al valore di Baldouino > fù fpianata , e fuclta fin da 
fondamenti . 

Qui aacque Ariftonc celebre Oratore , Gerico Sofifta , e Nicomaco 
mufico ; e fecondo Giofcffo , quel famofo capo di ladroni Simonc figlio 
di Giora , che accorlb à Gcrufalcmmc nell’aflcdio di Tito , fi fè capo de 
Seditiofi, e cagionò infiniti mali all’aftìitta Città ) huomo fòrte , mà cru- 
dele, c federatoci quale nel femore della rtragge occultatofi in vna Cloa- 
ca, ne fù poi efpulfo dalla fame , e riconofciuto , e prefo da Romani , fù 
prefentato à Tito, che lo condulfe in Roma per Trionfo . 

Fù Gerafà fède Vefcouale infin’agl’anni eltremi del fettimo fècolo,oue 
frà. gli altri Prelati federono Pietro, che fù prcfcntc al Concilio Niccno , 
e Flacone al Chalccdoncnfe. 
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Filadelfia Citta. Vtfeouolt dell'Arabia . , 

T Ràlafciando altre due Città Sinonime,vna della Lidia celebre nell' 
Apocaliffe , 5 e altra di Cilicia fuffraganca dell’Arciuefcouo di Sc-t 
leucia ; quella della quale ragiono variamente fi aferiuc, all’Arabia, alla 
Celcfiria,8c alla Traconitidc; conuengono però tutti nella fituationc del 
luogo, ch’ella coftrutta già fufle trà le pendici Aquilonari del Monte Ar- 
non, e proprio onde dcriua il Torrente Iabcch , molto proifima ad Efe- 
bon, e Gabad, difeofta dal Giordano miglia 40. A chi vi và per Aquilo- 
ne , fi offeriffono dogni intorno cataftc innumerabili di rouine, valeuoli 
à fuegliar nel fuo petto amarillime lacrime per dolore . La Città, che hà 
comuni i loro infortuni;, forti più nomi ; Ammana, e Rabatha, di cui fi 
hà nella fcrittura : Rbabatba filiorum Ammon -, fù detta altresì Allarte,e 
poi Filadelfia da vn Re d’Egitto . S. Girolamo le dà il fecondo luogo trà 
le Città dell’Arabia ; e Bochartol’attefta per Città munitiflìma . 

Cirione Vcfcouo di quella Chiefa fede cogl’altri fommi Padri nel 
Concilio Niceno • 

Adrato Citta Vefcouale dell’Arabia • 

Q Verta, da cui prende denominationc la Contrada , fù detta da S, 
Girolamo Hadracb , da Bocharto Adra , e dal Tirio Cartello di 
Bernardo de Stampis. Potrò qui ben additarla sù l’efattiflime carte geo- 
grafiche del Laiftcn ,il quale dclincolla tra Efebon,c Filadelfia , mà non 
addurre di lei miglior memoria eflendonc poucrilfima trà Scrittori . 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo fù prefentc Vranio Vefcouq 
Adratcnle • 

Madaba Citta Vefcouale dell' Arabia . 

M Adaba voce Ebraica, che fecondo fpiega S.Girolamo, vale al dir 
trà Latinisti* doloris.il Tirio la chiama Medauia,e’l Nero Med- 
ban ; appartiene alla Prouincia Nabatea dell’Arabia , memoranda per 
la vittoria quiui ottenuta da Gioab contro gli Ammoniti ; di moltiijimi 
fuoi Cittadini , i quali vecifero Giouanni Machabeo , fu fatta orribilif- 
fima ftragge da Gionata per vendetu . S. Girolamo afferma , che à fuoi 
giorni era Città florentiflìma. Di Caiamo fuo Vcfcouo leggefi negli Atti 
del Concilio Chalccdoncnfe . 

Riarsa Città Vefiouale del? Arabia 

Q Verta Città, che -variamente fi appella Elana, Ailath, Elath,Eìlarn, 
& Aila , giace sù le fpqnde del Mar Rollo» detto altrimente Seno 

Arabico , 
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Arabico , e prende il nome dalla Prouincia Eianitide fpeffo rinomata-, 
nella Scrittura . Le forge nell’Oriente Agra antica Metropoli , e Reggia 
ancora de' Tuoi Regnanti. Autore di Elana fù Azaria Rè di Giuda, mollo 
dalla vicinanza del famofo Porto di Efion— gaber, oue Salomone tencua. 
i fuoi legni per trafportar l'oro dall’Indic T urie Rex Salomon in Ajìong a- 
ber-, Vè? in Ailatb ad oram maris Rubri-,zyc. Dal Re Ozia fu cinta di lar- 
ghe mura ; mi contuttociò efpugnata dal valorofo Ralla , che regnaua— 
in Damafco . S. Girolamo narra , che à fuoi giorni era prcfidiata da Ro- 
mani . Gortonc fuo Vefcouo interuenne al Concilio Chalccdoncnfe . 


Auara Città Fefcouaie dell’ Arabia . 

CAP. * Vara da cui prende denominatione l’afpra, e montuolà Prouincia 

CHI; Auranitidc , confinante per Olirò all’ Iturca T c per fettentrio- 

nealla Damafcena ; fù detta altrimentc Auarith, che appretto i Siri è 
quanto dir candore, come afferma Stefano* ciò deducendo da vna vifio- 
nehauuta in fogno dal fuo autore Arcta figliuolo di Oboda , che regnò 
nell'Arabia . Fù nel dominio degl'Arabi , finche Ccfare l’aggiunfc al Re- 
gno di Erode l’Afcalcnita . La deuailò Saladino circa gli anni 1 1 8 a. 

Malco Vefcouo Auarano fede fra gl'altri Padri delConcilio Chalcedo- 
nenfe . v 

A fiato t Città Fefcouaie deir Arabia. 

CAP. TVT ^ ma ‘ ^ cc 'f a dilputa tra Scrittori circa l’identità d’Afteroth. 

CIV. * LN S. Girolamo lafcriue alla Prouincia Huffitide , col nome Hafta- 
rotb Giofcffo all’Arabia appellandola Aferot , l’Adricomio alla Batanca, 
c’I Mercatore all’Iturea fotto nome di QhàtnMm.A flbarotbiqu* ty Cbar- 
naim- Era vn tempo habitata da Giganti, quegli, che mouendo guerra i 

. ; : gli Elamiti, furono vinti, e dcftrutti daChadorlamor Rè di quella Natio- 

ne.Quandoil Popolo d'ifrael vagaua per il Deferto fotto il Duce Moisè, 
era occupata da Ogh Rè di Bafan di flirpe gigantefea. Egli combattendo 
cogl’IfraclitiVeAò morto fu*l Campo,e feonhtto il fuo Eiercito. Cadde la 
'■ Città in forte alla Tribù di Manatìe , c fu eletta facerdotale * Da lei heb- 
bc origine Ozia valorofo Capitano’di Dauidc. Appreflo gli Ebrei fi ha 
per collante, che quiui habitaffe il patientillìmo Giobbe . Nelle notitie 
! antiche è annoucrata tra le Città fuffragance della Metropoli Boftrenfc . 

' 

. Esbo Città Fefcouaie dell ' Arabia . 


CAP. 

cv. 


Q Vantò ofeùró procède tra profani Scrittori il nome di Esbon , altrc- 
: tanto celebre nelle fàcrc.pagme>6c appretto gliEfpofitori fi renife. 
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Il (apicnttflìmo Rè paragona le fuc Pifeine à gli occhi della Spola in figu- 
ra della Vergine. Oculi tuificut Pi/cinte in Efèbon- Erano già quelle» 
non iolamente vaile di giro, e di profondità mirabile, mà ingegnofiunen- i 

tc collrutte di fmifurate pietre, non sò fe dal Rè medefimo,ò dagli Amor- 
rei à quali fu tolta dal fuo Padre Dauidc . Raunauanfi quiui lacquc del 
fiume Efbone, le quali fomminiftrauanfi poi opportunamente alla Città. 

Quiui regnò Scon Rè degli Amorrei , quello, che in fanguinolà battaglia 
Teftò vinto, c morto da lfraeliti . Giofeftò l'annoucra tra le Città Leuiti- 
chc ; Ifaia, c Geremia prefaggirono ad euidenza le fue rouine; Dal Gior- 
dano fi dilunga miglia venti, e quaranta dal Mare Asfaltide . Serue oggi 
di ricetto ad Arabi ladroni, auczzi à defertar Città, e viucr di rapina . In 
altri tempi fù fede Vefcouale leggendoli di Zofio , che celebrò cogli altri 
fonimi Padri il rinomato Concilio Chalccdoncnlc. 


Erri Citta Vefcouale dell' Arabia . 

N On voglio allucinarmi coll’implicanze di tanti nomi accomunati 
à quella Città ; llTirio la chiamò Erri , Giulio nel filo Itinerario 
Hcrra, Bocharto Iazer, 8c Egino Arocr; quello, ch*è più congruente alla 
voce Erri fù defunto da Giouanni Vcfcouo nel citato Concilio Chalcc- 
doncnlc.Era fondata alle riue del Torrente Arnonc, come fi: ri ile Giofuè 
Aroer,c]wt fila e(l in ripa Torrentis Arnon Appartiene alla Tribù di Gad , 
e fù Patria di Samoth valorofo Capitano di Dauidc . 

Etalone Citta V efeouale di Celejìria . 


E Talone , detta poi Collanrina, fù termine Aquilonare della Tcrra_> q a PI 
promelTa, fondata trà Monti, e proprio oue l’Arabia fi vnifee alla CVII, 
Cclcfiria , come fi hà nella Scrittura Sacra . A' finibus Aquiloni! iuxta 
*, viam Httbalon pergentibus Ematb , e procedendo col lume di S. Girola- 
mo , che nc tratta ne’ luoghi Ebraici, douea efler poco difcolla dalla Città 
di Damafco per mezzogiorno • 

Ne'primi lccoli della nafeente Chiefa pregiauafi della fède Vefcouale; 
come nc’ libri de Concili) fi hà di Chilonc , vno de’ Padri del Coftanti- 
nopolitano primo, c di Solcmo, che conuenne al Chalccdoncnfe . 

Dionifa Citta Vefcouale dell'Arabia . 

T Rafcurandofi quella Città dalle penne più celebri , c diligenti de_. CAP. 

Scrittori, non ardifeo identificarla fra tante altre , che defolata ri- CVIII. 
mangono , fi come in propofico di quella Prouincia notò il rinomato 

Laiilcn 
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Laiften, il quale sù la metà di quefto fecolo diligentemente la trafeorfe > 
cosi notando : In bis montanti varia quidem , & ruinofa vifuntur babi- 
tacula, fed deferta-, & ex fuisnominibus incognita : Riuolgendo per tan- 
to i notiflìmi antichi manoferitti, leggo Dione Città dell’Arabia, c nelle 
carte Geografiche vedefi delineata là dal Mar di Galilea; la fomigliania_, 
del nome fì concepirmi , ch’ella fuffe Dionifia di cui ragiono . Paflando 
à i Libri de' Concili’ trouo, che Seuero fuo Vefcouo fù prelente al Nice- 
no , Egidio al Coftandnopolitano primo , c Mara al Chalcedoncnfe . 

parembola Citta V 'efcouale dell' Arabia . 

C On vgual mendicità di notitie mii forra accennare, più che ragio- 
nar di Paccmbola; merce all’inuolatrice tirannide de’ Barbari, non 
fatia ancor di fouuertire i lacrimcuoli auanzidi tante illuftri Città. L'alcri- 
ue ilTirio trà le Chiefe , che fuffragauano alla Metropolitana di Boftra. 
Vi federono fra gl’altri Velcoui, Pietro, vno de Padri del Concilio Efefi- 
no, e Valente , che conuennc al Sinodo Gerofolimitano celebrato lotto il 
Patriarca Agapito . 

Dibona Citta V efcouale dell' Arabia . 

D ibona già fpettantc à gli Amorrei, forgea tra Monti , e folitudini 
arenofe là dal Giordano, proflìma alquanto ad Efebon tra il Ma- 
rc Asfàltide per mezzogiorno, 8 c i gioghi dell’Arnon per Aquilone, cele- 
brata in più luoghi della Scrittura : lfaia Afcendit domus , gj* Dibon ad 
excelfa in planElum-, Giofuè: Dibon quoque-,^ e Bameeb— c Baa/,^yc. Se al- 
trouc: Iugumipforum difperfit ab H efebon vfque Dibon . Vn tempo fù 
poffeduta da defccndcnti di Moab, e poi da Seon Rè degli Amorrei ; mà 
quelli efpulfi dagli Ifracliti, l’ottenne in forte la Tribù di Gad . 

Simone Vefcouo Dibonenfe fofcrillc la notilfima Epiftola Prouin- 
ciale allTmperator Leone . 4 


Filippopoli Città V efcouale dell" Arabia . 
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L ’Ofmanni accerta per confillente quella Città nell’Arabia sù i < 

ni di Petra , ò fia Chrac Metropoli di Prouincia : offeruo anco ac- 
cennarli da riferiti manolcritti , e’1 Tirio l’annouera tra le fuffraganee_. 
della Chielà Bollrenlè. Negl’ Atti del Concilio Chalccdonenfc vedeli 
foferitto Ormifda Vefcouo di Filippopoli . 


Zarabam 
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Zarabena Città Ftfcouale dell' Arabia- 

H o ben chiaro argomento, che Zarabcna fia l’antica Tafàrena dell’A- 
rabia, di cui,in propofito de’ Sabci,fcrifle Filoftorgio, c parimen- 
te Ammiano nel dilcorfo della Prouincia -, imperoche fecondo l’oflerua- 
tionc di Bocharto , era fra gli antichi Arabi promifeua la lettera T. coru, 
la lettera S. ccon la Z. Procedendo dunque con tale iftruttione, Zarabena 
fu Città dell’Arabia confine, òcomprela nella Felice ; criuolgendoi 
Volumi de' Concili j , trouo che Nonno fuo Vcfcouo , conucnne alla cc- 
lebratione del Chalcedonenfc . 

Nebo Città Vefcouale dell'Arabia . 

F V’ coftumc degl’ Ebrei accomunar i nomi della Città à i Monti più 
prolfimi, c per contrario, quegli dc’Montialla Città, come fi auue-_ 
ra nel Tabor, Arnon, Galaad, & altri. Così per apunto offeruo in quella 
Città, il di cui nome fu Ncbo dedotto dall’ imminente Monte, rinoma- 
tiflìmo nella Scrittura facra per la morte del gran Duce Moisè: s’ inaila 
con più gioghi trà il Giordano per Olirò, e’1 Mare Asfaltide per mezzo- 
giorno , e fporge alquanto dccliue verfo la Terra de gli Amorrci . Tra le 
fue falde orientali, era vn tempo collrutta la Città,munitiflima, e di pa- 
ri illullrata della fede Velcoualc . Gonio, che vi ledè , fu del numero de’ 
Padri del Concilio Ghalccdoncnlc . 

Cbrìfopolt Citta V tfcouale di Celebri * . 

T Ralalciando due altre Città finonime della Bitinia , e Macedo- 
nia ; quella che traile origine da Greci,prcnde denominationc dal 
fiume Cbriforrboas , detto nella fcrittura Pbarpbar , per clfcr già fondata 
alle fue riue , lungi da Damafco per Oriente miglia fedici . Per indagar 
di lei miglior notitia, hebbi lunga conferenza con vn Rcligiolò Maroni- 
ta verlàtillimo in quella Prouincia ; mà ciò che potei ricauarne fi c,che i 
nomi antichi fon’ oggi corrotti; il fiume Farfar, pria di giungere all’agro 
Damalceno, fende vn fiancho della Valle Ermon, e quiui fon due Villag- 
gi, il più antico, che men’ habitato, appellali da Naturali Grifofar . Or li 
tanto balli per identificar la rinomata Chrifopoli,non c in mia facoltà de- 
ciderlo . 

Anita , Neopoli, e Neela Città Vtfcouali dell’Arabia . 

A Lia dclolatione di quelle Città, fuccede vn’alto filentio de’ Scrittori, 
forfi per far meno acerbo il dolore delle lor perdite ; Niun dubio 
• P. mi cade 
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mi cade, ch'elle già tramontaffero co' i fccoli confumati; mà non hauen- 
do fra tante tenebre miglior lume , che de’ Concili;, tralafcio ogn’altra^ 
ricerca, con addurre in teftimonio dell’antica foflìllenza alcuni di quei 
Vefcoui , i quali reflero le loro Chiefc . 

Barfa Vcfcouo di Anita ville nel quinto fecolo, e fofe riffe la notiffima 
Epiftola à Leone Imperatore . 

Anaftafio fucccffore fu prefente al Concilio Calcedonenfe . 

Chilone Vefcouo di Ncopoli conuenne all’ ifteffo Concilio . Scuero 
fucccffore nel Coftandnopolitano primo . 

Vigilio Vcfcouo di Necla fù del numero di quegli,! quali celebrarono 
Concilio Cerofolimitano fotto il Patriarca Agapito . 

Anazarbo Citta Metropoli di Cilicia . 
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P Roleguendo l'ordine delle Prouincic , mi trasferito dall’Arabia.. 

alla Cilicia, c dilungandomi alquanto dal Marc , mi G offerite à. 
prima villa vn lungo ordine di Monti , i quali piegando , e Ungendoli 
per mezzogiorno, formano quafi vn fcmicircolo trauerfato dal fiu- 
me Piramo: sù la riua di quello fiume tra le falde Aquilonari de' Monti, 
forge l'antichiflìma Anazarbo Città Metropoli Ecclefialtica , fituata à i 
gradi 3 8. e minuti 50. della latitudine, e <54. di longitudine, difeofta da 
Tarfo miglia ao.e 1 ìo.da Cefarea di Cappadocia. Della fua Etimologia 
trattò breuemente Stefano : Ab Anazarbo condita . Mà di ciò non appa- 
gandomi, iftrutto dal diligcntilTimo Bocharto doue tratta delle Colonie 
de’ Fenici, concepito, ch’ella traeffe origine dagli Antichi Anacci,di ge- 
nere nobili timo tra Fenici, c Chananci, quegli , che propriamente fon- 
darono la famofa Cartagine , onde fu detta da Scrittori Ebraici Cbadre— 
Anacbìdoc fede degli Anacei;c che il nome Anazarbo fuffe dedotto dalle 
due voci Anacb , & Arba , doè quattro Anacci: così leggemo di Ebron, 
detto altrimcntc Cbariat~Arba,cWc quanto diri! Città di quattro huo- 
mini: Suida la chiamò Chydna, e Diocefarca, 8 e altri Axar , &c Axarai . 

Per quanto appartiene al fito , ella fù certamente della natura , e dall’ 
arte munitiffìma, c con tal prerogatiua, che ncll’vrgenze,potè col fiume 
allagare i fuoi folli, e la Campagna . 

Qui nacque Diolcoride filolbfo, c Medico famofiflìmo . Vi annunciò 
l’Euangelo S. Paolo Apoftolo,com e coftantilfimo trà Greci, à cui pa- 
rimente fù eretto il Tempio Metropolitano . Quiui fotto il Prclide Mar- 
ciano fù coronato del Martirio S. Giuliano, e nella perfecutione di Dio- 
clctiano il venerabile S. Marino . 

Suffragauanoà quella Chiefa i Velcoui di Epifania, Alefàndria,Ireno- 
poli, Cambifopoli , Flauiopoli, Rofi , Caftabala, 8 c Egea . 

Orello 


LIBRO PRIMO. ti* 

Orcfto Metropolita d’Anazarbo fede nel Concilio Chalcedonenfc 
Atanafio conuennc alla celebratione d’vn Sinodo inAntiochia. Altcrio 
fu del numero de Padri del Coftantinopolitano quinto. Oggi vi gouerna 
vnVefcouo di rito Greco,dependcnte,non già dal Patriarca Antiocheno, 
mà da vn Primate Armeno, che rifiede nella vicina Città detta moderna- 
m ente Sis . 

Epifania Citta Vtfcoualtdi Cilicia , 

Q Vefta è quella Città, che trà le quattro (inonime, in («rondo luogo 
e riferita da Stefano , deferitta da Ammiano tra i gioghi auflrali 
del Monte Amano ; Con maggior euidenza fi deduce da vna Epiftola di 
M. T ullio fcritta nel filo Proconfolato à Catone : Abefemque ab Amano 
iter iniu< dici , er Cafra apud Epipbaniam ftcijftnt A. D. IV. Id- Ottob. 
cum aduefperafceret, expedito Excrcitu, ita notte iterfeci , vt A . D- IH. Id. 
Ottob. cumlucefcertt Amanumafctnderem. Plinio le dà nome Euiandes. 

Grafi fplcndore arrecò à quella Chicli il Santo, c prellantilfimo Vef- 
couo Anfione acerrimo propugnatore della Religione Cattolica, non- 
fblo fono Galerio , e Malfimiano Imperatori , mà nel Concilio Niceno 
oue conuenne , e ne' Sinodi Neocclarenle, & Ancirano , trasferito poi al 
couerno della Chiefa di Nicomcdia in luogo del deporto Eufebio della— 
letta Ariana . 

Negli Atti del Sinodo Mofucftano inferiti in quelli del Cortantinopo- 
litano quinto, fi fa memoria di Niceto Vcfcouo di quella Chiefa. 

AUJfandria Citta Vtfcoualt di Cilicia . 

T Roppo farci proliflo , fe diftrarmi volerti alla narratione di fopra- 
venti Città communi al nome d’Alcflandriajriguardcuoli tra qua- 
li ofleruo apprefio Stefano, Se altri Scrittori , quelle delle Prouincic di 
Egitto, Frigia, Caria, Tracia, Partia, Lombardia, c CiliciaiQuefta, ch’el’ 
oggetto del mio difeorfo, giace, mà defolata nelle fpiaggic del golfo liri- 
co contermine per Olirò alla Siria, tutta cinta di Paludi ; ond e che l’aria 
fi rende non pur noiofa , mà vcnifica nella ftagione Autunnale , cagio- 
nandoui il fole copiofe euaporationi . Vanta la Città il natale dal grande 
Alcflandro, all or , che vinto la prima volta Dario, vi accampò il fuo 
Efcrcito ; ma col variar di flato, c di fortuna , hà pur declinato il nome 
al diminutiuo d Aleflandretta ; Nè , credo , vi farebbe ombra di Città , 
quando il capacirtìmo Porto, ch’ella s’apre, non fèruifle d’oportuno trag- 
gitto alle Merci, che vi giungono da Aleppo , e Babilonia , e à quello, 
che vi approdano dall’ Europa, c dall’Egitto • Quiui riUcde il Confole— 
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della Natione Francefe , e per efercitio della Cura fpirituale , aflìfte vn_. 
Relieiofo della Cuftodia di Terra fanta . 

Efichio Vefcouo di quefta Città foferifte il Concilio Niceno . 
Filomoufo mandò al Coftantinopolitano primo Alpio Prete di que- 
fta Chiefa . - 

Giuliano interuenne al Concilio Chalcedonenic . 

Irenopoli Città V efcoua'e di Cilicia . 

G iace queftaCittà sù la riua del Saro fiume notiffimo diCilicia,e pro- 
prio alle radici del Tauri fra Tarfo per Oftro,c Cucufo per fetten- 
trione difeofta da Anazarbo miglia Co. Traile origine da Lacedemoni, 6 
fecondo il Via , da Cittadini di Enne in Teflaglia circa gl’anm virimi . . 
Alcffandro . Scoila, e danneggiata dal Terremoto , fù per ordine di Ne- 
rone riftorata ; onde hereditò il nome Ncroniade, come attefta Teodo- 
rcto . Eli auttm Neronias minoris Cilicia V rbs, (juam lrmopolim voca- 
mus . Narra l’iftefla Autore di Narcifo Vefcouo d'Ircnopoli perfido , 8 c 
oftinato Ariano, che fu prefente al Concilio Niccno,e poi à quello di An- 
drà. Di Minodauro altro fuo Vefcouo fi hà memoria negli Atti del Con- 
cilio Chalcedoncnfe . 


Cambifopoli Città V efcouale di Cilici a • 

S Trabonc annouera Cambifopoli tra le Città dell Armenia limando- 
la à i confini dciribcria . Stefano la riferifee nella Perfia prefio l’an- 
tica Scrfe ; mà quefta è probabilmente altra diucrfa.Igino appreffo il Ne- 
ro l’addita nella Cilicia mediterranea confine alla Cappadocia, in di- 

ftanza di miglia 50. da Cefarea; c ’1 Tirio connumera la fua Chiefa tra le 
fuffraganee di Anazarbo . L'alto dominio ottenuto da Pcrfnn quella^ 
Prouincia, fà concepirme, ch'ella haueflc origine da Cambifc figbuolo 

di Ciro . . .. 

Flauiopoli Città V efcouale di Cilicia , 

A Llc notitie , che habbiamo di Flauiopoli, coincidono i rapporti di 
Ofmanno, affermandola per l’antica Eliopoli di Cilicia : è gemi- 
na Città, vgualmcntc ornata della fede Vefcoualc, vna di Bitinia dettai 
modernamente Cratia fotto il Metropobta di Gangra ; altra mediterra- 
nea di Cilicia fotto quello di Anazarbo: Negli antichi nummilmi e 
denominata Coloni a F lauia ; ond e verifimilc , ch’ella fiiflc nftorata da 
Flauio Vcfpafiano . Giace alle pendici del Monte Amano datante a— 

Anazarbo miglia 18. da Cefàrca 40. 
r Niceto 
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Niccto Vcfcouo di Flauiopoli concorfe co'i Padri di Gilicia à celebrar 
il Concilio Niceno . 

Rojìs Città V efcouale della Siria . 

I L Nero ne' Tuoi Commentarij coftituifoc Rofis alle fponde del Mare 
I (fico, (palleggiata perOricnte dal Monte Pierià da cui prende deno- 
minarione la Prouincia ; guardata con pari intcruallo di miglia 20. nel 
fianco boreale da Miriandro , e nell’Auftralc dal Promontorio Bonel > 
oggi Capo lansù. Le forge à fronte vn' Ifola alla circonferenza di 4o-(la- 
dij, che fù vn tempo delitia de fuoi Cittadini . Oggi la Città non hi di- 
uifibilc, ebe le proprie rouine . 

Euftatio Vcfcouo di Rofis è rcgiflrato ncgl'atti del Concilio Chalce- 
donenfe . 

Cajlabala Città V efcouale di Cilicia. 

L Vfanza de* Celici introdotta per riparo all* incurfioni de' Nemici , 
col nudrir cani di marauigliofo iftinto, portò il nome Caftabala_, 
alla Città : Cafiabalenfeh dice il Panciroli , cjuafi canti alenici ad bcllum , 
mà il primiero fuo nome à rclatione di Stefano fu Perafia . Strabene la_. 
defcriuc in Cappadocia , c fiegue i fuoi veftiggi ancora Cmio ; mà con_, 
fondamento più fodo la delincò Tolomeo nella Cilicia ; impcrochc nell* 
Itinerario d'Antonino vedelì interpofta à due altre Città della Prouincia 
Baias, Se Egas alla diffanza di 24-miglia da quella, c 1 6 . da quella. Stra- 
bono è di parere, che il nome Perafia conucnilfe ad vn Tempio iui eretto 
à Diana fauolola Dea de Gentili. Di quella Città non refla pur minimo 
vdliggio . Ncgl'Atti del Concilio Niceno fi fa memoria di' MoisèVefo 
couo Caltabalcnfc . Socrate nella fua Iftoria narra di Teofilo ancor fuo 
Vefoouo , e foguacc degli errori di Macedonio . 

Egea Città Vefcouale di Cilicia . 

S Trigcndofi per Olirò il Marc tra Mallo, c Baias, sù l'erto di vn colle 
fa pompa à Nauiganti dcllantichilfima Egea , vn tempo fi bcn_. 
munita , che (limaualì miracolo dell’Arte . Chiariffima per origine , 
come nata da Egea famofa Regina dell’Amazoni , ò lecondo altri , da_. 
Egeo figliuolo di Tcfoo,chc naufragò ncirAra pelago; cnon mcn celebre 
dal fontuofo Tempio iui eretto ad Efoulapio,à cui la cieca Gentilità offe- 
riua honori Diuini , prefumendo hauer notati in quelli gran miracoli . 
Cclebrauano altresì gli Egeiti alcune Fede in fua memoria , chiamate.. 
Afe le pia -, per eficr egli nato dalla Prolapia degli Afclepiadi , c diccuanfi 
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altrimenti Agone s , come notò nell’antichelfcrittioniSmetio . Con pari 
munificenza i Greci altro ne aprirono in Choo Patria d’ Ipocrate , oue fiì 
collocato il ritratto di Antigono , e di Venere fatti per man di Apclle . 
Pregiauanfi gli Egciti,che introdotti gl'infermi in quel loro Tempio , ne’ 
vlcilfcro immantinente liberi. In fatti à rclaticne di Sozomeno,il Demo- 
nio , per tener quei miferi immerfi più che in vna Cimmeria caligine, di 
notte fomminiilraua à languenti opportuni rimedi; fecondo la qualità 
de' morbi . Per abolir quelli abomineuoli riti , Coftanzo figliuolo del 
gran Coftantino, fè fmantellar' il Tempio dà fondamenti . 

Pattando allo flato della fua Chicfa, più abbondeuole fu di magnani- 
mi fatti, che le penne di raconti Plorici ; Eternò meglio col fangue fparfo 
de’ Martiri le lue glorie, che altri non efpreffc con inchioftro . Il primo , 
chcgiunfc à quello alto fegno di trionfo fu S. Zenobio Vefcouo, à cui nel 
martirio affocioffi la forella Zenobia l’anno della Rcdentionc 185. nella, 
perfccutione di Diocletiano . 

Nell’anno ifteffo feguirono le loro palme i Santi Martiri Claudio , 
Afterio, c Meone frctelli accufati dallo Madregna al Prefide Kifia 5 e do- 
pò quelli le coftantilfime Donnina, e Teonilla . 

. Segnalatilfimo fù quiui il martirio de gloriofi , e nobili fratelli 
SS. Cofma , e Damiano, per la varietà de’ tormcti , fotto l’ illeflo Tiran- 
no il di 27. Settembre , come canta il martirologio, macerati dalla fame > 
anguftiati dalle Carceri , opprclfi da catene , flaggellanti lapidati , e poi 
fommerfi nel Mareftndi miracolofamentc liberati, tormentati col fuoco, 
fofpefi ad alte Croci, 0 finalmente decollati . Quel memorando giorno, 
fi refe altrctanto i Aulire dalle palme inoltrate col (angue di tre altri co- 
ftantiffimi fratelli Antimo , Lcontio, & Euprepio . Glorifico Iddio il fe- 
polcro di quelli Santi Martiri con infiniti miracoli -, Giuftiniano Augu- 
fto in vna fua perigliolà infermità ricorfe alla loro efficaciffima in- 
tcrceffionc per virtù della quale efaudito dal clementiffimo Iddio , egli 
rrocop‘lil>.i poi in oflequio vi fabricò vnaBafilica, come narra Procopio nella fua 
vita. Altra Bafilica fù quiui eretta à S. Zenobio Velcouo , e Martire dal 
fucceflorc Tauodimonte , che fù prefente Concilio Niceno: della prima 
refta pur oggi alcuno auanzo, fecondo che ricauo da vn M,aronita . 

Se le uria Città Metropoli della Siria . 

£ ^ p ^Piccauanfi velocilfime le naui nel mar di Sclcucia accolte dalla calma 

CXXV." ^ del fuo fàmofo Porto detto di S. Simonc . Primi Autori della Città 
furono i Fenici fecondo i loro Annali chiamandola Olbia, e tal’hora Hi- 
ria; Mà poi Selcuco Nicànore animato dall’opportunità del fito la rico- 
ftruflc , ed illuilrò di magnifiche fabrichcj c dal fuo nome l’appdloSeleu- 

cia . 
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eia, e perche fùffe dall’altre contradiftinta,vi aggiunfe dal vicino Monte il 
nome Pieria.il Noris ncll’Epochc della Siria adduce vn Numifma di que- 
lla Otta con l’imprcfa di vn fulmine, e narra, che Seleuco nel fabricarla, 
prcndeffe da quello legno felice agurio , fe bene in fentenza di Cirillofù 
coftumc de'Grcci hauer i fulmini per Numi Tutelari, & in propofito del- 
la Città diffc Eutichio — Iuppittr apud Seleuciam • Vero è che il fuo Por- 
to fù dilatato, e munito dall' Impcrator Coliamo l’anno decimo del fuo 
Imperio , come narra Cedrcno . Polibio deferiue la Città sù i confini di 
due Prouincie, Fenicia , e Celcfiria , mà difeordando dagl’altri, badi qui 
acccnnarfi, che ella fù collrutta in erta,c Icofcefa rupe chiamata daU’ilteflo 
Autore Cborìpb*um , le cui radici fi profondano nel mare, e vi fi afcemle 
per vna fola llrada incifa con faticofo lauoro nel fianco Aullrale, lontano 
dalla foce dell’Orontc per Settentrione miglia 5. e 1J. da Antiochia, 
fituata aH’cleuatione degradi 35. e m. 16. c per longitudine 6 8. e m-3tf. 

Riferifce Strabone, che dall’anno di Romajo8.il terzo della 133. 
Olimpiade, Tolomeo Rè d’Egitto per vendicar la morte di Berenice fua 
forella contro Seleuco Callinico,inuafe è deualtò gran tratto della Siria_, 
preferuando alcune Città più munite, e trà effe JLaodicea, quale foftenne 
con numerofo prefidio lo fpatio di ventifett'anni, benché tutte l’altre ri- 
cadcffero nel primiero dominio di Seleuco . Dal gran Pompeo meritò il 
titolo di Libera, all’ hor che i Cittadini valorofamentc refpinfero il fùgi- 
riuo Tigrane, Rè dell’Armenia, come fcriuc Eutropio . 

Quiui, fecondo che fi ricaua dagl’Atti Apoffolici , i gloriofi Apoftoli 
S. Paolo, e S.Barnaba prefero foggiorno nel paffaggio dà Antiochia à Ci- 
pri, c qui ui fin dalla nafeente Chiefafu eretta la Catcdra Vcfcouale con., 
preminenza di Metropoli foura circa 15. Chiefe fuffragance , cioè Clau- 
diopoli, Oropi, Diocefarea, Dclifando , Titopoli, Lamos, Antiochia di 
Pifidia, Nefclia, Selenunta, Ciotape, Filadelfia, Demetropoli , Adraffo , 

Cclendero, Ancmurio, Caillro, Olba, Sbida, Zeffiro, Ipatio, Ermopoli , 

Libia, Miloc, Zononopoli, & altre . 

Zenobio Metropolita di Seleucia conuenne cogl’altri PP. nel Concilio 
■Niceno. Bizoncl Coftantinopolitano primo , eBafiliovi fedè circa^ 
gl’anni 450. 

Claudiopoli Citta V tfcouale di Cilicia . 

CAP 

S I vnifee alla Cilicia , l’ Ifauria, Prouincia altresì confinante alla Ca- CXX vÌ. 

latia. Frigia, c Panfilia : è parte maritima, e parte mediterranea, la 
maritima hà per termine Aquilonare il Tauri, alle cui pendici forge^ 
Claudiopoli Città Metropoli, detta prima Ifaura,8c ora Saura;raramcn • 
te munita, c già richiflìma dalle prede, c faccheggiamenti infami de’Cor- 
farij la ftragge, e la fuga de’ quali, con l’ incendio di fopra mille trecento 
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legni da corfo , com’altroue accennai, aggiunlcro poi à Scruilio il titolo 
d’ Ifauro, e quello di Grande à Pompeo . Ammiano l’appella CoIonia_. 
Claudia, e ne’ Concilij fi legge col nome Jfaurapolis -, cosi foferiuendolì 
dcnominolla ancora Mantouano Tuo Velcouo , che vifle circa gl’vltimi 
anni del quarto fccolo . 

Quiui sù ì primi anni di Antonino Pio, morirono per la Fede Aquili- 
no, e Vittoriano, à quali poi ì Chriftiani crederò fontuofa Bafilica . 

Nella perfecutione di Diocletiano , correndo l’anno del Signore 305. 
con vgual trionfo vi confumarono il martirio Tationc, Aza,c cento cin- 
quanta coraggiofi Soldati, de’ quali la Chiefa Greca, e Latina folennizza 
ogn’anno celebre natale. Molti di quelli Santi Corpi fono in cuftodia de’ 
Greci in vn Monaftero profsimo alla Città . 

Oropi Citta Fefcouale della Siria ■ 


C A 
CXXVII 


¥ A voce Oropi, in fentenza di Bocharto è dedotta dall’Ebraica Oro- 
r j| _|_j ha , che è quanto fra noi dirli Città campcllre: Accomunauafi i 
cinque Città in Regioni diuerfe, Macedonia oue nacque Sclcuco,Boetia, 
Euboca, Argolica,e Cilicia. Stefano annouerando quella in terzo luogo, 
la colloca predo Anfipoli col nome antico di Telmillo, e dice che riltora- 
ta dal precitato Selcuco , acquiftafle quello della di lui Patria Oropi ; 
adduce in teftimonio Polillore , e Senofonte : E fi tertia in Syria condita 
a Nicànore , de qua Polijlor-, fj-c. Xcnopbon in dimtnfiumbus vmuerjalti* 
inquit circa Ampby polirti tacere Oropum ■> quam pimi T elmtffum , &C. 
Nam vero aiunt d Se/euco Nicànore re/lauratam, Oropum vocari ab Ora- 
to Gr*ci * . 

Non trouo di quella Città vcrun’altra notitia fuor da’ libri de’ Conci- 
li), ne’ quali è regillrato Abramo Velcouo di Oropi, vno di quegli clic—, 
folcriffcro la rinomata Epillola Sinodica all’ Impcrator Leone . 

Diocefarea Citta Vefcouale della Siria , Delifando , e Titopoli 
Citta Vefcouali dell' J fauna . 


C A P. T"\ locefarca , che vn tempo fcrui di refugio al Clero Cattolico della 
gxxvm. | 3 Chielà Antiochena, era già collrutta alle riue Aquilonari dell’O- 
ronte là da Antiochia miglia noue, delincata da Tolomeo nella Cilicia., 
minore, c regiflrata da Polibio col nome di Celàrca. Giace ora del tutto 
ellinta, ne altro ferba di reliquie , cho l’ellremc bali di vn ponte, c qual- 
che mallo di antichità nel fianco riuolto al fiume . 

Montano Velcouo di Diocefarea fi folcrifle alla rinomata Epillola. 

Confine alla prcnarrata ClaudiopolineU'lfauria,ergcafi vn tempo Dc- 

lifando 
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libando Città, detta da Caffiodoro Dalilando . II nome i e l’origine al- 
fri fiero i Greci à Popoli di Dclo , Ifola tra le Cidadi nocifiìma , alicr- 
Wando, che vi apriflero vn Tempio al fauololò Apollo . 

Stefano Vclcouo di Defilando è lòlcritto nell’accennata Epiftola . 

Alberto parimente Vcfccuo vi gouernò ncgl’anni di Valente Impe- 
ratore . 

Titopoli appartenente ancora all’ Ilàuria,fù creduta Colonia de’ Ro- 
mani , fe bene ne’ manofcritti antichi vcdefi regiftrata col nome di Ti- 
tiopoli . Mariano nelle notitic generali della Prouincia , la defcriue_, 
prollima al Monte Amanojfiegue fra più moderni il Ferrerio , & anno- 
uerandola tri le fuffraganee della Chieda Sclcucicnfe , la dilunga con in- 
teruallo di 3 1. miglia da Diocefarea . 

Lamos Citta Vefcouale di Cilicia . 

L A voce Lamos deriua da Labama, che apprefio i Fenici lignifica de- 
uorarc : Altri per efia intefero vn Moltro auido di carne humana, 
come in propolìto cantò Oratio . 

Htu pranfe Lami* viuum puerumextrabat alno 
Euripide. 

Quii Apbricane nefeiat LamUgenus 
infame numen, tetrum mortalibus ? 

Stefano alcrifie tal nome ad vn figliuolo d’Èrcole , Artemidoro ad 
vna Regina della Trachea fondatrice di quella Città, e d'altra linoni- 
ma nella Grecia . Conuiene altresì ad vrt fiume di Cilicia , sù le an riuc 
p fondata Lamos hauendo per Olirò Flauiopoli , e per Leuantc Ireno- 
poli. Ella pregiauafi vn tempo della Catcdra Velcouale fubordinata alla 
Metropolitana di Seleucia . Vi ledè Nuncchio vno de Padri , che lolcnf- 
fero la prenarrata Epiftola Sinodica . 

Antiochia minore , e Nefalia Citta Fefcoualì di Cilicia . 

A Ppreflb Tolomeo leggefila prima Città Antiochia ad Tragum , per 
cilcr fondata alle riuc del Trago fiume celebre di Cilicia, frapolla 
à due altre Città Nefalia, e Sclcnunta, poco lungi dal Marc. Non è que- 
lla però, quella oue da PafFo nauigò S. Paolo, Se entrato nella Sinagoga, 
fpiegò glalti Mifteri della Fede, nominata da S. Luca negl 'Atti Apolto- 
lici Antiochia Pi fidi * , impcròchc le ben non molto da quella fi dilunghi 
perfettcntrionc, e fpclfoda Scrittori l’vna con l’altra fi confonda , come 
vnite di Prouincic : quella però appartiene al Primate Efcfino , Se oggi 
hà preminenza di Metropoli; mà quella non fuffiftein figura, che di 
PPMO VUlaggio . Acacio 
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Acacio Tuo Vefcouo fofcrilTc la prenarrata Epiftola Sinodica . 
Nefelia, ò come vuol Tolomeo Ncfeli , giace con pari infortunio ro* 
uinatasù la foccdelTagroàviftadi Cipro, con interuallo di 4<J.miglia. 
Ciò che bora ha di notabile fi è vna Rocca di viue pietre, che guarda il 
guado del fiume , 

NeirAnione fella del Concilio Chalcedonenfe fi fi memoria di An-à 
tinio Vefcouo di quella Chiefa . 

Salemnta Citta Vtfcaualt di Cilici a . 

Q Verta al di cui nome altra Città fi vnifee della Sicilia, fu ccleDre per 
l’origine , che tralfe dall'Amazoni , e memoranda per la morte-, 
dell' Imperator Traiano, come fcriue Sifilino . Sorge in riua del 
Mare alla foce del fiume , che da lei medefima prende denominationo > 
abbraccia per Olirò vn ficurilfimo Porto, cagione, ch’ella ancor in parte 
fuflìlla , mutato però il nome in quello di Sifele. Per Oriente molto li 
auuicina alla rinomata Antiochia, e per Occidente à Giotapa. Il fuo Po- 
polo fi compone di Chriftiani Scifmatici, ed’ Infedeli ;nc’ mancano 
peraltro auanzi riguardcuoli della fua antichità . 

Ncgl’Atti del Concilio Coftantinopolitano primo li fi memoria di 
Neone Vefcouo di quella Chiefa . 

Giotape , e Filadelfia Citta Vcjcouali di Cilicia . 

N On è da confonderfi Giotape diCilicia con Giotapata di Paleftina, 
nè men’ à quella è da pareggiarfi nell’origine , perche nata da va . 
figliuolo di Chanaan , fc bencommune è loro vn’iftcflo infortunio, lan- 
guendo di pari imbofehite, c defolatc . Quella, che fu Sede Velcouale,rc- 
lla hora col nome di Lombardo fecondo il Nero, frapofta à Corico , e_, 
Scleucia la minore, quafi in riua del mare. 

Ammiano fuo Vefcouo c foferitto in vna delle fudette Epiftole Sino- 
diche à Leone Imperatore . 

Filadelfia Città mediterranea apparilce tra monti , per oue feorrq il 
fiume Piramo 30. miglia là da Tarfo . 

Atanafio fuo Vefcouo è fo&ritto nella diuifàta Epiftola . 

Domìtiopol 'h Celtndero , fyAntmurio Città V ejcoualidi Cilicia . 

CX50ffl"r C^fino trattando di Domiriopoli la colloca nell’ Ifauria , c Tolomeo 
lj nella Cilicia mediterranea : tal nome hereditò da Domatiano Cc- 
fare , clfendo ftata fua Colonia . Fu decorata di proprio Pallore , come 
fi hà di Orontio nella prenarrata Epiftola Sinodica . Ccle- 
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Cflcndcrojcho dal Nero Palepqli fi appella, fu Città maritima di Ci- 
licia fondata nell' incauo di quel feno , eh e guardato dal Promontorio 
Sarpcdone riuolto per Mezzogiorno ad vn altro del Regno di Cipri no- 
•mato Cronnoiocon interuallo di 4Q. miglia . Lucano di lei cantò . 

Ad profugum colletta Ductm parutfijue Celendis . 

Nella nominata Epillola è foferitto Giulio Vefcouo di Celendero . 

Anemurio , fecondo Strabono è termine diuiforio di due Prouincie , 
Cilicia, e Panfilia:Prende denominatione da vn Promontorio , che li for- 
ge per Offro, e s’apre vn Porto affai comodo, guardato nella bocca da yn 
forte Caftello, fiancheggiato da Torri, che vale anco à difefa della Città , 
il di cui nome oggi è mutato in quello di Stalcnura , ò come vuol il Ne- 
ro Stalcmuro , Vi habitanoChriftiani Greci per lopiùdiritoScifmatico. 
I Cattolici fono affìftiti nella cura fpirituale da Milfionari; di Lamica in 
Cipro. 

Eufronio Vefcouo d’ Anemurio è foferitto nella rinomata Epiftol» 
Sinodica . _ . 

• v 1 • 

Adrajfo Citta V efioualt della Siria , t Caiflro Citta Vtfcoualt di Cilicia * 

D A vna figliuola di Meliffe Rè. di Troia crcdefi effer nata Adraffo 
Città della Siria ; mà della fua identità fin’ora non coffa , tutto 
che ne’ Concili; fia regiftrata tra le fuffraganee della Chicli di Seleucia . 
Ciriaco fuo Velcouo conucnne al Concilio Coftantinopolitano primo , 
c Paolo nel Coftantinapolitano quinto . 

Caiffro , che dal Nero Cefimm , e da Suida C*fium fi appella ; giace 
fra Monti della Cilicia, bagnato dal fiume Amente, così detto dalla pro- 
prietà delle fuc acque atte à render l’huomo ftupidojLaonde appreffo Zc- 
nodeto fi hà il Prouerbio Ctflrum habitat . Fù Città Vefcouala , leggen- 
doli di Epifàno nella memorata Epiftola Sinodica. 

Olia Citta Ve fiottale di CHicia . 

A ccomunandoli il nome Olba à noue altre Città riferite da Stefano , 
quella, che apartiene alla Glicia, appellali da modcrniAlbiftaueraa. 
Giace in luogo campeftrc vnita di confini à Soli, e da lei prende denomi- 
natione la contrada Olbania .Strabone fi memoria di vn Tempio Cretto 
quiui à Giouc da Aiace figliuolo di Teuer c:Olbe V rbs , louit kabetts T em~ 
plum ab Aiactì&c- il Tempio, c'1 fimulacro furono poi abbattuti per co- 
mando di Coftanzo Celare, al di cui fccolo>c negl’altri fuffeguenti il Po- 
polo fedele fu gouernato da proprio Pallore, come nella prcnarrata Epi- 
ftola Sinodica fi hà fra gl’altn della Prouincia, Paolo Vefcouo Qlbanenfe. 

2 . Sbida 
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Sbida, Zefiro, I patio, Ermopoli, Libia, Af illa , e Ztnonopoli 

Citta Vtfcoualì di Cilicia . '• * . <•: 

P Roteftai fu’l principio, che girando quelle Prouincieà feconda dell* 
humanc vicende , cangiarono ben mille volte gli afpetti più fereni 
in funeftiffimi, ond’è chele penne più audaci , e diligenti de* Scrittori , fi 
affaticarono in damo per indagar l'identità, non che l'etimo , è* lo fiato 
di tante illuftri Città abolite dalle memòrie de’Mondani; ed' io per non 
fognarmi vegliando , tralafcio ogn 'altra indàgine fuor degl'Atti Conci- 
liari, i quali breuemente mete additano .• 

Nell'Attione fella del COndilio Chalcedonenfè fi hà di Cononc Vefi- 
couo di Sbida in Cilicia • Sbidà fecondo il Ferrcrio fu Città dell’Ifàuria , 
detta dal Tirió Bida . 

Nella medefima Attioncfi fì memoria d’Ipatio Vcfcouo di Zefiro ; e 
quella Città era'fituata tra la foce del Calicandro per Olirò, e Corico per 
Leuante . 

Nell’Epiftola finodica di quefta Prouincia fcritta all'Imperator Leo- 
ne , fon regiftrati fra glabri, Giuliano Vefcouo di Ermopoli . 

Moisè Vcfcouo di Milta . 

Nicolao Vcfcouo di Zcnonopoli . 

• . • \ ... ’io! r. ‘ ‘ * ' > V. i 

Damafco Città Metropoli della Siria . 

F ElicifTìmo incontro di chi oltrepalfando il Libano per la parte di 
Mezzodì , vede forger tra le pendici del Monte Scier la famofa , c 
Keal Città di Damafco , ideata dalla natura fotto benigniamo clima_, 
per dclitia del genere humano ; e preferuata da communi infortuni j per 
decoro dell* Oriente . Tolometi nella fua prima Tauola dell' Afta gli alfe-; 
gna di lunghezza gradi 69.C di larghezza 33. fe ben’altri vi aggiungono 
min. 1 5 . di latitudine fcttcntrionale . Autore di sì gran Città in fentenza 
de' Scrittori Ebraici fù Vtt primogenito di Aram figliuolo di Sem , c di 
Noè nepote; la Glolfa però interlineale, c laterale aferiue la fua origine., 
ad Eliezcr feruo, e procurator di Abramo, e dice hauerla fondata in quel 
luogo oue fù vccifo Abel da Caimo . Maggiore antichità fi deduce dalla 
Genefi narrando del Santo Patriarcha Abramo , che perfeguitando quei 
Rè da quali era condotto prigione il Aio nepote Loth , penetrò infin 'ad 
Hoba, che rellaua à man fìniilra di Damafco: Et perfecutus efi tot 'vfque 
Hoba, qua ejl ad Lattane Damafci . Stefano fèguendo le narrationi de' 
Fenici, l’attribuifcc ad vn Gigante per nome Afco,il quale hauendo fom- 
racrfo Dionifo nel fiume, fuffe per vendetta fcorticato viuo da Mercurio: 
fic altri affermarono, che tal nome deriuaffe da vn figliuolo di quello fa- 
■ ’ „ uolofo 
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uòlofo Nume concepito da Alimeda Ninfa dell'Arcadia.Mì tralafciando 

D uello fauolofo raconto,clla è certamente antichiifima Città, i di cui Re 
oftennero tal’orala difcfa de' confinanti, come fi hà di Bcnadad figliuo- 
lo di Tebremonte, il quale ricercato d'aiuto da Afa , che regnaùa nella-. 

Giudea inuafo dalle forre del Rè Bafa,l’afltftè con potentiilimo Efercito. 
Auuennc poi , ch’efpugnata la Città, e dcua fiata la Prouincia Damafcena 
dagli AfTirij, fu coftrctto il fuo Popolo à trafinigrar nella Libia, amarran- 
do fi conciò il vaticinio d’ifaia ,chc cosi dille : Lece Darmfcui defmite[fe /fri t-i* 
Ciuitas , vr erit ficut accrutv lapidum in ruin a . 

Defcriuc il Irto vn Geografo Arabo, mà anomalo apprelfa Bochartos 
babet (dice) Montes , atqut Arua-, cju* xocantur Algaut* /patio dttarum 
Jiattonum in longitudmem , vnius in latitudine»! ; la ftationc fecondo 
i Siri è duccnto ltadi j , ó fiano 15. miglia. » le fourafta il Monte Ermon , 
da cui prendono origine i due fiumi Abcna , c Farfarj il primo che fende 
la Città è nauigabilc j l’altro fi deuerte ne' Campi, c poi a quello fi vnifee 
fotto vn marauigliolo Pontcjindi à due miglia formano vn Lago alla cir- 
conferenza di venti ftadij ; e da qui ripigliando il corfo,fi volgono à fet- 
tentrione . La Città hà figura di vn Dardo , mentre del fuo corpo mag- 
giore forma come vn triangolo » 8i à quello fi vnilcc vn lungo ordine di 
Borghi diuifo con larga ftrada corrifpondcnte alla Porta Meridionale-, 
della Città chiamata modernamente Hub-Alla ' , cioè Porta di Dio. Nel 
fianco Occidentale è munita di mina , Se Antimura v mà ncll'oppofto , 
fupplifcc à quella mancanza con fpclfillìme Torri , e larghi folli . Quiui 
s' inalza vn Cartello di forma quadra, ouc comanda vn'Agà independen- 
tc dal Balla di Damafco . 

Sorge quafi dal centro della Città quel tanto marauigliofo Tempio , 
che l'Augufio Eraclio dedicò al fanto Profeta , e Sacerdote Zacharia Pf- 
drc del Precurfor di Chrifto vccifo per comando di Erode fra il Portici, 
e l'Altare del Tempio Gerofolimitano , come fcriffero S. Pietro Alefan- 
drino, S. Gregorio Niffeno , S. Bafilio , Se Origene . In quello Tempio 
ergeafi di quei tempi il Trono Arciuefcoualc,8e in pregiatilfimaVma ve- 
nerauafi il Capo del Santo Profeta trasferitoui daGcrufalcmme , che-.poi 
nel fettimo fecolo, per l'irrutione degli Arabi fu condotto à Roma nella 
Bafilica Lateranenfe . T Barbari fi hanno vfurpato il Tempio per cfercH 
tio de' loro riti, c come è lor coftumc,ne hanno abolita ogni memoria fa- 
cra . Occupa per larghezza cento venti cubiti , comprefiui però i Por- 
ticiche girano d'intorno all’edificio. La parte interiore fi compone di 
tre naui diuife da due ordini di colonne al numero di feflanta, c nel mez- 
zo eleuafi vna gran Cupola coperta di piombo illuminata da otto fene- 
ftre : Tutte le pareti del Tempio comparifeono vagamente ornate di fo- 
gliami, Se arabefehi azzurri in campo d'oro . 

Nel 
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Nel recinto della Città preffo la Porta detta pur oggi di S.Paolo,addi- 
tano i Chriftiani gli auanzi d’vn Tempio eretto già aU’Apoftolo in vici- 
nanza del Vico chiamato dalla fcrittara Retini-, che conducea alla cala di 
Giuda Coriario . 

Fuori della Città vn miglio è controfegnato il luogo oue S. Paolo alla 
voce del Signore precipitò da cauallo. Più oltre venti miglia per Aquilo- 
ne, venerabile è vn Conuento di Vergini à guifa di Cartello sù la cima_ 

• d’ vn Colle, che chiamano Ceteia,e vale al dir fra noi Dama V erginc,o\ie 
con perpetua claufura,e marauigliofa aufterità di vitaconuiuono da fef- 
fanta Religiofe confacrate à Noftra Signora ; E’ fama , che palliando di 
quà vn Soldano, e forprefo da perigliofo accidente , nc fufle iftantanea- 
mcnte liberato per virtù di vn liquore , che Tcatinia dal volto d’vna mi- 
racolofa Imagine di Maria Vergine ; ond egli in ricompenfa , concederti: 
loro ampliflìmi priuilegij, &efl"entioni . Facendo ritorno alla Città, ella 
c à marauiglia vaga , c dilcttcuolc per la lalubrità del clima , per la fon- 
tuofità degli Edifici j, per l'amenità de’ Giardini, 8 c opulenza degli Habi- 
tanti . Il Popolo fi compone di 1 50- mila Anime, per lo più Infedeli, non 
eccedendo i Chriftiani il numero di ventimila, e quelli di riti , c Nationi 
diuerfe, Greci , Armeni , Neftoriani, Giacobiti, e Maroniti ; ciafcuna di 
quelle nationi hà proprio Prelato, Se Oratorio . 

In altri lecoii luffe agauano al Metropolita Damalceno i Vefeoui di Pai- 
mira , Laodicea, Euaria, Comoara, Abila, Charado, Saracene, Abruda, 
Danaba, Se Alalia . 
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Succe Jfont Cronologica de' Re di Damafco - 

L O Scettro d’Ifraele,che per fpeciale allenici di Dio con prodiggi del- 
la fua delira paisà da Saulle al Paftorello Dauide,condulfe in breuc 
alla fua obedienza non pur la Prouincia Damafcena,mà l’altre confinan- 
ti infin'aH’Eufrate, cfpulfone Adar-Ezer,che vi regnaua, come fi hà nella 
Scrittura : Et percujjìt Dauid viginti duo mìlia Virorum , £9* pofuit Mi- 
lite. i in Damafco . Al fapicntilftmo Re fuo figliuolo negli vltimi anni del 
Regno mancò la Prouincia d’obcdicnza,elcgcndo in proprio Rè Razon 
figliuolo d'Eliad à cui fuccelTero con tal’ordrnc . 

Anni del 

Mondo a 

30 li Ezione -d -• *r* 

-rn i 3016 Tabremone 

•rn'i: 3046 Banadab 

3097 Azaclc detto Naham Siro 

1 3181 Rafin. . ' • • - -t -isgjec . - 

L Vi. Anni 
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Anni di 
Cbrifio • 

3 6 Areta Arabo tributario del Romano Imperio . 

Interregno , 

370 Nauia Saraceno , 

<536 Sulran Homaro . 

‘ 700 Noabar 

ja4i Homaro 
1 262 Naalonc Re de* Tartan 
1 163 Agab figliuolo di Naalonc 
1391 Tamerlano Re de Tartan 
I j 17 Selim fecondo 

Strie di Santi,e Fe/coui della Cb\efiD»m»Jien« • 

L A prima Vittima» che quiui in teftimonio di pietà sù l’Altare della.* 

I fede cadcffe per man de’ Tiranni crudelmente fuenata » fu Anania 
Pifeepolo di Chrilto, quello che battezzò S. Paolo Apoftolo, creduto da 
Orientali primo Vcfcouo Damafccno»l’anno terzo dopò PAfcenfione . 

Li Santi Ccfarco, c Dccio con cinque loro. Compagni vi confumaro- 
ho gloriofo Martirio circa gl’vltimi anni di Nerone , 

Solennilfimo fu quello, che ne’ primi luftri del fecondo fecolo , quiui 
fortirono i gloriofi Coniugi Paolo , c Tana vna inficmc con quattro loro 
auuenturati parti , Sabiniano, Maffimo, Rufo , 8c Eugenio • 

Li Santi Sabino, e Giuliano, Maflìmo, Macrobio, Caffio,e Paolo con 
dieci altri Campioni di Chrilto, caddero quiui Vittime dilaniate per man 
deTiranni nella pcrfecutionc di Dccio < 

S. Giouanni cognominato Damafceno nato del Reai fangue Manzur 
celebre Dottore della Chiefa,&: acerrimo difenfore delle facrc Imagini » 
dopò l’ infigne miracolo della Santilfima Vergine, che li reftituì la delira 
già tronca dal fuo braccio, ic fofpefa in publico dal crudo Prcncipe Ara- 
bo, ritirofli à vita folitaria nella famofa Laurea di S. Saba di Pale(tina_. 
fotto l’Abbate Cofma,ouc colmo di meriti fgrauoflì dagl’aftanni di que- 
lla vita circa gl’anni diTcodofio femore . 

S. Pietro, che nato della nobile Profapia Mauimena, ammaeftrato 
ne’ riti della Chriftiana pietà, non celfaua in publico deteftarc, c condan- 
nare il fallò Profeta Maometh,e la fua legge jfu per tal cagione dagl’Ara- 
bi infedeli crudelmente tormentato , 8 c vccifo ; così inuitto Confcflore_i 
vici dalla caligine del Mondo l’anno del Signore 47 

Palliando al numero de’ Pallori à quali da Dio fu commelfa la Greg- 
gia di quella Chicfa, il primo allignato da Scrittori fiì Agapito Difcepo- 

lo d’Ana- 
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lo d 'Anania il Santo. Magno ville negl'anni di Colla mino, e celebrò il 
Concilio Niceno del 3 2 5. 

Euftatio fu prefente al Coflantinopolitano primo dell anno 383.' 

Teodoro nel Concilio Chalccdonenlé dell'anno 451. 

S. Pietro la di cui pietà, c virtù in grado Eroico fcruì di norma à tutti 
i Prelati dcH'Oricntc , fu fatto morire in odio della fede da vn Prencipe_. 
Agarcno l’anno di Chrifto 535. 

Eullatio fuccclforc di S. Pietro celebrò con gl’altri fornirli Padri il 
Concilio Coftantinopolitano quinto dell’anno 547. 

Euagrio fucceffore di Eullatio fi fofcriUc all’Epiilola Sinodica trafmef- 
f a all’Imperator Leone. “ • :'t~ 

Paimira Citta Vefcoualt della Siria . 

C A p* 

CXL T ^ fjp'cntilTimo Re con prouidenza mirabile fondò Paimira quali 
J. termine diuiforio di due vafti Deferti della Siria, e dell’Arabia , che 
t Xes- 9 - giùngono quiui ad vnirfi tra la Celefiria, e l’ Eufrate fpatiodi cento, e -piu 
miglia . Relè con ciò men graui gli affanni , che prouar lògliorio i Viag- 
giatiti per quelle folitudini arcnolc, mentre il fuolo ; che la circonda non 
è del tutto pouero di piante , ne di llagni ,e Icaturigini perenni ; Hi fol- 
tiffìme felue di Ciprcilì,e di Palme, ond'ella defunfe il nome di Paimire,' 
detta altrimentc Tadamora , come pur’oggi appellali da Naturali , de- 
dotta quella voce dall' Ebraica T badamar , che 1 quanto dirli fra noi Pal- 
erò» in ma, cosi attorta S.Girolamo in Ezechielc-/ 7 <*fpi autem meridiana à Tbad- 

£zecb. mar-, V rbe in folitudine , quam , 55- Salomon miris operibu; extruxit , £5* 

Paimira nuncupatur . Giofeffo nelle fue antichità latteria per Città mu- 
nitiiiima: Primo alludendo alla felicità del lito,dopó molti encomij l'ap- 
pella priuilegiata dalla natura, c con priuata forte, fra due grandi Impc- 
Tlhutib ' ri Ì Romani , c de Parti ne’ primi loro azzardi tempre cara all’vno , 

!n ' ' ‘ e all’altro . A rerum natura priuata forte inter duo Imperia fumma Ro- 
manorum , Partborum, ^ prima in dife ordia femper itrinquc cara. Ef- 
fondo accufati i Palmircni à Marc’Antoiuo d’ intelligenza con Nemici , 
vi fpinfe alcune Legioni di Soldati fotto il Duce Emilio; mà à pena que- 
lle auuicinate alla Città, i Palmireni fugirono con tutti iloro beni là dall’ 
Eufrate, e la Città fu deftrutta da Romani.Giunfe dopò molt’anni Adria- 
no Augufto à rillorarla, chiamandola dal fuo nome Adrianopoli; Pofcia 
dal valorofo Odenato Decurione fuo Cittadino fu non folo munita, mà 
ingrandita con più vallo recinto , c rela ad ogni hoftilità infuperabile . 
Quello grand’ liuomo militando per l’Imperio Romano, diede più rot- 
te a gli Lfcreiti de’ Parti , c dc’Perfi, e frenò gl’ infiliti degl’ Arabi; Laon- 
dqfuaflbnto in parte al goucrno dell’Imperio da GalienoCefarc; Indi 

fposò 
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Iposo per moglie Zenobia nata del Reai lingue de’ToIomei d’Egitto, la 
quale dopò morto Odenato , armò formidabilmente contro l’ Imperio, 
goucrnato aiior da Aureliano, c Dccio, e cimentandoli à battaglia nelle 
Campagne: d'Apamca,reftò vinta, e prigioniera con fue figliuole, e fù con- 
dotta in Roma per trionfò . Non hebbe , all’hora la Giouentù Romana 
fpettacolo più gradito di quello , oue Zenobia comparue cinta di aure e f 
catene; Ma non piu vidde altra Donna nel di cui petto fi nutrì (fero fpirti 
«anto generofi, c guerrieri; Vtnfe, e debellò Sapore Rè della Perfia ; fog- 
S'ogò gli Aflirij, c tolfe gran tratto della Siria à Romani . Profcffaua eg- 
gregiamentepiù linguaggi , fcriffcl’ Iftorie d’Aleffandro , òcome vuol 
Pollione , le riduffe in compendio , fu peritiflima nelle difcipline Mate- 
matiche: fucchiò col latte gli errori de Gentili , indi in età più adulta ap- 
prelè i riti Ebraici, ma dopò il trionfo,effcndo rimetta in libertà, ritirofli 
nella Villa di Tiuoli , & abbracciò la legge Euangclica, nella quale mori 

Orribiliflìma fu la ftragge de’Palmircni dopò la vittoria d 'Aureliano, 
com’egli medefimo ferine in vna fua lettera . Jam fatis Palmerinomm c*- 
funt-, atque concifum tft ; muli tribù' non pepercimus ; Infante s occidintus > 
fenes iugulauimus , ru[ìic<fque inttremimus ; Cui ttrram , cui dtnique Vr » 
temi 

Adorauano già i Palmireni in fontuofo Tempio il fimulacro del Sole i 
c come narra Ammiano,effendo l’vn',e l’altro abbattuti da Romani, affai 
difpiacquc ad Aureliano, onde procurò poi riflorarlu 

Quiui perla confeflìonc della Fede con inuitta coltonza (offrirono glo- 
riofo martirio Libìa,e Leonida forelle circ ' ’ anni di Chriito 3 1 x . 


Mà qual Tirannide.può reltringere i co alla virtù di magnanima 
f anciulla?ò qual feuerità di torméti può da lei deuiar gl’efictti de’Diuini 
infiuilì,priuarfSola dell’ Impero, che moftra nel feffo,e nell’età men robu- 
ila i Eutropia fù quella, che nata in Paimira di fangue illuftre,illrutta da 
fedeli Genitori nella legge Euangelica , e giunta à pena all’età di dodici 
anni , hebbe la forte di renderne col fangue più chiaro tcllimonio al Ti- 
ranno il di 1 5. di Giugno dell’ano 3 1 1 . feriffe il fuo martirio S. Bricnna_ 
negl’ Atti di S. Fcbronia . 

NeU’Attionc fella del Concilio Chalccdonenfe leggefi di Giouan ni 
VefcouoPalmireno,pcr cui nell’ affenza foferiffe Teodoro Metropolita di 
Damafco . 


A ’ Differenza d’altre due Città Anonime , vna della Lidia , & altra_ CAP. 

della Siria maritima, fù quella cognominata Libanica, e Cahiofa, CXLI. 
ellendo per altro nate da vn’ifteìlo Autore Sclcuco in memoria di Laodi- 
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ccafua Madre ì Come attefta Caluifo all'anno 25. di Tolomeo Lago r 
Laodiceam adbuc Ubarti ex Ma tris nomine tdificauif • Forma come vn_ 
triangolo con Eliopoli, e Gabala ; fi allontana da ambedue miglia 18. 
c men di 1 00. da Damafco . Giace > benché fra Monti , in ottimo tìto , 
prouifta dalla Natura di FontULaghi , e Prati feraciflìmi , e le forge da-, 
preflo il fiume Oronte-. Fù cariffima à Romani , hauendo contro i Re- 
gnanti dalla Siria foftenuto il partito di Settimio Scucro a da cui meritò i 
titoli di Libera , c di Colonia Seueriana , fecondo che lafciò fcritto Vul- 
piano Giurifconfulto nelle fue Leggi ; E/i, tST Laodicta Colonia in Syria 
C^len, cui Diuut Seuerus Jw Italicum ad r Bclli ciwlis menta concejjit . 

Primo Vefcouo di qnella Città fu Socrate, di cui fa mentiofic Eufebio 
nella fua Ifton a Ecclefiaftica . 

. Pegafio conucnne al Concilio Coftantinopcditano primo. 

S. Pelagio ville negl’anni di Giuliano Apòftata . c fù prefente al lòfio 
Concilio Antiocheno dellanno 363. 

Euaria , e Comoara Citta Vefcouali di Fenicia. 

N EI profondo filentio de’ Scrittori , mi diuerto all’antichc Tauole 
di Tolomeo per ricauar breue noritia di Euaria; Vcdcfi quiui deli- 
neata nella Fenicia mediterranea , congiunta di confini à Rafùnca , Se 
Ariane là dal fiumeElcutcro . Nell’antichi manofcritti porta il nome di 
Giuftinianopoli , in memoria forfi di benefica munificenza di quello Im- 
peratore . Solcrifle la rinomata Epiltola Fornaio Velcouo Euanenlc . 

A'Chomoara accomunauanfi più nomi,Choara,Conoara,e Cochea- 
rctVagliono però quelli à confondere più che a decidere la lira identità • 
Efcludo come remotilfima Chochearc, òfia Chochc del Tigri della-, 
quale fcriffe Ammiano : Haud longe a jìuuio Tigri in Pagum cui nome n 
Cbocfie.Negl'Atti del Concilio Niceno leggo Gerontio Velcouo di Ciioa- 
ra ; nella fudetta Epiltola di Fenicia , Diego Velcouo di Chomara. f rad- 
iatelo per tanto al giuditio de’ Saggi la dillolutione di quello nodo . 

Abila Citta Vefiouale di Celefria- 

A Bila è gemina Città;vna alle riue del Giordano Patria, facondoGio- 
fetfo, del Profeta Elifco; mà la lacra Scrittura infegna, ch’egli nac- 
que in Gaigaia , fattum e/l autemeum leuart vellet Dominus Eliam per 
turbinemin Ccelum , ibat Elias, & Elifeus de Galgalis . Altra in Celefi- 
ria da cui prende denominatione la Contrada Abelina. Abelinorum Re- 
gio, c quella fù vn tempo di non volgare olfcruationc,pcr la magnificen- 
za delle fabriche,e douitia degli habitanti. Stefano la fà Patria del fohfta 
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Diogene . EH & ali a Ph niici* Abila , ex qua Diogene! celeberrimui So- 
pbifìa . Vi nacque altresì Prifcilliano rinomatillìmo Scrittore Eccleiìalli- 
co , il quale à relatione di S. Girolamo, mori in Treueri vccifo da Muifi- 
mo Tiranno . Strahonc la chiama Abida, collocandola tra Eliopoli , e_, 
Damafco. Giofeffo narra, che Li fa ni o figliuolo d’ Erode, c fratello 
del Tetrarca Archelao,fù da Romani mandato Prefide in quella Cittì, e 
che da lui prendefse il nome di Lifania , & Abilifania . Oggi è corrotta- 
mente detta Abeiia, habitata da Chrilliani Greci, c Maroniti: Serba dell' 
antica pietà vn Monaftero di Bafiliani numcrofo di quaranta Rcligiofi. 
Giouanni Velcouo Abilcno (òfcrifle la memorata Epiilola finodica , 

Caradro Citta Vefcouale di Cilicia , 

M I è forza nauigar fra le Sirti di mille implicante per farmi luogo 
alle memorie di quella Città, variando i Scrittori notabilmente 
nella defìgnationc del fito . Zenodoto la colloca nella Regione Calfioti- 
de.Temillagora nell’Arabia in riua all’Eufrate, col nomealtresì di Cha- 
racamis . Plinio sù le fponde del Mare prollima ad Anemurio Città di 
Cilicia . Strabone in quella Prouincia con apertura di vn Porto : Cbart- 
drus Caflellum , ipfum Nauium (lationem . Dirò col moderno Ban- 

dendo , che Charadro falle Città maritima della Cilicia cognominata., 
Afpcra,dillante da Antiochia minore, miglia 20. e jo-da Anemurio, fon- 
data alle riue d’vn fiume del fuo nome, le di cui acque in fentenza del ci- 
tato Plinio, hap virtù di fir prolifiche le Donne . 

Abramo Vclcouo di Charadro è foferitto ali’accennata Epiilola lino- 
dica. 

Saracene Città Vefcouale dell’Arabia . 

N On è men difficile la traccia di quella Città , chiamata dal Tirio 
Caracenc: Appartiene certamente all’Arabia, mà è ben diucrlk. 
da Saurachia frapolta alla Mecha , c Medina . Il fuo nome à aggettiuato 
dall’Arabo Saracbe,c he quanto dirli trà Latini Latrocinari, aliai confor- 
me al collume di quei Popoli auezzi à viuer di rapine, come ben ci auuer- 
tc Ammiano . Saraceni-, nec amici nobis tnquam-, nec boftes optandi, vi- 
tro citroque difeurrente f, quidquid inueniri poterai , momento tempori! 1 ia- 
fiabant, Qmnes pari forte bellatorei ,f minudi , coloratis fagulis pu- 

betenus amidi , (quorum adiumento pernicìum , graciliorumque Camelo- 
rum per diuerfa raptantes . Quella razza di Gente perniciofa traile origli- 
ne dagli antichi Sceniti ; Scenitas Arabes , quos Saraceno s polìeritas appel- 
lami , dille il citato Autore . In lentenza di S. Girolamo da Madianiti, 
e di S. Agoftino , e da Sara moglie di Abramo , come gl' Ifmaehti dai, 

R 2 Ifmaelc 

) 


CAP. 

CXLIV. 


CAp. 

CXLV. 


4 mm.lib.it 


Amm /ii . 13 


13 * 


DELLA SIRIA SACRA 


i 


Ismaele, e gli Agareni da Agar • Mi ripigliando il dflcorfo della Città , 
era già molto proffìma alla Celefiriainfito ermo , e deferto , poti filma 
cagione, ch’ella più non fuififta . 

Euftatio Vefcouo di Saracene è foferitto all' Epiftola Sinodica di que- 
lla Prouincia . 

Abrada Città Vtfcouak di Celejìria • 

C A P.' »*Tp Ri Laodicea , & Epifania compariua già Iabruda detta altrimenti 
CXLVI. Abrotonia , difcolla per fettentrionc da Damafco miglia j>o. Pi- 

nedo l’afcriue alla Ubofenicia , per cui intende il Libano più profilino 
alla Fenicia ; Mi perfuado , che fxa la moderna Saana , mentre i Naturali 
chiamano Abrudach vn fuo Cartello di antichiflìma ftruttura . 

Gennadio Vefcouo di Iabruda conuenne al Concilio Niceno . Olfcn- 
nio altro Ilio Vefcouo al Chalcedonenfe . 

Danaba , gjr» Alalia Citta Vtfcouali di Fenicia . 


CAP. 
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D Anaba è gemina Città; vna'là dal Giordano nella Tribù di Ruben; 

altra nella Fenicia regiflrata da Tolomeo fotto nome di Calici 
Diabeno molto proffima ad Eliopoli per Oriente ; oggi del tutto eftin- 
ta. Chocchena fuo Vefcouo fi fofcrilfe alla prenarrata Epiftola finodica . 

Alalia , à cui fi vnirono i nomi di Alania, & c Ariane, e per confine Da- 
naba, giace con pari infortunio abbattuta dalla tirannide de’ Barbari, più 
che dall’ingiurie degl’anni . Talaflio fuo Vefcouo fù prefente al Conci- 
lio Niceno . 


Amida Citta Metropoli di Mejòpotamia . 

CAP. TVT On fono per anco aflbrtcin Lethe le memorie di Amida , ò fia_, 
CXLVIII. J[\J Ammea illuftre Città di Mefopotamia, ne' la voracità degl’anni 
congiurata alla fierezza de' Barbari, potè mai inuolarnequei preggi , de* 
quali l’arrichì la natura ; ancorché di fortuna , e di afpctto oggi diuerla, 
cangiato ancor il nome in quello di Charamith . Più volte trafportata_, 
dalla propcnfionc del genio , e dell’ impeto dell armi inondanti all’obe- 
dienza or de' Romani, or de’ Perii, trionfo con le fattioni vittoriofe , e_, 
languì con le perdenti . Non farà per tanto inutile trattenermi in deferi- 
ucr quiui la Topografia , cioè la pianta della Città , fé ben trasformata., 
nelle corrifpondenzc delle parti fimili,e variata eflcntialmentc da funefH 
■' accidenti con tant’altre della Prouincia . Ergefi quella Città, come lì può 
comprendere dalla Carta generale di Tolomeo, all'altezza de gradi 39. 

min. 30. 


Vi. 
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min. 30. Occupa per lunghezza il 78. min. 1 J. Per Oriente le feorre il 
Tigri in diftanza ai due itadij; Ha le radici in vna colla con figura oualc, 
e circonferenza di miglia dicci comprefiui i Borghi ; l’adorna vn doppio 
recinto di mura fiancheggiate da fettantadue Torri , coftruttc , fecondo 
l’antiche traditioni, ad honore de fettantadue Difcepoli del Signore . Si 
apre tré gran Porte per Meriggio, per Settentrione , e per Occidente ; 
fui frontifpitio di quella leggefi in vna gran lapide di marmo ; Confi an,- 
tinut Auguftus , allude forti à quello Imperatore, ò come altri ferirtelo , — 

al fuo figliuolo Collanzo , che l’arrichì di fontuofi Edifici; , Chiude nel 
mezzo due gran Piazze ; nella maggiore di quella comparile il famofq 
Tempio Metropolitano cretto già da’ Fedeli à S. Acacio Arciuefeouo , il 
quale reflc la Chiefa Amidena circa gl’anni di Teodolio.Oggi da Barbari 
è conucrtita in Mefchita.Vcdcli quiui vn Canale coperto di marauigliofo 
artificio per cui l'acqua del Tigri s’introduce nel primo recinto della Cit- 
tì!, e dileguandoli quindi nella Campagna , la rende fecondiffima , e di-, 
fctteuole . Si varca il fiume per vn Ponte di fu perbi filmo lauoro. 

Allontanandoci dalla Città due miglia per mezzogiorno, comparifco- 
no le rouine del celebre Monaftero, oue molt anni ville penitente il San- 
to AnacoretaGiacomofia fama della fua gran virtù traile anco dalla Per- 
fta vn Rè à vifitarlo , come narra Procopio . Di prefente il popolo è 
numcrofo di 150. mila Anime, per lo più Infedeli. Giungono 1 Chriltia- 
ni al numero di 30. mila,feguono gli errori di Neftorio, e Diofeoro lot- 
to la cura di vn’ Arciuefeouo dependente dal Patriarca de’ Neftoriani ; 
molti però allìlliti da Padri Cappuccini Europei , conferuano l’antica_, 
purità Cattolica, e l’obedienza alla S. Sede , 

Suffragauano à quella Chiefa i Vefcoui di Ilinc, Nifibi , Refina, Mar- 
tiropoli, Arfamofata, Sofene, Aram, e Singara , 

Mara Arciuefeouo Amideno fu prefente al Concilio Coftantinopoli- 
tano primo, Simonio al Chalccdonenfc, e Ciriaco al Coftantinopoli- 
t ano quinto. 

lime Cittì Ve fiottale di Mefopo tamia , 

S V’ quella via, che da Amida conduce à Tauris Città della Perfia , fi c A p * 
fa incontro l'antica Iline, già Ile, oggi Betlis, che vanta il natale da CXLI *’ 
Saturno ; Ilus ideft Saturni ts , dice Bocharto; eretta fra due Monti di vna 
illcila origine, di pari altezza, e per breuc interuallo difgiuntùAll’afprez- 
za del fito concorre la fortezza d’vnCaltel lo feofeefo d ogni intorno , in 
tal guifa, che vi fi monta per angullo calle, e rende la Città inoperabile, 
da qualunque hollilità . Vi domina vn Principe Arabo con fouranità in- 
dcpcndentc , efigendo anco tributi da circonuicini Cartelli . Tutto il Po- 
polo fi compone d’ Infedeli fcguaci della Setta Maomettana , nè vi refta 
* - pur 
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pur ombra dell’antica Chriftiana pietà . E’ fama , che quiui morifle pa- 
la fede il gloriofo Antenodoro nella perfecutio..c di Diocletiano fotto il 

Prcfide Eleufio. . ' 

Nicolao Vefcouo Ilinenfc concorfc à folcriucrc la rinomata Epiltou™. 

Sinodica, _ . 

N iji bi Citta V efcouale di M efopotamia • 

C oncorrono molti nomi à far celebre quella Città; Nifibi, Nafibin » 
Nefibi, & Antiochia Migdonia : la voce Nafibin, fecondo Filone 
lignifica Colonna, e Nilibis appretto i Fenici, vale al dir fra Latini Lapi- 
dei colletti. Sourarta alla Città il Monte Mafio ingombrato da perpetue 
neui ; la circonda fpatiofa Campagna terminante all' Eufrate , e nel 
fianco Aulirà le è bagnata dal fiume Migdonc, per cui da Plinio fu detta-, 
A n fiochi* Mygdoni et . Giace tra Charre per Olirò, cSeleucia per Leuan- 
te con diltanza di miglia 35. dal Tigri , e 50. da Amida . In icntenza l 
Teodoreto, fù già termine Orientale del Romano Imperio ; onde ripor- 
tò grauillimi danni dal Rè Tigrane. I Perii ancora, all’or che Roma tutta, 
auuipaua di ciuili difeordie, la riduttcro in loro dominio.Ammiano rim- 
prouerando à Giouiano Cefare la vergognofa refa di quella Piazza al 
Re Sapore, così dice: Tu hoc loco fortuna Orbis Romani meritò incufans , 
(ju* diffiantibu t procellis R cm pub Ite am, excuff* regimenta perito rei gertn- 
d<t duttoric-tonfummando imeni porrexiJTt,quem nullus ante atte vite in- 
fignibus in buiufmodi ncgocijs cognitum,nec vituperati ejl xquum t nec lau- 
dariìé^c. 

La fua prolpettiua è oggi vn fcompiglio d’accatallate rouine, altroue 
fparfe , ò lepolte nelle proprie ceneri. Ben degno è di memoria vn Fem- 

pio già quiui eretto àS. Giacomo Vefcouo, detto Nifibeno , che relìe_, 

quella Chiefa negl'anni di Collantino ; chiariflìmo per dottrina , e mi- 
racoli ; Maeflro di S. Efrem Siro, c nel Concilio Niceno intrepido difen- 
fore della Confu/lantialita , controil perfido Ario. Quiui officiano Chn- 
ftiani di tre nationi, Armena, Nelloriana, c Giacobita ; per vna lotterra- 
nea Icala fi penetra alla Cappella , oue dicono, cullodirfi il tanto Corpo. 
Narra Teodoreto, che Nifibi ettendo attediada da Sapore Rè di Pcrfia,fu 
difbfa, c liberata per interceflìone del Santo , facendo apparire sù le mu- 
ra numerofe fchiere di Armati; ond'egli per rabia vibrato vn dardo nell 
aria decampaffe il fuo Efcrcito. Il Ferrerio nella fua Tipografia al Marti- 
rologio Romano, Icriuc di S.Domitio Monaco,chc fotto Giuliano Apo- 

ftatacon due fuoi DifcepoUfoffriffe in quella Città gloriofo Martirio - 

Attcucrano gli Ebrei, che quiui fullc già fepclito il Profeta Eiifco da fuoi. 
Difcepoli . 



/..LIBRO PRIMO, 

Refithx Città Vejcoualedi Mefopotami a 


*35 


S Tefano dcfcriuc quella Cittì alle riuc dcll'Abora , Tolomeo la G ge- C A P. 

mina, vna trà il Chabora, e’1 Saocora fiumi rinomatifsimi di Mcfo- C L 1. 
potamia , altra tra Edeffa, e’1 Monte Mafia. Ammiano l'appella Refaina 
memorabile del fopoforcr dell' Imperator Gordiano : Niuna però di 
queftc,è quella di cui fcrille-Moisè nel Gcncfi 5 Refen quoque inter Nini - Oen. io.ii. 
mm , gj* Chalet rollando ella chiulà nell’Alsiria . La prima, che fecondo 
Bocharto traile origine dal Rè Dario , fu Patria di Sergio 1 ilofofo , fo- 
guace di Seucro Eretico , che con liuida penna fcrilfe più Volumi di be- 
ltcmie, Se altri nc tradufle dal Greco nell' idioma Siro , . . . L . \ 

Antioco Vefcouo di Refina celebrò con gl’altri fommi Padri il Cqu- 
cibo Niceno. 

M attiro poli Citta Ftjcouale dell'Armenia l 

L * Armenia maggiore , che oltrepallàndo 1* Eufrate giunge ad vnirfi ^ A P» 

I per mezzodì alla Mefopotamia, contiene tra le Città riguarderò- ^ * * 

li,quella,che appreflo Bollo, e ne* libri de Concili j è nomata Martiropoli» 
ò fia Città di Marte, da vn celebre Tempio apcrtoui à quello Nume; la_. 
fua fortezza fu mirabile, mentre fin quà dilungandoli gli antichi termini 
dell' Imperio Romano , potè vabdamente opporli all’ inuafioni de con- 
finanti Parti>c de* Perfi. £* limata alle riuc Auftrali del fiume Oba, detto 
modernamente Ninfin , vnita all’Orientali permezzo di vn Ponte , oue 
in feofeela rupe fà fronte vn munitifsimo Caitello . Euagrio dice , che fu 
efpugnato da Commentriolo Capitano di Mauritio Impcratore.La Cit- 
tà eiicndo data in cuflodia à Sitta Decurione , quelli con inganno y’in- V3 

trodufse i Nemici. Atque C aborti Perfìca, Romana Coborti* fpecie in V r- -• 
hem introduciti-, £^*c. Fù antica fede Vcfcouale ; oue nel quinto fecolo le- 
dè Zebcrino vno de’ Padri del Concilio Chalcedoncnfe . Oggi da Orien- 
tali c chiamata Mieferchin : l’ Chrilliani fon diretti nel culto dell’anime 
da vn Velcouo di loro Natione . 

Arfamofata Città Vefcouale dell' Armenia. i 

P Ende finora in dubio le quella fia l’antica Arlàmote delineata da_. 

Plinio nell’Armenia maggiore à canto l’ Eufrate , ò altra Città di- 
ucrfa. Il Tirio nella raccolta delle Chiefo fulfraganti àll’Amidcna l’ap- 
pella Arfamolita . Non è da confonderfi con Artafata, oggi Ttflis Cit- 
tà munitifsima della Georgia , ne men con altra finonima di Cuppado* 
eia . il moderno Baudran l’attella profsima al Monte Mallo , c in confo- 
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qucnuvnita di confine alla Mefopotamia. Direi per tanto* ch’ella ò 
più non fiffsifta ò fotto altro nome fi cf li . 

Sofint Città V cjcoimlt dtll' Armeni* • 

^ T On è da porre in dubio , che Soline fia Città dell’Armenia * le beri 
oggi fufsifta in figura di Villaggio ; marauigliomi ben « che tanti 
* illuftri Geografi la trafandaflero, delineando folamentc la Prouincia So- 
fène,òcome vuol Arriano, Sofanc contrapofta per Aquilone alla Coma- 
gena, e racchiula fra l’Antitauro, c ’1 Mafio> onde-prende origine il Tigri. 
Auamo dcllantica Sofine è vn rouinofo Caftello ; e più oltre i veleggi 
d’vn Ponte d' ingegnofa architettura • Il Tino annouera quella Chicfa_. 
tra le fuffragancc dell’ Amidena . ... 

Sin gara Citi» Vtfcou»le di Me/òpotami *.• 

C A P. \ 7 Ranio apprefso Stefano collocò Singara nell’Arabia profsimà alla 1 * 
CL V. y Città di Edefla ; mà chi ben dilHngue i confini , diuifar può l’im- 
plicanz.a,che ne’rifiilta,elTendo Edefla Mefopotamia,e quella diuifa dall’ 
Arabia per metto dell’ Eufrate , le però non vogliamo ricorrere all'opi- 
nione di Strabonc, che la compofedi tre Popoli diuerfi, Armeni, Afsirij, 
& Arabi. Singara èfituataalla riua del Tigri j conuienc nel nome ad 
yn Monte, che le fouraita, oggi mutato in quello di Attalib». 

Sergio poli Citi* Metropoli di Comtgtn * . 

S T fingendoli la Comagena tra il Tauro, e l’Eufratc, inulta à godere la 
lcpidetta del (ito oue giace l’antica Rofafà , oggi Scrgiopoli , fian- 
cheggiata per Meriggio da Samofata, e per Aquilone da Merita rinoma- 
tilsime Città : Tal nome hereditò dal Martirio di due inuitti Campioni 
della fede Sergio, e Bacco nobili Romani fotto la Tirannide di Mafsimia- 
no l’anno di noltra Rcdcntionc 309. fecondo il Baronio . Giuftiniano 
Augufto , con munificcnta corrifpondcnte alla pietà generofa del fuo 
cuore, fondò quiui vna Bafilica , collocandomi fanti Corpi ripofti per 
auanti da Collantino in vn’Arca d'argento tcmpcllata di gemme. 

Auuenne, che il Rè Chofroa, danneggiando con formidabile Efcrcito 
la Prouincia, cinlc ancor di afledio la Città.Sufsillcrono gli Habitjnu più 
giorni in gagliarda difela , mà vinti al fin da difaggi, c dagli incommodi, 
c dellituti de necefsari j fufsidij, fi riuolfero à progetti di concordia, offe- 
rendo al Rè non pur le publiche , c priuatc follante, mà lefpoglic altresì 
più pregiate del Tempio . Accettò Chofroa con le condirioni, i doni, tra 
• quali 
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quali era vna gran Croce d’argento già donata dal gran Coftantino; In- 
vìi informato reflarui ancor l’Arca di argento per cuitodia de’ Santi Cor- 
pi , fdègnato , e come dclufo perche non gli li inuiafle cò gl’altri doni , 
minacciò di ftragge > edirouinela Città , e con aflalti improuift tentò 
Imprenderla . Gli Aflediati ricorfero all’ interccffione de SS. Martiri ; 
ed ecco miracolofamente comparir sù le mura numerale ichiere di Sol- 
dati , da quali relpinti gli Aggradimi , precipitarono à vergognofa foga. 
Stupefatto il Rè> e rimorfodalla propria Sindercfi , redimi alla Bafilica, 
non folo i facri Vafi ,c la Croce di argento , mà altra ne aggiunte di fin' 
orodcolpiteui nella bafi quelle parole. ffo»cOK«ra ego Cbofroas Rex Re- 
gum filiui Ormifdt nùfi - Poco dopò mandò ài SS-in dono vn Bacino pa- 
rimente d’oro, fori uendo cosi nel g\ro:EgoCbofroas Rcx Rcgum,b*c in hoc 
Difco infcribenda curaui , non vt fpelìetur ab bomimbus-, mq\ ut ampliti t- 
do lui 'venerandi nomini s ex mtis uerbis cognofcaturfid propter multa be~ 
neficia , gy liberali a, qu* accepi . L’Illoria e regiflrata da Euagno . Ben- 
degna è d’imitatione la virtù moderatrice di quello Rè, per altro immer- 
fo nella nella caligine del gentilefmo , che dourebbe feruirc à poderi dì 
clTempio, per imparar, che l’eternità della fama, non è ne’ marmi , e no* 
bronzi > mà nell’opcrationi lodeuoli ; perche la memoria de’ Principi 
illullrì fi fcolpifcc ne’ cuori degl’huommi ; troppo mortale farebbe l’im- 
mortalità de’ Grandi , le riceuefse la vita da i metalli , c da i fafsi , che_. 
fon caduchi,e cedono alla voracirà del tempo. Aggiunge il citato autore, 
che la moglie di Chofroa fo cultrice della pietà Chrilbana , e per intcr- 
ccflione de’ Santi Martiri, concepì vn figliuolo . 

Mi riduco alla Città^he porta hora il nome di S^crgio antica fede Ar- 
ciuefooualc , con preminenza di Metropoli lopra fei Chicfe foffraganee i 
fra gl’altri Prelati , che vi federano, venerabilefò Ippolito, il quale fcrif- 
fo i Commentari j nella Genefì, c nell’£fodo^:onnumcraco da S. Girola- 
mo tra Scrittori Ecclefiaflid . Vi goucrna di prefente vn'Arciuefcouo de- 
pendente dal Patriarca della nationc Sira . 

Le Chiefè che obbediuano à quella Metropoli, fecondo che li ricaua_* 
diagli antichi manoferitti , erano delle feguenti Città . 

Zenodofio in Mcfopotamia . 

Orifon, ò fia Oriza nella Palmircna . 

Erigenc nella Comagena . 

Oragizon nella Chalcidica.' 

Agrippia nella Comagena . 

Vengali nella Cirreflica . 

Le memorie di quella Città, veggonfì regiflrate alla sfuggita da Gco- 
jgrafì, e con tanta anfibologia d’cquiuoco fornimento , che rimale impu- 
gnata la propria identità , non che la relationc del loro principio . 

S Tendo- 
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T eodofopoli Citta Metropoli dell' Armenia . 

V Oeliono i Scrittori più celebri , clic originaffe quello nome da Teo- 
dolio Augnilo, depofto il natiuo di Erzcron,o fia Efdron,al quale 
di bel nuouo è fuccelTa la Città. Sbagliò Procopie col defcnuerla neh Of- 
rocna , Prouincia ben diftinta dall'Armenia permeilo del Tauri ; Pren- 
de maggior equiuoco vn moderno riportandola nella Fenicia , de ufo 
forfi dalla congruenza del nome Enee. Ella e Citta di ^ ont f™ de . 1 '?. - 
pcrio Ottomano fondata allcriue dell'Eufrate , circondata da Monti, di- 
fefa da munitiffimo Caftello. Non hà mura, ne folli i lecafe per lo piu 
fon compolle di legno fronteggiate di terra, e di calce , valla cosi di giro, 
che circonda ormai fei miglia . Della fua antichità altro non ferba , che 
gli auanzi di vn Ponte additati di qua , e di là sù le riue negli arcati ma- 
cigni di fmifurata grandezza-, opra magnifica di quel grand’ Imperatore, 
fe ben’altri l’afcriucffero à Tiridate Rè dell’Armenia . Il Popolo fi com- 
pone di circa dodici mila fameglie,mille di Chriftiani, & Infedeli : !>ono 
[primi affiftiti da vn'Arciuefcouo Nationale, rcfidcnte per ordinario nel 
vicino Borgo di Ciban.Difla da Tcflis miglia 4 6.da Trasfonda 1 ao^Kel- 
fe quella Chiefa Giouanni , il quale interuenne al Concilio Antiocheno 
celebrato contra Iba di Edellà fotto il Patriarcha Donno , come li hà 
ne-l’Atti del Chalcedonenfe . Di quel fecolo obediuano a quella Metro- 
poli fette Vefcoui fuffraganci, cioè di Ollrus, Mazimenc, Maurocallron, 
S.Maura,Axiere,Charofen,e Politima, tutte Città dell’Armenia. Renano 
però quelle così nafeofe dentro le cicche latebre dell'antichità, che volen- 
done regillrare alcun lume gli Scrittori, contradicendofi fra loro, non li sa 
chi ben vidde , ò pur trauidde . In damo mi affaticai, leggeni. o non pur 
vari j Autori , mà ricercandone altresì i Naturali Armem ; imperoche_ 
folto la tirannide de’ Barbari , all'cflerminio di tante illufln Citta, e lue- 
cella per confequenza l’abolitionc , e corruttione de loro nomi» 

Emefa Citta Metropoli della Siria • 

P Er non interromper l’ordine fucccffiuo già prcfcrittoalle Prouincic 
Metropolitane fottopoflc al Patriarcha d’Antiochia, mi riconduco 
dall'Armenia alla Siria, oue tra gioghi Orientali del Libano, forge Un- 
tila Emefa, pria Hamfa, poi Hemifla, oggi corrottamente Chamaia,fon- 
data sù le riue dell’Oronte da Aram figliuolo di Sem , frapofla in vgual 
dillanza di miglia 1 6 . ad Aretufa per meriggio, Se Apamea per Aquilo- 
ne, dilungandofene da Damafco 4 5 -da Paimira fio.e daAntiocfoa 8o.di- 
flefa con figura ouale nel feno di vnCollc dominante a gran tratto di I ae- 
fc, piano, ombrofo di piante , e fertile à marauiglia » oue Zcnobiain quei 
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memorando giorno accampò il fuo Efordto.Sono le mura della Città co- 
ftrutte di finifurati macigni, fronteggiate da ventifei Torri all'altezza di 
venti cubiti ,apcrteui due gran Porte per fianco, & vna per fronte , che 
conduce al Cartello, memorando dalla difefo de’ Latini, quando vfci- 
rono dal dominio di Terra Tanta. Per molt’anni fi refle all’obedicnza de 
Seleud ;mà nelle gare di qucfti,affidata nelle proprie forze, fo ne fottralfe, 
clcgendo per fuo Rè Libanio,à cui fecondo Dione, fuccclTe Azizo del ge- 
nere dc’Circoncifi:^y^o Emefinorù Regi circùcifà- Il di cuiTumulo in for- 
ma di piramide è fuor’ della Porta auftrale della Città ;Sposò quelli Dru- 
filla Torcila di Agrippa,c come vuol Giofeffo,ncgl’anni di Nerone li fuc- 
ccfle Sohemo, chc poi fo efpulfo da Velpafiano con tant'altri Regoli deir 
la Siria.Tra(Te quindi l’origine Giulia moglie di Settimio Scucro,c Madre 
di Antonino Caracalla,da cui meritò il titolo di Libera.Partorì altri huo- 
mini illuftri ncll’armi , c nelle lettere, Stificrate Iftorico appreflo Macro- 
bio, Eliodoro feguito dal Vollio nell’ Iftoric de' Greci , e BalTanio così 
chiamato da i fatti, che fcriflc de Ballari, e Dionifi j . 

Attefta Vapifco d' vn Tempio quiui aperto ad Eliogabalo di cui fu Sa- 
cerdote Antoninojche ne traile il cognome • Vi facrificò Aureliano dopò 
la vittoria ottenuta contro Zcnob\ì.EmeJdm> , viflor Aureliantu ingreffus 
tft , ac fiatine ad T cmplum Eliogabali tetmdihéyc. Il fimulacro c defit- 
to da Arderò in quelli verfi: 

Denique fiammicamo dettoti peflora foli 
V itane agitane ; Libanus frondofa c acumina target % 

Et tamtn bis certant c.elfi faftigia T empii . 

Adorauano altresì gl’Emefeni il fouolofo Bacco in figura di pari o lee- 
na , che difforme , hauendo ambiduc i felli , e ftringcndo con la de- 
lira vn Tralcio auuiluppatò al Vincallro. Sì fotta empietà vi profondò fi 
altamente le radici , che Imperando Giuliano , affilerò il fimulacro sù 
l'Altare d’vnTempio cretto per l'auanti al vero Dioicosì narra Teodorcto. 

. Primo Vefcouo di quella Chiefo fu S. Siluano Martire , il quale dopò 
quarantanni di laboriofo gouerno, in compagnia di due altri Campioni 
della Fedo fotco la Tirannide di Maflimiano,volò tra le Palme trionfali , 
à ripofar nel fono della gloria . 

Precorforo il Ino trionfo Galatione, Se Epiftome Cogiugi nella perle- 
cutionc di Dccio . Lo foguirono poi fotto il crudchlfimo Duce Arabo 
per nome Madi, molte gloriofe Donne circa gl’anni di Chrirto 7 8o< il nu- 
mero però co’ i loro nomi à folo Dio eflcr può noto . 

Olcurò il pregio di quella Chiefo il pertinace Eliodoro fuo Vefcouo , 
col vomitarui pellifcre Dottrine ; onde per decrctodi vn Sinodo Prouin- 
cialc, clfcndofi condannati, e bruggiati ì firai forieri ,fùaltrcsì ammonito 
à ritrattarfijmà protcruo,oftinato,elclTe egli più torto la depofitioncdalla 
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Chicfa, che la retrattarione di fe fteflo, cosi attefta Niccforo 
Succederò al gouerno Epifanio huomo Cattolico, il quale interuenne al 
.Concilio Chalccdonenfc,&: Vranio,che foferiffe la rinomata Epiftola . 

Sottoporti à quella Metropoli erano già i Vefcoui di Argeti,Marcopo-' 
li, Benchali, 3 e Ermenia Citta del Libano, oggi del tutto eftinte, c fepoltc 
in più che in vna Cimmeria caligine de' Scrittori . 

Chiariflìmo inditio dell’antica pietà degli Emifcni , fon cinque Tem- 
pi; fufliftenti pur oggi nel fccinto della Città,ancorchei piu celebri refti- 
no vfurpati, e profanati da Barbari . Primo , e riguardcuole fra quelli è il 
Metropolitano , cretto già al Santo Prccurfor di Chrifto , ouc in pre- 
giato Auello cuftodiuafi il fuo Capo, oggi venerato in Roma nel Mona- 
ftcro di Monache di Campo Martio ; è riuolto nell’Oriente ripartito in 
tre Naui foftenute da 34.Colonnedi Marmi:Vedcfi quiui in fronte della 
Porta à piè d’ vn feudo Gcntilitio,fcrittain vna gran lapide la declama- 
rione del Santo. Ecce Agnus Dei , ecce qui follie peccata mundi . Altre In- 
fegne, Se Epigrafi veggonfi rannichiatc fra balli rilieui,mà però dal tem- 
po , c da Barbari logorate, c difformatc . 

Il fecondo , che pur ferue à i riti Maomettani , era alzato al gloriofo 
Martire San Giorgio, e vi fi conlèruaua vna Ina Reliquia . 

Il terzo confacrato à Maria Vergine c pofleduto da Cattolici . 

Il quarto aperto à i Quaranta Martiri di Sebaftc è in cuftodia de’Greci 
II quinto officiato da Giacobiti porta il nome di S. Giuliano, c credo- 
no, che il di lui Corpo quiui ficonlerui in vn gran Ciborio di marmo fiot- 
to l’Altare maggiore. Ciafcuna di quelle Nationiè fottopolla alla cura., 
d’vn proprio Arciucfcouo, fe bene vn folo rifiede nella Città . 

Samofata Città Metropoli di Comagena • 

C A Pi T* T Auendo fin qui dilcorfo delle Chiele Metropolitane, c Suflraganee 
CLIX. JlI frettanti alla Patriarcale d’Antiochia, conuiene hora dillrarmi in 
quelle, che fc ben deftitute di membn fubalterni, ferbauano contuttociò 
ne’Congrefsi preminenze di Metropoli, regiftrate da Scrittori col vocabo- 
lo Greco , Autocepbalos , che trafportato latinamente , vuol dire , Per Jc 
rtgitur ; mà però come J’altre fubordinate all’ iftcffoPatriarcha . 

Pel loro numero fu Samofàta Città Reale, e Metropoli Ciuile della^ 
Comagena: fondata alle riue Auftrali dell’ Eufrate, tanto che le fuc acque 
fanno argine alle mura \M urosVrbis pr^terlabitur Eupbr*tesiàicc Eufebio: 
in fito piano, mà paluftre,diftate miglia dodici da EdctTa, guardata nel fian- 
co Boreale dal Tauro,? nel Meridionale da vn Stagno produceuolc di vn 
limo atto ad accèderli có l’acqua, Se ellinguerfi con la terra, col di cui mez- 
zo non yna fol volta dail’alte mura furono relpinti inemicijlcggaft diciò 
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Plinio, c*l NubienfcrcfpQrimcntò LuculIo,con danno del Tuo Efercito, 
non ili rutto ancor à premunirli da quei ftrani,c non più vfari infultiù'Au- 
gufto Eradio in quella famofa fpeditionccontra il RèChofroa , valica- 
to il Tauro, occupò Samofjta facendola Piazza d'Armi, donde per vn in- 
tiera ftagione incomodò rnolto i nemici.Hauea per auanti in ricompenfa 
di fedeltà, e di ofiequio, meritato da Veipafiano la conferma delle Leggi 
Municipali, laggregatione all’ltaliche , e’1 nome di Flauia; Comprouaff 
ciò da Nummiimi addotti dal Noris nell' Epoche de* Siro- Macedoni , 

Flauiorit Samofattnorù inuiolatn fui r legibus . E poco dopò Fidtlìfìmg Si t- HJpflt- 

mofatenorum Metropoli Comogintt- Mà nell’ondeggiamento dcll'huma- 7 * 
ne vicende, il titolo di Metropoli pafsò à far più celebre la Città di Gera- 
poli , oggi Aleppo, cosi accenna Ammiano ; ritennero contuttociò ne' 

Concili j l'innatc preminenze i fuoi Pallori , *** 

Tcodorcto efalta à marauiglia la fedeltà di quello Popolo nella difefa 
del Clero, c de Prelati Cattolici contro l’infolcnza Ariana « E’ vero , che 
due moltri d*empietà vfeiti da quella Patria, editarono fui principio le 
glorie della fuaCnicfa, Luciano fofiila,c Paolo cognominato Samofiiteno, 
di cui altroue ragionaflimo; 11 primo, che ville negl’anni di Traiano, ap- 
prcfc,e profcfsò ancor adulto i riti di nollra legge jpoi con l’auanzo d'età, 
mancando di fede, precipitò nel Gentilcfmo: Indi Ipogliato d'ogni Reli- 
gione, derife I’vn’,e l'altra ne fuoi Dialoghi-Paolo con fuoi vclenofi dog- 
mi giunfe à cótaminar le vilccrc piu intime di quella Chiefa,e dell'Antio- 
chena; onde meritò, con feucra condanna cller depollo ; Mi però nc'fuc- 
cclTìui tempi ddlò il clemcntifsimo Iddio per rilloro, e decoro di quella 
Chiefa, l'eminente Ipirito d'Eufcbio illàntoYefcouo,il quale tutto arden- 
te di zelo, e di carità fugò quindi le larue dell'Arianefmo ; propugnò leu 
Dottrine Apollolichc , c i decreti del Concilio Niceno contra gh Editti 
di Collanzo, e di Valente; Munito d'autorità Apollolica, vilito con habi- 
to militare le Chicfe della Siria, Fenicia, c Palellina, creandoui molti Vcf- 
coui , Preti , e Diaconi Cattolici , e regolando faggiamcntc gli affètti più 
mal compolli , vi trasfufc quella pace , ch'armoniolà annido lèmure nel 
fiio cuore-Non c da tralcurarfi vn atto Ira tanti dell’ eroica lùa virtù regi- 
ilrato lungamente da Tcodercto nella fua Illoria , cioè che eflendo per de 
crcto di Valente confinato nella Tracia , fu. quello à lui denunciato per 
mezzo d’vn indiò follecitato à tal effetto dagli Ariani.Egli con fofferen- 
za corrifpondente al fuo grand’animo, nulla dimeflb dalla naturale hila- 
rità del fembiante l'accolfe non folo, mà paternamente ammoni il Melfo 
à fottrarlì dagli infiliti del Popolo,i quali llimauaineuitabili, quando lì di- 
uolgaffe il Decreto di Cclarc.Così dunque sol fàuor delle tenebre vlccndo 
da Samolàta, quelli ritornò à fuoi, ed egli manfueto, e paticntc «ducen- 
doli al defignato luogo, vi terminò fra dilaggi, 6c angulli e la Tua vita , il- 
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luftre confèfibre di quella Fede , che tanto propugnò con l’opre , c coru. 
la fàuella , correndo l'anno del Signore 370. Fù furrogatoiin fuo luogo 
JEunomio feguace di quella fetta, mà non mai riconofciuto per Icggitimo 
Pallore , & à quelli Lucio, di pari empio, e pcruerfo, cagione, che molti 
Cattolici follerò efiliati dalla Città . 

Cirro Città M etropoli dì Comagena • 

N On ve iludiofo à cui nonfia nota quellaCittà, dalla denominatio- 
nc , che di lei prende la Prouincia Cirrellica,dal celebre Scrittore 
EcclefiafticoTcodoreto,afliinto al gouemo della fuaChiefa dal prenarra- 
to Eufcbio in luogo d’ Ifidoro, c dalla fontuofa Bafilica apertaui da Giu- 
fliniano Cefare à i Santi Martiri Colma, e Damiano; fotto il vellillo de' 
quali leggefi da Cittadini iftjtuito vn’Ordine Militare in Palcllina, fpie- 
gando per Imprefa vna Croce rafia, con l’impronto de’Santi ne fuo mez- 
zo . Autori della Città furono gli Ebrei, all' hor,chefciolti per clemenza^ 
di Ciro dalla Caldaica feruitù , ripartito l’ Eufrate, & allettati dalla lepi- 
dezza del lira, gettarono quiui i fondamenti di nuouaCitti fotto gli aufpi- 
cij del benefico Rè come attclla Procopio . La millura de’ Popoli Idolatri 
lòtto il Regno de Seleuci,c degl’ Antiochi, trafportò i medemi ad enormif- 
lìmi errori; indi affatto obliando le Paterne traditioni, s’immcrfcro nelle 
caligini del Gentilefmo inorpellatorc d’ illultre buggie , drizzandola nel 

S iù erto della" Città vn Tempio à Mincrua Dea fauolofa. Il Negro parlò 
el fuo Cartello , come fe forte diftrutto: Mà fupcrftite alle rouine gareg- 
gianti del Tempo, e dell’Armi , conferua ancora nel fuiliftente dirupo 
delle muraglie cadenti, per memoria della fua immemorabile fondano- 
ne, vn’emdentiffimo tcllimonio i 

Germanici a Città Metropoli di Comagena- 

Q Verta, che fecondo Andronico, di nome fi vnifee ad altra Città del- 
la Siria prefio Eliopoli,e di confini alla Cappadocia,e Ciòcia; gia- 
’ ce alle pendici orientali del MontcAmmano,difcolla da Edelfa per 
la via di Samofata miglia 70. c per quella di Zcuma 8 a. regiftrata da Sci-* 
deno col nome di Celarea Germanicia , dedotto già da Vcfpafiano, che 
vi piantò vna Colonia . Non fò molto confiderata da Iftoriografi nell’ 
emergenze del Mondo,fòrfi perche fequeftrata nell’angolo della Prouin- 
cia, in fito men che fecondo . Giace hora col nome di Adata, quafi inof- 
pita, c negletta, non conferuando altra maefta, che nel refiduo cadente», 
del Tcmp io già Metropolitano , alcune colonne, e bafi infrante , per mi- 
ftero forfi della Diurna giuftitia , eflendo vfeiti da lei nel Mondo due-. 
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Moftri d’empietà, elio ammorbarono i membri più nobili della Chielà_a 
Orientale . Eudofio della fetta Ariana Patriarcha pria d’Antiochia , poi 
di Coftantinopoli j e Nellcrrio à baftanza rinomato di fopra, che dicde_jJ 
niotiuoà molti Vefcoui Prouinciali di radunarli quiui ad vn Sinodo, per 
impugnare, c condannare i Tuoi errori , . . • - ■> 

Mopfutfti a Citta Metropoli di Cilicia . 

S piegano i Geografi diucrfamentc il nome di quella CittàjStrabone_» 
Mopfì /òc«f,Ortclbo Mopfi ofiia-, Stefano Mopfi ^4/«:Altri appref- 
fo Pincdo l'interpretarono comporto da Mopfi figliuolo di Apollo^ Ve- 
lia figliuola di Saturno . Ammiano deduce l’etimo da Mopfi Indouino 
vno degli Argonauti creduto Autore della Città, ò che in lei nceueffe ho- 
norato fcpolcro. Plinio l’appella Mamifta-, Andronico Malmifta. Giace, 
mà defolata, in luogo campeftre à villa del fiume Piramo nel Meriggio, 
lontana dal Golfo tifico circa 5 6 . ftadi j ò fiano miglia fette, c quali altri 
tanti da Alefandria di quella Prouincia , hauendo per Aquilone il Mon- 
te Amano . Ramcntolla nelle fue Epftole Cicerone , così fcriuendo.De 
nofiris rebus, quod Jciri vis T harfo Non- Oclob. Amanum ver/us proferii 
funate ; H*c fcripfi po/i ridie eius diei , cum Cafra baberem in Agro Mop- 
J'uefiit. Ammiano l'affermò Patria d’Eraclidc CTammatico.L'Ofmanno 
vi addita il fcpolcro dell'Impcrator Coftanzo . Decorò la fua Chicfa il 
Santo Vefcouo Aufentio, pria Soldato, che militando fotto Licinio, clcffc 
più torto deporre il Cingolo Militare, che offrir Vue à Bacco ; Volò al 
Giclo l’anno del Signore 31 6. Teodorcto cfalta grandemente Teodoro 
alerò fuo Vefcouo , mà di quelli fi darà conto nel fegucnce Concìlio . 

Concilio celebrata in Mopfuefiia , 

• ControTeodoro fuo Vefcouo. 

Anno 550. 

N On v’ è Erudito à cui non fian noti i fàmofi Capitoli di quei tre 
Vefcoui, Teodoro di Mopfucftia , Iba di Edcffa , c Teodorcto di 
Ciro, per cagion dc’quali foffrìnon licuc agitationc la Gliela Orientale, 
e l'Occidentale, celcbrandofi molti Sinodi in diuerfi tempi, come diffidi-; 
mente dirò nella ferie de Conclij Oerofolimitani . 

Mà come di paffaggio ridurrò qui à memoria il primo, cioè Teodoro, 
che relfe quella Gliela anni 3 6. del quinto fecolo, imputato , ò conuin-: 
to , che infegnaffe : Non e/fere vna fola perjona in Cbri/io ; Non Dio ve-. 

fitto di carnet nc la V ergine Madre di Dio . Laonde da Neftoriani folle ti-' 
. • porto 
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pollo fra Precettori della loro fetta, diuulgando i fuoi ferirti pieni di enor-* 
mica , e venerandolo per vno degli Illuminati della fuppofta verità de* 
loro Dogmi. 

lba,chc in vna lettera ferina à Mari Perfa deteftaffe Rabola fuo Ante- 
eeffore per hauer contro giuftitia condannato^ fcommunicato il fudetto 
Teodoro, come quegli , che hauea impugnato l’Ercfia , c tenealo perciò 
benemerito della Chiefe . 

Teodoreto, che nelle turbolenze fra S. Cirillo , Neftorio , e Giouanni 
d'Antiochia,collegatofi con effi nel Concilio Efcfino , haueffe per auanti 
in confutatione de dodici Anatematifmi {labili ti dall’illeflo S. Cirillo nel 
Concilio Aleffandrino , diuolgati altrctanti Articoli pieni di pungenti 
moni , e di critici lenii . 

L’emergenzc del primo diedero impililo à Giufliniano Augullo nel 
fudett’anno 5 $o.di far radunare in Moplueftia moltiVefcoui Prouinciali, 
per fere inquifitione de portamenti del medelìmo Teodoro da cent’anni 
già morto.Mà da quelli altro non ricauandofì, feluo che il fuo nome non 
era regiflrato nc’fecri Dittici continenti i nomi di quegli , che viueuano, 
e moriuano nella communionc della Chiefa ; offeruando, che in fuo luo- 
go vi era regiflrato quello diS. Cirillo Patriarcha d’Alcilandria,ciocheal 
parere de fommi Padri confermala la fua reità, c auualoraua l’Editto di 
Cefare promulgato per auanti contra i tre Capitoli fudetti : fù difciolto 
il Congreffo, c datone dillinto raguaglio al fommo Pontefice Vigilio . 

Adan * Città Metropoli di Cilici* • 

CAP. ^''VFferendofi quella Città nel difcorfo,auerriamo à non prender equi- 
CL^JjV. uoco con a j tra fi noni ma dell’Arabia felice ; Mà fidando gli occhi 

alle riue Meridionali del Saro fiume notiflìmo di Cilicia , la vedremo 
congiunta all’Aquilonare per mezzo di vn fuperbiflìmo Ponte fuperlli- 
te alla rouinc . Si dilunga migba 18. da Mofucllia, 17. da Tarfo, 30. dal 
Golfo Iffico, e po. da Antiochia, Con la proportione di quelli fpatij po- 
tremo ben diuilare oue già fulfe : Stefano lafciò regillrati i fuoi Autori 
Adana, e Sara valorofi Guerrieri, i quali vinti, e morti in vn conflitto da 
Tarfenfi,lafcialTero de loro nomi hcredi vno la Città , l’altro il Fiume* 
l’ Poeti feguendo la feorta de’fogni, affermarono Adana per figliuolo del 
Cielo,a della Terra . Altri interpretarono il vocabolo ddan per il Salice 
notiffima pianta, di cui molto è produceuole il fiume , così chiainandofi 
da Fenici; ò propriamente ,fecondo i Talmudici, per quella lanugine, che 
nalcc tra le fue fronde; onde Icriffero in propolito delle ceremonie Ebran 
che Non accendati! in die S*bb*tbi lucernai ellycbnio falicit ; 8c altri in_* 
fiamma per la membrana fottiliilìma tra la buccia > q ’1 legno * Ma trala- 
" " " • fciando 
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fidando quella inutile digreffione; Adana fu Città Metropoli Ecclcfiafti- 
ca del numero deH’Autoccfale, per valermi del proprio termine, così rc- 
giilratadalTirio . 

Paolo fuo Vcfcouo corìuennc al Concilio Niceno. Ciriaco nel Coftan- 
tinopolitano primo . 

Paìtot Città Mitro poli della Siria . 

I L Negro confonde quella Città con Biblo di Fenicia , c fenz’altro ri- 
fletto, cfalta la magnificenza del Tempio di Mennonc fauolofo figliuo- 
lo dell’Aurora. Mà certamente, ne di fito, ne di nome conucngono; ne à 
Mennonc altro honorc fi aggiunfe , che d’vn lèpolcro in forma di Pira- 
mide alle riue del fiume Badan , come da Simonidc raccolfc Strabone.Fu 
per tanto Paltos Città littorale della Siria verfo i confini della Gilicia, ri- 
ferita da moderni col nome di Boldo. IlTirioannoucra la fua Chiefa tra 
le Metropoli Autocefalc.Ncl Concilio Coftantinopolitano primo fù prc- 
fente Seucro fuo Vefcouo . 

Cbalcide Città Metropoli della Siria . 

A ’ Chalside,intefa da Poeti per figliuola di Afòpo, alcriflero gli Anti- 
chi l*originc,e’l nome di quefta Città, oggi corrottamente Chiulèrin; 
Da ella poi tratte' denominatone la Contrada Chalcidica , tanto cele- 
bre apprclfc i Scrittori (acri, dalla frequenza de'Santi Anacoreti: In Cbal- 
eidentium Eremo Scritte Teodoreto, e S. Epifanio, trattando dell'Erefia 
degli Audiani, dice, che perde di vigore in quello Paefe . Troppo lungo 
farci fe riferir volerti le Città, 1* Ifole, e i Monti accommunati al fuo no- 
me, c come più celebri otto nc lafciò rcgillratc Stefano, dell’Euboea, Eto- 
lia, Macedonia, Pcloponelb, Lesbo, Sicilia , Italia , Siria , e quefta di cui 
ragiono detta altrimenti da Strabone Cartello di Marfia Mar/i * Arx ; e 
da Onapio Cbatem , Patria di lattico Dilcepolo di Porfirio, e di Apol- 
lonio Ticnco, e Maeftro di Marco Antonio . Altro Autore le attribuiro- 
no i Fenici nc’ loro Annali, cioè , che Monach Arabo fignoreggiando il 
Paefe la piantafle,ò dalle fuc rouine trapiantafle à canto il fiume Belo fra 
Antia,c Chalibonc,auuicinandofi per meriggio ad Archisi ciò cheofler- 
uato da Virgilio, così cantò 

Ch tlcidaque Ituis tandem fuperadftitit Arce . 

Pafso Chalcidc datt'ofeuro di leggere vicende , al dominio illuftre de’ 
Romani, che poi l’aggiunfero al Regno di Erode, e dopò la fua morte, per 
merce di Claudio all 'obbedienza di Agrippa, come afferma Giofctfo. Sta- 
bilitaui la Sede Vefcouale, i fuoi Prelati portarono in tutti i Congrefli 
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Prouinciaji il titolo di Metropolita. Vi fedè Eulebio circa gli vltimi anni 
del quarto fccolo, eletto da S. Eufebio nella vifita Apoftolica di qucfta_ 
Chiefa . 

TBtroea Citta Metropoli della Siria . 

E Ceco vn vero ritratto della Mondana calamità : Il variar delle vi- 
cende , che Teppe in altre Città introdurre difformità lacrimeuoli, 
in quella , per congiunger il fine al fuo principio , ò fòri! per non poter 
lagnarfi delle fue perdite , hà fpento del tutto ogn’ombra ai fùlfiltcnza . 
Parto fu già della munificenza di Sclcuco , fegnalata col nome di Boroea 
altra Città di Macedonia ; fondata fra Cirro, e Chalcidc , in diltanza da 
Emefa fecondo Antonino miglia 1 5 1. 

Quiui annunciò l’Euangclo, e morì per la Fede S. Sofipatrc Difcepolo 
di S. Paolo, creduto da Origene Vcfcouodi Teffalonica . 

Mara Vcfcouo di quella Chiefa fede nel Concilio Antiocheno terzo 
fra Metropolitani . 

Acacio eletto da S. Eufebiò vi goucrnò negli vltimi anni del quarto- 
fccolo . 

Ciro fucceflc nel goucrno ad Acacio . 

Laodicca Città Metropoli della Siria . 

Q Vefla, che nel fuo an tic hillìmo natale trafeendente le memorie 
ancor più remote de Greci, e de Fenici Scrittorii porto il nomedi 
Rb*mata->\\ quale dall’Ebraico trafportato latinamente direbbe Excel - 
yù»w, vedefi apprelfo Filone regiflrata con altro compoito da Rbaman, Se 
Atbas , cioè Ramantbas , ò fia Excel/ut Deus,e fpiegando l'etimo di quelli 
nomi, narra di vn Pallore , che pcrcoffo quiui da vn fulmine , così efcla- 
malfe • l’ Greci l’appellarono Leucate nome di pari comporto da Leu~ 
re, &c Afte , che vale al dirfi tra Latini, Album Li Ih s • 

Le Tragedie de' Regnanti , che fin’ al tempo d’Alelfandro diedero il 
flullb,e retìufTo nel fignoreggiamento alle Città della Prouincia,trafpor- 
tarono Ramata, ò filile Leucate à deplorabile calamità , inofpita, abbat- 
tuta , c dcfolata . Che poi il fucceflor Seleuco giungefle à fabricarla con 
rara munificenza, è più noto fra Scrittori, di quclche di lunga proua habj- 
bia in quello luogo bifognoda chiamò Laodicca per far più celebre il no- 
me di lua Madre.Ella giace in Penifola alle fponde del Mare, in quel fito 
ouc incomincia ad aprirfi la vaga Pianura, che m fertiliffimi Campi fi di- 
latai à poco à poco finalconde tra le pendici del Monte Chabala Ipatio 
di miglia fci:le fende vno de lati per ponente il fiume Balanco,ò fia Vala- 
neo, fecondo diTcftuggini;L’Iftmo,chcl'vnifcc alconònente^ion hà fpa- 
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tio maggiore di due ftadij , à cui per meriggio fi congiunge il capaciti- 
no Porto,guardato nelle bocche da due gran Torri.lnaccellibile li ren- 
de il fico ou'è fondata la Città, e benché per man della natura à baldanza 
munita, era contuttociò da fodifsime mura afficurata.Quindi c,cheDolo • 
bella , vedendo già deohinar le fuc forze à fronte quelle di Catto, per ef- 
tremo riparo, vi fi conduce prcfidiandola di ben dilciplinata militia; Mi 
Caffioper anguftiarlo, non potendo fuperar la Città, tagliò con larghi 
feti il fuolllmo.ln quello Porto colfero le vele i Legni de’Latini ncll'ef- 
jreditione di Goffredo;e come narra il Tirio,di quel tempo Laodicea, che 
vnicamente era popolata di Fedeli , obbediua à gl’ Imperatori Greci , et 
fendo l'altre Città maritime fbttopoftc al giogo de Saraceni . 

Primo Velcouo di quella Chicli fu Lucio Difcepolo degli Apollo- 
li. Sant’ Anatolio Patritio Alelfandrino fu alfonto al fuo gouernò 
l’anno 3 63. Scrifle fottilmentc delle Difciplinelìlofofiche, Commentò 
molti Libri della facra Scrittura, c neU’opre di fin vita epilogò tutte le_. 
più rare virtù ne’ propri; colori , come Icrilfero Eufcbio, e S. Girolamo. 
Suecefforedi Anatolio fu Giorgio di cui fa mentione Teodoreto ; Per 
morte di quelli fubentrò nel gouerno S. Teodoro vecchio graue , vene- 
rabile, c vero Padre de Poueri, il quale fu prefente al Concilio Niceno . 
Apollinare vilfe ncgl’anni di Tcodofio ; ferite con rara eloquenza trenta 
Libri Apologctichi contro l’empio Porfirio . Nell’ Attionc prima del 
ConclioChalcedoncnfe commcndafi la virtù di Eufcbio Prete di quella 
Chiela, mandato con procura da Macario fuo Vefcouo . 

Dirò hora in fuccinto di quei fuggetti, i quali afliftiti dall’onnipoteni 
ite delira del Signore, per virtù del martirio, fi aprirono quindi il varco ad 
«terno trionfo . Li Santi Trafomio, eTalofottoil Prcfidc Afclepiade-. 
sella perfecutionc di Diocletiano . 

Li Santi Diodoro, Diomede , c Didimo fortirono vn’ illefla felicità : 
non è però certo il tempo, e lotto qual Tiranno patilfero . 

Celebra S. Chiefa altresì il Natale di due Santi Martiri,Teotimo,e Ba- 
filiano Cittadini di Laodicea , à quali da Fedeli fu eretto fontuofo Tem- 
pio in riua al Mare , di cui rella pur oggi non mediocre auanzo , confi- 
flente in vn frontifpitio , c fcala aperta in ambidue i lati di artificiofa^ 
flruttura . 

Cabala Città Metropoli della Siria • 

G Abaia , ò fia Gibel, che fu alcun tempo fede angulla de Satrapi , e 
poi foglio d’Arciucfcoui , nelle publichc alterationi fecondò i mo- 
uimcnti principali della Prouincia . Teodoreto la chiama Città piccola, 
mà elegante; 11 Negro Calici munitifsiioo; Scaligero Patria di Eliogaba- 
lo . Ergefi alla fpiaggia del Mare , fra Laodicea per Borea , fpatio di mi- 
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glia 1 8.c Balanca perOftro di migl.a4.Dc Gibclcni fi valfc il fapicntifsi- 
mo Rè ncll'apprcfiamcnto de Legni, e Marmi alla ftruttura del Tempio. 
Giblis preparauerunt Ugna, & Lapida ad fdificandam Domum , zyc. Di 
due fàcriLdificij trouo degna memoria tra ScrittorijdclTempio Metropo- 
litano in cui venerauafi vna facra,c miracolofa Imaginc di N olirà Signo- 
ra rinomata negl’Atti del Concilio Chalcedoncnfe ; e fuor della Città su 
quella via , che conduce à Laodicea , del celebre Monaftero diS. Talco 
martire, ouc riposò vn tempo il fuo Corpo, come attefta Tcodoreto . 

Del numero de Prelati, che vi federono,due fi hanno in detto Concilio , 
Pietro, c Giouanni; quelli propugnò fortemente la Religione Cattolica., 
co ntra Seucro Acefalo . Seucriano tradì la fua Greggia, con la pallura di 
perniciofi Dogmi , e colpirò contro S. Gio: Chrifoltomo . Policarpo fu 
prcfentc al Concilio Efcfino . 

Narra il FrifingenfediColaianni Imperator d’Orientc,il quale dell’anno 
1 143. inuadendo, e crudelmente deuallando la Contrada d 'Antiochia , 
ouc con titolo di Principe goucrnaua Raimondo, le li fè incontro il zelan-% 
tifsimo Nicolò Velcouo di quella Chielà,e à nome del Sommo Pontefice 
r interdille l’ ingreflb in Antiochia, minacciandolo in contrario di elecra- 
tioni , e ccnfure eterne ; dalle quali fgomentato l’Imperatore, le ne allcn- 
ne, mà non già di danneggiar il Paclc,c molti Santi Anacoretiche vi ha- 
bitauano. Pagò egli il fio della fua crudeltà ferito à morte con vn dardo 
mentre diuertiuafi nelle caccic . 

Elio poli Città Metropoli di Celtfiria . 

’ • ■ . : > ai 

I Ntenderà cialcuno il lignificato di quello nome compollo di H<tli,&c 
Polis , che vale al dir tra noiCittà del Solcjmà ciò non balla à decider la 
fua dcriuatione, nafcolla fin ora nelle latebre dell'antichità diuoratrice^ 
inlènfibile dello memorie più celebri , c preggiate . A’ tal dilàuentura lì 
congiunfero in parto gli Annali di Fenici, in guifa chemoltifsimi Scrit- 
tori , efpedalmentc Diodoro nella fua Biblioteca Illorica,trafmilchiaro- 
noallc narrationi veridiche le menfognede’ Poeti. Diifero, chelètteJ 
figliuoli del Sole concepiti da Rodia nata da Nettunno, fabricaflero più 
Città ad honordel Padre à cut parimente drizzando Tempi j , e fimulacri, 
tramandaflero à Pollcri necelfità ò cagione di venerarlo per Nume. Al- 
tri diuerlàmente l’ intelèro , cioè , che gli Habitatori per allìcurarfi dall’ 
ombre di ellranee potenze alzaflero vn fimulacro à quello Pianeta, ò che 
dalla bellezza delle fue Donne fimboleggiaflero il nome alla Città, come 
alfeuerando Icriue l’Autore anonimo commentato da Goffredo nella fua 
Ezcgefi , volendo, che Venere fauolofa Dea de Gentili, fomminillrando 
grafie alle loro formedlabilifle quiui la fua Reggia . Due celebri Tempij 
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rrouo regiftrati da Scrittori ; del Sole appreffo Vapilco , e di Venere ap« 
■preilo Eufebiojin quello il Gran Coftantiijo,dopò hauerlo folenncmcnte 
purgato de fupcrftiriofi riti , introdurti: il Culto di Maria Vergine . 

Refiaua altra Città di quello nome nell’Egitto famofa dall'ampiezza, 
del fito, c fontuofità degl'Edificij, nelle cui vicinanze il fommo Sacerdo- 
te Orna, all’hor che il facro Tempio Gerofolimitano fù fpogliato , c pro- 
fanato dal maluaggio Antioco , con pcrmiillone di Tolomeo , coftruflc 
altro Tempio limile nel modello, come narra Giofeffo . 

Mà per dar faggio del moderno fiato di quella Città del Libano, detta 
con voce Araba Balbcch,diftantc 6 o- miglia da Damato per Settentrio- 
ne, aucrtali, ch'ella forge al feno di vn Colle riuolta neU'Oricntc, circon- 
data da Ipatiofa Pianura, àcui fan coronai Monti, bagnata da lim- 
pidillimi rutclli, fiumi, e laghi.Ncl fianco Auftralccomparilcc il famolo 
Caftello, che porta volgarmente il nome di Salomone: mà però la ftrut- 
tura non moftra tanta antichità, c fc fólte ridotto à perfettione, potrebbe 
anoucrarfi tra miracoli maggiori dall’Arte, per li fmifurati macigni, ò più 
tofto Monti altronde fuclti, e trafportati con moftruofe forze, Se altri al- 
lcftiti , e non ancora diftaccati , eccedente ciafcuno la lunghezza di 61. 
piedi , c l’altezza di dodici , reftando gli vni à gli altri accataftati . L’E- 
dificio hà forma tmiclagona , aperto nel fondo à guifa di Teatro , con_. 
vn foro Ipàtiolo circondato di ftanze tutte arcate . 

Il tforpo maggiore era foftenuto da moltiflimc colonne di vn pezzo , 
piantate ne’ loro bali, mà per lo più ù abbattute , ò logorate dal tempo , 
che infenfibilmentc confonde la noftra fuperbia, c leggiermente cancella 
ogni memoria degl'attentati più degni, co’i quali fù lattato da gli Huo- 
rnini illuftri alla Poftcrità 1 ’occitamcnto per infiammarci tra le fuc fredde 
ceneri à feguir la virtù col loro cltcmpio.La profpcttiua è riuolta ncll’O- 
ricntc eleuata all’altezza di cento pafiì;nc occupa per larghezza ottanta, 
fiancheggiata da due gran Torri , con altretanti negl’angoli pofteriori , 
tutte ornate di fieggi , c di lauon . Nel fianco finiftro ergefi in quadro 
vn marauigliofo '1 empio di ben commclfe pietre la di cui altezza fi mi- 
fura quaranta palli, largo à proportione nell' interno è ripartito in due 
iNaui di qua , c di là tra fpatij vniformi , loftenute da doci colonne fcan- 
ncllate , ciafcuna di fette palli per diametro , diftanti con pari intcruallo 
di nouc piedi, sù le quali ergefi vn altro ordine di colonne minori, con lo- 
ro bafi, e capitelli , 

Vn'altro T empio di figura ottagona,e di confimil lauoro comparite., 
molto profilino alla Città , con vn Portico di bcn’intcfa Architettura ; 
Qucfti fon forfi i due prcnarrati Tempi; di Venere , e dei Sole t le bcn’al-i 
cun Moderno li giudicafleopradi Romani , molto da quella Epigrafe^ 
che vi fi legge in vna gran lapide Diuifio Mofiei . 
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Pattando allo flato formale della fua Chiefa ; Teodoreto lafciò regiftrati 
due illuftri martirij feguiti in JLliopoli.il primo di S.Eudocia nobiliifima 
Cittadina ìftrutta ne’ rudimenti della fede , c rinata al Santo Battemmo 
dal fuo Vefcouo Tcodato circa gli virimi anni deU’Imperatorc Traiano . 
Il fecondo di S. Cirillo Diacono il quale ad imitatione del Gran Co- 
ftantino , hauea per auanti fatto abbattere molti fimulacri di mentite.. 
Deità adorate da Eliopolitani; mà fucccffo nell' Imperio l'infido Giulia- 
no; e palefando con l’opre,e cogl’ Editti fentimenti contrari j, gl'idolatri 
vccifèro crudelmenteCirillo, sfogando la concepita rabbia in altre efecra- 
bili rcitàjOndc l'iftcffo Giuliano efagerò in vna fua lettera per troppo Cr 
ceffiua la vendetta, come attefta Mifopogonc./W Deorum Tempi* quam 
primum reflituerunt.fepulcr a vero A tb forum omnia Jtgno'a menuper dato , 
euerterunt ; itaut feelera eorum , qui Deos violarunt , acrius etiam , quam 
me* fere bai voluntas , oiim/tf «irò/.Nell ’a nno J78-rcggendo quella Chie- 
fa Elia, conuennc ad vn Concilio Antiocheno , oue li foferiffe con titolo 
di Metropolita . 

Di prefente cotta la Città di circa due mila Anime, Cattoliche, c Scif- 
matichc ; le prime foggiaceno ad vn Vefcouo della Natione Maronita,- 
oggi viuentc Giorgio Abachuchi , refidente in Achuri Borgo vicino in 
communità di Religiofi , com’è coftumcde Vcfcoui Orientali ; Gli altri v 
obbedifcono'att’Arciucfcouo di Damafco • 

Tamii Citta Metropoli di Fenici a • 

CAP. f I ’Ra le foci di due fiumi rinomatifIimi,il Licio per Borea, e ’1 Leontio 
CLXXI. X. Pf Olirò , fporgendo alquanto nel mare il feno di vn Colle , & 
pompa ài Baruti,ò fia Gerito Città famofa, opra illuttre di Saturno. Teri- 
tal Vrbs Pb anici ce Saturni opus lafciò ferino Stefano. Deriua il fuo nome 
dal vocabolo Ter, ò Teer , commune à gli Ebrei , c Fenici , che appretto 
noi vale al dir Pozzo ; cfprellìuo altresì di calore, c di fortezza , come-, 
fpiega Heftieo, e fecondo altri di Alimento , aggiuntaui però la lettera.. 
A. cioè Abiruth . Mà poi cffendocoftituita Colonia del Romano Impe- 
rio , hereditò il nome di Giulia Felice , cosi attefta Eufebio. Hà forma di 
vn cuore, che circuifce venti ftadi j, con Porto mal ficuro aperto à i venti 
Auftrali; onde le Naui foghono cuoprirfi da due Ifolette vn miglio lon- 
tane ; nella minore di quelle, che alla Città più fi auuicina, vedefi vn-, 
gran matto di fabriche con difègno di nuoua fortificatione regolare. 

Sotto l’ Imperio de’ Medi fi gouernò coU’iftruttione delle Leggi Mu- 
nicipali ; Indi fotto vn proprio Rè crebbe nella Nautica à tal grado di 
fortuna, che per molt’anni confeguì il Principato di quei Mari. Aggiun- 
ta alla dominatione di Erode, l’arnchi di fontuofe fabxicbc,come di Ter- 
. ..r me, 
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me, Cerchi, Teatri , Se Aquedotti . Delle fue delitic godè più giorni il 
Gran Tito dopò l'eccidio Gcrofolimitano. Giunfe poi Giutliniano ad U- 
luftrarla con publico Ginnafto , ove confluì' nano le più remote Nationi , 
profetandoli in cflo vniucrfalmentc ogni fcicnz.a , ma particolarmente., 
le Leggi , le Matematiche, c l’Afiatica eloquenza ; Quella frafa, nella di- 
citura d’altri tempi fi reputò molto magnifica nel Mondo ; benché hora 
apprezzandoli il laconico Itile, con vna certa modificationc , relli molto 
poco aggradito l’Afiatico fuo oppollo , 

Qui nacque il Filofofo Tauro della fcuola Platonica familiarilfimo 
d’Aulo Gelio; Sanchoniatone, quello, che in lingua Fcnicea fcrifle l'Ilio- 
rie più remote , e peregrine della Prouincia , commentate poi da Filone 
Biblo -, mà per dilgratia della Rcpublica Litteraria, l’oprc d’ambidue col 
variar dcll’cmergenzc,fparirono dal Mondo , 

Primo Vefcouo della Chiefa Barutina fu S. Quarto Difcepolo degli 
Apolidi riferito da Dorotco nella fua Sinopfi, Ncgl’anni di Giuftiniano 
vencrauafi in fontuofa Bafilica vn infigne Reliquia del Santo , 8 < altra di 
Santa Marciana Cittadina di Baruti, che nella perfecutione di Dioclctia- 
no confumò gloriofo Martirio in Cefarea.Appreffo Teodoreto fi hà vna 
lettera fcritta da Ario ad Eufcbio Vefcouo già di quella Chiefa , è poi di 
Nicomedia. Il fuo tenore palcfa à ballanza, ch’egli era dell’ iflefla farina , 
Domino fmuijfimobomm Dei fideli , Ortodoxo Eufebio-, A riut , quem 
Alexander Papa infetta tur iniufie ab omnia vincentem verità tem, quam> 
£5° tu protegis , in Domino falutem • Prcdcceflbre di Eulèbio fu Gregorio 
huomo Cattolico, e pio, il quale conuennc al Concilio Niceno. Dell'an- 
no 76j.rcgcndo quella Chiela Dcodato,occorlc il celebre miracolo del- 
la lacra Imagine di Chrillo Redentore, nella quale rinouando vn perfido 
Giudeo tutti gli Arati j, & opprobrij della fua palfionc, Igorgò dal fianco 
larga vena di fangue . 

l’ Velcoui di quella Chiefa finali* Impero di VaIcntiano,foggiacquerQ 
al Metropolita di Tiro;mi promolfo al goucrno vn tal Eullatio d’animo 
torbido ambitipfo , feppe con fauori cllorccr da Celare vn decreto con- 
cernente nuoqa crettionc di Prouincia EcclcfiaAica , (òttracndo alla Tiria 
alcuni membri ; E benché rifpctto à quelli non fortifle alcun’ effetto, con 
tutto ciò i SuccelTori , ritennero in poi il titolo honorifico di Metropoli- 
ta, con indepcndcnza da quello di Tiro . 

Islon hà oggi la Città Popolo maggiore di due mila Anime . A* Cat- 
tolici afflile vn Vefcouo della Nationc Maronita , à Scifmatici altro Veli- 
co uo di rito Greco , cialcuno hà diflinta Chiefa, oue raduna il fuo Greg- 
ge. Ancor i Padri Capuccini, c Scalzi Tcrcfiani Europei vi efercitano con 
marauigliofo frutto la Mifllone . 
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DEL REGNO DI CIPRI, ; 

E fuoi Regnanti. 

jf I P R I Ifola tra le maggiori del Mediterraneo col titolo di 
Regno , così detta da vna figliuola di Cinira , ò più torto 
da vn fiore foauillimo, che vi nalccjSi dilunga da Leuante 
à Ponente à vifta della Cilicia , e della Siria, con circonfe- 
renza di miglia 420. fecondo Plinio , ò come altri voglio- 
no 429. lunga 290.e larga 70.Era già diuifa in quattro Prouincie , Sala- 
minia,Paffia,Lapitia:& Amatufia.RachiudcValli,e Stagni, onde clic l’aria 
per le continue cuaporationi,inclcmcntiffima fi rende;Hà folo due fiumi, 
il Licos , e’1 Lambeti , i quali lcorrendo dal Monte Olimpo, piegano il 
corfo, quello nelle riue auftrali,e quello nell’Aquilonari del Mare,cfpcf- 
fo per la penuria dcH’acquc fi perdono tra l’arcnc . Abonda à marauiglia 
di Grani, Vini, Ogli, piante medicinali, & aromatichejabbraccia valle fel- 
uc di Ciprcllì , e Tcribinti : è dotata dalla Natura di miniere d’ Oro , e 
di Argento , Diamanti , Crifoliti , c Smaraldi ; prouirta fenza parità di . 
faline ; Molti fono i fuoi Porti , fabricati dall’Arte, òauuallati.dall’ in- 
duftre Natura ; perciò , la cieca Gentilità ardì aft'ermarc, che Venere qui- 
ui nalceflc dal Mare . l’ Greci la chiamano Nifotichos , cioè Ifola fortuna- 
ta . Di lei ferite Ifaia . Tranjitead lnfulas Cethim^c. per Cetbim Gio- 
felfo, e San Girolamo interpretarono quell’ Ifola : Vi annuncio l’ Euan- 
gelo il Dottor delle Genti , col fuo fuo Collega Barnaba , come fi hà 
ncgl’Atti Apollolici : N auigauerunt Cyprum ; ifycum 'venijfent falami- 
p>\cdicabant verbum Dei in Sinagogis Inaeorum , 

Traile quindi il natale quella Rcal Donzella per nome Caterina, che 
portata fin da primi anni della fua fanciullezza nelle limole Scuole d’A- 
lefandria per approfittarfi nelle facre, 5 c humanc dilcipline, e diuenuta in 
breue Macltra làgacilllma, leppe profetarle con l’opre,e con le difpute_. 
per aggiunger le paline del martirio al fuo diadema , lòtto l’ Imperio di 
Mallimino . Villero quelli Ifolani or liberi coll’illruttione delle proprie 
leggijor foggetti al difpotico dominio de Regnanti. Lunga farebbe l’Illo- 
ria, le fi volete delcriuer la ferie de’ fuoi primi Rè, e balla , che Plinio ci 
aflìciira,che fu villa ornata di cento Città diuifa in noue ditercnti Doini- 
nationi. Hebbc fuoi Re particolari innanzi, che fòlle fòggetta à Romani, 
e quelli hauendo Ipedito à conquillarla Catone, l’ottenne fenza contra- 
ilo, hauendo con volontaria morte preuenuto il fuo arriuo Tolomeo, che 
vi regnaua . Mà tralalciando le cofc più antiche, dirò, che andando Ric- 
cardo Rè d’ Ingliilterra con poderofa Armata in Palellina, fu per fortu- 
na di Marc sbalzato ne’ Porti di qucft’Ilòla cullodita all’ora da Greci, i 
quali non volendo ammettergli lo sbarco, fdegnato li diede à combatter- 
li, 
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li , è vinti li difcaceiò da tutta l’Ifola $ Indi rinforzato di gente, e di mu- 
nitione, la diede in dominio à Guido Lufignano nato nella Prouincia di 
Francia , già Rè di Gerufalemme di douc era fiato efpulfo da Saladino , 
i di cui heredi la conferirono fino al 147 3. che fuccellc la morte di Gia- 
como figliuolo-di Giouanni vltimo Rè.Giouanni maritò Carlotta fua fi- 
gliuola con Luiggi di Sauoia dandole in dote il Regno , che gli fu vfur- 
pato da Giacomo, il quale era Fcclefiaftico, c prefe per moglie Caterina 
figliuola di Marco Cornaro nobile Vcnetiano, che morto il marito, c vn 
fuo Fanciullo, renunciò il Regno alla Rcpublica: c conciò acccfcro le_. 
gareciuili tra la Rcpublica, e '1 Duca di Sauoia;Mà per dilgratia del Chri- 
llianefmo, il Tiranno dell’ Afta entrò di mezzo ad vfurparlo 1 ano 1 570. 
Anni di Cbri/ia Re di Cipri 


11 pi Guido Lufignano 
1196 Almerico 
11210 Vgo 
1x23 Henrico 
1125 6 Vghetto 
a 166 Vgo fecondo 
11283 Giouanni 
•1284 Enrico 
11316 Vgo terzo 
3353 Pietro 
1371 Pettino 


1389 Giacomo 
1412 Giano 
1432 Giouanni 
1460 Carlotta 
1463 Giacomo 
1473 Giacomo fanciullo 
1475 Caterina Cornara figlia_ 
adottiua della Repu- 
blica Veneta. . 

J489 La Rcpublica 
'1570 Solimano Xacco 


Ordine Equejlrt del Regno di Cipri . 

N EL tempo , che Cipri vantaua libero il dominio della Rcal Profa- 
pia Lufignana, refio da quegli inuitti Prcncipi fondata vn Equc- 
ftre Militia,il di cui nobile iftituto miraua alle più commendabili imprc- 
ic, che ad vn Grande li conueniflfero, col fine di confettarli non tanto il 
Regno , che aumcntarui la Fede,c la Pietà Chriftiana . Per infègna fpie- 
gauano i Caualicri di quell’ordine, vna Spada col Breuc in figura di vii 
S. incifoui quello motto . Pro Fide feruanda . Pendcua quello da vna 
Collana d’oro, formata artificiofamentc di più lettere limili . Non cra_. 
meno milleriofoil collitutiuo deU’Imprefa, additando con elfoil filentio, 
che cullodir douea ogniCaualiere nel maneggio degli affari Politici,fim- 
boleggiato in quelle lettere, c firmato con giuramento nel profdlarlo_ 
fotte la Regola di S. Balilio . Oggi per ragion di fiato indiflolubile del 
Regno , fotìienc la four^nità di quell’ordine la Rcpublica Veneta . 
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Stato vario dilla Cbiefa di Cipri • 

CAP. ¥} Affando hora à confiderarc l’antico flato, c moderno di quella Chie- 
CLXXIV. £ fa, vi riduco à memoria quello , che fu'l principio accennai in pro- 
pofito della Patriarcale d’Antiochia,alla giorifditioncdi cui rcflòfogget- 
ta in fin’ al tempo del Patriarchi Fullonc, circa gli anni di Chrifto 
quando per l'hercfia di quelli, il principal Metropolita di Salamina dalla 
fua obedienza fi fottraflc, c à tal’efcmpio l’altro di Nicofia, con tutti i lo- 
ro fuffraganei, protellando, com’cfcguirono in poi, di foggiaccrc imme- 
diatamente alla Sede Apoftolica.Al primo obbediuano i Vefcoui di Chi- 
te , Amatunto, Tremito , Tamaflo, Paffo, Carpatia, Ciniria, Solia , Ar- 
finoc, Ledra, Curio, Citerca,e Lepido . Al fecondo, quegli di Famagolla, 
Cirinia, e Nemefi . 

Altri variamente fcriflcro, cioè che l’Arciuelcouo Greco di Famagolla 
nel (ine del fello lecolo, trasferire la Sede Metropolitana da Salamina à 
quella Città , facendoli per eccellenza chiamare Arciucfcouo di Cipri . 
Non pare controuertibilc , ch’egli da Giultiniano Ccfare ad iftanza di 
Teodora fua conforte natiua di queft'Ifola,fu(Tc decorato del priuilcgio di ' 
poter vfarc ncH’Infcgncla Corona Imperiale, e foferiuerii in caratteri rof- 
li;Mà paffuti i Lufignani à quello Regno, c ftabilita la Reggia in Nicofia, 
la Regina Alifia moglie di Vgo, fcriflc ad Innocenzo Terzo nel Concilio 
Lateranenfe del i ai 5. fupplicandolo à tresferirc il Trono Metropolita- 
no di Famagolla in Nicofia, con darne l' inucllitura à Latini ; e che delli 
quattordici Vefcoui Greci ne creaffe quattro di quel rito . Accolfe beni- 
gnamente il Pontefice le premorofe iftanze di Alifia, erigendo Nicofia_. 
per Metropoli ; Famagolla , Paffo ,e Limifsò fuffraganec di rito Latino, 
preferuandoperòà Greci all’or viuenti , j dritti delle Mcnzc , 6 c affe- 
gnando à Latini le Decime , de Villaggi . Mà inforte per tal nouità con-*" 
tinue altercationi tra gli vni,e gli altri, il fuccellore Aleilandro di quello 
, nome il quarto, ordinò, che il Vefcouo Greco di Nicofia, refideffe nella_. 

vecchia Città di Solea ; quello di Paffo in Arfinoe , quello di Limifsò in 
Amatunto , c quello di Famagolla in Carpatia; e che tutte le caufe del 
Clero in prima fidanza fi dcfiniiìero dal fuo Vclcouo, in feconda dal Lati- 
no • Che l’Arciucfcouo non riconofccflc altro Sourano , fuor del fommo 
Pontefice , confermandoli per tanto la Dignità, c preminenza di Legato 
nato della S- Sede , c di Primate del Regno, con indulto di vcftir la Por- 
pora; Chei Vclcoui Greci danominarfi nelle vacanze dal Confeglio 
Reale, fi elegeffero dal Primate, c confcrmaffero dal Romano Pontefice. 

Perucnuto il Regno nel dominio della Rcpublica, il Iufpatronato paf- 
so nel Senato, con approuationc di Pio quarto : à conditione però, che_. 
pelle vacanze nominaffe quattro fògetti , vno de’ quali farebbe preeletto 
dal Papa. Sala - 
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Salamìna Citta Metropoli dì Cipri • 




lijRoccdendo col lume di quegli Autori , che fin dal principio mi pre- 
H filli di feguire, entro à ragionare di Salamina Città di pari illullre , 

jche antica , ornata del Trono Metropolitano , e fori! in quel Regno pri- 
mogenita della fède, oue approdò S. Paolo, con Barnaba nauigando da_ 
Seleuda; e con applicatione indcfclla tràuagliò gran tempo il Santo Di- 
fcepolo di Chriilo Ariftonc , che in pace vi chiulc i fuoi giorni circa gli 
anni cflremi del primo fecolo.Sc non comprendiamo l’etimo del fuo no- 
me Salamis-, ci alficuriamo però col Porcachi, ch’ella fufl'ealtrimcntedct- 
ta Coftanza da Colla Padre della fanta,e Rcal Donzella Caterina Mari 
jtire . Giace à i gradi 3 5. min. 3o.per altezza, e <J6.nnn.40. per longitudi- 
ne . Il Mela attribuifee la fua origine all'Amazoni nel tempo illcfl’o,chc 
fabricorono Efclb . 

Non confondiamo quella Città con Salami s dell’Attica, famofa dalle 
1 fue veloci Hi me Naui , oue rcgnòTalamonc Padre del fortilTimo Aiace, 
ìmà fifTando lo fguardo alle fpiaggieOricntali del Golfo Saronico,la diui- 
jfaremo poco lungi da Famagolta per Aquilone , c molto prollìma per 
mezzodì al Promontorio Emacollo . La fua figura è di vn Pampino , in 
fito erto, mà pcndiuo vcrlb il Marc , che la bagna in due lati , munita-, 
d’vn forte Coltello, c dodici Torri, però tutte rouinofe, e cadenti, clfcndo 
la Città vuota di Habitatori,c defolata. Tra le fue naturalezze fi confide- 
rà la fecondità d’Aloè, Cedri, Limoni, Ogli,e Vini cfquifitilfimi . Quiui 
additano gl' Ifolani vn mifero auanzo dell’antico Tempio Metropolita- 
no, già confacrato à S. Barnaba , come attella il citato Porcacchi ; altro 
ve ne aprirono i fedeli in quel proprio luogo , oue ormai quattro fecoli 
giacque fepolto il fuo SantoCorpo,col Libro dell’Euangelo di S. Matteo. 
Nel primo celebrò S. Epifanio Arciuclcouo di quella Chicfa, vn Conci- 
lio di Vclcoui Prouinciali dell’anno 399. contra gli Origenilli, ad efem- 
piodel Patriarcha Tcofilo, il quale hauea poc’anzi dall’ Egitto cfiliato 
molti Monaci feguaci di quella fetta . 

Non dcuo qui trafandarc i pregi di qucll’cmincntc virtù , che rifplcn- 
clca in quello S. c Zclantilfimo Pallore. Da pij Genitori,apprefe Fanciul- 
lo, gli clementi foaui della Chrilliana pietà ; Per afluefarfi à refpinger 
gl’ inibiti delle paffioni terrene, illrutto dal fuo Maellro Ilarionc il fanto 
Abbate, congiurò la fua vita à continui digiuni, flagelli, & orationi. Af- 
fittito al gouerno di quella Chiefa in luogo del defonto Gclafio, pre- 
corfc di gran lunga i vclliggi de venerabili Preceflori, confutando in mol- 
te difputc gli errori d’Ario. Non ardì l’ Impera tor Valente, bcncheJ 
di quella fetta , turbar giamai il fuo goucrno . Giunto nell’età di nj. 
anni, all’dlrcmc angofeie di fua vita, abbracciò con lieto volto l’eterna-, 
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colmo di virtù, c miracoli . Al fuo nome ereflcro i fedeli vna Baftliciù, 
tutta ornata di facre Imagini , rinomata nell’Attione fella del fecondo 
Concilio Niccno . — » 

Succede al fanto Vcfcouo, Regino di cui lì fa memoria negl'Attidel 
Concilio Efefino; & à quelli Olimpio vno de’ Padri, i quali federano nel 
Chalcedoncnfe . 

Amatunto Citta Vefcoualedì Cipri . 

H Ebbc quella Città per fuoi Autori ì Fenici della Progenie di Sineo* 
intefi da Gionata Interprete Chaldco per gli Amatufij;c per con- 
trario,da Teopompo Iitorico apprefTo Fotio gli Amatufi j per i Fenici, af- 
fèuerando quelli, di quei Greci, i quali in Troia militarono con Agamc- 
norc, che nel ritorno acquiltaflcro Cipri , e ne Icacciaflero i Fenici , re- 
gnandoli all’hor Cinira, c che i medefimi nella Fenicia ritcneflcro il pri- 
miero cognome d’Amatufìj . Altri lalciarono in dubio fe deriuafle da_ 
Amatona figliuola d’Èrcole , ò da Amatufa Madre di Cinira ; Mà co-* 
munque fi fulfc, antichiflima è quefla Città, c da lei prelè talora il nome 
ancor 1‘ Ifola . Finlèro i Poeti, che gl’llòlani, per hauèr quiui con barba- 
ra vfanza violato le (acre leggi deli Holpedalità, fùlfero da Venere trafi 
formati in Boui , c clic da quelli deriualfc il nome alle Ceralle fpecic_. 
di lerpente cornuto . Mà più lèriamcntc altri rafcriflcro à i frequenti 
Promontori; dellTlola, clcuandolì di lontano à villa de* Nauiganti in 
guifa di Corna . 

Oggi Amaranto porta il nome di Limilsò . Ergefi à i Udi del Ma- 
rc tra Paffoper Lcuantc, e Famagofta per Ponente, da quella migl. jo. 
e.da quella men di ■ oo. difcolla. Mollra ne’fuoi velliggi l’antica di gnità 
della fabrichc,c del Porto arenato per trafeuratezza de'Barbari.Spogliata 
d Habitatori, e d’ogni preggio, tra quali annoueraua le Fodine deli oro, 
come in propolito cantò Ouidio . 

At fi forte roges fxcundam A malunto Me tallii . 

Finche gl' Ifolani giacquero immerfi nelle tenebre del Gentilefmo, 
adorauafi quiui il fàuololb Adone, intelo da alcuni appreflo Pinedo , per 
Ofiridc EgittiojMà illullrato il Mondo col lume dell’£uagelo,meritò nel- 
la lua Chicli la CatcdraVelcouale oue fra tanti prellantillimi Aggetti, le- 
dè nel quarto fecolo il Santo,c gloriofo Filone confacrato da S. Epifanio . 
Di Eliodoro altro luo Vcfcouo li fa memoria negl’Atri del Concilio 
Chalcedoncnfo,per la di cui alfenza li folcrifle Sotcro Vcfcouo Tcodolia- 
politano . 
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Cbite Citta Vtfcomìtdi Cipri .' 

D I tant’alto natale è quella Città, che Pimalione , il quale regnò tri 
Fenici, circa gli anni di Luleo , ò fia Salmanalàr, quello, che traf- 
portò le dieci Tribù d’Ifracle in Babilonia > hauendo con poderofe forze 
in quelli Mari fuperati i Citicnfi,li ridulTealla fuadominationc, come at- 
tera Leandro appreffo GiofclFo nelle fuc Antichità , Quello medefimo 
Autore, infegna , che Chitc voce corrotta da Citio , debba pronunciaci 
C-etbim . Aucrtafi però à non prendere equiuoco in quel Ccthi figliuolo 
di Iauan, che pafsò à popolar l’Italia . 

La Città c fituata a i lidi Aullrali deU’Ifola,trà Amatunto per Olirò, 
jcTamalTo per Leuantc,dillefacon figura femisferica ne* due lati di vna_, 
rupe afpra,c faffofa. Succede alla nobiltà dcH’originc la felicità del climax 
e del fuolo,la douitia,c prepotenza de’fuoi Naturali. Non meritano con- 
cetto minore il natale, che da lei traile Zenone filofofo , e la morte di Ci- 
mone Atenienfe, annoucrato fra gli Heroi de quell’età ; fi come rcnoma- 
tiflimo fu Artemio fuo Rè, quello , che ad Alclfandro prefentò in dono 
vna fpada di marauigliofa tintura , e leggerezza , della quale fi accinfe-. 
in tutte le fue Imprclc . 

Il primo che affunfe il goucrno di quella Chiefa,fu vn Difcepolo di S. 
Barnaba Apollolo . Menennio altro luo Vcfcouoconucnne Al Concilio 
Collantinopolitano primo . 

T remito Città V ejìouale di Cipri • 


S E bramafte fapere l’etimologia di quello nome, fappi , dice Plinio , 
che deriua dal Terebinto pianta notillìma,dclla quale hà foltilfimc 
felue l’AgroTrcmetuntino, chiamata da NaturaliTremito,c Trcmetunto. 
Stefano feguendo la {corta de Poeti, la deduce da vn Terremoto,cioè,chc 
dalla prefenza di Venere , Igomcntati i Giganti della Terra, la fcuotcffc- 
to fortemente, onde la Città prendere il nome di Tremito. Stefano LuG- 
gnano l’appella corrottamente Temituge. Fù Città Mediterranea datan- 
te 1 5 . miglia da Chitc, e 16. da Nicofia, oggi ridotta à poucro Borgo di 
Chriftiani 

Vi fiorì negl’anni di Collantino il Santo VelcouoSpiridionc Padre di 
S. Irene, chiarillìmo per le doti affai prcllanti del fuo animo, e per il do- 
no di Profbtie, c miracoli ; onde da Greci vicn detto Taumaturgo. A’iui 
fucceffe nel goucrno Euftatio ; &à quelli Teopompo vno de Padri del 
Concilio Collantinopolitano primo. 
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Tamajfo Città V ejcouale di Cipri • 

N 

CAP. TVTOn meno illuftre Città fra le mediterranee fu Tamaffo, ò fecondò 
CLXXIX. J.^1 Tolomeo Temafio, defunto il nome , non già da 2'cwmfauoleg- 
giata per figliuola del Cielo, c della Terra, come fcriffe Stefano , mà dall’ 
Ebraico Temts , cioè liqucfattionc , appropriata alle copiotè Podi ne di 
fuoi Metalli,rinomate da Strabone.^er/r [oditi * copioft apud T amafium . 
Bocharto l’annouera tra le Colonie de fenici . Non moleo fi dilunga da 
Famagofta, ne ferba altro di vifibile, che vn rollinolo Caftello, e ballè_, 
Cafe di pouerilHma Plcbbe, angariata dal Barbaro Dominante; Additar 
fuole fra le rouinc, oue fù l’antico Tempio Catedralc, cretto à Maria Ver- 
gine , & oue per molt anni riposò il Corpo di Sant’ Eraclio Vefcouo di 
> quella Chicfa. 

Negli Atti del Concilio Coftantinopolitano primo, fi fa memoria di 
Ticonc altro fuo Vefcouo . 


Puffo Città Vtfcouult di Cipri . 


CAP. 

CLXXX. 


.1.1 . 


AB. Apojl. 
c, i j. 


D EVE quella Città il natale à Paffo Rè della Fenicia, fucceffore 
di Pigmalionc, circa gl’anni di Abramo, ò poco dopò, fecondo il 
computo di Bocharto ; da cui parimente riconobbe la llruttura del fa- 
mofo Tempio di Venere, che traile Vcfpafiano à contemplarlo nel ritor- 
no da Gerufalcmme, come afferma Tacito. Virgilio nella fua Eneide . 
Jpfa Papbum fublimh àbiti fedefquc rcuifit . 

Letta, fuasi ibi T emplum illicentumque Sub-cos . 

T bure calerli Ar * . 

Tralai'cio,come indegni à ridirfi,gli impuri facrificij, che offeriuano le 
Ciprigne à quello Nume, l’nomi accomunati alla Città, furono Paflb, c 
Neopaffo , 0 fia nuouo Paffo ; per eflcr ella gemina di quell’ Ifola,diuila 
con breue interuallo di miglia quattro, diltefa vgualmcnte in riua al Ma- 
re per Olirò predo il Promontorio Acamante . Apprello i moderni Ifto- 
riografi , trouo, che la nuoua Città full'e collrutta da Agapcnorc Capita- 
no del famolo Agamenone . 

In Paffo nauigò S.Paolo con Barnaba, oue trono quel Mago per nome 
Baricfii, e’1 Proconfolc Sergio, che andò torto à ritrouarlo,pcr afiroltar gli 
Oracoli del Vangelo;mà opponcndofi il Mago,diucnnc cieco, e’1 Procon- 
folc illuminato dal raggio della Diuina Legge . Partendo poil’Apoftolo 
per la Panfilia , lafciò alla coltura della nalccnte Chicfa, il fuo Dilcepolo 
S. Tichico, il quale à rclationedi Doroteo, fu primo Vefcouo di Chaicc- 
donia, mà refe in Paffo l’anima al Signore l’anno della Redentionc 5 8. 
Cirillo Vefcouo di quella Chicfa interuenne cogl’altri Padri nel Con- 
W òlio 
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CLXXX. 


LIBRO PRIMO. 

cilio Niceno . Giulio alrro fuo Vefeouo nel Coftantinopolitano primo » 1 

Carpati* Città V (fiottale di Ciprii 

D Emetrio Salammo ferittore illuftre della caduta età» etimologo 
quello nome dal Vento detto in quell’ idioma Carbas , da Caldei 
Garbith,e da noi communcmcnte Garbino , per cflcr la Città litorale , 
cfpofta à quello vento, che loffia dall’Africa: le (òrge per Leuantc il Pro- 
montorio Sarpcdone , e Solca per Olirò ; lontana da Salamina migl. 24. 
c poco men da Clide, con alcune Ilòlettc à villa del filo nome Carpatia. 
Capacilfimo è il Porto, che s’apre nel fianco Orientalc,mà perigliofo per 
i fcogli , Patria fù quella di due Cinti Velcoui , Giafone dilcepolo del Sii 
gnore, &c Ifàcio Martire . 

Solca Città Vtfcoualt di Cipri . 

S Olea detta per auanti Soli, fecondo altroue accennai, è gemina Città, C A P.' 

della Cilicia, e di Cipri, infignita vgualmcntc della Catedra Vcfco- CLXXXI, 
uale : Quella è fondata à i lidi Aquilonari dell’ Ifola , frà l’antica Arft- 
noe, c ’1 Promontorio Cromaro; Or come,c à chi debba il natale, lo fpic- 
ga chiaramente Stefano, cioè , che meditando il Re Chalccnorc di fabri- 
care in qucll’Ifola vna nuoua Città, c ricorrendo per configlio all’Oraco- 
lo di Venere , ne riportale in rifpolta , che olfcruar douclle quel luogo , 
oue prima del nafeenre fole pcrcuoteficro i raggi ; cièche oflcruato dal 
Rè, dalle principio alla nuoua Città, confacrandola à quel gran Pianeta, 

S’ingannò vn moderno, ponendola in fito piano , e llagnante; perche fa-, 
ccndo pompa con figura ouale fopra vna colla con Mura già fortilfime , 
e nobihllìmc Torri , piega macllola verfo Leuantc alla riua del Marc. Il 
fuo Popolo fi compone di Fedeli, &: Infedeli ; in maggior numero fono i 
primi, i quali obbedilcono al Metropolita di Salamòia. Vi fi conferita al- 
cun auanzo dell’ antico Tempio Vcfeoualc già eretto à S, Anfilbrio fuo 
primo Vefeouo . 

Quiui per la confelfione della Fede , {offrirono gloriofo martirio fi 
Santi Ammonio » Se Alclfandro , 

Arfmot , e T iberiopoli Città Vefcouali di Cipri . 

A Rfinoc Città, quantunque gemina di quello Regno,pafsò con ofeu- CAP. 

ra memoria apprclfo gl’Antithi . Pende altresì in dubip fe il no- QLXXXIIj 
me dcriualle da vna figliuola di Tolomeo Lago, ò dall’eminenza del fito, 
come clic Arfi> in Greco viene interpretato da latini elcuatio. Alcun., 

moderno 
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CLXXXIV. 


SUI. 


\l6o 

moderno la chiamò Lefeari, nome non men ofeuro d'origine . Si auuici- 
na per Ponente al Promontorio Callimco. l' Naturali additano quiui vn 
Antro, ouc molt’anni il Santo, & cllinentilfimo llarionc menò vita Ange- 
lica , e penitente . 

Prechio Velcouo di quella Città vedefi folcritto negl’Atti del Concilio 
Chalccdonenfe . 

Tiberiopoli Città Mediterranea , è degna d’annouerarfi tra le Primo- 
genite della Chicla di Cipri, hauendoui Inabilito l’Euangeio S. Nicànore 
vno de fette Diaconi, che vi fofFri gloriofamentc il martirio . 11 P. Carlo 
di S. Paolo è di parere, che debba dirli Tcodoliopoli, mollo dalla ragione, 
che nel fudetto Concilio Chalccdonenfe , doueconuenncro tutti i Veico- 
lò dell' llola, fùor di quello d'Amatunto,non li vede regiftrato tal nome, 
mà bensì di Sorero Tcodoliopolitano, che folcriffe per Tallente Eliodoro 
Vefcouo Amatuntino ; Cosi parimente fi legge di Arilloclidc nel Conci • 
lio Coilantinopolitano primo . 

Curio Citta Vefcoualt di Cipri . 

D I quella Città, già Colonia degli Argiui, Icriffe à ba danza Herodo- 
to, raguagliando la fanguinofa battaglia tra il filo Tiranno Stafe- 
nore,Sc altro di Salamina.O/fm autem pugnantibu * , Stafenor Curij Ty- 
ramnuhtyc-Sttìfcnotc fu creduto inuentore de Carrifalcati , &c altre Ma- 
chine beUichc.I'Greci attribuifeono la fua origine à Curio figliuolo di Ci- 
nira, affermando, che dementato da palfioni amorale, fpolailc la propria 
figliuola Mirra . Plinio appella Curium , vn Promontorio prolfimo alla 
Città, oggi capo delle Gatte . Giace alle fpiaggie Aullrali dell' Ifola tra 
Paffo , & Amatunto, detto volgarmente Audino. Non c del tutto inof- 
pita, benché dall'adiacenti lagune, l’aria fia più venefica, che inclemente. 
Zenone Vefcouo di Curio fede nel Concilio Efefino . 

Citerà, e Lepito Città Vefcoualc di Cipri • 

C iterà Città Boreale dell’ Ifola trà Salamina , e Circnca , porta affai 
chiaro il nome dal fuo famofo Tempio di Venere, nella di cui fi- 
bnca fi profùfero i Tcfòri più pregiati del Regno,come atteila Eliodoro. 
Oggi refla quafi affatto dcfolata , cangiata di figura, e di nome in quel- 
lo di Chonuca. Reitero la fua Chicfa, Demetrio circa gli anni di Collan- 
tino, e Fotino fotto l’Imperio di Teodofio . 

Non men celebre fu il nome di Lcptin, ò come la nominò Tolomeo,’ 
Lepito Città parimente littorale fra polla à Solca , c Circnea , non folo 
per l’antichità dell origine , che traile da Fenici , mà per la ficurezza del 

fuo 


L I B RO PRIMO. 161 

Tuo Pòrto, da cui forfi prende tal nome, perche Lfipetbuf appretto 1 Fenici 
1 1 ’ ifteflo , che fra noi dirfi latinamente Stailo . In quello Porto sbocca-. 

Ì 1 picciol fiume Lapodena; onde che fpclfo vi approdano legni lira meri 
|>cr prouederfi delle fuc acque . Qujui da Greci fi confcrua vn' in(ìgne_ 

Reliquia di S. Conone Cittadino di Nazareth, il quale nella pcrfccurionc 
di Dcciofoffrì in Cipro gloriofo Martirio. Nel Sinodo celebrato da S;fr 
|>ifànio,fragl’altriVe(ì.oui Prouinciali,fù Moisè dellaChiela di Lcpito.Nel 
Concilio generale Chalccdonenfcconucnne Didimo altro fuo Vefcouo . 

Nicoji* Città Métropoli di Cipri . 

I N tollerabile infortunio di quella Città, che ideata dalPinduftre Natu- C A P. 

ra nel cuore del Regno per Reggia de fuoi Monarchi, e dalla munifi- CLXXXV. 
penza di quelli clcuata ad alto legno di fplcndore , e di grandezza, potè 
fucgliar l’inuidia nella fortuna, per auuallarla nel centro delle maggiori 
calamità . Autore di sì gran Città fu creduto Lcucarpe Compagno di 
Enea ; onde ì Greci l’appellarono Lcucothela 5 nome poi corrottamente 
detto Leucofia, oggi Nicofia , come ben’ o (Terna il Baudran : e prendono 
vn manifcllo cquiuoco quegli , che la confondono con Tremito, ancor- 
ché ambidue fiano d ’vn’ iftefla Prouincia Mediterranea . Dal Mare fi di- 
lunga per Settentrione miglia 16. c per Mezzogiorno 30. Giace all’elc- 
uationc de gradi 3 5 . e min. 2<J. e per longitudine à ì gradi 3 a. fondata-, 
all’eminenza di vn Colle con circonferenza già di miglia noue , oggi di 
jmcn , che quattro . Macftofi erano gl' interni Edifici j facri , e profoni s- 
Angullilììmoil Tempio Metropolitano, eretto à Santa Sofia, lunghe , e 
Ipatiofc le vie laftricatc di viue pietre, amplidìmc le Piazze, copiofi , e_, 
limpidi i fonti, che l’maffiauano , dilcttcuole , e fertile il terreno , che la 
cinge . Mà per fatalità de’ Chriftiani attalita da Barbari l’anno 1 570. vi 
entrarono con (Iranc folcnnità di (lupri, violenze, e facrilegij , commet- 
tendo contro il giuramento, mille nuoiutà nelle fàbrichc più fontuofe,non 
perdonando ancor alle Mura della Città , e profanatiom nelle Sacre, fpc- 
cialmente nel rinomato Tempio di S. Sofia conuertito in Mofchea, 8 c al- 
tri in Quartieri di malnata Soldatefcha . Molti liftoni dritti di lunghiflì- 
rne Contrade perderono la maeftà pcrcll’erfi lafciatc indifconcio l’ habi- 
tationi.I* Monalleri principali erano cinque cioè de’ PP.Bafìliani,Agofti- 
niani, Bcncdittini, Carmelitani, e Francefcani . Altro di Monache Car- 
tufiane , la di cui Chiefa oggi c pofleduta da Chriftiani Armeni . Come 
pure i Greci, e Latini altra ne godono con pcrmiftìonede’ Barbari. Tut- 
to il fuo Popolo fi compone di circa ventimila Anime mifte di Fedeli , 

6c Infedeli ; l’ primi van fottopofti à due Prelati, cioè i Cattolici Maro- 
niti, c Latini ad vn Metropolita , che rificde in Città à. cui in altri tempi 
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obbediuano ì Suffraganei,di Famagofta , Cirinia, e Nemefi , come altro» 
uc Fù detto :I’Creci ad vn Velcouo Nationale refidente in vn Borgo lon- 
tano tre miglia dalla Città, doue tengono vn Monaftero, con vago, e ric- 
co Tempio dedicato alla Trasfigurationc del Signore . 

Di quella Città fù Velcouo il glorìofo S. Trillili , il quale fù prclèntc à 
due Concili;, Niccno ,e Sardiccnfc . 

La vicinanza del Monte Olimpo dominante per Olirò alla Città , 
ra’ inuita à venerar i Tuoi Antri, in memoria di quei Santi Anacoretiche 
fchiuando le lufinghc del Mondo , fotto lacera velie , per mezzo delle», 
lacrime, e digiuni, Cepperò quindi 1 albicarli il fentiero del Paradifo.Son». 
oggi nel fuo recinto ò in breue dillanza ì celebri, Se antichi Monalleri di 
Enc filtra , SS. Cofma , e Damiano , S. Giouan Lampadiffa , S. Michele». 
Antifonidc , S. Napa , c S. Giouan de Pipi , tutti dell' Ordine Baliliano. 

Famagofta Citta Vcfcoualtdi Cifri. 

Q Velia è l’antica Amacoftos memorata da Tolomeo nella terza Ta- 
uola dcll’Afia , il di cui nome deriua da vn Promontorio , che le 
forge per Leuantc ; è Città littoralc oppofta diametralmente ad Arado 
della Siria con Colo intcruallo di 6 q. miglia: in Cito alquanto cleuato per 
natura, c per arte infuperabile,e forfi l’vnica fortezza di quel Regno, cin- 
ta con doppio ordine di mura,c di folli, munita di vn Calàdio dominate 
al Porto, al Marc , e alla Città > fiancheggiato da vna piatta forma per 
cuoprir, e batter la bocca del Porto, e quella hà per centro il punto in cui, 
per valermi de propri; termini j s’ incontrarebbc la linea ficcante, e la ra- 
dente fra due Baloardi regolari, cullodita con gclolà cura da Maometta- 
ni à quali nell’acquillo collo gran fangue, refpinti ben mille volte da co- 
ragiofi Difènfori jfinche accingendofi i Barbari all’vltiraa efpericnza, con 
orribili alfalti ; i Capi di Guerra à quali dalla Republica era Hata affidata 
la cultodia di quella gran Piazza , cioè M. Antonio Bragadino ; Alloro 
Ballionc , c Ludouico Martinco,vedendo già Iccmato il Prefidio , confu- 
matc le munitioni,c fmantellati i ripari, confultando di faluar il Popolo 
innocente, efpofero bandiera bianca, c fi refero à patti l’anno 1570. do- 
pò vndcci meli di duro , Se ollinato afiedio . l’ patti però benché giurati, 
c foferitti , non furono altrimenti olferuati dall’ infoiente Tiranno, 
impcroche al primo, con ferina crudeltà fe viuo toglier la pelle , inalbe- 
randola per jnlcgna j a gl’altri con feuerità mcn fpictata,fe troncare il ca- 
po : così quei gcnerofi Campioni facrificando le lor vite alla Patria , tra- 
mandarono à polleri vn viuo efmpio di magnanima virtù . 

Di quel tempo lì numcrauano m Famagolla, oltre il TcmpioCatedralc 
aperto al S. Abbate Barione, c tre altri riguardeuoli à S. Paolo , S. Barna- 
ba, c 
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ba, c Santa Litania. Quattro Monallcri , il primo di Monache Benedet- 
tine) il fecondo di Bafiliani, il terrò di Francelcani, il quarto di Carme- 
litani : In quello l'anno 1 366, vfcì dalle miferic det Mondo , il gloriofo 
S. PicrTomafo Condomio pria Vefcouo di Patti , indi di Corone, e poi 
di Candia mandato dal fommo Pontefice in qualità di Legato Apoftoli- 
co al Rè Pietro, quando trattauafidi riacquiftar la Palcllina . 

dritti « Città Vefcounle di Cipri , 

T Ra due rouinatc Città , Carpatio , e Lcpito, giace Pantichiffima^ 
Cirinia, detta altrimcnte Corinea, Ccraunia , e Charnai,opra ma- 
gnifica del Rè Cinira,sù le riue del Marc in fito erto, e faflbfo à guifa di 
Penifola, oggi popolata , e prefidiata da Barbari . Quindi poco lontano 
pofiedonoì Greci vn celebre Monaftcro coilrutto modernamente all’vfo 
d’ Europa, e viuono Lotto l’obcdienra d’ vn Vefcouo; Il Tempio c confa- 
crato à S. Tcodoto , che relfc quella Clùcfa ncgl’anni di Licinio Impera- 
tore. 

Nemtfi Città Vejcoualt di Cipri- 

Q Velia Città creduta l’antica Naplos giace sù le fponde Meridionali 
dcll’Ifola, trà Curio, c Citerei; Non ferba altro di riguardeuole , 
che vn Tempio d’antichiflìma ftruttura fu'l vertice d’vn Monte detto di 
Santa Croce , coilrutto già ( come vogliono i Nationali ) da S. Elena noi 
ritorno da GcrulalcmmciVcnerauafi quiui vn'infigne Reliquia del S.Le- 
gno della Croce ; che da molt’anni i Greci l’hanno trasferita nel Mona- 
llcro di vn Villaggio per nome Lcucala, poco lungi dal Mare , cullodita 
in vna croce bipalmare di rame indorata . 

Et eccomi giunto al fine dell' intraprefo dilcorfo concernente la Chic- 
fa Patriarcale di Antiochia , le Primarie Metropoli, c fuf&aganecfotto- 
poAe alla fua amplillima giorifditionc • 
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Gerufa lemme Citta Patriarcbale di Pale/lina. 

CCO ò Prencipi , c Monarchi della Chriftiana 
Rcpublicada Santa, c Rcal Città di Gcrufalcmme, 
quella per cui vantate i Regij titoli ; la Domina- 
trice delle Prouinciejil Decoro dcU’Orientc,la Me- 
tropoli dell'Vniucrfo,rHeredità de' Patriarchi , 
l’ Alunna de’ Profeti, 1 * Infegnatrice degli Apollo- 
li , la Patria del Redentore , da Dio eletta, e rami- 
ficata: Quella dicui fcrilfe Tobia, Ciuita; Dei.Na- Tob.c. \ 6 . 
tiones ex longinquo ad te venient munera deferentes^adorabunt in te Domi 
tiumi&ttrram tuam in fanBìficationtm babebuntlChx.De Syon exibitLex , 
gjp Verbum Domini de lerufalem . L'iltefio Dio per bocca di Moisè. Elegi 
domum ijlam mibiin Domum Sacrificij. Ezechiele. In medio Gcntium po- e - 9 - 
fui eam . Ella , come fcrilfe il Reai Profèta , è fondata tra Monti . Fun- r ^ lh S(J 
damenta eius in Montibus Sanili ; . AlfiAita dalla prouida Natura con fè- 
liciflimoClima:fituata fecondo il Tello Ebraico, nellombellico del Mon- 
do . Ceùcantrum , imbel/icus Terra fita ejl--, c l’iftcflb Re Da- 
uide ; Operatus efl falutem in medio T erra : mà però quello procede nel 
fenfo morale, mentre clfcndo la Città fondata fuori del Tropico all’elcua- 
tione dc*grad. 32. e min. 44. Se hauendo il Sole obliquo, non può clfcr 
quiui fcnz’ombra, come in propofito dell’Arabia cantò Lucano . 

Jgnotum nobis Arabes leniftis in Orbem , 

Vmbras mirati nemorum non ire finijtras . 

Ancorai Greci allucinatamcnte affermarono Delfo nel centro del 
Mondo .Ella apparuc alla luce , fecondo GiofefFo, nel tempo iftclfo , che 
nacque Abramo tra Caldei , circa gl'anni 2023.SU0 Autore fù creduto il 
Sommo, e Reai Sacerdote Melchifedech, da cui prefe il nome Salem, e vi- 
regnò anni cinquanta . Pofcia fo occupata da Gcbufei Popoli dellaftirpc 
di Gebus figliuolo di Canaam, e da quelli hcreditò il nome Gcbus , cheJ 
aggiunto al primo , fù detta corrottamente Gcrulamme . La polfederono 
anni 824. nel progreflo de quali, fu cinta di Mura, c di Torri ; laonde, 
attediata vigorofamente da Dauide, dettero per difprcggio alla difefa— 

i Ciechi 
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i Ciechi, c i Zoppi ;Mà l 'onnipotente delira del Dio degli Efcrciti,auczza à 
debellar l’orgoglio de’ fuperbi , v’ introduflc il manfucto Rè trionfante , 
già vinta , c fugata l’ infoiente Plcbbe idolatra . Così la Città (buratta 
a gli abomineuoli riti, fumò ne’ fuoi Altari incendi, c vittime al vero Nu- 
me fotto il Regno d'Ifracle. Indi dilatata con nuouo recinto di Mura, 
fu arricchita di fuperbilfimi Edifici): Fondò con rara munificenza, la fua 
Reggia nel fianco del Monte Sion, e nella fommità,la famofa Rocca det- 
ta dal fuo nome Dauide , dichiarandola Città Metropoli del RegnoJ. 

Ella fu già comprcfa nella Tribù di Beniamin, eletta principal Città 
Sacerdotale dell’Ordine Leuitico . Crebbe il fuo Popolo à tal légno, che 
nel Regno di Dauide occupauanfi trentafei mila Sacerdoti ne’ Minifteri 
folamcntc dell’Altare . Per quanto appartiene alla fua forma , l’inugua- 
glianza del fito afpro, c difficile, d’altra non la rendea capace, chcTella— 
femisferica; ancorché molti perfuafi dal detto della Scrittura: Et Ciuitas 
in quadro poftutji-, la dclineaffero in perfetto quadro . Ella interponeafi 
à due Monti; Sion il più eminente, che godea nel recinto il titolo di Cit- 
tà, or fupcriorc, 8c or di Dauide , &c Aera, di Città inferiore, altrimente 
detta Fili* Sion , che riuolta ad Oriente , e declinando verfo la Valle, fi 
accoflaua alle falde del Sion, ou’era il corpo maggiore della Città . Ad 
ogni lato efterno del Sion fouraftauano feofeefe rupi;e perciò circondaua- 
lo vn fol muro ; mà doue la Città piegaua à Borea, era alquanto accefli- 
bilc , c come più cfpofta all’ ingiurie bollili , circondata da tre ordini di 
mura, fiancheggiate da fpeffiflime Torri, con profondi folii incauati nel 
viuo là fio , larghi 250. piedi alti 60. Cingea il primo ordine tutto i’elie- 
rior profpetto dell’Acra , perche nella falda Aquilonare piegaua l'Acra , 
meno fcofccfo ; le Mura quiui , c le Torri erano più forti , c rilcuatc, che 
altroue.Comprendeua il fecondo ordine vna gran parte interna dell' Ae- 
ra, che dcnominauafiBezata,cioè Città nuouajc correua >1 terzo per tut- 
ta la Valle fcparandola dalle falde del Sion:Nclla fommità di quello for- 

f ca la rinomata Torre Dauidica, quafi Corona al fuo capo , dalla cui fu- 
lime altezza fcuopriuafi gran tratto della Promeffa Terra . 

Si riieuano sù l’Acra tre altri piccioli Monti, che vi pareano eretti dal- 
la Natura per propugnacoli. Nell’ vno nominato Moria, ficea pompa— 
fuperbiffima il Tempio, che oltre alla fublimità della machina, hauea da 
tre lati altiffimi precipiti) . Nell’altro ergeafi vna Rocca in quadro chia- 
mata Barim, che feruia di difèfa al Tempio, Se alla nuoua Città. Dal ter- 
zo rifplendca la Reggia degli Affamonci , capace anch'ella di oppofitio- 
ne à ftranicrc hoftilità . Strabonc affegna alla Città di circuito cinquanta 
ftadij: Giofèffo la reftringe à trentatrè. Omni autent Ciuitatis in girofpa- 
trìgintatribu! ftadijs finiebatur.Egìi però intefe delle ducCittà fupc- 
, & inferiore, mentre trattando de tre fuoi principali recinti , dice- 
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che il primo era ornato di feflanta Torri, il fecondo di quattordici, il ter- 
zo di nouanta, ciafcuna eleuata all’altezza di canne dodici, dipinte coru 
interuallo di ducento cubitkil cubito colla d’oncie dicidot co geometriche 
cquiualenti ad vn piede , e mezzo, cinque de' quali formano vn palio , e 
quelli moltiplicati al numero di 246. Torri > lì calcolano poco men di 
miglia dieci^n guifa che l'opinione di Vuillalprando,chc la Città nc giraf- 
fe noue in dieci, coincide alla narratione di Gioièllo . 

Hauendo l’ infedeltà de'Regnanti, e de’ fuoi Popoli profanato il {acro 
Tcpiocon l’abominatione degl'idoli, e con leffulìonc del fangue de’Pro- 
fcti , fu per Diuina giullitia così barbaramente trattata dal Babilonico 
Rè, che nello {patio d’anni fettanta( come iniègna il làcro Tello ) diucn-, 
nc il Tempio folua di fiere; il Monte Sion, agro Aratorio, c la Citta muc- 
chio di fallì . Decorli già fclfantatre anni di feruitù Babilonica, c con per- 
milfionc di Ciro riedificato il Tempio ; Il Sacerdote Nehemia la cinfc in 
cinquantadue giorni di Mura,riftorandola altresì di Ibntuolì Edcficij;In- 
di dalla munificenza de’ Machabci , e poi di Herode, riacquillò le fpccie, 
del fuo primiero fplendorc • Mà crcfcendo con rigoglio le colpe de* 
Giudei , per la morte data all’Autore della Vita; maluagità, di gran lun- 
ga tralcendente il légno della remilIìone;fù vendicata da TitoVefpalìano 
con l’eccidio , clòuuerfionc del Popolo, e della Città l'anno, del Mondo 
5 a 3 6 . dall’ vniuerlàl Diluuio 2994. dalla oafeita d’Àbramo 2052- e-* 
dall’ Incarnatione72.Lallraggc riulcì altretanto orribile, quanto oitìna, 
ta la difela , e numerofo il Popolo Giudaico accorloui da tutte le Tribù 
per folennizar la Pa{qua,eflendoui rimallo racchiulo d’ improuifo, come 
in anguflo carcere. Vi perirono dal ferro, c dalla fame vn milione , e cen- 
to mila anime , gran numero fu à vililiìmo prezzo venduto , ò condotto 
in feruitù ; In guifa che fembraua à riguardanti vn Teatro di rouinc, òche 
non mai folle Hata habitata.Vi preferuò à pena le tre Torri Hippico,Ma- 
riamme, e Fafclo , quali Piramidi dcH’eHinta Città . 

Parue contuttociò non domata à baflanza la fellonia de Giudei, men- 
tre nello fpatio di felfantacinquc anni, ricondotta la Città à figura di Vii- 
Jaggio, quelli infblcntcndo trà le proprie debolezze contra 1 Romani ■, 
Elio Adriano Augullo giunfc à domarli , Se affliggerli con feucrilfime-, 
piaghe;indi demolite le tre rinomate Torri , vi feminò il fale : cosi fpari- 
ta ogni ombra di Città,rellò à pieno adempito il vaticinio del Redento- 
re, quando amaramente pianfe fopra di ella . « 

Volendo poi inuolarc all’oblio la memoria dell’cllinta Citta , la rico-, 
ftr uflc di pianta con nuoua,mà diflimile forma, efcludendo dal fuo recin? 
to il Monte Sion , i luoghi oue già furono ì Regij Palazzi di Salomone » 
della Regina, e del Sdita Libarti : quelli della Porta dell’Angolo, oue era 
jl Caflello degl'Affirij,e tutto l'Angolo boreale, fino alle due Porte dette 
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Efraim* e Sterquilinia . Vi comprefc bensì li due celebri Monti* Gighon, 
< Caluario,pcr auanti fuori deila Città • Su quella Porta* che conduce-, 
à Bcttelemme, collocò fculpita in marmo l'cfftgic d'vn Porco*per difpreg- 
gio de’ Giudei; à quelli con rigorofo Editto fotto pena di morte-, 
interdille l’ auuicinarfi alla Città , che da lei prefe il nome Elia.La popo- 
lò di Nationi diuerfe fuor dellaGiudaica,£caU'hora ì Fedeli hebbero cam- 
po di ftabilirui il verb Culto infino all anno 6^6. quando cfpugnata da— 
Saraceni* fu preda lacrimeuole di militari infoiente) c 1 occuparono anni 
453. Fù loro tolta à forra darmi dcll'Efercitò Latino fotto il Duce Gof- 
fredo il dì J . L uglio iop9* Mà feorfi à pena anni 88. ricadde in preda— 
di Sultan Sialadino : indi di Sclim fecondo* con tutti i Regnidi Palcftina, 
e dell’ Arabia. 1 

Del Monte Sion , e della Città di Dauid • 
ri.. £,* Ti'.rf-*'* *. 1 ‘li - i ! n 

CAP Vefto è quel celebre Monte * chiamato dalla Scrittura* or Santo * 

" | ‘ V 3 or del Signore ; Monte così fublime * che ad ogn’altro fourafta— 

diforma fcmisferica,chc abbracciaua gran parte della Chiaman- 
do fpatio nella fommità ad vn forte Caflello alzatoui da’ Gcbufei* quel-* 
lo, che poi dal Rè Dauide efpugnato , e ridotto à più fontuofa bruttura » 
fu dilatato col fuo Rcal Palaz.ro , & Appartamenti della Regina * 
onde aquiltò il nome di Dauide, ò come vuol Giofeffo diCitta fupcriorei 
Da Machabci,fù non fole» ampliato con nuoui,c pregiati Edifici j*ma cin- 
toaltrcsì con lungo ordine di Mura. Sù quello Monte accorfe per difefa* 
ò'icampo * gran numero di Giudei nell’ irruttione dell’Efèrcito di Tito » 
mà la lor calca fé la ftragge più orribile * in guila che dall inondante—» 
fariguè *’ e da catalle di lemiuiui Cadaucri fuenati * rei pinti i Romani 
parUc, che la ferità ifleffa cóncorreflc inorridita à concedere in tjuel pun- 
to breué tregua alla mòrte . 

Erano in quello luogo , il Regio carcere* oue Geremia fu rillretto all 
hor, Che predifféla cattiuità del Popolo Ebreo ; le due fàraofe Torri eret- 
ta già dà Erode ad hòrior di Cefarc , e di Agrippa ; fronteggiauano quei 
fle la gran Rocca di Dauide : leguiuano altri fpeili * e nobili Edifici) ; le 
Habitationi de’Principali Duci dell’Efèrcito dette dalla ScritturaDowwr 
fortium con ampli Steccati per loro efercitij militari . Lacafa di Vria— 
col Tuo giardino , ouè lauandofi Berfabea, fu diuifata dal Rè. GliHortt 
Rcgij chiamati Hortus Hoxa-, oue furono fcpolti Manalfc, &: Amon Re 
di Giuda.Li Regi) Torchi, ne’quali fi fpremea dall’vue il vino per la Mon- 
za del Rè.La profonda Voragine dalla Scrittura denominata Mello, c da 
Giofeffo Tyropeon, che fèparaua il Monte dalla Città inferiorc;Il Ponte, 
che l’vniua al Tcmpiojla Pifcina,e le Porte di Sion tanto care al Signore^ 
Conpiù rara eminenza compartita fu’l Gaboon(parte de! Sion)il fanti» 
<’ >- 5- Taberna- 
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Tabernacolo crettoui dal Reai Profèta, fotto di cui collocò l'Arca del Si- 
gnore, che vi dimorò anni quarantaquattro, affittita alternatamente da 
Sacerdoti, e Leuiti, fin che dal fapientiffimo Re fu trasferita nel Tempio. 
Quiui il Santo Dauidc compofe i fette falmi di Penitenza, e qui da pretto 
ip ri«cbiflìmaTomba fu fcpolto il fuo Cadauero . 

Dirò di quello facro Auello , che fin’ hora è cuttodito da Barbari , 
mà più fiate fconuolto dall’ingordigia de’ Regnanti , in cui fi penetrata,, 
per vn Antro di faticofo artificio* non folq il manfueto Rè, mà Salomo- 
ne, Se altri, che regnarono in Ifraele, vi furono fcpolti . 11 Pontefice Hir- 
eano per liberar Gerufalemme da queU’aflcdio,che le pofe d'intorno An- 
tioco cognominato il Pio Rè della Siria, tratte da quello fcpolcro tremila 
talenti ai argento racchiufiui già da Salomone con ricchezze di maggior 
conto per honorar le Paterne ceneri. Al di lui elempio Erode l’Afcalonita, 
per appagar la fuperba , e vana fua fplendidczza, fi riuollè à rapir il Tanto 
X>cpolito , cièche per auanti ne meno i Barbari ardirono attentare, vene- 
rando per auentura l’vltimo Alilo dell’ humana mortalità , Egli per efe- 
guir la facrilcga empietà, feelfe 1 più fedeli amici, che fra le tenebre della 
notte penetrattero ncH’Aucllo , temendo l’odio del Popolo . Non trouò 
immantinente il denaro , che fpcraua j mà però ne tolfe gemme , e vali 
pretiofiffimi in molta copia. Inoltrandofi poi ad inueftigare con diligen- 
za maggiore il luoghodoue ripofaua il Tanto corpo, ne vfet all’improuifo 
vna fiamma , che vecife due Soldati delle fue Guardie ; Mà benché 
egli fomentato fogiflc, non rettimi le fpoglic rapite alla Reggia Tomba j 
rilètte più tofto di confumarne il prezzo con vanto del fuo nome in or. 
-namento cfteriore di quclTAuello ; 

Sulfifte ancora il fanto Cenacolo, tuttoché diffbrmato dagl’accidcn- 
ti, c dagl’anni,e profanato da Barbari. Giace nel fianco auftralc delSion, 
degno certamente d’ annouerarfi tra più gran Santuari j del Mondo 
Chriftiano, per haucr in etto il Figlio di Dio operato molliffimi prodig- 
gi j . lui celebrò la gran Cena, e fotto le due fpecic di pane , c di vino, ifti- 
tuì l'Auguftiffimo Sacramento dell’AltarejVi lauò i piedi à gli Apoftoli. 
Snella Rcfurrettione gloriola vi comparuc à porte chiufe à luoi Difccpo- 
|i j moftrandogli le lue piaghe, & in loro prefenza fi cibò.Dopò otto gior- 
ni fi palesò all’ incredulo Tomafo^nuitandoloà toccar le cicatrici del fuo 
{aerato Corpo: Salito al Ciclo, fùquiui Mattia aggregato per forte^ 
nel Collegio Apoftolico *, Indi in forma di lingue infocate dal Cielo vi 
dileele lo Spirito Santo , c nel primo annuncio Euangelico del Princi- 
pe degli Apoftoli, vi rinacquero col facro Fonte alla novella Chiefa circa 
tremila Giudei: Et iui in lèmma l'Apoftolo $. Giacomo fù eonfacrato 
Velcouo della Tanta Città , San Stefano còn altri fei , ordinato Diacono 4 
gli Apolidi, per traditionc de Santi Padri, celcbraronp il primo Con- 
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cilio ; c nella vltima loro diuifione , il Simbolo della Fede. 

In offequio , e decoro del fiero Luogo , S. Elena vi fondò fuperbiifi- 
ijio Tempio» nel di cui Portico racchiuie il Sacro Cenacolo » trasferendo- 
ci .dalla cala del.Prciìde Pilato» la Colonna dqlia Flagellatione» macchia- 
ta del Sangue pretiofo del Redentore» come narra S. Girolamo; oggi cu- 
stodita in Roma nel Tempio di S.Praflede . 

Circa il fine del tcrzodccimo fecolo,Ia pietà impareggiabile di Saucia, 
che regna ua nella Sicilia, vi aggiunfe la fabrica d'vn Monallero capace di 
gran numero di Religiofi, introduccndoui quegli della Serafica Religio- 
ne di Affi fi, ben degni Cuftodi di sì gran Santuario, i quali però nel fecolo 
decorfo da Barbari ne furono fcacciati, & introdotta in loro vece quella 
razza di federati, che paffa tra Maomettani con titolo di Santoni . 

Poco lungi da qui ergeafi il vafto,c fàmofo Palazzo de fommi Sacerdo- 
ti, habitato già da Caifa,oue affemblati i Principia Seniori della Giudea, 
confutarono del modoper far m orire il Redentore, à quali Giuda fi of- 
fèrfe Miniftro di facrilega empietà per il vii prezzo di trenta denari . lui 
fjt da S. Pietro tre volte negato ; & interrogato da Caifa,che prefidea nel 
Confeglio, s’egli era figlio di Dio, cièche ingenuamente affirmando , fù 
incolpato di bcftemia,c giudicatolo di morte Jn quello luogho fu eret- 
to da S. Elena, al Prcncipc degli Apolidi decorofb Tempio, che poi fiot- 
to i Rè Latini abbellito di vn Portico, prcfcil titolo del Saluatorc, &: og- 
gi è in cuflodia della Natione Armena . • 

11 Tempio dedicato à gl'Angeli fùcollrutto da Fedeli sù lcrouinc del- 
la Cafa del Pontefice Anna Soccro di Caifa, quello, chc interrogò Giesù 
Chriflode' fuoi Difcepoli,c della dottrina, che profeffaua, alla di cui prc- 
fenza rileuò vn fchialfo dal facrilego, e federato feruo . 

La Cafa , ouc con S. Giouanni habitò la Regina del Mondo MariaJ 
Vergine, dall’Afcentionc al Cielo del fuo Vnigcnito, fin al di lei feliciffi- 
mo tranfito , fpatio di quattordici anni per relatione di Eufcbio, c Nicc- 
foro;fu panmepte da Fedeli quali nel tempo iflcfloconfacrata Oratorio; 
mà dcflrutto con la Città da Romani, c contrafegnato il luogo , nell*-, 
tranquillità della Chiefa Gcrofolimitana , fu iui eretto quel maellofo; 
Tempio, che fin ora in gran parte all' ingiurie del tempo fburafta . 
v Dò fine al difcprfo della Città di Dauidc, con accennar il Sepolcro del 
coflantiffimo Protomartire S. Stefano in vicinanza del fànto Cenacolo , 
quantunque egli /offe lapidato fuori della Porta dcnominata(Jr{cir. Furo- 
no quiui dcpolitati ì Corpi de SS.Martiri Nicodemo,Gamaliele Maeftro 
^i §. Paolo > e del fuo figliuolo Abibonc , . trasfentiui lotto l' Imperio di 
Honorao da viliffimo luogho , doue ormai quattro fecoli erano flati fc- 
polti. <| r,i; niiou f i*'l ; r •F'i? 1 
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Seconda pane detta Filia Sion, tjmi luoghi memorabili. 

S Vccede alla Città di Dauidc quefta feconda parte in (ito inferiore, de- 
nominata dall’ imminente Monte , Filia Sion , quafi da quello na- 
iceflc. Chiudea con vallo giro il famofo , e memorando Tempio di Saio- 
mone; altri infiniti Edificij publici, e priuati, Torri, Pifcine, e Monti, Pa- 
lazzi, Anfiteatri, e Terme, di fontuofa, c nobile ftruttura ballante à ren- 
der ftupida l’ iftcfTa marauiglia . 

Scrifle GiofefFo dell’Anfiteatro, chiamato latinamente Circus Specula - 
/oriwr,la di cui fórma era sferica;vafto,e capace di ottantamila Spettatori. 
Egli è di parere, che fulTe coftrutto da Erode nel Campo mafIìmo,e v’ifti- 
tuiffc ad honor di Augufto ì giuochi Circcnfi all’vfo di Roma , accorren- 
doui dalle Prouincie più remote al grido de ricchiffimi premij per qua- 
lunque forte di fpettacoli, gli Atleti Mufici , e Gladiatori più famofi . 

Il Monte Aera fouraftaua talmente all' inferiore Città , che togliea_,’ 
Tornamento, e’1 decoro à gli Edificij più nobili ; laonde Simonc Macha- 
beo con fatica , c fpefa immenfa , nello fpatio di tre anni lo fpianò , e_. 
ridufle in fiaccato . . 

A' fettcntrionc del Tempio sù difeofeefa rupe, forgea la fortiffima_. 
Torre Antoniana, denominata altrimcnte T urris ‘B/»w,eleuata all’altez- 
za di cinquanta cubiti; Opra fontuofiflìma di Hircano Machabeo;Vi ha- 
bitarono i fommi Sacerdoti da quel tempo infin'al Regno di Erode , e_. 
nell'intima fùa ftanza cufiodiuafi con fomma Religione, la Stola Pontifi- 
cia, ardcndoui di continuo vna lampada di argento come narra GiofefFo. 

Negl’Angoli di quella gran Torre ne aggiunfi Erode altre quattro 
minori, in guifa, che fèmbraua vna picciola Città; & ad honor di Marco 
Antonio denominolla Anronina . 

Su'l Monte Aera fondò il maluaggio Antioco cognominato illuftre— 
altra munitiffima Torre capace di numcrofo Prcfidio , per dar freno à 
Giudei dopò che à viua fòrza con le ftraggi,e con le rapine hebbe trasfor- 
mato la Città, c'1 Tempio in fccna lacrimeuole , c fimefia . Egli vi regnò 
anni ventifei > c dopò la fua morte , fù la Torre cfpugnata da Simone_ 
Machabeo . 

L’Archiuio della Città , detto altrimenti Tabulario , oue fi cuftodiua- 
no i libri di memoria, le publiche, e le priuatc finlture, annoucrauafi tra 
li celebri, e riguardeuoli Edificij . Mà haucndolo abandonato i Cufiodi, 
fu da Scditiofi brugiato . 

Predo la Torre Antonina fpatiauafi il Foro Magno circondato da Por- 
tici, memorabile per la morte iui crudelmente data dal Pontefice , è Rè 
Aleffandro ad ottocento Giudei, che per renderla più orribile;fè fuenarli 
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su altre tante croci, al cofpctto delle mogli, e figli, onde meritò il cogno- 
me di Crucida; c dal conflitto, che vi fegui tra le Militie£rodianc,e Spar- 
tane, foftencndo quelle il partito di Antigono per rillabilirlo nel Regno . 

Il Foro Venale dilatauafi nel più erto diquclla inferiore Città. Quitti 
il gloriole Apoftolo San Giacomo il maggiore, prima Vittima del Col- 
legio Apoftolico , vccifo per comando di Agrippa, conlàcròà Dio le— 
palme del fuo martirio : nel luogo già contrafcgr.ato da Fedeli , fù poi 
eretto in fua memoria vn Tempio , che fouralta ancora à glanni , & ap- 
partiene alla Nationc Armena. 

Volendo Erode accumulare quanto pofiìbil fòlle honori à Cefare— , 
fabricò nel fianco meridionale del Tempio , vn Ippodromo , intefo per 
quel circolo ouc clcrcitauanfi alle Gioftre i Caualli , iftitucndoui i Giuo- 
chi quinqucnnali.Grandc,e frequente era quitti la radunanza de lotta- 
tori per vagheggiar l'agilità , e la velocità delle Quadrighe . 

Eraui vn altro publico Edificio , la di cui memoria non può fucgliarli 
lènza roflbrc, per le nefandità efccrabiii iui comincile opra fu quella di 
Giafonc Pfeudo Pontefice , aflonto à quella Dignità dal Rè Antioco col 
fuffragio dell’oro, come fi hà nel libro de* Machabci : Fù fuo principale 
oggetto d’inltruir quiui la Giouentù Giudaica ne’riti de' Gentili, mà poi 
degenerò in cfercitio di giochi feenici , e lalciui, milli di ogni licentiofa— 
dilfonellà, dilcoglicndoli in mille Icclcratezzejche però dagli Hcbrei ap- 
pellagli £ pbebia , eh c quanto dir Poltribolo di formoli giouentù, douo 
ne rabboccarono molti, apollatando dalla vera legge; onde poi nacqua- 
ro le fette de Farifei, Saducci, Se Elfci . 

Molto prolfima à quello luogho era la Curia, che dagli Hcbrei Gufitb 
fù detta, congionta all'antico muro della Città, compoita di gran ialc , 
nel giro eggregiamente adorna difpatiofc loggic.Vi habitauano quaran- 
ta Senatori, e circa trenta Giudici ordinari j, da quali ne giorni, ed horc- 
prefifle, fomminiflrauafi giullitia al Popolo della Città, c del Regno, lèn- 
za però entrar in difputa di materia appartincnte alla legge Molaica- > 
mentre il definirla Ipettaua folamcntcal fommo Sacerdote . Tal radu- 
nanza di Ottimati, e Ciurlili, appcllauafi dagli Ebrei, Sanedrimi da Grc- 
fi Sinedrium , e da Latini Concilium Seniorum . lui furono cfaminati gli 
Apolidi, Icherniri, oltraggiati, e loro interdetta la propagatone dell’E- 
uangclo fotto pena capitale : ouc ancor S. Stefano al colpetto de Seniori 
alzando gl’occhi, vidde il Ciclo aperto . 

In altro luogho publico, e ben vallo chiamato Ctnaculum Angui », co- 
fhimauanogli Ottimati imbandire al Popolo fontuofe Cencifplendidcz- 
Jia imitata poi da Erode con più rara munificenza . 

Quafi congiunta al Tempio forgea la gran Torre Opbtl, ò fia Opbal di 
Imifurata altezza, che fcruia d’habitationeà SacerdotJjdalla quale hauea 
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principio il primo muro della Città, fabricato conimmenzc fpefc, dal Ri 
Dauide, munito di fellanta Torri , 

La tanto celebre Grotta di Erode, che potca annoucrarfi tra i miracoli 
dclTartc , pcnetraua nelle vifcere del Monte comunicando il Portico 
del Tempio alla Torre Antonina, capace di paffarui ad vn tempo ideilo 
fciccnto Caualli: la confiderò nccdTaria per far falua la Rcal perfona,c la 
fàmeglia in contingenza di Popolari tumulti . 

Sourafta ancora alle ftrane metamorfòfi del tempo la famofa Pifcina 
di Salomone cognominata Probatica , voce Greca, che da latini fi direb- 
be Ouina , dedotta dalle Vittime (olite quiui lauarfi auantj il facrificio ; 
Nel Tcfto Ebraico fi pronuncia r Betbefda\ interpretata da San Girolamo 
per vn ricettacolo d' acque , detta latinamente Domi* s cffufioms , per- 
che in erta radunauanfi le grondare del Tempio , c foinininiih aua acqua 
alla Città, La fua forma è quadrangolare lunga cento trenta paffi , larga 
trentacinquc, c mcn di fei profonda . Li cinque Portici, de’ quali ferme-, 
TEuangclifta,compari(cono ancor oggi, mi però ingombrati dall’ herbe, 
in parte fcpolti ncll’arcnc . Il Vafo è pieno di lordure , non feorrendoui 
più Tacque piouane , e può ben attribuirli à fpccial fauore del tempo * 
che à tante rouinefourafti vn monumento di sì rara antichità. Notif- 
fima è T hiftoria de Languenti , c del moto Angelico nelle fue acque-, 
regiftrata nelTEuangclo,8c apprdfo i facri , c profani Scrittop:Onde con 
breuità conchiudo , cha in ella il Figliuolo di Dio humanato (ano iftan- 
taneamente quell* Inférmo di trent’otto anni dicendoli. Tol/e gabraturn 
tuum , ambula . 

Vn’altra Pifcina di vgual grandezza coll ruffe il Rè Ezecchia, nella par- 
te più intima della Città, diuertendoui per fottcrranei Aquedotti l’acqua 
del fonte Gion ; mà di quefta niun vcftiggio , refta, come olferua Bro- 
cardo . 

Le Porte di quefta inferiore Città erano quattrojla prima denominata 
dalla fua antichità , Maggiore ; la feconda della Cuftodia , perche in- 
e/Ta rcftauano le Reggic Guardie, quando Salomone, c gli altri Rè entra- , 
uano nel Tempio . La terza de Caualli, fin doue era pcrmcifoil Caual* 
care , interponendoli tra elfa,e’l Tempio le ftanze de Sacerdoti. L’vltima 
degli Eflcni, e quefta era la più eggregia , aperta ornatamente nell’antico 
muro della Città . 

Il Litoftrato era vn Tribunale di giuftitia , che miniftrauafi da Prefidi 
del Romano Imperio, cosi denominato da Greci dalla fuperba bruttura 
diviuc pietre . Litoflrafuh quajilapidibw jlraturn , fpiega S. Girolamo,. e 
dagli Ebrei Gabatba appelloili, cn ’c quanto dirfi luogho eminente. lui 
fedendo il Prcfidc Pilato, al cofpctto dell’ iniqua Plebe, lauandofi le ma- 
ni, protcftò T ingiufta condanna del Redentore Innocens ego Jùm afan- 
gtiine Jufti buius . De 
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Ve Palaci Rtpj , altri Edificij cor» pre/i nella Citta inferiore . 

C Omparue ncH’ammirationc vniucrfale il genio magnifico di Saio- 
mone, non fidamente nell’erigcr il fontuofo Tempio al fommo 
Fattore , alla di cui Aruttura, chiamò da ogni Contrada i più fimofi In- 
gegnieri,mà ancora nel fabricare fuperbi Palazzi per la propria habitatio- 
ne, e del Reai Tua Fameglia in Gerulalemmc, e perinuidia de* Reggi, di 
ogn’altra Prouincia dcll’Afia, fudarono i Fabri più cfpcrti nel pulir mar- 
mi, nel fonder Bronzi, e nell’ intonacare con lame doro le pareti, che fc 
mai non fusero flati di fafli , tali farebboro diuenuti per la marauiglia . 
Per fito eleffe la parte auflralc del Monte Moria; cóprefoui fpatiofitìimo 
Giardino dilettcuole per la varietà delle piante trafpiantateui fin dall e- 
ftreme Prouincie dell’Afìa: le ftanze in gran numero, compariuano ador- 
ne di vaghi adobbi, c prctiofi vali d’oro , d argento , e d ogni ricca ma- 
teria, però fempre inferiore al preggio del lauoro . 

' Non molto diffimile confideroili il Palazzo cretto alla Figliuola del 
Re Faraone fua moglie; mà oltre modo fuperbo , e valeuole à fogliare-, 
ogni marauiglia , fu quello denominato per fimilitudinc , del Bolco 
del Libano , tutto laftricato con fomma induftria di varie fpecie di mar- 
mi, con profpctto fontuofo, 8 e eccellente, per cui lafciò quafi eftatica, la- 
Regina Saba . 

Il Palazzo dc’Machabci,hauca il fito eminente fu 1 fianco Occidentale 
del Tempio, dominante alla Città inferiore . Agrippa, chclofcelfe— 
per fua refidenza ; inuaghito di tal profpetto , vi aggiunfe augufiiflime- 
Sale, adorne di peregrini lauori. Mà per più vagheggiar quello del Tem- 
pio , comandò , che fi abbattefle vna gran loggia imminente al Portico 
delle Genti, ed interpofta al fuo Rcal Palazzo; V annuncio di vntal 
facrilego attentato imprefle nel cuore di Giudei feueriflìma P' a S a 1 * P 1U 
Zelanti apertamente fi oppofero à gli efècutori, appellando à c efare,a cui 
fu deftinato Nuncio dalle Tribù , il fbmmo Sacerdote Ifmaele con dieci 
Ottimati dalla Città. Egli con celere viaggio prefentatofi à Nerone , el- 
pofè la cagione del fuo arriuo, c’1 gencrolo impulfo de Concittadini n- 
foluti di non (offrire oltraggiata nella maeftà del Tempio la Diuina leg- 
ge; efler l’vnico auanzo à tanti infiliti degl* anni; il decoro della Citta, c 
della Natione Giudaica, preferuato nelle maggiori hofiilità ancor da Bar- 
bari ; non demeritare dopò tante calamità il fuo oltraggio dal perfi o 
Agrippa: Aggiunfe alle fòrze delle preghiere ì valcuoli Vtficij di Poppca, 
per mezzo de’ quali riportò finalmente la bramata gratia. 

Elcna Regina degli Adiabeni, e Monobazi fuo figliuolo , fabricarono 
altri due Palazzi prelfo quello di Berenice Regina, e forella di Agripp* > 
e come attefta Giofèffò in elfi epilogò l’Architettura le fuc idee più no- 
bili, &c ingegnose . 
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Di non volgare ftruttura à fronte della Torre Antonmàj dilatauafi il 
gran Palazzo de* Prefidi Romani, che appreso ì Chriltiani ritiene ancùij 
la denominatione di Pilato. Vi fi montaua per vna (cala di ventiotto gra- 
<dij per ouc il Figliuol di Dio con Sublime, & ammirabile patienza più di 
wm Volta in quella penofa notte fali , e fcefe , Ipinto , c refpinto da vii 
Canaglia . lui opprefia, dalla calunnia l’ innocenza, fu imputato di hauer 
|»rohibito à Cefare i Tributi, fouertito,ecommoflb à feditionc il Popolo, 
& arrogatoli titolo di Rè : Ed ancorché il Prefide fi auucdcffe, che le ac- 
cufe predean moto folo dall’ inuidia,contuttociò preualendo nel fuo ani- 
mo il motiuo d cfccranda politica, lo lèntentiò reo di morte; Indi ridot- 
to nell’Atrio, fu Spogliato delle vcfti, dcrifo, e coronato di Spine . Vnico 
auanzo delle fue rouinc è vna Sala balla lunga tredici palli, c nouc larga, 
corrilpondente alla Via dolorala, tutta ingombra di marmi, e di macerie.' 
Oli Orientali han per collante, che quiui feguiflc la fua flagellatane . Vi 
^ P°gg* a per vna fcala, che era già di trentratre gradi, quegli iftclfi , che 
iiiclti da S. Elena con tre Porte , c due Colonne dal Tempio, furono tras- 
feriti à Roma nel Palazzo di Coftantino, conuertito poi in Bafilica Late^ 
ranenze ; indi da Siilo V. in altro luogo collocati, c già arrichiti d’ indul- 
genze da Anteceffori, come fi raccoglie da manolcritti antichi di Magri- 
fio Abbate di S. Gregorio, cufioditi nell' Archi uio della fudetta Bafilica . 

Profeguendo il dilcorfo del Palazzo , vedefi ancor l’antica forma dei 
Cortile, 8 c ineffo vna piccola llanza profanata da Barbari, ou c fama, che 
il Figliuol di Dio induggiafle alquanto in quella làcratiffima notte . 

Nella Sommità della Scala, comparile la gran Sala del Pretorio, am* 
pia per ogni quadro dodici palli: Coflantiffimò è frà gli Orientali , che£ 
quiui nell’Atrio feguiflc la coronationc di Spine . . T*? 

Il Palazzo di Erode Antipas figliuolo dell’Alcalonita, fi allontana da 
quello de’ Prefidi circa ducento palfi-, la fua Porta maggiore corri Sponde 
a quella della Città denominata Efraim: larobuftezza della Fabrica l’ Irà 
in gran parte prefèruato,c fottratto alle comuni rouinc. Quiui nella gran 
Sala fu prefentato ad Erodc,oltraggiato, Schernito, e coperto di bia nc a- 
velie, rimeifo à Pilato : quello Erode fu quello, che fè troncare il capo al 
Santo Precurfòre . . ........ > !• ;. . a., ....... ■> 

Applicando ota il dilcorfo alla Via dolorala, denominata da contem- 
placi Pia Crucis, per bue 1* ifteflo Redentore Sotto il gfauifiìmo incar- 
co della Croce fu condotto al Caluario : Ella è trauerfatada vn grande- 
Arco, che feruc di Ponte à i due rinomati Palazzi de’ Prefidi, c di Erode: 
hà nel mezzo vna fenellra alta palmi otto, larga Sei dittila da vna Colon- 
na di marmo, per apunto quella , per ouc Giesù Chrillo flagellato, e de, 
rilo, fu da Pilato cfpoflo à villa della Plebe efclamando . Ecce Homo j 
Vi fi legge in vna lapida marmorea T olle , Tolte j Crucifige eum . 

Per 
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Per quella Vii, profcgucndoil camino verfo il Caluario» vedefi à man 
finillra vna gran Sala , lunga tredici palli, larga noue: quiui l’ jlleffo Fi- 
gliuol di Dio ligato ad vna Colonna, fù crudelmente flagellato ; Più ol- 
tre è contralegnato il luogho del deliquio di Maria Vergine per eccello 
di dolore;S£ approdi mandofi al Caluario, comparifce l’auanzo di vn pic- 
eol Tempio eretto già in quel luogho, oue il Redentore, riuolto alle Don- 
ne, che lo feguiuano, così dille . fili* Jcrufalcm , noli te fiere fuper meftd 
fuper vos ipfas fletti fi*ptr filios ve/lroi : Indi à pochi palli additali la 
Cala di S. Veronica, che fu ridotta in Chiclà, e poi profanata da Barbari . 

Molto prolTuna alla Porta di S. Stefano, rcitaua la Cafa di S. Anna , 
ouc è fama , che habitaflero ì Santi Genitori di Maria Vergine , quando 
da Nazaret palfauanoà Gcrufalemme,e che iui ella fufleconccpitarS.Elc- 
na vi coftrulfe vn Tempio di mediocre grandezza , tutto ornato di Mo- 
laico ; c*i Rè Goffredo vi aggiurtfc vn Monaftcro di Monache Benedica- 
ne, delle quali fu Abbadcffa vna fua Sorella, che viffe molt’anni,c moren- 
do , tramandò à pofleri chiariflìme prouc di quel candore > che illibato 
conferuò fempre ne’ fenfl , e ne’ collumi i 

La Cafà del Farifeo Simonc re (la nel decliuio della ftrada, che condu- 
ce alla fudetta Porta ; oue in memoria della gran Cena illituita da Orn- 
ilo, e delle lacrime profùfc dalla Madalena, ereflc Collantino fontuofa_ 
Bafihca , 

Del T empio di Salomone , 


CAP. 

V. 


F Lauio Giofcffo chiarimmo, ed accurato Scrittore dell’antichità Giu- 
daiche,comc nato di nobiliflìma llirpc Sacerdotale nel primo anno 
dell’Imperio di Cefaro Caligola , e per la gran riputationc , che fi acqui-^ 
fio nel Mondo con l’Armi , e con le lettere fatto Goucmator di Galilea, 
all’horchc la Paleflina ribel loffi à Romani, e difendendo Giotapata Città 
di quella Prouincia, finche cfpugnata per aflàlto da Vefpafiano rimafeui 
prigionero jpotc egh fpeffiffime fiate contemplare vifibilmentc il Tem- 

£ io di Salomone in tutte le fue parti eflcntiali. Laonde con la guida fede- 
dcllc fue Morie , e con le nodtic più chiare della Sacra Scrittura, mi ac- 
cingo à darne particolar raguaglio in quelli fogli , 

Élcflc quel fapicntiffimo Rè per opportuno fito il Monte Moria, così 
chiamato nella Gencfi . Mot u Moria > Nel libro de Machabci, Moni fili a 
Sionie dal Profeta Michei:Monsp r ifionit.Qucl Monte iileffo,oueAbramo 
obbedientiffimo al Diuino comando , condufle il fuo figliuolo Ifach per 
immolarlo, mà preferuato dall'Angelo, vi facrificò l’Ariete : Quel Mon- 
te oue Giacob fianco dal viaggio, al tramontar del Sole poggiando il ca- 
po ad vn fallo addormentato, vidde in fógno quella ficaia, che per la mi- 
rauigliofà altezza giungeua al Ciclo, affifoui nella fbmmìtà il Signore, t 
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per e fifa fiali r, e ficcnderc gli Angeli ; Et oue ancora al Reai Profeta, com- 
parile l’Angelo con la fipada ignuda nelle mani ; Perciò hauendolo com- 
prato fcicento fieli d’oro , tuttoché fcoficefio , e poucro d’ogni pianta , vi 
crefifc à Dio vn’Altare, oue fiacrificando, viddq dalla Celellc fiamma con- 
fumata la Vittima. Qùui il Reai figliuolo , nello {patio di fett’anni, con 
profiifione inefaufta dc’fiuoi Tcfori,ercirc aU’altiffimo Iddio il granTcm- 
pioj Non efifcndo fiata capace la natia cima della vaftità del difegno di 
si gran Rè, fu fona ampliarla no’ due fianchi, Orientale, c Meridionale-, 
{òpra vna parte della foggiacente Valle di Cedron , che dagli Ebrei era_, 
denominata Mtflbtsy la di cui immenza profondità inorridiua à mirarla. 
Il muro alto, e robufto,con la vaghezza de’bianchi marmi, che lo compo- 
neuano,fuegliaua ogni maggior ammiratone, e l’altezza, che rileuaua in- 
fino à quattrocento cubiti , c nel giro di cinquecento palli , hauea_ 
per ogni lato quattro ordini di Portici , che fofteneuano varij ordini di 
habitationi, con le forme più eggregie d’ogni rara , e macftreuole Archi- 
tettura. Tra ì quattro Portici fiframezauano tre Atrij,i quali vniti, colli- 
tuiuanoin magnificenza, c vencrationc maggiore la parte intima,e prin- 
cipaliflima del Tempio, e quella per la fantità de mifieri, che racchi udea» 
denominauafi il Santuario . 

Sul mezzo à punto dcH’Oricntal progetto del primo Portico ergealì 
fupcrbamcntc vna gran Torre quadrangolare, che fourafiando à gli Atri) 

à ì Portici, parca feruiflfe loro di propugnaculo.il fito di ciafeun Portico 
fi dilataua trenta cubiti, c contencuafi nella lunghezza , che li permette» 
T intermezzo dcgl’Atrij : lo {patio del primo, e del fecondo Atrio, che_, 
dilungauafi per ogni lato , lalcjaua vguale la larghezza de Portic i , mà 
quello del terzo , che con perfetto quadrato ampliaua la profpettiua del 
Santuario, era lungo, &c vgualmcntc largo cento cubiti, l’altezza del mu- 
ro cftcriore del primo Portico , che cingea tutta la machina del Tempio , 
fi alzaua cinquanta cubiti 5 quella del fecondo, che chiude» le parti conc- 
ienti al primo , altri fefl’anta . La Torre quadrangolare , che fouraftaua 
à gli Atri j, Se alli Portici, ergeafi altri nouanta, c’1 Santuario, cento venti. 

Compariua qualunque afipetto fabricato di fini, e candidilfimi marmi 
itrafportati dall'Ifola Paria dell’Arcipelago, tutti cosi bencommcffi,che 
(c vicino accuratamente non fi guardauano, pareuano vn fol marmo in- 
tiero. Gl* intagli, e le figure varie, e peregrine, che l’arricchiuano; le cor- 
nici, che diftingucuano gli ordini, le colonne, c li freggi, che adornauano, 
le porte , e le fineftre, tcneuano fuegliata l’ammirationc de’ riguardanti . 
l’ tetti della Torre, c de Portici erano coperti di larghe piaftredi bronzo 
mifio di argento, e d’orojqucllo del fantuariodi lamine d’oro puriifimo; 
in guifa,che fififandouidi lontano lo (guardo, offeriuafi con prodigio del- 
la natura, per lo fplcndor dell’ oro , c per il candore de marmi, vn mon- 

£ tedi 


178 


DELLA SIRIA SACRA 


c di ncue coperto di fiamme . Tale à punto era il profpctto citeriore-, 
del Tempio; mà nell'interno, la varietà delle pietre di fummo prcggio,la 
ricchezza degli ornamenti d’argento, c d’oro e’1 numero quafi infinito di 
pretiofiflìmi Vali, erano ballanti ad oftulcar l’imaginatiua de riguardanti. 

Penetrauafi nel Portico per lette gran Porte, quattro riuolte all’Occi- 
dente, doue il profpetto piu nobile della Città compariua in figura d’vn 
fcel Teatro; l’altrc à Mezzogiorno , à Settentrione, e ad Oriente ; Sci di 
elle erano coperte di lamine d’oro, c d’ argento, vna compiila di metallo 
Corintio;e quella era l'Orientale, che vincea l’altre con la flruttura molto 
piu nobile, e vaga, & appellauali Porta Spcciofa . 

Il Portico era lollenuto da quattro ordini di Colonne alte venticinque 
cubiti , tutte di vn marmo intiero; e’1 Pauimentocampcggiaua Acerba- 
mente ornato di pietre mifchie , di rarilfimo preggio , e’1 loffitto, llima- 
to vn rampollo di marauiglia, era tutto di cedro incorruttibile del Liba- 
no, fomminillratoli da Hiram, che regnaua in Tiro.Quindi per gli Archi 
del primo Portico li giungea all’Atrio, denominato delle Genti, impcro- 
chc fin qui pcrmcttafi di entrare ad ogni forte di Natione , ancorché-, 
idolatra . Era, quantunque cfpolto all’ingiuric dcU’aria, e delle pioggie , 
lallricato tutto di marmi con indultriofo lauoro; Hauea in fronte il prof- 
petto cllcrno,che circondaua il fecondo Portico, con affai più nobile llrut- 
tura del primo . Di qua per fette Porte eleuate lopra quattordici gradi , 
fi faliua al fecondo Portico: erano tre di effe riuolte à Mezzogiorno , tre 
à Settentrione, & vna ad Oriente, elfcndone del tutto priuo il profpetto 
Occidentale. Quiui in luogho dillinto, c ben capace, folcano gli Ottima- 
ti cullodir le loro figliuole per molt’anni, facendole ammaeltrare nell’O- 
yationc, e ne Precetti della legge, ouc fama, che la Beata Vergine , come 
nata del Reai fangue di Dauide,viucffe con quelle dalli tre,infin’alli quin- 
deci anni della fua età . Vi fi leggeua, cosi à caratteri Greci, come Latini 
in alcuneColonnc erette preffo di quelle porte, il rigorofo diuieto ad ogni 
Gentile di paffar più oltre nel Tempio lotto para di morte , c vera def- 
critta l’ammonitione à gli Ebrei, che non olleruauano le leggi della pudi- 
citia, à non attentami l’ingreffo fotto l’iftcffa pena capitale ; laonde pcr- 
xncttcndofi l’adito fidamente à gli Ifraeliti reputati calli, e pudichi^ncl fe- 
condo, & anco nel terzo Portico, hauoano denominatione di Attuo, c di 
Portici d’ Ifraelo . L’ordine, Ugualità, la materiali pauimcnto, il foffit- 
to,éd ogn’ornamento,non erano punto diffomiglianti dalla figur^ del ri- 
nomato Portico di Salomone . l e 

Nel terzo Atrio, ouc fi offeriuano le Vittime, non ad altri, che i Sacer- 
doti era lecito di porre il piede, che però dalla Scrittura fu detto jttriunt 
Sacerdoti r, Compariua fenza parità maellofo , di perfetto, c vallo qua- 
drato fuperbamente coperto di ricchiflìmc pietre, cinto per ogni lato di 

balau- 
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balauftrata alta tre cubiti, fabricatadi marnai mifchi corri fpondenti alla 
macltà del luogho , clic circondauano . Sorgqa dal fuo centro l'Altare dq 
gli Olocaufti, alto quindici cubiti , e dicci largo in ciafcuna fàccia delle., 
quattro, ch'egli hauea:Era fecondo la legge, comporto di pietre ruftiche, 
8c impulite ncH'intcrno^nà cfteriormcntc coperto di lame di mctalloCo- 
rintio , {colpito nelle faccic, e negli angoli con varie , ed induftriofc fog- 
gic.Sù quello Altare conferuauafi il fuoco Cclefte,qucIlo,che nel Deferto 
confumò il Sacrificio di Aaron, e da quel tempo era alimentato con legni 
ìnceflantcmcnte da SaccrdotijQuiui erano le due marauigliofe Colonne, 
chiamate dalla Scrittura Jaebin> 6 c ’Boo^, ed altro à fomiglianza di rami 
d'alberi, diftintc elegantemente in tre ordini . Hauea vpa Porta clcuata_, 
iòpra dodici gradi, con le fronti fuc tutte d’oro: l’andito, che conducca^ 
all'intima parte del Santuario, rifplendca in ogni fua faccia d’oro incro- 
sta. Ornauano ì Iati della fua gran Porta alta lcflanta cubiti, due fmifu- 
ratc Colonne d'oro puriffimo ; s'intrccciauano nella fommità tronchi, 
c pampini d’vna gran vite ancor ella d'oro, donde pendeuano grappoli di 
prctiofifllme gemmc-Vn gran Velo di lauoro Babilonico,riccamcntc con- 
terto di color varioyrrocio, porpureo, giacintino^: biflino, fi ftendaua in- 
nanzi à quella Porta . 

Eraui poi il Santuario , ò Atrio de Sacerdoti, nell'altezza, c nella lun- 
ghezza fpatìofo vgualmentc feflanta cubiti , mà per latitudine non ecce- 
deua ventij il pauimento , 1 lad, la volta, coperti tutti à lamine d'oro di- 
ftefe in larghe tauole di cedro, con ben ripartite gioie rapprefentanti vjl. 
Cielo d'oro tempeftato di gemme in vece di ftelle. Accrclccuano poi ne', 
Iati la maefti del Santuario,dodici fimulacri d’oro, che figurauano dodi- 
ci Cherubini, elcuati in atto di adorationc, c Smezzati da grolle Palme 
d’oro, che fregiauano ì loro tronchi infin alla volta con ingegnofa varie- 
tà : quiui ad altri non permettcafil’ ingrdfo,cheà Sacerdoti, c quelli con 
fòmma riucrenza offeriuano Sacrifici; veftid di biffo, c copcrd con mitra. 

E>a vn altro Velo fimilc diuideuafi la lunghezza del Santuario in due_, 
parti; la prima, che comprendea quaranta cubiri , era detta il Santo : la^ 
feconda, che terminaua con li rimanenti venti cubiti, dalla Scrittura era 
(chiamata il Santo de Santi SnnElum Santlorum, e tal volta OrnciilumiSt 
Domw interior . In quella, douc per riuorenza della fua maefti , al folo 
fommo Sacerdote era lecito l’ ingreflb vna fol volta l’anno , cuftodiuafi 
l’Arca prodigiola del Tcftamcnto,il Propi tiatorio^k ì Cherubini;In quel- 
la vedeanfi cretti, l’Altare dcTimiami ; il Candeliere d’oro , e la gran- 
Mcnza parimente d’oro . 

Il Velo per cui fi diuidca la lunghezza del Santuario , era come l’altro 
inte/futo di più colori, porpureo, giacintino, bilIino,ecrocheo, ò fia gial- 
liccio, mi tralafciando l’ ingegnofo , c pellegrino lauoro , con cui I arte_, 

Zi mi ra- 
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tnirabilmentè Lordi, offeruauafi in quella porpora vn'oceulta,e prodigio- 
fa virtù per cui s’impallidiua ogn’altra,c!ie fc l’auuicinaua;c quello c quel 
Velo, che nella morte del Redentore fi diuife in due parti . 

Quell'Arca iflefla, denominata Formerò, coflrutta dal gran Duce Moi- 
sè nel Deierto , e dal Rè Dauide con fomma religione cuftodita nel Ta- 
bernacolo di Sion , fu dal fapientiflimò figliuolo con folenne rito trasfe- 
rita nel metto del Santuario . La Tua /trattura fù di legno incorruttibile, 
federato dentro, e fuori di lamine d’oro puriUìmo , Vi fi cullodiuano lc_. 
due Tauolc della legge, vn Vafo d oro pieno di mannaia Verga d’Aaron, 
che fiori per Diuina virtù, e’1 libro del Deuteronomio fcritto dall'ifteflb 
Moisc . Reflò quiui l’Arca circa anni quattrocento dicinoue decOrfi dal 
quarto anno di Salomone infin al decimo di Sedecia, quando dal Babilo- 
nico Re fù dcftrutto il facro Tempio, ciòchepreuidcndo il Profeta Ge- 
remia , per fottrarre aH'infolontc hoftili le parti più venerabili, e fante, 
ammonito da Dio,tolfe dal Tempio l’Arca, l'Altare deirincenzo,e’l Fuo- 
co facro; Il Fuoco nafeofe in vnPozzo poco lungi dalla Città, che poi da 
Neemia con prodigio flupendo fù ritrouato;l’Arca,e l’Altare trasferì nel 
Monte Nebo oltre 11 Giordano, occultandoli in vn Antro, con predino- 
ne, che iui farebboro impenetrabili , &c ignoti , infin, che la Diuina cle- 
menza riuniflc all'Ouile il Popolo fmarrito, come fi legge nel libro de’ 
Machabci.Donw congreget Deus congregationem Populi , £ 5 ^ propi tiu s fiat- 

Gli Ebrei pertinaciHimi ne loro errori, aflcuerarono^rhe l'Arca, e l'Al- 
tare follerò da Caldei con l'altré prede trasferiti in Babilonia; e dopò an- 
ni fettanta di cattiuità dal clemcntiffimo Ciro reflituiti, oltre li quattro- 
cento vafi d’oro, d’argento, e d’altra pregiata materia . Et vn moderno 
Scrittore, animato da quella vana opinione , ardi affermare, che l'Arca 
la quale à noftri giorni fi cullodifce nella Bafiliea Lateranenfe, condotta 
già da Tito per Trionfò con le Tauole della legge , li Veli porpurei , le_ 
Trombe , il Candeliere d’oro , ed altre fpoglie trionfali-, fia la medefima, 
che il gran Duce Moisècompofe nel Defèrto, non riflettendo, chcfù fat- 
ta nella rifloratione del Tempio per figura cfpreflìua della prima; pofeia - 
che ne men gli Ebrei conuengono, ch’ella forte ricondotta in Gerufalem- 
mc dopò la loro cattiuità . 

Il Propitiatorio, chiamato dalla Scrittura Oraculum-, era d'oro purif- 
fimo , affi fio sù l’Arca del Teflamcnto, coperto, e foflenuto dall’ali dille» 
fc di due Cherubini . 

L’Altare Tiamitidc, ch’è quanto dirli degli incenzi, hauea frà tutti il 
primo vanto, perche tempeflato d’oro, e di gemme , c variamente fcol- 
pito di figure, c di fregi, collocato à punto nel mezzo del Santuario: sù di 
cflò fumauano foauiffimi odori . Al Sacerdote Zacharia , mentre llaua_» 
nella fua delira , fù dall’Angelo anuncia ta la concctcionc del Santo Pro- 
curare fuo figliuolo . Sopra 
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Sopra d’vna gran i>afe fcolpita di varie figure , collocata nel fianco 
deliro del fuderto Altare, forgea fiammeggiante il Candeliere d'oro, con 
fette gran. rami,sù li quali incclfantcmentc ardeuano altretantc Lucerne. , • “ 
Nel finirtro fianco dell’ Altare, facca l’vltima pompa la Menza d’oro tem- 
perata di gemme, c fregiata di clcgantiffimi intagli/ù la quale fantifica- 
uanfi li dodici pani, che fecondo ì precetti legali, fi poncuano auanti l'Ar- 
ca, laonde era detta la Menu della Propofitione • 

Scaturiua nella parte citeriore, vn riuolo d'acqua incettante, raccolta», 
in vn gran Vafo di rame con fommo artificio Iauorato, dalla Scrittura», 
chiamato Fon/ aqu* perenni s , e da qui per occulti canali fi fcaricaua nel 
Soggiacente Torrente Cedron . 

Vn' altro Vafo di bronzo, detto dalla fua grandezza, Afare AEneum , 

« tal’ora Labrum , foftenuto da dodici Boui dell' iftcflb metallo , che per 
l’eccellenza del lauoro eccitaua iluporcne' riguardanti, feruia di Lauacro 
a Sacerdoti, prima di dar principio à ì Minillcri fiacri: Et altro in Comma 
di rame mirto, e d’argento denominato Lutcr d’vnifbrme artificio,mà di 
capacità maggiore, era adattato à lauarui gli Arieti, ed altre vittime mi- 
nori primad'immolarlc . 

E/dr-e , Se anche Pafiopbaria erano dette alcune rtanze in forma di 
Torri doue ì Sacerdoti , prima d’entrar nel Santuario , deporti gli vfuali 
habiti di lana, altri no vcrtiuano di bianchi lini . 

In due Chori eleuati, che la Scrittura nomina Sugcrti di vniforme, e», 
macftrcuole architettura, fi cantauano lodi al Signore con varietà di vo- 
ci , e di ftromenri . 

Era il Gazofilacio vn’Arca,ò Erario, che gli Ebrei chiamano Corbona , 
deftinata alla cuftodia del denaro dcll’oblationi, per ì ripari del Tempio , 
alimento dcMiniftri, e de Poucri. Eliodoro Miniilro eletto da quell'em- 
pio Rè della Siria, per eftramc difpoticamcnte il denaro,fiì nel luo atten- 
tato flagellato da gli Angeli, e '1 Prefide Pilato, volendo preualerfenc per 
riparo degli Aquidotti dellaCittà, cagionò gran tumulto nel Popolo.Qui- 
ui il Redentore prenunciò à gli Ebrei la fùa efaltationc insù la Croce . Mureji. 

Non è da celarli il tanto celebre Orologio di Achaz,di cui fcritte Ifiaia, 
che infermato graucmenteil Rè Ezechia, l'ombrc del fole, per controfe- /y 4ji j|. 
gno , che Dio lo rcftituiua nella primiera fialute , rctroccfle prodigiofa- 
mcnte dieci lince • 

In ogni lato interno de Portici fi apriuano Sale ampliffime , d’oro ris- 
plendenti . Sopra ogni ordine de medefimi Portici , reggeuanfi tra la 
d iui fi onc di valli Corritori intorno à fetteccnto fontuofilfime Stanze. 

Tic Vafi fiacri di bronzo , argento , Scoro , de muficali, Se altri ftrumen- 
ti; degli habiti pretiofi de JLcuiti,c de’ Sacerdoti, parcua il numero infini- 
to . L’artificio, la varietà, c'1 valore ingombrauano ogni mente in confi- 
dcrargli . Degli 
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c . Ve gli Rubiti Sacerdotali-, e fiato vario del T empio . 

C A f. fL Tefto fàcro ne’ libri de’ Leuiti» c dell' Efodo, e Giofcffb nelle fue an- 

VI, 1 tichità> cfprimono à baftanza la forma, e gl’omamenti delle Vefli del 
fro/is* f°mmo Sacerdoti! in tutto corrifpondenti alla maeflà del Luogho , alla^ 
Gvf. j.J*. fantità de’ mirteri, tk alla dignità, &c eminenza del fuo carattere . Veftiua 
**• egli interiormente con habito talare di bianco lino, efprelEuo di purità. 

e d'innocenza . Su quello aggiungeafi altro più breuc di color ceruleo, 
chiamato dalla Scrittura T unica hiacinùna , ancor effo pieno di mifteri, c 
dall'orlo pendeano fettantadue fonagli di fin’oro,cd altretante granatine 
temperiate di gemme, fotto vago ricamo alternamente ripartite . La Fa- 
fda, che lo cingca, era di color vario, d’oro,e di gemme induftriofamen- 
teintefta ; Cuopriua gli homeri vn Velo ferico dagli Ebrei denominato 
Epbod, miilo di più colori, foggiato di rubini, c di diamanti. Da gli ho- 
meri pendean due gemme ineffabili, incaftrate in oro , ch’era forfi il mcn 
riguardcuole; in ciafcunaà caratteri Ebraici, leggeuanfi {colpiti inomi di 
fei Tribù d’Ilraele,in guifa che in ambidue erano efprelli i nomi dc’dodi- 
ci figliuoli diCiacobXi pcndea anco dal petto altro ornamento aureo bi-r 
palmare, chiamato dalla Scrittura, Rationale Judicij , lignificante in lèn- 
to Ebraico,Dottrina, c verità : tra la varietà decolori, che lo compone- 
uano,rilcuaua con vago ordine dodici pretioGfEme pietre, in ciafcuna ca- 
, rattcrizzato mirabilmente il nome d’vna Tribù . Ciò che rendea ammi- 
rationc maggiore, era vn prefaggio di vittoria, ò d’infortunio, che nell’ec- 
celfo or di fplendorc , or di pallore vi efperimentò più volte il Popolo di 
Ifracle, e fu notato, che per la di lui infedeltà, nello fpatio di cento,e cin- 
que anni precedenti la nafeita del Redentore, perderono affatto ri natiuo 
colore . Gli cuopriua il capo vna Mitra di candidilEmo biffo , tempeftata 
di giacinti, ed altre gemme d’incomparabil valore, riftretta nel giro della 
fronte con lamina d'oro purifEmo , in cui era fcritto il nome ineffabile-, 
di Dio T betragrammaton , e reggea nella delira vn Turibulo d’oro; fu- 
mante odori fragantifEmi, e foaui , 

Balli fin qui l’hauer ragionato della ftruttura , & ornamenti del fa- 
mofo, e memorando Tempio Gerofolimitano,opra ben degna della pie- 
tà, c grandezza di vn potcntilEmo , c fapicntiflimo Rè, condotta al fuo 
fine nello fpatio d’anni fette , con profurtonc,al parer di Budeo , di venti 
milioni, non comprefiui ì preggiati Vafi d’oro, e d’argento, e d’ogni ric- 
ca materia , il numero de quali era infinito . Ora facendo paffaggio, agli 
accidenti , per i quali non vna ibi volta fù trafportato à ftato,c condito- 
ne deplorabilc:c da notarli, che nella fua primiera forma durò anni quat- 
trocento dicinoue, nel fin de’ quali, fù da Caldei, con la Città mcderimiu* 
fpogliato, profanato, e ridotto in ceneri . 

Decorri 


LIBRO SECONDO, 


H8j' 

Decorfi anni fettunta di dura fèruitù di quel Popolo, e regnando Ci- 
ro, permife quelli à Zerobabel Capitano del Popolo Ebreo, & al Pontefice 
Gicsù Naue, la ricollruttionc del Tempio, dando perciò à molti libertà di 
ricondurli alla Patria, oue giunti, volendo dar principio all'opra, fu fofpe- 
la dalle contrarietà de Getoi , e Samaritani Idolatri, per tutto il tempo , 
che regnò Cambife fuo figliuolo: Mà cfaltato al Trono di quella Monar- 
chia Dario figliuolo d' Idafpc, parti Zerobabel da Gcrufalcmmc per 
Mcdia ad effetto d’impetrar la fua licenza, c l’ottenne cóprouifioni fauo- 
rcuolijSichc al fuo ritorno,l’opra fu compita in fei anni,quàto al materia 
le, mentre, fecondo ì riporti di Giofcffo , vi fi confumarono poi altri tre 
anni per reintegrarlo delle primiere fpcciede gli freggi , ornamenti , 
che hauca perduti. Al calculo degli anni coincide quel detto de' Giudei à 
Gicsù Cimilo, quando trattaua della diffolutione del facratiilìmo fuo 
Corpo : In quarantafèi anni fù edificato quello Tempio, e tu penfi rifarlo 
in tre giorni! pofciachc numerando dal fecondo anno di Ciro, il quale al 
parere di S.Girolamo,edi Eufebionc regnò trenta, Se aggiuntali altri ot- 
to di Cambife ( ancorché Giofcffo fi numeri fctte)e con elfi altritanti di 
Idafpc, coflituifcono il riferito numero di quarantafèi . 

Non è qui da tacere, che fciolto il Popolo Ebrea dalle catene di si luna 
ga, e dura fcruitù, i più giouani,fi(fando gli occhi al nuouo Tempio cret- 
to su le rouine del primo , perche quello non mai conobbero , ilupefatti 
dalla magnificenza dell’opra, quafi delirauano per ecceffo di giubilojMà 
1 vecchi, annofi , auczzi à contemplare la prodigiofa,c vaga itruttura del 
primo, ramentandone lcfpecic, e rauifandolo di gran lunga inferiore, fi 
rendeano inconfolabili, piangendo amaramente la fua rouina;imperochc- 
il Re Dario di è loro facolta limitata , circa l'altezza , e robuilczza delle, 
lubriche, per toglier in auenire qualun que mezzo di fottrarfi alla fua ob- 
bedienza . 

In lì vario ffato,c eoo vicendcuolc fòrte per le gare de Regnanti, il gran 
Tempio di Salomone, compirne anni circa mille ottantafei , docorfi già: 
fin’al tempo di Tito, che lo riduffe brcucmcntc in ceneri . 

In quel fito crcffc il granCoilantino nuouoTcmpio al Miflcro della Cir- 
concifione di Chriflo Signor noflro,e vi fondò la Catcdra Vefcouale: Indi’ 
C offredo v' introduce vn Collegio di Canonici Regolari , 1 quali armo- 
niolamcte di giorno, e notte vi otììciauano. Altri a feri fiero, l’opra ad Era- 
elio nel ritorno dalla Pcrfia,&: altri ad vn Ammiraglio del Rè di Eggitto 
ad bonor di Allachibcr, cioè del fommo Dio, ciò argomentando da carat- 
tcri Egitti; in varie ifcrittionc,che vi rcflanoj&: è probabile, che l'Ammi- 
raglio haueflc abbcllito,e ricoflrutto 1 aticoTcmpio di Coflantino,chc poi 
da Goffredo purgatoci s’introducclfero iCanonici:Oggi èia principalMcA 
chira de Maomettani, ne’fi permette à Chriftiani il penetrami, hauendona 
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Ì )iù d’ogn’altra gelofillìma cura . La primiera fua forma è del tutto abo- 
ita, cper arricchirla di marmi,ed’ogni altra nobile materia , han fpo- 
gliato d’ornamento, e di preggio ì piu fontuofi, e degni Santuari ; della-. 
Città . Hà figura ottagona, circondato d’vn Portico lungo cinquecento 
palli, largo mcn di quattrocentomel mezzo hà vn fito rilcuato,vi li pog- 
gia per quattro ficaie di otto gradi, e qui featurifee l'acqa del Fonte figna- 
to.Comprende il fuo circuito ducento cinquanta lèi palli ,corrifpondcn ti 
à trentaduc per quadro, alta circa trentaquattro, tutta incrollata di colo- 
riti marmi . Sorge nel mezzo maranigliofà Cupola, illuminata da più fi- 
neftre, coperta con lamine di piombo . Vi fi penetra per quattro Porte , 
ornate di colonne (candiate , d’arabelchi , Se altri freggi indorati à fon- 
do di finilfimo azzuro . Le pareti intcriori comparifcona foderate di tut- 
te lclpecic più riguardcuoli di marmi , pietre varie , c peregrine . E’fo- 
ftcnuta la prima volta da Ledici altiflìme colonne di porfido ; la feconda 
sù la quale fi rileua la Cupola, da altretante minori dell’iftefla materia ; 
ne mancano in fomrna varietà di lauori d’oro, c d’azzurro fpcciofi, e fu- 
perbi, per accrefccr diletto, c ftuporc à riguardanti . 


Parte terra della Citta di Gerufalemme . 


C Onuengono i Scrittori, che in quella parte habitaflero ì Profeti, e gli 
Ottimati della Città . Era da vn muro altilfimo difefa, fiancheg- 
giato da dodici Torri, opra magnifica del Rè Ezechia. Quiui era la Por- 
ta media di cui parla Geremia, che vi ledereno ì Principi del Rè di Babi- 
lonia ; leltradc oblique, Se anguftc,mà gli Edifici; illultn, c riguardeuoli. 
T Romani in quel duro alfedio, fecero in quella parte con iterati allalti ì 
primi sforzi, 6c haucndola occupata, furono immantinente con loro ftrag- 
ge relpinti da Seditiofi . 

Il Pontefice Hircano commiferando l’ellrcma pouertà de’Vccchi,e de' 
languenti efpolli à diléggi della fame , e rigori delle llaggioni, Se all’ in- 
contro riflettendo che il telòro nafeofo da Salomone nel lepolcro di Da- 
uidc , ben fpcfloinuitaua alla preda l’ingordicia de’ Regnanti, 1' eltra(Te_. 
da quel facro Audio, c ne coltruffe vn Xenodochio nel recinto di quella 
Città, con rendita proportioncuole al fuo mantenimento . 

Dirò ora del Palazzo di Erode l’Afcalonita ; Egli che non fu mai gra- 
to à Sudditi, habitaua nell’antica Reggia degli Alfamonei ; molto proffi- 
ma alla Rocca di Sion ;mà non giudicandola ficura nelle commotioni po- 
polari, ne difegnò per tanto vna nuoua fu’l fianco fcttentrionalc del Sion; 
la coltruflc di fuori, e di dentro vagamente ornata di Torri, e di Portici ; 
l’ordine delle danze vniua alla maellà la vaghezza. Lcfcalc vafle, c ric- 
che di adornamenti; ogni camera rilplcndea d’oro , c d’argento ; Non-. 

manca- 
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mancauanofcluc,e giardini ripartiti con amenilfime vie ; Scaturiuano di 
ogni intorno limpidi (limi fonti elcuati da profonde Cifterne con ìitru- 
mcnti hidraulici, tutto che non penurialfe di viuc, èc inefaulte forgenti . 
Tutta la machina raprcfétaua due gran Palazzi,! quali per mezzo di ara- 
piiflìmi Corridori fi congiungeano inficmc, hauendo all’vno impoito il 
nome di Ccfarc, all'altro di Agrippa, per coftituirli in vencratione mag- 
giore. Vi aggiunfe per propugnacolo di sì gran Reggia tre Torri , cheJ 
fuperauano per vaghezza, c fortezza ogn’altra della Città, tutte fabrica- 
tc di fmifurati marmi , così artificiolamcntc commclfi , che appariuano 
vn fol marmo . La forma di ciafcuna citeriormente era quadra ; nell'in- 
terno hauean Camere , e Loggic armoniofamente ripartite : Le dedicò 
Erode al nome di tre cari Defonti , dando ad vna denominatione di Fa- 
felo per h onorar la virtù del Fratello di tal nome, che mori prigioniero 
tra Spartani; e quella Torre fuperaua nell'altezza l'altre due , fimile io- 
tutto nel difegno alla gran Torre di Faros nell'Egitto. 

Vn'altra nominò Ipicos , per render celebre la fedeltà di vn fuo caro 
'Amico, ferbata infin'aU’cltrcmo di vita, per lui conlacrata in vn conflitto 
con gli Arabi;e quella à rclatione di Giofeflfo,forgea all'altezza di ottan- 
tacinque cubiti . 

Diede nome alla terza di Marianne, già fua,mà infelice Conforte, vo- 
lendo conciò tramandare alla pofterità di lei quella memoria, ch’efler do- 
uea vn tarlo alla propria colcicnza, per haucrla crudelmente fatta mori- 
re; c quella, benché dcll’aitre minore, era contuttociò adorna di prolpetti 
sì vaghi, c fpeciofi, che non fatiauano giamai gli occhi de riguardanti . 

Era quiui à rclatione di Niccforo, la Cafa di quella gran Donna, chia- 
mata Maria Gcrofolimitana Madre di S. Giouan Marco Dilcepolodcl 
Signore, oucgli Apolidi, c ì Fedeli della nalccnte Chiefa, fi radunauano 
à fa r le loro preghiere, com e chiaro negli Atti Apollolici. Quiui fi ritirò 
S. Pietro dopò liberato dalle carceri. Ad Domani Mari* ma tris Ioannìs , 
qui cognominatiti tft Marcus , ubi erant multi Congregati , ^ Orante s ; 
Et è fama, che dagli Apolidi foffeconucrtita in Oratorio, c più volte vi 
celcbrafiero . L' Imperatrice S. Elena , per render chiara la memoria del 
luogo, vi collrulfe vn piccolo Tempio . 

Non farà ellraneo al mio allumo trattar qui degli Antichi Tempi) 
Orientali, e loro origineà profittodi chi legge, per comprender le parti, 
che li componcuano, fe in più doghi mi è forza rinomarle . 

iNcl principio del rinafeente Mondo dall'vniucrfaldiluuio, non v’era* 
no luoghi, ò T empi j determinatamente à Dio confacrati, mà ne’ monti, 
e ne’ bofclii crigeuano ì Fedeli gl’Altari per offerirui Sacrifici), come li 
legge del Rcal Sacerdote Mclchiledech , e del Santo Patriarca Abramo . 
JvLoisc il gran Duce per difpofitione Diuina,erclle nel Deferto il fanto Ta- 
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bernaculo di legni incorruttibili , c di più parti commelfo, per renderlo 
portatilc.ll fapicntiflìmo Rè fondò fu’l Monte Moria il rinomato) c pro- 
digiofo Tempio, oue ogn’anno ì Zelanti della legge Diuina, conco rrcua- 
no à folcnnizar la Pafqua, come afferma l'Euangelilta de' Santi Genitori 
di Chrifto Signor noftro . Et ibant Parente! eius per omncs annos in leru- 
falem in die folemni Pafcbee . Temendo gli Apoltoli le feuere perfezio- 
ni de Nemici, penetrauano incauernofi rcceflì per lacrificare al Signore^. 
Oftie pacifiche, incruente: Latebricofa , zy lucifuga Natio ( fcrifle Minu- 
tio ) tn publito muta , in angui E garrula'-,c\<xht ollcruato da Plinio il gio- 
uine, volle darne raguaglio A Traiano Cefare in tal maniera; Cstus ante- 
lucana ad canendumCbri/lo vt Dco,fy ad conftderandam difciplind^yc 
Il Cluniacenfc trattò ditìùfamente de gli Oratori; diifeminati fra Cerni- 
teti j d'Italia, c di Egitto: Mà poi nel terrò fecolo,farpando dalle tempe- 
ftc la Naue A portoli ca , c trafpirando alcun raggio di fercnità nella mili- 
tante Chiefa de' Fedeli, fi viddero à gara eretti al vero Nume Altari, e_, 
Tempi; in gran numero : quelli del Gran Coftantino, fi come egli arric- 
chito dalla natura di doti molto predanti , non trouò già mai pari nell’ 
efcrcitar gli atti deH'Auguftiffima fua munificenza, così à lui non fu rite- 
gno la profulione immenfa degli Erari, per erigere à Dio fontuofiflimi 
Tempi;; Apprcfc bensì dal vecchio Teftamcnto l’armonia delle parti ef- 
fentiali, volendo , quanto poflìbil fulfe,vniformarli al modello del rino- 
mato Tépio di Salomone, ciò che fermò in vn Canone il Sinodo lelebra- 
to in Londra fotto il Regno di Errigho terzo l'anno 1 137. doue dice — 

‘ Bajìlicarum dedicatio a veltri T ejiamtnto initium dignofeitur babuijfe , 
ty in nouo eft d SS. Patribus obftruata . 

Per dare ora alcun faggio di quelle parti, che componeuano il Tempio, 
feguendo il Greco Rituale del Goar preferiue egli in primo luogo la_^ 
fua forma in guifa di Naue riuolta ad Oriente, con ì Partoforij(cioè ftan- 
ze del Prefetto)in ambiduo ì lati. Sic Aedet eblonga Orienttm verfus Na- 
ui fimilis , tyc. 

Diuidcafi ogni Tempio in quattro parti ; la prima delle quali diceafi 
Veftibulo,ò fia Portico, qual'era vn tetto appoggiato sù leColonnc, aper- 
to da tre lati , che fcruiua per ricetto à Penitenti del primo Ordine, detti 
altrimenti Piangenti,! quali come cfclufi dallTngreflo del Tempio, iui da- 
uafi loro fiior delle Porte il luogho , quafi adoratori della facra Soglia^ . 
La feconda Parte dclTcmpio, entrato che fi era per la porta, diceuafi Na- 
ue ,ò Grembo, & era appunto il principal vafo di tutto l’ Edificio, cheJ 
pur diuidcuafi , ò col Muro, ò con le tauole in due altre parti, la finiftra 
per le Donne , c la dcftra per gl’ Huomini; Ciò che fin’hora tra Greci , Se 
altre Nationi Chriftiane Orientali religiofamcnte fi olferua ; Mà pri- 
ma che quelli riccucllcro altra diuifione con altro Muro , vi era .vn luogo 
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detto Nartex, ò Nartece aflegnato à Penitenti del fecondo ordine, chia- 
niatiVditori,c poco più oltre il luogo per li Catccumini,i quali tutti dopò 
letta l' Homelia dal Diaeono,fi liccntiauano, Si vfeiuano di Chiefa, ripu- 
tati indegni di afliderc al rimanente del Sacrofanto Sacrificio.Scparauan- 
iì poi tutti quelli dalla terza parte del Grembo , mediante vn Muro nel 
quale apriualì vna porta detta Speciofa, alla cullodia della quale dimo- 
rauano nella parte degli Huomini gl’Odiarij, Si in quella delle DonneJ 
le Diaconefle,aceioche niuno fi auanzafle, ò approflimafle all’Altare chq 
fulTc Penitente , ò Catecumeno . Quiui ancora era altro luogo appartato 
per gl’altri due Ordini di Penitenti, cioè Prollati , e Confidenti , i quali 
come men colpcuoli , dimorauano prolllmi più à Fedeli , co quali era 
loro permeilo di affiderò à tutto il Sacrificio, efclufi dalla partecipatione 
della Sacra Eucharidia . L’vltima parte del Grembo parimente diuideafi 
per dar luogo leparato à Monaci della parte degl* Huomini, Si alle fiacre 
Vergini, e Vcdoue dalla parte delle Donne.La terza parte del Tempio di- 
ceafi Ambone, ò Coro, il quale rilouauafi per alcuni gradini l’opra il pia- 
no del Grembo, e chiudeafi intorno dal Muro, nel quale fiapriuano quat- 
tro Portcjduc metteuano nel Grembo,e dieeanfi Speciolè,due altre volta- 
vanfi ad introdurre nel Santuario, & cran detteGemine,ò Sante, alle quali 
alfidcuano i Suddiaconi. Nell’ Ambone cantauanfi Salmi da Chierici pa- 
rimente didinti di luogo fecondo la qualità de’ gradi ; La quarta parte-, 
del Tempio denominauafi Santuario , Segretario , Tribunale , ò Santi» 
Sanflorum-.Quefa forgea dopò l’Ambone, anzi che feparauafi coll’inter- 
mezzo di vn fito di qualche fpatio, che fecondo alcuni fi dicea Solea, e_» 
pofcia chiudeafi il Santuario con Cancelli, entro i quali era l'Altare , oue 
il Sacerdote cclebraua con la faccia riuolta al Popolo, come appunto ve- 
defi ora nelle principali Patriarcali di Roma . Tanto badi à riferirli pec 
hora de Tempiiantichi ,per ben concepirli la difpofitione delle parti, che 
lo componcuano . 

Il rito folennc di confacrare ì Tcmpij con l’vntione del Crifma , à ba- 
ila n za l’clprimc S. Chiefa nella celebre annuale memoria, della Dedica- 
zione della Bafilica Laterancnze, ammaedrata dal S. Patriarcha Giacob. 
Quello di celebrare il Diuino Sacrificio dell’ Altare, quanto alle fuc parti 
eflfentiali confidenti nella confacrationc , ò fecondo la commune opinio- 
ne de’ Teologi, nella confumatione del Sacrificio , fuo Autore fu il fom- 
mo,cd Eterno Sacerdote Gicsù Chrido Redentore ; Mà douc concerne-, 
gl'accidentali, furono gli Apodoli, auuenga , cheS. Giacomo il minore;, 
primo Vefcouo Gerofolimitano,ammacdrato dalla Sapienza infinita del 
Tuo Maeflro,introdufle certa forma di orare preambula, e confècutiua al 
fanto Sacrificio . S. Bafilio, c dopò lui S. Chrifodomo, riflettendo all’im- 
fcecillità degli Afcoltanti , lariduflcà più breuc metodo, come nella- 
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Vita del Santo Apoftolo attorta il Greco Mcnologio . 

Era altresì coftume de’ Sacerdoti della primitiua ChjcjQ , ncU’offcrirc 
à Dio il primo Sacrificio»diuidcr l’Hoftia confacrata in tre pardi vna del- 
lcquali riuerente prendeano per loro cibo (pirituale; altra ferbauano per 
Viatico nel}’ bore eftrcrne di vita ; la terza riponcan, dentro vn Cibo- 
rio d oro , ,p d’argento in forma di Colomba sù l’ALtarc, cfpofto alla- 
veneratione de’ fedeli, laitiij.c ■ 

tarli quarta , (sr ultima della Citta di Gerujahmme , 

Q Veft’vltima parte, com’altroue fù detto , denominauafi Bezetha_,, 
cioè Città nuoua . Era d'alto muro cinta, c da fpeffiffimc Torri al 
numero di nouanta, habitata da Mercatanti , Se ArteficijRacchiudea nel 
recinto fra gli altri riguardcuoli Edifici j, il Calvello de gli Adiri j,il primo, 
che da Romani fi occupafle piantandoui gli Alloggiamenti; non manca- 
uano fpatiofe Piazze, celebre tra quali fu quella, chiamata nella Scrittura 
dalla vicina Porta Piatta Atpbraim. Quiui s'annoucrauano vndcci Por- 
te, e otto principaliflìmc Torri, coftruttc con immenze fpefe da Agrippa, 
eda Erode. • 

Vantaua per c ccclienza il primo luogo la Porta Aurea, frapofta à due 
altre minori, del Fonte, e della Valle, la piùproifima al Tempio, per ouc 
dalla Città viciuafì al Monte Oliueto, formata di metallo Corintio,ricca 
di freggi, c di lauori, coperta mirabilmente d’oro finiflimo, per cui fù de- 
nominata Aurea : Per ella il noftro Redentore entrò trionfante nel gior- 
no delle Palme, e fenza indullria humana glifi fpalancòncllauuicinarfi: 
L’Augufto Eraclio, liaucndo in quel fiero conflitto debbellato , e vinto il 
Perdano Rè Chofi-oa, pretc(è con fupcrbo,c trionfale apparato penetrar 
nella Città per quella Porta ; mà re(pinto prodigiolamcnte più volte , e 
deporto per humiltà ogni vano ornamento, vertendo habito vile, à piedi 
ignudi , portando sù gli omeri il finto Legno della Croce, che poc* anzi 
hauca tolto à quel Rè, fi condufle per la medefima Porta al Caluario.Ella 
pur oggi Soflìlte, quafi trofeo dalle rouine , mà però dall' ingiurie degli 
anni deformata, e priua dell’antiche fue vaghezze. 

La Porta del Fonto,dcnominata nella Scrittura Porta Aquarum ,e tal’ 
ora Porta fitti fa, dall’aquedotto,che foftenca del Fonte Siloe; Fù fituata 
tra due Monti , i 1 Moria, c’1 Sion, col prolpctto era rjuolta nell’Oriente, 
e conducca alla Valle Gchenna . 

La Porta, che la Scrittura chiama fallii dalla vicina Valle di Giofafat, 
era proflìma alla Sterquilinia, Se alla Pifcina Probatica;c perche era loli- 
te introdurfi per cfla le Vittime de’ Sacrifici} , fu detta altrimenti Porta 
Gregii. Oggi fi appella di S.Stcfino, perche fuori di cfla fu lapidato il fan- 
to Protomartire . La 
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LaPorta denominata Efraim dalla Tribadi quello nome alla quale 
conducca, era nel Muro Settentrionale della Città, e v'è pur oggi nel luo- 
go dell'antica altra moderna, che ritiene l' i licito nome. Narra GìofcfFo, 
che Gioas Re d’ I (racle, per condurti trionfante nella Città , fe abbattere 
quattrocento cubiti del Muro interpofto tra quella Porta , c quella dell* 
Àngolo, che fù poi rillorato dal fucceflore Ozia . 

La Porta Anguli,fu così detta dal fito, che hauea nell’angolo del Mù* 
ro tra Oriente , ed Aquilone dellaCittà, dominante al Torrente Cedron* 
Fù detta altrimenti Porta ’Beniamin dalla vicinanza di quella Tribù . 

La Porta Gcnat, voce Ebraica, che lignifica Giardino, era molto prof- 
fima al Palazzo di Erode , c per erta à rclationc di Giofetfo,introduceafi 
l’acqua nella Torre Ippica , 

Di vn’altra fi legge nella Scrittura chiamata Porta Hort't Regi s ,~per 
ouc il Re Scdccia , vfccndo fra le tenebre della notte, fcampò da nemici . 

Con pari dillanza fra il Monte Sion, c la Torre di Dauidc,compariua 
la Porta col nome di quello Rè . Hauea il profpctto ad Occidente , e co- 
me prollima alla profonda Valle di Mcllo, quella era vguagliata da fpa- 
tiofo Ponte di vn fol’arco , 


Pcg< a .14. 




La Porta denominata Sterquilìni ] , guardaua ncll'Orìente, e per clìà_ pr etm . j, 
Icorrcuano tutte l'immonditic della Città nel Torrente Cedron . 


La Porta delle Torri era riuolta ad Aquilone , celebre per le vigorole 
fortite, che di là fece contro ì Romani, il drappello de Seditiofi . 

Della memorabil Porta Giuditiaria , per cui ilFigliuol di Dio fù con* 
dotto al patibolo fu'l Monte Caluario,rcllano ancor oggi alcuni auanzi, 
degni di vene catione . 

Or pafTando à ragionar delle Torri più riguardeuoli , che muniuana 
queft’vltima parte , prcllantiflìma fù quella , che Dauidc fondò sù l’an- 
golo di Icolcefa rupe, chiamata dal Tirio per la fila profondità Voragine, 
hauendo eletto per materia fmilarati marmi di color vario , comincili 
indi (Volubilmente con bronzo 5 lacinfc per vaghezza di propugnagli , 
valli così di giro, che abbracciauan numcrofo prefidio , li lapientiifimo 
Rè la paragona per la fua bellezza alla Spola - , Sicut T urris Dauid collant 
tui*m , qu* edificata e/l cum propugnaculis . Scguiuan la Torre di Ana- 
nael ramentata in più luoghi della Scrittura . Quella dell’Angolo , che_. 
prendea dcnominationc dallaPorta sù la quale fù collrutca dal Rè Ozia, 
clcuata all’altezza di centocinquanta cubici ; Vn altra dalla fublimità 
chiamata Eccelfa , forgea sù la Porta della Valle, che feruia di guardia al 
Monte Oliueto 

Ncernia fa mcntionc della Torre de Forni, opra eggregia del Rè Salo- 
mone, nella dicui fommità compariuadi notte accefo vn Fanale, per far 
Icorta à Pellegrini, che andauano al Tempio. Non mcn fuperbc,e fallofe 
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campeggiauano; la Torre Emath di cento cubiti , e l’altra denominata— 
Magna di maggior’altczza, e vaghezza . 

La Torre Sefina,fo ben nolla materia, e nel lauoro poucriffima di preg- 
gio, era contuttociò incomparabilmente fublime, eretta fu’l vertice fpa- 
tiofo d’altiffima rupe, nell’angolo tri Borea, Se Oftro della Città , dalla 
fui cima à Cicl fereno, fcuopriuanfi, non pur l’Idumea, la Giudea , c la- 
Samaria, mà ancora ì due Mari, il Mediterraneo, e l’ Arabico . 

Stato pre/ente di Gcrufaltmme . 

CAP. T? Rano già decorfi anni 1177. fecondo il calcolo di Genebrardo , 

I X. r 1 . dal natale di Gerufàlemme infino alla defolatione di Tito , la- 
quale durò altri feflantacinquc, quando affunto all’ Imperio Elio Adria- 
no, li fù forza di rintuzzar con l'armi il natio orgoglio de ribellanti Giu- 
dei, premuniti nel recinto della Città di Dauidecol riparo dell’abbattu- 
te Mura . Fondò pofeia dal filo nome vna nuoua Città, che per renderla 
idi forma sferica, come più perfetta, n efclufo il Monte Sion , racchiuden- 
doui gli altri due, Gihon , e Caluario, ì quali per innanzi eran fuori della 
Città . Mà tal figura reftondo altresì corrotta da fucceffiui infortuni; , 
acquiftò quella, che ancor tiene alquanto lunga diftefa dal Settentrione— 
al Mezzogiorno . 

Selim di quefto nome fecondo , la murò debilmente all’altezza di fei 
canne, aprcndoui fciPorte, qualunque le principali fun quattro;Nell'Oc- 
cidentc quella di Ramajnel Settentrione la Damafcena:Del Sion à Mez- 
zogiorno, e ad Oriente quella variementc denominata di Noftra Signo- 
ra, e di S. Stefano . 

Circuifce quattromila , e cinquecento partì ; fenz’ altro follo , che— 
nel fianco boreale, doue la Città fporge nel pianojogn’altra parte c mala- 
geuole , ò inacceflìbil rupe . Il Cartello , coftrutto già per opra della Re- 
publica Pifana fotto il Regno di Baldouino,forgc nell’Aquilone j di ra- 
gioneuol grandezza , con figura quadrangolare debolmente munito di 
quattro Baftioni,di larghi, c profondi folli, ornato di gran Sale, Loggie, 
e Diuani, mà priuo di ritirata . Gli Edifici j generalmente fon balli , co- 
ftrutti lenza fimctria;Ie rtradc angufte, oblique, c alquanto ripide : fola- 
fra tutte c la Dolorolà, piana, lpatio(à,e di larghe pietre laftricata. Il Po- 
polo numerofo di ventiquattro mila anime , mirto di più Nationi jcosì 
come di Riti, Greci, Latini, Arabi, Armeni, Cattolici, Scifmatici, e Ma- 
homcttanijNclCaftello comanda vn Agà independente dal Bafià,il qua- 
le gouerna , c tiene in cuftodia la Città, con alto dominio nelle defolate— 
Prouincic del Regno . Al fuolo alpro, cfaflofo , fuccede la pouertà delle 
piante j Mà doue poi dalla Città fi dilunga, fe ben inculto à cagione delle 
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fcorreric degli Arabi , c contuttociò fecondo , c dilettcuole-. • 


Del Tempio del Santo Sepolcro, 

V olendo io ragionar didimamente di quello Sacratiflìmo Tempio * C 
che racchiude il più gran Santuario del Mondo Chriiliano , mi c 
forza di raguagliare il primiero fuo dato, gli accidenti, e quanto 1* ineffà- 
bile prouidenza di Dio in Tua cudodia operaflc , à confofione non Colo 
degl’infedeli, che lo tiranneggiano, mà vie più ad onta de Prcncipi Chri- 
llianid quali incrudelendo nelle proprie vifccre per gare men che priuatc, 
nulla curano,che redi la gran Tomba di Chrido in man di Cani . 

Suppongali dunque , che il luogo del Sepolcro, non era, che vn angu- 
do incaup nella falda del Mónte, che forgea della Valle detta de Cadaueri, 
interpoda in egual didanza di cento , e dieci piedi al muro della Città , 
ed al Caluario. Fù tal nome defunto, non folo dalla profondità immenfa, 
per cui fembraua vna Voragine, mà da ì Cadaueri altresì de Rei giudi tia- 
ti, che vi fi precipitatilo dal Monte 5 c fcaricandofi continuamente iru 
cflà le lordure della Città, vi redauano fepolti fenz'altra ccrcmonia, ò di- 
ligenza , cerne feguì del SantoLegno della Croce. Quei Giudei, che do- 
po la dcfolatione di Tito,framifehiati di fangue con Gentili fi ricondufle- 
ro à popolar la Città , volendo quanto poflibil folle abolir la memoria^ 
del Sacro Auello di Gicsù Chrido, vi rouerfeiarono quantità così immen- 
za,di macerie, e di macigni, che di Valle diuenne pianojEt ì Centili, emu- 
lando il zelo de Giudei, con atto di facrilcga empietà, vi ereflero due f em- 
pi j, l’vno fo’l Caluario dedicato à Venere ignuda , l’altro direttamente-, 
iu’l Santo Sepolcro, dedicato à Giouc, in ambidue collocando 1 loro Si- 
mulacri d’ ingegnola, c maedreuole (coltura . A’ioro efempio nella Cit- 
t à di Bcttelcm sù l’Antro del Santo Prefepe, collruflero altro foperbo 
Tempio col Simulacro d’Adone,e durò queda abomineuolc empietà fe- 
condo Eufebio il corfo di cento ottantanni . S. Elcna, ilpirata da Dio, fi 
trasferì immantinente in Gcrufalcmmc, oue con fornaio dudio, c fatica 
purgati ì fanti Luoghi, abbattuti i Tempij, e i fimulacri, diede principio 
alla mariuigliofa druttura di quello del Santo Sepolcro , in cui racchiudi 
il Monte Caluario , c ’1 luogo dcH'Inucntionc della Croce- E’ però vero» 
che l’ inuguaglianza del fito, condufle l’opra àmen ch’cfatta Architettu- 
ra> mà contuttociò nulla detraffe all’eccellenza , c maedà di sì gran mo- 
le . Eufebio nella Vita di Codantino Augudo ferme diffofamente della., 
folcnnefua dcdicatione celebrata con pompa , e giubilo vniucrfale da^ 
gran numero di Vcfcoui, già radunati in occafione d’vn Sinodo dalla Si- 
ria, Cilicia, Mefopotamia, Fenicia , Palcdina, Arabia, Egitto, Bittinia , 
Cappadocia, Macedonia , ed altre Prouincic , tutti follenuti , c prouidi 
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con affluenza à fpefe dell’Imperiale Erario. Aderant ex Perfi* E pi/copi:, 
ceeteris . Pr*tcreà omnes Syri *•, fy M.tJopot*mi*-> P boriici*! Arabia, Pa- 
lejìin*, AEgiptus etiam,vr Apbric^ac Tbebtmx gentis Epifcoph magnifi- 
cum illuni Dei c*tum fimul omnes implebant • < 

Il Sozomeno dice, che non lolo il Tempio, anzi 1 Vafi d oro, e d argen- 
to deflinati al Diuino Culto , furono con folcnnc rito confacrati , c la_, 
Chielà Orientale ritenne I'vfo di celebrarne ogn’anno la Dedicatione . 

Corrifpondenti alla gran machina del Tempio, fono del tutto le Na- 
ui 5 il Portico , c la Cupola foilenuta da fettantatre colonne di marmo , 
con le pareti del muro interiore ornate vagamente di (acre figure, foglia- 
mi , & arabefehi di mufaico in fondo d'oro . 

Il Portico à forma quadra, largo per ogni parte cento paffi, laftricato 
di grolle pietre, e da più archi illuminato. Li forge à man finiflra il Cam- 
panile, con tre ordini di fincftrc follenute da colonne di marmo > la di cui 
cima fu fmantellata da Saraceni . 

II profpctto del Tempio è à marauiglia fuperbo ; le Porte di metallo 
Corintio vagamente Indoriate , c quafi al viuo raprefentanti t Mifterij 
della PaiTione del Redentore . 

lì Tempio, diftefo da Lcuantc a Ponente, lungo nouantafei paffi, lar- 
go cinquanta quattro , fi compone di trcNaui,hà forma di croce, ornato 
di gran Cupola nel mezzo, coperta efteriormente di piombo, c da grand 
occhio illuminata, non punto dilfimile al Panteon di Roma . La foften- 
gonod’intorno Ledici Colonne di marmi, poggiate sù bafi {Labili, incile 
nel viuo fàflo,che formano dicifètte grand’Archi, largo ciafcuno due can- 
ne; e comprefoui lo (patio delle bafi, formano vn giro di trent otto can- 
ne . Quello fi diflingue in due ordini di Galcrie ; fuperiore , Se inferiore ; 
il fuperiore è ornato d’altretante colonne di finilfim#marmo,c nclli lpa- 
tij fuperiori di eccellentilfime pitture s Quiui nel centro della Cupola., 
comparifee la Cappella del finto (cpolcro , fiotto vn Ciborio piramidale 
foftenuto da dodici Colonne di porfido, e quefle à due, à due congiunte, 
li formano d’intorno fei ardii eleuati sù ì capitelli di marmi per orna- 
mento, e riparo dell’altare . _ i 

Le pareti delle Naui , erano già tutte , ò incroftate di vaghe pietre o 
à mufaico hifloriatecon figure cfprefllue del vecchio, e nuouo Tcltamen- 
to ; mà la rapacità de Barbari 1‘ hà in vari j tempi denudate , e condotte a 
lacrimeuole, e (frana deformità . . , 

Per dar conto à chi legge delle fue parti eflcntiali, dalla Porta maggio- 
re alle radici del Caluario , fi contano ventiquattro pad! , oue fi afeende 
per dicinoue gradi incifi nel viuo fa(To,e giunto alla fomità,in cinque pai- 
fi à man (indirà trouafi vn quadro perfetto diuifo per mezzo di vn pila- 
ftro in due Cappelle , tutte incaftrate, all’altezza di vn huomo di marmi 
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candidifTimi,e Iucenti;il rello c lauoro mufaico in fondo d’oro,con l’Ima- 
gini de Profèti, e loro detti in carattere Greco, e Latino. 

Quiui in luogo eleuato vn cubito dal fuolo, foderato di marmi in for- 
ma di Altare ,con circonferenza di dodici palmi, vedefi il forame, oue_. 
a inalbero la Croce di figura sfèrica, incauato nel fallo, coperto nell’orlo 
di lamina di argento con quella ifcrittione. Hic Deus Rex nofter ante fa- 
ttela , op eratus eft faluttm in medio T erra . 

Qui dunque l’Eterno, e fommo Sacerdote Giesù Chrifto vero Dio, 8c 
Huorrio,nato da Maria Vergine , per eccello d'amore , e di carità verfo il 
Genere Humano,otferì fe licito all’Eterno Padre, Vittima Sacratillima , 
Innocente, l’hora nona del vigefimoquinto giorno di Marzo, l’anno tri- 
gefimo terzo, e melè terzo del fuo Natale . 

A’ man delira, e finillra foncontrafignad i luoghi delle Croci de’ due 
Latroni porte non già per dritta linea , mà come in triangolo , nel di cui 
mezzo fi feorge l’apertura profondillima del fallo, cagionata da quell’or- 
ribil feofla della terra, ciré fegui nella morte del Redentore . 

Corrifpondc à quello luogo vna Cappella, larga per ogni quadro cin- 
que canne, tutta ornata di marmi, e di mufaico, che prende il nome della 
Crocifilfionc. Nel pauimento hà vn freggio di pietre varie, e colorite, in 
memoria del fanguc,che vi profiifeGiesù Chrifto da mani, e piedi, quado 
vi fu diftefo,& inchiodato sù la Croce. Quiui ardono inceffantemcnte va- 
rie lampadi, d’oro, e d’argento di gran pregio . 

Del Santo Sepolcro di Chrifto-, del Coro , e degli Altari . 

G iungo à venerare la Gran Tomba dell’ Humanato Iddio , in cui dc- 
gnolli deporre le fue fpoglic mortali, per fublimar la dignità dell’ 
fiuamo.Ella in fua eilenza altro non è, che vnAntroangufto, incauato per 
arte nelle vifccrc dd fallo, fecondo il coftume antico d’Oricntali.’Tutto lo 
Ipatio interiore lì dilata fei palrai;otto ne hà di lunghezza , ed altritanti 
tic occupa per altezza.LaTauola sù la quale fu dirtelo il SacratilfimoCor- 
po,hà forma di Altare elcuata tre palmi dal fuolo, tutta incaftrata di 
pregiatiffime pietre, d’oro di gemme ineftimabali, sù la quale ogni gior- 
no fi rinoua il Diuinilfimo Sacrificio. La Porta alta quattro palmi, c men 
di tre larga, chiudeafi da vna grolla tauola di pietra di corrifpondente_ 
grandezza, foftenuta da vn’incaftro eftcriorc,formatoartificiofamente nel 
LalTo, oggi poffeduta da gli ArmenijE’ però vcrifimile, ch’ella fi poggiaf- 
Lc ad vn altra tauola minore à guilà di gradino, con incaup nel mezzo; c 
quella c collocata fu’I vicino Altare dedicato à gli Angcli,cioche perfua- 
de la proportionc, c la fomiglianza del fallo , non men che la traditione 
Sm memorabile d’ Orientali . 

■? . B b L’Altare 
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L’Altare do gli Angeli, forge in vna Cappella egualmente angufla , 
mà ben lunga, congiunta al Santo Sepolcro, illuminata alquanto dàU'im- 
minentc gran Naue per due feritori, tutta adorna di marmi , e di mofai- 
co, ancor nel pauimcnto 5 e in quelli due Santuarij ardono ìncelìame- 
mente Lampadi , e Candelieri in gran numero, doro, e d’argento , c di 
ogni più rara materia , e peregrino lauoro , 

11 Choro amplillimojoppofto alla rinomata Cappella degli Angeli cir- 
condato da Pi laltri, (albicato di vaghe pietre, coperto d’vna Cupola, aper 
taui tre porte; la principale per retta linea guarda quella del S. Sepolcro . 

Verfo la Naue Aquilonare , inoltrano il luogo , ouc Noftro Signore-, 
comparue alla Madalena ,con vn’ Altare confacrato alla medelìma; e da 
qui volgendo à mandritta, s’incontra l’altro detto dell’ Apparinone v 
mentre quiui comparue alla Santillìma Madre . E’ fama, che S. Elcna in 
tal luogho al contatto della Croce richiamarti: alla vita vn Morto . 

Penetrando per molti gradi nelle vilcerc del Caluario, ritroualì vna_, 
gran llanzaà volta di perfetto quadro, con Altare confacrato alla— 
Pietà. Quiui al deuoto Pellegrino s’offcrifcono piu cofe degne di vcncra- 
tione, e di marauiglia : Euui vn’ incauo nel muro , che foggiace diretta- 
mente al forame della Croce,oue è fama, che fi trouaile il Cranio di Ada- 
mo , fepoltoui dal fommo Sacerdote Melchifedech ; Vi cornfpondc al- 
tresì la prodigiosa apertura del fallo, profonda, obliqua, 5e ineguale.N’el 
fianco deliro dell’Altare,vedefi vna gran Tomba di porfido alta tre piedi 
otto lunga; ftimata del rinomato Melchilèdech . 

Qui parimente fono ì Sepolcri de’ gloriofi Rè, Goffredo,c Baldouino, 
c oftrutti di candidi marmi, lènz’alcun freggio, ò vano ornamento , forfi 
per tramandare à pollcri chiaritimi efempi diChriiliana humiltà, quella, 
che illullrò fempre le loro I’anime,eleuata sù l’eminéza di ogni virtù,per- 
che di lei fu Maellro il Figliuolo di Dio . Vi fi legge quello Epitaffio :Hic 
iacet ine litui Dux Godefridu s de < Buuilon,qui totani ijlam T erram acquifi- 
uit Cullui Cbrijìi, cui us anima requie/citcum Cbriflo . Amen • 

In altro marmo eleuato nel muro, fi leggono quelli Vcrfì . 

Francorum gentis Sion loca Sanila petentis . c ■ • 

M irificum Sydus Dux bic rccubat Godtfridui . ! 

A Egypti terrori Arabum fuga , Ptrfidis errar • 

Rex licei tleilus , Rex noluit intitulari 

Ncc diademati, fed cum Cbriflo famulari- v -as-j- 

Huius erat cura fua Sion reddere iura - - 

Catbolic-eque [equi pia dogmata iuris , (y ( qui 
Totum fctfma ieri c : rca fe iufque foueri 
Etfìc cumfuperis potuti diadema mereri • 
fllilitt* fpeculum, P apuli vigor , Ancbera Cleri ì 
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Huìc viriate pari frattr datur ajjociari . 

Haldouin infigni' genti/ibus , (y ftrus ignis . 

A ’man Anidra nel Sepolcro di Baldouino fi leg c » . 

Rex € Baldouinu< ludas alttr Machabeu: • 

Spcs Patri*, vigor Eccleji* , virtù! vtriujque 
Quem formidabant, cui dona tributa ferebant-, 

Cadar, A Egy ptu:, Dan, %y bornie ida DamaJcuJy 
Prob dolor in medio clauditur hoc tumulo . 

In altro angudo fepolcro, giace il Reai Fanciullo fettimogenito di 
Baldouino con tale ilcrittione • 

Septimus in tumulo puer i(lo Rex tumulatut 
Eft ’Baldouini Regum de fanguine natus 
Óuem tulit è M undo fon prima condizioni: 

Et Paradifi loca pojfdet Regioni s . 

In quello Tempio ogni Natione del Mondo Chridiano, hà luogo 
ballante per efercitio del proprio rito, Latini, Greci, Armeni, Etiopi, Siri, 
Co fti, Georgiani, e Neiloriani . 

Li primi , che fono ì Patri Minori OlTeruanti della Serafica, & Augu-i 
Ili filma Religione d’Afiifi,eflendo anteriori nel pofleflo,col nome di Cu-. 
Ilodi de Santi Luoghi, ne ottengono i membri più nobili ; Il Guardiano- 
che fuccede per Indulto Apollolico , in tutte le preminenze, e giorifdi , 
noni del Gran Priore del Santo Sepolcro, celebra (biennemente con Mi- 
tra, Baculo Palloralc, ed altri ornamenti Pontificali in molti giorni dell* 
anno; concede Indulgenze; e prefiede in qualunque Milfione, della Siria,, 
c dell’Egitto. 

£’ collume de’ quei Padri nell’ arriuo de Pellegrini deuoti, far nel Sa- 
cro Tempio, la vifita proccfiionalmente delle Stationi, dando ì cialcuno 
vn Cereo benedetto nelle mani, con vn libretto d’ Hinni,Sc Orationi,pro- 
lègucndo ferie con tal’ordine . 

La prima nell’Altare dell’ Apparinone , ou’è ripoflo il Santifiimo Sa- 
cramento dell’ Eucariflia . 

La feconda nell’Altare doue fi confèrua parte della Colonna della fla- 
gellinone . 

La terza, in quella funedifiìma danza , doue fu fchernito il figliuol di 
Dio mentre fi prcparauano gl'illromenti della Crocififiìone . 

La quarta, nell’Altare cretto in quel luogo, doue fu giocata , c druifa 
la lua Vede . 

La quinta, nel luogo dell’ Inuentione della Crocci 

La leda, nella danza detta degl’ Improperi) . 

La lèttima, Nel Monte Caluario . 

L’ottaua, nell’Altare dou’c la pietra dclI’Vntione 
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La nona, nel Santo Sepolcro . 

' La decima, nel luogo dou’apparuc alla Madalena , 

’Breue ragù* gito della refiitutione fatta de Santi Luoghi a Latini per ordi- 
ne dell* Gran Porta • 

L A Serafica Religione di Affi fi, ettendo ancor bambina, piantò nella 
Palellina ì fondamenti di nuoua Prouincia;cnollo fpirar del terzo 
decimo fecolo, refa già adulta, e diffufa mirabilmente in molte Prouincic 
di Europa, per virtù , c pietà di Saucia , che regnaua in Sicilia, confeguì 
nella Città di Gerufalemme il Santo Cenacolo fu’l Monte Sion, e la Cu- 
ftodia della Gran Tomba del Redentore . l’ Greci femprc infetti à Lati- 
ni, vi furono col fauor de Barbari, aggregati, & à loro efempio le rinoma- 
te Nationi Orientali -, Mà pofeia non contcncndofi ne' termini loro pre- 
ferirti fenza alcun ritegno, ne fottrattero à Latini molti membri riguar- 
deuoli; e nell'anno 1 674. con eccetto di empietà , gli vfurparono ì due_. 
gran Santuari;, cioè il S.Sepolcro,8£ in Bcttelemrae il S.Prcfepe,con tutte 
le gran N?ui dcll'vno, e l'altro Tempio ; Cièche non foffrendo ì Latini , 
introduffero le loro iftanze nella gran Porta, oue affittiti dà cuidentiffime 
ragioni, auualorate dalla fingolar protettione dcll’Imbafciatore del Rè 
ChriftiamlTw^oje dall’indefeiia applicationc del P.Lardezaual Procurator 
generale, che à taiVff cttD più v0 ltc viaggiò da Gerufalemme à Cottanti- 
nopoli,dopò il corfo di fediaanni , condulfc à fine la faticofa , e difpen- 
dioia impr cfa, fpiccando dal pieno Oiuano il feguente comando . 

Il ftgno nobile Eccelfo , e M onarcale, Marca trionfante infgne, e Impe- 
riale , che per grati a dell AltiJJano per tutto l’Vniuerfo corre , e vale , così 
comanda . 

Li Religioji Franchi , ò Latini portatori del pre/ènte fegno Imperiale 
hanno per loro memoriali efpofto all’Eccelfa mia Porta^ualmente verten- 
do litigio tra ejjìytla N aliane Greca fopra t luoghi , che chiamano di Vifi- 
tatiune in Gerufalemme , fujfe nel tempo del pafifato Monarca conce fifo già 
nobile comodo per la flruttura di prucefijò-, Laonde efifendofi eretto giuridico 
T ribuna/e , vi comparuero diuerfi Mufulmani , tipificando e fifere fiato da 
tempo antico efercitato da Franchi il loro rito nel luogo creduto il Sepolcro 
del Santo Giesà-, fopra di cui fila il faluto di Dio . Appartenere a gl’ ifiefiji le 
due Cupole di piombo , la grande , e la minore-) che fourafiano al Sepolcro ; 
l officiar uv-, non men , che nell'angufio Atrio a lui congiunto , oue parimente 
accendeano moltifijimi lumi- Il luogo del C*lu*rio,l* precedenza della Vi- 
fita inconcorfio d’altre Nation 'he la pietra dell'V ntione\ Màcbeì Greci con 
modi violenti I impediuano , vfurpando ì rinomati luoghi • 

Che appartenendo ancor il Gran T empio della Villa di c Bettelemme-,con 
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la Grotta iuì raccbiufa , oue nacque Giesù , /òpra di cui fa il /aiuto di 
Dio , e le Cbìaui delle dite Porte, a Religiofi Franchi ", la fudetta N adone 
Greca, con mentite r apre fiutationi, e maniere violenti, / errando alcune 
Porte, tSf aprendone altre corrifpondenti al Giardino, con demolire altresì 
gli antichi Altari de N amareni, ne ac qui/l orono f entrai tro titolo, mgiu/lo > 
e c lande/l ino po/feffo . 

Conche venuto in luce,' d'e/fere /lati ì controuerfi luoghi da tempo antico 
rila/ciati a Religiofi Franchi , e formatone Ar^Mab/er , cioè Memoriale.. 
con (atttflato di quella Communita, e /applicata sii tal propofito la nofira 
clemenza-, fi e fatta rifle/fione,e trottato efiir adulterata, e /alfa la frittura 
de loro Auerfarij , facendola comparire del Signore tra Mufulmani Sant 
Omer Figliolo dii batab , di cui / a ringratito Iddio, ed appoggiati al T et- 
J'a.fy'aì referitti de pa/fati Sultani, in virtù de quali cncefio nel tempo del 
de finto, e mifericordiefo Sul tati Muratb pian mio Zio a cui riluca la gra- 
tta Diurna, l'anno 1 636. alle loro mani, fegno Impeciale, afine, ebei luo- 
ghi fopracetmati fpettanti da tempo immemo rubile a Religiofi Franchi, non 
fiano in gufa alcuna loro tolti con tal conditione,chenon debbano /blenni^ •- 
gare in publico alcune fiuntioni probibite per giu/Utia nello fiato de M uful- 
mani , &•£. li fiano gli accennati luoghi reftituiti col primiero po/feffi , che 
ne godeano . Comando ancora, che non fiacmo innouatione veruna , come ì 
Greci contro l'antico, douendoin auenire obbedire al nobile comando del 
prefente fegno Imperiale fenica permettere in modo alcuno l'oppofìo ; pref- 
tando fede alla nobil Marca, cyc- Data nella Citta di Adrianopolifitto la 
metta della Luna di Reggebebel l'anno il 01. ciocà 20. Aprile 1690. 
Sottolcritta . 

In virtù del prefente noftro Imperiai comando fi debba efiguire, fjfc- 

Con pronta decurione il Bafs.i di Gerufalcmmc, vitto l' Imperiai co- 
mando, reintegrò ì Padri dell'antico poiTcllo dc'Santi Luoghi di Gcrula- 
lcmme, e di Bettelcmmc . 

La Cuftodia di Terra (ónta è comporta di cinque Conucnti , dodici 
Hofpitij , e quattro Habitationi . Princi palili! mo Conuento è quello 
del Monte Sion, poi trasferito nel recinto della Città folto il titolo di San 
Saluatore,ouc rifiede il Guardianocon quaranta Religiofi di varie Natio- 
ni> e da quelli è cuftodito ilTempio del Santo Sepolcro . 

Otti enc il fecondo luogo quello di Bcttclemmc 

Il Terrò di Nazareth 

U quarto, di Montana Giudea . 

Il quinto di Arnica nel Regno di Cipri. 

Sono gli Hofpitij in Aleppo; Damalco,Ramata,Sidonia,Tolemaide, 
Tripoli , Scandcrona. Chefroam del Libano, Alcfandria di Egitto, Cipri, 
e Cortantinopoli . 

Profe- 
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Projèeutiont de Santi Luoghi della moderna Gerufalemm<. 
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N EI fianco Orientale del Monte Moria , preffo le rouinc del Tem- 
pio di Salonrone,forge vn antico Tempio dedicato alla Prcfcnta- 
rione di Maria Vergine di bruttura magnifica, sì che può gareggiare con 
ì primari; della Prouincia; c comporto di larghe pietre ben commeflc: hi 
tre Naui coperte di piombo foftenute da due ordini di colonne di marmo 
griggio : Il profpetto ornato di vn Portico di tre Archi , con dodici Co- 
lonne di marmo . Gli Orientali affermano efl’er quefto il luogo oue la^. 
Gloriola Vergine fù nodrita fra laltre Donzelle à Dio Sacrate . 

Sieguc la Prigione di S.Pictro molto proffìma al Tempio del S.Sepol- 
cro , ampia per ogni quadro noue palli; da Latini fu conuertita in Ora- 
torio ; mà fcrue oggi, come prima di Carcere agli Rei . 

Riguardcuole non meno fu quìui la Chicfa de Caualieri Templari, col 
famofo loro Albergo, che ancor fullifte ad altr’vfb de' Barbari . 

In fronte al Portico del Santo Sepolcro, vedefi ancor intatta la Chiefa 
di S. Giouan Battirta già frettante à Caualieri del fuo Ord ine, cognomi- 
nati Hofpedalarij: l’ Barbari l'han profanata con introdurui l’efcrcitio dq 
loro abomineuoli riti . Paleta ancor fra le rottine, la varta, e marauìgliofa 
ftruttura del congiunto HofpeJalc . 

Sortì pari infortunio la Chiefa de.U’ApoftoIoS. Matteo eretta da Sant’ 
Elena nel fito della Cala ou’egli habitaua . 

Quella di S. Giacomo è à villa del Cartello, officiata da gli Armeni , 
aggiuntoti vn Hofpitio per vfo de Prelati, e Pellegrini della loro Natio- 
ne. La fua ftruttura è vaga, ornata di Cupola,e di Altari, tra quali il mag- 
giore, fi pompa di fuperbiflimi felloni, fog liami ,e lamine dii argento, o 
d’oro tempeftate di gemme, e di pietre ìnertùiiabili, con le pareti abbelli- 
te di figure, e d'arabefchi in fondo d’oro . 

In Cuftodia de’ Latini è vn 'altra antica Chicli intitolata del Dolore_ 
molto prollìma al finto Sepolcro , e fi hà per traditione , ehein quefto 
luogo la B. Vergine foffrifle piò di vn deliquio di vita , mirando in Croce 
il fuo Vnigcnito.Quiui Maria Egittiaca, tentando di entrar cogli altri, fu 
più volte prodigiofamente refpinta ; onde raueduta de fuoi errori, vdi 
quella voce, che oltrepaflando il Giordano trouarebbe il fuo ripofo. 

La Natione Etiopa, cognominata Abaflìna, ne poflìede vn altra affiti 
deuota , congiunta ancor erta al Tempio del S. Sepolcro ; Credono cfTer 
quel proprio luogo oue facrificò Melchifcdech , addi tandoui à Pellegrini 
l’Altare d’vna fola pietra quadripalmare, & ì Virgulti di vn vecchio Oli. 
uo, creduto il bofeo oue Abramo lafciò l’Ariete , quando douea facrifica. 
re il figliuolo Ifac. 

De 
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D I quanta veneratione à Fedeli già Me il Sepolcro della Gran Ma- 
dre di Dio, ne rende chiaro tcilimonio San Giouan Damafccno , 
da cui fpeflb era vifitato, e fcriffe vn Libro de Dormitione Deipara Vir gi- 
rili « Giace à piè del Monte Oliucto , là doue principia la notiifima Val- 
le di Giofafàt . S, Elcna vi coftrufic vn fontuofo Tempio , nel di cui cen- 
tro racchiufe il venerabile Audio della Vergine, oggi in cuftodia de Gre- 
ci, c de Latini. Dal Monte, che li fourafta è tutto ingombro di fallì, e di 
terra portataui dalle pioggicjlaonde c non fola ofcuro,mà humidilfimo; 
e quanto pria vi (i poggiaua per dicci gradi , oggi per altritanti vi fi feen- 
dc. Li cuoprcil profpctto vn Portico di forma quadra;Non riceuc lume, 
che dalla Porta, e pure non è l’antica, e fiondo quella murata. Nel mezzo 
della Nàue forge l'Altare oue riposò il Corpo facratiflìmo di Maria Ver- 
gine : la forma del Sepolcro confitte in vn incauo fatto nel viuo fallo lun- 
go otto piedi, largo quattro, Se altritanti clcuato. Scrrauafi da vna tauo- 
la di marmo griggio con artificiofo incaftro nella bocca ; S. Eleni vi ag- 
giunfe vna Cappella citeriore, oue lògliono officiare ì Greci, c Latini . 

Fuori di quella Naue in altra Cappella fi veggono ì Sepolcri, ne'quali 
vn tempo ripofarono ì Corpi di S. Anna , S. Gioacchino, S. Giofcffo , e 
S, Sinaone autore del Cantico . Nunc dimittis , ty>c, 

Non mcn venerabile fi rende l’Horto cognominato di Geflemani, chia- 
rimmo nell* Euangelo, oue orando, fudò fangue il Figliuol di Dio . Era 
anticamente cinto di mura tra le falde del Monte Oliucto, tutto pianta- 
to di Oliue, dominante al Torrente Cedron, che li feorre di vicino , E di 
qui volgendo alquato all’ingiù,fi fa incontro la famofaGrotta in cui prò 
al Sommo Padre: Ella non c che vn parto della Natura, con vn fpiragliq 
nella fommiti per cui è illuminata ; gira cinquantaquattro piedi;la voi - 
ta è foftenuta da Pilaftri alzatiui da Latini, mentre eflendo argillofa, pa- 
rea minacciafie rouina . E’ coftumc de Religiofi cclebrarui ogn’anno il 
fànto Sacrificio in memoria de patimenti di Chrifto Redentore , 

La Valle di Giofafat fi offerifee in quello confine, ripi da, angufta,c tor- 
tuofa, trauerfata dal Torrente Cedron , e prende origine da quello fpa- 
tio, che s’ interpone à due celebri Monti Moria, Se Oliucto . La fua lar- 
ghezza maggiore è di cento palli, mà per lunghezza eccedete due miglia; 
Il nome Infapbat y che a’ interpreta gmditio del Signore , hcreditò da vn 
Rè di Giuda, bauendola honorata del fuo fcpolcro . Ben sà ogni Icdela , 
che nel final Giuditio in quella Valle in lentcnza de’ Santi Padri, compa- 
riranno ì Mortali al cofpctto del Giudice lcucro,afififo in Trono di Mac- 
fti, per render conto delle fucopre . Sù tal rifleilione, la rcligiofilfimi^ 
Melricnda Regina di Gerufalcmmc,vollej)cr teftamento effer quiui fc- 
. -t polca 
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J olta . Il Vittriaco nella fua Iftoria Orientale , narra d’ vn Monaftero 
eli' Ordine Bafiliano fondato nel mezzo delle Valle , molto celebre nel 
tempo de Latini • 

Quiui, doue comincia il Monte Oliueto , comparirono due ant.’chif- 
fimi Sepolcri di Abfalone, preparatoli dal fuo Padre Dauide,c del Som- 
mo Sacerdote Zaccharra, vccìfo tra il Tempio, o l’Altare, eretti ambidiic 
in forma di Piramide . 

Più oltre, vedefi ancora il Pozzo, in cui Geremia nafcole il Fuoco fi- 
ero, ritrouato poi con prodigio da Ncemia , elfcndo già decori! anni lèt- 
tanta dalla cattiuità Babilonica: Hàdi profondità cinque picche, codrut- 
ro ingegnofamentedi grolle pietre . 

Altretanto celebre nella Sacra Scrittura è il Torrente Cedron, che non 
hauendo proprie acque, le riceue dalle pioggie, (caricandole dopò il cor- 
fo di trentafei miglia nel Marc Asfalride . Hà vn Ponte di vn lol Arco , 
il quale vliifce ì due Monti, Moria, & Oliueto:Mirafi giù nel fallo , che 
lo fodiene vn’ impresone profonda di mani, piedi, c ginochij al natu- 
rale; E tradirionc, che il Figliuolo di Dio in quella notte del fuo patire , 
vi fulTc da Manigoldi precipitato, e miracolofamcnte vi rcdaflcro impref- 
fi ì fuoi vciiiggi, cièche regi tirò Bonifacio in propofito della Valle di Gio- 
fafat. Sic pergentibut per iflam V alleni-, occunct lapis in Torrente Cedron 
medio Jitus , in quo manuum , pedum Cbrifti 'vejììgi* inuenies • 

Da qui pattando tra le falde meridionale, ed Occidentale del Sion, fuori 
del Città trecento palli, vedrai lòtto vn gran fallo la celebre , e famofa_. 
Natatoria Siloc per lunghezza dicidotto palli, per latitudine dieci, e due 
per profondità, tutta compolla di viue pietre à Icalpello. Dal fondo d’vn 
Antro efee il canale dell’acqua limpida, e fincera, che declina impctuola 
dal Monte , giungendo à fcaricarfi in quello luogo tra due fallì . La vo- 
ce Siloe, lignifica Metto, hauendola Iddio mandata à prieghi d’ Ifaia; Mà 
in premio del publico beneficio fù dal crudel Manafle , fatto fecar per 
mezzo in quello luogo ideilo. Le fue acque fono alquanto (alfe, mà falu- 
bri. Si legge appretto Niceforo, che prima dal Rè Ezechia, c poi dal gran 
Codantino dille arricchita d’ illudrc Edificio • Brocardo fcrific , che_. 
iui da Chrilto riceuefle il lume il Cieco nato : c Scaligero, che ì Saraceni 
lauandofi con le fue acque perdano il natiuo fetore • 

Più oltre àduccnto palli dalla Natatoria, c cento dalla Città tra le due 
Porte Stcrquilinia, c della Valle , vedefi altra Icaturigine di buon acqua , 
denominata già Fonte del Dragone, ed ora da gli Arabi Aim Mariam , 
cioè Fonte di Maria.Sgorga da profondo Antro del Monte, oue li penetra 
per vna (cala di trenta gradini . 

Eilcndo ancor frequentillima la memoria della Spelonca Gebennon , 
ò c omc vuol Giofeftb,‘Be/f>r»w»;ch’è quanto dir Valle di Hennon, accen- 
nar* 
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furo bréuementc il luogo » c gli cmpij riti, che per molt’anni con oltrag- 
gio delle Diurne Leggi, e di Natura , vi efercito la federata Setta de Gc- 
bufei, offerendo à fòrza di tormenti abomineuoli Olocaufti all'Idolo Mo- 
loch. Era qucfli di bronzo, ò rame.-hauea il bufto limile alt’ huompiil capo 
di vitello e braccia curue,tra le quali riftretti gl’ ignudi, ed innocenti Fan- 
ciulli, facrificauano le lor vite col fuoco , accefo nelle vifeere dell' Idolo . 

Era coftume de Sacerdoti, confónder il pianto, & ì gemiti di quegli in- 
felici pegni col percuoter de timpani, & altri ftrepitofi /frementi, per ban- 
dire qualunque fentimcnto di tenerezza dal cuore de barbari Genitori , 
laonde confegui il nome Topbtty eh e quanto dirli Timpano ; e durò tale 
abomineuole vfanza infin al Regno di lolla, il quale tutto di zelo arden- 
te , ruppe in piu pezzi il Simulacro, & empì di Sordidezza il luogho.San 
Girolamo lo nomino PaljrMndriony che lignifica ricettacolo di Cadaucri ;eì 
Redentore folca paragonarlo all Inferno , chiamandolo Gtbcnwt ignis • 

In due altri Monti, quel pio Rè abbattè Idoli, e Tempij, eretti già ne- 
gli anni eftremi da Salomone a preghiere dell' Idolatre Concubinejquel- 
lo di Melchon adorato da gli Ammoniti; l’altro di Chamos da Moabiti; 
reftando in tanto loro il nome nella Scrittura Offcnfionis , fcandali. Sii 
quell vltimo , che fourafta al Torrente Cedron ; ì Machabci edificarono 
vn munitilfimo Cartello, di cui reftano ancor molti veftiggi. 

D' incontro sù l'eminenza di vn colle , fi addita il luogo del mal con- 
figlio, ouc al colpetto del Populo, confultarono del modo di dar mortoJ 
al Figlio di Dio. Il P. Calui nel ìuo Proprinomio Euangelico,nc annoue- 
ra venti . 


1 

Nicodcmo 

il 

Eieric 

2 

Simon Leprolb 

12 

Diarabio 

3 

Giofeffo d' Arima tia 


Sarea 

4 

Ruben 

*4 

Sabanith 

5 

Achaias 

ij 

Giofafat 

<s 

Subath 

16 

Tolomei 

7 

Rofmofin 

17 

Tcras 

8 

Putifarcs 

18 




ivicia 

9 

Rifar 

19 

Iamech 

IO 

Iofa 

20 

Gamclich . . 


Di quelli, ì tre primi è fama, che fi opponeflero collantemente à Scri- 
bi, c Farifci ; Ma prcualendo la perfidia , c ’1 numero maggiore , terminò 
li feilìonc col voto di morte . 

lìcrfàge tanto celebre nell’Euangelo , era vn Vicolo di Sacerdoti à piè 
del Monte Oliucto, donde il Redentore mandò ì due Difeepoli all’oppo- 
ito Cartello per prender l’Afina sù la quale entro nella Città trionfante , 
applaudito da mille voci di giubilo Ofanna fili Dauid • 

Cc 


Piu 
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Più oltre era lTdorto Reggio, denominato altresì Horto racchiufo,pcr 
eflcr cinto d' ogni intorno d'alte mura, fecondiinmo d’ogni genere di 
piante, perpetuamenre irrigate dal celebre Fonte Rogcl . Vi fu vn tempo 
conferuata quella gran pietra, che la Scrittura chiama Zoeletb , sù la qua- 
le Adonia pria di regnare, fanàtico più Vittime al Signore , c banchettò 
con tauole imbandite ì fuoi Duci . 

Su’l giogo auftrale del Sion, lontano dalla Città cinquecento patii, mi- 
rafi l'Agro denomato Aceldai «4,ò come legge S:Girolamo Haceldemacb 
eh e dire in Latino Agar fanguinis , &c in fenzo allegorico , M erces iniqui- 
tatis . Fù comprato dal Confeglio de Seniori con ì trenta denari redimiti 
da Giuda ad oggetto di fepclirui ì Pellegrini . S. Elcna vi alzò vn Tem- 
pio, ed altre Fabrichc, auanzo delle quali c vna gran Sala à volta. Di que- 
lla tcrra( che hà virtù prodigiofa di confumare in poche horc i Cadaueri) 
la Santa fi condurre molte Naui a Roma, nel Cimitcrio Vaticano . 

Ramentandofi nel Tcfto facro gl’ Alloggiamenti degli AJIìrij conuie- 
neaucrtire, che tenendo quelli attediata la Città, & oltraggiando lo Di- 
sine leggi con beilemmic, e difprezzo, fù tal' empietà vindicata miraco- 
lofamente per virtù d'vn folo Angelo , che in vna notte ne vccife cento 
ottantacinque mila , e ridufle in ceneri ì Cadaueri per non contaminaci 
la Città dal fetore. 

Riuolta à fronte la Porta Damafcena , comparicela Grotta di Gere- 
mia, ouc compofc il treno delle lue lamcntationi, c pianfe amaramente., 
la defolatione della Città Santa : Hà forma femisferica, valla, e lumino- 
fa pei l’altezza della fua bocca -, Dalla quantità de pilaltri, che la foften- 
gono, inollra eflcr fatta con arte, non già dalla natura • A’ man fimltra_. 
fi (corge il letto del Santo Profeta indio nel fallo. Niccforo narra , che_. 
S. Elena vi aggiunfe vna Chiefa di non volgare ftruttura • 

Profecutione de Luoghi tfitriori della Citta . 


CAP. 

XV. 


D Alla rinomata Porta Damafcena diuertendo alquanto nell’ Aqui- 
lone, fi offerifeono i Sepolcri de Re diGiuda nelle vifccrc del Mon- 
te . Si penetra al primo ingreflb in vna llanza valla per ogni quadro fet- 
tantacinque piedi, formata tutta à forza di fcalpcllo con inaeltreuole ar- 
tificio. Indi ad vn Antiporto anguftiflTi,mo, mà però lungo, e calando per 
cinque gradi , fi giunge ad altra llanza di perfetto quadro fpatiofa venti 
piedi, alta altretanti, penetrabile per quattro porte, c più oltre piegando 
all’ ingiù, termina quella grand’opra in lèi altri Antiporti minori, riparti- 
ti con armonia, ciafcuno de’ quali foltiene otto Sepolcri profondi alquan- 
to nel monte, con loro nicchi , piedi Halli , e poggioli , formati col ferro’ 
nel natiuo faflb . 


In 
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Io quell* Horto, che in più luoghi chiama la Scrittura Jger Fulhnis , fca- 
turilcono Tacque del ponte Gion ,che prende il nome da(T im aulente^.. 
Colle} così limpide, e falubri , che .contendono con le migliori di Talclli- 
na: II Rè Ezechia , volendo aflìcurar la Città di quello elemento in con- 
tingenza di a (Tedio, lo diucrti per fotterranei aquedotti nella fuperiore-, 
Pifcina . 

Dalla Città per Aquilone vn miglio , fronteggiano due Monti,il Ga- 
haon; e di Samuele} quello hereditò il nome del Santo Profeta , dal fre- 
quente foggiorno, che vi traile, e dal Sepolcro, che ancor fuffifte, eretto- 
ili già da Collantino vn Sacro Edificio, e poi da ì Rè Latini vn Conucn- 
to di Monaci Bafiliani . 

Mirafi qui nell’intcrpolla Valle, il luogo memorando della battaglia^ 
'<l>c in quel prodigiofo giorno attaccò il Gran Duce Giofuc contra ì cin- 
que Rè Idolatri , fatto obediente il Sole all’ Impero della fua voce . Sol 
tic moutttris . 

Sourallano ancor alle rouine,non mediocri auanzi dei Sepolcro di Pie- 
na, famofa Regina degli Adiabeni, deferitto da S. Girolamocon tre Pi- 
ramidi, in diflanza dalla Città tre miglia . Scrifle di quella gran Donna / 
Giofeffojchc bramofa di contemplare la maellà del Tempio Gcrofolimi-1 
tano, vi fi condufie nel tempo, che la Città era da gran fame opprelfa , &c 
agitata. Ella, benché di rito Gentile, imbeuuto col latte da fuoi maggiori, 
adornò Tempre l’animo d'ogni rara virtù , ecommiferando Tanguilic di. 
tante vite, fé dall' Egitto condurre à fue fpefè quantità di frumento , r , 
con prouida mano dillribuirlo à poucri della Città, e de luoghi adiacen- 
ti. Abbracciò polcia la legge Molaica, e mento nella fua morte dagli Ot- 
timati vn fòntuofo Maufoleo predò ì Reggi j Sepolcri . 

Auuicinandoci alla Città vn miglio per Leuante fi fì incontro il fimo- 
fo Monte Oliueto, che prende il npmc dall’Oliue, detto dalla Scrittura., 
Monte inclito, Monte Santo , c da Greci Eicon, cioè delle Oliuc . Gira^ 
cinque miglia: nell’Occidente termina alla rinomata Valle di Giofafat , 
e nell’Oriente alla Villa di Befania ; Meritò il nome di Santo , dalla fre- 
quente vifita del Redentore, c de fuoi Apofloli ; dal miftcro,che vi celc r 
brò della gloriofa Afcentionc, non menchcdal Trono, che vi erigerà 
delle fue grandezze nelfinal Giuditio . Dauide , fugcndola periodinone 
del figliuolo Abfalonc, giunfè alla fommità di quello Monte , c à piedi 
ignudi adorò, c benedille Iddio in fpirito di Profetia . 

Nel giogo Meridionale , fa moflra ancora de fcpolcri marauigliofi de 
Profeti, peneri anti nel profondo delle fue vifccre:Confìftono in vn grand’ 
Antro, arrificiofi), e tonno a guila di Teatro,ladi cui circonferenza è cin- 
quanta è piu canne , follcnuto da ventiquattro colonne , incile nel viuo 
fa fio , e fra gli intcriori velliboii , rella ballante (patio di collocami ì Ca- 
da ucri . Cc 2 Salendo 
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Salendo da q uefto luogo vn tiro d’arco, fi fa incontro vn altro Edifi- 
cio fotterraneo, oue in fentenza degli Orientali ì SS. Apoftolt radunati , 
compofero il Simbolo della Fede. Vi fi penetra per vna fcala d. cento 
trenta gradi, e par verifimile, che fopra vi falle alcun Tempio, come ben 

additano le rouine . ' 

Poggiando più oltre vedefi contrafcgnato il luogo oue il Figlio di Dio 

in fegnò ad orare. S, Elena vi creile vn Oratorio , di cui oggi non lerba^ 
alcun veleggio . Indi à breue fpatio forge vn picciolo Tempio , ma pro- 
fanato da Barberi ; creduto il proprio luogo ond'egh mirando la Citta , 
pianfe amaramente la fua defòlationc . v . 

Giunto il deuoto Pellegrino fu ’1 Vertice del Montejhaucra materia di 
venerare il fanto Luogo della trionfale Afcentione al Cielo. S. Elena per 
adornarlo di facro Edificio, vi applicò tutte le idea più nobili dell 'Archi- 
tettura, con le fpecie de marmi più pregiatela pure il tempo ha di quello 
abolita ogni figura . Quell’Oratorio, che quafi centro al giro, forgea nel 
mezzo di forma ottangolare, vi fi conferua per Diuina prouidenza: E di- 
fefo dall' ingiurie del tempo, per mezzo d’vna Cupola foderata di piom- 
bo nell’eftcrno, e foftenuta da colonne di marmi. Quiui c vna pietra con 
la forma impecila del finillro piede, vltimo pegno de fuoi Diurni Milieu 
nella falita al Ciclo . 

Vedefi alquanto in giù la fpelonca nella quale S.Pelagia vide molt an- 
ni penitente : Indi à breue dillanza per Oriente compariamo auanzi di 
vn'Oratorio , coftrutto già fecondo le traditioni arniche, in quel luoglio 
oue alla B. Vergine comparue l’Angelo convn ramo di Oliuo annun- 
ciandole l’ hora fcliciflìma del fuo tranfito . 

Betania è notifTirno Borgo Meridionale del Monte, ou e di riguardc- 
uole la cala di Simone il Lcprofo, e più oltre sù l’eminenza di V n Colle, 
il (ito oue fu il Cartello di Lazaro . Si vifita il dilui fepolcro tra le rouine 

di vn Tempio. . , 

Si rende ancor venerabile la pianta del Tcribinto fotto la di cui ombra 
è fama, che Maria Vergine, col fuo Diuino Figliuolo fianca dal viaggia- 
re, prendeiTe ripofo . . 

Dalla Città volgendo ì palli à Mezzogiorno in tre miglia fi giunge-, 
al luogho, donde il Profeta Abacuch dall’Angelo fu trasferito in Eabilo- 
nia, per fomminiftrare à Daniele il cibo, che hauca nellemani. Bonifacio 
narra di vn Conucnto fondatouida Rè Latini , fotto la Regola di S. Be- 
nedetto. _ ... 

Sù quella via, che conduce à Bcttelemme,ne refta vn alu-o de Bali ìa- 

ni dedicato al Profeta Elia: è circondato da vn vafto recinto di Mura , 

che lo difende da incurfioni de gli Arabi ; vi fi m olirà vn gran fallo con 
l’imprcflìone del fuo Corpo, fattoui già per virtù Diuina, quando fugiua 


LIBRO SECONDO. 


20 $ 


dalla Regina Iczabel , come accennò Bonifacio . Ad Uuam tfl Eeeltfìa 
S- Eli ty forma Corforis tiw lapidi imprejfa nobis cementi bus non lon- 
geab ti * . 

Profeguendo il viaggio di Bettclcmfi giunge alla Torre di Giacob 
eretta già in quel Iuoco ouc il Santo Patriarca foggiornò gran tempo nel 
ritorno da Mcfopotamia ricco di prole, e di armenti , & ouc mori la fua 
bella Rachele , il di cui fepolcro forge più oltre vn miglio di forma qua- 
drangolare ornato di Colonne, e di Piramidi, mi dal tempo abbattute , 
non men che dalla varietà degli accidenti} E quelle fecondo Brocardo 
erano foftenuteda dodici fmifurate pietre, in memoria de’ figliuoli di 
«.dacob . E' fama, che mentre era condotto in feruitù, il Popolo Ebreo , 
l'antica Madre delle due predilette Tribù, di Giofcffo,cdi Beniamin, per 
mfcrutabilc arcano della Diurna mente, quantunque da più lecoli iui le- 
polta ,commilèrando 1 eftrcma lor calamità , pianle amaramente dalla 
I omba; sì che vdita da queg'i infelici , vcrlàrono ancor elTi larghe vene 
di lacrime per tenerezza . 

Dò fine alla peregrinatone de SS.Luoghi,col venerar ilDelcrto delPre- 
curfor di Chrifto tra le Montagne di Giudea molto prolfime alla Città 
di Betelemmc . Corteggiando primamente vn angolo di Monte altilli- 
mo , s incontrano gli auanzi della Cala di Zaccharia , ouc da Nazaret 
fpatio di circa ottanta miglia, fi condulfc Maria Vergine à vifitar la fui_. 
Cognata Elilàbet . Illurtro S. Elcna querto luogo con lòntuolc fàbriche 
di Gliela, c Conucnto, ouc, ben che deftrutti, logliono ì Religiofi della 
S. Cuftodia trasferirli ogn’anno per celcbrarui , e cantarui il Cantico del 
Magnificat. 

Il luogo del Natale, fù parimente ornato di fuperbo Tempio in forma 
di croce , coftrutto di larghe , e ben commefle pietre , mi poi (orti ancor 
egli il comune infortunio, fatto mandra di Armenti . 

Da qui s intraprende il viaggio afpro, e dillicile tra Monti per il De- 
ferto, ouc S. Gio. Battirta li ritiro cflcndoancor fanciullo . Niceforo c in_* 
fentenza, che la Madre irtefifa, ve Io conducelfc, vdito il rigorofo Editto 
di Erode, e quiui reftafle nella tutela degli Angeli - Pafsò quindi alle fo- 
litudini del Giordano, predicandoui il battefmo della penitenza, & affi- 
nando la tempra delle fue più rare virtù ài difaggi de rigori, e della fame. 
Or come,e di qual cibo li nudrifle in quello Delcrto;l’clprnne à bartanza 
la Chicle di lui cantando . 

Cui latex baufium fidata pafum . 

Mella-, Locuftis . 

Per Meda, talunointefe ì pomi fcluaggi,e per locuftc le Cauallette no- . 
tiffimi animaletti volatili, Mi toglie ogni difficoltà il Vittriaco nella lua 
Ifloria , per haucrne indagata la venti da Monaci del Conuento di que- 
llo 
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fto Santo, alleili i menar vita afpra, c Teucra in quel Deferto; da efTì n- 
cauònon trouarfi tra quelle Contrade alcuna, forte di pomi feluaggi , 
mà bensì quantità di miele, c ccrt' herba, chiamata locufta, aliai frequen- 
te nella Menza de Monaci, fembrando altresì molto Arano , che il Santo 
Precurfore, à cui era in aborrimento la carne, fi cibalfc d animali immon- 
di . Frequenterà dice egli) in Refelìorio quidam berba Monacbit ad eden- 
dum apponebant-, quamipfi lucuftam nominabanh cuius circa Monafierb * 

Cuutn magna babebatur-, copiale. „ 

Poco lungi da qui verfo il Mare Asfaltide, vedefnl Cartello detto Ma- 
cheronta , memorando per la morte dell’ ifterto Precurfore , donde poi 1 
Difcepoli , lo trasferirono à Scbaftc Città di Samaria nel Sepolcro di Eli- 
feo , & Abdia . 

Approflìmandoci à Bettelcm fi vede forgcreil celebre Fonte legnato, 
quello che oggi manda le fue acque al Tempio di Saraceni . Al primo 
afpetto altro none che vna larga apertura della terra a guifadi I ozzo 
profondo quindici palmi , nel di cui centro da tre larghe vene fcaturif- 
cono copiofamentc le fue acque , poi raccolte in vn canale fatto con_. 
marauigliofo artificio, vfeendo fuori formano tre gran Pifcinc ciafcuna_. 
per lunghezza ottanta partì , c per larghezza feflanta , tutte opre del la- 
pientirtìmo Re; c da qui per vn canale di pietra girando monti , e valli , 
dopò trenta miglia fi lcarica nel Portico del Tempio . 

Concili j celebrati in Gerufalemme . 

Primo Concilio degli Apolidi, per 1 elettionc di S. Mattia • 

Anno 34 . 

D Opò, che 1 humanato Figliuol di Dio hebbe confumato il Miftcro 
Auguftirtìmo della noltra Redenzione , volle à confolatione 
Credenti, chiamarli al Trionfo della Tua Afluntione al Cielo: Laon e. ra- 
dunati al numero di cinquecento fu'l Monte Oliueto , Se iui cleuan o 1 
pianpiano,fparì dagli ocelli di tutti, fra le nubi, e fra 1 armonie de C ori 
Angelici . 

Indi ridotti in Gerufalemmo, riuolfero il penfiero alla furrogatione-. 
di vn 'altro Apoftolo in luogo di Giuda Scariota . Et implorando 1 aiu- 
flenz a Diuina, Se infieme la tutela infallibile del fuo Spirito , deliberaro- 
no di fottoporrc alla difeurtìone del Confelfo vniucrfale, il punto dell c- 
lettione, ridotti già in vn'angolo della Città, come più remoto dall em- 
pietà Giudaica, quello à punto, che appcllauafi Cenacolo del Monte Sion, 

c quiui fi celebrò il primo Concilio, che riferiamo . 

Correa già l’anno trigefimo quartodella Natiuità delSignorc , e dell 

Imperio 
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Imperio dell'empio Tiberio l'anno dicidotto,e vi conuenironoquafi cen- 
to venti Fedeli, comprcfaui Maria Vergine, Pietro Prencipi degli Apo- 
ftoh, con gl'altri dicci di quel fupremo Senato . Sorfe in piedi il medcfi- 
mo Pietro, come predetto dal Signore à regger la fuaChiefa, palefando ì 
lenii del fuo cuore in quella guifa . 

L'adempimmo delle Scritture Profiticbe( ò Frattllì)nellc quali Iddio 
f, e ccmmumcato a mjlri Padri per me^o delle reuelationi, come a mi con 
la pre/inga del Diurno Maeflro,e quello , che ci rende autnturati di bauerlo 
ecnofetuto , e d’ejfer te bafi fondamentali delta fua mutila Cbiefa ; Tale be- 
neficenza, ci afinnge alùobligo di vederle adempite ,/ofittuendo a/rempio 
Giuda altro [oggetto pieno dillo Spirito di Dio. guefii auuenimenti fon no- 
ti non pure a notfeguaci del nofiro Giesù,ma a tutto il Popolo di Gerufale- 
mc petti campo Aceldamo, comprato col pregno del tradimento ; £ perciò 
deuefi in noi deflare vndifiinto eonofammto del debito a cui ci [ottopone il 
carico dell Apofiolato di comperare con la virtù del S ucce (Tore , la di lui 

tant ° dtUC ( ff crln M A Mia pietà,e dall'amore ver- 
fo il MaefiroMl gelo di propagar ilfeme dell'Euangelo,ma [[tenuta dal- 
la dottrina , e[ptnmento,e pernia de Precetti , efempi, e miracoli del Melila, 
de quali noi [amo veri tejtimomj , 

, C ° si perorato battendo il Prefidente de Corniti^ Apoftolici , prefenti 
a radunati alcuni Soggetti del numero de Difcepoli 5 laonde perfuafi dal 
femore del fuo parlare riconobbero la ncceflìtà della nuoua clcttione ac- 
cettando la propofta de Candidati . Trafcelfcro fra quelli ì Votanti , e_ 
Confutanti, due à pieni fuffragij,cioc Giofeffq Barfaba figliuolo di Cleo- 
fe, che per rarità de' Tuoi meriti era cognominato il Giulio, c Mattia, ben 
degno loggetto illullre di merito, e di fede , e nella virtù pari alla Colle- 
ga. T utti fi riuolfero ad implorare la luce del Padre de Lumi con fornen- 
te Oratione - J 

Voi Signore all'occhio di cui niuna co[a di qua giù finafionde, & infitta 
me bilanciate i meriti di quefli due ; degnatcui palparci qual fìa il migliore 
a proposto del vofiro Gregge. Terminate le preghiere, li pofe in forte l’ar- 
tico o della Prelationc, e per alto volere caddero gli effetti fopra Mattia!. 
Panarono indi à riformare nella nuoua Legge 'vna facra difpofitione- 
della vecchia, che preferita l'Ordine, e dignità Lcuitica , c Sacerdotale 
prima nelle Pcrfone di Lcui, c di Aron, c poi in dclccndcnza da Padre in 
Tiglio , quando il Diuino Legislatore decretò , che ì nuoui Miniltri del 
Santuario, non piùhcreditarij,mà Eletti fi promouelfero à ì mmifteri fa- 
cri, affinché, le doti pcrf 0 nali,non del retaggio dcftalfero i voti degli Elet- 
tori . • ° 
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Secondo Concilio degli Apofioli 
Dell’ Elettione de fette Diaconi 


Anno 34 . 


Eintegrito il Colleggio Apoftolico al primiero numero di dodici 
con l’clettione riferita di Mattia, nell' ifteflo luogo del Cenacolo, 
attendendo l’intiero adempimento delle promelTe del Saluatorc,non tar- 
dò egli à cangiarle in fatti, e renderle folcane con nuoua forma di gra- 
fie, con improuifo rimbombo come di vn tuono, che torto aprì vn nem- 
bo à guifa di lingue infoca te, che fi pofarono fui capo de Difccpolr, ripie- 
ni iftantementc di Spirito Santo , col prodigiofo acquifto di tutte le lin- 
gue della Terra. Cioche diuulgato nella Città cagiona ua marauiglia, e. 
itupore à tutte le Nationi, aggiunti in comprouatione, ì miracoli, all’hor 
che S.Pictro giunto alla Porta fpeciofa del Tempio, liberò il Zoppo ; on- 
de in due giorni crebbe il numero de Fedeli infin’ad otto mila . 

Quella moltiplicationc di Gente fcguace della Legge Euangclica com- 
porta di Soggetti degnilfimi , non rcftò mai depurata da comuni difetti j 
ciò auenne dalla varietà delle Nationi , cdegenij,de quali c produce- 
te il clima illertb , mà diuerfi anco di clima , e varij di nafeimento ; &c 
opporti di coftumi, incontinente fi palesò per malageuole la fofferenza_. 
degl’incomodi, benché tutti fullero vniformi intorno alla comune cre- 
denza . Erano quelli perlopiù Greci d origine , c perciò men gratamente 
accolti da’ Nationali Ebrei di Paleltina, che li chiamauano Profetiti. Ca- 
gione deldifparere furono le Donne, lagnandoli, che le Vedoue Giudee-, 
fullero trattate con più larghe eie moline, che le Greche jc perciò prorom- 
peuano in aperte doglianze . . 

Gli Apoltoli antiofi di dar conucncuol riparo al inale, prefeup partito 
prima , che ildifconcio cagionarti: à più alti clamori , di conciliar gli ani- 
mi diflenfiofi . Conuocarono per tanto à confeglio i principali capi, ò lia 
la parte migliore dell’Ouilc Chriftiano auanti il Sacro Collegio, e propo- 
fero di preeleggere fette foggetti, che prcndclfcro la cura di diftribuir 1 e ; 

lcmofine . _ 

Incontrò il partito degli Apolidi il pieno compiacimento del Con- 
grego, 6 c vlcendo confile le voci di approuatione , è di raflegnamento , 
fi procede incontinente all’elettione de foggetti , che neUefprcflc quali- 
tà de’ coftumi , c di fpirito , portarono alla pofterità l’ imagine viua di 
buoni Pallori . Furono quelli, Stefano, Filippo, Prodoro, Nicànore , Si- 
monc, Parmena , e Nicolò . Il primo Stefano pieno di fede , e di Spirito 
Santo, che die il primo fanguc in allertarla per vera . 11 fecondo Filippo 
di Prole numerofa di quattro Sacre Vergini,chiarc per il dono di Profctia, 
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che pafsò in Samaria à piantami numerofa prole fpirituale, oue ancorai, 
conuerti l’Eunuco della Regina Candacc.il cerio Procoro,chiaro per ha- 
ucr fcruito all'Apoftolo di Scrittore dell' Apocalifle nell'lfola di Patmoss 
c molto più per il martirio foftenuto in Antiochia . Il quarto Nicànore 
ihuitto à ì diteggi della Predicanone Euangelica,che fottoVefpefianoAu- 
gufto morì gloriofo in Cipri tra le palmo del Martirio . Il quinto Timo- 
ne diffeminatorc della Fede, prima nella Città di Beroea, indi in Corin- 
to , faluato prodigiofamente dalla voracità delle fiamme entro le quali 
Io gettarono i Greci, c Giudeijmà pur diè il fangue in teftimonio della ve- 
rità Euangcliea . Il fello Parmena in Filippi di Nacedonia non corfe- 
varia forte degli altri , facrato egli ancora a Dio viuo per difprezzo de— 
mentiti Numi. Il fettimo Nicolo , deuiò grandemente dal fentiero degli 
altri, riufccndo maluaggio, fatto Autore di vna dannabile fentenza, che 
rende lecite le compiacenze del fenlbjdalle quali corno pelle de Nicolai- 
ti, impofe à Fedeli il guardarfi S. Giouanni ncll'Apocaliffc . 

T trto Concilio degli A popoli . 

Della Circoncifionc , e Ceremonie Mofaiche . 

Anno . . • 

L A Paleftina , già famofa per la portanza de fuoi Rè , era fatta pur 
tributaria al Romano Impcro,obligata à riceuer da Cefariil Prcfi- 
dente nella Reggia, e l’ inuellitUra ne Rè,c Toparchi,o Tetrarchi delle fue 
Prouincie . In quello grado, trouandofi inquifito, echiamato in Roma., 
il Tetrarca Erode Agnppa figliuolo diArillobolo Nipote dell'altro Ero- 
de detto Afcalonita , per hauer detratto alla macllà del Regnante Tibe- 
rio Augufto ; Mi cangiata la di lui forte con la morte di quello , e fucce-' 
dendoli Caio Cefarc nato da Cermanico figliuolo adottiuo dell' cllinto 
Tiberio , non riufeì meno dctcllabile, che l’Auolo contro ì Chrilliani ; 
mentre liberato Erode dalle Carceralo reftituìnellaTetrarchia diGalilea, 
qualificato con nuouo titolo di Rè . 

Riufeì il di lui ritorno aitai fatale à Chrilliani, mentre gonfio dalla prol 
pria vaniti,non men che dagli Adulatori contaminato, d’efler egli il pro- 
jneflo, & afpcttato Melila, come ch’era l’vltimo dominante della Ihirpe 
di Giuda, tenca per collante , che la Profetia di Giacob, di non douerlì 
toglier lo feettro dalla fua llirpe , fin’ à tanto non vi fuffe nato il Melila , 
douelTe affolutamcntc auucrarlì in lui. Eccitato da quelli rillelli, e dall’a- 
more alla fua Legge Mofaica,fù pronto à dar mano à gli odi j degli Ebrei 
contro la Clùcfa , ordinando di primo tratto la morte di S. Giacomo il 
maggiore, e la prigionia di S. Pietro, benché liberato prodigiofamente— 

D d dall’An- 
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dall'Angelo, fi trasfcriflc à Roma ad annunciami la nouclla Fede . 

Fra tante procelle , comparue vn raggio di Celefte fauore , che apportò 
non lieue riftoro à Fedeli, come poi à poderi cccclfo profitto.Qucfto fù la 
conucrfione di Sauolo, da perfido ftrumcnto dell’empietà , fatto poi ri- 
paratore della Chicfa,Vafo dì elettionc,c Dottor delle Genti, qualificato 
col nome di Paolo , 

Altra conucrfione feguì circa l’ ideilo tempo di S. Barnaba , nominato 
Giofeifo,nato Lcuita, come defccndcntc da Lcui, ma ftraniero di origi- 
ne, perche natiuo dell’Ifola di Cipri . 

Moltiplicati pertanto ì Fedeli i gran numero, alcuni della Giudea iftef- 
fa , erano così fiifi,e tenaci ne Precetti, e cerimonie Mofaichc iftituitc da_ 
Dio, che dubitauano fe affatto fi doueflero abolire, ò pratticar compatibili 
con le Chriftianc . E filma , che di tal dubio fuife l’Autore Cherito, quel- 
lo, che nell’Afia difleminò pcr indubitabilc la fentenza di non poteri» 
prouedcrc alla faluczza dell’Anime,fe non fi ammetteuano ì Gentili alla 
Chicià per mezzo della Circócifione,per la quale erano partati gli Ebrei. 

Per definir quello articolo, partarono ì due Apolidi da Antiochia in_ 
Gerufalcmme,oUe fecondo attclla P. Giacomo Termo nella fua Cronica 
facra citando S. Girolamo, Bellarmino, c Seto Caluifo, da Roma era an- 
cor giunto S. Pietro correndo l'anno del Signore cinquant’vno , e’1 nono 
dell’Imperio di Claudio. Eraui, fecondo 11 parere di molti, S. Giouanni, 
c S. Giacomo il minore, c quello aflunto al carico di Vcfcouo di quella^ 
Chicli, lòggetto in veroApollolico,auezzo à fottoporrc il proprio corpo 
à trattamenti così feucri di penitenza , che ì fuoi fenzi erano millichi di 
mortificitioni ; le membra confumate ne digiuni, incallite le ginocchia,, 
nell’orationi, e sì aftincnte, che nongullò mai carne, ne vino . 

Quelli accolfcro con tenerezza Paolo, e Barnaba , c palelata la cagio- 
ne del loro animo , fi adunarono con ì primi dell’Ordine Ecclcfiaftico à 
quali ì Fedeli aprirono ì loro fenzi , fra l’altre cofe giudicarli neccfiaria la 
Circoncifione, e l’ofleruanza delle ceremonie Mofaiche à Gentili, cfie_., 
chicdeano il Battefimo ; di non douerfi lafciarc almeno il millero dell», 
Circoncifione , illituita da Dio , come carattere vifibile all’occhio de fuoi 
eletti, anco per non eiler communi con Gentili, che abbracciano la no- 
ftra legge, riflettendo, che la Circoncifione, non tanto era fiata ingionta 
con altre ceremonie nella legge Mofaica,mà in quella di Natura infinua- 
ta ad Abramo.Eflcr anco infinuationc Diuina fatta à Moisè l’aftenerfi da 
molti cibi, per far argine alla gola, e cofe fimili intorno alle ceremonie . • 

Impofc fine alla richiefta de Fedeli l'autorità del Principe degli Apo- 
ftoli, il quale ajzatofi, fpiegò mirabilmente ì fuoi fenzi con gli clamai , e 
con le ragioni apprefe dalla Icuola infallibile della fapienza infinita, c fra 
l’altrc non dubitarfi fc fiano cflcntiali ì riti Mofaici , hauendo con altifli- 
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ma prouid cTua fupplito il fangue fparfb del Redentore, per cui fi vgua- 
glia la forte di tutto il genere humano, fenza ecccttione di perfone . Ri- 
dliffe loro à memoria il giogo della legge Mofaica, alla di cui fofferenza-, 
ii viddero impotenti gli antichi Padri, e perciò foggetti à mille prcuarica- 
tioni, trattandoli del numero di circa feiccnto Precetti tra Cercmoniali , 
Legali, e Morali. Accolfcro tutti con vcncratione ì concetti di S. Pietro ; 
Indi ì due SS. Apoftoli Paolo,e Barnaba raprefèntarono l'ageuolerza in- 
contrata nella conuerfionc de’ Gentili più che degli Ebrei , c la loro pcr- 
feueranza ; Anzi che in Paffo Città di Cipri , inuitati dal Proconfolc_ 
Sergio di rito Gentile, inclinato ad abbracciar l'Euangclo,gli fi era oppo- 
flo Elima perfido Ebreo, c di ProfelTìone Mago, imputatorc della Diui- 
nità del Figlio di Diojmà per alto prodigio, era ad vn tratto diuenuto pri- 
llo della luce degli occhi, viuo argomento della verità Euangelica ; Che_. 
con fòmiglianti miracoli hauea loro affittito la Diuina prouidcnza nelle 
Prouincic di Licaonia , e di Soria , nella Città di Pcrgc , d’Antiochia , e 
di LiftrijCosi condufero douerfi abbracciare ì Gentili fenza il giogo della 
legge Mofaica . 

In vltimo luogo parlò San Giacomo il minore, fpiegandofi egli di non 
fentir diuerfamente da primi in quell’ importante affare : Così dunque-, 
allenti la facra Radunanza alla fentenza degli Apolidi , c dopò hauer- 
la abbracciata come vera, fu denunciata per lettera à 1 Fedeli della Chic- 
fàd’Antiochia > eletti come Legati Apolfolici à tal’cffetto Giuda cogno- 
minato Barfaba, vno de principali Per fonaggi della Chiclà, e Sila , ò fia 
Situano, di cui lì fa memoria ncll’Epillolc di S. Paolo; e fcioltc finalmente 
rutte le lingue alle lodi dell’Altillimo,per l'affi llcnza. che mdlraua tan- 
to benefica allafua Chicli» terminò felicemente il CongreiTo Apoftolico. 

De Canoni Apoftolici . 

O Ltre ì tre riferiti Concili j degli Apolidi, è parere di molti Santi Pa. 

dri, che ancor’elfi celebralfcro il quarto in Gcrufalcmme intor- 
no à quell’anno medefimo in cui fi dipartirono la Predicatione delle Pro 
uincie del Mondo . Vogliono i fudetti , che il motiuo della radunanza 
fulTe per conferire in vno gli Articoli principali della nollra Santa Fede-, 
predicata dal Redentorejcomc poi nefegui la compofitionc del Simbolo, 
folidilfima bafè della dottrina Cattolica. E non lolo il Simbolo della Fe- 
de, mà fi vuole , che anche gli Apoftoli diuolgallero ottanta Canoni per 
regolamento della G erarc hia, e difeiplìna Ecclelìallica.La prima memo- 
ria, che fi ha di elfi nelle Scritture Eeclcfialliche è vn' aggiunta fatta alle 
Coftitutioni di S. Clemente Papa riferita dal Cardinal Baronio l’anno 
cento due ; Mà poi inforge difficoltà del loro numero ; regimandone-. 

D d a Dionigi 
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XX. 



Dionigi Efiguo non più che cinquanta ; e la maggiore fi è, dal vederli 
condannati fiotto Gelafio Papa nel Concilio Romano come Apocrifi . 

Quarto Concilio Qcrofolirnitam . 

Nella Caufia di S. Atanafio . 

Anno no. 

C Orrea di noftrafialute l'anno 350. ledendo nella Catodra Apofto- 
lica il Pontefice Giulio , di quello nome il primo, quando vie più 
rinuigorito il veleno degl’Ariani, e refo già infruttuofo, ami contrario à 
Cattolici il Concilio di Milano, quegli, che non lafciauan di mira S. Ata- 
nafio acerrimo propugnatore della Fede Nicena, parendo loro > che que- 
lli abbattuto, douelfc il negotio caminar più fpedito all’afpirata felicità ; 
c perciò vdita la morte dell’Impcrator Collante, finfero che l’ifleflb Ata- 
nafio, pollo in viaggio per il ritorno alla fiua Chiefa di Alefandria,hauelTe 
hauute fccrctc conlpirationi con Malfenzio sù la vita , c fiato dcll'vnico 
Cefarc Coliamo, c perciò lo minacciauanodell’ indignationc del Princi- 
pe, per altro non benaffetto, a legno, che egli fermatoli in Gerulàlemme, 
confultò con Maflimo Vcficouo di quella Città, gli efpedienti più propri; 
alla turbolenza del fiuo fiato, tanto più, che ì Vefcoui di Palcflina erano 
già filli à fiollener la condanna di Tiro, perche folcritta da elfi ; Con tut- 
ciò Maflimo fperando aliai più , che non configliauano le congiunture^ 
correnti , radunò vn Concilio nell' iileffa Città de’ Vefcoui Prouinciali , 
ì quali rimorfi dalla propria finderefi, e migliorati dall'afpetto dell* in- 
nocente Atanafio, non mcn che dall' influente giuftitia di Maflimo, fi ri- 
conciliarono ficco detcllando il loro delitto; Laonde Atanafio potè ricon- 
durfi alla fiua Chiela Patriarcale , doue ne' pure incontrò la (òfpirata pa- 
ce da perfidi Ariani;pofciache hauendo quelli vdita la morte del Ibmmo 
Pontefice Giulio, e ì’aflùntionc di Liberio , tentarono haucrlo benefico , 
fcriuendoli fra l’altre mentite querele, non migliorar Atanafio dalla pra- 
ua condotta de fuoi portamenti, mentre giunto in quella Chiefa, hauea^ 
accolti, Maflimo di Treucri, c Scoiando Tungrenfe, olia di Maltrich 
Oratori del Tiranno Maflcntio,cofpirante ficco alla turbatione dello Sta- 
to;con ardimento ancora di confiacrare la Bafilica di Coilanzo Cefarc con 
autorità difipotica, e chiamato da lui in Italia, hauca ricufiato di vbbedire. 
Sopra quelli tre capi efprefli nella lettera de Vefcoui Orientali , Libe- 
rio conuocò vn Sinodo in Roma l'anno 351. nel quale conofciutafi da_. 
Sommi Padri la perfidia Ariana,c di rincontro l’eminente virtù, Se inno- 
cenza d'Atanafio,non mcn che la malageuole conditione di quel tempo, 
nel quale il Prcncipc di fentimenti contaminato , potea far temere rifo- 
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Jutioni prccipitofc, deliberarono per configlio prudentiale di rimettere-, 
àlui medefimo l’iftanza degli Orientali da difeuterfiin vn Concilio de- 
signato nella Città di Acjuileia, bcnche'poi nuoui moti di guerra l'impc- 
<Uflcro 4 

Quinto Concilio Gtrofolmitino . 

Per l’vnionc della Chiefa Orientale, all'Occidentale , 

Anno 515. 

S Oftenea il carico dell’ Imperio l’empio Anaftafio , e come incerto di 
ciò che doueffe credere di Fede, piegaua, ora à Sentire con gli Acefa- 
li, & EGtanti, ora con le Stolidezze de Manichei , & ora forgea à fare ap- 
prezzo deila Religione Cattolica ..Col fuo cattiuo elcmpio contaminò ì 
^entimemi ancor più candidi, e fmccri di molti Fedeli in tal guifa , che— 
ogn’vno fèntiua dalla Fede ciò che li fuggeriua il proprio humorc , e tal 
volta 1 ‘ intereffe di conformarla à quella del Principe . Da quello deri- 
uarono varie perfecutioni à Cattolici, che viddero con eftremo cordoglio 
deporto ingiuftaméte dalla Sedia Coftàtinopolitana Eufemio,foftituto iq 
fuo luogo Macedonio , la di cui comunione abbonendo ì più Zelanti , fi 
concitarono lo fdegno di Cefarc,e da qui nacque vn formale Scifma nel- 
la Chiefa Orientale dall’Occidentale. Fomentauano quella feiffura ì per- 
uerfi portamenti di Anaftafio, contra ì Cattolici, e fatto protettore degli 
Eretici, ne prouedea le Chiefe più cofpicuc dell’Oriétc.Giunfe anco inAn- 
tiochia à lpogliar di quella Chiefa Flauiano leggiumo Pallore , confide- 
rato reo per dimoftrarfi collante nell’ofTeruanza del Concilio Calcedo- 
nenfe . Durò quello fcifina anni quaranta, finche dell’anno 5 17. l’Impe- 
ratore Anaftafio mancò di vita,eftinto,comc attefta S. Saba, da vn fulmi- 
ne . A’ coftui fuccefle nell'Imperio Giuftino di nafeimento Trace , log- 
getto d’alto coraggio, e di lineerà fede, che occupaua il fupremo grado di 
Prefetto del Pretorio . 

Reggea all'ora la Chiefa VnuierfaleOrmifda,che bramando la riunio- 
ne dell’ Orientale , con l’Occidentale , Icrilfc implorando l'opra, c ’1 va- 
lore del Cattolico Giuftino, e della pijffima Eufemia fua Conforte, & en- 
comiando le fue alte virtù , animaualo alla tutela della Fede Cattolica . 
Oiuftino confideraua non poterfi ciòconleguire, fenza vna formale con- 
danna degli Acefali Seguaci dell’Enotico, c degl’ Im pugnatori del Conci- 
lio Calcedoncnlc . Enotico fu detto vn'Editto Imperiale di Zenone», nel 
quale col pretefto di conciliarfi à Fedeli in vna fola Profelfione di Fedo , 
fi moftraua di condannare Ncftorio, & Eutiche, infieme fi bandiua co- 
me reo il Concilio Calcedoncnlc; Pertanto il Zelantillìmo Principe^ 
decretò vanj Editti in abolitone dell’ Enotico , c condannò Seuero Pa- 
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triarca d Antiochia, Pietro Moga intrufo nella Sede Alcfatidriru,e gl’al- 
tri Autori dello Scifma . Nel feguente anno, il Patriarca Giouanni radu- 
nò in Coftantinopoh vn Concilio di quaranta Vcfcoui , che tanti all'ora 
trouauanfiin quella Reggiani confetto de' quali ì MonaciCattoliti efibi- 
rono cinque petitioni ; La prima , che fi rimetteflcro nelle facre me- 
morie della Chiefa ì nomi d'Eufemicsc Macedonio cadati già da gli Ere- 
tici. Secónda , che fi reintegraflcro alle loro Chiefe , i Vcfcoui Cattolici . 
Terza, che fi regiftraflcro fra le fiere pagine, ì quattro Concili; generali, 

■ . Niccno, Coftantinopolitano , F.fefino , e Calcedonenze . Quarto, che il 
nome di S. Leone Papa parimente cancellato dagli Herctici, fi riponefle 
ne Dittici. Quinto, che Seuero occupatore della Sedia Antiochena, fi dif- 
cacciade, degradafTe,e fcommunicafle : L* iftanze furono accolte da fona- 
mi Padri con aitritati decreti, e qui fi diè fine al ConfelTo,non però total- 
mente fauoreuole alla Religione Cattolica, mentre nella prima pctitionc 
fi pronunciarono per innocenti Eufèmio,e Macedonio, quegli che la Sede 
Apoftohca non riconobbe mai per tali, come aderenti ad Acacio . 

Molle vn tale efempio molti V cfcoui , e Metropoliti della Paleltina al 
numero di trentatre, principalillimo tra quali fu Giouanni , poco prima 
afiunto à regger la Chiela Gerololimitana . Tutti quelli concordemente 
radunati nel Tempio del Santo Sepolcro apprettarono per communc fen- 
timento i decreti del Concilio Coftantinopolitano , dando lode a Dio 
della riunione della Chiefa , Orientale, all Occidentale T e della pace , c_. 
tranquillità riftabilita ne’ Fedelijollcndofi poi foferitti a ì decreti due mi- 
la, e cinquecento Vcfcoui Orientali . 


Stfio Concilio Gerofolimitano . 
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Contro Antimo Patriarca di Coftantinopoh , Seuero , 8c altri Acefali . 

Anno 

R Eggea la fomma dell'Imperio Giuftiniano Augufto, celebre per le 
fue Leggi, ma negligente, e troppo allucinato da praui configli della 
maluaggia Teodora fua moglie, donna d’altiifima fuperbia , di fafto in- 
fbffribile, e per cupidità sfrenatiffima . Erafi ella inuaghita di promouc- 
re Vn talAntimoalfa Sede Patriarcale di Coftantinopoh già vacante per 
morte del Religiofe Epifanio. Era quello dianzi Vefcouo di Trabifonda , 
Eretico di fede, perfido Eutichiano; benché cfternamentc il difllmulaffe. 
Le preghiere, e le lacrime del Clero, e del Popolo fedele, non furono ba- 
ttami ad ammollir il cuore della perfida Teodora ; Laonde collocato nel 
Soglio Patriarcale vn foggetto così peruerfo, riprefero vigore le quafi 
ritinte reliquie degli Acefali, fetta aderente ad Eoliche, detta così per ef- 
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lèrrimafta fenza capo. Sorti vna tal fciagura la Chicfa d Alefandria, ve- 
dendo collocato nel Soglio Patriarcale icodolìo macchiato di limili 
errori , 

Correa l'anno 5 3 5. all’or che Giuftiniano con formidabili Efcrciti , 
lotto il comando di,Mondo , e Bclilario , riuolto all’clpulfionc de Goti 
dalle Prouincie dell' Imperio Romano, fu coftrctto il Sommo Pontefice 
Agapito da Dcodato loro Rè,à valicare in Oriente per impetrare da Ce- 
lare il diuerti mento delle Tue armi, vfando à tal-effetto rilblutc minacele 
di trucidare tutti i Cattolici, s egli non aflfumea il carico di tal Legat onc« 

Intraprefe il viaggio Agapito, e giunto in Coftantinopoli fu'ì pffnei- 
pio del fegucntc anno, vi fu accolto honoreuolmcntc da Giuftiniano, c_» 
da Popoli Orientali} Mà nulla oprò à profitto del Rè de' Goti , efiendo 
troppo inoltrata la Guerra nella Schiauonia , e nella Sicilia ; Laonde il 
Romano Pontefice fi volle ad eliminar gli affari di quella Chicfa . Anti- 
mo incolpato dalla propria cofcicnza, rinuncio l'infegnc del Patriarcato, 
e ritorno alla fua prima Chicli di Trabilonda , e’l Sommo Pontefice gli 
diede per fuccelìorc Menna huomo Santillimo, il primo , che in Oriente 
d°DÒ S, Pietro flifl'c flato conlacrato dalle mani del Pontefice Romano , 
colti t uendolo altresi nella fua morte Vicario Apoftolico in tutto l'Orien- 
te . Quello zelantiffimo Patriarca radunò vn Concilio di cinquanta Vcf- 
coui, prefidendoui i Legati Apoflolici molto prima giunti in Coftantino- 
poli . Q^iiui formalmente fu condannato Antimo, e deporto dalia Chicfa 
di Trabi fonda , e da ogn’altra preminenza Ecclcfiaftica , e dopò quello , 
Scucro falfo Patriarca Antiocheno, Pietro, e Zoara fcguaci degh Acefali, 

Sù l’auuifodi tali dcfinitioni, anche Pietro Vefcouo di Gerusalemme^ 
Adunò vn Sinodo de Vefcoui Prouinciali, ouc nella più folcnne , e Cano- 
nica forma, fatti recitare gli Atti del Coftantinopohtano,li confermò, Se 
approuò; detcflando il nome di Antimo, ed ogn'altro Eretico Eutichia- 
n°> Acefalo j Ciò che da Giuftiniano fù poi confermato , Se approuata 
to con folennc Collitutionc diretta al Patriarca Mennna , 


Settimo Concilio Gerofolimitano . 

In confermatione del quinto Sinodo Generale celebrato in Coftantino- 
poli fopra i tre Capitoli di Giuftiniano, cioè della condanna di . 
Teodoro Mopfucfteno , d’Iba Vefcouo di Edcffa,e di Teodo- 
reto, Vefcouo di Ciro, già affoluto dal Concilio Calcc- 
donenfe, e contro l'Ercfia de Monaci Origcnilli , 

Anno 5 5 a. 
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ria del quinto Sin'odo generale Ecumenico fecondo Coftantinopolita- 
no, che per neceflxtà deuo premettere alla narratione del Gerofolimitano 
non tanto per la varietà degli accidenti, per i difeonci notabili intorno 
alla Religione Cattolica, combattuta à gran forza, e refa ormai languida 
nelle Chicle più celebri dell'Oriente, lòtto l' Imperio di Giuftiniano Au- 
gufto, e del fucelforc Marciano . Laonde mi conuicne più colè fupporre, 
ò tralafciare come cftranccal mio allumo, premettendo folamcnte le più 
notabili, ecoherenti alle determinationi Conciliari . 

Suppongafi in primo luogo, che l’intenfa applicatione palelata da_. 
Giuftiniano al pacifico rcgimcnto dell' Imperio, promettea, che mai go- 
der fi doueflc più tranquilla pace, riformando, compilando, c difponen- 
ndo ne’ fuoi ordini il gran Corpo delle Leggi, & infiltrandole con altre», 
nuoue fiotto la guida del fiamofio TribunianojMà egli indegno per rapa- 
cità, & auantia, c di coftunu corrotto , quanto era imprudente , & impe- 
rito, foggetto alle voglie della perfida Teodora fiua moglie ; Laonde la», 
Rcpublica reftò doppiamente afflitta dal pelò delle leggi, dalli ficonccrti , 
c ficditiom , che degenerarono ben tutti in ftraggedi trentamile fuenati 
vna fol volta fui Foro . 

Maggiore ondeggiamento cagionarono le Leggi, le Coftitutioni , gli 
Editti fcucrillimi contro l’ Erede, che quando fi crcdeua totalmente op- 
prelfia,comparue più orgogliofa,chc mai à fouuertire i Popoli dell'Orien- 
te, eccitando altiifimi contraili tra gl' iftefli Cattolici , Greci , e Latini , 
con eterna ignominia della Religione . 

. L’Erefie di Neftorio , &: Eutiche condennatc con tanta folennità ne” 
Concili j Efefino, c Calccdoncnfie, ripullularono lotto Anaftafio, e Zeno- 
ne, che introduflèro nelle prime Catcdre Patriarcali d’Orientc, Prelati 
infetti di praua dottrina, come furono Pietro Mogo in Alelàndria, Aca- 
cio in Coftantinopoli, e Pietro Fullone in Antiochia, e poco dopò Scuc- 
io, tutti peruerfi, c perfidi Eutichiani . 

In fecondo luogo era perturbata la pace della Chiefa, per cagione de», 
tre Capitoli memorandijil primo conrra Teodoro Mopfuefteno,il fecon- 
do contra vn’ Epiftola d’ lba Vcfcouo Edclfeno , il terzo contra alcuni 
Icritti di Teodoreto Velcouo di Ciro • Era il primo concernente l’crefia». 
di Eunomio, tk Apollinare, non efière vna fola perfona in Chrifto, noiG 
Pio veftito di Carne, ne la Vergine Madre di Dio, laonde meritò eflcr ri- 
pollo da Neftoriani fra loro Precettori , c venerato per vno degli illumi- 
nati della fuppofta verità de loro dogmi : Il fecondo contenuto in vna_ 
lettera ferma già da lba à Mari Perfa, nella quale deteftaua , che Rabola 
fuo anteceflore nel Vefcouato Edefleno haucife fuor di ragione condan- . 
nato, e fcommunicato il rinomato Teodoro Vefcouo Mopfuefteno,come 
quello che hauea impugnato l'erefia , tcncalo perciò benemerito della». 

Chiefa 


"LIBRO SECONDO. 


417 


■ Chiefa,ben'ihepoi Ride inciampato in altri articoli importantiflìmùPer- 
lochc Iba reputato Cattolico, come vno di quegli che foli enne nel Con- 
ciliabolo Efcfino la verità delle due nature in Chriflo, diuina,&: humana, 
era poi Rato dal generai Concilio di Calcedonia lodato, c commendato, 
non fattali mentione della lettera iudetta feruta à Mari Pcrfa fauoreuolc 
al Mopfuedcno, non mai dedotta à notitia de’ Padri . Il terzo Capitolo 
era intorno al Ridetto Tcodoreto famoio Scrittore Ecclefiadico , il quale 
'ne tempi delle turbolenze fra S. Cirillo, Neilorio, e Giouanni Antioche- 
no confederati feco nel Concilio Efefino, hauea diuolgati dodici morda- 
•cifTimi articoli in confiitatione di altritanti Anatcmatifmi Riabiliti da_. 

Cirillo nel fuo Concilio Alefandrino . 

Altri graui perturbamenti giunterò alla Chiefa Cattolica , per hauer 
due Monaci della Laura di Si Saba nella Paleftina,vno chiamato Nonno, 
l’altro Leontio,eftratto datl’Opere d’Origine, e propodoà tutto l’Orien- 
te li feguenti Articoli Ereticali . 

L’Anima nodra edere Rata in Cielo prima di vnirfi al Corpo: Il Sole, 1 
e la Luna, c tutte le cofe fupcriori efTer Acque animate , e Virtù ragione- 
noli . NellVniucrfalc refurrettione i Corpi degli Huomini, doucr riufei- 
Te di figura rotonda. Non douer e Ile re altrimenti eterne le pene dell' In- 
fèrno, ne per gli Huomini , ne per gli Demonij. Gli Huominiempij, e li 
Demonij ideili douerfi redimire in quello flato medefimo, nel quale fu- 
rono creati • Douerfi di nuouo il Saluatorc fottoporrc alla paffione , per 
fàlute de Demonij, 6c altri fomiglianti deliri . 

Ad idanza del Nuntio Apoflolico refidentc nella Corte Imperiale 
q del Patriarca Menna, condannò Giufliniano con feuero Editto U riferiti 
Articoli degli Origenifli,e la memoria d’Origcnc iddio, cièche feguì con 
applaufo de Cattolici : e per contrario con altillxme querelejde ProfèfTó- 
ri di quella pedifera dottrina . 

■ Non cosi felicemente forti la condanna de tre rinomati Capitoli ecci- 
tati dall’artificiofe pcrfuafiuc di TcodoroVcfcouo diCefarca inCappado- 
cia,proteruo Ereticodella fetta Acefala, non auucdcndofi Cefare , che_, 
Teodoro con tal condanna intcndea al digredito del nome venerabi- 
le del Concilio Calcedoncnfè , meditando impugnar le fue determina- 
tioni; Che però molti Prelati dell’Africa , c dell'Occidente , e’1 Patriarca 
altresì di Codantinopoli fi oppoferocon ogni più rifoluta,evigorofa co- 
itanza all’Editto Ceiareo . 

Vn tal efito, men che felice, commoffc grauemente l’animo di Cefare,' 
che per non ritrattarfi da quello hauea dabilito, pensò di guadagnarci! 
voto del Sommo Pontefice Vigilio , fperando con effo ottener quello di 
tutti iVefcoui del Chrillianefmo . L’ inuitò con riucrenti vflìcij à paflarc 
da Roma in Oriente àfinc di comporre foaucmentc le diflentioni , che_. 

E c turba ua- 
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turbauano le tranquillità della Chiefa . Intra prcfe Vigilio il prcpofto 
viaggio dell’anno 547. e giunto in Coflantinopoli,fi mode l'Imperato- 
re con tutta la fua Corte ad incontrarlo, o'I Popolo gioliuo precedendo 
nell'ingreffo della Città l'accompagnò al fcmofo Tempio di S. Sofia, can- 
tando quel verfetto del Profeta . Ecci aduenit Dominafor Dominus , e?* 
Regnutn in manu eius , fy potefits , fy Impcrium , tyc. 

Conobbe Vigilio affai bene , che l’Imperatore era molto più follccito 
intorno à i tre Capitoli, che ad altro, impegnato à foftener l' Editto della 
condanna ; laonde radunò trenta Vefcoui dimoranti in Coftantinopoli , 
à quali propofe volerlo apprettare; mà incontrata gran refiftenza, rifolfe 
fofpendcrlo fino alla determinatione di vnConcilio Vniuerfàle;ciòchc in- 
calmò alquanto il fentimento d'ambiduele partirne poi proruppe in fiero 
(cilma> con mordacillimc detrattioni all’ integrità, all'honore, &c all'au- 
torità del Papa; fpargendofi da per tutto Critiche, & Apologie contro i 
tre Capitoli . Il Papa altamente fdegnato per fellonie fi graui, c partico- 
larmente di Felice Monaco Africano, Ruflico,cScbaftiano fuoi Diaconi , 
racolfc vn Concilio di molti Vefcoui , e dichiarò con dilfinitiua fentenza 
feifmatici, & heretici i fudètti tre foggetti, c loro feguaci. Mà nulla fcuo- 
tendofi da quello fulmine, anzi perfeueranti nella contumacia, andauano 
fortificando il loro partito con l’aderenze de Prelati . Ne meno gli ade- 
renti all' Imperatore erano appagati dalla gran fofferenza del Papa , do- 
lendofi , che col fofpendcr l'cfècutione dell' Editto , haueflc ritardati gli 
effetti della giuffitia di Cefare ; Pcrloche l’ infelice Pontefice combattuto 
da mille difficoltà, fomentate dall’empio, e temerario Teodoro Vefcouo 
di Cefarea, rifolfe fottrarfi con la fuga da loro infidic, e di Celare, e vali- 
cate lo ftretto del Mare, fi ricourò faluo nella Città di Calcedonia,piglian- 
do albergo dentro la Bafilica di S. Eufemia, già famofa per la celcbratio- 
ne del generai Concilio Calcedonenfe . 

L’ infelice conditione del Papa intenerì il cuore di Cefare , che rauue- 
dendofi, gli fpedì vna folennc Ambafciaria di lei graui Perfonaggi pnn- 
cipaliffimi della Corte, inuitandolo amorofamente al ritorno in Collan- 
tinopoliyS: aflìcurandolo infieme con fpecial giuramelo della fua Protet- 
tione. Ricusò il Papa quanto potè l' inuito; Mà Affando, come era folito, 
gli occhi della fua mente nel publico bene, e tranquillità della fua Chiefa, 
s’incaminò à quella Reggia, feriuendone diffufaméte à tutti ì Vefcoui del 
Chriftianefmo per propria giuftificationc,c per non lafciarc ignominiofa 
memoria di fe fteffo, quando anco li conueniffe lafciar fra le frodi di Au- 
gnilo la vita . In fatti l' Impcratote aboli gli Editti già affini fopra ì tre.. 
Capitoli ; condannò cièche haueffe attentato Teodoro di Cefarea ; Efibi 
al Papa vn libello con la Profcflìone della fede fecondo la dottrina Cat- 
tòlica; Approuò li quattro Concili; generali, Nicenoj Coftantinopolita- 
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- no» Efefino, e Calcedonenfc , e protetto di fepclire in filentio la difputa_. 
de tre Capitoli, fottomettcndofi à quanto haucfle determinato nel prof- 
ilino futuro Concilio generale • 

Attuale ctlebratìone dii feconda Concilio Cofl*ntinopolit*no 
Quinto Ecumenico • 

Anno 553. 


L E Arane contele in forte fui principio trà Giuftiniano, e Vigilio, per 
I cagione, non folo del luogo del Concilio , mi dell' interuento de' 
Vefcoui Occidentali, à quali nell'artificiofa anguttiadi tempo non fù per- 
metto arriuarui, contro il fentimento del Papa , furono argomento chia- 
riflìmo della tenacità del proprio confìglio di Cefare . Quelli intento à 
fottcncr il fuo Editto, mandò per meno di vn Decurione vn Volume al 
Papa compilato fopra ì tre Capitoli ,c per meno di Benigno Velcouo di 
Eraclea, vn libello continente feflanta Propofitioni tratte dall'opere di 
Teodoro Mopfuetteno, à quali il Papa rifpofe, benché infermo, Se inhar 
bile ad intraprender maneggio di tanta importanza . 

Erano già peruenuu in quella Città ì Vefcoui Orientali al nnmero di 
cento feflantacinque all'or che principiò l'aprimento de Sinodo, fotto la 
Prelidenza del Patriarca Eutichio il primo giorno di Maggio dell’anno 
553. intcruencndoui gli altri Patriarchi Alcìandrìno, Se Antiocheno, e_, 
p er Procuratore Euttachio di Gcrulalemme ; degli Occidentali non in- 
teruenne, che Scftiliano Vefcouo Tunienfe Legato del Primate di Carta- 
gine. Non volle perciò il Papa cfler prefcnte alle fcffioni ConciliarijNel- 
la prima nulla fu ttabilito per tal mancanza;Nella feconda fì decretò à lui 
; vna (bienne Imbafciaria di venti foggetti riguardeuoli,trc Patriarchi, Co- 
ftantinopolitano,Alefandrino,Sc Antioclieno e*l retto MetropolitanijMi 
. il Papa futtie per propria indifpofitionc di fàlute, ò per non cimentare la 
dignità del Saccrdotio con l’autorità di Cefare,nel di cui arbitrio feorgea 
tutte le forze dell’adunanza, riipofe, che il fuo male non gli permetter 
d'applicare ad altro, che à curarlo, e che à fuo tempo hauerebbe fodi sfat- 
to al Sinodo , facendoli peruenire la fua fentenza fopra li tre Capitoli • 
Nella terza fcflìone conuennero tutti quei Padri à profeflare pu- 
bicamente la Fede Cattolica fecondo la Dottrina degli Apottoli, e de* 
quattro Concili; generali, Niceno , Coftantinopolitano, Efefino , c Cal- 
ccdoncnfe, e fecondo la fpiegatione de SS. Padri, e Dottori della Chicli 
jOrcca, e Latina . 

Segui pofeia la quarta fcflìone, nella quale fi riferì vn eftratto di bette- 
mie Ereticali ricauate dall’opre di Teodoro Vefcouo di Mopfueftia ; leg- 
gendoli quanto egli hauea icritto intorno all* Humanità di diritto} con- 
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tro i Cantici della Sacra Scrittura, c’hbro di Giob; c terminò col decreto 
fouoreuole alla prima parte dell'Editto di Celare condannatorio de tré 
Capitoli . . . 

Procedendo alla quinta fclTione, circa gl’altri contro Tcodorcto Velco- 
uo di Ciro, furono elàminate le propolìtioni efirattc da Tuoi fcritti.Hauea 
egli veramente aderito à Giouanni Patriarca d'Antiochia, Se alle Fattio- 
nc i Neftorianc nel Concilio Efefino, deuiandofi da ì fenzi della vera Fe- 
de;Mà rauucduto col tempo degli errori, crafi ritrattato, c fatta chiara al 
Mondo l’eminente fua dottrina, non fù in quella parte approuato l'Edit- 
to di Cefarc, tutto che non mancaflero calunnie per condannar la memo- 
ria di Tcodorcto . 

Nella lèda fclfione fù efaminata la memoria dell’vltimo de tre Capi- 
toli, cioè la lettera fcritta da Iba Vcfcouo di Edelfa à Mari Perla iniquilli- 
mo Eretico di quei tempi ; c fu’i rifiellò di haucr egli prontamente obbe- 
dito à Padri del Concilio Efefino nel deteftare Neflorio, prcualfe la fen- 
tenza di Eunomio Vefcouo, che detta lettera, c’i principio era Ereticale ; 
ma poi nel progreflb , c nel fine difeemerfi Cattolica , c per tale douerlì 
giudicar l’Autore. 

Pronunciarono in tanto i lèmmi Padri, primieramente ripetendo le_. 
fentenze condcnnatoric di Epifanio, edi Menna Patriarchi, contra Scue- 
ro,Pjctro,Zoara,Sc altri Eretici Acefali, c contro Antimo Velcouodi Tra- 
bilonda . llifpetto alla Fede, furono llabiliti quattordici Canoni concer- 
nenti la vera dottrina Cattolica . 

Hauea in canto il Papa,bcnche languido nel formar le rilpollc alle fcf- 
fanta Propofitioni trafmclTeli dall'Imperatore, compollo vn’Opufcolo 
dogmatico col nome di Co/iituto contra l'Erefia degli Orientali , quale-, 
intimile al medefimo Celare per mezzo del Velcouo d’ Eraclea, c Celare 
1 clibì è ì Padri del Concilio . 

In oltre fù formato decreto (òpra la preminenza della Chicfa Gcro- 
folimitana, eretta Patriarcale, eflcndo prima fottopolla alla Cefarienfe . 

^ Datoli fine alla ceiebratione del Concilio, Giufliniano riuolfc l'animo 
a vendicarli contra il Papa , facendolo arrellarc dalle fue fquadre , conJ 
lutti i Velcoui, Preti , e Diaconi, e tralportarlo in efiglio, douc con gra- 
uilTìmi Henri fù ritenuto infin’ all’ anno feguente , fu’l principio del 
q ualc ad intcrcellìone di Narfcte famofoCapitano di Cefarc , fù mclTo in 
liberta , e pcruenuto nel fuo ritorno à Siraculà, foprafatto da graue acci- 
dente lafciò le miferie di quella vita l’anno 555. 

Facendo 1 Velcoui ritorno alla loro Chicle, e eguagliando ì Cleri , e_. 
Popoli delle violenze pratticate da Cefarc , contra il fommo Pontefice-, 
c contra i Zelanti del Concilio Calcedoncnfe, Se vdendofi publicareì de- 
creti del Sinodo fudetto per jpczzo di Miniftri Imperiali, li prorumpea_ 
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in ogni parte à dirottiflìmi pianti , proteftando ogn'vno , tradita la Fè- 
de , violate le leggi venerabili della Sede Apoftolica , e l’oflcquio douuto 
al fupremo Tuo GapojPcrlocho pcrliftendo i Fedeli in quelli lenii, cagio- 
narono lacrimeuoli fciflurc , le quali furono punite dalla Giullitia Diui- 
na , con orribili Terremoti in tutto l’Oriente . 

In tanto in Gcrufalemme T ifteffo anno 553.il nuouo Patriarca Giu- 
uenale, fornendo , che ì decreti del Concilio Coftantinopolitano, erano i 
lui fauorcuoli nel Patriarcato, racolfc vn Sinodo de* Vefcoui Prouinciali , 
Se approuò tutte le Collitutioni dell* iftcfló Concilio . 

Ottauo Concilio Gcrojblimimno . 

Per l’clcttionedel Legato Apoftolico à quel Patriarcato 
Anno 1099. 

S Otto il duro giogo de Saraceni, col Regno di Palcftina,languiua op* 
probriofamentc la Reai Città di Gerusalemme fua Metropoli, e col 
fauore di quelli vn tale Arnulfo huomo torbido inquietò , occupaua la_. 
Sede Patriarcale. Quando dell’anno 1095. fattone gloriofo acquifto dal 
pio Goffredo, ì Prelati, e Principi del fuo Efcrcito, deliberarono prillarlo 
di quella Dignità ; Laonde raccolto vn Concilio Prouinciale nell’anno 
illetfo fu depofto , piegando tutti i loro voti à fublimarui Tcobcrto Ar- 
ciuefcouo di Pifa Legato Apollolico, come fegul con applaufo di tutto il 
Clero, e Popolo della Città . 

Nono Concilio Gcrofilimitano . 

Anno 1 107 . 

G Rauiflimi dillurbi erano inforti fra il Rè Baldouino, e ’1 rinomato 
Patriarca Teobcrto , rimolfo per tal cagione da quella Sede : Ri- 
corl'c egli per tanto di perfona al Sommo Pontefice Palcalc fecondo , 
il quale ben iftrutto da molti Vefcoui Prouinciali della fua innocenza , 
lo reintegrò algouemo di quella Chicfa;fc ben’cgli nel fuo ritorno man- 
calfe di vita nella Città di Mcflìna . In quello mentre Ebremaro di Na- 
tione Franccfc, che col Regio fauore trouauafi in portello del Patriarcato 
vclita la reintegratone, c ’1 ritorno di Teobcrto, era paffuto anch’egli à Ro- 
ma , per giullificare al Papa l’incolpabile fua promotioneal grado Pa- 
triarcale, c riportarne ad efempio de Predeceffori la confcrma:Mà il Pa- 
pa, nella mente di cui hauca finiftro concetto, volendo efaminare ì meri- 
ti della caufa, rifolfcinuiarui per Legato Apoftolico il Vefcouo di Arles; 
Giunto quelli per tanto in Oriente, raccolte di dett’anno vn Concilio di 
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Velcoui Prouinciali nella fìnta Città . Il tenore della rifolurione fi que- 
llo, che Ebremaro , come aflìftito in quella fua elettione da Poteftà Lai- 
cale» benché per altro fi giudicale incolpabile » fuflc rimoffo dalla Sfedc-j 
Gcrofolimitana, c trasferito in quella di Ccfarea . 

Dtcimo Concilio Gerofolimit*no . 

Anno i » 1 3- 


C A P. 

xxvu. 



E Rano già incalmate le difeordie di molt’anni tra il fommo Sacerdoì 
rio, e 1 * Imperio nel primo Concilio Lateranenfc Ecumenico , con 
la rinouatione de decreti inuiolabili della libertà Ecclefiaftica nell’clet- 
tione di Miniftn , efclufane qualunque dcpcndenza da Poteftà laicale i 
Quando aflùnto all* Imperio Enrico di quello nome terzo,c procedendo 
con Urani modi contra la Chiefa, e contra i Prelati dcll'Alemagna, era_ 
flato aftrettoGregorio fettimo,detto prima Idelbrando di Saona,à depor- 
lo dal Trono in vn Concilio celebrato in Roma l'anno 1080. e di tras- 
ferire la fua Corona à Ridolfo: Egli perciò irritato, e à pretcfto che l’elct- 
tionc di Gregorio tirile nulla, perche feguita fenza il fuo confenfo,raccol- 
fe vn Conciliabolo di trenta Prelati già depofti,e fcómunicati,nella Città 
di Magonza, facendolo deporre dal PapatojSc in fuo luogo efaltò la per- 
fona di Guiberto Arciuefcouo di Rauenna,col nome di Clemente terzo, 
c per llabilirlo nella fuprema Catedra Romana , s’ incarnino con valide 
forze per 1 * Italia, riempendo ogni luogo di fangue, e di rapineiGiunfe fi- 
nalmente in Roma à farui confacrare Guilbcrto da Vefcoui Scarnatici . 

In agiuto di Gregorio accortilo la Contefla Merilde, e Roberto Nor- 
mando Principe di Napoli, con elettiflime fchiere, obligandolo à ripafla- 
re ì Monti ; fc ben indi à pochi mefi il Santo Pontefice forprefo dal male, 
fini ileorfo de* Tuoi trauagli in Salerno . 

Succcffe à Gregorio Vittore terzo , detto prima Dcfiderio Cardinale , 
& Abbate di Monte Calino, che radunò fubitamente vn Concilio in Be- 
neuonto , fcommunicò l’Antipapa Guiberto , e tutti quegli che ardilfero 
impetrare dignità Ecdefiaftichc da Potelià Laicale, mà giunto al fecondo 
anno del Ponteficato, terminò il corfo de'fuoianni, nel di cui luogo 
fiì forrogato Oddone Velcouo d ‘Orti a Francete col nome di Vrbano fe- 
condo, il quale fi offerfe con egual coftanza à rintuzzar la pertinacia dell’ 
Antipapa occupatore di Roma , Se 1 Principi Temporali vfurpatori del 
dritto di conferir lo dignità, c Bcncfiici j Ecclefiaftici, Se indufle l'Antipa- 
pa à cedere con promdfa di non più ingerirti nel Papato -, Indi radunato 
in Roma vn Concilio di cento quindeci Vefcoui, approuò folcnnemente 
gl’ Atti di Gregorio, contro Enrico , c Guiberto , e poco dopò all' iftcflb 
effetto ,e per confederarti à Normanni, altri ne celebrò, in Troia , Melfi 

cBene- 
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e Beneuento Città del Regno di Napoli ; e trasferitoli in Francia per l*e- 
mergenze del Chriftianefmo nella Paleftina, altro ne radunò profittenol- 
mente in Chiaramontc;Indi tornato à Roma,c cclcbratoui il fello di cen- 
to cinquanta Vefcoui, chiufe gloriofamente i Cuoi giorni} correndo l'an- 
no di noftra Rcdentione 1 9 $>9, il duodecimo del fuo trauagliofo gouer- 
no; fuccedcndoli Ranieri da Bicda in Tofcana col nome di Pafquale fe- 
condo} il di cui alto coraggio rauiuò molto l'animo de Cattolici; celebrò 
in Roma vn Concilio detto Lateranenfc contro li Scifmatici}Con l’ infer- 
iremo di molti Vefcoui, ancor Oltramontani; Mà proteruo Enrico, nul- 
la piegauafi all'obcdicnza del leggiamo Capo , cièche indulfe il primo 
figliuolo detto ancor Enrico Rè di Germania à ribellarli alfiftitq dal fà- 
uore, c conliglio di tre gran Principi dell' Imperio, proiettando di torna- 
re all'obbedienza del Padre , quando lui fi riconcilialfe alla Chiefa Ro- 
mana; e ’1 Padre, rauuedutofi de Cuoi trafeorfi, cede volontariamente all* 
Imperio, riducendofi à vita priuata , nella quale infelicemente morì . 

Pafsò poi il nouello Imperatore à Roma por riceuer dal Papa la Co- 
rona, sù le promclfe già concordate da fuoi Àmbafciatori di rcfttuire il 
dritto dell' Inueftiturc de Benefici) Ecclefiaftici ; mà clfendone richiedo , 
mutò non pur fentcnza,mà proruppe empiamente à rifolutione precipi- 
tofa, facendo incarcerare il Papa, i Cardinali, c Vefcoui affilienti dentro 
la Bafilica di S. Pietro,dou’egli honoreuolmente l’ hauea accolto, e con- 
dotto sù l'erto del Monte Soratte, nel Cartello di Tribico, fù coftretto di 
cedere, donare, e confermare le prerogatiue godute dagl’ Imperatori an- 
tcccflbri . Confcgui m tal forma la fila liberatione , Enricola Corona* 
dell'Imperio , 

Mà il Papa volendo quanto poffibil fufle dar riparo al proprio deco- 
ro, diuolgò per ogni Regione la nullità della concellione, come cftorta* 
con violenza; e poi intimò vn Concilio nella Bafilica Lateranenfc di do- 
dici Metropolitani, e cento quattordici Vefcoui, à quali palesò l' hiftoria 
della fua carceratone , i patimenti , e la neceffità di fodisfarc ad Enrico 
con la conferma dell’ Inueftiture Ecclefiaftichc per fottrarfi non pur erto, 
mà tanti innocenti à grauiffimi affanni dell'iniquo Imperatore . 

Giunfe in tanto la fama dell’infame attione d' Enrico infino alla Pa- 
Icftina,regendo all’hor la Chiefa GerolòlimitanaGuarimondo,ouc ancor 
refidca per Legato Apoffolico il Vefcouo di Prcneftina. Quelli inorriditi 
dall'oltraggio fatto al fupremo Capo della Chicli , radunarono in detta 
Catta fubito vn Concilio di Vefcoui Prouinciali, nel quale Enrico fu di- 
chiarato fcommunicato , c l’eftorta Inueftitura irrita ingiufta , c di niun 
niomomcnto, correndo l’anno del Signore 1113, 
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-■j' Vndecimo Concìlio Gerojòlimìtano, ■■ . . , 

-fi.t- •••;••» r >». V-» i”.. 1 

*, ;i Contro gli errori degli Armeni , 

-i:„ 1 ? 4 V 

L A memòria , che ogn’ anno fuol rinouare la Santa Madre Chicfiu, 
della' Paflìone del Redentore , era folto il Regno de Latini cos ì 
folcirne nel Tempio del Santo Sepolcro di Gerufalemme,che da Regioni 
ancor renotiflimc di Europa, non che dell’Afia , vi cófluiuano in gran., 
numero i Fedeli per impuifo di dcuotione • Cosi à punto, il Patriarcha de 
gl'Armeni, detto Vefcouo Cattolico della Cappadocia , Media , Perfia, e 
Principe della Maggiore, e Minore Armenia,fra fuoi tenuto in grand ’cfti- 
matione di dottrina, e di virtù morali, vi giunie in tempo, che al medemo 
effetto da Antiochia vi fi era condotto il Cardinal Alberico Legato Apo- 
ftolico,e Vefcouo d’Oftia:dalla di cui pietà riccuendo egli più di vn argo- 
mento degl'inganni ne’ quali allucinato viuea dall’impcritia de* fuoi Po- 
poli, fi radunò per maggior cuidenza vn Sinodo Prouincialedi moltiVcf- 
coui il terzo giorno di Pafqua dell’anno 1142. dentro il Tempio del 
Monte Sion , oue in luogo honoreuole fede ancora il Patriarca , che per- 
fidiò protetto di emendarfene, sù la quale fiducia fù da tutti 1 Padri 
abbracciato , & honorato , effendoui altresì prelente Iofcellino Conte di 
Edelfa, celebre Caualierc fra Crocefignati ; e con tal congiuntura il Le- 
gato Apottolico fece anco la funtione di dedicar quel Tempio rinouato 
dopò le Vittorie de Fedeli nella fanta Città . 

Cronologia de Santi della Cbicfa Gerofolimitana . 

I L Santo Dauide , che di Pallore d’Armenri, in luogo di Saulle fù dal 
Profeta Samuele vnto Rè d’ Ifraele negli anni del Mondo 2969- così 
caro à Dio, che fi li protetta di hauerlo trouato fecondo il fuo cuore, do- 
po hauer con vna pietra della fua fionda atterrato il Gigante Golia, fatto 
ttraggede Filittei, e fuperatc le perfccutioni di Saulle, per la cui morte , e 
del figliuolo Gionata, peruenne al Trono col pianto della loro difgratia. 
Nello flato Reale hauendo con virtù ammirabile , tollerata la fellonia » 
c morte dei figliuolo Aflalonne, fatto vngere per Rè fuccettorc il figliuo- 
lo Salomone, pieno di opere fante, lafciò quella infelice vita ncgl’anni del 
Mondo 3021. 

• S. Anna Profeteffadi cui fa gloriofa memoria l’Euangelifla S. Luca_. 
fù figliuola di Fanuel della Tribù di Afer,c così intenta aH’Orationc,chc 
ancor in età di 84. anni , non partiua mai dal Tempio : fu altresì mira- 
bile per le continue attinenze ; meritò di veder diritto in carne in quell’ 

hora, 


libro secondo* 

hora, che fu offerto nel Tempio tra le braccia del vecchio Simonc;ed an- 
nunciarlo à tutti quelli , che feco afpettauano la Redentione d'il'raele. 
Ville nell'anno fecondo dell’ Incarnationc . 

S. Stefano Protomartire vno de fette Diaconi, c tra cflì il più auentu- 
rato, per haucr dato il primo fanguc in teftimonio della Fede, canoniza- 
<o nelle facrc carte per huomo pieno di grada, c di Spirito Santo; e come 
ornato in grado eminente di due pregiadflìmc virtù , purità , c manfuc- 
tirdinc , eletto dal Collegio Apoltohco al fouuenimento delle Vedouc , 
c de Poucri ; Fù calunniato di bcftcmmic, c condotto in Giuditio , 
condannato à morte , alla quale fi moftrò altretanto fuperiore , quanto 
fublimc fù la fua coftanza nella grandine de falli , fotto la quale mirando 
f palancate le porte del Ciclo,e rendendo à i perfecutori voti di perdono, 
volò à goderne il poflelfo ncgl’anni di Chrillo 34. 

S. Maria Salome , che fecondo conchiude il Baronio fù moglie di Ze- 
bedeo , c Madre degli Apolidi S. Giacomo il Maggiore, c S. Giouanni, 
meritò con Falere deuotc Donne, alTiilcre à Noftra Signora à pie della-. 
Croce nella morte del fuo Vnigenito , ed apparecchiar gli vnguenti per 
imbalzamarlo fecondo il collumc de gli Ebrei . Non fi sà precifamcnte^i 
in qual’anno lafciaffe le fue fpoglie mortali, mà è vcrifimilc , che ciò fe- 
guillc poco dopò l’Afccnfioncal Ciclo del Figlio di Dio . 

- S. Giofcppe di Arimatia Città di Palcllina nobile, e ricco Decurione j 
fatto Difecpolo del Signore, chicle il di lui SacratilfimoCorpo à Pilato, Se 
haucdendolo inuoltoin mondillìmo lenzuolo, lo ripofein vnl'epolcro 
nuouo, incifo nel viuolàflo . Propagò ancor egli l’Euangelica legge in_, 
molte Città, ed’è fama, che in fuo odio, inficme con Lazaro, Madalena, 
e Marta folle affidato alla difcrettionc del Marc , c de venti in vn legno 
fenza vele, e fenza remi, ed approdando per Diurna prouidenza nel lido 
di Marfiglia, indi fi trasferille alla gran Brettagna per annunciami la Fe- 
de, ouc moriflc circa gli anni della Rcdcnrione 3 5. 

S. Gamalicle pcritillimo Giurifconfulto tra gli Ebrei , ammelfo con_i 
gli altri nel loro Configlio ,elfcndo di già feguace del Redentore, perorò 
più d’ vna volta à fauor degli Apolloli ; c fù loro propitio in molte pcr- 
fecutioni : Diede nobile fcpoltura al Santo Protomartire, c meritò cllcrli 
vicino fcpolto l'anno di Chrilto 3 5. 

S. Abibonc,chc nella fanciullezza rinato con l'acqua del Battefimo da 
vn Difcepolo di Chrillo , pcrlcuerò nella Fede con vita altretanto efem- 
plarc , quanto innocente . Giunto all’età di ventanni, chiufe tra le brac- 
cia del fedele Genitore, felicemente l’vltim’ hore di vita , pochi anni pri- 
ma della dcfolationc di Tito , 

S- Nicodemo nato di nobil fangue , Se in fentenza di molti, Principe 
fra Giudei, apprefe dal Diurno Maeltro ì Millcri della Fede , cièche pc- 

F f netrato 
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netrato da Gìudci,lo prillarono del Principato , (cacciandolo fuori della 
Città . Egli ritiratoli in luogo fuburbano , vi fù riceuuto da Gamalic- 
le,e lòdenuto infin' à gli direnai giorni di vita.mcritando hauer per con- 
jfineil lepolcrodel Santo Protomartire circa gli anni del Signore 38. 

• S. Giacomo il maggiore, figliuolo di Zebcdco, fratello dclTEuangcli- 
fta S. Giouanni di Natione Galileo , annouerato fra primi del Collegio 
Apoilolico: afliinto dal Signore in tedi monio della fua T rasfigurationc_. 
du i Monte Tabor, e del miracolo ftupendo, quando rifulcitò la figliuola 
del Principe della Sinagoga.. Dopò l'Afcentione, annunciò l'Euangelo 
nella Samaria, e nella Giudeajdi là palsò nelle Spagne , à propagami la_. 
Religione: ritornò à Gerufalcmme, oue da Erode Agrippa fù fatto mo- 
rire i'anno del Signore 4 1. 

S. Panutio, come fi racoglie da alcune Odi in Greco in fua lode, regi- 
flrate da quei Scrittori, che feguirono l’oprc del Bolando,fù codantiflimo 
&c inuitto Martire à varij generi di tormenti preceduti alla di lui decolla- 
tone per odio della Fede . E perche nel raconto del Martirio di quedo 
Santo ì Leggendari j Greci non fanno mentione del tempo, fi argomenta, 
«he monile nella perfecutione de Gentili Imperatori, circa il fecondo fe- 
colo ; E' però acccrtatilfimo fra quedi, ch’egli fia diuerfo da vn’altro San 
Panutio Gerofolimitano, annouerato anco tra Vefcoui della fanta^. 
Citta , mi di Natione draniera , e che il Gerofolimitano fùfle tra Santi 
Confcilori Anacoreti, 8c anco diuerfo dal fumolo Panuntio Eremita del- 
la 1 ebaida , c conchiudono , non ben confonderli l'vn con l’altro dal 
Cardinal Sirleti . Leggali di ciò, 1 ’ hiiloria apprelfo Godefrido, Hcnfchc- 
nio , c Daniele Papcbrochio fcrittori delle loro Vite . 

S. Ciriaco, elfendo Velcouo di Ancona, fi condufle à vifitar ì Santi luo- 
ghi di Palellina , in tempo , che reggea l’ Imperio Giuliano l’Apodata . 
Accufato à fuoi Minillri , eprclèntato in loro prelènta , eonfefsò in- 
trepidamente la Santa fede, per cui finalmente meritò la corona del mar- 
tirio Tanno del Signore 363. 

I Santi Andronico , 6 c Atanafia Conforti di profelfione Argentieri , 
hauendo ambidue fatto voto di perpetua cótinenza,e dilpenlàtoà Poucri 
le loro fodanze , fi modero à peregrinare nel Mondo ; Atanafia ritirolli 
incognita fotto habito virile , in vn Monadcro della Tebaida , oue molti 
anni menò vita penitente. Portandoli poi Andronico à vifitareì fan- 
ti Luoghi della Paledina, mentre viaggiaua per l’Egitto , aggiuntoli! ad 
Atanafia, la quala edendo difformata da continui digiuni , e difcipline , 
non fu da lui rauifata , le ben’ ella à badanza rauuiuade le fpecic del 
Marito . Videro fecondo l’vfo de Peregrini per molt’anni in compagnia, 
cfercitandofi in opere di pietà, fenza , che mai Andronico la riconofccdc 
nc mcn per donna j E giunta à morte , palesò per mezzo di vn fo- 
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glio la fu.a vita ; c poco dopò , pagando ancor egli il debito alla natura , 
andò feco ad aflociarG nel Talamo dell'eterna felicità , correndo l’anno 
dei S ; , gnore 3 80. 

T Santi Piniano, e Melania Conforti » del pari auucuturati , ì quali 
tiauendo vifitato ì Santi Padri dell’ Eremo di Nitria,e di Tebaida,pcr de- 
fio d’imitarli quanto pofflbil fùfle nel modo di viuere, fi diuifero,e partì 
quello à menar vita penitente fotto la difciplina di vn Santo Abbate del- 
la Paleftina; c quefta à chiudcrfiin angufta cella del Monte Oliucto, oue 
per anni quattordici menò vita Angelica, e lontana dal Mondo . Ne vfcì 
all' hor,che chiamata in Coftantinopoli dal Zio Volufiano , già Prefetto 
di Roma,c poi Legato airimpcratricc Eudofia,loconuertì,primadi mo- 
rire, alla Legge Chriftiana; Indi animò Eudofiaalla vifita de SS), luoghi , 
come adempì nell’anno di Chrifto 43 8. e con tal congiuntura Melania fi 
condurti: alla primiera vita folitaria fu’l Monte OIiueto,oue refe l’anima 
à Dio colma di virtù, e di meriti • 

S. Pelagia Antiochena , dotata dalla natura di preftanriffime forme i 
non men che dalla forte di affluenti ricchezze , fi valfc di quefte per tra- 
collo dell’honertà. Volle il milericordiofo Iddio fottraria al naufragio d* 
eterni flutti, per mezzo del pijflfimo NonnoVefcouo d'Ehopoli del Liba-' 
no da cui cflendo batczzata,dcpofc ogni vano ornamento, profufe à po- 
ucri le fue ricchezze, c trarferitafi nel Monte Oliucto, all’hora frequetato 
da Pellegrini, per la dignità de mifteri in erto celebrati, eletto per albergo 
vn Antro angufto, vi menò fotto habito virile, il refto di vita con afprif- 
fima penitenza . Morì ncgl’anni di Chrifto 451. 

S. Atanafio Nipote di S. Cirillo Patriarca Alcfandrino, cflendo Chie- 
rico di quella Chiefa, fu fpinro in cfiglio dal fucccflor Diofcoro, il quale 
efcrcitaua ogni forte di crudeltà contra gli Affini del Santo Predcceflo- 
rc . Grande fù certamente la fofferenza del Seruo di Dio ne' difaggi , e_' 
nell’anguftie, che fi refero a’tretcnto lenfibili,quant’cgli era auczzo à go- 
der gli aggi della nobiliffima fua profapia ; Indi viaggiando à Gerufà- 
lcmme nel tempo , che per frode hauca occupata la Sede Vefcouale Tco- 
dofio léguace di Eutichio, oppugnatore de decreti del Concilio Calccdo- 
nenfe , fi morte Atanafio à deteftar palefamente l'empia condotta dell’in- 
degno, & intrufo Paftore; Mà quelli non per tanto dimefio da fuoi erro- 
ri > anzi vie più incrudelito, fè mortalmente ferirlo, c ftrafcinarlo per la 
Città dandolo in cibo à cani l’anno del Signore 452. 


Cronologi a de Pontefici dell', antica Legge . 

F in’ à tanto, che il Popolo eletto viflc con l’ iftruttioni della Legge di 
c Natura, al grado Sacerdotale, erano fublimati i Primogeniti delle 
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Fameglie : mà fottratto al giogo dell’ Egittia tirannide co* prodigi) del 
Dio deeli Efcrciti, e refo ancor degno delle Diurne leggi > il gran Duce^ 
Moisè clcfle dalla Tribù di Leui per miniflride Sacrifici; tre forti di per- 
fone, Leuitij Sacerdoti, c fommo Sacerdote : A’ quello per autorità emi- 
nente, c per dignità venerabile, era folo permeilo entrare nel Santuario , 
confacrarc ì Sacerdoti , c Leniti, definire le controucrfic della Legge , c,. 
negli affari dà maggior momento, ricorrere al Diurno Oracolo . 

’ A aron fommo Sacerdote figliuolo di Ambram , c di Iochabed , c fra- 
tello di Moisè, era molto eloquente, e fuppliua all' impedimento dell al- 
tro, eh’ era balbutente: mentre egli oflèriua à Dio Vitcìmc su 1 altare, ca- 
lò fiamma dal Cielo, che le confumò: Con l’ incenfo placò 1 * ira Diurna : 
la Tua arida verga fra tutte prodigiofàmente fiorì à fronte del Taberna- 
colo, conciò manifcftandofi in lui, c nella fua progenie il fommo Sacer-, 
dotio . Portatofi per Diurno comando nella fommità del monte Hur,col 
fuo figliuolo Eleazaro, c da Moisè Spogliato delle vefti Pontificali , chiu- 
fe ì lumi in pace il primo giorno del quinto mefe , 1 anno quarantèiimo 
dall’vfcita d’Egitto , del fuo Pontificato il trentesimo fcttimo,c dell età il 

tefimo ventefimo . . „ 

Eleazar figliuolo di Aaron fu veflito Pontificalmente da Moise . 

Einces , figliuolo di F.lcazer • 

Abifuc, fratello di Finecs . 

Bocci, figliuolo di Finees . 

Ozi fratello di Bocci • 

Dopò quelli il Pontificato fù trasferito nella pofteritàd Itmar per la^ 
negligenza cominella nel culto Dìuino . 

Il primo fu Eli Pontefice , e Giudice, à cui fucceflero • 

Architob fuo Nipote . 

Achia , figliuolo di Architob . 

Abimalech, fratello di Achia, che offerì al fùggitiuoDauide il pane del- 
la propofitione, eia fpada di Golia : onde fùda Saullevccifo • 

Abiatar, quello, che abbandonando Saulle,feguì Dauide,ereffc il Pon- 
tificato fino agl anni di Salomone, da cui effendo flato efpulfo in pena., 
della cofpirationc fatta con Cidonia, ritornò la dignità Pontificale nella-, 
profapia di Eleazar, c di Fince . 

Sadoch, ì di cui pofteri, reitero il Pontificato fino alla cattiuita Babilo- 
nica con tal'ordine . 

Achimaas figliuolo di Sadoch . 

Azaria fratello di Achimaas . 

Amaria ville circa agl’anni di Giofafat.' 

Gioiada, che morì in età di 130- anni , fotto il Regno di Gioaas . 

Zacharia figliuolo di Gioiada lapidato per Regio comando preffo 1 A- 
trio del T empio . Aiaria 
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Axaria , quello , che riprefe il Rè Olia , volendo offerir 1* incenzo sù 
l'Altare Timiamitidc , 

Vria, che ville nel Regno di Achaz , 

Aiaria fotto quello di Ezechia . 

Sobna, contro di cui profetilo Ifaia, 

Eliaci fotta il Regno di Manafl’c . 

Elcia fotto quello di Giofia « 

Saraia,che fù condotto in cattiuità col Rè Sedccia . 

Sul principio di quella cattiuità, FaiTue figliuolo di Emmer, fi arrogi 
titolo di Pontefice, Se inprigionò Geremia, mà circa gl’anni di Dario, chq 
regnò nella Pcrfu,c nella Media, per douc erano difperfi ì cattiui Giudei, 
profeguì la fuccellionc del Pontificato nella famiglia di Eleazar con tale 
ordine , 

Giofuè figliuolo di Giofedech, che diede principio con Zerobabel alla 
fabrica del Tempio in Gerufalcmmc fotto il Regno di Ciro » 

Gioacchino figliuolo di Giofuc . 

Eliafib figliuolo di Gioacchino. 

Gioada figliuolo di Eliafib . 

Giatan figliuolo di Gioada . 

Geddoa figliuolo di Gioada , à cui Aleffondra il grande per riuerenza 
inchinofiì, come attefta Giofefib , 

Onia figliuolo di Gcdoa , 

Simonc cognominato ilGiufto, figliuolo di Onia . 

Eleazaro fratello di Simonc, che inuiò à Tolomeo Rè di Egitto ì fet- 
tunta Interpreti, da quali la Scrittura Sacra fu tradotta nel Greco idioma, 
dall' Ebraico. 

Manaffe figliuolo di Giadoa fratello di Onia . 

Onia di quello nome il fecondo, figliuolo di Simonc . 

Simonc lecondo di tal nome, fratello di Onia . 

Onia terzo, figliuolo di Simone, huomo retto, à cui il Rè Spartano in- 
uiò Legati, per feco vnirfi d'amicitia. 

Gialone, quello, che ancor viucntc Onia fuo fratello,ottcnnc per dena- 
ro il Pontificato dal Rè Antioco . 

Menelao nato di ftirpe Sacerdotale della Tribù di Bcniamin , fù dall' 
ifteffoRè fublimatoal grado Pontificale , ri mortone Gia(ònc,mà però 
mancando dall’ importo tributo, fù parimente rimo(To,c foftituito in fua 
luogo Lifimaco fuo fratello, che fu dal Popolo crudelmente vccifo . 

Alcimo della ftirpe di Aaron, per clferfi contaminato de ì riti, c fu- 
perftitioni de Gentili , fù fpogliato della Dignità Pontificale. 

Matatia Padre de Machabei . 

Giuda Machabco, figliuolo di Matatia . 

Gionata 
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Gionata fratello di Giuda . 

, Simone fratello di Gionata . /H 

Giouanni Hircano figliuolo di Simone . 

Fin qui giunge la Serie de' Pontefici regiftrati nella Sacra Scrittura . 

Succejfionc Cronoltgica dtVtJcoui,t Patriarchi di Gtrufalemme • 

C A P. f | 'Riferendomi hora à trattare de’ Vcfcoui,e Patriarchi della legge-, 
XXXI. Euangelica fin dal tempo , che il figlio di Dio fu’l Mente Oliueto 

à villa degl’Apolloli celebrò il lòlenne Miftero della fua gloriofa Afcen- 
fione ; il primo, che S. Pietro promouclle al goucrno della Chielà Gero- 
folimitana , fu S. Giacomo il minore , cognominato Giulio, del Collegio 
Apoflolico inuitto à i difàggi della Predicatione Euangelica, il primo tri 
Vclcoui, che cingefle la fronte dell’aurea lamina , fimbolo, & ornamento 
del llcal Sacerdote : Ville con fpccial prerogatiua di Virginità ; Allincn- 
tiflìmo dalla carne, e dal vino,i cui lòlo era permeilo d’entrar nel Santua- 
rio detto Sanila Sanllorum . Per la frequenza d’ Oratione i fuoi ginocchi 
erano incalliti ; à fimiglianza di pelle di Camelo . La fua Catedra fù cu- 
flodita con fomma vencrationc infin’ à gl'anni di Eufebio . Per inuidia, 
e maluaggità de' Giudei fù precipitato dal Pinnacolo del Tempio nella-. 
Valle profondiffima del Cedron, c fcmiuiuo vccifo l’anno del Redento- 
re 63. il 20- del fuo goucrno , e dell’ età per relatione di Epifanio il 
S. Simone fratello di S. Giacomo à cui fucccfte nella Catedra Gcrofo- 
limitana nell’anno ideilo del fuo Martiriojla relfc 46. hauendo per la Fe- 
de fortito il tormento della Croce ad imitationc del Diurno Macllro l’an- 
no io?, della Rcdentionc , di fua età 110. 

S. Giulio ville anni tre, c morì Martire . 

S. Zaccheo nominato altrimenti Zaccharia l 
Tobia 

Beniamin * 

Giouanni 
S. Mattia 

Beniamin il fecondo . 

Quelli fei à ralctionedi Eulcbio nello fpatio di tredici anni, cioè fin all’ 
ottauo dell’Imperio di Adriano, foffrirorono crudcliffima pcrfecutione,e 
martirio da Tiranni ; E’ certamente deplorabile la perdita di sì degne, c 
facre memorie , per cui la Chielà due folamentc ne porta regiftrati nel 
Catalogo de’ Santi . 

Filippo, che fecondo Epifanio morì l’anno di Chrifto 117. 

Seneca 

Giulio 


Lcui 
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Efrcm 

lofidc chiamato da Eufcbio Giofcffo , 

Giuda , che viflc fin’ all’vndecimo anno di Antonino Cefare : Furp-* 
no tutti 1 fudctti per relation? di Eufcbio, del genere de’ Circonrifi , 

S. Marco Martire . 

Cafliano 
Publio, ò Publino 
Ma (lìmo 
Giuliano 

Gratiano, ò come vuole Eufcbio, Gaiano 

Simmaco 

Caio 

Giuliano 

Capitone v * . 

Mafllmo 

Antonina 

Valente 

DoVichiano 

S. Narrilo illuftre per fantitàe dottrina, intcruenncal Concìlio radu- 
nato per la cclebrationc della Pafcpu ; Calunniato da nemici, fuggi nell’ 
Eremo, e nella fua a (Tenia, fu eletto Dione à cui fuccclfcro , 

Elio 

Germanico . 

Gordio circa 1 anno del Signore 199. nel di cui tempo ritornò dall’E- 
remo Narcifo, che poi volò al Ciclo circa l’anno del Signore 13. c della 

fua età uff. 

Fin qui Eufcbio di Celare, protetta non hauer potuto indagar gli an- 
ni di cial'cuno; onde farebbe temerità l’ ailegnarli ; com’ altri hanno pre- 
telò . 

0213 Alcflandro di Patria Antiocheno huomo dottiflìmo , of- 

fendo già Velcouo , c Collega di Narcilo peruenuto in Gerufa- 
lemmc per vilìtarc i Santi luoghi, fu con voci di amore acclama- 
to al goucrno dj quella Glieli l’anno ai 3 . & egli ammonito da 
Dio l'abbraciò con animo lieto. Vi creile vna celebre Bibliote- 
ca ; T ormino ì fuoi giorni in carcere per odio della Religione . 
0153 Mazabcncfucccltorcdi Alettandro , vifle fino al duodecimo 
anno di Gallieno Cefare . 

oiffff Himenco interuenne al Concilio Antiocheno contro Paolo 
Samofatcno . 


S. Zoabda 
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S. Zabda viflc poco tempo, c con tutto ciò eonucrtì alla Fede 
vna Legione Tcbea numerofa di 6666 . Soldati, ì quali poi tutti 
nella perfecutione di Martìmiano, foffrjrono gloriofo martirio, 

Hermonc, detto altrimenti Tarinone , 

S. Macario fù affamo alla^ Catcdra l’anno fettimo del granj 
Corta ntino vi fede anni 19, 

S. Marti mordendo Vefcouo di Diofpoli,fù con applaufo del 
Clero, e del Popolo della Città trasferito à quella Catedra , Ri- 
duffe molti Vcfcoui Ariani all'obcdicnza della Chicfa Cattolica, 

Cirillo , 

Ireneo , 

Ilario, ò fia Eraclio , 

S. Cirillo fecondo di quello nome, Icriflc piu cole apparte- 
nenti al culto Diuino , 

Giouanni faccette à Cirillo, mà pero con fòrte diuerfa, men- 
tre aderendo à gli Arianne Maccdoniani,cra abborritocomc pe- 
lle da Cattolici . Scritte contra di lui S. Girolamo , c ne riportò 
mille calunnie: Vi lèdè anni 30, 

Giouanni detto Parailo. 

Giuuenalc interuenne à due Concili j generali Efcfino, c Cal- 

cedonenlè - 

Anaftafio, già Prete, c Cuftodc de Vafi facri di quella Chicfa 
cfaltato al fuo goucrno con voci di giubilo , die chiari efempij 
delle fuc eminenti virtù : fcrilTe vh libro del tranfito di Mana_ 
Vergine . 

Martirio Monaco di Cappadocia , vaticinato dal Santo Ana- 
coreta Eutinio , fu arricchito nell’animo di doti affai preftanti ; 
nel fuogouerno zelò molto l’ honor di Dio, e la pace, 6 c vnionc 
di quella Greggia, 

Saluftio rirtoratorc della vita monaftica . 

S. Eleia Monaco, e Difccpolo d’ Eutimio,natiuo dell’Arabia, 
aftincntirtìmo,e nelle Orationi aflìduo , acerrimo difenfòre del- 
la purità Cattolica, contra gli Editti di Anaftafio Augufto : fof- 
fri per tal cagione durirtìmo efilio . 

Giouanni commendato per Huomo fanto , c di eccellenti co- 
Itumi, fù familiariflìmo di S. Saba Abbate. 

Pietro riferito dal Surio fra gli Huomini illuflri , c più efem- 
plari di quclfecolo, goucrnò anni 18. 

Macario di quello nome il fecondo , cfaltato à penaà quella 
Catedra, fi contaminò degli errori di Origene; cièche dal Baro- 
nio fi attribuire al di lui poco intendimento , ò negligenza , ef- 

fendo 
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fendo per altro commendato di molte Chriftiane virtù , e fù ri- 
ncollo dal goucrno, benché deteftando poi gli errori, mcritafle_ 
la reintegrationc . 

Euftochio,quelle,chc per mezzo de‘Lcgati,fofcri(Te il Conci- 
lio generale quinto celebrato in Coftanlinopoli, per determina- 
tione di cui, la Chicli Gerofo limi tana, per innazi fubordinata_» 
alla Ccfarienfc , à contemplationc della dignità del luogo , fù 
eretta Patriarcale, fottrattc à quella di Antiochia quattro Me-* 
tropoli, cioè Ccfarca, Scitopoli, Petra, c Boltra. E contutto ciò 
d auertirfi , che lotto 1 Re Latini , per cagione della lite verteua 
fra gli due Patriarchi, Antiocheno, c Gcrofblimitano intorno à 
1 Confini delle Prouincie,Pa!chalc fecondo, per dirimcrla, decre- 
to prouifionalmcntc a fauorc del Gerolblimitano, aggiungen- 
do alla di lui giurifditione,Ia Chicfa di Tiro con quattro fuffra- 
ganci : Baruti, Sidonia,Cefarca del Libano, e Tolemaide . Tras- 
ferì' parimente la Catedra di Scitopoli deftrutta da Saraceni , in 
Nazareth, con due Suffragane^ Sebafte, ò com altri fcriflcro Ti- 
beriadedi rito Latino, c Monte Sinai di rito Greco . 

Giouanni Monaco il primo che portaffe il titolo di Patriarca 

Amos parimente Monaco . 

Eutichio, fùcarillimo à S. Gregorio Papa , à cui mandò fo- 
fcritta la Profellione della Fede . 

Zaccharia huomo retto , e di pietà eminente, quello, che am- 
monì Eraclio à deporrc gli ornamenti Reaii nell* ing redo alla_ 
fanta Città col facro Legno della Croce . 

Modello . 1 

S.Sofronio viflc fin’all’anno «33. quando la Città fanta fù cf- 
pugnata da Homaro Principe de Saraceni . 

• Sergio Neftoriano . •• 

Quarto . 

Teodoro 

Elia • 

Giouanni il quinto di quello nome di Natione Armeno . 

Tomafo . 

Sergio il lccondo . 

Teodofio . 

Giouanni lefto, che fùabbrugiato da Saraceni. r c 

Oreftc. 

Euftachio . 

Simonc, chcfcriflead Vrbano fecondo per la liberatione di 
Terra finta . 

G S 


Arnoldo 
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j 1 1 j Arnoldo . 

tipi Nicola nato in Guafcogna , nel di cuitempoTolcmaide fu 
«(pugnata da Saraceni . 

J310 Lazzaro. . v 

1 3 ip Gerafimo intr ufo . 

li; 80 Gioacchino. . ■ 

X 583 Germano. 

1 600 Sofronio fecondo . 

Idi 8 Teofano. 

1 630 Atanalio 



Patriarchi Latini di Gerufalemme . 

IO 99 

Daiberto 

1261 

Tomafo . 

Ilio 

Ebrcmaro intrufo 

1270 

Giouanni . 

ma 

Arnulfo . 

1278 

Nicola . 

1118 

Guarimondo . 

I27P 

Ridolfo 

lia$ 

Stefano . 

1294 

Bafilio . 

1130 

Guglielmo 

1295 

Bech. 

1145 

Fulcherio 

1305 

Pietro di Biano • 

H5« 

Amarico 

1310 

Pietro di Crafa . 

i 180 

Eraclio nel di cui tem- 

13 iS 

Pietro di Palude * 


po la Città fù efpugnata_. 

1329 

Guglielmo Are- d'Aix. 


da Saraceni . 

*343 

Guglielmo Are.d'Arlc$ 

1187 

Michele . 

1365 

Filippo Cubas . 

li 99 

Alberto. 

1368 

Filippo . 

iao4 

Ridolfo . 

1371 

Guglielmo Chà . 

iai4 

Giroldo . 

137S 

Bernardo di Canaach . 

1227 

Roberto . 

14<*7 

Luigi d’Arcourt . 

1230 

Giacomo Pantalone . 

1655 

.... Muffimi . 

1260 

Guglielmo • 

1610 

Pietro Barzcllino . 

Oggi nella fama Città rifiede il Patriarca della Nationc Greca , ha- 


uendo parte nella Cuftodia del Tempio del Santo Sepolcro ; mà tutta la 
fua giurifdittionne , e ridotta in lèi Vcfcoui fu dragatiti , e molti Monaci 
Bafiliani da quali viene eletto nelle vacanze; fe ben gli è forza ottener la 
conferma da Barbari , e ciò adempito affigge nel rinomato tempio vn 
Editto con lomigliati titoli . 

N • N- Dei grada TieatiJJimw, fy Saniìijjimui Pater , Patriarchi 

Pafior Paflorum/ummus Pontifex vniuerfalis in frniìa Ciuitate Itrufa - 
lem , tota Paleftina, Syria , Arabia, Tram lordane», Ghana Gbxlilea, 

Sanile Sion. 

Ora egli effendo di rito Greco, e Scifmatico, non è obbedito da Chri- 
ftiani, Armeni, Siri, Abaffini, Egitij, e Georgiani j molto meno da Cat- 
tolici 
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tolici dimoranti in Palcftinaj laonde ogni Sabbato Santo, vcftito Pontifi- 
calmente auanti la por» del Tempio, fulmina fcommunica contra ì con- 
tumaci , e con molte imprecationc pianta à colpi di martello nel palli- 
mene» vn chiodo di ferro . 

Dell’ Ordine Equeftre del Sànto Sepolcro . 

C Orre varia opinione dell'origine di quello Tanto Iftituto, afferman- 
do alcuni Scrittori, che deriualfe dall'Apoftolo S.Giacomo primo 
Vclcouo di Gerufalemme : Altri con maggior fondamento eliminando 
Riamichi riti de’Machabei di confederarli à difefa delle patrie Leggi, vo- 
gliono che feruilfcro di efempio à Coftantino il grande di propagar non 
fblo, mi difender con l’armi la pietà Chriftiana :£ che hauendo S. Elena 
Tua Madre eretto il fuperbo Tempio del Santo Sepolcro , racordeuole di 
quel Segno venerabile , che gli apparue nel lànguinolò conflitto col Ti- 
ranno Maflcnrio, deliberafle illituirne vna Militia de più fedeli , e nobili 
Caualien per cuftodia del Santo luogo , aflìbiando loro nel petto cinque 
Croci vermiglie, vna grande nel merlo , c quattro minori d' intorno in 
memoria delle cinque piaghe del Redentore . 

Caduta pofeia la Città in preda de’ Saraceni , lòtto il giogo de quali 
languirono più d’vn fccolo i Fedeli , reftò interrotto sì gloriofo iftituto : 
mà fublimato al Trono dell’Imperio Occidentale Carlo cognominato il 
grande, ftudiofò di ftabihr nella Paleftina la libertà de Fedeli, venne à 
patti colSoldano Arone , che in auuenire reftaflero in cuftodia de Santi 
luoghi ì Caualieri di quell 'Ordine: c nel Regno de Latini fi propagò tal- 
mente in quelle valle Prouincie , che fcruì di propugnacolo , e di riparo 
all’ incurfioni d’ Egittij, Se Arabi, erigendo molti Conuenti infin’all’Au- 
ropa, come fù quello di Peruggia, vnito poi da Innocenzo ottauo atfor- 
dine de Caualieri Holpidalari j,derti altrimenti Gcrofolimitani, c Rodia- 
ni, oggi di Malta dalla refidenra in quell’ Ifola . 

Per indulto Apoftolico crear fuolcì Caualieri di quell’ordine il Pa- 
dre Guardiano della lànta Cuftodia, il quale recitando alcune Preci, por- 
go loro la fpada del pio Goffredo , la Croce, Se altri ornamenti Militari . 

Dell Ordine Equejìre di S • Catarina . 

R Apito già nel Ciclo lo fpirito della Reai InfàntcCatarina fra le pal- 
me trionfili del Martirio, inuolarono gl' Angeli il fanto Corpo 
alla Terra collocandolo nella fommità del Monte Sinai, ouc infinito nu- 
mero di Fe deli concorrca per adorarlo : mà foffrendo grauillìmi difaggi 
non tanto per le folctudini Arenofe,chc per gl’ infulti degl’ Arabi, rifolfc- 
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ro molti Nobili di Paleftina , arrollarfi fotto il vcdlUo della medcfima_ 
V'ergine, per aflìcurare con Tarmi il facro Aucllo , c » dcuoti Pellegrini 
dalle rapine, & infolcnzc de' Barbariche però affùnfcro per inprefa parte 
dell’ iftrumento del fuo martirio, fpiegando fopra candida velie mczza_ 
Ruota trafitta con vna fpada limitata di fanguc , 

Oggi, fi come il Santo luogo c in cuftodia de Padri Bafiljani , così pa- 
rimente il loro Abbate, che hà carattere di Arciucfcpuo, Tuoi conferire i 
dcuoti Pellegrini T habito con Tinfegne militari , 

peli' Ordine de Caualitri T emplari . 

I stitutore di qucft’Ordinc fù il pio Goffredo , c fuo Propagatoteli Rè 
Baldouino,con altri Principi del fanguc di Buglione.I'primiche por- 
tallero Tinfegne Militari furono, per rclatione del Baronie, Enrico de_. 
Pagani, c Goffredo di Santo Andoramo, albergando vicino al Tempio 
del Santo Sepolcro; onde prefero il nome di Templari . Prcfiflero del lo- 
ro Illituto vn certo numero, per condurre, e ricondurre felicemente ì Pel- 
legrini dalla vifita de Santi luoghi . Il Patriarca Stefano gli aggregò alla 
Regola di San Bernardo, 8c Eugenio terzo gli aggiunfc per infegna vna_. 
Croce vermiglia di figura ottagonale ben che poi fi auàzaflero 1 maggior 
numero, erano con tutto ciò cfcmplari à Fedeli, c formidabili à nemici . 

Fù queftOrdinc eftinto per decreto del Concilio Viennenfe, incorpo- 
rati! fuoi beni à quello de’ Gerofolimitani , forfi perche gli Alunni tra- 
lignando il proprio Iftituto , abufauanfi delle rendite copiofamcnte_. 
allignate dalla pietà de Fedeli ad altro oggetto . Vltimo Maeftro di 
quell’ordine fù Giacomo di Guafcogna della nobile Famiglia Mole. 

Dell' Ordine de Caualicri Teutonici . 

L ’Ordine Equeftro de'Fcutonici principiò in vna Chiefa eretta à No- 
lira Signora in Gerufaléme dalla Natione Tcdefca nel tempo, che 
T lmpcrator Federico primo à perfuafiua di Gregorio ottauo , pafsò all’ 
acquillo di Paleftina, leguendo T Iftituto dcgl’altri Ordini di cuilodirc, c 
difendere ì Santi luoghi da Saraceni . Da Celeftino terzo ottennero la re- 
gola di S. Agoftino;c per inlcgna la Croce ottagonale di color nero , per 
deferirla da quella di Gerofolimitani . II primo che afccndcffc al Magi- 
ftero di quell' Ordine, fù Errico Vvalpor dell’ iftefla Natione . 

Mi tolta à Chriftiani la fanta Cittì dal fiero Saladino, ì Caualicri fi riduf- 
fcro in Tolemaide: c quella ancora efpugnata ; pattarono in Alemagna , 
ouc da Federico fecondo, ottennero in dominio la Prouincia della Pruf- 
fia, di quel tempo infetta di mille errori, c perciò alienatadall’obcdicnzst 

della 
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della Santa Sede; onde per riftabelirla nell’antica pietà, molto conferì Ia_. 
loro introduttione , Dal Duca Mazzouia ottennero quel gran tratto di 
Paefe, che fi dilata tra il fiume Viffula, c '1 Mare Baltico, oggi appartan- 
te al Reame di Polonia:mà nel progreflfo dcgl’anni,ingelofito da’loro for- 
stcil RèCafimiro,dopò viccndcuoli hoftilità, dell’anno 1400.fi federaro- 
no à battaglia Campale predo la Città di Fauéberga, ouc dopò molt’ho- 
rc di fiero combattimento reftarono feonfitti ì Teutonici con perdita di 
cinquanta mila Soldati, e de Capitani più braui del lor’ Ordine: Macllro 
di qnel tempo era Vvinceslao Lagcslone, il quale vmiliandofi al Re, giu- 
rò con tutti ì Tuoi , di riconofcerlo in auucnirc per leggitimo Sourano, co- 
, me fedelmente praticarono ì Succellorc , fin clic inìorte nuouc contcfe, 
vn Macftro dell’Ordine, feordato del voto folcnnc à Dio fatto dicaftità 
e del giuramento al Re, fposò per moglie Dorotea figliuola di Fridcrico 
primo Rèdi Dania, riceuendo l’inucftttura del Ducato della Pruflia,con 
facoltà di trasferirlo agli Ercdi,non tralaffiado però le folitc infegne dell’ 
Ordine ò le cerimonie nel riccuerlc : Così da male in peggio , vn’ iftitutQ 
di tanto profitto, degenerò in opprobio di quell' inclita Nauonc,c detri- 
mento della Chrifìiana Republiea , 

Degl' Ordini Equcjlri di S . Giovanni Accotitnje , < di S< Toma fa , 

À D’imitatione degl‘Ordini prenarrati, fu eretto in Gerufalcmmc vn 
Collegio Militare da nobili Cittadini di Tolcmaidc, detta altri- 
menti Acco, onde defunte il nome di Acconenfi fotto il Prefidio di San_, 
Giouanni Euangclilta . Profeflarono fu’l principio di alfilterc agl’ Infer- 
mi , e Peregrini che pafiauano alla vifita de Santi lnoghi; indi cmulandq 
lo fpendore degl’altri, fpiegarono ancor ’efli l’infegna della Croce di co- 
lor bianco, arrollati fotto la regola di S, Agoftino. Narra Girolamo Ifpa- 
no, che fioriua queft’Ordinc intorno agl anni di Alfonso cognominato il 
SauioRc delle Spagne , il quale morendo legò à fuo fauore vn prctiofo 
lettcmm moltiflimi Arredi, e gran fomma di contanti, Riferiffe il Tofta- 
ro, che viffero quelli Caualicri fotto la protettionc di S.Tomafo Cantau-i 
rienfe}. Altri però affirmarono eflcr due Ordini diftinti , comcpurfi rac- 
coglie da vn diploma di Giouanni vigefimo fecondo , 

Jl " - . - *’ • r.~ J*r ,>'«*,« k % LI*** #■» * • v ~t . 

TUll'Ordine Equeflre di S. “Biagio 

A Ncorchc la Palcftina fotto il pio Goffredo, feiolta da barbara fcrui- 
tù, ri forgdfc all’antica fua dignità» non rallentai^ contuttociò 
l’empia Megera col ragirar le fcrpcntine fue chiome , vomitami abti di 
pelli feri Dogmi , e lcditiofe commotioni ; Prefero quindi motiuo alcuni 
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Magnati di radunarli in due corpi, mi parò nell'animo vniti,l'vno M 
tare, l'altro Regolare, per impugnar, quegli conia fpada gl’ infiliti, ecT 
quelli con la dottrina ì litiggi de* nemici . Ingemmauano ì primi le loro 
armi del gioiello venerabile della Croce vermiglia , nel centro di cui eC~ 
primeafi l’Imagine di S. Biagio Martire, valendoli vgualmentedi quella 
perimprefa deH’Ordinc, portandola lbpra candida velie, o dal petto pen- 
dente, tome attella il Micheli nel Teforo Militare , 

])(//' Ordine Eqnejlre di Monte Gaudio • 

L ’Illitutionedi quell'ordine, dello il genio d’altri nobili della Siria à 
promouerc vna nuoua Militia,ad oggetto di preferuareì SS.luoghi 
da inuafioni dc’Barbari, eleggendo per loro foggiorno il Monte Gaudio 
poco lungi da Gcrufalcmme,ncl di cui vertice fabricarono vn Tempio à 
Maria Verginc,profefiando militare fotto la Regola di S. Ballilo, e ne ot- 
tennero la conferma da AlclTandro terzo . Indi trasferiti nelle Spagne ad 
illanza del Rè Alfonfo, che gucrreggiauacon Mori , prefero il cognome 
di Monfrac da vn Callello allignato loro per Conuento, e nel Regno di 
Valenza portarono ancora il nome di Moioia.Pcrinlcgna fpiegauano vna 
Croce Vermiglia, fimile à quella de Tcmplari:mà polcia liberati quei Re- 
gni da Mori , Ferdinando il fànto Re di Cartiglia , vnì quella Mi litia à 
quella di Calatraua . 

Dell’ Ordine de ’ Canal ieri Hofpitalieri detti oggi di Malta 

Q Veli 'Ordine à cui tanto deue ilCliri(lianefmo,nacque;fi come pro- 
prio di tutte le cole grandi; da licui principi;, e crebbe à sì grand’ 
auge di fplendore,c di fortuna, che con ragione paregiarfi puole à gl an- 
tichi Machabei . Poco innanzi all’clpeditione di Goffredo, alcuni Merca- 
tanti di Melfi Città del Regno di Napoli , con pcrmiflìonc del Califfo-, 
di Egitto, che regnaua in Palellina, fabricarono in Gerufalemmc W Al- 
bergo con due Oratori; per fc medefimi , e per accoglienti ì Pellegrini 
della Natione . Vn sì nobile irtituto lèruì di fprono,e di norma ad alcuni 
illullri foggetti di far il-fimile fotto il Regno di Goffredo, erigendo à ta- 
le effetto vn Tempio con Holpcdalc capaciflimo ad honore del Santo 
Prccurfor di Chrillo, di cui fu direttore il B- Geraldo natiuo di Marti- 
gnenz Città di Proucnza . La fama del fuo gran zelo, e l’efcmpio delle-, 
fuc opere, tralfcro il Rè Baldouino, e fuoi fuccelfori nel Regno, à rtabiiir 
con larghe rendite sì profittcuolc Irtituto, dando à fuoi Alunni il nome 
d’Ofpcdalari j,e di Cullodi del Santo Sepolcro con vna Croce bianca bi- 
forcata di otto angoli interpretata come {imbolo delle otto Euangclichc 
■ - beati- 
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beatitudine. Vogliono alcuni) che BaldouinoiltclTo preferiuefle loro ì tre 
voti communi, oltre il quarto di alloggiare, e difenderei Pellegrini: Ben 
vero egli è , che 1 'alfiftenz.a predata dal loro valore à Pellegrini irte flì , 
portando feco la neeelfità di maneggiar Tarmi, tralfc da ogni parte No- 
biltà numerofa, e cangiò l’Hofpedale in Paleftra di Caualicri . 

La rouina degl’affari del Chriftianefmo in Leuante , con la perdita», 
della Tanta Città, obligò ì Caualicri di quell’ordine à ritirarfi in Margat 
anùchilfima Città di Paleftina : indi in Tolemaidc oue dimorarono fino 
all’anno 1290- di là partendo, prefero albergo in Limifsò Città di Cipri 
à tutto Tanno 1310. quando à viua forfa s’introduficro nella Città , Se 
Ifola di Rodi fotto la feorta del valorofo Folco de Villaret, che prefe il 
nome di gran Macftro: Quiui regnarono circa anni aij.numerandofi in 
quello tempo venti gran Macllri, vltimode quali fu Filippo de Vvilliers 
dell’ Ifola d’ Adam, chè perde il portello di Rodi, e prefe quello di Malta 
concertali dalla generofa pietà dclTimperatór Carlo quinto Tanno 1 5 30. 
coll’annuo, tributo di vn falcone. 

Componcafi quell’ Ordine dotto Lingue, ò Nationi , corrtfpondenti 
anch’erte all’otto punte della Croce; mà dopò lo Icifmadcgl’ Inglefi non 
ve ne fono più che fette . 

La prima e quella di Prouenza, della quale e Capo il gran Commen- 
datore della Religione . 

La feconda e dell’Auuergna, c’hà per Capo il Marefcial dell'Ordine . 

La terza e della Francia, c’hà pcrCapo il grand’ Hofpida lierc . 

La quarta e d’ Italia, c’hà pcrCapo il grand’Ammiraglio . 

La quinta è d’Aragona ;il Capodi cui è il gran Confcruatore. 

La fella e d’Alemagna, ed il fuo Capo e il gran Bailli dcU’Ordinc . 

La Settima è di Cartiglia, c’hà per Capo il gran Cancelliere . 

L’Inghilterra era altre volte Tot tana ;Capo di cui fu di tempo in tem- 
po il gran Turcopolicr della Religione, cioè il Colonclh? della Caualleria. 

Per cifcr aggregato in quoft’Ordinc , è ncccfiario far la proua di No- 
biltà di quattro dipendenze, così dalla parte del Padre ,comc della Ma- 
dre, hauer anni, venti, &: effer nato di Ieggitimo Matrimonio ; con la ri- 
fcrua de figliuoli naturali de. Rè , e Principi • .Sono tra Caualicri ì gran.. 
Croci, che foli polfono afpirarc alla dignità di gran Maellro . 

. Notabililfima è Tecccttione,che habbiamo oficruato in querta rigoro- 
fiilima legge delle prouc,per edere afcritto^ncJTOrdinc , non eflendo co- 
sì /fretta, che non ammetti T interpreta tiane dell’ Epichcia, per dcclina r 
coll'equità dal feucriflimo rigore , , 

A.... "V 
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Stato firmale della Cbiefia Patriarcale di Gcrufaltmme fitto il 
Regno di Goffredo , t * Baldouino , 

L ’Antico fplendore della Chicfa Ccrofolimitana cclilTato già da fa- 
nelli accidenti, farenò le fmarrite fembianze all’hor che il pio Gof- 
fredo pafsò con potentiflTimo efercito all'acquifio di quel Rcgno.La pic- 
tàiui col fangue,e con la fauella Aabilita da primi Campioni della Ciuc- 
ia, c che fin à quel tempo,languiua oppreflà,ò bandita da Tiranni, appar- 
ire maefiofa, e Trionfante fu’l Carro delle fue glorie : Il Popolo fedele, 
che profugo, e Amarriti», vagaua tra Monti , c deferti, fc ritornò al pacifi- 
co poflclTo del patrio Aiolo : gli Altari profanati da Barbari , fumarono 
inccnfi al vero Mirine , e le Catedre Vedouatc, riforfero all’antiche pre- 
minenze de' PaAori . 

Mà come auUenir fuolc ad vn Corpo languido, e vacillante per gl’in- 
fulti del pa flato morbo , che nel primiero vigore non così toAo fi rimet- 
te, benché libero egli fia ; Così la Chiefa di PalcAina, tutto che riacqui- 
ftalfc l’antica, c libera premi .ncnza,mancauano contuttociò ì mezzi op- 
portuni, e conueneuoli al fofiegno decorofo de PaAori: laonde fù di Me- 
fticri fopprimorc molti titoli,^ altri vnire fotto vnaChicfa,come fi rac- 
coglie dalli Arguente memoria cAratta fedelmente da Manofcritti Anti- 
chi della Biblioteca di Parigi, regi Arata altresì da Choppmo nella fua Po- 
litica facra in lingua Francofa, c proprio facondo l’vfo di quel tempo . 

Deux Cbiefs Seignors y a ou Reyaumede flierufilem Spiriluel Patriar- 
ebe le T tmporel,le Roy.Lc Patriarchi à cinq Arcbeuefiues fiffragam f Ar- 
cbeuefiue de Sur, f Arcbeufqut de’ Ccfaix ; f Arcbeufque de Betbfim , qui 
eji diti de Nazareth ; fArcbeufiue de ‘ Beifferetb ; l’Arcbeufiue de Babet 
quon appelli Ftladelfe qui a u tempi - Le Roy A mauri’ fu/l tranjlate a tt 
Cbrac,eft appelli Arcbeuefiue de Pene doà Deferta trois Euefiues Juffra- 
gans , de S- George , de Lidde, de Bettleem ', d‘ Ebron , quon ih fi definì 
Abram . Etfiafix Abbtr^y vn Prior fiuffraganf, f Abbi de Monte Qon , 
e la Latini', dou T empie Domini -, de M onte Oliuete, de Iofifit : Et ceaux 
cinqu portene Croce, (y Mitre,gyanel- Et f Abbi de S. Samuel de la Mon- 
gole portane Croce, (y non Mitre-, Et le Prior de S epulcrc, que porte Mitre-, 
(y anel , ty non Croce . Ety a tres Abbtfftt fuffragans', f Abeffe de noffre 
Dame la grand', fAbbeffi de S- Anne ,edeS • Layre ; yy f Arcbeuefiue dei 
Ermin’,quiefi el Rayaume ha fuffragans due. L‘ Arcbeuefiue des Iacobins , 
(y le Maijlre de S. Lazre des Mefiaux , /’ Arcbeuefiue de Sur b'a quatre 
Euefiues faffragans ; PEuefiue de Tìarutb , de Sapete , de Belinas, fy de 
Ctfiire bà vn fiffragam le Fefique dou Jìbafi . L Arcbeuefque de ‘Betelem 
b'a dus Juffragans, le V efique de Tabai ie,e le Prior de Monte T abor-L’ Ar- 
cbeuefiue dou “Babet a vn fuffragans > le P'efique de Faraon qui ores eff a 
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Monte Synai , Le V tfque de S, Georg» de Lidda , ba cinq fuffragansf Ab » 
b't de S* Iojipb £ Arimatia ; 1‘ Abbi de $. Abacucb de Canne . Le Prior de 
S- Gtouan l’ huangeh/le, le Prior de $. Caterine de M ontgifart ; 1‘ AbbaJJe 
des trote ombre lEuefque d'Aere a' dux foffragani Latine, lei Repen- 

ti» • 

Tradotta nell’ idioma noftro così direbbe. 

Il Regno di Gerufalemme hà due Capi , l'vno Spirituale, cioè il Pa- 
triarca. l’altroTemporalc , &c è il Rè ; il Patriarca hà (òtto di fc cinque_j 
Arciuefcoui fuffiraganci, l’Arciuefcouo di Sur, l’Arciucfcouo dr Cefarca, 
l’Arciuefcouo di Betfcm, eh’ è detto di Nazaret , l’Arciuefcouo di Bclfe- 
rct, l’Arciuefcouo di Babet,che chiamano Filadelfia , il quale nel Regno 
di Americo fù trasferito à Chrac, ed è chiamato l’Arciuefcouo di Pietra 
del Deferto-, hà tre Vefcoui fuflfraganei, cioè S. Giorgio di Lidda, di Bet- 
tclcm , di Ebron detto di S. Abbramo , è l* ifieffo hà fei Abbati , 8c vn_« 
Priore per fuflfraganei ; l’Abbate di Monte Sion, della Latina, del Tem- 
pio del Signóre, del Monte Oliueto; e di Giofafat, e quelli cinque porta- 
no Paftoralc, Mitra, &c Anello, e l'Abbate di S. Samuele del Monte Gof 
porta Croce, c non Mitra, & il Priore del Sepolcro, che porta Mitra, 6 c 
Anello, mà non Pallorale » &c hà due Abbadefle fuffragance , l’Abadelfa 
della Madonna la Grande, l’Abadclfa di S. Anna, e l’Abbadclfa di S. Laz- 
zaro. L’Arciuefcouo degli Ermini che nel Regno hà due fuflfraganei, l’Ar- 
ciuefcouo de Giacobiti, e’1 Macftro di S, Lazzaro delli Mefai. L’Arciuef-, 
couo di Sur, hà quattro Vefcoui fuflraganci, il Vcfcouo di Baruth, di Sai- 
dc, di Beiina, di Acre . L’Arciucfcouo di Cefarea hà vn fuffraneo , cioè.iL 
Velcouo di Sebafte.L’Arciucfeouo di Bcttelem hà due CuiFràganei,il Vcf- 
couo di Tiberiadc, «’l Priore del Monte Tabor. L’Arciucfcquo di Babet,. 
bà vn fufltraganco,cioè ilVefcouo di Faraone, che bora ftà pel Monte Sipai 
11 Velcouo di S. Giorgio di Lidda hà cinque fuifraganci, L’Abbate dj Sai\ 
Ciofeffo d'Arimatia, l’Abbate di S, Abachuc di Caqeg ^il Priorc di Sant 
Giouanni Euangeliila,il Priore di. S. Catarina di Montc.Qi(àrdo; l 'Ab-' 
badclfa delle tre Ombre.U Vcfcouo d’Acrc hà due fuifragaocila. Laaitfe, 
e le Repcntitc , -, ; .. • ’ v-* 

; ; I.'» r.- 1 ' • tink^-stno: .K li^ogiw tw: firmo* 
Cefarea Citta Metropoli di Paltflim «lUa:» 

T Ra il Carmelo, c Gioppc, sù le fponde Auftrali del M e <h terraneo 
riuolta à Mezzogiorno; giace l’antica Torre Stratonica, detta da_, 
Palcftini Sczaria, da Cananei Pirgos, c da Gìqfcflfo iiegh, occupa dcjla_- 
maggior latitudine gradi 3 z- min- zo-cdella longitudine 66. min, 15. 
dittante da Gerulalcmme miglia 50. per Olirò. Erode l’Alcalonita Rè 
di Giudea, tutto intento à render chiaro il nome di Ccfare, attratto dall’ 
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amenità del (ito , applicouui il lauoro continuato di ducluftri , con im- 
rncnfa profulìone de Tuoi Tcfori . Traile egli il dilègno dal Porto del Pi- 
reo di Atene , capace di numcrolìlllma Armata ; £ perche tutto il Lido 
era efpofto alla peruerlìtà de* Venti Auftrali, per fuperar le difficoltà, che 
fi oppofcro alla natura del (ito , furono al Rè ncceffari j gli sforzi più mo- 
ftruoli dell’Arte , allìcurando la circonferenza del Porto con numcrofi 
macigni di fmifurata grandezza gettati nel fondo, finche riduceife il mu- 
ro alla fupcrfìcie dell'acqua, largo ducento piedi, lafciando poi vna parte 
di quello muro, efpofto à rintuzzare ì flutti delle tempefte. Eleuò lopra 
l’altra fodi filmi ripari di marmi, (palleggiati da varie Torri, la maggio- 
re delle quali nominò Drufia da vn figliuolo di Liuia moglie di Augu- 
ro .Apri la bocca del Porto in faccia al Settentrione, d’onde fpirauano 1 
più fèreni venti . Nel deftro, enei finiftro braccio alzò tre CololTì, e ne- 
gli interni lati, fcauò Archi diuerfi per oportuno riparo de Marinari.Lun- 
go alla riua era diftefa fpatiofìflima via laftricata di marmi per comodo, 
e diporto de gli habitanti . Gli Edifici j della Città erano di vguale altez- 
za, le vie con nobile proportionediuife da larghe Piazze . Su’l vertice di 
vn Colle, che li offeria à Nauiganti ncH’auuicinarfi al Porto, forgea vn_. 
Tempio dedicato al nome di Cefare, raro, nobile, e fuperbo . Vi collocò 
due fimulacri, vno di Celare pareggiato à Gioue Olimpico ; altro di Ro- 
ma rafbmigliante à Giunone Argiua . Era quiui di ben commeflì marmi 
coftrutto vn Anfiteatro , per celebrami ì Giochi quinquennali ad imita- 
tone degli Olimpici, Se i Circcnzi da lui ìftituiti nell’anno vigefimo otta- 
no del fuo Regno . Con tal perfettione, e munificenza fabricò Erode Ia_, 
nuoua Città dedicata folennemente al nome di Cefare per appagar l'im- 
moderata ambitione del fuo cuo re • Le diede il nome di Cefarea, per far 
crefcere in infinito il grido delle fue glorie ; Che però il gran Tito > 
hauendo deftrutte con Gerufalemme tant altre Città di Paleftina,prefèr- 
uò Cefarea dichiarandola Metropoli del Regno ; Anzi dal nome di fuo 
Padre l'aggiunlè quello di Flauia,come accenna Plinio. Stratonis T urrit, 
tadtm Qtfarta ak H erode Rtge condita , nunc Colonia prima Flauia , 
tyt- Contuttociònon mancarono poi mctamorfofi, per farla erede delle 
communi angofeie . Mà come Palma nobile, indefeffa li follcuò nell’ op- 
preffioni maggiori, finche cedendo alla peruerfità del delfino , fu ifuelta 
quali dalle radici dal Soldano d'Egitto l'anno 1 140. di noftra lalute . Et 
effendo ora ridotta à poueriflìmo Borgo , cangiato ancora il nome in_. 
quello di Saifàrie, ricetto di Arabi, e Mori , palcfa d’ogni intorno cataftc 
ùnmenfè di rouinoli Edifici) . 

Efpofc Celare a alla luce molti huomini illuftri nell’ Armi, e nelle lettere, 
del loro numero fù il Filofòfo Acazio Dilccpolo di Libanio Sofifta, la di 
Cu 1 vita Icrilfe quell' implacabile nemico del nome Chriftiano Eunapio 5 
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de fi cfclude la prcfuntionc di quei , che filmarono Acacio profcflbre di 
noftra Legge, non difendo coftume di Eunapio commendar a, o loda- 
re 1 fuoi fcguàci, mi bensì denigrarne con befanie, c con mille calunnie 
la fama. Va nacque alcrcsi Procopio Illorico , Se Oratore preclari Ifìmo, 
c molto caro à Belifario Capitano di Giulbniano Augufto. 

Ora applicando il difcorlb all'antico fiato della lua GhicfajQuiui an- 
nunciò r Luangelo il Principe degli Apotloli; Indi il Gran Dottor delle 
Genti, vi fù due anni riftretto in angufto carcere fotto il Regno di Agrip- 
pa,à cui il Prefide Fello pretefe rimetterne in giudicio,e trasferirlo inGe- 
rufaiemmc;ond’egIi appellando al Tribunale di Cefare,fu dato in cullo- 
dia di Giulio Centurione, il quale in tre mefi di perigliola nauigationelo 
prefentòin Roma l'anno fecondo di Nerone. Quindi è, che il 1 empio di 
Cefare, negl’anni di Coftantino, purgato già de gentilefehi riti, fu dedi- 
cato à quello Santo Apoftolo, in memoria de difagi iui fofferti pcrla_ 
Legge Euangelica . Altro gran Tempio crclTe Giulliniano ad honordi 
S. Filippo Apoilolo,che vi foggiornò moltanni,con quattro fue figliuo- 
le Vergini chiamate da S. Girolamo Profctefie. Non meno riguardcuole 
fù quello dedicato al Profeta Agab per far celebre il natale ch’egii traile 
da Ccfarea. In lei fù natiua la preminenza di Metropoli fopra tutte le_. 
Chiefc di Palellina, mentre dalla defolatione di Tito, infin 'airimperio 
di Adriano, rcftò la Città fantanon con’altra figura, che di Agro Arato- 
rio,comc altrouc fu detto, anzi che le Reliquie de Fedeli riconobbero per 
Capo la Chiefadi Cefareajcioche poi fu cagione df nonlieui ddturbi trà 
loro Vcfcoui. Sottopolli à quella Metropoli eranogià i Suffragano di 
Antipatnda,Carpin 


Dora 
Gioppe 
Ciannia, 
Liddt , 
Ramata , 


Emaus, 
Sichem , 
Samaria, 
Eraclea , 
Zàbulon, 


Rateati , 
Elcotropoli 
Arcbelai, 
Cades, 
Cafarnao , 
jNéttali , 


Betfaidc, 
Betulia , 
Legione , 
Diocefarca , 
Giotapata , 
i iberiade , 


Gerico , 
Liuia, 
Gadera , 
Rafia , 
Tricorno , 
Apocos . 


Sunti dell» Cbitfr Cefaritntt . 


S AN Filippo, vno de fette Diaconi, fccondilfimo di lingua, il quale-, 
difcacciato da Gerufalemmc , pafsò in Samaria à feminarui il frut- 
to della dottrina Euangclica . 

S. Antonino Prete, e S. Zcbina originaria d’ Elcuteropoli in Fenicia , 
in quel tempo, che Maflìmino Augullo, con rigorofo Editto comandò , 
che fi facrificalie à gl'idoli, nulla dimoili dall' inuittalor cofianza , nm- 
proucrarono al Prelide l’efecutione di vna legge tanto iniqua , e feucra j 
per tal cagione prefi , c rabbiofamente battuti da Manigoldi , furono in 
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vn giorno medefimo con più fcrite'facrificati à Dio fu’l foro della Città 

l'anno 23 9 . ; 

5. Reparata Vergine,in odio della Fede fotfrl con animo forte ì più fie- 
ri tormenti, che indagar fapefle la crudeltà di Deciojtra quali ella Spiran- 
do faccolfe in Ciclo eterno premio di Verginità,* di martirio 1 ano 286. 

Le Sante Zenaida, Ciria, Valeria, c Martia inuitte alle lufinghe, non_ 
men, che à ì difaggi per teftimonio di noilra legge, coti morendo, tinfc- 
ro con brine di fangue il candore della loro pudicitia . 

S. Anfiano , non potendo foffrire gli abomineuolifacrificij del Prefi- 
de Vrbano, con ardire corrifpondentc alla fua fedeltà, lo riprefe, minac- 
ciandolo dell' ira Diuina ; Mi viè più oftinato il Prcfidc , fc tormentar- 
lo col fuoco ; indi fommergcrlo in alto Marc , reggendo all' hora l’ Im- 
perio Calcrio, c Maflimiano • 

Li Santi Anello, Fabio Timolao , Dionifio , Dauide , Romulo, Alcf- 
fandro, Prifco, Marco, & Eubolo, quafi nel tempo ideilo , cfpolti allcj 
fiere , furono preferuati illcfi dall’Angelo ; Indi «on più forti di tormen- 
ti, agitati, e fuenati, volarono all’Eternità Vittime gloriofc tra le Palme-, 
dol Martirio . 

S. Agapio, che nato di nobiliffima ftirpe, Se ammaeftrato nella legge 
Euangclica, efcrcitauafi in atti di fomma pietà; ellendo acculato al Pre- 
fetto, fu tormentato, c deltinato cibo delle fiere; mà quelle con manfueto 
afpetto il venerarono ; Onde portato in alto Mare , 8c appcfoli nel col- 
lo vn gran fallo , piombò collantemente nel feno delle tempefte per vo- 
lar gloriofoalla tranquillità di quel Regno, ouefempre hebbe fillc le pu- 
pille della fua mente, correndo il primo anno del quarto fecolo . 

S. Ennata Vergine , nacque in Scitopoli Città di Paleflina , vi fù in- 
ftrutta nella Legge di Chrifto:Afpirando à più alto fegno di perfettione, 
non pauentò nel rigorolo Editto de Tiranni manifèilarfi fidclilfima, e_. 
zclante,confortandoi deboli, e vacillanti nel Martirio;Qiùndi c, che Mo- 
ri Tribuno della Città fc condurla al Prefide in Ccfarea,ouc denudata in 
fino al fianco, e flaggcllata à villa del Popolo, fù gettata viua nelle fiam- 
me, tra le quali con heroica fortezza confumò il Tuo Martirio l'anno del 
Signore 307. 

Li Santi Eubulo,& Adriano,partendo da lontani Paefi per vuirfi à gli 
altri Confelforidi Ccfarea, nel primo ingreflo alla Città, furono prefi, e 
condotti alla prclènza del Prefide. Interrogati della loro Leggc.rifpofe- 
ro con magnanimo cuore elfer Chrilliani ; Laonde feucrantcmcntc tor- 
mentati, refero à forza di ferite lo fpirito à Dio , l’anno fecondo di Co- 
(lantino, e del Signore 308. 

Li Santi Geremia, Efaia, Samuele, e Daniele di Natione Egitti j, e con 
etti S. Pampilo, e Compagni, acculati al Tiranno, furono in più guife_> 
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tormentati ; Indi à colpi dì ferro, volarono trionfanti alla Celefte Gcru- 
falcmme, correndo l’anno terzo di Coftantino . 

S. Marino valorofo Capitano, per luucr preferito alla fpada ,checin- 
gea,il libro degli £uangeli,fu accudito, riftretto in carcere, flagellatoci 
portato al Patibolo crudelmente fuenato . Il di lui Corpo fepeli Afte- 
rio nobiliilìmo Senatore Romano , annoueratoda Eufebio tra Martiri , 
l'anno terzo di Coftantino . 

S. Panfilo Prete della Chiefa Ccfarienfe , chiarimmo Scrittore Eccle- 
ftafticoA illuftrcConfeflorc della Chriftiana pietà, per odio della quale, 
cflendo racehiufo in fotterraneo carcere, con altri dodici Guerr eri di 
Chrifto, vi foffrì collantemente i rigori d'ogni fiumana calamità; Polcia 
à (orza di piaghe, volò tra le braccia della gloria l'anno ideilo di Coftan- 
tino, lalciando (crini di iuo pugno venticinque volumi, che illuftrarono 
la famofa Biblioteca Ccfarienfe . 

S. Tcodulo Bilàuo del Prefide Firmitiano, venerabile per le canitie dc- 
( gli anni, c candore de coftumi , forti per la Fede più gloriofo Martirio , 
confitto con chiodi in alta Croce l'anno ideilo di Coftantino . 

Vtfcoui dell* Cbief* Ctfirimfè. 

I L primo,che (àlide alla CatedraVelcouale di Ce(àrea,fù Zaccheo, elett- 
ro da S. Pietro Apoftolo l’anno feguente all'Alcenfione del Signore . 
A’lui fuccede Tcofilo Patritio Antiocheno, che vide circa gli virimi an- 
ni di Tiberio Ccfarc,e dopò quello Cornelio,il primo,chc deftalfe il San- 
to Apoftolo al raggio dcU’Euangelo. Era egli Centurione della Compa- 
gnia ltalica,ond c vcri(imile,che folle Rnmano^rome oflcruail Baronio, 
c vide fin' all'anno terzo di Cai gola . Reità finora ignota la fucceffio- 
nc degli altri Velcoui , infin'ail’anno cento nouanta della Redentionc , 
quando vedefi eletto al gouerno di qucftaChiclà Teofilo il Santoli qua- 
le circa il fine di quel fecolo,vi radunò vn Concilio diVefcoui Prouinciali 
in conprouatione d’vn 'altro celebrato in Roma dal (ànto Pontefice Vit- 
tore , con la determinatione , che la Palqua fi celebrali* in auuenirc la_. 
J domenica immediata dopò la decimaquarta Luna del primo mcfe,cio- 
chc poi definito nel Concilio Niceno . 

Di Agrìcola fi fà memoria negl Atti del Concilio Ancirano celebrato 
Tanno primo di San Silueftro , bench’egli moriflc nel Pontcficato di San 
Marcello. 

Eufebio cognominato Panfilo, illuftre (crittore Ecclefialtico,aflùnfe il 
gouerno di quella Chiefa l’anno 3o8.Soggetto à marauiglia erudito, do- 
rato di clcuatiifimo ingegno ; Rillorò la famofa Biblioteca Cefarienlè , 
eretta già da Panfilo., & Origene , fcrilfc dell'Armonia Ecclefiaftica ; I' 
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Tripnfi de Martiri, c quanto feguì di notabile infin’ à gli anni di Coftan- 
tino il grande;Mà dcgcncrandodalla pietà de Predecellori,fcrilfe l’Apo- 
logià aìl’opere di OrigcneiNclConciliogenerale di Nicca, diede chiaro 
inditio di non Tana dottrina; Indi palefandofi feguace di Ario , perfida, 
mente li oppofe à i decreti de Padri, benché poi li fofcriuelIc.Ncl Conci- 
liabolo di Tiro in gratia degli Ariani , approuòla condanna del Santo 
Patriarca Atanafio; c nell’Antiocheno, fu vnode Giudici della featenza 
iniquamente promulgata contro Euftatio il Tanto Patriarcali hi per co- 
llante, ch’egli nella pcrlccutionc di Diocletiano, rergognolàmentc apo- 
fìatalie dalla Fede Ghriftiana, c che à tal principiocorrifpondelTeilfine, 1 
morendo nella perfidia Ariana circa gl’anni 340. lafciando alla poflerità 
infelice memoria di le Hello . 

Acacio , creduto Alunno di Eufebio, fù nella prauità de (énfi incom- 
parabilmente peruerfo ; c nel Concilio di Sardica dell’anno 347. fattoli 
Capo degli Ariani contro i Semi Ariani, ne riportò corrifpondentc con-’ 
danna.In altro celebrato in Seleucia,fu Tentennato con tutti i fuoi legua^ 
ci da Semi Ariani ideili . Lalciò il Mondo dellVanno \ 66 . 

Euzoio furrogato dagli Ariani ad Acacio, lo feguì nella perfidia degli 
errori; Applicò gran lludioper render più celebre la Biblioteca Ccfarien- 
fe ; Mi non recedendo dalla fallacia de fuoi fenfi, fù per ordine dcll'Im- 
pcrator Tcodofio depollo dalla Catcdra, e promollo nel fuo luogo . 

Eulogio quello , che prcfidè.nd Concilio celebrato in Diolpoli dell* 
30110415. n 

Gclalio fùfoggetto d’intiera fede d'alto coraggio, c di doti molto pre- 
da ini, commendato da S. Girolamo tra Scrittori Ecclcfiallici con quello 
Elogio, Gelafìu'ì po/i Lutpìum Ept/copni, accurati, limatiqut fcrmonis j 
ftrtur qutdam fcribere , ftd c<clart • 

Valaliìo fu prefentc al Concilio Coltantinopolitanoil primo. 

Gaiano interuenne nel terzo . 

ylntipatrida Citta V e/coualc di Pahfiina • 

A Vanzo dell’antica Apollonia.fù creduta la Città d’Antipatridaà i 
lidi del nollro mare tra Cclàrea , e Lidda ; in vgual dillanza di 
miglia dicci , appartincntc alla Tribù di Manallc, mà certamente cllafù 
parto dcll’immodcrata ambinone d’Ei ode l'Aicalonita per honorarle— 
ceneri del Padre Anti patri, come affermano, Giolèffo, Erodoto, e S. Gi- 
rolamo . Da Greci fu detta Capbar/aba, e dagli Ebrei /l/fur, nià il primo 
nome più rollo conucniua al gran Campo,chc.la circóda per Oriente ric- 
co di Piante, c limpidi rufcclli,chc i’inafiiano;famolò dalla gran rotta, che 
vi riportq.Niicanorc da Giuda Machabco,con tutto il fuo Efercito. Non 
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hà oggi di vifibilc, che rouine, ingombre d‘ herbe , e di eefpugli . A' tal 
calamità la conduffcraì Saraceni nel trigefimo ottauo anno del fettimo 
fecolo,c benché il pio Goffredo ne téraflc l'acquifto,fu rcfpinto da difen- 
lbri;Pofcia dal fuccoifor Baldouino efpugnata,paruc riacqiriftaffe in par- 
tele primiere fembianze di Città, mà in mcn di vnfccolo altra volta fpa- 
rirono fotto il giogo de Barbari dominanti , Città raramente nobile, 
munita, non mcn dall’arte, che dalla Natura, vafta di fito, e ricca d’Edi- 
ficij, Patria del celebre Erodiano Iftorico , che vide negl'anni di Antoni- 
no Augufto. 

Non può cader in dubio , ch'ella riccuclTe l’Euangclo daU’ApQtfolo 
S. Paolo, mentre nel femore de fuoi profitti , vi fu per infidie de Giudei 
.'zelanti della loro legge , imprigioRato , e condotto in Gerufalcmme da 
•quattrocento fettanta Soldati, come chiaro negl’Atti Apoftoli^i . Nella 
Tua Catedra Vefcouale, federano tra gli altri, Alcideys Policonio, fògget- 
ti d’alto coraggio di rara intendimento , l’vltimo de quali fu prefente al 
Concilio Calcedonenfc. Si narra di quefta Città il nobili filmo Hofpcda- 
le cretto già , c foftenuto da Caualicri Gcrofolimitani , 

Doro Cit(à y tjìovpltdi Palfitna « 

C Osì fiera vicenda del fato, fconuolfè lo ftato di quefta antichiffima 
Città, ch'ella più di fc fteffa alcun vefliggio non (erba: l’ Geografi 
ancor più efperti, variarono notabilmente nell’ indicanza del fito, collo- 
candola, chi tra le fponde Meridionali di Cefarea,e chi tra l’ Aquilonari. 
La temenza di quelli fi comproua dall’autorità di Gioiellò cancro Apio- 
ne Gramatico , che ardi trafpoitarla infin’all’ Idumca . Jdume a guiderà , 
nulU t buius Ciuitas Dora t(l ; PbxnicU a ieri iuxta M ontem Carmt~ 
tum , Dora Ciuitas nuncupatur>qu* mbil commune babtt cura Apionis nu- 
gamentis . Appartiene in rigore alla Samaria, e fecondo ì termini del la_, 
diuifione di Giofuè,alla Tribù di Manaflc; Mà Tolomeo, c Stcfanodila- 
tando i Confini della Fenicia là dal Carmelo , 1’affcrmarono membro di 
quefta Prouincia, anzi da mal efperto moderno fu sbalzata infi’alle pen- 
dici dcH’Antilibano . E’ però vero , che Stefano ne riferite altre due del 
iiio nome; nel feno Pcrfico, c nella Caria, c in quefta, fecondo Dofiteo, 
inuentò Tamiri quel genere di Armonia, che Dorico fi appella . 

Dora, della quale qui fi ragiona, forti più nomi,Doron, Adora, e Ne<- 
fàt. Vanta il natale da Doro figliuolo di Nettunno; Mìi Scrittori facri 
Tattribuiteono à gli Etci diteendenti da Chanaam.il fuo Re fu del nume- 
ro di quegli, che debellò Giofuè nellacquillo della Terra Promefifa. Nel 
tempo de Machabei, il Rè Antioco, affollandola con formidabile Eferci- 
to di cento ventimila Fanti, otto mila Caualli, c cento Naui,la foggiogò 
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al fuo dominio , Quiui gli Ebrei haueano la loro Sinagoga . Vi fiori ua no 
le fcuole delle lingue; Vi fi profeffaua à marauiglia la tintura della Porpo- 
ra, la lùbrica de Criftalii, e de Nauigli . 

Ellendo già eretta Catcdra Velcouale , vi lèderono in yarij tempi de- 
gniflimi (òggctti.Barochio è riferito da Arduinojtra i Padri del Concilio 
Coftantinopolitano il lècondo dell'ano cinquantcfimo terzo del lefto lè- 
colo; Mà prende equiuoco, leggendofi di lui fidamente in vna Epiftola_ 
del Sinodo Gcrofolimitano, fiotto Giouanni Patriarca trentacinque anni 
auanti 11 Coftantinopolitano , Non mcn chiara memoria fi fa di Stefano 
il fucccflbre in vn Concilio Lateranenfc del fettimo fecolo celebrato dal 
fanto Pontefice Martino . Pi quel tempo iftelfo, quando per difigrada_ 
del Chriftiancfimo, cadde la Paleftina in poterti del Principe de Saraceni 
Homare, e con clfia la Città fanta, ouc morì Sofronio Patriarca ; vn Vef- 
couo di Gioppe per nome Sergio, d’animo torbido, fiuperbo,c ambitiofo, 
paltò có propria antorità ad occupar quella Sede Patriarcale, aflìftito dal 
fauor de Barbari; Cièche non (offrendo il Religiofilfimo Stefano Vefico- 
uo di Dora,ricorfe per rimedio al Romano Pótefiec,e da quello benigna- 
menteaccolto , fìi rimandato in Paleftina con facoltà , c carattere di Pri- 
mate, c Vicario Apoftolico di quella, c d’ogn altra Chicli vedouata del fuo 
Pallore . A’ Stefano fuccclfie nella Chiefa Dorica Nonno, che intcruenne 
al Concilio Coftantinopolitano il quarto, celebrato con tro Fotio * 

Q toppe Città Vefcouale di Palefiin » • 

G ioppe, ò fecondo ì moderni Zaffoè gemina Città di Paleftina, vna 
mediterranea poco lungi da Nazareth ; altra littoralc riuolta ad 
Occidente tra Giannia > Se Anripatrida, prouilla d’ottimo Porto , il più 
prolEmo à Gerulilemmein diftanza di miglia quaranta , oue approdar 
lògliono ì dcuoti Peregrini per vifitar il (acro Audio di Chrifto . La fiua 
origine per antichità fi crede vnicamentc rara, attribuendoli à Giafeth 
figliuolo di Noè, pria che l’acquc dcll’vniucrfal Diluuioinondaffero La_. 
Terra, come affermarono Gioficffo,S. Girolamo, c S/olino . Gli Ebrei affe- 
rirono,che Noè vi fabricaffe l’Arca ordinatah da Dio, che ridotte Tacque 
nel loro letto , ritornaffe ad habitarla . Che iui il Profeta Giona fialide-, 
fui Mauiglio per veleggiare in Tarlo di Cilicia; Che in Zattc accommo- 
datc vi approdalficro ì Marmi di Paro ,8e ì Cedri del Libano mandati à 
Saloqionc dal Rè Iram per la ftruttura del Tempio; Che ì Machabei, ha- 
uendo munito con la Città il Porto di altilfime Torri , vi alficuraffcro 
dalle tempefte le Naui da guerra , c che iui in fiomma, Andromada inca- 
tenata nel ia(To;foffc dal valorofio Perico fottratta alla voracità del Mo- 
ftro Marino- Non è del tutto fauolofio il racofito , affermando Solino > 

che 



CAP, 

KIVI, 


'LIBRO SRCONDO. m 

che Mirco ScauroEdiIe,conduceffe in Roma l'offa fmifaratc di quel Mo- 
ftro, eccedenti la'mifura di quaranta palmi. La felicità del fuo!ò,la tempe- 
rie delClima,non mcn che la douitia degli Habitanti,collituiuano laCittà 
in altri Eccoli fommaméte riguardcuolc;Erode la munì d'vna gran Rocca» 
prouidédola di Pifcinc,ed altre fabriche; Impcrochc diaziGionataMacha- 
beo, per emendar la fellonia del Popolo » l’ hauea data in preda alle fiam- 
me; Con pari infortunio, mirò fc fleffa incenerita da Caio Ceftio; Mà più 
Teucra piaga aprì nelle vite de Tuoi habitori Vcfpafuno Augufto , deib- 
lando altresì ogni fuo peregrino Edificio , ne' mai più riforfe al primiero 
fplendorc . Sotto il Regno di Goffredo, fu data con titolo di Contea alla 
nobiliffima famìglia Contarmi figlia della Rcpublica Veneta, in ricom- 
penza de fìillìdij numerofi à lui preilati nella conquida di quel Regno ; 
end ella fpioga per Imprefa vna Croce vermiglia in Campo d’argento . 

Apprcfq Gioppcgli alimenti della Chrilltana pietà dal Principe de-' 
gli Apoftoli, quando à lui comparuc quella mirabile vifione del bianco 
lino , pieno d‘ immondi animali , figmficante la vocatione de Gentili per 
mezzo del Battefimo ; Ouc egli ancora à prioghi de Poueri, reuocò in vi- 
ra la defonta TJjabita . La fua Cbiefa era vnita à quella di Giannia, ben- 
ché ne’ primi fècoli haueffe proprio Vcfcouo, come tra glabri fi legge di 
Giouanni, cheinterucnne in vn Sinodo Gcrofolimitano del quinto fc- 
colo , 

Giannia Città V (fiottale di Paleflina . 

I N altri tempi fi accommunarono à quella Città ì nomi di Cabnia, e_» 
di Zania;Gareggiaua di forze, e di valore con ogn'altra gran Città di 
quelli Lidi; onde Strabono la chiamò Vico fecondi! fimo di habitatori,ar- 
mando tal volta con fuoi dillrctti quarcntamila Guerrieri : Ex Jamni.r 
proximo Fico , £5° Circumiticinis babitationibui , quàdraginta bomimtn 
millia-, Stefano fecondo il fuo coftumc, li comprende nella Fenicia , 
Tolomeo nella Giudea, e Solino neH’Idumea- Giofèflò l’annouera tra le 
vndcci Toparchic di Paleflina . Altri la crederono Giubilei memorata da 
Oiofùc nella Tribù di Giuda , mà in fòllanza ella appartiene à quella di 
Dan : Città raramente munita, prouilla dalla natura d’ottimo fito , e di 
ficiuy'portojouc Giuda Machabeo giunfc ad ingendiar molti Nauigli x in 
guifa , che le fiamme fi dettarono à villa di Gcrufalemme . Abbattè le_. 
Tue mura il Rè Ozia; Nd'vicino Vallo, feguì la fanguinofa Zuffa tra Ma- 
chabei, c gli Arabi . Oggi la Città è del tutto dcfolata,priua di habitato- 
ri, ed 'ogni pregio. 

Per quello fpctta alla fua Chiefa,fu già decorata dalla Dignità Vefco- 
uale, come fi hà di Pietro, vno de Padri del Concilio Niceno . 

Nel Coflantinopolitano primo, cohuortnc il fucccffore Ebano . 
e li Fido 
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Fido fofcriflc gli Atti del Concilio Efefino , 

Mcnobio è rcgiftrato in vna Epillola Smodica fcritta à Giouanni Pa- 
triarca Coftantinopolitano, circa il quinto fccolo. 

Stefano interuenne in vn Sinodo Gcrofolimitano delTapno 53 tf, fol- 
to il Patriarca Pietro . 

Lidda, ò fi a Dio/poli Citta V (fiottale di Paltfiin * . 

S Ourafta all' ingiurie degli anni la Città di Lidda , ancor ella Topar- 
chia di Giudea,dcftominata altrimenti Diofpoli, perche nata , ben- 
ché tra Monti , in fito humido , c /lagnante, difeofta dal Mar di Gioppc 
otto miglia per Leuantc, appartinentc alla Tribù di Efraim, Cittàmolto 
riguardcuolc ne fecoli andati, per l'eccellenza delle fabrichc , non meiu 
che per la feracità del fuolo ; Illuflrata dalla frequente vifita del Principe 
degli Apoflolijchevi fondò la nouella Chiefàje rellitui Iafalutcal Parali- 
tico Enea ;oue anco il gloriofo Caualicr di Chriflo S.Giorgio cognomina- 
to Tropeoforo natiuo di Cappadocia, nella perfccutione di Diocletiano , 
legnalo la virtù del fuo grand’animo col lingue fparfo por la Fede.In fua 
memoria Giufliniano Augufto vi erciTe fontuofo Tépio,che fu polciacg- 
gregiamente ornato, e dotato di copiofc rendite dal pijffimo Odoardo,di 
quello nome il terzo Rè della Gran Brettagna, il quale per culto maggio- 
re, illituì del fuo nome vn Ordine Equcllre, chiamato in quel linguaggio 
Gionterio, c Perifcclidc il più nobile del Regno . Il Tempio è cullodito 
da Greci, ì quali hanno per coliate , che ancor vi ripofi il Corpo del Tan- 
to Martire; Mà preuaglia il vero, fù il fuo Corpo fotto ì Rè Latini in più 
parti diuifo, e trafportato nelle Città di Roma,Gcnoua, c Pariggi. Si ve- 
nera con tuttociò da deuoti Pellegrini il di lui lèpolcro . 

Il Popolo di quella Città fi compone diGreci, Maomc ttani , Arabi, 
è Mori. Vi foggiorna alcun Cattolico Europeo per cagion del trafico di 
fate, e bambagia . 

Fù primo fuo Vefcouo Zona Dilccpolo degli Apolidi . 

Nel Concilio Niceno conuenne Aetio.NeT Collantinopolitano il pri- 
mo, Dionifio; c nell’Epillola Sinodica à Leone Augullo fi fofcriflc Enea, 
e à quelli nel gouerno fùccclfe Euflatio . 

Concilio Diof poli tono . 

Contro Pelagio negante la Diuina gratia . 

Anno 515. 

]P Vrono ì primi anni del quinto fecolo fanelli I li mi alla Chjefa, Se allo 
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fiato ciuilc della Repub lica ; l’Imperio del Mondo erafi diuifo tra due_. 
Dominanti, Arcadio in Oriente, & Onorio in Occidente: L’Europa tutta 
inuafa da Goti lotto il Rè Alarico.In Africa il Conte Eracliano follcuof- 
fi con fèttecento Naui contro l’Imperio, valicando anco il Marc à danno 
dell’ Italia . In Alia comparue Pelagio à diifcminarui peftifera Temenza., 
intorno alla Diuina grana, contro le norme de Santi Padri, e de Concili j: 

Coftui nacque in Scoda; Profefsò nella Paleftina vita Monaftica ; e cor- 
rotto dall’otio, precipitò in abomineuoli <ielirr,Cofiituenda l'buomo inde - 
fendente d« Dio per ‘volerlo libero di arbitrio, non bifognojo del fuo /peda- 
le a fiuto per faluarfi . Che Adamo ancora fenza il fallo della traf grejfione 
farebbe flato mortale ; Non bauer egli nociuto a Pofleri con la fua colpa ; « 
perciò non darfi peccato originale, kjfer fuperfluo il 'Patte fimo, e tutti ì me- 
riti efier nofiri propri) , come acejuifii della nofira volontà , nulla ricono- 
feendo da Dio , e fimiglianti errori . 

Seguace di quello indirò fu Cclcftio, che portò il di lui veleno nella.. 

Chiefa Africana . Egli acculato da Paolino Diacono di Cartagine auanti 
Aurelio Primate dell’Africa, c contro lui radunato vn Concilio dell’anno 
41 2. fu citato Cclcftio à difcolparli; il quale arditamente vi comparue, af- 
fermando profcflarc la dottrina di Pelagio ; onde dall’adunanza de Vcf- 
coui» fu condannato come Ererico . 

In Oriente , oue Pelagio , più che mai pertinace, pr ofondaua le radici 
della fua zizania,ft concitò il giullo rifentimento deVefcoui CattoIici.T ra 
ì primi ad accufarlo furono Eros Vefcouo di Arles , e Lazaro Vefcouo di 
Aix in Francia, ì quali , tre anni dopò il Concilio Cartaginefc , ne radu- 
narono altro nella Città di Diofpoli comporto di fcdici Vcfcoui fotto la.. 
Prefidenza di Eulogio Vefcouo di Cefarea.Fùiui citato à comparimi Pe- 
lagio, e coftituito fopra le accufc,confèfsò d’ hauer infognati per veri do- 
dici Articoli diflonanti al fenfo della Chiefà, & cllcr pronto à ritrattarli, 
come efeguì nella prefenza di tutti ìPadri, da quali perciò aflbluto dal- 
le cenfurc, fu reftituito alla communionc de l edcli.Mà indi à breue tem- 
po incorfè in nuouo inciampo d’errori, infognando,^ la Gratta Diuina 
non era fuperflua, ma vtìle fottoponendola però all' arbitrio dell' Huomo‘, 

(cosi dando vn a chimerica interprctatione alla fua prima fentenza , mo- 
strò haucrla riformata nel Sinodo ; Onde poi nacque nuoua condanna* t 3 
«Iciriftcflo Pelagio in vn Concilio Africano dell’anno Tegnente*: -, -fi 

Ramata Città Vefcouale di Palefiin * . . 

R Am ata, fecondo altroue fu. detto, è voce Ebraica , ohe vale al dire_j C A P. 

Eccclfo,òEminentc:Conuienc à molte Città di Palcftina;principa-< 
li firma fu quella di guì ragiono, detta altrimenti Ramathaim , Ramula, 

I i 2 Ramali- 
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Ramafilo, Se Arimatea, comprcfa nella Tribù di Dan, Patria d’Elcana,& 
Anna Genitori del Profeta Samuele qucllo,chc fù Giudice del Popolo IA 
racliticojvnfe Rè Saulle quiui erede vn’Altare al Signorc.Giace alle falde 
del Monte Efraim, circondata d’arene, ed’acquc ftagnanti,e perciò d’aria 
inclcmcntillìma,e lòpramodo noiofa col riuerbcro del fole, c vi è più nel 
lòffi a r de venti auftrali. Fuori del Vallo , che la cinge , fu prouidamen- 
tc dotata dalla Natura d'ottimo fuolo produccuolc di Palme, c d’altre_ 
piante-Diede parimente il natale à Giofeffo nobile Decurione, quello che 
vintamente con Nicodcmo dcpolc Giesù Chrifto dalla Croce, per dargli 
fepoltura . 

Sotto il Regno di Goffredo, comprò la di lui Gafa il Duca Filippo di 
Borgogna, chcdopò hauerla conuertita in Chicli ad honor de Quaranta 
Martiri , ne fece dono à i Padri di San Francelco , aggiuntoui vn Con- 
uento , che bora è poffeduto da Dcruis : così han nome tra Barbari ì Re- 
ligiofi zelanti di loro Legge . 

Mirafi qui l’antico, c fontuofo Tempio dedicato al Precurfor di Chri- 
fto, vallo di tre gran Naui, diuife da due ordini di colonne al numero di 
ventiquattro, con loro Bali, e Capitelli, ornato di fpatiofi Portici di freg- 
gi,& arabelchi à mofaico antico, in fondo d’oro.Quiui vn tempo fù eret- 
ta la Catcdra Velcouale; c nel duodecimo fecolo vi lèdè Ruberto Prelato 
d eminente virt ùnato daHa Reai ftirpe di Normanni, come afferma il 
Tirio.Oggi il Tempio è in cuftodia de Greci Scifmatici. Hàno ì Maroniti 
Cattolici in quella Città picciolo Oratorio confacrato al Santo Profeta-. 
Samuele, lolla di cui trasferì in Francia l'Imperatore Arcadio . 

Riguardcuolc non men fi rende vn’antica , e fotterranea flanza pro- 
fonda trentadue palli , larga venti, follenuta da quattro ordini di colon- 
ne, c vi fi penetra per ducenta gradi : Vcggonfi le pareti di. varie figure-, 
dipinte, ma in tal guifà diftormare dall’ humido ( fèruendo di Cillerna-, 
alla Città ) che l’occhio più non giunge à rinuenirme le fpccic . Era forfè 
antico Oratorio de Fedeli. 

^ •’ ’ ’* I.i * 5 «*.. • ; rìijrv » 

Emaus Citta Vtfcouak di Paliftina . 

CAP. IaA Ramata, volgendo il paffo ad Oriente, in fett* hore di camino » 
LL JL/ fi giunge ad Emaus Città della Tribù di Giuda, diftanto da Geru- 
falemme, fecondo il tello Euangelico,fcffanta lladij, fondata all’eminenza 
di vn Colle col nome Emaus, fi c Ammaus, ch*è quanto dirli latinamente 
■dqua cdlidd, dedotto da vn fonte mincralc,che li forge da preffo,cangia- 
’i & to poi in quello.di Nicopoli con la riflorationc permeffali da Romani, 
dopò 1 cccidiojc la defolatione, che foffrì da Quintilio Varo Legato del- 
la Siria ; c ben che nel trigemino anno del fecondo foco lo, ttabboccaffe in 
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più orribile efterminio, dalle feofle d'vn terremoto, pure à comando di 
Antonino Augufto, riacqmftò da Giulio Africano , le primiere forme di 
Città, con immenfà applicationc di lauoro, e d’argento; mà hora, c da_, 
più fccoli , che geme oppreffa con tant altre Città dal giogo de Barbari , 
Ìolo hà di vifìbilc quella fccna, che raprefenta le fue difgratie . La vifita , 
che meritò del Redentore, e 1* infigne miftero celcbratoui dopò la Refur- 
rettione , manifcflandofi à due Difccpoli nel diuidere il pane , e la venc- 
Tationc de Popoli fedeli, la refero ben degna della Sede Vcfcoualc. Il luo- 
go, oue il Figliuol di Dio fede , inuitato à prender cibo, era fecondo le_. 
traditioni degli Orientali, vn Atrio della Cafa di Clcofa fuo Difcepolo , 
Onde da S. Elena fu conucrtito in Chiefa. Quiui featurifee quellacqua di 
prodigiofa virtù contro ogni malore , contratta dalla Diua Humanità , 
ali’ hor che vi fi lauò ì facri piedi, come narra Soiomcno. Efì font quidtm 
faluUris : ferunt Cbriftum, vna cum Difiipulis è via ad fontem diucrti[fe, 
inque e o lauijfe pedes,gr aquam tx eo tempore vim morbi: mede udì babuif- 
fe . Refta della fudetta Chiefa alcun indino ; c’1 tronco d’vn vecchio Oli- 
alo, ou’è fama, che il Redentore, fianco dal viaggiare,!! appoggiale . 

Frequentano ì Rcligiofi Latini il culto di quello Santo luogo, ccle- 
brandoui folennemente ogn’anno il Lunedi dopò Pafqua, quando Santa 
Chiefa legge l’hifloria del Vangelo. Duo tx Difiipulis Ieju ibant ipfia die 
in Cafltllum,quod trai in [patio fiadiorum fexaginta ab Itrufaltm nomi- 
ne Emmaus ■ 

Del numero de fuoi Vefcoui, fu Longino , vno de Padri del Concilio 
'Niccno ; Rufo celebrò il Coflantinopolitano primo . Z,cnobioconucnnc 
al Gerofolimitano fotto il Patriarca Pietro . 

Sicbem Città Vtfcoualedi Samaria . 

S V’ ì confini di due Tribù Efraim , eGiuda,comparue vn tempo illu- 
flrc Città, co’ nomi di Sichcm,Sichimia, c poi di Napoli;ò fia nuoua 
Città, adiacente alla Samaria. S. Girolamo {appellò Sicima, Salem, e Cit- 
tà di Giacob . Plinio Mamorta . Stefano la confonde con Samaria . E'rbs 
Judea Samaria, qua , £ 3 ° Neapolit . Prende vn tal equiuoco il Baronio : 
Circa Neapolim , nempèSamariam . Ella fù certamente nobili ffi ma Cit- 
tà di Samaria, appartmentc à Lcuiti, come narra Giofcffo. Vrbs Rcfiugq, 
jy» Leuitarumfitain Monte Epbraim . Trattando Brcidcbanchio del vici- 
no Fonte di Giacob, colloca la moderna Città tra due Colli ,difgiunta_. 
dall’antica, con interualloà pena d’vn fladio . In quella habitarono i 
Santi Patriarchi Abramo, e Giacob,mà poi fù dillrutta da due fratclli,Si- 
monc,c Lcui con la morte del figliuolo di Sichem,’chc vi regnaua,per viir- 
dicar lo ftupro attentato con la Torcila Dina ; Indi con più feuero cafli- 
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go Abimalcch fpianandola fin dalle radici, vi feminò il Tale . Così nelle 
rouine fepolta , giacqui infin’i gl anni di Gcroboam Re d t llracle, il qua- 
le con Regia munificenza la riconduce all’antico fplcndorc ; Mà non cu- 
rò cingerla di mura affidato neH’afprczza del fito; onde fenza contrailo , 
fù efpugnata, c bruggiata dal Damafccno Duce Bazenge;folo il Cartello* 
per fito , e per arte munitìlfimo, faluò la vita alla fmarrita Plebe iui ac- 
corfa . 

Per ridurre il difeorfo alla fua Chiefa, quantunque il Vittriaco la rife- 
rifehi fiibordinata al gouerno fpiritualc del Priore , c Collegio de Cano- 
nici del Santo Sepolcro, non c con tuttociò da dubitarli, ch'ella fin da pri- 
! mi fccoli , c per molti feguenti , confeguiffc preminenza Vcfcoualc . Nel 
; Concilio Niceno , Germano fuo Vefcouo foferiffe il primo tra gli altri di 
Paleflina dopò il Gerofolimitano . Rufo nel Coftantinopolitano primo . 

Procopio conucnnc al Gerolblimitano del fèllo fècolo,rcgillrato negli 
Atti del quinto Concilio generale . 

In altro Sinodo Gerofolimitano di quel fecolo, interuenne Giouanni - 

Procopio efalta la virtù di Terebinto, che gouernò quella Chiefa negli 
anni di Zenone Augufto,Sc in odio della Chriftiana pietà, riceuè più fcri- 
teda Nemici . 

> Il Tirio narra di vn Sinodo Prouincialc iui radunato l'anno 1 1 ao. da 
J Guari mondo Patriarca Gerofolimitano con intcruento del Rè Baldoui- 
no, per placar l’ ira Diuina , correndo già il terzo anno , che il Regno di 
j Palcllina foffriua vn feuero flagello nell' infeftatione di locuftc,e di topi, 
nelle feoflè di Terremoti, e ne morbi irreparabili, e maligni . Furono iui 
debiliti venticinque Capi di riforme , con ì quali placata l’ ira Diuina.. 
celiarono le calamità del Popolo . 

La Città, che nulla hà di riguardeuole,è hora habitata da vn milcuglio 
idi Nationi, Greci, Arabi, Ebrei, c Mahomettani;appellandola Napolofa. 
Dilla da Cefarea miglia venti; da Samaria nouc,c da Gerufalcmme qua- 
ranta . 

Del Monte G*ri*im , e del Hetbel • 


CAP. Garizim Monte altilfimo della Samaria, s’allontana da Sichcm per 

LUI. V T Ofiro nouc miglia, e in quella parte hà il giogo afpro, e feofeelb; 
mà nell’oppolla,accellibile, ameno,c verdeggiante- S’inalza con due ver- 
tici , vno riuolto à mezzodì chiamato Hebal , l’altro ad Aquilone, G*ri- 
fim, ò come fcrifle il Noris Ag*x*rem, e mollò da autorità anonima, fcri- 
uc,chcAbramo su quello Monte lacrificò à Dio.L’iftcflò afferma la Scrit- 
tura di Giofuc, che paffato il Giordano, vi trasfer iffel’Arca del feftamé- 
t o> &c crettoui vn’ Altare di Piare, facrificafle più volte al Signore ; Indi 

promul- 
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promulgata al Popolo la Legge fcritta da Moisc, certificò gli Zelatori di 
eira della Diuina beheditione : e’1 Popolo rilpofe ad alta voce A men . 

Sù quefto Monte Gioata maledirti: ì Sichcmiti . Neg l’atìni di Alcf- 
fandroil Macedone, ManaHe fratello di ladde Pontefice de Giudei , de- 
porto dal miniftero per hauer Ipofata vna DonnaAlienigena, figliuola di 
Sanabellet Duce di Amaria, trasferendoli iri quefto Monte , vi coltrufle-, 
con l’agiutodel Soccro,fontuofoTcmpio, imitando quanto gli fi pcrmct- 
tefle,!' idee più nobili cfprertc nel Gerofolimitano;oue poi Antioco il fa- 
trilego, collocò il fimulacro di Giouc Hofpidalicro , come narrano Gio- 
feffo, Damatio, 8c altri Scrittori illultri . 

Di quefto Monte intefe la Samaritana all* hot che dille al Redentore ; 
Patrcs nofiri in M onte boc adorautrunt voi dicitih<]ui '* lerofolymis tfi 
focus , -ibi adorare o porte t • GiofcfFo in propofito del Tempio, dice, che-, 
fu demolito delrcano duccnt'anni dopò la fua crettionc, e che nelle pri- 
me hoftilità dell’Efercito di Vefpafiano, vi accorfcro per faluarfi vndcci 
mila, e fei cento Samaritani; Ond’egli vi fpinfc il valorofo Cereale Tri- 
buno della quinta Legione Latina, il quale artalendogli impetuolamen- 
te ne ripari citeriori, s'apri con loro ftragge il varco alla vittoria . Proco, 
• pio nella Vita di Gi ultimano Ccfare, narra dcllTmpcrator Zenone , che 
sù quefto Monte erigelTe vn Tempio à Maria Vergine • 

Vcdcfi nelle radici del Monte il Fonte memorabile di Giacc>h preflb 
doue ftanco dal viaggiare il Redentore, lèduto chicle da bcrealla_. 
Donna Samaritana . Mulierda mibi bibere . Il Fonte altro non è, che vn 
profondo Pozzo, con forgiua mediante, coperto, fecondo l'vfo de Pale- 
ilini, di vn granfaflb, che ripara l'acqua da 1 raggi folari . Hàdi profondi- 
tà fedici canne ; vi fi Icendc per vna fiala à lumaca di nouantadue gradi. 
Auanzo di vn antica Chiefa eretta quiui da S. Elcna, fono due colonne-, 
di marmo, che foftengono vn'Arco 

Poco lungi da quefto fonte, additano il luogo del fipolcro del Patriar- 
ca Giofeffo, coftrutto già in quel Podere, che per lui comprò il fuo Padre, 
Giacob; Quiui, fecondo in vita hauea difpofto , trasferirono ì fratelli 
dall'Egitto le fuc olla. San Girolamo dice, che hauea forma di Piramide. 

Era qui parimente l’antica Quercia, o Tcribinto, fotta la di cui ombra, 
Giofuè, in teftimonio del patto, che folcnnizzò Iddio con ì Figli d’Ifrac- 
lc,creflc vn.^ltarc di fmifurata grandczza;Non c però quella Pianta, che ì 
Greci chiamano Balanca* , fotto la quale fù fcpolta la Nodricc di Re- 
becca . 

Il Monte Bcthel forge neH’Aquilone,tre miglia dalla Città, e fei da Sa- 
maria ; non può nell'altezza, e varietà delle piante pareggiarli al Ga»izi , 
efifendo di ogni ornamento ignudo; l'arrichì fidamente la natura di An- 
tri profondi in gran numero, in vno de quali Gcroboana figliuolo di Na- 
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baot, collocò quel Vitello d’oro , eh' eccitò l'idolatria nei Popolo Ebreo. 
Quello, con altri mentiti Nuint, fu poi abbattuto dal Rè Giofia,dlcndo 
ancor fanciullo . 

••• - * ' - - > . Yl'JlwSii 

Samaria Citta Vefiotiale di Paìefltna . 

S Amaria Città Reale, da cui prende denominationc la Prouincia , fu 
coftrutta da Amri Rè d'Ifraele per trasferirui dalla vicina Terfa il 
RegioTrono. Elefic per oportuno fito il Monte Samri,ò come vuol Gio- 
feffo, Sameron , hauendolo comprato da Samer due talenti di ar- 
gento; onde la nuoua Città prefe il nome di Samaria . Emitqut Mott- 
tem Sameron d Samer duobus talenti s argentei s, iy edificauit eutft , zy io- 
cauit nomen Ciuitatis Samarum.Fà poi detta Scballcn, voce Greca ligni- 
ficante il Culto ò Sacrifìcio , che nel vicino Monte Garizim offerì Àbra- 
mo al Signore; ò ciò deriuaffe dal Tempio crettoui da Manaffe; Indi 
Augufta da Erode in veneratione del nome di Cefarca , c talora fu de- 
nominata Marcon, Etenia, c Marion, come Icriue Adricomio . Confide- 
rò Giofeffo le fuc fabrichcà marauiglia fuperbe,c moftruofc, cingendo il 
Monte à guifa di corona, dominante alla Prouincia tutta, e gran parte., 
di Galilea ; Certamente non vi èCittàdiPaleftina, che più di lei nelle 
proprie rouinc olienti il fallo delle primiere magnificente; Si come altra 
non fu già mai, dopo Gerufalémc,chc nella lepidezza del fito;c nello lplc- 
dore à lei fi pareggialle; Onde ragioneuolincnte dalla Scrittura fù dettai 
Reggia delle dieci Tribù d'Ifraele, reftando in Gerufalcmmc fidamente^ 
quella di Giuda, e di Leui . Nel corfo di tre anni foftenne il duro allodio 
degli AHìrij, e Medi, da quali efpugnata, mirò dolente in pena della fua 
infedeltà, trafmigrar le dicci Tribù in Babilonia. Fù all' hora la Città po- 
polata d’idolatri, Elamiti, Caldei, Alliri, Perfiani, e Medi, ì quali per vnt- 
formarfi à ì Patri j Riti, arraffarono tra loro Mentiti Numi il vero Dio : 
Mà terminata alfin la Monarchia degli Alliri, c de Caldei, c dato princi- 
pio à quella de Perfiani , e Medi , per indulto del clcmentiflimo Ciro , 
molti diquellc Tribù fi ricondulfero in Samaria, ouc ritrouate mille abo- 
minationi introdotte già da Gentili, ftudiarono d 'eli ir par le, q punirne con 
l’armi gli Autori;Mà pofeia, com’è proprio degli animi incolti ò mal dif- 
ciplmati, traboccarono ancor effi in quegli errori, coffitucndo vna nuoua 
fetta participantc degli vni, e gli altri riti . 

Terminata con la morte di Dario la Monarchia de Medi, principiò 
dal Grande Aleffandro quella de Greci ; Indi diuife le Prouincie tra fuoi 
Capitani , e feorfi ormai due fccoli , Antioco il facrilcgo , cognominato 
Epifanc, che regnaua ncll’altrc Prouincie della Siria, deualtando quanto 
fi racchiude qui dall’Egitto , arrecò infinite calamità à Qiudei l' d'empio 
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de qùali, fpauentò in tal guifa ì Samaritani , che à lui fi Immillarono per 
mezzo de Legati, dandogli ritoli,Se honori DiuiniiArji Antioco Dcd E pi- ufcfblib.it 
pbani'. Solcò il Regno di Gioram , fù ftrctta orribilmontc di attedio dal 
fiero Benadaci; e gli habitanti vi perirono dalla fame , più che dal ferrò"* 
anzi vi fù Donna talmente famelica , c rabiofa , che fuenò , e ribollì del 
proprio figlio; Ne fin qui era per fofpendor la mortCj la fua orribile ftrag^ 
ge,fe l’ardentiffime preghiere del Profeta Elifco,non flirterò giunte à pla- 
car l’ira vendicatrice del Dio degù Eferciti,fugado prodigiofamen'tc i ne- 
mici : Mi diuenuta à si gran beneficio,più graue la perfidia, e la trafgref- 
Jione di quel Popolo, fi diuisò in breue berfaglio dcll’indegnationodi llfri- 
niere Potenze, e la Citti orrida leena di feuera giuftitiai Così altemandofi 
il fuo fiato, fin che il Pontefice Ircano con formidabile Efertìtofottratte-l 
alla loro Tirannide moltiflìme Città di Paleftina, firiuolfe ad efpugnar 
Samaria confederata già con Tuoi nemici; cdopò vrj anno di artedio, l’ot- 
tenne à viua forza, c ridufle in ceneri: Atcfue ita Hircanu migro armo in leftpJib.ii 
spugnatone txaiìo,(yc. filo tam aquauiti Erode gratificato da Ccfart* 

-coi dono della Prouinria,riftorò la Città con vaghe fabriche, la cinfe d’ai 
ac mura, edal centro fe fofgerc al di lui nome fontuofo Tempio. 

Stato prtfinte di Samaria , e fue memomfacre , 

CAP 

A fufiìfientc Città il di cui Popolo cotta di ducento famiglie, mille 
d’ogni rito, hà vilibili folamente gli auanzi rouinofi dellanticarSc 
^ancorché ella fia in fito erto, c per natura muniro;è corituttociò domina- 
ta nell’Aquilone da vn Monte , che nelle radici à quello ou’ è fondata la 
i Città fi congiungo. Le mura, già fiancheggiate da venti gran Torri, veg- 
tgonfi degni intorno cadenti, aperteui due gran Porte l’vna all’altra cor- 
• rifpondentc per mezzo di larga, e ber» laftricata ftrada;fendentc fa Città, 
lyeroue feorre vn rufcello d’acqua limpidiUima . Nel corpo della Città 
nulla è di riguardcuole fuor divn Tempio-, coftrutto già da S. Elena al 
Prccurlor di Chrifto , del tutto firmile al Tempio del Santo Sepolcro in_. 
.)Gcrufalemme,anzi con più regolare architettura, mentre dalPvguaglian- 
< xa del filo, prende fpatio capace il perfetto quadrato di cui fi compone : 
quiui nel centro della gran- Naue racchiufc il facro Audio, oue da fùoi 
jDifeepoli erafi già trasferitoli vcnerabil Bullo dalCaftcllo di Macheron- 
to preno il Lago Asfaltidc, fecondo che altrouc diceìlìmo. Narra Tcodo: 
reta, che il Tanto Corpo- fiotto l'Imperio di Giuliano, fù quindi cftrafto 
da Gazzei gemili, c gettato tra le fnmme,fin che ridotto in ceneri le di£- 
parfero al vento : Prcferuò il clcmentiifirao Dio il Santo Capo , rimàfip 
occulto inluogo humilepreflo la Reggia di Erode, che lo -reale dal bu- 
llo : fu poi rinuenuto miracolofementc da Marcello Sacerdote negl'inni 
,vLì Kk dell’Im- 
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dell’ Imperator Valente, il quale tentò portarlo in Coftantinopoli» mà il 
indetto Marcello trasfcrillo in Alcfandria di Egitto: indi da Teodofio fu 
condotto nel fuperbo Tépiò di S»Sofia in Collantinopolùdi là in Gualco- 
gna da Felice Monaco fotto il. Rè Pipino, ò com’altri fenderò in Roma . 
L'Indice ancora con cui dalla fua delira additò Gicsu Chrifto Redento- 
re, Ecct Agnus pei, ecce qui tollit peccata /V«wdi:leggcfi,chc perueniife in 
mano di S. Tecla Vergine, e che la medeGnu loconduccfle in vn Mona- 
ftcro tfà l’Alpi della Francia, 6 c hora fi veneri nella Chiefa Morianenfc . 

In quello medcfimoTempio di Samaria, veggonfi ì Sepolcri de Profeti 
Abdia, & Elifeo,oue orando S. Paola hebbe quell'ornbilc vifione di De- 
moni j in fembianza di Cani latranti, come fcriuc San Girolamo.Hora,fe 
ben il Tempio non corrifponda all'antica munificenza , diflbrmato dall* 
ingiurie dcgl'anni, non men che dalla T ragedio de Dominanti , compa- 
rifcc non di meno riguardeuole nella fontuofità della fabrica , c in quel- 
le fpocie , che ferba della fua nobile Architettura . Sorge dal mezzo vna 
gran Cupola foflcnuta artificiofamentc da lèdici colonne di marmi con.; 
loro bafi, e capitelli ; Nel centro è collocato vn' Altare coperto di altra^ 
Cupola minore tutta à freggio di mofaico in fondo d'oro , appoggiata su 
altrctantc colonnette di Diafpro . Da qui piegando all' ingiù per dodici 
gradi, fi giunge alla Cappella de Sepolcri, foderata di pietre varie . 

Nacque in Sa maria circa gli vltimi anni del primo fccolo , il Filofo- 
fo Giuilino foggetto di cminenta pietà, e di rara dottrina , il quale dopò 
hauer có diligenza efaminati ì Dogmi, c iRiti di tutte le fette Filofofiahe 
iftrutto , e perfuafo della Legge ChrUliana , come foauc , e fondata nel 
giuilo, o nell' honeilo , c più adequante il fuo alto intendimento, ifpira- 
to da Dio, la profefsò,rinafcendo al fanto Lauacro: Indi la propugnò con 
lafauella, ccon la penna, fcriuendo in fua difefa due Apologie , le quali 
prefentò ad Antonino Augufto, ed al Senato Romano, oue finalmente^ 
correndo l'anno feflagefimo quinto del fecondo iècolo,ne refe più rlluilcc 
teftimonio col {àngue fparfo . 

Altri Huomini fanti, c per virtù mirabili fiorirono vn tempo nel Mo- 
naftero prelfo le celebra Valle Sichem , di cui rollano ancora moltiilìmi 
vefliggi , come narra Brocardo ; e di lui molto prima ne fcriflc Cirillo 
Monaco di Scitopoli nella Vita di S. Saba Abbate . Era quiui il famofo 
Leproforio memorato nella Scrittura Lcproforium SamarietìOìic da ogni 
parte confi uiuano ì Languenti; Veggonfi hora le fue acque minerali feor- 
rer obliquamente per la Valle , fenza rettami alcun' inditio di quelle fa- 
briche, che per publico beneficio furono nftoratc da Romani . Narra di 
più, che dell'anno 531.1 Samaritani dettero tumultuariamente per loro 
Re vn talGiuliano implacabile nemico di nollra leggeri quale fòmétato 
da popidarc infolcnza^ncrudelì talmente pc Chriftjaaijchc molti ne vc- 
-;:i . CÌfc> 
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cife , e molti mandò efuli dalla Patria, tra quali fù Bafilio Pallore zela n- 
tillimo di quella Chiefa : Mi fenza parità crudele , non mcn che orribi- 
le, forti la perfecutione, e la ftragge di mille quattrocento ottanta Cam- 
pioni della Fede , morti gloriofamcnce dal fèrro, e dal fuoco nella deua- 
flationc di Chofroa l’anno 6 14. 

Dol numero de Vcfcoui, ì quali reffero la Chiefa di Samaria,ft hà Ma- 
rino, vno de Padri del Concilio Niccno . 

Priftiano inreruenne al Coflantinopolitano primo . 

Pelagio nel Gcrofolimitano dell’anno dccim'ottauo del fedo fccolo . 
Oggi il Patriarca della Natione Greca vi prouede di Vefcouo, che ri- 
fiedc col fuo Clero nella Città ; Mà ì Cattolici obbedirono al Patriarca 
«lei Monte Libano . 

Zàbulon Citta Fejcouale di Galilea . 

D A Zàbulon figliuolo di Giacob vltimo nato da Lia fua moglie, ot- 
tenne quefta Città l’origine, e ’1 nomcjScelfe egli per fito il fianco 
Auftralc della Valle di Gcttacle, che la diuide dalla Tribù di Afer , quali 
in vgual diftanza da Toltfmaide,e’l Mar di Galilea, dominata però nell’A- 
quilone dal Monte Afomon. Della vaghezza, c munificenza di fue Fabri- 
chc, ferrifero Antimaco,8c Ireneo . Giolelfo Ebreo , riferifee del valorofq 
Callio Capitano di Tito, che giunto ad cfpugnarla con numcrofe fchiere 
di Soldati, quel Popolo, fcarfo già di prouedimenti baftcuoli alla difefa , 
precipipitò à difperata fuga , lafciando vuota la Città , c tutta cfpolta_. 
alle militari infolcnzc. Dclufò il Romano Duce da si ftrana, 8 c improui- 
£1 rifolutione, fèrmoffi vn pezzo fui dubio fc douelfc , 0 nò condonare-, 
all’innocente Città l’ infedeltà degli Habitanti, inuitato à gencrofa com- 
palllone dalla nobiltà de fuoi Edifici j;Mà rotti al fin gl’argini à quell’in- 
dignationc, che in tante guifè dall’ mfulcnza Giudaica, erafi accefa nel 
Tuo petto, diu ampò con tai’impeto nella Città, che la ridufle in ceneri, ne 
mai più riforfe alla primiera figura Quamuis miraretttr pulcritudinem 
eie ganti. im tdificionvn t*m'tn incendi t. La. riftorò poi Adriano Ccfarejlndi 
per ordine di Tcodofio fù cinta di murale fiori fin'à tato che inuafa da Sa- 
raceni, cadde auuallara nel proprio fuolo:Cosi cedendo al fùo fùnefto de- 
lfino, difparuc dal Mondo la famofa Zàbulon Metropoli di quefta Tribù 
celebrata da Ifaia ne fuoi Vaticini j dell’ Incarnationc del Verbo Eterno. 
Primo tempore al/euiata efiT erra Zabulon,^c-¥A\ì diede alla luce Elon,’ 
ò fia Ailon vno de Giudici d’ Ifracle, che gouemò quel Popolo anni die- 
ci - Elon, qui , Abilon Zabulonites , & in fentenza di S. Girolamo , fù 

Pàtria del Profeta Giona . 

Gouemò la fua Chiefa Eliodoro Vefcouo , che interuenne al Concilio 
Niccn o . K k 3, Eraclea 
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Ertele* Citta Vejcoualt di Palefiin a » 

CAP. T*T Radea,ò fia Araclia, fi accomuna nel nome à molte Città del Mon- 
LV 1I< JJJi do per relationc di Stefano . Celebre fra tutte furono quelle d'Ita- 
lia, Bitinia, Cilicia, Tracia, Candia, Sicilia, Caria, e Palefiina . Di quella 
lamentò il Tirio nella fua Illoria facra, annouerando la di lei Chiefa tri 
le fuffraganee di Ccfarca , mà da più fecoli auanti, ne trattò breuemente 
Sofocle lari fico, come di Città Meridionale del Libano; Laonde elfcr do- 
uea molto pi oflìma alla Prouincia Damafeena. Le foncftilfimc leene del 
Regno , ne hanno in sì ftrana guifa fconuolte le (pccic, clic flimafi vano 
indagarne il fico, non che ì veftiggi • Procopio fuo Vcfcouo fu prefente.- 
ad vn Sinodo Prouinciale celebrato in Gcrufalemmc su ì primi anni del 
fello fecolo, reggendo quella Catedra il Patriarca Giouanni , 

’E afiati Citta V ‘fiottale di Palefiina . 

CAP, IV T On voglio affaticarmi nell* indagar, doue, ò quale fi fuflc in Pale- 
LVIII . A vi fiina la Città di Balcati , fc bene col lume de Concili; à baftanxa 
ricauo, ch'ella godea preminenze Vclcouali, come ancor ne citati mano- 
scritti del Cardinal Sirleto,fi annouera tra quelle, che obbediuano al Me- 
tropolitano di Cefitrea . Ch’ella fulfc l’antica Bclcchad memorata da San 
Girolamo , me lo perfuade la congruenza del nome , Se e l’ iftclfa , che- 
r Betbfitmes Città Leuitica della Tribù di Giuda, ì di cui Cittadini, foffri- 
rono quella memoranda ftragge dall’ ira del Cielo, per hauer troppo cu- 
riofamentc fiflato gli occhi nell’Area del Tcflamento . Fù vn tempo fot- 
topofta alla Prefettura di Bcndccar;ouc ancora il Rè Amafia , che regnò 
in Giudea, fù rotto, e vinto da Ochozia Rè d'Ifraelc . Or come > ò qual 
delfino la trafpottalfc dal fcreno de fuoi falli alle tenebre dcll’obliojfe ne 
incolpi l' infedeltà del Popolo , che demeritando la Diuina protezione, 
rcllò più fiate cfpollo all' infolenzc , e progrefli lacriiieuoli de Barbari. 

Nel rinorqato Sinodo Gerofolimitano, fi legge di Gregorio Vefcouo 
Bafeatano . 

Ebron Citta Vefioualt di Palefiina 

A Nnio ne’ Commentari; di Senofonte fofticne, ch’Ebron originalfc 
dal primo noilro Padre Adamo : Rabin Salomone Itimò fuo Au- 
tore Cham fecondo genito di Noè, all’ hor che pafsò à popolar l’ Egitto: j 
ciò che par coerente al detto della Scrittura Hebron fiptem tmnis antìT a- 
3»** nim V rbem AEgypti condita efi. Tanim ottenne il primo luogo frà le_. 
Città , che in Egitto egli, codrulTe. Ebron forti nell'origine più nomi, 
Mambre da vn’Amico d’Àbramo : Cariatharbc, voqe Ebràica clprellìua 
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de quattro Patriarchi} Adamo, Abramo, Ifach , c Giacob, ì quali in pa. 
cc vi chiufcro i loro giorni , 6c infiemc, Eua madre comune de viuent i : 
Indi Sarra, Rebcccha^e Lia loro mogli.'Fiì detta altrimcntiArbca,ò come 
vogliono i Greci Arboth,e poi Chcbron, che fignifica Società, per haucr 
fin qui Iddio guidato Adamo,8c Eua; o perche in vn fcpolcro indio det- 
to dalla Scrittura Spelline* duplex ì fi cuftodiflfero le ceneri do rinomati 
Patriarchi . Giaco prdfso alla vallo detta Lacima7.i,che quanto dir di La- 
crimo, per haucr quiui Adamo pianto il fuo figliuolo Alici vccilo da Cai- 
mo: In diftanza di miglia Tedici da Gcrulàlcmmc nel meridiano , c dicci 
da Bcrfabea, hauendo per Oftro la Terra de Filiftei, c per Oriente il Ma- 
rc Asfaltide . Fin qui penetrarono Giofuè , c Chalcb nel riconofccr la_ 
Terra di promiflìonc • Era di quel tempo habitata da Popolo idolatro , 
e fecondo alcuni Scrittori , Metropoli de Filiftei : Mà pcruenuta all'obe- 
dienza di Giofuc,fù allignata à Chaleb, eletta Città Sacerdotale, fi < Afilo 
d' Ifraeliti; laonde aquiftò il nome di Elcutcropoli, che appreflo ì Greci, 
vale al dir Città libera, come l’appellarono tutti ì Tuoi Vclcoui ne’ Con- 
cilij . Il Rè Dauide vi reffe anni fette, c mefi Tei, lo Scetro di Giuda, che_, 
però fiì detta Metropoli del fuczRcgno , 

Le frequenti inuafioni de Filiftei, e d’altre ftranicre potenze, obliaro- 
no gli habitatori à fabricarnuoua Città fui Colle, che lefourafta pcrOftro 
comprcfaui l’accennata Spelonca, sù la quale Sant’ Elena creile lòntuola 
Tempio al Signore. E' gran diuario tra Scrittori neU’idcntificarc il tanto 
celebre Campo Damalccno,ouc il gran Fabro dell’Vniucrfo, creò ì noftri 
primi Genitori Adamo, Se Eua: conuengono ì moderni con l’Abulenze , 
additandolo circa cento palli per Oftro fuori della Città, ouc il luogo , è 
vallofo cinto di colline , che formano come vn Teatro alla circonferenza 
di vn miglio ; il fuo terreno è roflo, che fi porta venale in tutto l’Egitto, 
per le fuc marauigliofe proprietà ; Se oftcruafi,chc fc bene la terra fi pro- 
fóndi con larghe cauc,ciò non oftante, nel corfo di vn’anno refta natural- 
mente vguagliata.Vcdcfi qui da prclfo, vn’antico Tempio di fupcrbilfima 
ftruttura, profanato da Barbari , che fu vn tempo confacrato à Quaran- 
ta Martiri di Sebaftc . Mirafi ancora il Monte Mambre,ouc per rclatione 
di S- Girolamo, 6e altri , fino agl’anni di Teodofio Augufto, comparue_. 
quella pianta d’ìlice, ò Quercia, fotto la quale Abramo vidde i tre Ange- 
li, &ee vnodi dii adorò , Se accolti nella Tua Maggionc , diede loro cibo . 
Quiui il gran Coftantino, perhonorar la memoria del Miftero Diuino , 
fàbricò lupcrbifiimo Tempio , di cui fouraftano auanzi non mediocri. 
Isfel ballo della Città ofteruafi vna gran Pifcina di figura quadra, profon- 
da cinque palfi, c ne occupa per ogni quadro léft’antalèi ; Vi fi feende per 
quaranta gradini : l’opra è raramente marauigliola, creduta della muni- 
ficenza del Rè Dauide, fin dal tempo, che vi rcgnaua;laonde ancora i Bar- 
bari 
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bari ne hanno gelofiflìma cura. In due miglia dalla Città vcdefi il luogo 
oue fù data fepoltura à Loth nepote di Abramo:Era quella in altri tempi 
in fórma di piramide, mi hora di ella alcun veleggio non rcfta . 

Nel Concilio Niceno internarne co’gl’altri Padri Macrino Vefcouo di 
quatta Città : Negl'anni di Leone Augutto, reggea la fua Chiefa Grcgo-, 
rio, chcfofcrifl^vn’Epiftola finodicax fotto il Regno di Ba!douino>Ata- 
nafio portò il titolo di Metropolita . 

Arcbilais Citta Fefcouale dì Paleflina . 

Q Vetta è gemina Città dcll’Afia, vna in Cappadocia fra porta à Tiana 
e al fiume Alim ; altra nella contrada Gcricontina appartincnte-, 
alla i ribu di Efraim, dilcofta dalGiordano miglia dodici, & altritanti da 
Gerico, circondata da Palmeti, Se ampie felue di Terebintije quefta fii de- 
corata del foglio Vcìcouale . Suo Autore fu Archilao figliuolo di Erode , 
di cui ritenne il nome, fin ’ à tanto che fu vifibilc in figura di Città • 

llluftrò le fuc Contrade, il pcnitentiflimo Gerafimo Anacoreta circa-, 
gl’anni di Zenone Augutto j Veggonfi aricora auanzi del Monaftcro ou' 
egli conueniua confuoi Allunni . 

Ncgl'atti del Concilio Calcedoncnfè fi fìmentionc di Antioco Vcfco- 
uo di Archilais . 

Gerico Citta Vefcoualtdi Pale/lina . 

B En sà ogni erudito lantichiflìma origine di Gerico Città Reale, fa- 
mofa da Tuoi Balfami,c da i Palmeti ;vic più da facri, e profani euen- 
ti, rachiufia nella Tribù di Eeniamin, coftituita Città Sacerdotale, Se Ali- 
lo d’ Ifiraeliti ; e fucceflìuamcnte Toparchia , come attefta Giolèffb : Di- 
ttante da Gerufalcmc dicidotto miglia, e mcn di otto dal Giordano, fon- 
data in Campo vallo, coronato di Colli, che le formano per Oftro come 
vn Teatro fcmisfcrico nell’Oriente aperto : le fuc mura così ben fode, e 
munite, che non mai ccdcrono alle forre del gran Duce Giofuè , le non 
quando circuendola lette volte con l’Arca del Signore, precedenti ì Sacer- 
doti, prodigiofamcntc crollarono à fuon di trombe ; Laonde apertoli il 
varco alla vittoria, vi penetrarono coraggiofamente con ftragge orribile 
de Cittadini, crouina di ogni Edificio, con riferuadi Rachab,c della lua 
famiglia in ricompenza dell’Albergo dato agli Efploratori di Moisc: In- 
di il gran Duce minacciò dell’ira Diuina chiunque ardilfe riftorarla . 

Scorfi già molti fccoli , fotto il Regno di Achab, giunfe Hiele Bctteli- 
itc della Tribù di Efraim à piantami ì fondamenti di nuoua Città ; onde 
fù da Dio punito con la morte del Primo genito : prolèguendo con tut- 
tociò l’ incominciata imprefa, fino à piantami le Porte, nvirò non fenza_, 

lacrime 
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lacrime di angofcia, mancar di. vita lVltimo genito ; conciò auuerindoft 
gli effètti dell' imprecatione minacciata daGiofuè.Crebbe pofeia à tal’aU- 
gjedj fplcndoro, che ì Re di Babilonia vi erefferofiipcrbilfimo Palazzo j 
•une cuilodiuafi quella Clamide, che Giofcffo chiama Pallium Sinb.tr y Se. 
Ochelo appreffo Boccharto Stola 'Babilonie* .. 

Nel tempo della cattiuità Giudaica, foffrì Gerico le calamità maggio^ 
xi di ftraggi, c di rouinc fino all’vltimo cftenninio; e par che rauuiuaffe^ 
le fpeeie della primiera figura fiotto il Rcgnadi Giuda Machabeo figliuo- 
lo, di Matatia : Polcia Erode 1. illuftto di magnifiche fabriche , erigendo- 
la Terme, e Teatri. j mà indi à breuc dal yittoriofo Eficrcitn di Tito Vefi-, 
padano, prouò 1 vlfimo cllerminio , in guifachc appena rauuiiauad ouc 
ella già fullc «. Quindi è , che Adriano Augnilo, hauendo. rillora ta Gern- 
falc.mme,giunfè anco in Gerico à palefiarui 1 opre magnifiche del fuo ge- 
nio t deffando con appli<ato. lau.oro. di mille Fabricieri,l'cllinte fue gran- 
dezzexptr renderla piùriguardeuolc,YÌcollitiii vnMagillrato,che fiom- 
minirtraua giudi tia à tuttala Prouincia « 

Nella Scrittura cclebrc è la. memoria del fonte <l‘Elilèo,!edi cui acque 
eran cosi liui.de, & amare, che rcndean marciod i frutti della Terra con. elle 
inafbata : Egli per Di.uina virtù Raddolcì gettandoui dentro, vn vafo. di 
terra picn di fiale.. Scaturilcc abbondantemente da vna rupe à tre miglia^ 
dalla Città j>er Oriente verfio l’antica Gaigaia: Archelao figliuolo. di Ero- 
de la diueru per Aquidotti nel piano della. Città ^ 

tridui il Figliuoldi Dio nella fiua millica peregrinationc.di paffaggio 
anucncndofiin due Cicchi su la.llrada,reftituìloro la luce: triqueffifù 
iìartimeo figliuolo di Timeoi.E quiui ancora Zaccheo. Principe de. Pubi»-, 
cani, per meglio rauuifarlo,. fiali sùi’arttore del Sicomoro, d onde chiama- 
to meritò la fiua prelènza nella propria caia, dicendo. Ef od/e buie Domiti 
f&lus fatto efi •. Quella. Cala fii da S.Jùlcna conuertita in Chiefa, come nei*, 
rende tellimonianza S. Girolamo; e ben oggi additatili, il. luogo,e le roui- 
dc fra millaltre della Città x con chiaro inditio che la fiua forma fultv. 
ettagona ri partita in tre naui. 

Sotto ilRcgno di Latini fioriuano in Gerico. tre Monafteri di Religio- 
fijBafihini, Carmelitani, e Benedettini $. mà oggi. appena vi rcllano alcu- 
ni Padri della Serafica Religione d’Aflìfi dependenti dallo.Santa Cufto- 
dia d Getufalemmc .11 Tempio. Catcdralp, per quanto, fi raccoglie da ri- 
feriti manoferitti, era dedicate al Santo Prccurfor di Chrifto : nella fina . 
Catcdra fede fra glabri Pallori^ Gennaro, vna de. Padri.del Concilio Ni- 
ccno • Macr o conucnne. al Coftantiuopolitano primo : Gregorio in vn-.. 
Sinodo Gcrofiolimiuno fiotto il Patriarca Pietro . -, 

Procedendo à ì luoghi ellcriori della Città, fu’l fine di quelVallo areno- 
lo , che fporge à Lcuante quali in riua al Giordaiio,vedefi l'antica Gal- 
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':gala,chofignifica Afciffione, memorabile dal primo ingreflbdegTlfràeli- 
ti nella Terra promeffa, doue accampati fi circoncifero : E più oltre vn_» 

. miglio, vn monticello,oue pofeGiofuè le dodici pietre tolte dal letto del 
Giordano,in memoria del prodigio quando ritirò il Tuo corfo per darlo* 
ro ficuro paflaggio. Quiui celebrarono la Pafqua , mangiarono de frutti 
della Terra , e ccfsò la manna della quale eranfi quarantanni cibati nel 
Deferto.Quiui ne’ loro Alloggiamenti, giunfero i Gabaoniti fotto laceri 
velli, portando pane mucido per figere, che veniuano da lontani Pacfi»c 
con tal’artificio ottennero da Giofuè la pacc;mà fcoucrta la frode, furò-, 
no condannati ad opere feruilùfin qui penetrò Eglone il RèdcMoabiò» 
che fu vccifo per man di Aod : E quiui altresì Saulle fù da Samuele con- 
fermato Rè d'Ifraele à villa di tutto il Popolo . 

Da Gerico volgendo ì palli à Settentrione , in due miglia fi giunge- 
alle pendici d’vn Monte afprifiìmo , Se ignudo, oue il Redentore digiunò 
quaranta giorni.Malageuole d ogni parte è l*accelTo,per cflerincifo dalla 
Natura à guifa di muro, orribile à mirarlo per la fua fublime altezza. Vi 
fi poggia à gran pena per vn fentiero angufto, e ripido ; Nella fomnutà 
veggenti tre grotte communicanti l’vna all’altra per opra della Natura., 
ìftefla.In vn falfo durò lìmo feorgefi à marauiglia imprefla la forma natu- 
rale del fuo Diuinilfimo corpo.Molti fant*Huomini fùggédo le lufinghe 
del Mondo, fijitiraronoin quello luogo - 

Nafte nelle radici Aulirà li del Monte la tanto celebre Rofa detta di 
Gerieo,alla quale il fapientifiìmo Rè ne fuoiCantici paragona la Spofa: 
§u*ft piantano Rofic in lirico. E prodotta da vna pianta fpinofa fintile 
in tutto al Prunornclla forma, e grandezza corrifponde al fiore del Sam- 
buco, variando però nell'odore, c colore , per efler frangrantiflima, fii'l 
principio vermiglia, c raramente vaga;diuiene indi cerulea con le fron- 
de alquanto legnofe, le quali ftecandofi, ritengono l’iftefl’o colore incor- 
ruttibili, e bagnate con Tacque, fi riaprono, quafi alfhora nate . Il Sali- 
gnano afferma, che nella notte folenn ilfima del Natale fogliono aprirli 
piu che mai foauiilìme , indi à brcui hore racchiuderli in tefìimonio del 
vergineo Parto di Maria • 

Rintracciando da qui il camino verfo il Giordano , vedefi fra Monti 
l’auanzo d'antico Monaftero dedicato à S. Gio: Battifta; e profeguendo 
alquanto più oltre, fi offerjfcono le reliquie di vn Tempio erettogià da 
S. Elcna alTifteffo Santo , e proprio in quel luogo ou’egli battezzò con- 
-Tacque del Giordano la diua humanità del Figlio di Dio: vero è cho dal 
• fiume fi dilunga vn miglio in circa ; mà ciò deriua dalla diuerfionc del 
Corfo delle fue acque, hauendo mutato il loro letto . 
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F Rà lc'celebri, c munite Città, cha rellauano là dal Giordano , anifo- 
uerauafi Liuia,clmmata ancor Libia dagl’antichi Gcografi.Tal no- 
me à lei impofe Erode Agrippa fuo autore emulando la vana ambinone 
di fuo Padre per render pili chiaro il nome di Liuia Madre di Tiberio 
Cefare, ancorché il principale oggetto falle il dar freno all’ incurfioni de 
gl’ Arabi, hauendo per Ileo eletto il vertice di vn Monte feofeefo d’ogni 
intorno. L’accennò breuemente San Girolamo nel trattato de’ luoghi 
Ebraici, e molto prima l’Autore dell’ Moria naturale, collocandola poco 
lungi dal Mare Asfàltidejne di effa habbiamo altra memoria, fiior de li- 
bri Conciliari,nc quali fi legge di Zaccharia Vclcouo di quella Chiel'a fo- 
fentto in vn Sinodo Gcrofolimitano . 

Getb Città Vefcvualt di Fili/l et 


P Ria d’ inoltrarmi à ragionar di quella Città , conuicne dare alcun.. 

faggio della Terra de Fibflci ì di cui Popoli furono tanti infelli al 
Popolo Ebreo, come di Religione contrari j,di genio bellicose nelle forze 
maritime di gran lunga fupenorijonde lo foggiogarono molt’anni. 

Contiene quella Prouincia cinque principale Città, oliano Satrapic , 
Gazza, Afcalona , Azoto, Acharon , e la rinomata Geth tutte dirtele à ì 
lidi del Mare , non comprefiui glabri luoghi di minor conto . Termina 
diftefa per Aquilone nel Promontorio detto Sucrona,e per Meriggio nel 
Torrente Egittio al parere di Vittriaco . Sulpitio fcgticndo gli fettanfc 
Interpreti, l’appella Allopbylhc . he in Greco vale al dir Alienigini,o Strak 
nicri; le ben Giofiiè la racchiudere nella Terra di Chanaam .Terra Cb*~ 
w*am, quf in quinque Rcgulos Pbylifiijm diuiditur • Altri la nomarono 
Casflui da vn figliuolo di Mefraim Primogenito di Cham . 
Fronteggiaiu nell’ Aquilone quella Prouincia la Città di Geth Patria., 
del Gigante Golia , fondata nell’ erto di vn Colle dominante al Mare^ 
per Olirò in diftanzadi due miglia, e dodici da Gioppe. T nomi à lei ac- 
cummunati furono Gita, & Agrippia ; appreffo il Tirio Zafen, Ibele , 
j^tbilon: e fecondo il Salignaco, Gethacofcr ; mà prende egli equiuoco ef- 
cndo quella Città della Tribù di Zàbulon Patria del Profeta Giona, come 
atteila S. Girolamo . Varie ancora furono le fuc vicende ; ìmpcròclrc il 
Rè Dauide la fpianù dalle radiciiRoboam la ricoflru(Tc$Apfcl che regna- 
ua nell’Airiria, la funcllòcon le fiamme : E’ con pari infortunio OzjaL. 
la. pareggio al fuolo . Mà contuttociò riforta dalle fue ceneri in figura di 
Borgo, o di Città , vi fióri infino al fello fecolo la Religione Chrilliana^ 
fii perciò decorata della Catedra Velcoualc . 
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Accaron Citta VeJiojiale di Filifiti . 

'CAP. VrAroofa vgUalmente c nelle faere Carte l’antica Accaron , da Plinio 
. • EXIV, chiamata Apollonia, difeofta otto miglia dal Mare, quattordici di» 

Geth, e venti da Afcalona . Quanto ella grande, c celebre fi fu (Te in altri 
fccoli, può arguirfi dall’ innumcrabili cataftc di rouinc difleminati infìn’ 
al Torrente Zored , & alle fponde del Mare . Il corpo della Città conte- 
neafi in fito elcuato, prouifto dalla Natura di limpide forgenti , fotto vn 
clima raramente falubre ; Ouc in fuperbo Tempio adorauafi Belfebub , 
à cui Ocozia Rè di Giuda ricorrendo per contìglio in vna fua pcrigliofa 
infirmità , mode il zelantillìmo Elia à prefentargli annuncio di morte., 
in pena della- fua infedeltà : Nunqutd non efi Deus in Jfrttl , ut eatis ad 
4* confulendum 'Belfebub Deum Accaron ; Quamobrem bete dicit Dominusì 
de leclulo Juper quem afctndijli , non defeendes , Jed morte morieris . 

Quefta Città fu efpugnata da Giuda Machabeo, e vi perirono da venti 
mila Filiftci , nè mancarono pofeia altri viccndeuoli accidenti per farla^ 
•' ' erede alle comuni angofcie delia Prouinciaj e (penalmente circa gl anni 
6}6. quando da Saraceni fii prefa, c defolata . 

Eflendofi annunciata nel Mondo la legge di grada, meritò la fua no- 
vella Chicfa hauer proprio Pallore, come fi hà di Olimpio in vn Sinodq 
Gcrofolimitano. 

Azoto Citta Vefcoualedi Filiflei- 

C a P 1 - j 

Lx V n ^ C ° ^ antlca Azoto tanto rinomata nella Scrittura al primo de Reg. 
X_a gi, ouei Filiftei trafportarono l’Arca del Signore: Et afportauerunt 
I. Xt Z . }. eam a lapide adiutori) in Aggotum, fyc. £f>- aggrauata efl mania Domini 
fuper Arotiot'. Era già liabitata da Giganti, non effondo in tutto cftinti 
da Giofuc, quando à viua forza ne fc acquiflo. Portò altresì il nome Af- 
dod,come attefta Bocarto.Haueafito vgualejera nell’Oriente fpallcggia- 
tada lung ordine di Monti, clic piegando pian piano per Oftro termina- 
no ne’ lidi ,del Mare, da quali però la Città tre miglia fi allontana, dodi- 
, ei da Accaron, e venti da Afcalona. Oggi, che nulla ferba dell’antichc fue. 

grandezze , anzi che appena moflra dou’clla folle, appellali dagl’Arabi 
Azoan . 

Adorauafi qui l’Idolo Dagon in figura di Pefce , nel di cui Tempio 
approflìmandofi l'Arca del Signore, cadde prodigiofamentc in più pezzi 
à villa de Filiftei idolatri . 

In quel Vallo,chc fi frapone al Monti, c alla Città per Mezzogiorno, 
ftguì la fanguinofa zuffa frà ì due Efcrciti di Giuda Maccabeo ,c Deme- 
trio, che regnaua nella Siria , ouc cadde cftinto l’iftefio Giuda con molti 
« braui 
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braui Capitani .Vendicò poi la fìu morte il fratello Giona ta,eon ftragge 
de confederati Filillei, con incendio della Città, e fuoTem pio, entro di cui 
cranli,quafi in fteuriflìmo Afilo, radunati : Indtriftorata la Città da Ero- 
de l’Aicalonita , duro per molti fecoli , 

Quiui dall’Angelo fu. trasferito Filippo vno de fette Diaconiche bat- 
tello l’Eunuco. di Catulacc Regina d' Etiopia . Fù fede Vcfcouale fin_. 
dalla nalcentc Chic fa, ouefra gl'altri Pallori, hebbe Siluano vno de Padri 
del Concilio Niccno, c Lazaro,clie fu prefentein altro Gcrofolimitano . 

Scriue S. Antonino, che di quell'anno, che le Città fu clpugnata da Sa - 
raccni ivi morirono per odio. della Fede più di mille Chrjtliani , Se altro, 
gran numero nc fu condotto in fcruitù , 

Jfealcma Citta Vtjeouah de Fitijtci • rj 

1 

L A famofa Alca Iona vn tempo Città Realc*.ò Satra pia de Filiftei, gia- 
ce su lcfpondc del Mare riuolta à mezzogiorno fraGazza>c la 1 ino- 
ndata Aroto in vgual diftanra di miglia quindcci, da Ebron 14.6 da Ge- 
jufalemme per rclacionc d^Giofèffo lladij 5 io. calcolati miglia leffanta- 
cinque. Trattò della Tua origine Nicolò Damafceno alèriuendola ad Af- 
ta lo figliuolo d’ Himineo ,chc mandato con podcrofefòrze alla conqui- 
fla di Pale llina da Acciamo Rè della Lidia, cdinuaghito di vna vergine, 
à ina tichiella fondarti: quella Città hcreditando il ìuonome:Mà tal nar- 
ratane appartiene al Fauolofb,più che alllllorico, mentre fecondo il cal- 
colo di (jcncbrardo per lo fpatio danni j 500. auanti l’ Incarnatone, era 
lottopolla àproprio Rè, Se Ariamo regnò nella Lidia circa gl’anni d’Ar- 
raferfe detto Loncinuno. Ile fi a quella verità auualorata dal Tello fiero, 
otte Iddio per bocca di Amos Profeta minaccia gli Abitatori di Azoto,e 
ì Rè d'Afcalona, & difperdam Habitatores de Jtpto, tenente* Sceptru 
de Afialon*'. Amos profetizò ncgl'annidi Ozia Rè di Giuda. Narra.*, 
ancor Giuilino lllorico, che vn Rè d'Afcalona molti anni auanti l’inceiv- 
dio Troiano,cfpugnò Sidonia Città di Fcnicia.Occupata Alcalona dal Rè 
Antiacod lui fu tolta da Gionata valorofo Capitano di Dcmctrio,il qua- 
le vi entrò trionfante . 

QuiuiilfortiirunoSanzonc vccilc ì trenta Giouinctti , le Ipoglie de_ 
q itali, diè in premio agl'interpreti del Problema de comedenti cxiuit cibu’y 
de forti egrejfa efi dulcedo • Quiui in fontuoli Tempij adorauano gli 
Alcaloniti due mentiti Numi Agon, c Venere, fègucndoin cidi vcilig- 
gi lifgl'AUtrijjO de Fenici, come attclla Ardouino:E quiui in fontma na- 
cquero quegl’ Illullri Filol’otì, Antioco, Cicno, Sofio , Anòbio, Se Eubio; 
due famuli ift arici, Apollonio, 6e Artcmidoro: E traile quindi origine il 
crudele Erode vecilorc de Santi Innocenti, cognominato perciò l'Aicalo- 

L 1 2 nita 


CAP. 

LXVl. 


CAP. 

LXVII. 


*68 DELLA SIRIA SACRA 

nitj, il quale fecondo il citato Giofeflo,r adornò di vn Regio Palazzo di 
Portici, Pileine, Bagni, & altri publici Edifici j . 

La Teucra perfccutione eccitata da GiulianoApoftata contro ì Profcffo- 
ri della Cimili ana Legge, refe Alcalona più chiara nella memoria de po- 
fteri, reggendo all’hora la Tua Chicfa Sabino Pallore zelanti filmo, c pio, 
quello che poc’anzi era interuenuto nel Concilio Niceno . Con la diret- 
tone di sì gran loggctto , conuiueuano in due Chioilri didimi molte.. 
Verginelle i Dio lacratc;que(le dal fiero Giuliano furono per odio dclla^ 
Fede non pur fuenate , mà con eccello di crudeltà ì loro Cadaucri pieni 
d'orgio efpolli alla voracità de Porci ,come attefta Tcodorcto . All’ ho- 
ra molti del Clero, e del Popolo fedele furono sbandeggiati dalla Patria. 

Occupata la Città da Saraceni,languì per molti fccoli fotto il loro du- 
riflìmo giogo difformata in tutte le memorie più preggiate, e facrc:Fla- 
uédo poiGoffrcdo fatto acquiftodcllaPalellina, tentò mi in darno,d clpu- 
gnar Alcalona, elìcndofi ollinatamcntc difefa; finche regnando Baldoui- 
no , vi fpinfe tutte le lue forze, e con iterati aflàlti l’ottenne . 

Non hi oggi di riguardeuole, che le mura abbattute , ò cadenti , den- 
tro , e fuori imbofehita, folo annidandoui alcune famiglie d’Arabi laceri 
e mendichi : Nel mezzo ou' era forlì il Foro della Città , vedefi vn’an- 
tico , e marauigliofò Pozzo di acqua forgente , magnifico per la fua pro- 
fonditi , fic ampiezza llimato opra di Erode ; vi fi penetra per due^ 
fpatiolc (cale i lumaca , fin’hora illele dall’ ingiurie del tempo j la fua_. 
bocca corrilpondcnte al foro fudetto, moltra dalle rouine,& auanzi di co 
lonne , c bafi infrante , eh’ efler douca coperta ad vfb de Paleflini da^ 
Portico , ò altro arcato Edificio . 

Ga^a Città Vefcouaie de Fiiifiei . 

P iegando da Afcalona i Mezzogiorno, e lafciando alla delira il Ma- 
rc, che dalla retta via non fi dilunga , fe non quanto l’obliqua l’in- 
terpollo Promontorio Angarizzi, e di là valicando fpatiolà Campagna , 
fi giunge in miglia quindici alla famofa Gazza principaliflìma Satrapia 
de Filiilci.Col variar degl’accidcnti cangiò fpeflo di fortuna, c di nome, 
chiamata Gazzara, Gafa, Azza , e da Collantino il Grande Collanza < 
Egli v’ introduce il Culto Diuino , e dal lido del Marc trasferì la Città 
in altro fito fra Monti venti ftadi j lontana , per cfimerla da frequenti , e 
impctuofi turbini de venti Auftrali agitanti la minuta Sabbia , come at- 
tclla Arriano . Per antichità può contendere con ogn’altra della Terrai 
di Chanaa, mentre nella ripartitione fatta da Giofuè,fù polla per fuo ter- 
mine à\uìtoT\o:fafliq,funt termini Cbanaam venientìbus à Sidone Gererem 
‘vfcjue Gatgam ; E di quel tempo vi regnaua vn proprio Re, come fi hà 
nella Scrittura: Et perilrit Rex de Ga^a • Quanto 
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Quando < Caldei pattarono all’acquiftp della Sìria, molte Città fpalan- 
carono loro le Porte : folo ì Gazici lungo tempo gli fi oppofero , c con., 
vgual coraggio fi difèfero ben due mefi dal gran Macedone, il quale negli 
attalti vi riccuc vna ferita, e l'ottenne con ftragge orribile de Gazzci.Pcr- 
uenne anco à patti nel dominio di Simonc Pontefice, c Principe de Giu- 
dei , dopò la memoranda vittoria riportata de Filiftei j trasferì altroue_. 
gli Habifatori, purgò ì loroTcmpij di ogni abomineuole rito, abbattendo 
ì Simulacri di Apportine, Venere, Proferpina, Marne, Echarc, Gicron,Sc 
Ttichione ; tutti quelli per rclatjonc di Marco. Diacono nella vita del B. 
Porfirio Vcfcouo* erano i Numi adorati da GazzenVi cofiituì ancora vn 
Magiftrata. Fùcoftumc degli Ebrei rinouar.cogn’annodi quel giorno 
folenne, e gloriola memoria, che per quanto fi hà dal loro Calendario 
cadcua tra Aprile, e Maggio. 

RegnandoSidctc nella Siria, &c liaucndo occupato le Prouìncie di Pa- 
lcilina,pcrmifo il ripatriarfi à gl’cfuli Gazzeùmà indi à breue tempo fat- 
tone acquifta da Alcttandro Giannco Nipote de} morto Simone, giunlè 
anco ad elpugnar quella Città , vccifcui cinquanta Senatori,, e fei mila*. 
Cittadini, & altri conduttc inferuitu. 

Quiui il fortiffimo Sanzone Giudice del Popolo Ebreo, fece quelle^, 
marauigliofc prodezzc,diuellcndo le porte della Città ch’eran di bronzo, 
c tralportollc in vn Monte: Mi occccato da Filillei per inganno di Dali- 
da lulinghicra, fù condannato à volgere vna gran mole; egli contuctociò 
fcuotcndo le colonnelle fòllcncuano il Tempio di Dagon, fc rouinarlo, 
rctlandoui fcpolti tre mila huomini,c con etti rifletto Sanzone . 

Le reliquie di fontuolè fabriche fparfe in quello fpatio che fporge_. 
tra la Città, c’1 Torréte Bcfor,fon chiaro inditio, che almeno ì fuoi Borghi 
gi raderò fei miglia. Oggi non hà che figura di Villagio con pochi habita- 
tor i mirti d’ogni rito;ne‘ l’infiliccconditionc del fuoftato può rendere à 
veruno importante di hauerne miglior notitia . 

Primo Velcouo di Gazza fù Filcmone Difcepolo degli A portoli. Il 
tempio Catcdrale era aperto à S. Timoteo Martire » 

Nella pcrfecutionc di Dioclctiano, reggendo quella Chielà il manfue- 
tiflinio Siluano,vi forti gloriofo Martirio có molti Chicrici.A’lui fuccef- 
c effe Afclepio , foggetto di aito intendimento , che fù prefente nel Con- 
cilio Niccno , e ville fin’à gl’anni di Coliamo Augufto . E* veroche-, 
•gli vi andò per fàuorirc la fattionc Ariana , mà giuntout mutò fenti- 
menci» e ricornò Cattolico . Quindi è che gli Ariani nel Conciliabolo di 
Tiro lo calunniarono d’eretico, fecondo che fù fcritto daTeodorcto;mà 
neri Concilio Antiocheno, enei futtcguentc di Sardicafù dichiarato Cat- 
tolico i gli Ariani fdegnati lo priuaronodcl Vefcouato , Scegli ricorren- 
do al IComano Pontefice Giulio di quello nome primo, fù reintegrato al 
g oucrno della fi» Chi efa . S. Ire- 
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S. Ireinio gouernò nel tempo di Tcodofio . 

Enea legge!! che la reggette circa gl'anni cftrcmi del quinto fecole». 

S. Porfirio, quello che per hauerfatco demolire il Tempio di Marte, 
fu crudelmente trucidato da Gentili l'anno del Signore 398. 

Narrano conuoune in vn Sinodo Gerofolimitano dell’anno 455. 

Glabri foggetti che foruolarono al più alto legno della Chriftiana_. 
pcrfctdonc, furono Eufcbio, Neftubo, c Zenone morti quiui per la Fede 
lòtto l’Imperio diGinliano:Ncl tempo ifteflòNcllorc fanciullod’alto le-- 
gnaggio, con impareggiabile coftanza vi fofffi gloriofo Martirio . 

Le SS. Maura, e Tea volarono à miglior vita tra le palme del Marti- 
rio per mano degl’ iftelìì Gentili , circa gl’anni di Arcadio Ccfare . 

S. Barlànotìo Anacoreta, detto flaggcllo de Demoni;, illulfrò tutte-, 
le Contrade della Città di Garza , e partì dal Mondo circa gl’anni 548. 
fù egli creduto autore di quel celebre Monallcro, che redatta là da Anre- 
doifc. 


Verta, che gemina Città, vna in Boetia, altra in Paleftina , ò come 


proprio, ne confini Meridionali della Terra de Filiftci: Se ricorria- 


mo a i libri de Concili; , porta il nome di Maioma , le aU'Iftorie , 8 c an- 
tichità di GiofefFo ,compari(ce col nome di Agrippa, Se Agrippiade , ciò 
lordile da vn Regio Palario crettoui da Erode ad honore del figliuolo di 
Agrippa.Da Coltantino il grande, meritò il nomedi Coftanza, con pre- 
minenza di Città Vefcoualc, fottratta alla dominationede Gazzei ofti- 
nait adoratori di mentite Deità , non foffrendo la pietà del fuo cuore ab- 
bandonarla in loro lbggcttione,comc nttcfta S.Giro!amo:/»;w/?««» enim 
a rbitratus e/i ,vt que crai Cbri/li cultrix , fubdita e/Jet Gaqfis IdoUtris . 
Mà polcia reggendo l’ Imperio Giuliano implacabile nemico di noftra— 
Leggo, vi aprì il varco ad ogni abominouolc empietà, ridurtela in fogget- 
tionede Gazzei, Se abolì il preggiato nome di Coftanza, chiamando la_. 
Gazza inaridirla ; Dopò la fua morte ripigliò l’antico nome di Antcdo- 
na, fìngendort’nata da vn Pronepote di Ncttunno . 

Sorgea quella Città alle fponde del Mare riuolta ad Occidènte in di- 
ftanza da Gazza venti fladi; con vallo , c ficuro Porto, aperto nel Meri- 
diano, fronteggiato da munitilfima Rocca . Non hà hora di vifibile,che 
le proprie rouinc, e ’1 fauorc del Porto, ben che ingombrato di labbia dal- 
la rcflucnza del Marc, oue contuttociò dall’Egitto approdar fogliono 
molti Legni mercantili . 

Di quella Città fù Vclcouo Zenone memorato da Tcodorcto . 

Procopio, e Dorotco conuenncro in due Sinodi Gercfolimitani,il pri- 
mo lotto il Patriarca Giouanni . 


Anttdon* Citta VtfcouaUit Filifiei. 



Rafia 


L 


I 


LIBRO SECONDO, *?| 

- Rafia Citta V fiottale di Paltfiinn , 

V Scendo, per Meriggio da Antedona,q valicato fi torrente Befor, in_, 
miglia dodici, fi pqruienq all'antica Tubata Patria del penitentif- 
fimo Ilarionefindi à due horc di camino, alla dcfolata Rafia già collrut 
ta à i lidi del Mare sù ì confini di Egitto , e decorata di proprio Pallore , 
& oue in auguilo Tempio i Raffioti adorauano Diana con sj Ai auagjnd, 
e fupcrftitiofi riti^hc per dcftargli da sì gran letargo l'fmperator Teodo- 
fio applicouui ì mezzi più efficaci della (uà impareggiabile pietà , 

Qui gouemò Romano vno de Padri del Concilio Efèfino 
Epifanio, che viffc nel tempo del Patriarca GiouannLà cui fucccffeL, 
Moisè». . ; 

Rinocurur* Citta Vefcoualtdi Pale [ima « 

A ppartiene quella Città in rigore all’Egitto, e in confluenza la fua.* 
Chiqfa alla Patriarcale d’Alefandria ; mà.trouandola io regiflrata 
ue glande hi manoferitti tra le. fuffragance della Metropoli Cefaricnfe , 
un è parfoqui di notarla, Fù ella Città JLittorale,.andco,c famofo empo- 
rio di Oriente , Manca il fuo vocabolo, appretto gli Ebrei; I‘ fettanta In-> 
CSC preti per la chiara nofitia del luogo. ^appellarono. Torrente Egittio , 
Stefano, annouerolla fra le Città dell’Egitto , affermando che tal nome_, 
credi talfc duGcntc mutilata di nafo: Strabonc la confiderà come. Città di 
Fenicia, epe forma in tal guifa 1* Itinerario £* albo pago m Petram ; px. 
Petra Rbimettrttram, qua in ipjà. Pbanida fi ad APgypdMti M erets por- 
taritur ; S, Epifanio fcriuendo contro 1 crcfie de Manichei la chiima Nc- 
ghcl, voce dedotta dalle forti, che vi gettò il Patriarca Noè nel diuidert 
la Terra tra Tuoi figliuoli: l'accennò ancora Seneca, c Giofeffo: l' Tuoi Po- 
poli ritennero fempre l'vfo della lingua .Chananca . 

Del numero de fuoi Veteoui fù S. Mela, quegli che nel bollore della per- 
fìdia Ariana fotto l' Imperio di Valente {"offri con inuitta coflanza infini- 
ti difaggi di carceri , c di efiglio, nel quale mancò di vita circa gl anni di 
Ch ri /lo j So- Eufcbio fa mendonc di Spione Monaco, e Vefcouo di que-, 
a Chiefa acuirci gouernofucceffcDionifio, 

Sdtopoli Citta Metropoli di Galilea. , , 

N On c fempre vero, che la rigidezza del clima, ò 1,’afprezza del fito 
fi congiungc alla ferità dq Nadonali; Scioglie quella odicuolc fo- 
cietà , la difciplinadc buoni , c’I trafporto in Clfma flraniero à guifa_. 
«iella velenofà pianta 4i Perfia,cbetrafpiantara fi fuelenifce , l' Sciti Po- 
poli fèrQQ, $c. incollanti folo auuczzi à faccheggiamcnti,vfcendp di quel 
vii ?oi P 3 “ c 
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paefe, ed oltrepaflando ì gioghi del Libano fotto il Duce Bacco peren- 
nerò per relatione di Solino, ed altri, nella Regione Aulanitide predo le_* 
riuc del Ciordano, e del Mare di Genefaret, oue imbeuendo pianpiano 
ì coftumi de Paleflini,fi auanzarono à fondami Colonie, principahlfima 
fra quali fu Scitopoli , che vale al dir Città de Sciti fondata sù le rouine 
dell'antica Eetfan . Softiene Erodoto , che il palfaggio di quelli Popoli, 
nella Siria feguì negl'anni di Cialfare, e Sammitichc antichi Rè , quegli 
della Media, e quelli dell’Egitto . La Città fi connumcra tra le dccapoh- 
tane,con pertinenza alla Tribù di Manafle, e portò ì nomi di Metora , c 
di Nifi , e fpclfo nella fiera Bibia è chiamata Domw San , che lignifica 
Cafa di nemici, à cagione che i Popoli della rinomata Tribù non pote- 
rono mai recarla in loro fuggettione . 

Per quanto fi appartiene al fito , era già fondata in quello fpatiofo 
Campo, eh e bagnato nell’Aquilone , Se Oriente dal Giordano, c dal 
Mare fudetto, e per Olirò ombreggiato dal Monte Gelboc * confine all' 
antica Ificar capo della fua Tribù. Ne primi anni, che regnò Dauidc, era 
nel dominio de Filiflei,quegli, che sù le mura della Città fofpefbro i Ca- 
daueri di Saullc, c fuoi figliuoli vccifi nel Monte Gelboc • De Betfamiti 
narra Giofeffo vn cafo barbaro , cioè che affediati da nemici > ricorfèro 
per agiuto à Giudei , i quali immantinente vi accorfcro con tutti i loro 
sforzi, e cimentandofi à battaglia fupcrarono valorofamente ì Nemici , 
reflando conciò libera la Città da loro infoltì : Mà ì Batfamiti in premia 
di vn tanto benefìcio, nell alto lìlcntio della notte alfalendo ì Giudei cru- 
delmente li trucidarono; così dandoci à diuedere, che ì benefìci j fatti all* 
ingrato, fpefTo ridondano in danno del benefico . Doue poi tratta delle 
fabriche, le celebra per magnifica, 8 c illuflre. 

Quando la Città godea preminenze di Metropoli Ecclefiaflicha , ha- 
uca in fua giurifditione le feguenti Città fuffraganee . 

Capitòliaae Pelle Maflimianopoli 

Gabbe Gaulon Elia 

Gaddera — Sozzufa Amata 

Grauiffime , & irreparabili calamità fucccfTero à Scitopoli dall' inua- - 
fioni de Saraceni l’anno di Chriflo 6 jo.quando cadde in preda alle fiam- 
me, e fu fepolta nelle proprie ceneri, dalle quali non mai più riforfc,e la. 
fua Catedra, fecondo che altroue fi dille , fu trasferita ne fecoli pofteriori 
nella Città di Nazaret • 

Reflc già la Chiefa Scitopolitana Patrofilo della fetta Ariana, vno de: 
Padri del Concilio Niceno,ouc interuenne per auualorareil partito d’A- 
rio • Conucnne altresì nel Conciliabolo di Tiro . Di lui fi legge, chefi 
Maefiro di Eufebio Emilfeno, neldicui petto vomitò naufeofe fallacie di 
fede ; meritò per tanto eflcr depoflo in vp Concilio di Scleucia ; 
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Socrate fucccflc à Patrofilo l’anno 3 59. 

Saturnino fù prefente al Concilio Coflantinopolitano primo . 

Olimpio al Calcedoncnfc . 

S. Seueriano dopò vn'annodi goucrno fu martirizzato in odio della 
verità Cattolica per opra degl’Eulcbiani correndo l'anno di Chi ilio 45 ^* 
Teodofio fucccflorc del Santo Martire vi ledè lungo tempo, e conucn- 
nc ad vn Sinodo Gcrofolimitano. 

Qui parimente intorno à gl'anni 317. il valorofo Conte Giofcffo 
Propugnatore intrepido del Concilio Nicctro, perfeguitato dagl' Ariani, 
foftri difaggi , c calamità infinite, fin’à fpargerc i’vltimo fangue . Scritte 
il fuo Martirio S. Epifanio , ouc tratta dell’ercfia degli Ebioniti , aflcue- 
rando ch'egli in fua cafa amorcuolmente accogliefse Eufebio il fantoVèf 
couo di Vercelli, all'hor che fù cfiliato dalla fua Chiefa . 

Capitolitele Città V ejcouale di Paleflin a • 

S E per indagare il fito di quella Città, ricorriamo à Tolomeo, egli nel- 
le fuc tauole ce l’addita nella Celefiria ; fe all’ Itinerario di Antoni- 
no, molto la dilunga da quella, memorandola nelta Galilea inferiore fra 
Damafco, c Gerufalemmc con diilanta vguale di miglia 60. e da Scito- 
poli 3 2. E’ marauiglia, che Giofeffo accuratillìmo inuclligatore dell'an- 
tichità Giudaiche, ne trafeuraffe la memori* : Mafio Autore moderno la 
chiama Sucte;Altri la giudicarono l'antica Cefion, che molto fi auuicina 
à Scitopoli,6c altri per la celebre Rcmon Città Sacerdotale . 

Se poi applicammo il difeorfo alle fue prerogatiue,il Noris ci offerifee 
vnNummifma con la figura di vn Tcmpio,c tale ifcrittione Capitoli adii 
Sacre, (y Libera : E Vulpiano nelle fue Leggi la fcriue tra le Colonie di 
Paleltina col nome di Elia Capitolina . Citta in ve/o illullrc, per l'anti- 
chità dell'origine, c per il fcpolcro del piatientilfimo Giobbe . 

Trà foggetti prellantilfuni , che rciforo la fua Chicli furono Antioco 
vno de Padri del Concilio Niceno . 

Aniano, chcinterUennc al Calcedonenfè . 

Baffo in vn Sinodo Gerofolimitano dell'anno 518. 

Teodofio fu nel Sinodo celebrato da Pietro Patriarca l'anno 5 3 .Egli 
come narra il Mofco nel fuo Prato fpiritualc, fù prima Abbate di vn ce- 
lebre Monallcro di Paleftina : 

Gabbe Città Vefcouale di Paltflin a . 

D I Gabbe variamente fu fcritto : Spanlunio la delineo nella Giudea; 
Stefano nella Galilea; Plinio nella Prouincia Deca politala ; Vffc- 
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rio la confonde con Sebafte : Prende vn tale cquiuoco Giulio Africanoj 
affermando, che Sebafte già deftrutta dal Pontefice Ircano, fufte riftorata 
da Gabinio per ordine del Proconsole della Siria» laonde ella prendefle il 
nome di Gabbe, c di Gabbinia, e gli Habitatori Gabbiniani; e che durafle 
fin'agl’anni di Erode, da cui finalmente ereditali quello di Sebafte . 

Pincdo lèguendo l’autorità della Scrittura , la comprende nella Tribù 
di Beniamin Occubtjt Sol iuxt* Gabba*-, qut tft in T ribu ' Tieni amiti : Mà 
però quefta era Città diuerfa, come ben ci auuertc Eufobip nc’luoghi E- 
oraici, fituandola miglia Tedici da Ccfarca : e coincide all' Iftotia di Gid- 
feffo in propofito de Giudei, che ribellarono à Romani in Cfda/am Ty~ 
rior un», Ptolemaidam , Gabbaam quoque-, C*fartamque tendebanf- Era 

certamente frà Cefarea,e Tolcmaide alle falde del Carmelo molto profli- 
ma al gran Campo di Efdrelon. Nerone laggiunfe con altre Città di Fe- 
nicia al Regno di Agrippa • 

Della fua Chiefa fu Vcfcouo Anaftafio intorno aglanni del Signore-. 
536- come fi hà negl'Atti di vn Sinodo Gcrofolimitano oue fù prefente. 

$ 

Goderà Citta Vefcoualt di Palejlina , 
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Q Verta per relatione di S. Girolamo, ègemma Cittàdi Palcftmajvna 
nella Tribù di Efraim , altra in quella di Manaflc; la prima famo- 
ia dai Trono de Tuoi Regnanti , Tvltimo de quali fù da Giofuè yccifo?, c 
la Città allignata à Leuiti;L'aItra non meno illuftre dalla Catedra VefcOr 
uale, c in altri tempi dalla magnificenza delle fabriche,e dallefiàcacia del- 
le fue acque minerali, intorno alle quali Erode coftrufte ben ordinate llan- 
zc per oportuno follicuo de languenti . 

Giace quefta Città là dal Giordano alla foce di vn fiume.che prende-, 
da lei medefimo il nome» e fi fcarica nel Marc di Gcnefaret diftante da, 
Scitopoli miglia Tedici . Città così munita , che il Rè Antioco occupate-, 
già Abila, c Gabbe, confumò in quefta più mcG di alfedio, ne poi l’otten- 
ne che à patti, come atteftaPolibio.Indi fu riacquiftata,mà à collo di gran 
fangue, da Alelfandro Re di'Giudca. I’Gadareni immerfi nell’Idolatria, 
adorauano Alcide in fontuolò Tempio, come narra Triftanojonde gran- 
demente aborriuano ì riti Giudaici , Leggefi del gran Pompeo; che con_ 
fplendida magnificenza riftoraflc non pur la Città dagl'antecedenti in- 
fortuni;, mà di fontuolc fabriche Tarricchiflc. Quidi è , che nella faticofa 
raccolta de Numiimi fatta dal Noris nelle fue Epoche fi legge Pompeia- 
wrum Gadarentium . Dalle ftraggi , e rouinc cagionate nella Palcitina 
dal trionfante Elercito di Vefpafiano, fù la Città preferuata, per hauerlo 
riceuto con vociplaufibili di gioia;l’attcfta ancor Giofdfo . 

Gaiano Vcfcouo.di Gadara intcrucnnc al Concilio Niceno , 

Araflìo vifle dell’anno jjtf, " pelle 
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G Onfinc alla rinomata Gaddara , sii ì limiti Auftrali della Tribù di 
Manafle,e Meridiani di quella di Gad,tra le pendici del Monte Ga- 
laad,forge la Città di Pelle detta da Tolomeo Pcllcntis , da Giofeftò Be- 
renice, c da Stefano Butir,Toparchia de Giudei, e fecondo San Girolamo 
termine Orientale della Regione Decapolitana : Mà della fua origine., 
altro Autore non fcrifle, che Plinio, riferendola à Scleuco Nicànore. Ella 
ancor fuffifle in figura di Borgo , tutto che fimeftata da finiftri accidenti 
Eufebio nellaCronica Ecclefiallica narra che moltiflimi Chriftiani,ì qua- 
li nell’imminente afl'cdio di Vefpafiano dimorauano in Gerufalcmmc;Di- 
uinamente ammoniti del periglio, fi trasferirono in quella Città, come_. 
in luogo munitiflìmo, c men efpofto à ir.il tari infolenze . 

Di Paolo Vcfcouo di Pelle fi hà nel riferito Sinodo Gerofolimitano. 

Gaulon Citta Vefcouale di Paleftina . 


C Osì chiara, e famofa fu ne fccoli andati , che del proprio nome ar- 
ricchì la Pronincia denominata Gaulonitidc. Tratte ella origine^ 
da Cananei: Fùcoftrutta alle falde del Monte Scicr, hauendo nell'Aqui- 
ionc il Campo Medan , e nell'Occidente l'antica Cedar , celebre nclU_ 
Scrittura da fuoi Tabernacoli . Eftinto Ogh Rè di Bafan , tutto il paefe 
Soggiacque agl’ Ifraeliti, c la Città, comprcfa nella Tribù di Manatte, fù 
coltituita Afilo , c confignata à Leuiti . Autenticò l’opinione della fua 
fortezza, la vigorofa difefa, che foilenne contro AlelTandro Rè di Giu- 
dea, al valore di cui finalmente vmilioflfi con tutte le Prouincie Traco- 
rritidc,Battanea,c Paneade,comc narra GiofefFo.S.Girolamo à fuoi gior- 
ni la rauuidde in figura di Villaggio, mà con tutto ciò decorata de.laCa- 
xcdra Vefcouale . 
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Soxjufa Citta Vefcouale di Paleftina . 


S Ozufa, che ne Concili j comparifce con preminenza Vefcouale, reftju CAP. 

in tal guifa fcpolta ne fuoi infortuni;, che non sà diuifarfi, ne pure- LXXVJj 
cucila fitte ;mà però feguendo la feorta de Greci Scrittori, chiaro inditio 
habbiamo, ch'eli» fitte l'antica Nettali Capo di quella Tribù, da gl’Ara- 
bi chiamata Suziz . Il Cronifta Boriando la collocò pretto il Carmelo: mà 
pende in dubio, perche molto da Nettali fi dilunga, cttcndo quella Città 
mediterranea , gii coftrutta tra Ccfarea del Libano , e’1 Mar di Galilea - 
Lcontio fuo Vcfcouo conucnnc in vn Sinodp Gerofolimitano . 

1 
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Majfimtanopoli Città Vefcoualtdi P alt (lina . 

N EI gran Campo di Efdrelon confine alla Tribù di Manate forgea 
l'antica Adadremmon , detta poi Maflimianopoli, diflante mi- 
glia Tedici da Cefarea Maritima,& vgualmcntc da Nazzaret, memorabi- 
le dalla morte di Rè Giofia Principe d’alto coraggio à Dio fommamen- 
te caro,& à Tuoi , vccifo dagli Arcieri dell’ Egittio Nicaon j che però la 
Tua morte fù pianta amaramente da ì Giudei . Vcggonfi ora abbattute^ 
dagl’anni le memorie più riguardeuoli , e peregrine di quella Città, ler- 
bando à pena auanzo d'vn'alta Rocca . 

Maliimo Tuo Vefcouo, fù del numero de’Padri del Concilio Niccno.’ 

E/m Citta Vtjcouale di Palefttna . 

A Ltrouc fù detto , che Antonino nel Tuo Itinerario collocò Elia tra.. 

Napoli, & Elcutcropoh in diltanza da quella miglia venti, e tren- 
ta da quella . S . Girolamo lcriuc, che tra Elia , Se Afcalona era l’antica^ 
Bcthfamcs, d'onde i Edifici tolfero l’Arca del Signorejl’Adricomio, che_ 
afcriucil di lei natale al Re Ozia, l’appella Ehilat,Elath,Sc Alia. ì Roma- 
ni la cuflodiuano prefidiata dalla decima Legione. Erode la cinfc di mu- 
ra, c di Torri : Mà ora è da più fecoli giace fepolta nelle Tue rouinc . 

Nel Sinodo Gerofolimitano celebrato dell’anno jij.conuennc Teo- 
tiflo Diacono in nome di N. Vefcouo Eliota . 

Amata Citta V efcouale di Valeftina . 

D I quella Città fù llimato autore Amath, detto altrimenti Chamat 
vndecimo figliuolo di Chanaam,come attefla Giofeffo nelle lut^ 
antichità, Giacomo Giulio nelle carte geografiche di Palcflina delincò 
due Città di quello nome Amata . Lgchppo la sbalzò là dal Giordano , 
equiuocando forfi il PaefeAmmauffidc su i confini della Traconitidcjmà 
dou’vnque ella fi fùlTe,è certamente annouerata fra le Città Vefcouali di 
Paleflina, mentre nella fua Catcdra fede Dionifio Vefcouo, il quale inter- 
uenne al Concilio Collantinopolitano celebrato fotto il Patriarca Pietro 

Rabbatba Citta Metropoli dell'Arabia . 

C Apo, e Metropoli della Tribù di Dan fù l’antichiffima Rabath, vo- 
ce Ebraica cfprefllua di grandezza, detta altrimenti Ammon , 8c 
Amman da ì figlioli di Ammone, come fpiega S. Girolamo;poi 1-ilaòel- 
fìa da vn Ile di Egitto, c finalmente Città dall ‘Acque* forfi dalfiumc,chc 
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la bagnaua per nome Iabochj dilungandoli dal Giordano miglia 3 6 . dal 
Mar di Galilea 28. e circa 30 dal Mare Asfùltide . Fu confidcrata altresì 
Metropoli della Regione Moabita per la refidenzade fuoi Rè ellendo 
habttata da Giganti idolatri, empi j, inumani,! quali che furono vinti, e_. 
fugati da figlioli di Loth con perdita della Città iltclTa: fe ben non molto 
dopò, col fauore delle sbandate reliquie, ne vfurpafle il dominio Ogh Re 
di Bafan,il di cui Imifurato Letto di metallo lungo noue cubiti, c quattro 
largo additauafi fino al quarto fecolo in vna fotterranea ftanza, come_. 
accenna il Tanto Dottore .Qui parimente per artificiofo Acquidoso pe-. 
netrantc le vifccri della terra tramandauanli Tacque del rinomato fiume 
in gui(à,chc hauendola il ReAntioco artcdiata,e non potendo cfpugnar- 
la coll'armi,diuertendoIe, ridurti la Città in fua foggettione . Mi per fa- 
llanti Gioab valorolb Capitano di Dauidc nel combatterla incontrò ne- 
gli Habitatori dilpcrata ditela, hauendo il fito per natura, e per arte indi- 
perabilc: Da sì lungo induggiarc accefo il Rè di fdegno, fi molì'edi per- 
dona a dar calore all armi, tal che in breue l’ottenne, non lenza erfufione 
di fangue, oue fra gl altri valorofi Duci, cadde efiinto ne primi incontri 
l’ infelice Vria. Solcnnizò il Rcal Profeta T mfigne vittoria con la demo- 
litione del Tempio iui aperto all’Idolo Melcon toltogli dalla fronte vnJ 
pregjatilfimo diadema . 

Palfando allo fiato della fua Chicfa,non cade in dubio, ch’ella fin da^ 
primi fecole del Mondo Chriftiano abbracciane la noftra Legge ; ciò au- 
«alorandofi dalle fiere perfecutioni morte da Diocletiano Celare, nelle., 
quali ondeggiarono molti gran foggetti per pietà, c coraggio preftantif- 
fimi: Del loro numero furono ì gloriofi Martiri, Cirillo, Aquila, Pietro, 
Dominano, Rufo, Mcnandro e luccelliuamente il coftantilfimo Zenone 
nato d alto lignaggio, &c al di lui efempio il fcruo per nome Zena . 

Eretta già quella Chiefa Metropoli di Prouincia,ìfuoi Velcoui foferi.' 
iiendofi ne’ Concili j, la dinominarono Filadelfia , come fi hà di Cirionc 
nel Concilio Niccno . 

Il Tirio alligna à quella Metropoli vndici Chicfe fuffraganee: benché 
he manoferitti antichi fe ne leggono à pena quattro , Hippo , Mcnnith , 
Arocr, Tcman, Serapoli Menfida, Eulitidc, Pcntacomia, Gieratico . ÒC 
altre , che più non fono • 

Hippt Citta Vfcoualt dell' Arabia . 

L A’ dal Mare di Genefarcth in minor (patio di miglia quattro , nel 
profpetto di Tiberiadc giace la dcfolatc Hippe già famofa da fuoi 
hor ti,riguardeuole dalle fabrichc,ì di cui habitatori chiamaGiofeffo Hip- 
peni. Leggcfi che dal gran Pompeo furti prouidamcncc rifiorata da gra- 
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uifiìmi Janni patiti fotto gli Antiochi, non monche per le feoi re rie de- 
•di Arabi . Ottauiano Cefare, in confidcratione, che gli habitatori origi- 
nauano da Greci, l’aggiunfc alla dominationc de Sclcuci ; onde poi nac- 
quero lunghi difordini tra quegli, e la Natione Giudaica , oltraggiando 
quella in mille guife ì miferi Hippeni , finche approlfimandofi _ Vefpafia- 
noin quelle contrade, &c accorendoui molti Giudei per rifuggio,gl'Hip- 
pcni ricordeuoli dell' antico oltraggio gli vccifcro. _ 

Trafiero quindi origine ì glorioii Atleti SS* Eugenio» c Macario» uic- 
nati dopò Urani tormenti, dal perfido Giuliano Augnilo per la confelfio- 
nc della Fede . 

Ncgl’Atti Conciliari vedefi regiftrata vna lettera fcrittadaCono Vef- 
couo di quella Chicfa à Giouanm Patriarca di Collantinopoli . 

In vn Sinodo Gerofohmitano conuenne Tcodoto altro fuo Vcfcouo 

M trini tb , & Arotr Citta V efcoualidell Arabia • 

M Ennith Città delia Tribù di Gad, fu già coftrutta là dal Torrente 
Arnon nella Prouincia detta Nabalca capo dell Arabia, memora- 
bile dalla sàguinola zuffa feguita tra IctteGiudice,eCapitano del Popolo 
Ebreo, e’1 Rè degli Ammoniti, che rcllò morto fu 1 Campo: Non ha fio- 
ra diuifibile , ne pur ombra di Città ; ne men della fua Chiefa altra me- 
moria fi raccoglie, fuor della Ipeffo rinomata Epilfola finodica, oue con_> 
gl’altri c foferitto Stefano Vcfcouo di Mcnnith . 

Aroer, ò fia Arnon vn tempo munitiflìma Citta de Moabiti, fu poffc- 
duta da figliuoli di Loth, à quali fu tolta da Seon Re degl’AmorreirPer- 
uenne poi nella dominatone d’ lfdraeliti con llragge di quei Popoli , e 
loro Rè;e fu pofieduta dalla Tribù di Gad. Scriue S. Girolamo, che a fuoi 
giorni rouinò da vn Terremoto . 

Bagadio , che fù prefente al Concilio Coftantinopolitano primo , fi 
crede Vclcouo di quella Chiefa . 

Ternari Citta Vtfiouak di Palcjlina • 

A Ncorche gl’Ebrei chiamino Theman qualunque Regione Auftralc, 
è contuttociò gemina Città; vna della Tribù di Ma ruffe in riua al 
Mar di Galilea; altra dcll’Idumca tra gioghi del Monte Seicr poco lungi 
da Petra , c quella fu Città Vcfcouale . Suo Autore fu Theman figliuolo 
di Elifaz Primogenito di Elaù, come fcriue S. Girolamo.Della fua Chic- 
fa, miglior memoria non habbiamo di quella regiftrata dal Tirio , anno- 
uerandola tra le fuftragance di Rabathj ò fia Filadelfia > fecondo che po- 
eti anzi fu detto . 
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L Arabi! hà due illuftri Città del nome Petra, vna nella Regione De- 
ferta, & altra nella Petrea, c quella per diifcrenza fu detta di Pale- 
stina ambe famofi Emporij d oricntctquella lubitata già da Nabatei lon- 
tana, fecondo Plinio, dal feno Perfico miglia i ir. e circa doo.da Gazza: 
L altra che fu Metropoli dè Moabiti , giace là dal mare Asfaltide in fita 
eminente, d accollo malagcuolc, bagnata nel meridiano dal torrente Za- 
reth all eleuatione de gradi 30, min. 20. e per latitudine <s<sr. minuti 
45. A’ lei fi accomunarono ì nomi, Seia, Arce, Reccn, Iettaci, Monreale , 
Mozera, e Crach.Vi regnò Rcccl,il quale fu vinto,& vecifo dagl’ Ifraeliti. 
Porto quindi il natale Ruth moglie di Booz Padre di Ob c d , da cui nac- 
que Ielle genitore di Dauidc . Il fallo delle fuc grandezze trafportolla ad 
mfoIentiUimc hoftilità contro ì Giudei; laonde il Rè Amalia accefodi 
ldegno in fangumofo conflitto lafciò morti fu'l Campo dieci mila Citta- 
dini, c foggettò la Città nel fuo dominio . Scauro famofo Capitano dc^ 
Romani, hauendola filetta, condura attedio, lungo tempo l'af.liiiqmà per 
intcrcellionc di Antipatro, e col dono di gran ìomc fattoli da Arcta Rè 
tlcgl'Arabi, decampò i'Efcrcito . Liaggiunfc Baldouino al fuo Reame , e 
fe raumuarui l'antica pietà Chrilliana col rillabilimento della Catcdra_ 
Metropolitana, refagià venerabile dal gloriofillimo Macario, che refle la 
fua Chiefa fin'agl'vltim'anni del quartcrfccolo, memorato da S.Atanafio 
nelle fue Epiftole ad Solitario r, laterucnnc al Concilio di Sardica , c per 
infidic degli Ariam fù confinato in vna Città dell'Africa, oue chiufe gto- 
riofamcntc i fuoigiorni . Suffragano di quella Chiefa erano i Vcfcom di 


Arath 
Fcnon 
Ariopoli 
Zoara 
Elcufi 
Dioclctianopoli 


Elath 
Arindcla 
Faran 
Cadcs 
Nettali 
Cafàrncum 


Betlàida 
Legione 
Diocefarea 
Tiberiade». 
Et altri. 
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Arati e F t non. Citta Fefcoualt dell' Arabi» . 

A Rat memorata da S. Girolamo ne luoghi Ebraici col nome Arach,. CAP 1 
& Arad; era illullre Città del Regno degl'Amorrci , fondata nel LXXXV; 
Iato Boreale del Deferto di Chades difcolla da Maleti miglia quattro ,e 
men di trenta da Ebron, che però fù detta termine meridionale diGiudea 
IDi Stefano fuo Vefcouo fi hà memoria in vn Sinodo Gerof olimitano. 

Fcnon forgea tra due altre Città, Zogara per Olirò, c Petra per Orien- 
te, in uio lo afpro, e deferto poco lungi dal Marc Asfaltide . 

, Nc i C J ° n ?„“ Efcfino ^‘^ Vefcouo di quella Chiefa, conuenne cogl* 
altra Padri deli Arabia . * Ariop J 
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Elatbi Annidi-, e Fin» Citta Vefiomli idi’ Arabia . 

A Vtorc di Elath fu Azaria Rè di Giuda . Pincdo (limò doucrfi pro- 
nunciare Elana , fi come alci conuengono altri nomi appre Ilo i 
Scrittori Ebraici , Ahilot,5c Ahilat . Giace alle fponde Orientali del feno 
Arabico predo Efion-gaber, Città e Porto celebre nella Scrittura dalie,. 
i jNaui che vi cufiodiua il Rè Salomone . 

; Paolo Vefcouo di Elath ramentafi in due Sinodi Gerofolimitani. 

{ Arindela refta ancora in dubio fc fia l’antica Ramoth vno de cin- 
que Afili della Terra di Galaad. Giofeffo l’appella Ariman, &c Arimna . 
Soggiacque più volte al dominio degl’ Iftaeliti : Vi fiì vnto Rè Geu ; il, 
nell’efpugnarla vi peri miferamente Achab fecondo il vaticinio di Mi- 
che: Fù Città Sacerdotale della Tribù di Gad. S. Girolamo afferma che à 
Tuoi giorni era borgo ; mà oggi è del tutto eftinta . 

Macario Vefcouo d'Arindcla è foferitto al rinomato Sinodo Gerofo- 
limitano . 

Celebre è l’antica Faran,dal nome, che di lei prende quel vafto,e quafi 
interminato doferto,per ouc vagarono tant’anni ì figli d'Ifracle,non men 
che dal foggiorno d’ Ifmacle figliuolo di Abramo , ìe dell’Egittia Agar , 
pome per origine, che da lei trafle Abdone Giudice d liracle. 

Nel Sinodo Lateranenfe dell’anno 544. contro ì Monotcliti, conuen- 
iìc Teodoro Vefcouo della Chicfa Faramtide « 

Cadette N (Itali Città V (fiottali di Galilea - 

L ’Antica Cadesjò fia Cadiffo fùCittà Sacerdotale della Tribù di Net- 
tali al feno di vn colle dominante à gran tratto della Prouin- 
cia , c à quanto fi dilata fia Tiro, e Cafarnao vgual diftanza di miglia., 
venti • Si refe iìluftre nella memoria dcgrhuomini dal natale di Barach > 
valorolò Duce d’Ifiaclc, che vinfc in battaglia il Re Iabbinnel Montai 
Tabor . Della fua Chicfa non trouo altra memoria di quella regiftrò il 
Tirio , e di quanto ne manofcrjiti fi hi ch’ella fuffeilluftrata di proprio 
Vefcouo . 

PrincipaliifimaCittà fù Nettali riferita dal Tirio tra le fufiraganee di 
Petra col nome Comisnepbdamos, e da altri chiamata Suzziz Patria del 
rnifericordiofo Tobia. Giace alle riuc Auftrali dclGiordano difeofta mi- 
glia cinque dal Mar di Galilea , hauendo nella finiffra la Città di Scfet . 
Riconofce il fuo natale da Nettali fcftogenito di Giacob nato da Bala^ 
Terna di Rachele . Di prcfcnte,fe ben diftrutta, è quafi imhofchita . 

N n Cafa- 
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Cafarneum Città Vefcouati di Gitile* 

CAP,' A *«hl non fia nota quella Città, fc il Figliuol diDio nella Tua peregtiJ 
XCI. ^ natione tra mortali, vi operò tanti miracoli! Confina à due Tribù, 
di Nettali, e di Zabulonjè fituata à canto il mar di Gcnefareth,frapoIla àf 
due altre Città Sueta , e Rechath . Il Redentore lafciata Nazzarcth fua_ 

Patria, andò quitti ad habitare: Vi proferì gli Oracoli della fua infallibile 
fapienza , predicando il fabbato nella Sinagoga, oue k prima volta trat- 
to della manna del Deferto, e per fimilitudine del fuo facratifiimo Cor- 
po, e Sangue ; adimpendo conciò quanto da più fecoli auanti predetto 
nauea il Profeta Ifàia; Primo die allentata ejl Terra Zàbulon , ty T erra 
Neptalim iuxtà liam marò trans Iordanem Galilea Gentium ; Populusy 
qui ambulabat in tenebrie vidit luce magnanti zyc-Con efficacia di Virtù 
Dìuina fana iftantaneamcntcil Paralitico nella Sinagoga, libera loflefTo 
dal Demonio : entrando in cab di Simone libera il Socero dalla febre ; 
ad hora di Vefpro fana gl'infermi da languori ; fuga t Demoni) , e al fuo 
colpetto diuengono muti, ed altri lo confeflono per figliuol di Dio: libe- 
ra da paralcfia il Seruo del Centurione : incaminato per liberar la mori- 
bonda figliuola di Iaiiri Principe della Sinagoga , fana al contatto della 
fua velie dal fluffo di fangue quella Donna di cui altroue ragionaflìmo : 

Indi richiama alla vita la defonta figliuola ; di là vfeendo illumina due., 
ciechi, e fa parlare vn muto indemoniato : à gl’Efattori de tributi paga^ 
quella moneta, chetrouò San Pietro nel ventre di vn Pefce,e fa altri in- 
numcrabili prodigi j non regiftrati dagli Euangeliflùà quali però mal co- 
rifpondendo l'ingrato Popolo, meritò vdire quelle voci di fdegno dall* 
ideilo Redentore : Et tu Cafarneum » qua 'vjque ad Caelum exaitata et , 

•vjque ad Infernum demergerih Vaticinio inucro lacrimcuole, à baftanza_. 
auuerato ne' fuoi infortuni), trasformata già di afpetto, c di fortuna in 
leena di rouine, ellinto già del tutto l'antico fuo fplcndorc , per cui ere- 
ditò il nome di Cafarneum, che latinamente direbbe Fili a pulcritudinis . 

Fin' alla prima inuafione de Saraceni in quella Prouincia, quale fegui 
intorno agl'anni 6} o la Città comparue ornata di proprio Pallore del- 
la fua Chicfa, oue tra gl’altri di quel tempo, goucrno Demetrio, come fi 
ricaua da vn Concilio Gerofolimitano , 

Dalb Città ad vn miglio, fi giunge al famofo-Vado del Giordano, oue 
x Romani collrulfero quel Ponte , per cui fi vnifee la Galilea alla Tra- 
conitide- Dal Tributo, che vi efigeuano ì Miniftri dell’ Imperio , non fu 
immune Chriflo Redentore, benché nato egli filile del Rcal bnguc di 
Dauide pagando nel palleggio, come narra l'Euangelifta, vn didramma 
equiualentc à fette Ioidi . 

"Bet/aida 
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F .otefto ingenuamente non eflcr ben certo fe quella fia Beithcrbcim 
numerata dal Tirio fra le futfraganec di Petra, onde io procedendo 
col lume de riferiti manofentti, oue la trouo rigirata col nome Bethfa- 
beim, fenza che ard ifchi decidere il dubio, mi tralafciandonc il giuditio 
À più Eruditi, Raggiungo qui, per non trafandare una Città tanto celebre 
nel Vangelo . Giace , mi diftrutta alle fponde Auftrali del Mare di Ge- 
«ìefaret . Fù Patria degloriofi A portoli SS. Pietro, Andrea, e Filippo: fre- 
quentata dal Redentore ; oue illuminò il cieco , e liberò il felicitante.. 
Soccro di Pietro :mi non perciò deftandofi ì Bcthfaiditi da cimmerie ca- 
ligini della loro infedeltà, minacciogli di fua bocca quel flagello, che pòi 
in tante guife prosarono da Regnanti: v ? tibi 'Betbfaida^uoniam, £« re. 

Niceforo lafciò fcritto,chc S- Elcna nella cafa de SS. Apoftoli creile vn 
iontuofo Tempio * 

Legione, e Diocefarea Citta Vef covali di Galilea . 

N On folo il Tirio, mi ì rinomati manoferitti conteftano ad euiden- 
za,chc Legione Città Mediterranea di Galilea fufle già decorata 
di preminenza Vefcouale, tuttochenc Concilij nulla di ciò apparifehi . 
Ella forgea nella Tribù di Zàbulon tra Samaria, cTolemaida in diftanza 
da Nazaret miglia quindeci i 

Diocefarea, che fecondo GiofèfFo era l’antica Sefori forte, c ricca Città 
della Tribù di Zàbulon: per relatione di S.Girolamo fti Patria de SS. Ge- 
nitori di MariaVerginc.Contefc lungo tempo di premincnzaMctropoli- 
tana con Tiberiade , e fù refidenza del Prefètto di Prouincia . Di mille 
Tue calamità, memorabile fù quella , che riportò da Varone Capitano di 
Germanico Ccfare, mentre diltrutto ogni fuo Edificio, efpofe ad* incan- 
to venali ì Cittadini . • 

Ciriaco Vefcouo di quefta Chiefà viflc dell'anno 535. 

Tiberiade Città Vefcouale di Galilea '. . . .. 

I L nome originario di quefta Città fù Cenefarcth, òcome la fcriue San 
Girolamo Gcncreth voce Ebraica dedotta dal vicino Mare , perche 
lignifica mutatione • Pofcia ampliata da Erode Antipasj ereditò il nome 
di Tiberiade ad honor di Tiberio Cefare. Difpofc egli il corpo della Cit- 
trà il fianco di vn Monte, che le forge nell'Oftro, e le fponde del Mar* 
per Leuantc : La coftitui Metropoli di Prouincia, e per renderla riguar- 
do uolc, vi crcfTc vn Tribunale di giuftitia con autorità fuprema , ancor 
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nella Traconitide fabricò à tal’oggetto vn magnifico Palazzo arrichito di 
varie figure : mà quelle per effere interdette dalla legge, furono cagione 
di altiflime doglianze nei Senato^crofohmitanojil quale perciò vi fp*n- 
f c vn buon corpo di militic, che immantinente acccfoui fuoco, lori- 
dufl'e in ceneri . In vn’Epiftola di Agrippa recitata da Filone à Caio Ce- 
farc, fi hà , chcTifteflb Agrippa in vn giorno vi accolfc cinque Rè, An- 
tioco il Comageno, Saficeramo di Emcla» Chorimo dell’Armenia, Polc- 

mone di Ponto, e’1 fratello di Erode, clic regnaua in Chalcidc. ^ 

Qui il Redentore chiamò dalTclonio l'Apoftolo Matteo: Saturò con 
cinque pani, e due pclci,circa cinque mila, huomini» S. Elefla in. memo- 
ria di si ftupcndo miracolo, erede in quel luogo fupcrbilTimo Tempio à i 
dodici Troni come attefta Niceforo. 

Di Obcrto Vcfcouo di quella Chicfa fa mentionc il Tirio nella fiuu 
Iftoria . 

Oggi è affatto defolata, d’aria indementiflìma per Tacque /lagnanti 
bagnando la in due Iati , benché molte fian minerali. 

Nell’Aquilone ergefi vna rupe altiffìma, nel di cui fianco comparile 
vn 'Antro affai pofòndo,c fpatiolo,prouiflo ancor di Ciflerna,e ben capa- 
ce di miU’huomini.Topra c certamente artefatta. 

Pel M*re di, Gtnefaretb. , 

P Rende quello Mare origine dal fiume Giordano , che fcorrendo,eo-' 
me di Hi, da gioghi Meridionali del Libano preflo Celare», fende 
con rapido corlb le Contrade d’Iturca, Fraconitidc , e Galilea fuperiorc , 
fin che giunto in miglia fedici ad vn gran Vallo circondato da Monti , vi 
forma un Lago detto di Moron lungo fette miglia, e mezzo, e per latitu- 
dine mcn di tre : Indi rcpigliando il fuo corlo nel Meridiano, c fuperata_, 
la rigidezza de Monti, c Rupi altiflìmc , giunge à far pompa delle fuc ac- 
que in quello Marc detto variamente di Gencfaret, di Galilea , c di Ti- 
beriade . 

Dilli, efier coffume degli Ebrei dar nome di mare à qualunque gran ra- 
dunanze d’acqufe , fiano pur falle ò dolci: Cosi quello, non è che vn lago 
di acque dolcillime, largo per relationc di Plinio miglia fei, lungo fedici: 
il suo moto c continuo, la profondità immenfa, c ben capace di Nauigli 
grolfi . Nutrilcc Pcfci di qualità diucrlà dagTaltri di ftagno , ò fiume . 

In riua à quello Marc il Figliuolo di Dio chiamo i due fratelli Pietro 
& Andrea; Giacomo di Zebedeo , c Giouanm altri fratelli : Oue i mede- 
fimi gettando le Reti , le traforo piene di pcfci in quantità si grande > 
che hauendone colmate le barche, furono per fommergerli. E qui ancor» x 
in mezzo alla temprila calcando Tonde à piedi afeiutri comparue à Tuoi 
Difcepoli . U 
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11 Giordano ripigliando da quello Marc il, Tuo corfo per Mezzogior- 
»o,trafcorrc obli quamente fra Monti,eValli x riceucndo il tributo di altri 
• fiumi, e Torrenti della Giudea, Se Arabia , fin che in miglia ottanta per- 
de il fuo preggiato elemento nel Mare Asfaltidc . 

Del Mare Asfaltide detto Mare morto. 




Q Veflo Mare nel fembiantc orribile, neglalitì venefico, d ogn’intor- 
no arenofo,afpra,efctcntcy ond'c che lembra vn ritratto d'inferno: 
fìi detto Asfaltide , che vale al dirbituminofo,cffendo le fue acque 
produccuoli di tal materia : fu detto Mar morto dagli effetti mortiferi , 
non cntrandoui alcun viuentc, che non perda immantinente la vita : gli 
ycelli fpiegandoui il volo , fe tolto non fuggono, vi piombano morti. 

Nel tempo di Abramo era fertiliflìmoVallo trauerfàto dal Giordano, 
ornato di quattro gran Città, Sodoma, Gommorra, Adama, Scbboim* 
nell’erto di un Colle la rinomata Scgor , sottratta alla voracità delle fu- 
mé per interccffionc di Loth ; La Scrittura l'appella Pentapoli voce Gre- 
ca, che fuona fra noi cinque Città .. Sodoma c dagli Ebrei interprct ata_. 
cecità, Gomorra timor di Popoli , ò Sedinone, Adama dcfiderabilc, Se- 
fcoim Mare, ò llattionedi Mare.E’ vcrifimilc,chcil Giordano fi profòn- 
daffe in alcuna voragine per oue penetralfc nel Mar rollo, ò Mediterra- 
neo, imperoche ì Mòti che d’ogn’intorno gli fanno argine à guifa.di Tea. 
tro, non inoltrano apertura valeuole à traggittar le fue acque ..Occupo.,, 
per longhezzz miglia ottanta, e per latitudine venti : hà tutte le qualità 
di Mare, colore, lpuma, c falfedine , mà con eccello di amarezza, tic agi- 
catione continua , ì venti che vi lòffiano. affai noiofi per le maligne cua-. 
porationi . Produce abondantcmentc Alume,la quale altro non è,ch’vnz- 
fàliuginc della terra, Se in maggior copia Nitro,c Sale,che si trafporta in 
tutto il paefe.Vi fono alcune lfolette non del tutto poucre di piante , anzi 
l’arbore che vi nafee , è Amile al pero filuagio ; ì frutti che prod u;c detti 
pomi di Sodoma di color giallo, Se intcriormente bianchi, à guifadi Co-, 
laquintide, vaghi certamente in apparenza, mà infottribili all* odo-' 
iato , c nell’Autunno firifoluono in ccncri-J legni ideili dcH'Jlblc, Ipct 
io di notte veggonfisfauillanti: In vna di effe prellble foci del Giordano, 
entro S.Saba Abbate per far penitenza, ed ecco in vn fubito fù circonda- 
to quafi da vnx voragine di fuoco; ond’cgli tutto fquallido, e tremante^ 
fc ritorno al fuo vicino Monaftcro.Vefpafiano.Augullo vago.d’inuefligar 
gli. effetti venefici di quclt'Acque, vi fe tragiche cfpcricnze nelle vite de 
cattiui Giudei . 

La memoranda Statua di file, nella quale per Diuina difpofitione ,fù 
trasformau la moglie di Loth, non più fuffifte come han molti pretefo, 
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mà fi cornetta da celebri) &c antichi Scrittori la di lei confidenza finoagl 
anni di Erode. Brocardo diligentifllmo inuelligatore di quelle antichità} 
dopò molte , e faticofe diligenze , ne difpcrò l'imprcfa . $u*m Statu*m 
( dice egli ) vt viderem ingente: fubij Ubarti itinerum » nec fame» explert 
defiderium mtum potili . 

Tcrtuliano, che ville nel fecondo (ècolo , lafciò fcritto ì feguenti verfi . 
Jnfragilem mutua faltm fiet ipfa fepulcrum 
Ipjkqut imago formam fìbi corpore feruans 
Durai adbuc ; etcnim nuda fiatione fub Aetram ■ . ? 

Nec pluuiji dilapfa fi tu , nec diruta venti: 

Quin etiam, fi qui: mutilauerit aduena formami 1 • { 

Prottnus ex fi ft fugejfu vulnera compiei : -or 

Dici tur ti viuetit alio iam corpore fexu: 

Munifico: J olito dif pungere fangutnt menftt . 

Naxaretb Citta Metropoli di Galilea . 

N Azareth, che viene interpretata florida, c fant ificata , è Città della 
Tribù di Zàbulon in Galilea » preflo il Torrente Cifon , fondata., 
nell'erto di vn Colle riuolto ad Oriente dittante dal Tabor,c dal Carme- 
Io miglia fette ; fei da Naim , ventifei da Tolcmaida , c circa ottanta 
da Gcrulalemme per Aquilone. Nell’Occidente le fanno argine ì Monti 
chiamati dalla Scrittura Zàbulon ; fitto vi fi fra pone la famolà Valle di 
Carmeion; mà pur le fènde vn lato l'ala dritta d’vn Colle, dittefa dal- 
la natura per renderla più vaga, c diletteuole. Ora à chi non fia nota la_. 
fublimità de Mirteti , in quello luogo quali Teatro di fercniflìma luce., , 
celebrati dalla Sapienza increata per redcntionc del Genere humanofiilu- 
flrato dal Natale di Maria Vergine ; fantificato dal faullilfimo annuncio 
di Gabriello dell'Incarnatione del Verbo Eterno nel di lei puriffimo v ce- 
ro j e dal foggiorno di lui per vn luftro fra Mortali dopò il ritorno da_ 
EgittojEt ouc fecondo attetta l’Euangclifta S. Luca, entrando, come folca, 
il libato nella Sinagoga, & aperto il libro d’ifaia, lette quelle parole pie- 
nedi Mirteri profondiffimi . Spiritut Domini fiuper me ,• propterquod vn- 
xitme ; buangtlitart pauperibu: mifit me, fanare contrito: corde-, predica - 
reCaptiuii rtmiJfionem,ty epei: vifum\dimittere con fra Pio: in remijfionemi 
predicare annum Domini acceptum , & diem rctributionii . 

Mà benché Nazareth per eccellenza mcritaffe la maggiore veneratio^ 
ne de Fedeli , e dalla pietà gcnerofa de Principi compariifc ornata di fa- 
cre,e fontuofe fa ùriche; non però forti la CatedraVefcouale,ml fu fogget-* 
ta la fua Chicli immediatamente al Metropolita di Cclàrea . In confidc- 
jationc di ciò , c per iftanze di Baldouino, il fommo Pontefice Pafchalc 
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fecondavi trasferì la Catedra Metropolitana di Scitopoli Cittì detratta 
da Saraceni, con due futfragancijvno di Seb.atlc di rito Latino, ed è l’illef- 
fo che Samaria » altro di Monte Sinai detto altrimenti* di Faraone di rito 
Greco , c quello ottenne poi preminenza Arciuelcouale , come yncora_ 
quello di Bcttelem. Aflcgno il gcncrofo Rè è cialcunaC.hicfa equiualente 
dote per foftenimcnto de Prelati, e lcggeft,che all’ Arciucfcouo di Naza- 
reth, concedere con legge hereditaria, Calici Bedar in riua al Marc sù la_*. 
foce del Torrente Belo, che feorre fra Tolcmaida,c'l Carmelo r 

Procedendo, hora alla viiita de Santi Luoghi della Città, venerabile è 
quella danza, oue l’Angelo annunciandola Madrcdei Verbo, recollc ì gi- 
gli dell’eterno Aprile . S. Elcna ornò Teftcrna parte di marmi eletti, e la_, 
racchiufe nel mezzo di auguftiflimo Tempio . Hauca quello le radici nel 
pcndiuo Orientale dellaCittàjll Santuario.com poncaft di due fole danze; 
vna, eh c la minore, incauata nelle vilccrc del fallo, lunga quattordici pie- 
di, larga cinque fenz’altro lume, che dell’vfcio, e d’vna picciola fencllra, 
oue in. due Altari eretti al Millero dcU’Annunciatione, & à S. GiofefFo, 
fogliono ogni giorno celebrar Mefla t Rcligioft, Latini della S. Cullodia; 
e qui tengono gli Orientali, che falle celebrato l’alto Millero dell’ Incar- 
natione. L’altra eh c la. maggiore, Se artefatta, vnjuafi.à quella ne due an- 
goli edcriori,e come fi. hà per traditione, fu dagli Apodoli conuertita in 
Oratorio, quella per à punto, che per virtù Angelica, fuelta dalle radici, 
fu trafportata in Tarfetto luogo della Dalinctia l’anno di Chrido 1 19 x. 
quando occupata da Saraceni la Paledina, perderono i Chridiani il di lei 
poffcflojlndi à tre ani, con vgual prodiggio da Tarfetto parto alle riue del 

Ì Marc Anconitana, preffo Rac.ynati, oue per la dignità del tyogo la fa.mc. 
di Sjdaquinto codrude vn Tempio nelladruttura,e fplcndore corrifpon- 
dentc.alla grandezza del fi io animo,e gettouui ì fondamenti di nuoua_ 

Città col nome di Loreto, riduccndola.à forma di fortezza. Piacque all a 
rnjlcncordia Diuina farmi degno nell’anno 1690.. d’ odrirui tre volte >1 
fànto,SacrificÌQ.pcc remjflìone de mici peccati , fuffraggio de miei Geni- 
tori^ della fcl.me. del Sig.Card. de Lauria all’hor viucntc . Oderuai in_, 
quel Santuario, che fe ben nell'edcrno da tutt’ incadrato di fini marmi, or- \ 

nato di eggregie figure, e fimólacri di quei Profeti,! quali predidcro l’Ad- 
ucnto del Melila ; c però. nell’ interno puramente all’antica, nemen in_, 
tutto intonacato, con varie pitture in parte odefe,cd oflufeate da gli anni. 

La materiali che fi compone coda di pietre di color giallicciaà guifa di 
mattoni palroarijaltri maggiori, c minori, elcuata all’altezza di palmi 19. 
nc occupa per latitudine 18. eper lunghezza 43 .Vi era vna fola Porta 3 
mà poi per commodo de Pellegrini altra nc fù aperta à quella corrifpon- 
dentc j 8c altra vicino all’angolo pollcriorc à man finiftra. In vna nicchia 
imminente all* Altare in mezzo al muro, forge il venerabile fimulacro di. 
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Noftra Signora col Diuino Fanciullo tri lo braccia tutto di cedro incor- 
ruttibile; auanti di cui pendono à tutte l’hore accefe lampadi , e torcieri 
di fin* oro temperati di pregia tiflxme gemme. Reità illuminata da vna_ 
ftncftra incontro aila fiacra lmagine . Non hà propria teftugine , mà 
aggiunta, e foftenuta artificiofamente dall' incaltro eftenore . Era per 
l’auanti loffittata di tauola d Abeti ; ma fu Ipalcata per non cfporla all 
incendio di tante lampadi . 

Ora intracciando il difeorfo di Nazareth, reità ancor viftbile vn Fon- 
te detto di Maria,perche fecondo lantiche traditioni , adopraua Noftra 
Signora le fueacquc,c poco lungi, vna gran Lapida rotondagli la quale 
il Redentore vogliono fi cibalfc con fuoi Difcepoli . 

Tra le rouinc della Città , fi addita il luogo della Sinagoga , già con- 
uertita in Chicli da S. Elena, c fuori vn miglio per Aquilone tra le falde 
di vna rupe, altri luoghi facri , c venerabili per la frequentatione del Fi- 
gliuol di Dio . 

Più oltre à due miglia, compariicono le rouinc dell’antica Chcfor Pa* 
tria di S. AnnalMadrc di Noftra Signora . 

Concilio celebrato in N a^antb 

Contro l'Antipapa Vittore fauoreuple a.d Alcffandro III. 

Anno lido. 

S Vblimato al gouemo della Chieda vniuerfale Aleflandro terzo di na- 
nationc Senclc, nacquero lunghe contefe tra elfo, e Flmperator Fe- 
derico Enobarbo detto Barba rolla, originate da vna rifentita lettera fcrit- 
tagli dal Papa intorno all'infolenti procedure de fuoi Miniftri in perfona 
del Vclcouo di Londra nel ritorno da Roma alla fua Cbielaiciò che alte- 
rò talmente l’animo di Celare, che alienoilì dalla fua obedienza, abbrac- 
ciando il partito di Ottauiano,clctto poch innanzi Antipapa col nome., 
di Vittore . Ammonito per mezzo de Legati Apoftolici,impcruerlo à tal 
mente, che negandogli il douuto ollequio, raduno in Pauia vn Concilia- 
bolo di cinquanta Vclcoui , oue ardì citarlo con tutto il lacro Collegio, à 
douer prelentarfi in quel lèfforiojlndi fe dichiarar nulla la di lui clcttione, 
e per contrario valida quella di Vittore . 

Diuolgata la rifolutionc del Conciliabolo di Pauia, molte Nationi ze- 
lantiflìme della tranquillità della Chiefa , radunaronfi per difenderla , e 
rintuzzar l’orgoglio de nemici . Prima di tutte fù la Chiela Orientale , 
con l’intimationc di vn Sinodo ncllaCittà di Nazareth comporto di qua- 
li tuttii Vefcoui della Siria; oue con la dctcrminatione à fiuored’A- 
lelfandro, fcriilero al medefimo vna lettera tutta piena di offequio , e ri- 
uerenza, offerendoli pronti à fpargere il proprio (àngue per fui difefa . 

‘Bette lem 
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TBtiftum Citi» Artiuefcoiialf di Pakflinx . 

Ettelcm, che dall'Ebraico trafportato latinamente, direbbe Domai 
|j Panisi gemina Città di Paleftinajvna nella Tribù di Zàbulon, di cui 
fauella Giofuèjaltra in quella di Giuda , in diftanza miglia fette da Gc- 
rufalemmc nel mcridiano,sù quella via, che conduce ad Hcbron,cortrut- 
ta per relationc di Giofeflfo da Gebufci della ftirpe di Chanaam; famofa, 
e venerabile à tutto il mondoChriftiano dalla nafcita dcU‘humanato Id- 
dio. Fù detta altrimenti Efrata dalla moglie diChalcb. Da quella Città 
.vlcirono lede, Dauide,Abclà, Booz,c Ruth. 

Circuiua quella Città ben miglia quattrojhauca le radici nell’ erto di 
Vn colle, col’prolpetto nellortrojcra altresì murata, benché il natiuo sito 
J’alTicurafle da nemici infiliti, di forma fcmisferica. Il fuo Popolo oggi ap- 
pena giunge à cinquanta famiglie di Chrilliani mille, ed’ Jnfedcli. 

Vcdcfi nel baffo della Città vn’ antico Edificio alla circonferenza or- 
inai di vn miglio à guifa di Chioftro, ch’clfer douea Foro venale, ò come 
altri Icrifiero Arfcnalc di Erode • Da qui volgendo à finiflra , altro ne_. 
comparifcc vallo ancor di giro, ripartito in atrio, e portici follenuti da_, 
colonne di granito : Vi è traditone , che quella fuffe la famofa fcuola di 
S. Girolamo . 

Sorge à ponente l’auguflifiìmo Tempio,cretto nel luogo oue nacque il 
Diurno Infante, corrifpondcntc nella llruttura,c grandezza all’animo ma- 
gnifico dell’ Imperatrice S.Elena, mentre per renderlo unicamente raro, 
non indulfc à quanto di vago, di pregiato potè esigerei* idea d’ogni più 
nobile Architettura, porgendo ancor i monti le vifccrc più elette, per fa- 
ticar il Tempio al loro Dio . 

Palfando alla fua Icnografia , quello nel modello fimilc al Laterali 
jnenlè in Rom%, è compollo di cinque Naui ; la maggiore ,chc per lun- 
ghezza occupa palmi cento venti , è follcnuta da cinquanta colonne di 
mifchio, ò diafpro di Soria, difpolle con vaga fimctria sù loro bali, e nel 
mezzo abbracciano il Santuario , cinto di vn muro all’altezza di due cu- 
biti à guifa di balaullra lungo palmi lèlfant otto : laonde calcolando la_, 
faa lunghezza con quella della Nauc,cd'aggiuntaui quella del Coro vni- 
to al Santuario d’altri palmi venti, fommano palmi duccnto otto.Lc Na- 
ui laterali, non fi dilungano, che palmi cento quindici , terminando alla 
Crociera, che ne occupa fcffant’otto.Pcr latitudine tutto il Tempio com* 
prcleui le cinque Naui vicn calcolato palmi cento nouantaquattro, e per 
altezza fcflfanta . Hà trefoli Altari, due laterali, cl’m ggiore,chc forge in 
ifbla, c fra porto al Santuario, & al Choro. E' illuminata da quaranta fenc- 
ilre , freggiate già d’ arabefehi, e fogliami.Le pareti incallrate di marmi , 
c di mofaico antico in fondo d’oro con figure raprefentanti ì Profeti, che 
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prediflero il Parto della Vergine, ripartite in quadri, c medaglioni . Veg- 
gonfi ancor’ efprefli i Concili j generali celebrati fin’ all’ anno 1 1 70- reg- 
gendo all’hor l' Imperio d'Oriente Emanuele Comneno;il Regno di Pa- 
lcltina Americo, c la Chicfa Bcttelcmica,Rodulfo Arciucfcouo,come la- 
sciò scritto Efrem Monaco autore dell’opra. 

Del Santo Prc/ipe-,^ altri Luoghi facri . 

Q Velia medefima Vergine, che Dio prima de fecoli creati, ne fuoi oc- 
culti efiemplari, vidde, amò, e fè capaco di partorir quel figlio,cb* 
egli col fuo fccondilfimo intelletto generato hauca eternamente , c che- 
fin ncll’aluo materno lampeggiò fenza macchia di colpa originale, fpun- 
tò quali bcll’Alba, crebbe nella grafia, e ville nuoua fenice di virtù; elet- 
ta con ftrana mctamorfofi,Madre,e figlia di Dio: Paflando da Nazareth 
à Bcttclem per deferiuerfi nella Tribù di Giuda, fecondo l'Editto di 
Cefarc,cflcndo ella nata dal Regio fanguc di Dauide,e di (tirpe Sacerdo- 
tale; quiui inhumile Albergo, òfia Antro di Pallori nella fua età di quin- 
dic'anni sù la mezza notte efpofe alla luce, lòtto fpoglic mortali, il Mo- 
narcha dcH’Vniuerfo, l’anno dalla crcationc del Mondo , fecondo il Ba- 
ronio, cinquemila cento nouantanouc, dal Diluuio vniucrfalc due mila— 
nouecento nouantafette: dal natale di Abramo due mila, e quindici;dalla 
hbcratione Egittia mille cinquecento dicci; correndo la feflagelima quin- 
ta eddomada fecondo la Profetia di Daniele; la centcfima nonagclìma— 
quarta Olimpiade ; dell' Imperio d’ Oftauiano Celare il quarantèiimo ; 
il duodecimo del ciclo folarc, giorno di Martedì fecondo l’Epoca d’Alcf- 
fandrino, eflendo tutto il Mondo in pace . 

J’ fedeli de’ primi lccoli, illrutti dagl' Apolloli,e loro Dilcepoli, crefi. 
foro in quello luogo deuoto Oratorio,oue à tutte l’horcconueniuano re- 
citando Salmi, Se Inni facri : ciò che denunciato all’Imperatore Adriano, 
con facrilega empietà fc collocami il fimulacro d’Adone,che durò fin'agli 
anni di Collantino . In queita facratilfima llanza, fi penetra per due fica- 
ie di marmi, ciafcuna di tredici gradini, corrilpondenti ad vn' Atrio nell’ 
ima parte del Tempio: e quindi per vna porta di bronzo fi entra nel luo- 
go del fanto Prcfcpc, il quale altro non è , che yn*Antro formato dalia- 
natura nelle vifeere del Monte, lungo palmi quaranta , largo vndici , 8e 
Sito mcn di tredici, c perciò ofcurillìmo. Vi pendono accelè molte Lam- 
padi; ond e,che tutta, benché à marauiglia adorna di mofaico,rella deni- 
grata dal fumo, non men,chc dall’ humido.Vi lòrge vn' Altare, oue ì Refi 
gioii Latini , che l’hanno in cullodia,offcrilcono ogni matina Sacrificio al 
Signorc.Ncl pauimento è dillefa vnagran tauola di marmo alquanto ri- 
leuata, nel centro di cui fi vede vn cerchio d'argento in figura di folera- 
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diante , allacirconfercnza di due cubiti oue à caratteri latini fi legge . 

HJC DE VIRGIN E MARIA IESVS CHRISTVS NATVSESr . 

J1 Prefepe, ouc nato, fu riporto il Bambino Giefu, alrro non èj'ch’ vn «? 
» nicchio incauato nel fianco d’vn antro minore all'altro Congiunto, er et- 
erni à fronte vn Altare all' Adoratione de Maggi . 

J’Religiofi dell'Ordine Serafico,à quali è affidata la cuftodia de SS.Luo- 
ghi, dimorano nell'antico Chioftro vnito al Tempio } Ed 'oltre di ciò vi 
hanno altre Chiefe,8cOratorij degni di vencrationc:Riguardcuole fri erti 
(è quella confaerata alla S- Verginea Martire Caterina, nel luogo, ou'è 
fama , che la fpofafle il Diuino Amante all' hor , che dall' Egitto craft 
condotta à vifitar il Santo Prefepe • 

Quell'cferoplare, e pia Matrona Romana S.Paola nata dal nobìliffimo 
fangue de Gracchi, e de Cornelij, volgendo l’animo alla cultura de Santi 
^Luoghi, applicò tutto il ricco fuo patrimonio nella ftruttura di quattro 
Monalféri, d’huomini, e di vergini; Jn vno di quelli terminò felicemen- 
te ì fuoi giorni. In altro fott'il titolo di S. Nicola, viffe S. Euftochia fiuu. 
figiuola, fatta ancor ella maeftra di Chriftiana perfcttione. 

Le Stationi folite vifitarfi da Fedeli, fono nc Seguenti Altari. 

I. Jn quello di S. Caterina. 

II. Nella Grotta oue nacque il Redentore . 

II. Nell'Altare di Maria Vergine. 

IV. Nella Grotta! de SS. Innocenti. 

- : v. Jn altra, ouc S.'Girolamo, e molti Anacoreti fecero penitenza . 

VI • Nel luogo douc fu fepolto il Santo Dottore. 

VII. Jn quello doùc riposarono » corpi delle SS.Paola, 6c Euftochia . 

Vili- Nel Sepolcro di S. Eufebio Abbate di Bcttclem • 

Luoghi tflt riori di 'Beuetem . 

D Jlungandoci vn miglio da Bcttclem nel meridiano, fi fa incontro- 
ìl luogo detto dall’Euartgelifta T urris Gregge da gli Arabi Scout 
che vale al dire Vigilante, mentre in quella fcHcilfima Notte, gli Ange- 
li iui apparuero à Partorì vegliami fopra il loro Gregge: Jn altri tempi 
vi era vn Tempio di figura ottangolare, come può ricauarfi da fuoi ver 
ftjgg, • m à pur refta vifibilc vn quadro edificio à lui congiunto . 

Volgendo da quello luogo à man finiftra, in men d’vn miglio, prelfo 
T antica Tecua Patria d* Amos Profeta, fi venera il Sepolcro di molti SS. 
Jnnocenti ,e del venerabile Abb.Carioth famofo Anacoreta . 

La celebre Bet-fur Città vn tempo munitilfima della Tribù di Giuda 
frapoftaà Bcttelcm,e Gerufalemmc, comparifce in fig ura di Borgo ha- 
bitato da Chriftiani dcfcqndcnti,comc vantano, da La tini . 

O o % Dii 
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Del Monte Sinché Jua Chiefa Arciuefcouale . 

S AcratiflìmO c quello Monte, le di cui pendici fi dilatano fino al Re- 
gno di Madian nell* Arabia ; fiotto ì gradi 19. min. i<> del noftro 
Tropico, difeofto dal Mar Arabico miglia 50, e da Gerufalem.aoo. Nel- 
la Scrittura fiacre alternamente fi legge Oreb,c Sinaij imperoche radical- 
mente è vn fiol monte, mà con due vertici, 1/ vno all* altro imminente,e 
quello èil Sinai, calcolato dall' Adricomio fèttemila gradi ; Venerabile- 
dalla fublimità de milleri operati in effo dalla Maclli Diuina, quando vi 
apparue al Popolo d’Jfiraele ; e diede à Moisè le due Tauole della Legge 
fcritta col fiuo proprio dito ; Se oue morirono Nadab, et Abio, mentre fia- 
crificauano con fuoco alieno;Taonde molti Sant’huomim lo frequenta- 
rono,mcnandoui vita contcmpjatmatCio che potè dcilar la generofità de 
Principi , e d'altre pietofie mania fabricarui, Tempi j, Chiollri,&: Ora to- 
ri ^Principali (Timo fra tutti è il Tempio del Saluatore alle radici del SifTai 
aggiuntoui vn gran Monaftero per i Monaci Bafiliani,'! quali da più fe- 
coli lo tengono in cultodia, fotti il goucrno d’ vn’Arciuefcouo,efercitan- 
do, fecondo l’vfio della Chiefa Orientale, anco l'vfficio di Abbate.ll Mo- 
naltero , d' ogn’ intorno è munito di Baftioni ,ed Antimura , per affi- 
curarfi da nemici infiniti, dimoràndoui da ducento Religiofi, di rito, altri 
Cattolico , altri Scifimatico : Viuono co’ fu(fidij,che ricauano da Chriitia- 
nità jfiomminiftrando loro fra gl'altri Principi, il Gran Duca di Mofco- 
uia, mille tallari.Jl Tempio magnifico per ftructura, & ampiezia, orna- 
to di tre Naui,e due ordini di colonne, racchiude nell' ala finiltra dell'al- 
tare maggiore, il venerabile Auello della Reai Donzella Caterina Ver- 
gine, e martire, già collocata fui vertice del Monte per miniftero Ange- 
lico. Attefta Guglielmo Baldanfél, che in altri fecoli fcaturiua dalle fiuc 
olla vn celeftc liquorcimà poi fatto .venale da Scifinatici, celfiò del tutto, 
nè più degno fù il Mondo di quella grana . 

Abbati di quello Monaftero furono S.Giouan Climaco, che compolc 
quell' aureo volume intitolato Seal a Paradiji,’c volò al Ciclo nell'anno 
570 . S. Anaftafio, che fiì trasferito al Patriarcato d’ Antiochia : Altro 
Anaftafio dell'Augufli filma famiglia Comnena Abbate, Se Arciuefcouo 
vi gouernò dell' anno 1694. 

Celebra S. Chiefa il natale di trent’otto Santi Monaci, ì quali intorn- 
ai dccim anno d’Anaflafio Augulfo, furono da Saraceni in quello luogo 
decollati in odio della Religione Chriftiana. Scrifle le loro vite, «marti- 
rio S. Nilo'Abbatc . 

Si vcncrono tra le falde di qucfto Monte altri fette Monaftcri, benché 
diruti, il primo douc Maria Vergine apparuc,conforundo ì Rcligioli fu- 
gitiui dall' infolenzc dcgl’Arub* , 
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Jl fecondo douc il Profeta Elia, profugo dall'ira di Iezabcl , fi ritirò, 
ed hebbe da Dio molte vifioni . 

Il terrò, nel fianco Auflralc del Monte Oreb, ouc S. Maria Egettiaca 
ville due anni penitente . 

11 quarto, nella fommiti del Monte Oreb, nuc reità vn' Oratorio con 
4lue Altari, vno à delira, ouc .Mai se riceuè da Dio le Tauolc della Leggei 
altro à finiflra oue egli attonito ft nalcofc , non potendo foffri re la gloria 
del Signore - 

Il quinto nelle radici del Monte, conficrataà Quaranta. Mar tiri di 
•Nkomedia . ; 

Il fello; è vn’ Oratorionella fomtnità del Monte Sinai, oue dagl’An- 
geli fu trasferito il Corpo diS> Catarina, e vi giacque anni 3 CO- 
Vltimo , ouc S. Onofrio Eremita menò da fua vita in penitenra . 
Vifitando il deuoto Pellegrino quelli fanti Luoghi, partecipa deTcfori-. 
CelclH d’indulgenze , come friuefl Padre P. Quarefimo . 

Del Monte, Libano , e fuoi Popoli. 

9*fib*£rr IvT L* ò ii:oi : - r A . i . i n : ; * 

Q Vefto Monte , di cui nella Scrittura fi legge Ffcjue ad flionttm al- 
tijfimum’. Si diuide in Libano, & Afl.tilibano;il Libano ccompo- 
ito u'actataflarc rupiignude, bricche; L’Antilibano acccifibile,e verdeg- 
giante. Dalle fuc perpetue, neui apprelè il nome Libano , chc lignifica.. 
Candore, fìmbolo di Maria, che fu impeccabile per gratta. Plinio preferi- 
uc ì fuoi confini tra Sidonia,c Simira. Circuilce miglia 1 jo-Olleruo il Tir 
rio, clic in ogni tempo dell'anno vi lì godono le quattro flaggioniji npe- 
roche , nelle pendici Aullrali è feniptc florido , e verdeggiante à guila di 
.% Primauera : Più oltre poggiando fi gode l'Autunno , non mancandoui 
frutti . Nel mezzo riuolto tra Olito , e Mezzogiorno, le nude rupi flag- 
gcllatc dal fole, fan fentirui il caldo, anco nel. cuore d’ Inuerno : E'1 Ver- 
tice fempre canuto per le quantità delle neui, fi fperimcnta rigidilfimo,. 
anco no giorni canicolari .. 

Si viaggiai quello Monte per Io più dalla parte Maritima verfo Tri- 
poli^ trauerfato vn Vallo di lei miglia, fi giunge al fiume Xanto,che fca- 
turi fee dal Monte , e da qui dando principio al falire , in quattri horc di 
camino fi fi incontro Cenobin Villaggio de Maroniti , e Rcfidenza del 
loro Patriarca; indi ripigliando il viaggio fra Monti, in mcndi vn’hora, 
fi giunge al Borgo di Barfai , oue ì Padri Tereliam hanno Chiefa , &: Of- 
pitio ; Da qui girando tra rupi afpnffimc, s’ incontra dopò lei miglia vn 
gran piano à guifa di Teatro alla circonferenza, di miglia otto : e qui fo- 
no ì famofi Ceda detti dcL Ubano di fmifuxata grandezza , girando tal’ 
vno dieci braccia, eicuaco ad altezza così fublimc, che appena vi giunge 
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vn dardo : Le fiondi di quefta pianta fono fimili à quelle dei ginepro tU 
quanto ripiegate, negli eftremi foltiffimc, c con le punte all’ insù, i 'frut- 
ti limili à quelli del Pino. Sotto quelle piante , fogliono ì Maroniti ogni 
anno folennizar la fella della Trasfigurationc del Signore . 

J1 Libano è habitato da Nationi, e Popoli diuerfi, Maroniti, Drulì, Se 
Amadi j, di riti , e collumi contrari j . Occupano ì Maroniti quella parte 
che guarda tra Mezzogiorno, Se Oriente, chiamata in loro lingua Caflro- 
uamquefli benché foggetti all’Imperio Ottomano, han priuilegio di non 
obedirc ad altri, che al loro Patriarca,&t al Principe Temporale chiamato 
in loro lingua Schek . Gli Drufi occupano la parte Aullralc del Monte-; 
viuono fotto il comando di vnPrincipe Ereditario chiamato in loro idio- 
ma Hemir . Ggli Amadij polHtdono gran tratto de gioghi Orientili , c 
Settentrionali del Monte fottopofti al dominio di più Capi, che chiama- 
no Macadani . 

Del M otite Carmelo . 

C A K T^R-geli quello Promontorio dalle fponde del Mediterraneo, maefto^ 
1 * 7 . fo, e Torreggiantc , fiancheggiato nell’Aquilone da Tolemaida , e 
„ . _ jiel Meridiano da Cefarca Maritima , comporto per la lua valliti dfpiu 

Colli gl’vni agl’altri congiunti ; onde compari ice di lontano vn foto , 
anzi che vn'Ifola fuclta dal continente . Sono ì Colli più eminenti gli O- 
rientali,& Aquilonari : Racchiude Valli, e Piani fertilillimi non men , 
che dilctteuoli per la varietà delle piante, e limpidi rufcelli,che vi nafeo* 
no. Nel fianco Meridiano aprì la Natura circa ventiquattro cauerne,ou^ 
abitauano Religiofì della famiglia detta da quello Monte Carmelitica , 
ne l'arte humana altro vi aggiunfe che Tomamente erteriore . 

Dall'angolo Auftrale del Monte piegando alquanto nel Meridiano, §' 
mirafi feorrere vn picciol fiume , Tacque di cui Erode TAfcalonita con- 
dufle per Aquidotti nella Città di Cefarea fpatio di miglia venti- Vn al- 
tro Fonte nafee da vna rupe ad Oriente, sòia quale è fama, eh' Elia Ceri-. 
Scarte al Signore . Da qui girando vn miglio per Olirò à villa del Mare > 
s’incontra vn'altro fonte detto d'Elia, che placidamente in due riui fi di- 
legua nella foggiacente Valle, oue comparilcono le reliquie del famofo 
Monaftero fondato già dal pio Alberto Patriarca Gcrofolimitano . 

S’inalza tra Oftro, e Settentrione fu’l Mare il Promontorio altiflimo 
tanto frequentato dal Profeta , donde prefigurò la Sacratiflìma Vergine 
in quella nube, che pianpiano eleuauafi dal Marc. Vedeft qui la cauerna 
ou’cgli habitaua lunga venti paffi, larga quindici. Poggiando più oltre-, 
vcrfolacima li oiFerifcei 1 celebre Oratorio di Maria, corftrutto clfeiv- 
do ancor tra Mortali, onde è probabile, che filile il primo di tutti eretto 
al di lei nome per opra di S.Agabio Profeta, e Difcepolo degl'Apoftoli- 
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D I quello Monte cantò il Reai Profeta Tbabor r et Herman in nomi- 
ne tuo exultabunt.E'diuiCo dall ’Hcrmon con interuallo di tre mi- 
glia^ per la fmifurata altezza , fignoreggia à gran tratto di Gaiilea, ouc 
hi le fue radici. J Settanta Interpreti lo chiamano Itaburium. Polibio 
Maftoim, c gli Arabi Tur. Hi forma piramidale, mà nella fommiti la- 
feia fpatiofo campo, che circuifcc miglia tre, vago per la varietà delle-, 
piante. Su quello Monte, Alcllandro figliuolo di Ariltobolo,fi ritirò con 
trenta mila Soldati, c fondoui vna Città . Jl Figliuol di Dio à villa de gli 
Apolidi, Pietro, Giacomo, a Giouanni, vi celebrò il millcro della Trasfi- 
gurationc, folleuato da lucidiilìma nube, e cótemplato in mezzo à Moisè 
& Elia : s’vdirono all'hora quelle non più intefe voci di amore , Hic e/i 
Filius meus dilectus , tu quo mibi bene complacui , ipfum audite • Fabricò 
S. Elena in quello luogo deuotillimo Tempio, mà più non fulTille. 

Jl Tirio connumera quella Chicfa tra le Suffragance di Scitopolijmà 
fotta ì Re Latini, portò il titolo di Priorato . 

Deli antica Laura di S. Saba Abbate » 

G iungo à venerare il famofo Cenobio di S. Saba nelle contrade del 
Mar Asfaltide prcllb l'antica Tecuc,oue per fantità,c dottrina, fio- 
rirono molti grand’ Huomini,S. Cirillo, S.Eufebio,S. GioiCrilollomo, S. 
Giouan Damalccno, l’ illello S.Saba. Chiamano i Greci Laura quel Mo- 
naflcro in cui dimorar fogliono mille Rcligiofì , come furono quegli del 
monte Atho, e di Gollantinopoli detto dello Studio. Fondatrice di que- 
lla fu Eudocia moglie diTeodofio Augullo,come narra Euagria.Viucano 
dice l’illello Autore, quei Santi Anacoreti con pouertà sì cllrcma, ch’vna 
medefima tunica, benché lacera, e vilc,à tutti era communc:la menlà,per 
altro frugalilfima, altro cibo non ammettea, che mal condit’herbe , ò fi- 
glimi; ne fi prcndea, che al tramontar del Sole, impiegando l'hore mag- 
giori del giorno,e della notte in orationi,cd altre opre di pictà;laonde gli 
fi conueniua quella fentenza di S. Girolamo Solum pietatis genus efi in 
bac re effe crudeltm • 

Jl monte , che fouralla à quello Santo luogo , è fcauato in gran parte 
d’angu{le,mà innumcrabili Grotte, alberghi già de lolitarij Contempla- 
tiui: conueniuano però tutti nel vicino Monallero, la di cui Chiela ancor 
folti Ile, cuftodita da pochi Monaci Bafiliani, ornata di pitture all* antica 
c tengono per collante, elicavi fia.il Corpo di S.Saba;mà c vn sbaglio eui- 
dcntiilimo, polciachc il di lui corpo da Mut ala Città di Cappadocia, ou’ 
egli terminò l’hore di vita, fù trasferito in Vcnctia . Ancorché la mcndi- 
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cita de Religiofi non alletti alle prede gl’ Arabi rapaci» Cogliono con tut- 
to ciò munirli in vn’antica Torre poco lungi dal Spallerò, 


Vello da cui forti nome, et origine la Natione Maronita, fu Maro- 


neAnacorcta rinomatilfimo del monte Libano,Padrc,e Maeftro di 


nioiu Sant’huomini , c fiori intorno à gli vltim’anni del quarto fccolo. 

Il vocabolo Maron, fecondo la grammatica Sira, fi pronuncia Moron,che 
trafportato latinamente, direbbe Reditor , Se in fenfo Arabico Paruulus 
b.rus. L fa Ita la dilui virtù Teodoretojla cómcndarono i Padri del Con- 
cilio Calcedonenfe;e S. Gio: Chrifoftomo lume della Chielà Orientale, 
fi racomada per lettera alle fue orationi. Non men chiara memoria fe ne 
hà regiftrata appreflb S.Bafilio, S.Girolamo ; nel Monologio greco c an- 
nouerato fra Santi, hauendo fcritta la fua vita,c miracoli con Itile elegan- 
tiflìmo il P. Rofucido . Per rclatione di Maffimo Vefcouo di Cipri, fon- 
dò molti Conuenti nella Siria, ì quali poi diuennero Seminari) di fugget- 
ti preflantiflimi per lanuta, c dottrina, rinomati ne gli atti del Concilio 
Coftantinopolitano fecondo . Celebre fra tutti fù quello predo l'Orontc ' 
in fua memoria eretto negl'anni di Marciano Cefare, donde poi vfeiro- 
no molti di quei valorofi Atleti,! quali per la Fede lotto l’ Imperio di-Sc- 
ucro, &c Anallafio fparlcro il loro fangue , deferitti nel Martirologio Ro- 
mano . Venerabile non meno fù quello fondato in Coftantinopoli, ì Mo- 
naci di cui tanto propugnarono la Fede Ortodoxa contro Nellorio , e_. 
Giacomo Beradeo capo della fetta Seueriana ; laonde ad imitatione de_. 
gl'Euftachiani difelènlbri del Concilio Niceno,cognominaronfiiVlaroniti. 

Il Tirio alcriflc la loro origine ad vn tal Giouanni peraltro nome Ma- 
ione, il quale, benché macchiato de gli errori de Monoteliti per opra d’ 
vn dilcepolo di Macario , fi ricondufie poi nel fenderò della verità per 
virtù d’ vn Legato di Honorio fecondo , come pur accenna il Cardinal 
Bona nella fua Liturgia. Pende con tuttociò indecifo l’articolo di quello 
fatto, nó folo per le differenti notitie,chc fi hanno appretto ì Maroniti del 
rinomato Giouanni, mà perche Giouanni vide intorno à gli anni 1 1 30. 
c Macario del 1 160. anzi, che nel Concilio Coftantinopolitano,ettendo 
fiati con diligenza efaminati, c poi condannati gli errori fudetti, nulla fi 
dille di Giouanni; c foggiungendo il Tirio, che molti di quella Setta de- 
fedarono gl errori, mi perfuado, ch’egl'intendelfe d’vn Patriarca di que- 
lla Natione, il quale à fugeftione d’vn Monaco Giacobita > inciampò 
miferamente nelle fallacie Ncftoriane . 

Vacando la fede Patriarcale di quella Natione conuengono all’elettio- 
negli Arciuclcoui , e Vefcoui al numero di dodici : JJono gii Arciuelcoui 
il Tirio, il Damafccno, il Gerapolitano, el’ Nicofino in Cipri: ì Vefcoui 


Della Natione Maronita . 



Baru- 


LIBRO SECONDO. 


S *97 


Bamtino,il Sidonienfe il Botirenfe,il Biblio, il Tripolitano, 1* Bliopolita t 

no, e 1’ Edenfc . Nella confacratione, fi vagliono d‘ vn proprio Rituale 
antico, nienti però di (corde nella materia, c nella forma dal Romanp , 
come attofta il Mori ni. 11 Patriarca, fecondo altrouc fù detto, feguita la 
fua elettionejrende al Romano Pontefice obedienza per. me zio d' un Le- 
gatele ne riporta la conferma, coll’infegne,e titolo diPatriarca Antioche- 
no. Rifiede nel Commento di Ccnobin Borgo del monte Libano, la di cui 
Chiefa è dedicata al mifiero dell'Annunciatione , vino in coni munita de 
Religtofidcir Ordine di S, Antonio Abbate. Jn tutto il Libano fi con- 
tano di quello, iftituto altji- trenta Conucnti ; ne quali fi mena vita au- 
ilcriffima ; efercttano l’ hofpitalità , quafi per iftituto ; c non v' è nell' 

Oriente altra natione Chrilìiana,fuor di quella, che vft il noftro Calen- 
dario riformato . ... t 

Della Natione Sira , e fuoi errori* 

. . V-%; ; - " ‘ ' . ^ 

E ’ Cofa molto difficile à capirfi la maniera con la quale l’ Anima ra- CAP. 

gioneuole, eh' in tutti gli huomini è vgualc,habbia potuto concepi- CVILi 
re tante differenze di Fede, e formarfi idee della Diurni td così ftrauagan- L' 
ti, che hanno cagionate tant'Erefie,e fupcrftitioni nel Mondo. Ancor gli 
Ibrei altre ne inuentarono degeneranti dalla loro legge , negando i Sa- 
ducei la futura refurretrione de corpi, et ì Samaritani l' immortalità dell’ 
knima.J' Siri han communi gli errori de Greci, mentre quefti in altri 
ytempi affiniti dalla protettioncdc.loro Jmpcratori giunfqroad amragr 
Jbar co’loro vcnefici dogmi il corpo miltico di quella Chiefa . 

Sono ì Siri fotto polli ad vn Patriarci fólito far la fua refidenza injl 
Alcppo.Son già molt' anni, che per opra de Scalzi Tercftani , humilioffi. 
alla Santa Sede Eufebio Patriarca fuggetto di rara pietà, e peri ti a nelle., 
materie Conciliari: Pretcfe la fcl.mc. d' Innocenzo XLdlrgU vt>; Coad- 
iutore per ageuolar la conuerfionc di quei PojK>li,mà tolto di vita,c fuc- 
«edendo in fuo luogo vn’altro malaffetto àCattolici,inuolò allaChicfa il 
profitto di quell' anime . Pofcia fù eletto Andrea , che refe obedienza al 
Romano Pontefice, et à quefti fu-.foftitnito Pietro oggiviuente perfo- 
ziaggio vgualmente Cattolico, et offequiofo alla S. Sede. 

Difconuengono da Greci nc’coftumi,fperimentandofi nc difaggi fof- -• ^ ^ 
ferenti, docili, e ciuili più d’ogn altra Natione Orientalej è ben vero, che j 

la miftura de Barbari gli hà deprauati alquanto . Trafmigrano fpefTo da 
vn luogo all'altro con tutte le loro famiglie, le quali giungono à venti- 
quattro mila . 

Della Natione Iexedeim . 

H i .. ■; ir.- • t CAP. 

Abita quella Natione. ì luoghi più ermi , .e difficili tra Antiochia , CVIII. 
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con fine infelice naufragò nelle tcmpefte de Tuoi rabiofi fentimcnti . 

Reficde il primo Patriarca prcilo la Città d’ Eriuan fu i confini della 
Pcrfia nel celebre Monallcro di S. Gregorio detto delle tre Chicle , con 
preminenza m dodici Metropoliti, et in ducente Vcfcoui fuffraganed'ono 
1 Metropoliti , quegli d’ Eriuan, Zulfa, Arath , Narfiuan , Betlis ,Cara- 
mith,S.Stefano, Artafata, Sergiopoli, Tofpia, Artemita,e Gerufalcmme 

Reficde .1 fecondo Patriarca in Cadrazar Città dcirArmenia minore, 

■I* Terzo in Aitonar su i Confini della maggiore • 

Il quarto in Cich, ò fia Cis Città della Giuria Mediterranea à i confi-' 
ni di Cappadocia,àcui vanfoggetti quattro Metropoliti,cfedici Vcfcoui . 

Gli errori principali degl’Armem , fi rcftringono in tre punti . Attri - 
builcono in Chrifto vna fola Natura , vna volontà , & vna opcrationc; 
non ammettono che tre Concili;, cfcludendo ogn’altro , fpecialmcntc il 
Niceno;c nelle preghiere inuocano Diofcoro Erefiarca . 

In diuerfi tempi molti Patriarchi, Arciucfcoui,eVcfcoui della Natione 
Armena fi fono humiliati alla fanta Sede , con foferiuerfi alla profeffio- 
ne della fede . Nel Pontificato di Eugenio IV.giunfcro à rendergli ofTe- 
quio due Legati de Patriarchi, Vcfcoui, e Clero di quella Natione, e nel 
riferir lo flato della loroChiefa,vi annouerano da mille Vefcoui,in nome 
de quali prefentarono la Profclfionc della Fede Cattolica , come narrai 
Ottone Frifingenze. 

A’ Gregorio XIII. fi humiliò il Patriarca Azaria . 

A Cle mante VIU.il Patriarca Michele. 

Ad Vrbano Vili. Il Patriarca Zacharia , c dopò quelli il fucccflbre_ 
Moisè per mezzo di vn Velcouo Nationale . 

Ad Alcflandro VII. II Patriarca Cacciadur, ì quali tutti furono accol- 
ti con honorcuoliflime rimoflranzc di amore, c di (lima; Mà quell’ vlti- 
mo nel fuo ritorno non corrifpofccon pari offequio , c fedeltà alla fanta 
Sede ,come da più luoghi ne giunfcro lenotitie. Vltimamente al fommo 
Pontefice Innocenzo XI. Giacob Patriarca delle Tre Cbicfe; mandò fo- 
fcritta di fuo pugno la ProfeffioncdeJia Fede fatta folenncmente nelle^ 
inani del P. Pifcopo Votatore Apollolico , & Oratore Pontificio al Rè 
01 Pcrfia . 

In quella medefima Prouincia, trouafi altra Natione Cattolica deno. 
ininata Frane- Armena , fottoil gouerno fpirituale dcll’Arciuefcouo di 
Nexiuan, folitoeligerfi dell'Ordine di S. Domenico , hauendouii fuoi 
Rehgiofi tre Conuenti , c dicci Hofpitij , per le Miffioni . Copiofiffimo 
c il frutto, che dall’ intenfa applicatione, c zelo di quei Padri ne rifulta- 
itila Chicli nulla curando ì difaggi, che foftrono dagli Infedeli . 

A preghiere della Natione la ìcl.me.di Clemente iX.racomandogli con 
premorofe iilanzc al Rè di Pcrfia, da cui giunfero poi gratiflime rilpollc 
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al Succeffore . La Communità de Cattolici per Indulto di Paolo IIJ. no- 
mina il Vcfcouo nelle vacante , c dalla S. Sede fi conferma . Il Popolo 
è generalmente ciuile , fagace, foffercnte , c molto dedito alla mercatu- 
ra . Il Clero poco illrutto nelle feienze, c molto meno ncll'cruditioni fi- 
ere. 

Velia Natione N< [loriana « 

A Vtore di quella fetta fù Nellorio Patriarca Coftantinopolitano fin 
dal quinto fecolo; E benché nel primo Concilio Efcfino mcritaflc 
in pena la condanna, e depofitione dalla Catedra, e la Relcgationc per- 
petua ncirifola di Oafi; rellò nulladimcno diffufa talmente la radice de' 
iuoi mali in molte Chiefe Orientali, che non mai i baftanza fù fuelta,per 
dar pace à Fedeli . Due fono ì Patriarchi à quali foggiacc ; Vno refidca_, 
in Babilonia; mà l’ infolenta de Barbari 1 obligò à trasferirfi altroue, e_, 
quelli s’intitola Patriarca degli Alfirij,c de Caldei. Non hà certa Sede ; 
foggiorna in alcuna Città sù ì confini della Perfia refidentc de' fuoi Vef- 
couijpcr lo più frequentar fuole,Caramith,Scth,e Zcnebalch; L’altro Pa- 
triarca rifiede in Mufal, detta altrimenti Affur , che al parere de moder- 
n i, c l'antica Selcucia frapofta à due altre Città , Niniue, e la moderna., 
Babilonia . Egli nel celebre Monaltero dedicato à S. Ermete erige la fua 
Catedra, c celebra le fantioni più folcnni;mà nella Stagione elliua fuoi ha- 
bitar in altro Monallero di Getira Città della Perfia . Le famiglie della^ 
Natione , benché difperfc in diuerlc Prouincic , fi calcolano cinquanta^ 
mila . 

Quattro fono , e ben graui ì loro errori : Negano in primo luogo Fu 
Diuinità in Chrifto, volendo, che in premio meritalfe l’vnionealla Diui- 
nità, con fpecial maniera , non altrimenti con vnionc hipoftatica , e per- 
ciò lo chiamano Deifero; o la Santiffima Vergine Madre di Chrifto, non 
di Dio; & allignando in Chrifto due Nature , Humana per e (lenza , e_, 
Diuina per gratinagli coftituilcono in confequenza due Pcrfonc. 

Secondo , che nell'Euchariftia , vi fia la fuftanza Humana fantificata_, 
{blamente, efcludendone la Diuina . 

Terzo , che Chrifto non fia perfettamente in vna lpecic ; communi - 
cando pertanto in ambedue ancor ì Bambini . 

Quarto, che non debbano attcnderfi le fentenze de fanti Padri prefe- 
rendo à queftil’autorità di Nellorio . 

Nel Pontificato di Giulio UJ. Simone cognominato Suleca Patriarca^ 
di quella Natione, non folo gli refe obedienza, mà interdille à fuoi Dia- 
coni l'inuocationc di Nellorio, c al dr lui efempio molti Sudditi profef- 
farono la Religione Cattolica , 

Nel Concilio di Trento, intcrucnneco’gl’altri Padri JHfcbed-Icfu eletto 
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Patriarca di Moful , ò com'egli facea chiamarli, di Babilonia . Pofcia 
anco in nome de’ Tuoi Vcfcoui, Clero , e Popolo à lui {oggetti, pretto of- 
fequioal fommo Pontefice Pio IV. profeflanda folenncmentc la pede_. 
Cattolica . Diede altresì raguaglio dello Stato di quella Chiefa , in que- 
lla forma , 

J1 Metropolita di Arbel, con due Suffragane!, Saraua, & Ancaua , 

J1 Metropolita di Chcptian, con due, Chambres,8c Achurch , 

J1 Metropolita di Scerth con vnq , Efcì , 

J1 Metropolita di Amcd con tre, Chiaruchic, Hain, e Tanjmir 
Jl Metropolita di Ormi fupcriorecon due, Vfcini, e Chuchia 
Jl Metropolita di Ormi inferiore con tre, Dutra, Saldos , 6c Efchini- 
ruch, 

Jl Metropolita di Efpurgen con due, Nare, e Cian . 

Jl Metropolita diSalmas,con tre, Eaumar, Sciabatam, c Vafcam . 

Jl Metropolita di Celò . 

Jl Metropolita di Calecuth nell* Indie, con vno Carongol , 

Jl Metropolita di Cranganor nell’ Indie . 

Al B. Pio V. Atalia Patriarca mandò foferitta di proprio pugno la_» 
Profcflìone della Fede . 

Al medefimo humiliofli il fuccefforq Dona-Simon, pria Arciuefcouo 
di Celò, e poi Patriarca « 

A’ Gregorio Xllj. giunfe à predar obedienza Ermete il fucceffore di 
Copa-Simon, tjic ne riportò molti doni, col Pallio Patriarcale . 

Veli* N adone Giacobit * , 

A ’Dcftruttione della Chiefa, abortì il quinto fecolo cinque moftri di 
empietà, Pelagio, Eutichio , Neftorio, Diofcoro , e Giacomo , il 
veleno de quali profondò fi altamente le radici , che à baftanza non mai 
l’ i lucifero i Concili j , le Difputc , e gl’altri oportuni antodi de Santi Pa- 
chi. Giacomo cognominato Zanzclo natiuo nella Siria, apprefe negl’anni 
adulti fa llaciffime dottrine da vn Patriarca d’Alcffandria fuo Maeftro; 
Indi raffinandole nella fucina di Eutichio , c Diofcoro , negò in primo 
luogo il Miftero Santiffimo della Trinità , ammettendo vna fola Perfo- 
na Diuina . Efclufe il Peccato originale, i Sacramenti della Penitenza , e 
del Matrimonio $ Infegnò, che il peccato nori proceda dal libero arbitrio 
dell’ Huomoj ed introduffe di fcgnarc ì Fanciulli nella fronte con vn fer- 
ro infocato . Quelle, ed altre fomiglianti fallacie di Fede, tengono anco- 
ra attòrte le cofcienze di Ottantamila Famiglie diffeminate nella Perda 
Mefopotamia, c Caldea . Loro Capo è vn Patriarca refidcntc nel Mona- 
ftero di Lafrcn preffo la Città di Mofadin in Mefopotamia , e tal volta^ 

foggior. 
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foggiorna in Charamith • JI minierò de Vefcoui, à lui foggetti è fin 'ora— 
incerto ; le Metropolitane fono dicci, Gerulalemme, Damalco , Edeffa , 
Nicofia in Cipro,Mufalem,Atafra,Ialach,Tarach,Maden,8<: Harfoberth. 
Narra il citato Coppino,che à Pio JV.fi prefcntò Moisè Mardeno di Na- 
tionc Afliro Giacobita Legato del Tuo Patriarca per renderli obedienza . 

Della N adone Ibera . 

P Rende quella Natione il nome dalla Profonda Jberia, denominata 
ancor Georgia, frapofta à due Mari ilCafpio, e l’Eufino, confinan- 
te à i Popoli Circalfi denominati già Hircani. Soggiacque per molt’anni 
à proprio Rè, mà poi fù vnita all' JinpcrioPcrfiano, ed hora vi gouerna 
vn Principe tributario, rcfidentcin Tiflis, benché Metropoli del Regno 
fiaZelifla, ò Scander Città popolatiffima , egrande. Quiui in antico 
Monaftcro di Monaci foggiorna vn Primate Scifmatico, il quale col ti- 
tolo di Patriarca fi arroga autorità difpotica nelle cofcienze de Sudditi . 
Elcge per loro gouerno ì Vefcoui ( fc meritar poffono tal nome ) fenz’al- 
tra folennità, che di prefentarfi al di lui cofpetto, giurando poi fedeltà al 
Principe . Sono generalmente ignoranti, ne fi curano apprendere alcun- 
Miftcro di noftra Fede . l’ ftudiofi feguono gli errori de Greci , e ben- 
mille altri ne fòrmalizano à capriccio . Viuono con eftrcma pouertà per 
mancanza di trafico; c fpeflfo per fodisfare i tributi, vendono i propri j fi- 
gliuoli à Barbari . 

lui la Miflìone Apoftolica rielcc affai fruttuofa , efiendo per altro 1 
Naturali , docili , e difereti . Sù ì primi anni del noftro fecolo , vi erano 
Opcrarij d’ogni Religione mandati dall* Europa alla conquida di 
quell’ anime fmarritc ; Màrefpinti dalla necelfità, perii bollore delle— 
guerre, onde reftarono abbattuti i Tempij,e gl'Altari , à pena oggi vi 
reftano i Padri Capuceini »chc inuitti à i difaggi, raccolgono più copiofo 
il frutto de loro fudori . 

Di quefta Natione fù Patriarca Zacharia , il quale per mezzo di Mif- 
fionarij refe obedienza al fommo Pontefice Vrbano VIlJ. 

Della Natione Cbolcbica . 

Q Velia è quella Regione , oue fingono ì Poeti, che nauigaffe Glalb- 
ne co J gli Argonauti , per ri trouar con Farti di Medea il Vello 
d’oro . Confina al Mare Eufino, & all’Jberia, c palla tra gli Orientali col 
nome di Mcngrellia . Circuifoe circa quattrocento miglia j non hà Città 
veruna , mà vn folo Calàdio chiamato in loro lingua Leuan-Dian, da- 
va Principe, che lo coftruflc, benché in altri tempi hAUefic per Metropoli 
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Faflfo , oggi deftrutta .Tutti habitano in cafc di legno, e giunchi , facili à 
trafportarfi da vn luogo all’altro, fecondo gli fi offerifee il bifogno.Noru 
corre tra efli veruna forte di moneta, mà fi compra, e vende, con la per- 
muta delle cole . Sono di natura rapaci, non {limandoli qualunque furto 
a vergogna , ma ad induflria , mafeherando in tal gitila con la virtù il 
vitio. Profetano il rito Greco, mà l' ignoranza gli trabalza ad errori più 
graui, battezzandoli 1 Nobili col vino • Il gouerno ciuile appartiene ad 
vn Rè, che non conofee alcun Scorano 5 l’Ecclefiaftico ad vn Patriarca., 
Scifmatico, obedito da cento e più Yelcoui, eletti del numero de Mona-, 
ci, chiamati Beri , 

-Nelle felle folenni foglionp tutti radunarli in Chiefa à prender il cibo 
benedetto dal Vcfcouo . Quiui la fanta Sede fofliene con fpefe immenfe 
moiri Operarij facri; mà per V infinite fuperftitioni radicate in queUani- 
me infelici, il frutto non corrifpondc alle fatiche , 

Ve Popoli. Sarmati , e de Ctrcajfi. 

L A Satmatia, fecondo Strabono , è gemina Prouincia, sù 1 confini di _ - _ 

Europa , e dell Alia . Quella nell'Occidente termina al fiume Ta- q V * v 
nai, e nel fianco boreale, ouc forge il Caucafp, fi vnilce alla Circaflìa , Se ' 

alla Scitia . Sono ì fuoi Popoli di natura bugiardi, 6 e inconllanti, fcnza_ 

^ e gg^ 1 " cnz irtc,efcnza lettere, folo auuezzj alle rapine, ond e voler Diuino 
che fèmprc languilchino in vna ellrema , e lacera pouertà . 

Van fottopofli nel gouerno ciuile à cinque Principi, e nello Spiri-i 
tua le al Patriarca de Cholchi . Molt* anni fono vi penetrarono per l i» . 
vie di Trabifonda , e di Caffi i Padri di S. Domenico, apportandoli con 
l epre, e con la fauella roerauigliofo frutto, e riftoro. Mà poi con la mor- 
te di quelli, ricadcro nell antiche fuperftitioni ;e pur vi refta alcun raggio 
di pietà, mà declinante per mancanza di Minillri Apoflolici .Negano il 
Purgatorio , ì fuffragi j de Santi , i Sacramenti della Penitenza, deUcflre- 
ma Vntionc, e del Matrimonio ; Aborrifeono le Imagini de Santi; Norv, 
battezzano infino olii fette anni , e credono ballante per confeguir la fa-, 

Iute eterna , la Fede de Genitori . Lafeiano i rigori del digiuno , e delibi 
flinenza à i Monaci, ì quali viuono più di loro immerfi m mille federa», 
tezzc;e balla fra elfi, la fquallidezza del volto per rendergli venerabili. , 

Degl' Arabi-, e loro Cbriftiamta . 

L ’Arabia, da Solino interpretata Sacra , è Prouincia ampli Ili ma dell’ C A Pi. 

Afta, dimfa da Plinio, fecondo altrouc dieelfimo , in tre parti , fé- CAVI, 
lice, Deferta, e Pctrea, habitata da Nabatei , e Sabei, copiofa d’inccnzi , 
e d’aromati, à quali alludendo Seruio così cantò . Jpfa 
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Jpja Papbum fublim 'ts abìt , ftdefcjue reuifit. 

- Lcta Jìtas , Fbi T emplum tilt , ctntumque Sab*o 1 

T bure calerti Aree . 

Chiude nel fuo vado giro defèrti, e lolitudini immenfc, fiumi, e mon* 
ti di fmifurata altezza . Trattando della Felice, fuc principali Città fi> 
no Becerra già Metropoli Ecclcfiaftica, al di cui Arci uefeouo, per relatio- 
ne del Tirio erano fottopofli tremaci nque Vefcoui fuffraganei deH’iftefla 
Prouincia. l’altre Città fono Gerra, Mcifa, Mariaba, Ornano, Sabba, Te- 
me, Medina detta pria Iatrib, e poi Mcdinatolib , che vuol dire Città di 
Profeta lontana tre giornate dal Mare ou’hà il fuo Porto detto Algiar,c 
Meccha infami quella dal natale, e quefta dal fepolcro del falfo Profeta., 
Maometto ; e Baffoni ne' ì lidi del Marc Perfco sù le foci dcll'Eufratc ce- 
lebrerai natale d'Auicenna fìlofofo, & Emporio d’Oriente. 

Jn quefta Prouincia fi propagò la legge Euangelica , prima per virtù 
di San Paolo, poi fotto la Regina Mauia, che vi regnò negl’anni di Va- 
Jentiano Imperatore ; indi nel Regno di Alamundar, che ville ne i tem- 
pi di Anallafio Cefarejmà non molto dopò imperando Eraclio , fucceffc 
l’empietà Maomettana à deftruttione del Chriftiancfmo . 

L’accennata Balfora, pria Teridona, benché fottopofta ad vn Princi- 
pe Arabo di legge Maomettano , ammette però nel fuo ftato con pa- 
cifico Albergo Chriftiani d’ogni rito, e natione : Vi foggiornano fra gial- 
lo Religiofi Europei , Scalfì Tcrcfiani, e Capuceim Miilionarij coiu 
marauigliofo frutto di quegli infelici Scifinatici, detti di S. Giouanni, de 
qali fi contano in tutta la Prouincia circa trentamila famiglie; Vantano 
l’origine da Sabei , ò com'altri pretendono da Sabba Chulì , figliuolo di 
Cham, che però contendono di nobiltà con le Nationi più iliidlri dell’ 
Oriente . Di nome, e pretcntione fon Chriftiani, riconofccndo da Maggi 
che adorarono il nato Media nel Prelepe , gli clementi della Fede , mà 
nell’ opre, c ne dogmi fon del tutto diuerfi , non hauendo maggior fon- 
damento, che la cercmonia del Battcfimo , quale rinouano ogn'anno in 
vnfiume . Non hanno Tempi;, ne Altari ; Obedilcono ad vn Capo hc- 
reditario in qualità di Vcfcouo, come fono ancora i Sacerdoti . A’ loro 
credere, il digiuno di lette giorni, gli conferifce ogni autorità fpirituale . 
Confidano vn Dio , mà Corporeo di quantità immenfa ; Non hanno 
lume del miftero della Trinità , ne meno de SS. Sacramenti . Affermano 
per Figliuol di Dio l’Angelo Gabriello generato dalla Luce, non in lìmi- 
litudinc di Natura, mà con difparità di perfezione, e che Giesù Chrifto 
fia anima di Dio veftita d’apparenza corporea, la di cui ombra fulfc con- 
fitta con tre chiodi nella Croce . Confedòno la Beata Vergine perma- 
drc di Dio;mà efcludono dopò lei, ogni Santo, fuor di Zaccharia,Elifabet- 
ta, e’1 Prccurforcjc dicono che nafccllc per virtù della grada. Solcnnizza-i 

no 
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no quattro Feftiuità dell’anno : Prima della Creatione del Mondo : Se- 
conda della penitenza di Adamo: Terza del S.Prccurforc di Chrifto:Vl- 
tima del lineo Battefimo . Offeruano la Domenica, com etra nai giorno 
facro: approuano il digiuno quarcfimale per illitutionc di Gicsù Cimilo. 

Del Regno di Per fi * , e fu* Cbriftianita . 

L A Pcrlia Regno Orientale, c membro principale dell'Afia, confina CAP. 

per Aquilone alla Media, per Olirò alla Sufiana , per Oriente alla CX VI, 
Charmania , e per meriggio al Tuo mare: Celebre nella Scrittura dalla., 
battaglia Angelica memorata dal Profeta Daniele in propofito di Ga- 
briello cuftodc del Popolo di Dio: Princeps Regni Perfarum refi i tic mtbi Dm. et. io. 
'viginthfSfvuo diebur, non mcn che dalle fue ricchezze vaticinate da Ifaia 
nella pedona di Ciro, che vi regnò. Se hauendo foggettata l’Afia, vi con- 
clude trecento milioni d’argento, come fcriue Pliniomà pofeia effendoui 
introdotto il culto del Sole chiamato in quell’idioma Mithra, fu cagione 
potentiiIìma,chencgl’anni della nafiente Chiefa poco felicemente vi fi 
propagale l’Euangclo.Il primo ad anunciaruclo fu S.Tòmalo del Colle- 
gio Apoltolico : Indi glabri dui Colleglli Simone, c Giuda . Mi fimo il 
Rè Sapore vi (offrirono ì Fedeli orribilillima Uragge per odio della Diui- 
na legge, fé ben la tcmpclla incalmaffc alquanto per opra di T'iridate— 

Rè dell’Armenia , haucndolo llrctto d’amicitia al gran Coftantino , fe- 
condo che fi legge negl’ Atti di S. Gregorio Vcfcouo , anzi per dirigere^ 
quella Chicfa,vi fii eletto Vcfcouo, o Primate vn Sant’ huomo per nome 
Cìiouanm,il quale poi conuenne al Concilio Niccno . 

Di prcfentc tutto ii Regno è immerfo nelle fuperilitioni Maometta- 
ne: Il luo Uè , ben che zelante di quella fetta, efercita amiilà con tutti ì 
Principi Chrilliani Europei . Paolo V. mandò al Rè Abbas in carattere., 
di Ambafciatori due Padri Tcrcfiani , i quali vi furono accolti in grado 
di molta (lima dando loro vn Palazzo in Jifpahan metropoli del fuo 
Regno, ouc ì Padri han fabricato vn Conucnto con vaga Chiefa dedica- 
ta à Maria Vergine. Molfc vn tale efempio il Rè Chrillianiifimo à man- 
dami con fimiglianti titoli due PP. Capuccini; indi il Rè Lufitano vi dc- 
flinò ì Padri della Compagnia di Ciesù, il Rè di Polonia ì Padri Agolli- 
niani: à cialcuno di quelli aflegnò il Rè in Giulfa prclìo la Città fitopro- 
porrioneuolcà fabricaTui Chiefa, e Conuento . Giulfa è Colonia dcgl’Ar- 
mcni habitata da circa ventimila Chrilliani di rito altri Cattolico , altri 
Sciinjatico: V'i refiede vn’Arcmcfcouo dell’ illcffa Nationc , cfercitando 
ciafeuno liberamente il fuo rito . Già fon poc’anni, che i Padri Capucci- 
ni per oportunoiollicuo 1 pirituale de’ ChnllianiEuropci,i quali a prodar 
(pglionoin quei lidi, han fondato in Bandarabaifi vn nuouo Hofpitio . 

Qjj Con 
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Con profitto maggiore ì Padri Terefiani fi fon diffidi infino à Sciraf 100. 
miglia da Jfpaham apcrtoui vn Hofpitio, mentre, oltre il commodo, che 
ne rifulta à moltilfime anime Chriftianc qua, e là difperfe , (ogliono, co- 
me à tutti è libero nella fudetta Città per cagion delle fcuole aperteui d' 
ogni feienza, inpugnar con le difpute qualunque fetta d'infedeli . 

De M*l*u*ri , e loro Cbrift Unita . 

L ’Antichiffima Chriftianità , fondata con la fauclla , e col fangue dal 
gloriofo Apoftolo S. Tomafo, denominata de Malauari tra le va- 
lle Prouincic di Chranganor,Coccino , Serra, Maleafi, e Canarà nell’ln- 
die Orientali , colta di cento cinquanta Chiefe officiate da Sacerdoti nel 
Rito-mifto di Siro-Caldaico , fecondo l’vfo antico de Babiloni , e di circa 
trecento mila Chriltiani diuotillìmi della S.Crocc,e dcll'Anime purgan- 
ti, guidati nel fenderò della Fede da vn proprio Arciuelcouo , eh e loro 
Principe nel goucrno ciuile . 

Chranganor c parimente Città maritima fotto il dominio del Rè Lu- 
fitano come lono le rinomate Prouincic , nelle quali hà diuerfe Colonie 
lui è fama, che il Santo Apoftolo, approdaffe nel primo ingrelfo dell'In- 
die , e vi crigeflc vn Tempio al Signore ; che tutto ardente di zelo , c ca- 
rità, vi fondallc la nouella Chiefa , e che fin’ all'anno cinquantcfimo dell’ 
ottauo lecolo fi confcruailc , mefcolata però di qualche errore , effen- 
dofi alcun te Tipo goucrnata con foli Diaconi, &c Acoliti . Iftrutti poi da 
Miniftri Euangelici, rintracciarono il primiero lume della verità , c così 
vi fiero à tutto il nono fecolo, quando per opra de Caldei, vi s’introduffe 
il veleno di Neftorio, che ammorbò quella nobilifttma Chiefa . 

l’ primi Vcfcoui, che dopò S. Tomafo, fi trouino di quella Chiclà, fu- 
rono Mar-Xarbio, e Mar-Proddi nationc Caldei,mandari dal Patriarca 
di Babilonia . Quelli fi diuifero vgualmentc le Prouincie , c dopò morti 
furono venerati per Santi infin’ all’vltimo anno del caduto fecolo , nel 
quale l’Arciuelcouo di Goas Fr. Alcllìo Mcnez vifitò con autorità Apo- 
ltolica là detta Chriftianità: Quando il Re Lufitanoconquiftòlc Prouin- 
cic dell’Indie, erano quelle Chiefe gouernale da proprij Pallori; tra qua- 
li fi hà Mar-Giouanni eletto da vn Patriarca Nclloriano,chc v’introduffc 
il Breuiario Caldeo . A' quelli fuccefie Mar-Giacob , il quale morì fu’l 
principio di quello lècolo , ambiduc macchiati degli errori di Neftorio . 

Paolo IV. vielefle Mar-Giolcfto con titolo di Vcfcouodi Nicca;mi 
à pcha giuntoui, fi palesò Nclloriano ; onde fu mandato in LisbonajMà 
diifimulando la prauità de fenzi , ottenne di reftituirfi à quella Chiefa , 
oue trouato Mar-Abram eletto dal Patriarca Aleffandrino , lo fcacciò 
fuor di Prouincia;e quelli prclcntatofi à Roma nel Ponteficato di Pio IV: 

abiurò 
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abiuròi dogmi diNcftorio, e fu perciò reintegrato algouerno di quella 
Chiefa, oue riconciiiatofi con Mar-Giofeffo continuarono ambidue nel- 
la primiera contagione. In quello flato di cole il Patriarca di Babilonia 
vi mandò per gouemo Mar-Simone,il quale non hauendo carattere nè 
men Sacerdotale, meritò per indcgnationc di Siilo V. efler depòfto. 

Morto Mar-Abramo,rcftò lamminillratione di quella Chiefa ad vn’ 
Arcidiacono da lui medelìmo poc'anzi eletto, finche ad illanza del Rè 
vi fu promolTo con titolo di Velcouo d'Angamali Francefilo Redriguez 
l’anno fecondo del cadente fccolo,mi poi ripigliò l’antica denominatio- 
ne di Chranganor, à cui fucccfle Stefano Brito , ed à quello Giouanni da 
Rocha . 

Negl’vltim’anni del Pontificato di Vrbano Vili, fu aflùnto al gouemo 
di quella Chiefa Francelco Gracia,che vi ledè fin’ all’anno itfSi.cflendo 
flato cfpullb dall’Archidiacono Tomafo,il quale ardi con propri’autontà 
farfi confacrarc Vcfcouo da dodici Preti ; Laonde per darui oportuno 
rimedio , la fac. Congregationc de Propaganda vi mandò in qualità di 
Vicario Apollolico Monfignor Sebafliani Arciuefcouo di Gerapoli . 

In quell’anno con nomina Regia è flato eletto Arciuefcouo il P. Diego 
dcU’Annunciationc Giuftiniani Canonico fecolare della Congregatione 
di S. Giouanni Euangclifta, Dottore della facr. Teologia per rVniuerfirà 
di Coimbra, foggetto d’alto coraggio, c di rara eloquenza . 

De 'Eragmani , altri Popoli Orientali. 

N On refta ignota à Scrittori queirampia Regione dell’Afia ch’effen- 
doco mpoila di più Regni, e Prouincic, prende origine, c no me 
dal fiume Indo per Occidente , e giunge nell’Oriente al Scr, ò fia Coro- 
maran, che è quanto dir fiume d’oro fin douc fuol dirli India citeriore, e 
dilatandoli poi li dal Gange afforbifee altri infiniti Regni, Prouincic , 8c 
Ifolc col nome d’ India vlteriorc . Vero è eh’ à glantichi Geografi non fu 
intieramente nota, benché dalla facr. Scrittura fi raccoglia che il fapien- 
rilFimo Rè foftenea molte Naui nel feno Arabico per trafportar legni o- 
doriferi, c pretiofe gemme da Ofiri creduta 1 Ifolu del Zilan. Altri Re- 
gni & Ifole più remote indagò da due fecoli la Natione Portoghefc pe- 
nctrandoui audacemente per alti Mari ; indi con gran vantaggio, e pro- 
fitto della Religione Cattolica s’inoltrarono alle conquifte di Pacfi habi- 
tati da gente idolatra, fpecialmcntc di Bragmani, la conucrfione de’ qua- 
li multo fi ritardò dal concepito fofpetto , che gli obligalfc la nuoua leg- 
ge al modo di yiucrc , e coftumi della Natione Europea , aborrendo elfi, 
come principio di Religione, il cibarli di qualunque foflanza animata j 
laonde il P. Roberto de Nobili Gcfuita foggetto dotato di virtù molto 
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prellanti>pria che penetraflc nel Regno di Medur per annunciami l’Eui- 
gelo, fi afluefccc all’afprezza di quella vita, onde poi ì Tuoi progredì fu- 
rono à marauiglia grandi, Raucndoui in poco tempo battezzato quaran- 
ta mila anime. Nel Regno d' idaloan fondò il Vefcouo di Crifopoli vna 
Congregatone di Preti Nationali Bragmani fotto l’ Inftituto diS.Filip- 
po Neri. A' lui fucceffe nel gouerno vn P. Teatino di quella Nationc con 
facoltà di Vicario Apoftolico ne' valli Regni di Trauancor , Trangor , 
Madur, c Sauorino . 

Il gran Mogol Monarca potentifilmo di trentafette Regni , do quali 
fi compone il fuo Imperio, quantunque di legge Maomettano, non mai 
però efpulfe da fuoi dati la pianta dell’ Euangelo , anzi che fu’l princi- 
pio del corrente fecolo Acabar all' hor Monarca , fi moftrò tutto in- 
tento ad abbracciarlo . Nel Regno di Golgondam fuo Tributario efer- 
citano le Milfioni con marauigliofo frutto i Padri Teatini. Jn Tatta Cit- 
ta popolatidìma<del Regno di Sindi , hanno ì Padri Scalzi Terefianipcr 
tal eferoitio Chiefa,e Conuento.-Jn Suratte Città , Se Emporio del Re- 
gno di Decan trauagliano con pari efcmplarità ì Padri Cappuccini . Nel 
Regno fertililfimo di Bengala bagnato dal Gange vi fi numerano venti- 
due mila Chrifliani,la conuerfione de’ quali fi ottenne con tale indudria, 
che hauendo ì Portoghefi prefi in guerra molti fanciulli di quel Regno 
gl'iftrulTero ne' rudimenti,c Precetti della noltra legge,e fatti già Adulti, 
e collanti ne Milleri, gli manomeflero facendoli ricondurre alle loro Pa- 
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le dcUJndia . Non fporge nel Mare,mà tutu nel continente fi nafeonde 
eflendo in due lati bagnata da vn fiume, che per la profondità riceue le- 
gni d’ogni grandezza. In quella parte è incomparabilmente dall'arte, e 
dalla natura difefà : Il fuo Popolo numerofo di ottanta mila anime Cat- 
toliche, efclufonc ogn’altro rito con rigorofo diuieto . Vi rifiede vn Mi- 
nillro fupremo del Rè Lufitano,con l’Arciuefcouo,c Clero numerofojVi 
fono Conucnti, c Rcligiofid'oga'Ordine Monallico, e Mendicante, Col- 
legi.) > & Vniuerfiti pub lidie, ond’ella di fortuna non t^utdia qualunque 
gran Città di Europa . ~ Delle 
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I L grand’imperio della China confina per Aquilone à ì Regni di Tan- 
fi^ 0 * Nihulano appartenenti alla Scitia detta modernamcnteTar- 
tana dalla quale cdmifa parte per monti inoperabili , e parte per alto 
muro di leghe 500. Per Occidente all'India vltoriore là dal Gange , & 
al Regno d’Annammrper Meriggio al Mare Indico detto £00 Orienta- 
le: c per Oriente trifole del Giappone. Tutto l’Impero fi compone 
di quindcci Regni , ò Prouincic amplilfime ; ricco fertile, e potente , di 
Popolo talmente numerofo , che pareggia ormai l’ Europa tutta ; il 
clima temperato produco gli habbitatori docili, eiuili, profciìori di faen- 
ze, e fopratutti della Matematica; vfano lettere in forma di geroglifici, li- 
gnificando ciafcuna di effe vn' intiera parola ; ond’èchc il loro nume- 
ro giunge ad ottanta mila , fèruendofi per didintionedi lei mila monofi- 
labe . Per Religione fon generalmente idolatri ; ì Grandi sdegnano ab- 
bracciar la noftra legge, non perche da loro intiera fede fi predi agl’ido- 
li, mi più rodo per odentar l’antichità de Patrij Numi; gl’altri che non_ 
curano tal vanità, fi rendono piegheuoli ad abbracciarla, come in fatti vi 
fi propaga à marauiglia dall’ intenfa applicatione de’Rcligiofi Europei . 
In Sanciano Ifola memorabile per la morte del gloriofo Apodolo dell’In- 
die S. Francefco Sauerio , fulfidono due Tempi j de’ Chridiani : altro più 
celebre fi venera in Machao Ifola aneor'clla adiacente habitata da Chri- 
diani; onde la fa: me: di Gregorio X 1 IJ. erelfe la fua Chicfa Arciuefco- 
uale, intitolandola per maggior decoro, della China . 

Rcfidenza degl’imperatori fu fempre la gran Città di Nanquino nu- 
merofa di vn milione d*animc;mà dall’anno 1 630. clfendo ilfuo Impe- 
rio da vn Rè de' Tartari acquidato , fondò quelli la fua Raggia in Pe- 
chino Metropoli di Prouincia . Coda l’ Imperio de feguenti Regni . 
Chethiang Nanchingh Quianfi 

Fochicn Pechingh Tuchuuen 

Honan Quangfi Xanxi 

Huquang Quantungh Xantungh 

Junnan Queichcu Xcfinfi 

Il Regno di Siam, fi compone d’ vndcci Prouincic , tra le quali prin- 
cipaliffima è quella di Siam così denominata dallaCittà Metropoli, Reg- 
gia de’ fuoi Regnanti . Il Popolo generalmente è dedito all’ idolatria, di 
natura fofpcttolo, fiero , & incodantc ; mà contuttociò non vieta à Mi- 
niftri Apoltolici l’introdutione del Vangelo ; hauendoui eretto vn Tépio 
à Maria Vergine, & vn Collcggio à profitto della giouentù. Quel Re fu'l 
principio modrò fentimenti propenfi alla Religione Chridia , mà po- 
Icia gli artifici; de Confinanti Prencipi Mahomettani gli trauolfcro » 
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come già pretcfecon folenncjmbafciaria la Regina di Achen ricco, e po- 
tente Regno dell’Jfola Somatra, & anco il Rè di Golgonda . Oggi i Pa- 
dri Gicfuiti han fondato nuouo Tempio nella Città di Terferim, e fot- 
tratte à gli abomineuoli riti moltillimc anime col fanto Battefimo.NelT 
anno 1688. induffero quel Rèa mandare folenncjmbafciaria con pre- 
giati doni al fommo Pontefice Innocenzo Xj. 

Si vnifcono al Regno di Siam , quegli di Cocincina , e di CamboiaJ 
del primo, confiderato membro del gran Regno del Tunchino ,fi refe 
vn Comandante Sourano , ed hora difende con Tarmi la fua Corona - 
Jui ì Miflìonarij rrauagliano à gran flenti per radicarui il feme Euangc- 
lico,e vie più nel Regno di Campa, benché difficile fia il penctrarui. Jl fe- 
condo, che confina al Regno di Siam, corta di noue Prouincic , tutte ha-» 
birate da gente docile, & imbelle, mà zelante d’ vn’Jdolo , che adora in 
vn Tempio d’antica, e fuperbiffima ftruttura,cuftodito da Dottori della 
loro legge, chiamati Talapoini . Vi hanno contuttoché ì lieti Minirtri il- 
luminate molt’anime, col ragio dell' Euangelo . 

11 Tonchino,gii Prouincia Meridionale della China, ed hora con fou- 
ranità affoluta dominata da vn gran Rè, è fituata fotto la Zona Torrida, 
e gira poco men della Francia : la bagnano cinquanta , e più fiumi, ricca 
di miniere d’oro, c di gemme, &c incomparabilmente fertile, e diletteuo- 
lc j 11 Popolo, benché idolatro affai docile, & ingegnofo } Fù il primo ad 
introdurui con marauigliolo fruto la pietà Chriftiana , il P. Rodes Gie- 
fuita, penetrando ancora oltrei confini del Regno ; mà nel feruore degli 
acquifti,fulcitò il crudo Rè nella nouella Chieià fierilfima temprila, che 
terminò con la ftragge di mille , e più Fedeli . Volle contuttoché la Diui- 
na Pietà fégnalar quel giorno, c renderne con prodigiofi auuefùmcnti piu 
chiaro teftimonio, in particolare d’vna gran luce, che di notte fouraflaua 
àCampioni fpiranti fra tormenti;ciòche poi conferì molto alla tranquil- 
lità , che hora gode quella Chicfa . 

Con pari felicità erafi già diffùfa la luceEuangclica nella Prouincia di 
Malacha, e fua Metropoli di qucfto nome ,già foggetta al Rè di Hihor, 
e poi conquirtata al Rè Lufitano dal valorofo Duce Albuqucrchio, e da 
Paolo JV. eretta Sede Vefcouale :Mà hora,c fin dall’anno 1640. foggia- 
te al dominio Olandcfc • 

Dell* Sciti « detta T artaria , e fuoi Regni • 

CAP. ¥ A Scitia fi diuide in maggiore, e minore ; è diftefa la minore fra la 
CX 1 V. 1 t Palude Meotidc, e ’1 mare Eufino, confine alla Molcouia ,Podolia,e 

Volhinia , e quella, che appartiene all’ Europa, è fubdiuifa in due, Crimea 
detta ancor Procopenfc, c Nogaicnfe. La maggi ore } che appartiene alij 
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Afia,a diuifa in cinque, che portano il nome di Prouincic,Cataio Oriérale ' 
Boreaie^c AuftrakjZagataia sù ì confini dclIaPerfia,e Turchcftania verfo’ 

1 Jndie . Gli Arabi la compongono di dodici Regni, Tibcto, Maurenacr, 

Olga ria, Chalzagite, Caulachite, Mongal, Magog, Maimanf, Tangutli, 
Bagargan, Niucamo,ò fia Tenduch, e Jupi. Ciafcuno di quelli Regni ha 
il fuo Regnante: quello di Niucamo occupò di quello Secolo il gran Re- 
gno della Chinami quanto la China è numerofa di Città , altrctanto la 
Sema ne fcarfeggia , bruendone à pena tredici di conto, Bagar,Caimac, 

Camur, Cafgar, Ciclif, Caracoera, Mortanah,Samarcan,Sucur, Tulufim 
(lobate Tangur. 

11» A /I 1 IUO : Euangelica per opra,c vir- 

tù dell Apoftolo San Filippo, cliendogli toccata in forte nella diuifione^. 
delle Prouincie del Mondo , e vi recò marauigliofo profitto nello fpatio 
i quattro luHri,comc fcriflcil Metafrafte; ma poi per mancanza d'opc- 
ranj fiacri , ricadde ncll'antichc fuperllitioni . Tentò la conuerfione dL 
Juoi Popoli Innocenzo JV. regnandoui all' hora vn fiol Monarca, che pa- 
lefiaua fientimenti di pietà ; c perciò vi mandò due Rcligiofi in qualità di 
Legati Apofioljci, ficriucndogli amorcuolilfime lettere: mà egli fiuperbo, 

& incollante mutando penfiero , pretefic effer adorato da Legati, ciòche 
eg ino recufiarono: Contuttociò di quel tempo vn Rè confinante per 
nome Sattach per opra de Miflionarij riceuè la fede col fanto Lauacro , 

& al di lui efcmpio vn gran Principe del Regno, come attclla il Baronio. 

1 Dell' j/ole Filippine, del ’Borneo, t del Zeilan . 

P Er honorar la memoria del gran Monarca delle Spagne Filippo Se- CAP. 

condo, fiotto ì di cui aufipicij peruennero à notitia de gli Europei da cxx - * 
mille J fole dell’Oceano Jndico, fu loro dato il nome di Filippine: c ben 
vero che quaranta fon quelle di conquilla alla di lui Monarchia, tutte^ 

Falere rcllano efipofte al difpotico arbitrio di Tiranni , e Principi idola- 
tri, come fon altre infinite di que’ mari . 

Pattando à ragionar dello fiato di qucH’animc,ricauo da moderni rap- 
porti di vendichi Autori, che vi dimorino prefcntemcntc da cinquecen- 
to Rcligiofi d’Ordini diuerfi,e non minor numero d'altri Miniftri Euan- 
gchci intenti à ftabilirui la Chriftiana pietà ; e che finora vi fi contino 
circa due milioni d’anime fottrattc alle tenebre del gcntilefmo col finto 
Lauacro . Principabffima fra 1 altre è l’Ifola Zuzon , Metropoli di cui è 
Manila Città ricchi filma, ornata della Catedra Arciueficouale col fiuo 
Ca pitolo è Clero fiecolare, e regolare, c Seminario di Alunni • Furono al- 
tresì erette in quell' Ifiole nuoue Catcdrc Vcficouali dal fommo Pontefice 
Clemente VlIJtfioc nella noua Scgouia,nuouaCazares,e Nome di Giesù. 

Sono 


tìrx 
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Sono l’altr’ JfolcMindanoga, Paragoia detta ancor CaIamianes,Mindo^ 
ra, Tandaua, Ccbu, Pintados,Patraia, Marbat, Salunra, Matan,Luban, 
Caput, Abuio Banfol, Buhol, Verde, Ncgroas, S. Giouanni, Se altre mi- 
nori . 

Nel Mare del Sud, diftante dalle Filippine trecento leghe, reftano I’J- 
folc di Marianne, danominate già de Ladroni , e quelle formano vna li- 
nea retta dal Giappone alla nuoua Guinea. Jui il P. Virtores Giefuita le- 
gnalo molto la fua gran virtù nella conucrlioncdi molt’animcalla lède, 
e per recarne più illullre tcllimonio, vi foffri crudelilfimi tormenti , fin- 
che elàlò l’anima al Ciclo, oue séprc hebbe fiiTe le pupille della fua mente. 

La grand'Jfola del Borneo è limata lòtto la linea Equinoziale, che_, 
la diffide per vn canale di ottanta leghe da Malaca Emporio della lacca 
maggierc, e ne hà ormai lèicento di circonferenza . Le fue Ipiaggie refta- 
no occupate da Malais di legge Mahomettani , mà tutto il refto da Gen- 
tili, chiamati Beagius creduti d’animo cosi ferino , che difperauano ì più 
zelanti, di penetramele ben era notilfimo,che adoralTero vn folo Iddio, 
con fperanza di riportarne eterno premio dopò morte . 

Il primo, eh a trionfar de difaggi fi accingeflc , fu il P. Antonino Venti- 
miglia Chierico Regolare Teatino, foggetto di coftumi Angeliche di pie- 
tà mirabile, approdandoui arditamente l’anno id88. di noftra falute , 
con animo rifoluto di làcrificar le Hello per la conuerfione di quell’ani- 
mc fmarrite , non ollanti rigorofi diuicti , e le preghiere de fuoi Deuod . 
Incontrò fu'l principio , oftacoli , e difficoltà si graui , che non è capace 
la penna ad esprimergli, com’egli medefimo aftèrma con fue lettere alla 
lue. Congregatione de Propaganda. Narra di quei Popoli, che non han- 
no Tempi j, ne Altari, faluo che vn Legno odorifero per far , come dico- 
no, profumi alla macllà Diuina. Prendono vna fola moglie, fon di natu- 
ra ollcquiofi, c fedeli; ond’egli felicemente vi battezo da tre mila anime 
afliftito con prodigij dalla protezione del CicloiMà da quattr’anni non 
giungendo più fue lettere, fì concepir timore, come già ne precorre voce, 
ch'egli ellinto da difaggi, ò da infedeli, partiilc da quella vita per racco- 
glier eterno premio de' fuoi illuftri fudon . 

L’ Jfola del Zeilan, detta pria Taprobana, forge incontro al promon- 
to rioCori pcrOllro con intcruallo di miglia fio. e ne hà di circonferen- 
za 1650.0 fecondo il Bario zooo.cofta di fette Prouincie,Candea,Cate- 
cala,lala, Iafanapaten,Ceitauaca,Chilao,e Trinquileualc.Soggiacea à tre 
Re gentili : mà refa in foggezionc de Lufitani, vi fi propago à tal grado 
la nollra fanta legge, che oltre l’infinito numero d’habitatori,due Rè l’ab- 
bracciarono battizandoli con tette le loro famigliasi clic in poch’anni vi 
fi numera uano ducento mila Fedeli , molti Tempi j, Collegi j, e Monafte- 
11 j • Oggi per fua difgratia c dominata dagl’Olandeli implacabili nemici 
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de Cattolici. Le felicità di quell' Ifola trafeendono di gran lunga leJ 
doti d'ogn'altra del mare Indico: arrichita di monti di cnriilalli, mi- 
niere inelà ulte d*oro, d’argento, diamanti , rubini , ed altre gemme-, 
pregiati ilìme ; Selue interminate di cannella , Se altri legni aromatici i 
copioia di Armenti, e di Elefanti: il mare con afducnz.a maggiore pro- 
duceuole di perle, ambra, e coralli. Stimò Polibio,che da quell’ llbla giun- 
celieroà Nerone i quattro Legati rinomati da Plinio.Ouidio di lei cantò OmUM.% 
Aut ibi Taprobancm Indica trngtt aqua • 

Della Nationt Giapponese . 

C omprende il Giappone tre Ifolc maggiori dell’Oriente , Nifònia , 

Ximo, e Xicoco, nelle quali fi numerano feflant’otto Regni, ò piti 
tolto Prouincie , come attclla Brictio , cioè quattro in Xicoco , dieci in 
Ximo, e cinquantaquattro in Nifonia. Metropoli dell’ Imperio è Maco, 
benché da poch’anni la fede Imperiale fia trasferita in lendo . l’ moderni 
Geografi la diuidono in lètte Regioni, Ximo, Tocoefi, Jamafotia, Get- 
fenga, Getlègena,Quantoa, & Ochio,ncllc quali fignoreggiano ventuno 
Rè tributari; ad vn Sourano , con titolo d’ Imperatore . Sono le Pro- 
uincie. 

Nella Regione di Ximo • 

A macula Bungo Fingo 

Bugcno Figeno Firando 
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Àua, ò Auia 

Aqui 

Bingo 

Eiteu 

Bigen 

Cauachi 


Canga 

Finda 

Icchien 

Cai 

Coniuqùc 


Nella Regione T ocoejìa . 
Iio Sanuqui 

Nella Regione di Iamafotia. 
Foqui Iuann 

Idzu Mimalaga 

Inaba Nangato 

Nella Regione Getfenga. 
Farima Iamato 

Idiumi Iaxamiro 

Ingo 

Nella Regione Getfegena . 
Ieteu Mino 

Ingo Noto 

Ixc Quinocuni 

Nella Regione Quantoa . 
Micua Niuata Sirunga 
Sangami Tadmi 

llr 


Fiughia 
Satcuma 
Volumi, Se Vto. 


Tofa 

Suuo 

Daima 


Tamba 

Tzucumi 

Xima 

Vomì 
Vouari .' 


Xinani. 


Nella 


314 


DELLA SIRIA SACRA 

Nella Regioni Qcbitt . 

Aquita Caniula Mulaxi Ximula 

Aua Dcua Nambu Ximotauchei 

Aizu Fitaqui Voxu 

- Spuntò in quefte Prouincic il primo raggio <leT Euangelo per virtù 
del gloriolo S. Francelco Saucrio correndo l’anno del Signore 1549* e_, 
con felice fucceflo ve l'annunciò il B. Pier Battifta martire , con altri Cu- 
ratori A pofiolici miniati alla fama del profitto, e conuorfione di quell' 
anime : Jn minor fpatio di anni quaranta crebbe il numero de Fedeli à 
lèicento mila, alz.ati ui Tcmpij , Collegi) ,e Monafteri d’ogn’Ordine re- 
golare, lpccialmcntc nella Città di^Nagafacchi emporio del Regho,ouc 
con autorità Apoftolica fu eretta la Catcdra Arciucfcouale. Di quel FGè 
giunterò al Romano Pontefice Gregorio XIIJ.dueAmbalciatori per ren- 
dcrgli obedienza, e tuttauia móltiplicauano i parti auucnturati della noe 
nella Chicli: quando la perfidia più rabbiofa dell' humana peruarfità , 
fcaglioilì impetuofamente fin dalle Prouincic Aquilonari di Europa per 
deitarui fierillìma tempefta . Ciò teguì dell’ anno 1587. regendo quell' 
Jmpero Taicofoma il primo che mouefle la perfecutione contro 1 Fedeli 
cheduròanni lètte: mà poi la promolfoilfucceflorc con feati.nenti più 
Ipietati dall’anno 1 598. fino al 16 14. Preuallè in lui il motiuo vgoal- 
mente politico, che Iodio-delia Religione Ghriftiana j Gli fuggerirono il 
primo per far più larga piaga nel fecondo, iftillando nella mente dell’Im- 
peratore, che il Monarca delle Spagne anclalTc alla conquida di quea* I- 
fole, c per introdurui armi , ed altri finimenti bellici, Se inficine alienar 
dalla fua obedienza ì Popoli, fi valeflc dell’opra de' Religiofi, cche ciò fi 
auualoraflc dall’efempio dell’ J fole Filippine , del Medico, & altri Stati 
di conquidale crebbe al lofpertolb Principe il Anidro concetto duII’olTer* 
uatione fatta nello fbarco d’ vn Capitano Bifcaino mifurando i’ altezza 
dell’acque in vn Porto, e facendo in que’ lidi le folite cerimonie militari 
quando fi prende il portello di Regno, ò di Città : Vi concorfc parimen- 
te l’Imbafciaria di vn Rè fuo tributario alla Corte di Spagna . Da sì fat- 
to compierti) cL' accidenti , accefo il Tiranno, sfogò i primi impeti di 
fdegno contra ì miteri Chrifiiani, e vie più contro gl’Oratori Euaagelici 
cofirctti à faluatfi con la fuga ne Regni di Cocincina, edi Camboia , Se 
altri {correndo tra Monti furono finalmente facrificati al di lui fdegno : 
& afpirando fempre à nuoue ftraggi , in men di tre anni efiinfo col ferro 
c colle fiamme oltre ledici mila Campioni della fede. Altri cento ottan- 
tafette fc ne contano morti in ventiquattro martiri) confumati dall’anno 
1617. à tutto il 1 6 3 a ’ de quali hora fi fà diligentilfimo cfame nella-. 
Congregatone de facri Riti. 1. 
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De’ Patriarchi , Profeti , Giudici» e Re- 
gnanti delia Siro-Palcftina , 

Prima, Età d ql JMondo 
' .1- -v m. A»»o Primo. 

AVENDO il Celtfte Fabro formata la grami 
machina dell’Vniiicrro, c diltinti conmirabil’ordi- 
nc gl’Elemcnd , c l’altrc cole create , formò Ada- 
mo, Se Eua nel Campo Òamafceno à fua fimilitu- 
dine, indi gli trasferì nel Paradifo di delitie, che al 
parere do Dottori era verfoOricnte, da cui tragono 
origine.» quattro fiumi, Cange, Nilo, Tigri, 8e Eu- 
fratejdi là cfpulfi,procrcaronoCaino,& Abel, quel 
lo deftinato alla cultura della Terra , quelli alla cuftodia degrArmenti, à 
quali ingionto dal Genitore à douer facrificareaU’AltiifimoiCaino gl’of- 
feriua ì più vili frutti dcllaTcrra, Se Abcl gl'Agnclli più fcelti,i quali sù 1 ’ 
Altare erano confumati dalla fiamma Celefte j mà non così auucnendo à 
Caino, inuidiofo vccifc l'innocente fratello, e vagado ramingo per le felue 
fi ritirò finalmente nel Libano, doue coftrutte vna Città, e fu Padre di più 
figliuoli proiettori di varie arti, finche inaucdutamcntc retto vccifo con_. 
yn dardo per mano di Lamech • 

Anno 130. 

Adamo in età d’anni 130* generò Seth, Se hauendo fatta feuera peni- 
tenza della fua trafgrefllonc, morì d'anni 930.. e fri fepolto in Ebron « 

Anno 135. 

Seth, ettcndó di anni 105» generò Enos . 

Anno 315. 

Enos fu il primo, che inuocalle il nome dal Signore , Se effendo di 90. 
anni generò Cainan . 

Rr z Anno 
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A -'Anni LL 

Cainan eflendo di fcttant’ anni procreò Malalccl . 

A ■* A 4» 4 «o/\ 

/. Malalccl -di anni gerirò RmJd . X i. -I 

^»wo 611. 

Iared d'innlutf alenerò Enoch • O* r ~ ~T 7 

Enoch giunto alletà-di 65. anni proqrcòMathu&lejm ; .JEgli^op dc- 
uiando dalle leggi detcatc-Ìal fuprcnio Eattoj* gellaìjatflra i(teàì'a,atijfcnne 
fpirito di Profctia , vaticinando il futuro giuditio contro gl’empij , tra- 
quali baucndo.villujp 3 <[ji anniinnocericip{pio.>cgmtft^ Dtf, (u viuo 
r»pi.odJ Mondo . 

Matufalem effendo d’anni 1 87. generò Lamech . 

Lamech di i8i.anni gcneroNecf Vaccinando, che quello farebbe- 
flato di confolatione al Popolo,. _ 

Infin* à quello tériipo, c (Tendo moltiplicati ì £)cfcen denti di Seth 5 c 
inuaghiti delle Dorine niGé dàlia ftirpf di Càin J le prefero per mogli ? 
contro il coflume,e precettò de' Maggiorile con queilesprocrcarono tuo-, 
flruofi Giganti,! quali, fecóndo Bcrofo, diedero in feeleraggini cfccrande». 
cibandoli di carne humana : Onde Dio fdegnato dille , paznitct mefecijjè 
hominem-, c determinò eftcrminargli còl dìluuio. 

Anno 1536. 

Noè huomo giufto, e caro ìDio,giunto all età di 4 ^°» anni fh àuiiila-» 
to', che dopò 1 20. anni farebbe inondato, e dellrutto il Mondo dal dilu- 
vio : Egli l’annunciò à Mortali , èfortandogli a penitenza . Perucnuto 
all’età di 500. anni, e del Mondo 1 5 56. genero Sfcmj Cham, 8c Iafet . Et- 
ili fentenza di Berofo , 78. anni attanti ildiluuio per comandamento di- 
Dio diede principio alla coftruttione dell’Arca di legni incorruttibili lun- 
ga 30. cubici , larga 50- Se alta 30. coperta , e diuifa in quattro riparti- 
menti,ò fiano ordini di habitationi pcr lalùa famiglia s e per ogni fpccic 
d’animali. • . 1 . 

Gli Ebrei contano dalla crcatiòne del Mondo fino al Diluuio anni 
1656. c loro aderifeono molti Dottori Ecclefiaftici, clclufi però 1 Greci, 
iquali vi aggiungono più fccoli. r :- t 

Anno 1 6 ^ 6 . 

Jn quell’anno, hauendo compito Noè il feicetitefimo della fua età,fli 
auuifato da Dio, che fi preparaflc, perche dopò 7. giorni l’acque haureb- 
bcro inondata la Tèrra, e con elfa tutti i viuenti . Cho però egli, benché-, 
fchcrnitodagraltri per pa^zo, difpofe tutte leprouifioninecelTaric, e nel 
• ' gior^ 
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giorno prefiffo vi entrò con la moglie» e tre tìgli, Scm,Cham,Ia£:t,c loro 
mogli,chc fu, fecondo l’Abulcnfc à 1 7. del fecondo niefe, cioè d’Aprile. 
Acconci giorno ilìeffo per voler Diuino vi entrarono animali d'ogni ge- 
nere tcrrellri , e volatili., fette per ciafcuna forte quattro mafclii , e trc_. 
femine, vno de quali era delti nato per facrificio, celiato il diluirlo , gl’al- 
tri per la generatione . Et hauqndo pipuuto quaranta giorni, c quaranta 
notti, formontaua l'acqua la cima de’ Monti quindici cubiti , ellinto gii 
ogni viuente, e reftò la Terra per 1 5 q. giorni fepolta nell’acqua , dopò ì 
quali, foffi andò vn gran vento, ella li andò ritirando in grufa , chcl 
17. di Settembre, l’Arca fi posò sù i Monti attillimi dell’Armenia . Nel 
primo giorno di Deccmbrc compatuero l? cime degl’altri Monti. A 9. di 
Gennaro, mandò la Colomba,chc nop tropando doue pofarfi, tornò nell’ 
Arca , Scindi ad altri giorni fette rimandata,, ritornò circa 1 ’ hora di 
ye.lpro con vn ramo d’oliuo : & vfeita la terza volta non più nell’. 
Arca fè ritorno ., _ . 

Il primo giorno di Marzo dell’anno fegucntc 1 6 57-Noè fpalancato il 
tetto dell’Arca, contemplò il piano della Terra ancor’ humido , onde-, 
differì l’ vfeita fino à 17. d’Aprile, Se hauendo adorato Iddio, fìi benedetto 
con tutti i fuoi figliuoli, c gl’animali vfeirono per le Campagne . Ville-. 
Noè dopò il diluuio 3 50. anni, e morì nel 9 59. della fua età • . . 

, Seconda età del Mondo . 

Anno 1658. 

Sem tìglio di Noe nelccntefimo anno della fua età procreo Arfiiat . 

Anno i<S 93 - 

. Arfafat effendo d’anni 3 5. generò Sale . 

Anno 1713* 

Sale in età di 30. anni generò Heber . 

Annoi 737. 

Heber effendo d anni 34-generò Faleg,così chiamandolo per infpira- 
tionc Diuina, mentre à fuo tempo douca cfferc diuifa la Terra vniuciialc 
Da quello Heber prendono denominationc gl’ Ebrei . 

Anno 1787. 

Erano già feorfi dal Diluuio anni, 13 1. per relationc di Bcrofo , 
quando moltiplicato il genere humano , molti fiotto il Duce Nembrod 
Nepotedi Cham, conuenncro ad, Oriente nel Campo di Scnaar prato' 
l’Eufrate, doue, fecondo altrouc ragionalfimo, crollerò quella eccella.. 
Torre cognominata Babcl , e Nembrod dall’ illeffo Duce. All ora_. 
Iddio per rintuzzar il loro ardimento diuifie 1 Idioma in fiettanta lin- 
guaggi, in guifia,che l’vn dall’ altro non era intelò, cosi abbandonarono 
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l'iroprefa.Di Babele prefe poi denominatione laCittà di Babilonia, doue 
regnò Nembrod con Belo iuo figliuolo ; glabri (I diuifero » chi nell'Afri- 
ca, chi nell'Afia, & Europa . 

Anno 1787. 

Faleg figlio di Heber di 30. anni generò Reu . 

Anno igip. 

Rcu di 3 a. anni generò Saruch t * 

Anno 1849. * 

Sarach di 30. anni generò Nachor . 

Anno 1878. 

Nachor di 29. anni generò Thara . 

Anno 1906. 

In quello tempo Nino Rè di Babilonia figliuolo di Belo > detto altri- 
menti Giouc , erelfe al defonto Padre vna ftatua nel mezzo della Città , 
concedendo impunità à chiunque vi fuggifle . Per tal cagione s' intro- 
duce nel Mondo l’Jdolatria; pofciache al di lui effempio molti erigeua- 
no fimulacri à loro maggiori , e’1 nemico del genere fiumano ftudiolò 
di fuperftitioni più efeerande,proferiua per tenergli allucinati ì fuoi Ora- 
coli antiboli ; loia mente gli Ebrei fi attennero da limili abominationi,' 
tuttoché loro fi afcriuctte à delitto capitale . 

Anno 1948. 

Thara figliolo di Nachor di fettant'anni procreò Abramo in Hur Cit- 
tà dalla Caldea . 


Anno aooo* 

Abramo riculàndo adorar 1 Dei dell' Idolatra fua Patria fu molto af- 
fli tto da Caldei . Egli giunto all'età di 52. anni fecondo il Tello Ebrai- 
co, fìi ammonito da Dio à douer vfeire da quella Terra,à cui prontamen- 
te vbbedì, trafmigrando con Thara fuo Padre, Sarai fua moglie, Loth, e 
Nachor , Ncpote , e fratello nella Città di Charan di Mefopotamia, do- 
ue habitarono 23. anni . 


Anno 2023. 

Abramo pcruenuto al 75. anno di fua età, per comandamento di Dio 
pafsò nella Terra di Chanaan , lafciando in Mefopotamia fuoi Padre , e 
fratello , menando feco Sarai , e Lotbcon tutta la fua famiglia, e giunto 
in Sichen, nceuè dal Signore il dominio di tutta quella Terra, Semini tuo 
dabo Terrnm bone . 

Jn quell'anno medefimo crelcendo la fame nella Terra di CanaanJ 
Abramo fu collretto pattare in Egitto con fua moglie, e Nepotc condu- 
cendo quella in figura di forella, mentre per le-fue bellezze douca conce- 
pir non licue timore di violenze dagl’ Egitti; ; E non punto inganno!!! > 
perche Faraone à prima villa fe ne inuaghì, e per tal cagione fu pernotto 
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tìà Dio di crudclilfime piaghe, onde con ricchi doni intatta la rcftituìad 
Àbramo, il quale ritornato nella Tetra di Chanaam, fcparòfli da_ 
loti», elegcndolì quelli il Paefe di Sodoma pretto il Giordano, Se Àbra- 
mo la valle di Mambrein Hebron,douc altra volta vdì dallaDiuina Ma- 
cltà l'oracolo della prometta Terra per fe , e fuoi Pallori ; e quivi erette 
Vn’Aitarc per offerirgli facrificij . 

Poiìedeua Abramo , oltre il gran numero di Armenti 3 1 8. Scrui , de 
quali fi prcualfe nel perfeguire ì quattro Rè della Siria, cioè Amrafer Rè 
di Sennaar,Arioch Rè del Ponto, Codorlahomor Rè dcgl'Elamiti, e Ta- 
rici Rè de Gentili ; Jn oltre debbellò egli Bara Rè di Sodoma, Berfa Rè 
di Gomorra , Senaab Rè di Adama , Semeber Rè di Seboim , c‘l Rè di 
Bala,o lia Segor,ì quali conduceano prigioncLoth,e foggiungcndogU ne' 
Confini di Dan al lago di Marongli vinfe, liberando Loth , e ricco 
di Ipoglie ritornò trionfante alla fua Terra . Nel ritorno Teli fè in- 
contro il fòmmo Sacerdote Melchifedech vecchio venerando, e Rè di Sa- 
lem, che gli Ebrei tengono fotte Sem primogenito di NoèiEgli benedille 
Dio, &c Abramo, e gl offerì Pane, e Vino; figura del Sacramento Eucha- 
riftico; à cui Abramo diede la decima di tutti ì fuoi bcni,c rellitùì le ipó- 
glie al Rè di Sodoma . 

Annoio}}. i_ij 

Jn quell’anno» Agar fcrua Egittia partorì da Abramp Ifmaelc . 

Anno 2047. 

'Abramo giunto all'età di 99. anni, ottiene nuoua prometta del pottetto 
di quella Terra, c moltiplicationc della fua Prole, appellandolo Abraha, 
cioè Padre di molte Gcnti,e Sarai fua moglie, Saram, che lignifica Pren- 
ci pc, dalla quale nalcerebbe Ilàch . In quelVanno il fanto Patriarca per 
comandamento di Dio lì circonifcd con Ifmaelc, e tutta la fua famiglia. 
Sedendo alla porta del Tabernacolo nella Valle di Mambre , riccuc in 
hofpitioì tre Angeli del Signore in forma fiumana, lauoloroi piedi, 
cibogli nella fua menza & vno di etti adorò . 

Poi viaggiando per Sodoma lattociò con cfemplari filma carità nella 
cafa di Loth , &rauuifatò del flagello preparato da Dioà quelle infami 
Città, lo pregaua inftantemente à folpendcrlo , quando vi fullero dieci 
huomini giulti : Mi non ellendoui, che Loth di quello genere, appena à 
Tua intercdlìonc fu prefciuata la Città di Segor . 

Anno 2048. 

Abramo trasferitoli con la fua famiglia in Gerara,doue regnaua Abi- 
inalech, ottenne da Dio il prometto figliuolo Ifach nato da Sara, clìcndo 
quella di 90. anni, e fu circoncifo l’ottauo giorno . 

Anno 2053. 

Giunto Ifach all'età di 5. anni, in vn conuito,chc fece Abramo, giocan- 
do 
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do con Ifmaele fratello maggiore» quelli col fallo della fua primogeni- 
tura, maltrattai Ifach; Onde fdegnata Sara, perfuafe Àbramo à Ucen~ 
tiarlo con la Madre, com’ efeguì , non fonia gran millero dell' infallibile 
fa pici la Diuina; Agar immantinente entrò nel Deferto di Faran,doue 
Ifmaele diuenne valorofo fagittario ; fposò vn' Egittia, e con cfla generò 
dodici figliuoli, da quali traflcro origine gl’Ifmaeliti, detti poi Agarc- 
ni,e Saraceni . 

Anno 1073. 

Volendo il Signore efperimentar la fede di Abramo , comandò che 
facrificafle il fuo figliuolo J fach in quel Monte, che l' hauerebbe infegna- 
to ; Egli con pronta obedien7a,di notte parti con elfo, e due fcrui verlò il 
ddìgnato Monte Moria , e giuntoui il terzo giorno, ch’ai parer di Gio- 
ctiofùil 2 5. di Marzo, lafciando ì ferui da parte, làli nel giogo, por- 
tando lèco fuoco , c ’1 coltello; 8c Ifach sù le fpalle i legni da confumar 
il facrificio . Qmui à lui furiando il Diuino comandamento , bcndogli 
l'occhi, lcgollo sù la pira, et alzando la mano per facrificarlo, vdì vna vo- 
ce dal Cielo, che folpendelfe il colpo, e facrificafle il Montone, che gl’era 
preparato ; All’ hora Jddio gli confirmò con giuramento l'antecedente 
promefifa , eh’ il di lui feme farebbe moltiplicato come le ftellc del Ciclo, 
c l’arene del MarcjAbtamo compito il facrificio, tornò lieto in Berfabea . 

Anno 2085. 

Sara ha uendo vìflluta anni 1 27 • muore , c pianta amaramente da^ 
Abramo, e fcpellita nella Ipelonca Duplice preflo Ebron . 

Anno 2088* 

Ifach peruenuto al quarantefimo di fua e ti, fposò Rebecca Donzella., 
fpeciofiflima della Melbpotamia, & Abramo fece l’ iltcfifo con Ccrura , 
dalla quale procreò fei figliuoli . 

Anno 2108. 

Jfàch d’anni 6 o- ottcne da Dio due figlioli, Elaù , c Giacob , quello , 
come fpiritofo, e cacciatore affai caro al Patre; quello per la modcllia , c 
fèmplicità più caro alla Madre, c molto più grato à Dio ; Efaù venendo 
famelico da vn Podere , vendè con giuramento à Giacob , non fenz’alto 
millero, per vna viuanda di lente, la fua Primogenitura. 

Anno 2123. 

Muore in quell anno il Patriarca Abramo nella fua età d'anni 19 J» 
& c fepolto da Ifach, & Ifmaele nella fpelonca Duplice. 

Anno 2285. 

J fach vecchio , e leprofo, chiama Efàù per benedirlo ; Mi Giacob per 
configlio di Rebeeca fua madre , vellitofi dell’ habito Sacerdotale d’Elatk 
porgendogli vino, e cibo, l’abbraccia, c riceuc in figura di Primogenito il 
dominio fopra gl’altr,con la paterna bened)tùonc,onde nacque poi coli- 
tela 
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tela tra effo, Se Efiiù , il quale tornato dalla caccia riccuc la minore bene, 
dittione . Quindi è che Giacob parti per Haran Città di Mdopotainia-. 
per ritrouare Laban fuo Zio, doue prefe moglie per compiacere alPadze, 
ScElàùfposò la figliuola d’ Kmaele . m-m-i 

- Nel fuo viaggio il Patriarca Giacob al tramótar del fole predo Luzza. 
Città di Paleftina , fi diftefe in terra à prender ripofo, poggiando il ca-, 
po ad vn fa do ; Se ecco in fonno vidde quella altiidma (caia , che dalla-. 
Terra giungea al Cielo, per la quale faliuano, e fccndcano gl'Angcli,.e_. 
nella fommità a ili lo Iddio , da cui gli fu riuelato il padello , che liaureb- 
bc ottenuto con tutti ì fuoi Poderi della Terra di Canaam ; egli fueglia- 
tofi connobbe elter quello vn Tanto luogo . Fere locus ifte fanttweftt 
ego nefeiebam Se alzandofi da terra, vnfe quella pietra, cheli ferui di 
guanciale , fpargendoui lòpra dell'oglio, chiamando quel luogo Bethel » 
eh e 1 ’ idedo , che dir Cala di Dio, c con lolenne voto li promellc la fui 
fedeltà, e la decima de fuoi beni . Rabbi Abau Dottor’ Hebrco, dice che 
quedofu iL primo voto fatto nel Mondo • > ....... .b 

Da qui profeguendo il fuo viaggio pa&ò col folo agi ut o del baftone-» 
il Giordano, e giunto al pozzo predo ad Aran, che lfaua (errato d'vna_. 
gran tauola, ed' intorno gl’Armenti di Laban afpettando, cheli aprifle_. 
per bere, vi peruenne Rachele figliuola di Laban, alla quale manifèdan- 
doli la baciò con lagrime di tenerezza, ond’ ella accorfe al Padre, ugua- 
gliando 1 arrido di Giacob figliuol di Rebccca fua forclla, c Laban tutto 
laccollè, lieto e riceuè in calia Inuàghitoli Giacob dolla bella Rachele*! la 
chiede per fua Conlòrtcà Laban, aderendoli fettanni di fcruitio,e fu ac- 
ccttato: Finito il tempo lo richicfc della promeffa, e Laban fe fpofarlocó 
Lia, (culindofi,che l’vfanza non foftriua maritar le figliuole minori piu- 
ma delle maggiori^ conuenne di feruirlo altri fett’anni, così fposò anche 
Rachele. ... <■ • 

Anno aiP 3 » • h.-ìj 

In qued’anno l’ottogefimoquinto dell’età di Giacob , Lia partorì Ru- 
ben, l'anno feguente Simeone, fuccclliuamente Letti, q poi Giuda zi ì 
Rachele ramaricandofi della fua dcrilità , diede à Giacob Balani fua_» 
ferua, dalla quale procreò Dan, c poi Nettali , Al di lei elle m pio Lia gli 
diede vn’altra (èrua Zclfam, con la quale generò Gad , Se Afcr . Cinque 
anni dopò Lia partorì Ifachar, vn’annodopò Zàbulon, c poi Dina . 

Anno 1199. 

Rachele partorì Giofcffo,c propofe à Giacob di far ritorno alla Patria 
mà à preghiere di Laban (c ne aftenne, fornendolo fei anni con la fòla-, 
mercede degli Agnelli, che nafcelfcro di piu colori. " ’ 

.. .iaai.uiCTibi.rs»! Anno izo 5 « • - - - 

Giacob peruenuto all’età di 97. anni , lenza chieder licenza fi partì 
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ricco di Armenti verfo laTerra di Chanaan. Laban lo foggiunfc preffo il 
Monte Galaad , detto poi d’Iturea là dal Giordano , douc conucnncro 
di viucre in buona legge, c vi crederò in teftimonio vnmucchiodi pietre. 
Partendo da qui Ciacob, e giunto al Torrente Laboch, lottò vna notte 
intiera' con l'Angelo del Signore; Viddc Iddio da faccia à faccia, che lo be 
ned i Ile , e gli diè il nome d' Ifracle . 

Partendo per Sochot , vi dimorò al quanto ; da Sochot viaggiò verfo 
la Città di Salem, c poi à Sichen, doue diftefe i fuoi Tabernacoli, èc ado- 
rò Iddio . Dina fua figliuola dilungandofi alquanto per veder le Donne 
di quel Pacfe, fu rapita, c violata da Sichcm figliuolo d’vn Principe , che 
vi comandaua . Vendicarono Simonc , c Leui lo ftupro della forclla conj 
la morte de gli habitatori di Sichen , tuttoché loro fodero confederati , 
il che di ( piacque grandemente à Giacobùi quale hauendo fopoid gl’idoli 
de fuoi maggiori folto vna quercia, pafsò in Bellici, e vi diede fèpoltura 
alla defunta Debora nutrice di Rcbccca ; e da qui approllimandolì à Bc- 
telem, Rachele già grauida, fu forprefa da dolori del parto, e diede alla., 
luce Bcniamin : mà però chiufè quella de fuoi giorni , c fu pianta ama- 
ramente da Giacob , dandole fèpoltura neli’irtedo luogo , non fcnz/alto 
miltero, come altroue fi è notato. . 

- . > 1 Anno 2215. 

- 1 GiofèfFo in età di fedici anni, fpiega i fogni del futuró fuo Principato : 

mà quant'cra dal Padre teneramente amato, altrctanto odiat a era da fra- 
telli, da quali portatoti per comando del Padre , vollero reciderlo, ma-, 
oppónendoti Ruben, lo fpogliarono della colorita velie, c calarono in.» 
vna cifterna fecca , 6c indi poi cauato, fù venduto à Mercanti Ifmacliti « 
che palfauano in Egitto, e da quelli à Putifar Generale dell'Efèrcito di 
Faraone . Li fratelli intingendo la fua verte nel fànguc d’vn capretto, hu» 
portarono all’inconfolabil Padre, dicendogli, che era flato fuenato, c di- 
uorato da vna fiera . - 

■ ■ Amo 1225.. .1 

Erano già feorfi dieci anni dalia fèruitù di Gioie ffo, quando da Putifar 
alfnnto al goucrno principale della fua Corte,fù follccitato dall' impudi- 
ca, moglie, e Rampando dalle di lei mani, vi lafciò il mantello, del quale 
ella fi valfc per imputarlo d' illecito attentato , laonde fu riftretto in car- 
cere, otte fpiegò i fogni al Coppiere di Faraone, pronunciandogli la prof- 
fima libertà. ..ij. a . . 

mi rii’,’ ••“•Js • idi - < Anno 2228. 

Ifach 'auanzato all'età di 1 80. anni , abandona con la vita il mondo , 
è fcpoltò da Giacob , &c Efaù nella fpelonca Duplice , c di quelli dutj 
figliuoli, il primo refta in Ebron à pofleder la Terra di jQhanaan,il fccon -1 
doli dal Monte Scier nel PaefcdTdumea.. ;j !R 
c.ja . Anno 
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Anno 11x9. ■: ~ 

In queft’anno Giofeflfo liberato dalle carceri ,fu condotto honoreuol- 
mentc alla prefenza di Faraone per interpretargli ì fogni de' fette Boui 
pingui, deuorati da fette macri , c delle fpichefimilmentc piene , confu- 
mate dalle vuote, figruficati, com’egli fpicgòjli proflìmi fett'anni fertili, 
ed altri tanti penuriofì: Fù per tanto da Faraone coftituito Principe^, 
di tutto l’Egitto,nel quale gouernò ainni 8o.e vi prefe per moglie Afenct 
figliuola del Sacerdote Heliapclio,dalla quale procreò Manafle,& Efraim. 

• Anno za 36. 

Effendo già terminati gl' anni della prefàgita fertilità, principiarono 
quegli della penuria , per cagion della quale i dieci figli di Giacob, bar- 
uendo lafciato in cafi Bcniaminloro fratello , andarono per co ina nd ar- 
mento del Padre nell'Egitto à far compra di grano^loue furono ammef- 
fi da Gioleffo, lafciandoui nel ritorno per ortaggio Simonc, acciò vi con- 
duccflcro Beniamin. . . . j , ( „:i;A 

Anno 3.237. 

Credendola fame nclia.Tcrra di Chanaàm, ì fratelli di Gioleffo firi- 
condufleroin Egitto con Beniamin , dou egli inuirolli , c dopò alquan- 
to fi die loro à conolcere , abbracciandogli don lieti Ifima cuore , c Fa- 
raone l’efortò à condurre in quel Paefe GiacoJ» fuo Padre e parimente 
1 fuoi fratelli . 

Annoi 138. 

Partendo Giacob con fuoi figliuoli da Ebron , parto à Berfabea , o_. 
vi facrificò al Signore , da cui fù ingionto df plfarc in Egitto , con pro- 
morta, che la fila prole farebbe tornata piò numerala. Egli parti con tutta 
la famiglia, figliuoli nepoti , c ftrui al numero di fettanta. Giofetfoièli f 2 
incontro nella Terra di Gelfen, abbracciandolo, c verfando lacrime di te- 
nerezza : indi 1 nitro dulie è Faraone, ed ottenne per habitatione la Città 
diRameflc. ■ > • • ... . •; >[ • .a 

•Anno «55. 

Haucndo Giacob dimorato in Egitto anni dicifette, cadde grauemen- 
te infermo, e prollìmo alla morte , lalciò che fùflc fepolto nella Terra di 
Chanaan con fuoi maggiori * Ind i abbracciati Manallc,&; Efraim figboli 
di Giofeftb, l’adottò per fuoi fuoi propri j figliuoli* àGiofeffo prima-, 
■d’ogn’altroaffégnò il fuo podere vicino à SichemPoi dando à tutti la fua 
benedittionc predille loro il ritorno nella Terra di Chanaam,c che dalla 
Tua Progenie nalecrcbbe il Melila. Morì Giacob inctàd’anni 147. 

< ■ 1 . Annozjo 9 - 

- In queft'anno mori Gioleffo nell’Egitto hauendo vifluto cento, e dieci 
anni,& ordmò,chele fucolfa fp fiero condotte nella Terra di promeffione 

J11 tanto itPtytyito i‘ eficndo moltiplicato grandemente nello 
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fpatio di 72. anni decorfi dal tempo ,ehe partì dalla Terra di Chanaaru. 
.fecondo la Cronologia di Eufebio, patì grauilfimc oppreffioni lotto il 
n uouo Rè Faraone, intento ad eftirpare il loro genere, coltencrgli occu- 
pati ancora in lauori feruili alla fabrica di due Città Titon, c Ramefic ; 
Mà contuttociò moltiplicando per voler di Dio , comandò fi vccideflcro 
tutti i male hi, che nafceuano ; Non liebbe efccutionc il fuo coman- 
do per la commiferationc delle Allcuatrici ; finalmente Faraone ordi- 
nò, che fi gettafl'ero nel fiume Nilo . 

Anno 2373. 

Non era ancor abolito l'Editto di Faraone contro gl’ Hcbrci , quando 
dalla Tribù di Lcui nacque Moisè tenuto afeofo da Genitori per tre meli 
Poi dentro vna fifcella di giunchi efpofto alla diferctione del fiume , fù 
trouato dalla figliuola di Faraone, che fe nutrirlo dalla propria madre, e 
fatto adulto, fe l'adottò per figliuolo, tacendogli apprendere Filofofia, 
Aerologia, c Matematica . 

Anno 2413. ^ 

Moisè perUenuto all'età d anni 40 -nega d’clTcr nato dalla figlia di Fara- 
one, e vuol più tolto e fiere afHitto col Popolo Ebreo,chc hauer parte nel 
dominio, e libertà con gl'Egitti j. Quindi c,che hauédo ofleruato vn gior- 
no, che da vn’ Egittio era fiato graucmcntc battuto vn Ebreo , li molte 
à v ndicar quell’ingiuria con la morte dell Egittio,occultado il di lui ca- 
dauero nella labia ; Di ciò auuilato Faraone, procuraua di farlo morire , 
c Moisè fuggì nella Città di Madian dell'Arabia, doue prefe per moglie 
- Se/ora figliuola di Ietro Sacerdote di quella Citta , c con ella procreo due 
figli uoli,Gerfan,8c Elieicr,dimoràdoui quarant’anni fatto cuftodc di ar- 
menti ; In quello mentre feguita la morte di Faraone,il Popolo Ifraeliti- 
co non potendo più Ibffrire l’opprelfioni, e graucize dagli Egitti;, ricor- 
fè àDio fupplicandolo humilmentc ànon abandonarlo fra fante auguftic 
in fcruitu d’idolatri; c ’1 clemcntilfimo Dio accolte le fuc preghiere . 

Anno 2453 * 

In quell'anno memorabile da mille prodiggi , eflendo Moise nel 
Monte Oreb dell Arabia , gli apparue Dio in vn roucto ardente, fe ben’ 
la fiamma non lo confumaua, e gli dille, che quel luogo era tanto , che-, 
però deponefle le fue fcarpe • Poi comandò, che andalie in Egitto per li- 
berar il fuo Popolo da quella dura fcruitu,promcttandogliil fuo agiuto , 
& a ffifienza ; Egli ritornando in Egitto fù incontrato da Aaron fuo fra- 
tello , c giuntoui , radunò tutti ì Seniori del Popolo , annunciandogli il 
fuo arriuo per comandamento di Dio , incoraggiandolo con varij fegni, 
e prodigi; ; Giunto al cofpctto di Faraone ; lignificò il Dinino comanda- 
- mento, cfortandolo permcttcfle al fuo Popolo il ritorno nella Terra pro- 
metta. Mà Faraone viè più indurito, l’angariaua à maggior fegnos Onde 
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Moisè con Aaron di nuouo fu introdotto al Rè> & Aron gettando la Tua 
verga, fi conuerti in fèrpente ; il che hauendo fatto i Magi di Faraone., 
con loro incanti , permife Dio, che la verga di Aaron, deuoralTe quella 
de Magi; mà ne contuttociò fatto picghcuolcil Rè , Iddio l'afrlliifeu. 
con varie piaghe . Prima hauendo Moisè pcrcoffa l'acqua del Nilo con^ 
la verga , fi conuerti m languc per lètte giorni , e morirono tutti i pelèi : 
Seconda fece Iddio nafeere gran quantità di rane per tutto l’Egitto, che_^ 
infcftauano Faraone fin alle proprie ftanze . Terza inforfero dalla Terra 
minutilfimi animali . Quarta comparucro gran quantità de mofche , 8 c 
altri animali fimili, mà infeftilfimi,à tal fegno,cbe Faraone promeffe di 
liberare il Popolo dlfraele ; mà celiato il flagello , mancò di fede ,• On- 
de Dio mandò il quinto flagello , che fu vn ficrilfimo contagio ne' loro 
animali, morendone infinito numero , fenza potcrui dar rimedio . Sello 
hauendo Moisè fparfo ceneri nell'aria , comparucro ad vn tempo vlccri 
ardenti ne corpi dcgl’Egittij . Settimo li fpauentò con tuoni, folgori, 
lampi horribili, da ì quali ne riccuorono gran danno, e rouine; Onde Fa- 
raone conolciuto il fuo peccato, confèfsò,che Dio era filegnato,e promef- 
fe àMoisèdi porre in libertà quel Popolo, mà celiato il flagello diuénc più 
oliinato . Ottauo vn vento che fpirando dall'Oriente vi condufle gran., 
numero di locufle , diuorando il rello delle viti ; mà per virtù di Moisè 
dall’ impeto d'vn vento aullrale, furono sbalzate al Mar rollo ; ne coru» 
tottociò ammollendofiil cuore di Faraone , Per nono flagello s’ ingom- 
brò l’Egitto per tre giorni continui, di tenebre così folte , eh’ erano quali 
palpabili ; c dopò quello predille Moisè il decimo flagello della morte de 
loro Primogeniti • 

VJ 'cita del Popolo d’ Ifratle dall’Egitto . 

Nel primo giorno del primo mefe , cioè di Marzo, lecondo il calcolo 
degl' Ebrei, Iddio infognò à Moisè, Se Aaron il rito di celebrar la Pafqua 
con l’Agnello, e Moisè lo diuolgò à ì Seniori del Popolo . A’ 14. di det- 
to mefe, eflendofi già prouilla ogni famiglia di vn 'Agnello, domandò ad 
imprellito dagl’ Egitti j ì vali d’oro , d'argento, c le più ricche velli, cor- 
rifpondenti nel valore alla mercede meritata per le loro fatiche , e radu- 
natili tutti nella Città di Ramcfle , che da Dottori^; interpretata Tuono 
quiui in detto giorno lacrificato l’agnello, ne mangiarono con pane azi- 
mo , e lattughe filuaggic , c fpargendo il fanguc ne limiti delle porte^ 
con vn mazzo d’ hifopo; fi accinfero alla partenza. A’mczza notte l'An- 
gelo del Signore vccilc tutti ì primogeniti degl’ Egittij, abbattè gl'idoli, 
lafciando folamente immuni le cafe degl’Ifracliti legnate col fanguc deli’ 
Agnello , e fù cagion di gran pianto negl’Egittij , dal che mollo Farao - 
ne pregò Moisè, Se Aaron, che fubito viciflero d’ Egitto., concedendogli 
la lorobencdRionc.. . ^ I ,v. 1 
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Il Tegnente giorno 1 5. di Marzo sù l’aurora fi modero alla partenza— 
fiotto $1 Duce Moisè al numero di feicento mila,non conprefieui le Don- 
ne, c fanciulli, conduccndo tutti ì loro armenti, c le fpoglic degl’ Egitti;, 
con loda 1 del già defonto Giofeftò,incaminandofi verfio ì lidi Auftrali del 
Mar rodo. Seguì la partenza 430. anni dal 75-di Abramo, quando entrò 
nell’Egitto con Sara Tua moglie ,0115. dall'arriuo di Giacob fecondo il 
computo di Genebrardo.ln quello giorno dillcfiero ì padiglioni in Socoth 
sù ì confini d' Egitto, che lignifica Tentorio. Il Signore comandò, eh* in 
memoria della loro libcrationc,doucdero ogn’anno celebrar la Pafqua. 
cori Tétte giorni degl'Azimi, e quella fù la leconda llationc . 

Seguì la terza in Ethan,ch’c quanto dirli fra noi fortezza, Città prof- 
uma ài mare in fito arcnofo,e deferto , ouc Iddio comparue in vna co- 
lonna di nuuole , che di giorno gli difendea da raggi del fole, c di notte 
feruia loro di fanale . Jn quello giorno illeflo nel palfarc il fiume Echan , 
chedalNilo fi dirama prdloEliopoli, ritirò le Tue acque . 

La quarta, e più memorabile llationc fù in Tihahiroth >che tra noi 
lignifica Bocca de nobili sù le fiponde del mare luogo ferrato trà due— 
Monti, bifognando partire il mare, ò tornare à dietro, per doue Faraone 
con tfoo. carri , e numerotoEfcrcitoliiifeguiua ; Onde il Popolo fpa- 
uentato fi lamcntaua di Moisè; quali, che in Egitto non fuflero fepolturc 
per riceuerlo; E’ Moisè confortandolo fece oratione à Dio, Se ecco appa- 
rir vna nubcm forma di colonna, che fi frapofe all' vno, e l'altro campo 
dando però lume agl’Ifracliti, e tenebre agl'Egittij. Indi Moisè percuo-* 
tendo con la verga il mare, le Tue acque fi diuifero formando due maraui- 
gliofi argini, fi che per mezzo pafsò à piedi afeiutti il Popol tutto fino all' 
altra riua diilanzà di miglia dicidotto . Vn partaggio fi memorando fe- 
guì à 19. di Marzo : Ed entrando per l’iflefla via Faraone col Tuo Efcr- 
cito, Moife ripcrcorte con la verga il mare, c Tonde già diuife, riunironfi, 
rellandoui lbrrrmerlb Faraone, c’1 di lui F.fercito; le fpogliede quali foto-' 
no altra voltapiedà degl' Ifraeliti, chè ne refero grafia al Signore , can- : 
taiido per'allegrezza hinni, e càntici • 

Da qucflo- luògo profèguendo il viaggio perii Deferto di Sur in treJ 
giorni Continui, non trouarono altr’acque, che del fonte Mara, voce che 
lignifica amarezza, eflendo amari (Time, e Moisè per virtù Diuina Taddol- 
ci con gettarùi dentro vn legno: e qui fù là quinta Stationc . 

Moucndofi la fella volta il Campo, peruenne ad Helim luogo dell’A- 
rabia, che vale al dire forte Ariate, ouc trouarono dodici fonti d' acque— 
idolcilfime, e fettunta Palme . - - 

0 La fettima Stàtione'fù nel lido del mare in luogo limolò, cpaluftreJ 
pieno di èafinC,<é giunchi . 

L’ottauanel Deferto di Sin , che lignifica odio, -e fi dillcndc fino al 
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monte Sinai, il di 15. Aprilc,c della loro vlcita d’ Egitto il 3 i.e qui man- 
candogli la farina, detcllauano la loro partenza, che l’obligaua à tante an- 
glici & apparue la gloria del Signore in vna Nube , e fu'l tardi , vn’im- 
mcnfo ftuolo di ftarne, che cuoprì tutti ì loro Padiglioni . 

Nel feguente giorno, che fù di Domenica sù l’aurora piouè dal Cielo 
manna in guifa di ruggiada , che contuò in auucnire lo fpatio di qua- 
rant’anni, cogliendone ogni mattina ciafcuno certa mifura , quanto 
era diffidente per cibarfi ; Vogliono i Dottori, chchauellc forma di Co- 
riandri,mà bianca, e di tal proprietà, che col fole fi liquifacca, e col fuoco 
s’ induriua; nel mangiarla fodisfaceaad ogni gufto, cllendo dolcilìima. 
Trafcorfo il Deferto di Sin,giunfero ad vn luogo chiamato Defcta , che 
direbbe latinamentcp«^S/io, e vi piantarono gli alloggiamenti. 

Da Dcfìta fi modero ad Alus, che fignifica Fermentò, luogo non mol- 
to lungi dal mare rolfo , che fu la Decima Stationc . 

L’vndecima fùin Rafidim predo il MonteOreb,oue mormorando il Po- 
polo lìtibondo Moisè percoflè vna rupc,c fè fcaturirne vn fiume. 

In quello luogo accorfcro gli Amalaciti armati à contrattargli il patto 
le Moisè, che fi ritirò à fare orationc nel Monte Oreb, diede il comando 
delle fue genti à Giofuè , il quale haucndogli préfentata la battaglia , 
durò per molte horecon vicendeuole fortuna,!. nperciòche,quando\vioi- 
$è tcneua le mani cleuate , la vittoria piegaua à fauordel fuo Efcrdto., e 
per contrario, abbattandole, era pcrdcntc v che però Aaron, &c Hur mari- 
to di Maria fua forclla li foftennero le braccia, finche Giofuè riporto so- 
pita vittoria de nemici . 

Il primo giorno di Maggio, il «tf.dellVfcita da Egitto fi motte il Ca- 
po degl’Jfraeliti vcrfoil Monte Sinai, che s’interpreta rodo, douefeccla 
duodecima Statione . Quello monte è altillimo , c rotondo , c quali 
inacelfibili, dalla cui fommità fi fcuopre tutta l’Arabia Petrca , c parteJ 
della felice, il Regno di Madian , 8c il Mar rodo s Sù quello monte fall 
Moisè il terzo giorno di Maggio, c giunto alla fommiti, gli apparile Idi 
dio nel mezzo d’vna gran fiamma , c diegli ì feguenti Precetti . 

1 Amare vnfolo Dio 

2 Non attumere il fuo nome in vano • 

3 Santificare il Sabato . vr... A 

4 Honorare ì Genitori . ,r. -•••ijròwìh 

5 Non vccidere 

6 Nonfornicarc /. :• v -.i 1 

7 Non rubare 

8 Non tcllificareilfàlfo .... ...1 

9 Non defiderarc la Donna altrui • 1/ -.r?, . • r- • : 

HO Non dclìdcrate la fua robba . .. . . : ‘ ' 

» Ritòr- 
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-i Ritornato Moisc al fuo Popolo l’annunciò quanto hauca veduto , &i 
vdito dal Signore . Nelle radici del monte erede vn 'Altare, e v’ immolò 
dodici Vitelli, fpruzzando con loro fangue il Popolo, e '1 libro de Precetti j 
con dire : Hic e/i finguis ftderis, cjuod pepegit Dominus vebijcum - 
e Dopò quello Moisè; Aaron, Nadab,Abiu, e li 70. Seniori falirono al- 
quanto fu'l monte ouc furono degni di vedere, & adorare Dio . 
u il quinto giorno di Maggio, tornò Moisè alla fommitàdcl montc,e_. 
diede principio al fuo digiuno Quarefimale. 

o il lètti nro giorno entrò nella Nube , doue grapparne il Signore , l’it 
truffe del modo di offerir’ i facrificij , di collruero il Tabernacolo, l’Arca , 
HAltarc, la Menza, il Candeliero, &c ogn’altra cofa appartinente al làcri- 
fkio ; onde Moisè deputò poi due Artefici Befeleel, & Ooliab. 

— Terminati i quaranta giorni del digiuno, Moisè riceuè da Dio due ta- 
uole di pietra , nelle quali erano Icricti i dicci precettami in quello men- 
tre illPopolo cadde nell’ Idolatria, adorando vn Vitello d’oro ; di che auii- 
fato da Dio Moisè , difccfe dal monte, e mirando da lungi queU’aboini- 
Aarioric,fpczzò per /degno le tauolc della legge, brugiò l‘Idolo,ehe ado- 
raua il fuo Popolo , c radunati ì Leuiri, fè morir tre mila Idolatri . 

A' 16. di Giugno Moisè rifali il Monte, dando principio à nuouo dir 
•girino, & impetrò da Dio perdono al filo Popolo. <> 

Jl giorno primo d 'Agalla falì Moisè U terra volta fu’l monte portan- 
do fòco due tauolc limili à quelle dateli da Dio, è vi dimorò altri quaranf- 
ta giorni, godendo la prefenza del Signorc^chc-gli promclfe condurlo neL> 
la Terra di promilTìonc. • • ;•'? 

Aljoadi Settembre, adempito gii H, terzo digiuno»*e riconciliato il fuo 
Popolo con- Dio, di nuouo fcrilfe nelle Tauolc i Precetti della lcgge,con 
le qpali egli calando dal monte, era la fua fàccia talmente radiante di 
fplcndorc dal continuo afpetto della Macllà Diuina,clic abbagliaua la vi- 
lla <le riguardanti; -and' egli Ièlla velo con vna benda . 
i. Poco dopò diede principio alla llruttura del Tabernacolo in forma «fi 
Tempio portatile di legno incorruttibile,nelI'interna parte indorato, for- 
nito di vafi, paramenti facri,c fu terminato in fei mefi. 

Anno 1454- - ' 

Nel primo giorno di quell’ anno, il fecondo dall’ vlcita d’ Egitto,cor- 
rilpondente al primo di Marzo , Moilc per comando di Dio , piantò il 
Tabernacolo , introduccndoui l’Arca del Tcftamcnto, U in effa ripofc_. 
le Tauolc della legge; vi drizzò l’ Altare, la Menza,il Candeliero, & al- 
tri facri llrumenti;indi lacrificouui più vittimciEd ecco apparir altra nu- 
be, ch’empi il Tabernacolo della gloria delgignorc . 

Nel giorno iflcflo Moife lauò Aaron , e come Pontefice del Signore > 
T vnlè , ed ornò di facrc velli : c o nlàcrò parimente Sacerdoti i due Tuoi 
«rubli figliuoli 
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figliuoli, & ì Seniori delle Tribù tributarono doni al Tabernacolo . 

L ’ottauo giorno Moisè offerì {biennemente Sacrificio à Dio per fe , e 
per il Popolo , e poi alzando la mano , lo benedille ; ed eccodi nuouo la 
gloria del Signore comparue nella Nube 1 villa di tutto il Popolo, dalla 
quale vfccndo il celdle fuoco , confumò la vittima . E quello fuoco fu 
poi continuamente alimentato da Sacerdori nell'Altare , lomminillran- 
dogli materia «sì che duro fin alla Cattiuità Babilonica ; perche all* hora 
da Sacerdoti fu nafcolto in vn {ècco Pozzo , e dopo 70. anni di feruitù 
ricercato diligentemente da Necmia vno de Sacerdoti del PopoloEbrco, 
c non trouandoui, che acqua craifa, con ella ordinò fpruzzarlì l’Altre, 
ciò eh’ elègucndo, il fuoco miracolofamcntc vi fi acceie . 

Di quel giorno Nabad , &Abiud figliuoli di Aaaron , volendo ado- 
prare altro fuoco nel Sacrifìcio, furono dalle fue fiamme bruciati , e fc- 
polti fuori degli alloggiamenti . Iddio ammonì Moisè , Se Aaron, eh' 
efbrtalfero quel Popolo alla Santità , cubando ogni lordura di mente » 
e di corpo. Aggiunfe le leggi da olferuarfi nella Purificatone dopò il 
parto delle Donne , di non offerire Vittime a gl'idoli , ne chieder da effe 
configlio , fuggir' le bellemmic , ì fpergiuri , gl’ homicidi j , gli adulte 
rij , lirreucrcnza verfo ì Genitori , ìconnubij illeciti , il furto , lingua 
flitia , l'vfura ,lc bugie , l’opprelfioni , e limili . Ordinò la Santificatio- 
nc del Sabato in memoria della Creatione del Mondo , e la celebrato- 
ne della Neomenia , cioè primo giorno di ckfchedun' mele in memoria- 
, del gouerno dcll’Vniuerfo . 

E più che in giorni Inabiliti dcllanno fi celebraffero {biennemente , la 
Pafqua dì 1 5. di Marzo , c gl'Azimi per fette giorni continui , in me- 
moria della liberatone dalla Scruitù Egtttia; La Pen tee olle nel giorno 
quinquagefimo dopo Pafqua, in memoria della Legge promulgata nel 
Monte Sinai. Delle Tube nel primo giorno di Settembre, (igni fica ndoy 
che in tal giorno Ifach douendo (àcrificarlì da Abramo , fa faluato dall' 
Angelo. DeH’cfpurgatione il giorno decimo di Settembre, ripreien- 
tando la rcconciliationc del Popolocon Dio dopo hauer adorato il Vi- 
tello d'oro. Degli Scenofegij , cioè de Tabernacoli il dì 1 5. dell’ illello 
mele, continuando per fette altri feguenti , in rimembranza di hauer 
habitatonel Deferto , portando in mano nell’ vltirno giorno vn’ ramo 
di Palma in fegno d’efferc Itati ridotti in floridiffimo Paefc . 

Che ogni cinquantefimò anno fi cclcbralfc il Giubileo della llcmif- 
fione delle Colpe , dando liberti à Serui , richiamando gl’Efuli alle lo- 
ro Patrie , c remittendo à ciafcuno il fuo debito . 

Li Precetti della Legge vecchia (còtta da Moisè nel Pentateuco, 
che gli Ebrei chiamano T ora Scebittbaù , interpretata Legge fcritta , 
fono in tutto tfU. ciò 148. affirmatii^i, e 365. negatiui ,fondiuilìm 
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tre generi : Pel primo chiamati dalla Scrittura Nixuk, Precetto , fon o 
quelli , che l'iftefla , quando li comanda, aflegna la ragione, ccaufadel 
comando, come fono il precetto di celebrar la.Palqua gl'.Azimi, quello 
de Tabernacoli , &c altri , dicendo , che ft dcuono olferuare per memoria 
delTvfcira da Egitto. Del fecondo genere chiamati Chucbim , Suturi, 
fono quelli , che Dio fupremo Giudice , e Principe del tutto comanda 
fenza renderne {a ragione , come fono la prohibitionc di mangiar carne 
Porcina ed altri cibi ; Il SacriHcio dell'Hirco Emiliano , Se altre cerimo- 
nie , le quali doucano folamcntc pratticariì in ferra di promcllìonc, e 
nel facro Tempio di Gerufalemme dou’erala refidenza de Giudici da 
Dio eletti, per efeguire gli ciotti giuditiarij Ciuili ,c Cri mnah . Del 
terzo genere , chiamati Mifeppatìm , Gtudittj , fono ì Precetti Morali , 
ò Naturali, ì quali dettati veramente dal giuditio, c dalla natura , come 
non ammazzare , non rubare , & altri, furono ferirti da Dio colfuo dito 
nelle due Tauolc di pietra . 

Nel primo giorno d 'Aprile, Moisc, &t Aaron obedendo al Diuino co- 
mando , numerarono tutt’il Popolo per ciafcuna Tribù, e trouarono,chp 
gl huomini da venti anni in sù atti alla guerra , erano fcicento tremila 
cinquecento cinquanta ; I' Leuiti ventidue mila ; f Primogeniti da vn 
aneli in sii , venudue mila ducento fettantatrè: Furono ordinatamen- 
te defignati , c ripartiti in giro gli alloggiamenti di «alcuna Tribù , cioè 
nell Oriente quelle di Giuda > liachar > e Zàbulon , nel Meriggio quelle 
di Ruben , Simeone , e Gad ; nelTOccidcute , di Efraim , Marnile , e_. 
Bemamin ; nell'Aquilone di Dan, Alcr, e Nettali ; e con tai'ordine pro- 
feguirono Tempre la loro peregrinatone per il deferto . 

Seguì la 13. Stationcildi ao.d'Aprile del fudettoanno 2454. il Ce- 
condo dall ’vfcita d'Egitto , mentre cleuandofi la nube dal Taoernacolo 
che gli additaua il camino , lì mollerò Iclii era ta mente verfo il Deferto dì 
Faran, viaggiando tre giorni continui, finche giunfero al luogo detto 
Sepulcbra concupifcenti<e , perche il, Popolo falUdito dal continuo cibo 
della manna , dcjideraua le Carni , ì Cocomeri , c le Cipolle d'Egitto ; 
onde Moise non potendo più foffrire la loro fperimentata incolhnza , 
prego *1 Signore a liberarlo da quel pefo , ò che lo toglieil'e di'vita ; c 
Dio li comparuc sù k porta del Tabernacolo , c comando che douelfe 
elegere lettanta Seniori dei Popolo per gouernarlo . Cadde poi dal Cielo 
vn nnmenfo lluolo di Starne , che copri non folamente 1 Padiglioni, mà 
per vna giornata di camino n’ era pieno tutto il Deferto ; e mangiando- 
ne crapulofamente , furono percoli! dal Signore cadendone morti raoltif- 
fimi fu l Campo . 

. Y *■ f Sutlonc , fli in lu °g° chiamato Afcrot , ò come fcriue S. Giro- 
m° Ofenmot , che vale al du Ofìcnfionc, ouc Maria , U Aaron mor- 
mora- 
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morirono ili Moisèper cagionedcU’Etiapa ;:chc pcrò Miriafu inuafa 
dalla lepra , Se vici fuori degl alloggiamenti ; mi dopo fette giorni vi ri- 
tornò libera per intcrceffione di Moisè . I: 

* Da Aferot mouendofì il Campo degl' Ifraeliti , trauersò il gran De- 
ferto di Faran , fpatio d'vndcci giornate ; firmò pertanto la 15. I bidone 1 
in Retma predò il Monte Seicr, che fignifica Ginepro, e. diuide l’Ara- 
bia dalla Palcftina . Da quello luogo mandò Moisc dodia Efpkua- 
tori nella Terra promeffa , ouc in quaranta giorni trafeorfero gran trat- 
to di Paefe ; olleruando diligentemente l’amenità dcL 6to> la fecondità 
della Terra, e la fortezza d’alcunc Città . Duc di cifi portarono feco vi»/ 
tralce con vn grappolo d’vua fofpefo ad vn palo, di non ordinaria gran- 
dezza ; e da qui argomentarono auacrarliv ciò , che Moisè haueua di . 
quella fecondiffima terra predetto . Ma per contrario la Turba popola-., 
re proruppe in Urani lamenti , deteftando Moisè, che l’haucua cauata da 
Egitto;efciamando tutti di voler altro Duce per riconduru$li,e fu tale la 
commotione , che Caleb , c Giofuè fraponcndofi per fcdarli, corlera pe- 
riglio d’eflcr lapidati ; Dalchc fdegnato Iddio , benchc.il manfucti filmo 
Duce Moisè lpmpetraffc perdono, giurò che niunodi quegli, ch’era-, 
no numerati , come autori della feditiònc, farebbero entrati nella Terra 
Promeffa, toltone Caleb , c Giofuè ; Clic però ritornando in dietro, va- 
garono péri! Deferto altri trent’ott ‘anni. 

1 : La itf.ftatione foin vn luogo detto Temmosfàres,chc vale al dir Me- 
lagrano , donde incomincia il Deferto dLDàderàame . 

La 1 7. in Lebna interpretata per il Fianco; 

‘ La 1 8.in Retfa alle falde del monte Amotrco , interpretata pet il 

freno-. ” ' - ' • - • r "c L •--» 

La ip. in Celata , cioè à dire Chiefa,douc vn pouero Ebreo hauen- 
“do contrauenutoal precetto della legge - redi tagliar legna di Sabati , fù 
lapidato foor degli alloggiamenti . ■ - v ‘ v . . 

La ao. nel monte Sefer, che fignifica bellezza. . n..q 

La zi. in Arada, cioèà dir miracolo. : 

: La 22. itì Màcéloth',ch'è quanto dirli in comunione . ,-:i* 

La 23. ih Raath , che vuoi dir timore. ■ r - ' : 

La 24. in Tharc che fignifica Paftura , doue Chore , Dathan , Se Abi- 
ro , conàltri a^o. principali della Sinagoga , fi folleuarono contro Moi-, 
■sè j &e Aaron-; onde pergiuflitia di Dio fi aprì nella Terrà vna voragi- 
ncl che inghiottì que tré pfimije dal fuoco Celcftc furono citimi gl’altri 4 
' ■ • Nel dì feguéntc ribellatofi il Popolo dall’ obodienza di- Moisè n’effyrtr 
fo il fuoco celeflc altri quattordici mila >e-fettccento . Moisè per comanr 
damento di Dio prete dod rei vergile , e fcrilfe in ciafcuna il nome d’vna 
Tribù le-fiifenel fabernacolo ,e ki mattini fu oflcruato , .che quelli di 
Aàitan era tutta florida. Tt 2 La 
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La 15< ftatione fò in Methca , òlla Mcthci , che lignifica dolcetta . 

- La ztf.in Efmona detta da S.GiroIamo Alcmona , e lignifica celerità . 

La 27-in Arferoth, e vale al dir difciplina . 

La a8.in Bcroth , detta poi Bcneiachan da figlioli di Lachan, e lignifi- 
ca figlia di neeelfità , ò di ftridore . 

La isMiel monte Gadgad , interpretato aueriione. 

La jo-in Gabarat , che lignifica borni. 

La $ i.in Hcbrona,che figmfica paflaggio. 

La 3 a.in AGongaber sù le fponde del mar Roffo, doue poi fu fondata, 
vna Citti con ficun (Timo Porto per opra de’ Rè di Giuda -, Salomone_. 
vi tenea le fue Naui,e dopo lui Giofafat fettimo Rè di Giuda, il quale per 
cllerfi collegato all'empio A club Rè di Sama ria, fu afflitto da Dio col na- 
ufragio di tutti ì Nauigli . 

Anno 2491. 

Correndo l’anno quarantèiimo della liberatione del Popolo>pcrucnnc 
al Deferto di Cades interpretato per figura Santo, Stationc 33. ouc morì 
Maria Torcila di Moisè ; c narra S. Girolamo, che à foo tempo duraua an- 
cor l'auanzo del di lei lèpolcro . Qui Dio giudicò il fuo Popolo ,c 1 gran 
Duce Moisè percuotendo due volte vna rupe , fè vfeirne copiofamente 
acqua ; mà per hauerne 'ancor egli dubitato , perniile Dio , che non en- 
tra (Te nella Terra di promiUionc . E da qui mouendo il Campo, pcruen- 
ne col fuo Popolò nel monte Hor , eh' è quanto dirli arenofo , churqato 
per altro nome Melcroth ,ldoue morl , c fiì fepolto Aarpnjnel di cui luo- 
go da Moisè fiì confacrato Pontefice il figliuolo Eletzar. 

In propofito di quello Monte rifèrifee Schelcftrat nell’ agiunta allajfua 
opera Chronologica , che forge à fmifurata altezza , torreggiarne, inac- 
celfibilc con circonferenzadi miglia 2 3 . Che hauendo Dio fatti degni 
due Arabi di (alimi, vno di elfi giunfc felicemente) alla fommità , e vi tro- 
uò vn perpetuo Aprile per la varietà de fiori, e delle piante irrigate dalim 
pidi r ulcclli; onde rifolfe di reftarui finclic Diolo togliere dal Mondo, c 
tutto palesò all’altro , à cui non fiì permeilo il penetrar tant'olue . 

Girando poi il Popolo d’Ifraele molti giorni per le falde del monte 
Scier , e per la Terra di Edora , pcruenne ut Salmone 3 5. Stationc. . 

Li 36 . fu in vn luogo detto Funon, doue peruenuto (lPopolo, fian- 
co dal viaggio , c fallidito dal cibo della Manna Celcftc , mormqrò con- 
tro Dio, e Moisè ; onde per loro cafiigo caddero • dal Ciplq,napltifllmi 
Serpenti infocati , da quali i poueri Ebrei erano percoli! , c morti • Moi- 
sè per comandamento di Dio inalberò vn Serpente. di bronzo, in cui 
fidandolo IquaTdo, erano per virtù Diuina liberi . .. , . 

La 37TÙ in Obothsùi Confini della Terra di Edon» 

’ La 3 8. In Itabarìm, tra il mar Asfaltjdc, c' 1 Defèrto di Moab. 
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La 3 9. In Dibomgad più proflinual detto mare, doue entra il Tor- 
rente Zareth. , r ■ 

La 40. In Helmon , ò fia Madian Città Regia da cui prende denomi- 
natione la Prouincia tutta . Qui ui il Popolo con prodiggi della Dmina 
delira valicò il Torrente Arnon : lui le donne della Città furono cagione» 
che molti Ebrei cadedero in fornicatione, c po inidolatria « 

La 4 1 . fu in Emath predo il monte Abarim , non altrimenti quella^ 
della Tribù di Nettali . 

L'vltima dationc predo il monte Ncboin luogo, detto Abelfatoriou 
dalla quantità delle fpine. E qui Moìsc calcolò la feconda volta il Popo- 
lo) trouandolo numcrofo di (ciccnt’vno mila fèttccertto trenta) 3 cì Lcui- 
ti da vn mefe in su 13. mila. Cièche reca marauiglia fi èj che di quegli 
numerati la prima volta nel monte Sinai , altri non auanzauano , che_> 
Chaleb, e Giofuè . 

In quello medefimo luogo,Moisc auuuifato da Dio dell hora eftrcma 
di fua vita) clclTe per fuccellor Giofuè) benediffe 1 figli d Ifraele , e cantò 
l’vltimo cantico . Salì poi fu'l monte Abarim ) dalla cui lommità Iddio 
l’additò la Terra) che hauea prometta con giuramento ad Abramo, Ifàch, 

e GiacoUc loro Poltcn)Cdegliconhumilt4 1 adorò) c benedille . . . . 

Jn tanto ramentando ad aita voce al Popolo il contenuto nel libro del 
Deuteronomio ) doue li legge quanto Dio operaffe per la di lui faluezza, 
cflìtnd oui anco regidrati i. precetti della legge ) e recandoloncllc mani de 

Leuiti) ordinò efprcflamcntc » che lo riponelfero nell Arca del Signore» 

perche feruilfe di tedimonio contro ì Trafgrcdbri ) e predicendogli coil» 
fpirto Diurno molte cole fiiturC)lo confolaua per 1 imminente fua morte » 
così pian piano da gli occhi di ciafcuno allontanandoli . 

Narra Giofeffo, che notabile fu il rifentimento , e pianto degl’ Ebrei , 
mancandogli vn Duce canto manfuctO) e caro à Dio » e vedendolo inca- 
minare verfo il monte Abarim» tutti fi moflcro a fcguirlo : Ma egli coru» 
la mano fè laro fegno dimorarli, c folo alcuni de Principali lo feguirono, 
finche giuntoaUcmincnza del moutc»liccntiò il Senato) rimanendo Ceco 
Giofuc , tk Elcazar, con ì quali giunto finalmente nel luogo dcfignatoli da 
Dìo, & abbracciandoli con tenerezza, e fogni d’amore, volendoli fcpara- 
rc, enon potendo llaccarfi l'vn dall'altro per 1 cccefliuo dolore, foggiun- 
fc improuifamente vna Nube , che 1 involo dalle loro braccia trasferen- 
dolo in vna Valle , doue non mai più fù veduto . E indubitato appreffo 
ì fàcri Dottori, ch’egli monde, per hauerlo predetto al fuo Popolojc non 
fenza miftero , perche non credetìe , che per fua propria virtù I haucife-« 
Dio à fc chiamato, c con tal riflelTo l’adoraflcro, ò rendedero honori Di.- 
uini . 

e, , ILfuo corpo,comc dice il Toftato, fu fepolco pet miniftero alegl An* 
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gèli in vhaValtedél medefnò paefe di Mòab contrai quello di Fogór , 
lenza che mai perfona alcuna fi accertaffe della di lui lèpoltura, c comaj 
leriflfe i'Apoftolo Giuda Taddeo, il Demonio molto procurò di fcuoprir- 
lò per indurre gl* Ebrei all'idolatria, mà dall'Arcangelo Michele fu 
lèmprc difèfò . oi i:. :/• i , 

Di cento vent'anni era Móisè quando morì; La fiera Scrittura dice » 
«he hauea la villa ritolto chiara, &r ì denti ben forti. Scriflfe vn volume., 
diuifo in cinque libri, chiamato dagli Ebrei Thora, che lignifica legge y 
da Greci Pentateuco , che fignifica volume dì cinque libri , Genefi, Efo- 
do, Léuitico, Numeri, c Deuteronomio . Iq quelli libri fi contiene l'ilio- 
ria dalla creatiorie del Mondo, infino all'anno 2491. nel quale egli mori, 
fecondo il calcolo di Genebrardo. ^ 

r Anno 2493. 

Giosuè della Tribù di Efraim, confortato da Dio,lu'l principio diMar» 
Zo di quell'anno, lì prepara ad entrar nella Terra di promeUìonc habi- 
tat per lo più da gente idolatra, c l'annuncia al fuo Popolo, per appare^ 
chiarii al viaggiò, ic all'imprefa. 

J 1 terzo giorno difpofe ordinatamente l’efcrcito , precedendo quegli 
della Tribù di Ruben, di Gad,c di Manaflc, hauendo di già mandati duo 
Efploratori per olfcruare il (ito dellaCittàdiGericoy quali furono di naf- 
collo riccuuti, e faluati da Raab meretrice ... 

Il fettimo giorno allo Ipuntar dell’Aurora , fi molle il Campo verfo. 
ài Giordano, donc arriuato, fi trattenne altri tre giorni, offerendo facrifi. 
•a) ài Signore. - i r- • 1 

< J 1 giorno io. di Marzo ì Sacerdoti , che cuftodiuano il Tabernacolo! 
preferp sù le fpallc l’Arca del Signore, & entrando nel Giordano, le lue., 
acque li ritirarono per dar libero palleggio al popol d'Iiraelc ,8 c elfendo 
valicato all altra riua , per comandamento di Giofuè cialchuna Tribù 
tolfedi al fuo Ietto vna pietra, erigendone vn monacello in memoria del 
Diuino prodigeio, e prefero gl’ alloggiamenti in Gaigàia tra Gerico, e ’1 
Giordano , doue tutti li circoncilcro . 

Nel di 14.de! detto mele ad hora di Velpro incominciarono a (olen- 
nizzar la Palqua ; Nel dì Seguente mangiarono de frutti della Terra di 
promiffionc pane azimo,e polenta#: eccaeeffar la manna, che per auan- 
ti^uarant 'anni gl' hauea cibati nel Deferto . 

Al tramontar del fòle l’Angelo Michele apparite à Giofuè con Ipa- 
da ignuda nelle mani, infognandoli il modo d.’cfpugnar Gerico, di- 
cendo ,. ohe nel corfo di lèi giorni feguenti;, durante la folcnniti degl! 

■ Aiimi , porta fiero ì -Sacerdoti l'Arca del Signoreintorn’allexnura prece* 
duri da lette! rombc,c da fchicrc armate:Nel dì lèguente radoppiandofi 
ffiuono delle-Tronabe, caddero prodigiofamentc k-mur* della Cittì, e 
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fi preda del ferro, e delle fiamme, prede mando fola mente Raab,<he fi 
ipolata da vn Prencipe della Tribadi Giuda detto Salomone, da cui noc> 
queBooz.-, . m-, -.nri ou M . laoi/t bt unoqismi 'z atb 

Hauendo poi aflediataJa Città di Hai,ò Ga Aiath, dacui prende 1 de. 
ominatione il deferto, per la llrenua difefa de Cittadini, fu rclpiiico cor» 
perdita di molti Guerrieri ; di che fu,cagumejl .facmiogd furto comincilo 
da Achan delle fpoglie di Gerico conlacrate al Signore; Qnd'egli dal fu- 
ror del Popolo fù lapidato nella Valle di Action; -Noi' giobnò Tegnènti: 
cfpugnò la Città, vi vccife il Rè, e gl’habitanti. Se incendio og ni fuo Edi- 
ficio. Da qui mouendo il Campo vrrfo ì monti Garlztch, oc Mebai , vi 
«refle vn* Altare, 6 c immolò vittime à Dio in rendimento di grane . 

Lcfiempio di quelle due Città, mode il Rè di Gabaon à chieder pace 
• Giofuèjqualc con giuramento li fù conceda ; Mi tal delibcrationc non 
punto fu gradita daglaltri Rè,fp«xralmcpfc da quegli rit<àcru!àlem' per 
nome Adonifadech, di Ebron, Ierimoth, Lachis,& Eginh, modero per 
tanto guerra al.Rè diGabaon;ra]uclli ricorrendo penputo à Giofuc , /vi 
fpinf egli il fuo Efercito prcfcntimloglila battaglia, di: vmfe , elconfiife 
falciandone mokifiirai- trucidati fai Campo ; altrDfjggenda furono 
ancor foggiunti; e perche tramontana iLgiorno, e co! fàiior della notte 
fi farebboro podi in faluòccomahdòal fòle, clic li ferttiatiè,c T .iole fit- 
to obcdientc alle fue voci, lento il corfo, ed egli riporto de nemici coiii- 
p ita vittoria . 

.-/tino 2494. «-Ì.V UV.W\ i i ; i..ns‘ 

In quell’anno armarono fbrmidalbrlmente 15. Rè contro Gì ofus, ca- 
po de quali fù labiu Rè di Afor , econuennero predo il ligodi Metoia. 
nella Regione Dccapohtana ; doue accorrendo Giofùècol fuo Efetcito, 
c dato il fegno della battaglia, lo fpinfe contro ì nemici- re dopo breuu^ 
contrailo, li vinfe,e fugò indn ' à Sidone hauendo abandonato nel Cditl- 
po ì Caualli , e le quadrighe ; Nel ritorno clpugno la foreiflìma Città -di 
Adir , rouinandola da fondamenti, e profeguendo col fcruor della viro- 
ria à debbcllarc altri Popoli idolatri , ed efpugnar Città , ti refe uhìn li 1 - 
hero Signore di tutta la ferra Settentrionale di Chanaan . 

j4rmu 24 $ 3 - 

. -• Correa l'anno fello del comando di Giofuè , & hauendo viiito, e In- 
cerati 3 z. Rè, e fette natiom comprcfe ilei nome de Cananei, ciorHecei, 
Amorrei, Gergefei, Cananei, FerezcLJ£uei, c Gcbufei , fu dal Signóre-, 
ammonito à douer diuidere per forte alle dodici Tribù la già promeiìa-, 
Terra ; Ond'egli obedicnteficondulfc in Gaigaia , doué raunati Elea- 
zaro, &i Principi delle Tribù, formò-intaLguilàla diuihorre-. 1 cirr.nl 
La Tribù di Ruben ottenne il Paefe là dal Giordano, nel riftretto 
dell'Arabia vcrlo meriggio con le feguenti Citta, Heiebon , Dibon , Ba- 
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ftfa,GctteI,Lachis,Bafcat,Eglon,Chebon,Lchcman,Ccthlis,Gideroth,Be- 
th-Dagon,Naama,e,Maccda , 

Nella quarta fon nouc,Labana,Etcr,Afan,Gefta>Efna,Ncfib,Ccila A- 
chifib, c Marcfa . 

La parte quinta ottenne il Pacfe de Filiftci, tuttoché Giofuè delle cin- 
que loro Satrapie ncannoueri folarncnte tre, Accaron Azoto , c Gazar 
lafciando, Alcalona, c Gerii . 

La Iella parte contiene vndcci Città, Samir,Icter,Sochoth, Dana, Ca- 
riathfenna,e quella è Dabir, Anab,Iflemo,Anim,Gofen,Olon, e Gilo . 

La parte fettima comprende nouc Città Anab, Ruma,Efaan,Giano 
Bcth-tafua Afera Athmatha„c Chariatarbe . 

La parte ottaua ne comprende dieci Maen,Carmcl>Zif,lota Iczmcl Ju- 
cada Zanoc Accain Gabaa, c Zamna . 

Nella parte nona fon lei Città, Halhul, Beflur, Gedor, Mareth Betha- 
nct,& Eltheton • 

Nella decima folamentc tre Chanaath,Baal, c quella è Cariath-iarim , 
cioè Città delle Selue, & Arebba . 

Nell’vltima cinque Città Betharabba, Media, Sach-acha Ncbfan Città 
del foleSc Engaddi . 

La Tribù di Bcniamin forti quel Pacfe, che dal Giordano iniino al ma- 
re fi diltende, c racchiude atf. Città dillinte in due Regioni ; nella prima 
.Gerico, Beth-agla Vallis-cafis,Bctharaba, Samarain,Bethcl,Auim Afara_> 
Ofera Vallis-Emonc Ohm, c Gabbe ; nella feconda Gerufalemme, Ga- 
baon Rama Beroth, Melfe, Cafcra,Amofa,Rcccm, Iarcfcl Tarda, Scla^ 
£lcf Gebath, c Cariath . 

La Tribù di Simonc fu quafi tutta fmembrata da quella di Giuda,poi- 
chc dalla prima parte, che ne comprendea 29. ne trasferì quindcci à que- 
lla Tribù, cioè, Berfabea,Molada,Harlcmel, Baia, Afem,Eltho)ad, Betlial 
Harma Siccleg Bethmarcaboth Hafcr Suft Bcth-Lcbaoth,Sarochen,Rem 
mon Ain, Athar, 6 c Afan . 

Alla Tribù di Efreim auuennc la parte , che và por lungo dal Gior- 
dano fino à Gaddara,c per latitudine dal monte Bethel al gran Cam. 
po di Efrelon . Di ella non può darfi certo numero di Città, mà quelle-, 
che da Giosuè fi raccolgono fono Bcthel-Luza , Archi-Atharoth, Icfleti 
Bethoron fuperiorc Machmetath,Thanathfelo,Ianoe, Atharoth,Naara- 
tha, & Tafua . 

La Tribù d' Ifacar godè tutt’ il Paefe , che fi diffonde dal Giordano al 
monte Carmelo , e termina la fua larghezza ad Aquilone nel monte lta- 
birio. Erano le fue Città, Iczrael, Chafaloth,Sune,Hafarai,Sehon, Anaha- 
rath,Rabbieth,Celfione, Abcs; Rameth,Engannim, Enhadda, Beth-fefcs, 
Thabor,Sehcfioia, c Betfames . 
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La Tribù di Zàbulon ottenne in forte la Terraglie s’ interpone al Ma- 
re di Genefareth, e la Terra contigua al Mediterranco,e Monte Carino- 
lo con le feguenti Città, Chefelethabor, Gialla, Gotheièr, Thacadn, Rem- 
mon-Amtar,Noa, Hauathon,Chated,Nahalol,Scmcron,leddala, e Bcth- 
lccm . 

Alla Tribù di Alcr toccò in forte tutto il fito che gira il Carmelo ad 
Oriente, comprefaui la Città di Arce, detta altrimenti Attipo, c ciò clic 
reità tra monti di Galilea fuperiore ialino à Damafco con quello Città , 
Halcath,Chali,Bethcl, E(caf, Lineiceli, Amaad,Mclìal, Sihor,labanach, Bc- 
th-emee Niel Abran Rohob Hammon Ghana Sidone Horma Tiro Hola 
Aziba, Anima, & Afcch . 

La Tribù di Nettali ottenne la parte Settentrionale infino al Libano , 
con le feguenti Città : Helcf,Elon, Adami ò da Heceb,lebnaclc, Azanoth- 
Taabor,Hucuca,Aflediin-lèr,Emath,Rcceath, Cencreth, Edema, Arama_. 
Afor;Cedes Edrai,Enafor,Iccon,Magdalcl-Horem,Bcthanath,c Bctfames 

La Tribù di Dan rellò in polfello di tutte le Valli, che ttouand noi li , 
parte Occidentale infino à Dora comprciaui la Tamnia, i monti, c tutto 
il Campo ,che /porge verlo le Città di A 7.0 to, Se Accaron , con quelle-. 
Città Sara,Eltahol, Hirfemcs, clic dgnifica Città del Sole, Selcbin , Aia- 
lon,lcthcla,Elon,Themna,Acion,El-thccc,Gubethon,Baalad,Jud,Bant- 
Barach,Gethrenton,Maiarcon,Areoon, e Gioppc . 

La Tribù di Leui non hebbe patte limitata con ladre, mà per più fa- 
cilmente indignare à popoli la Diuina leggc,e minillrare ì facrificij, fù ri- 
partita in tutte ladre Tribù , nclictjuali ottenne quarantotto Città, di- 
uife in quattro famiglie, cioè noue difmembrate dalla Tribù di Giuda, c 
di Simone,c quattro da ciafcuna dellaltrc dieci . 

Di quelle furono fatte fei Città di Refugio ,ò Alilo , cioè Cedes 
nella Tribù Nettali, Sichcm nella Tribù d* Efraim,Cariatarbe , cioè He- 
bron, m quella di Giuda Bofor nella Tribù di Ruben, Ramoth Gulaad, 
nella Tribù di Gad,c Gaulon nella Tribù di Manafle là dal Giordano . 

Anno 149 9 • 

Giofuè giunto all'età di 1 io-anni, c profilino alla morte radunò tutti 
ì Primati del Popolo d'Ifraele , con eforcargli aU’offcruanza della Diui- 
na legge , e tenerli lontani dal commercio de Gentili , rammentando ì 
gran benefici j riceuuti da Dio. Lalciò fcritto in vn libro quanto craoc- 
corfoncl fuo goucrno,c mori il primo giorno di Settembre, hauendo 
goucrnato lette anni , c fù fcpolto in Thamnatfarc . Nell' ilìcfl’o tempo 
lolla di Gofclfo condotti dall’Egitto furono fepoltiinSichcn. 

Anno a 5 oo. 

Dalla morte di Giofuè per lo lpatio danni dicifcttc gouernarono il 
Popolo d’Ifraele i Seniori ; mà caddero in mille empietà , imperochc 
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fcordati dcgl’auuertimenti di Giolùè contraflero matrimonij con Don- 
ne Gentili , c s’indulTcro ad adorar’ Baal , & Allaroth loro Idoli ; Perlo- 
che (degnato Iddio, li fottopofe al giogo di Cufan Rafataim Re di Mc- 
fopotamia, e della Siria , e durò la loro feruitù anni otto • 

Anno li 1 1 . 

Benché l’infedeltà del Popolo Ebreo demeritafle la Diuina protettio- 
nc , quella però che non foffriua la di lui opprobriofa feruitù, accollò be- 
nignamente le preghiere , e le lacrime di molt’ infelici , i fufeitando dal- 
la Tribù di Giuda Ottonielc figlio diCenez, c fratello di Caleb . Quello 
elfendo flato eletto Giudice > e Duce per acclamatione del Popolo, lì ar- 
mò contr’ il Rè Cufan, venne con elio à battaglia , lo vinfc, e fupcro, li- 
berando da quella feruitù i miferi Ebrei . Mori dopo hauer' giudica- 
to quarantanni, comprcfiui quegl’otto di foggettione. 

Anno 1551 . 

Traboccando il Popolo Ifraclitico nell’Idolatria , permife il Signore , 
che Eglon Rè di Moab lo dcbcllafle , c foggiogafle, reltando in fua dura 
feruitù lo {patio di anni tredici . Humiliàndolì à Dio fù adunco al fuo 
Tuo gouerno Aiod della Tribù di Beniamin detto Ambideller , perche 
adopraua felicemente l’vna, e l’altra mano. Prcfc egli congiuntura di 
fottrarre il luo Popolo à quella feruitù nel prefentargli il lolito tributo , 
tirandoli Rè in difpartc, cl'vccifc , indi ridotto, c fortificato nel monte 
Efraim con buon’ numero d’armati , vccife dieci mila Moabiti , e liberò 
il fuo Popolo . Vide nel gouerno ottantanni, comprcfiui li dicidotto di 
quella feruitù . 

Anno 16} u 

Tornò di nuouo il Popolo all’abomineuole 'culto degl’idoli, e Dio 
fdegnato lo fottopofe al Dominio di Giabino Rè de Cananei,che regna- 
ua in Albr , hauendo mandato Sifara luo Capitano con potente cfercito 
à debellarlo^ vide trauagliato,ed afflitto in miferabilc feruitù anni ven- 
ti, finche fulcitando Iddio il coraggio , e valore di Debora Profctelfa_. 
c moglie di Lapidot, chiamò à fe Barach figlio di Abinoe, e radunato vn 
potentiifiino Efercito', venne à battaglia con Sifara tra il Mont^Ta- 
bor, & il Torrente Cifon, il vinfc, c liberò con tal vittoria il Popolo d’If- 
raelc. Hauendo cgl’ intanto gouernato quarantanni conprcfi que 'venti 
di cattiuità, lafciò il Mondo • 

Anno 16-ju 

Appena morta Debora, ricadere gl’ Ifraeliti nell’ idolatria , e come_. 
fpeflo la pen alla colpa fuccedea , furono vinti da Madianiti. Dopò fett' 
anni fu eletto da Dio Gedeone per loro Duce detto Gcrobaele figliuolo 
di Gioa della Tribù di Manaflc, à cui mandò vn Angelo in Efranel pun- 
iche criuellaua il grano fotto vna quercia promettendogli vittoria con- 

V V a tre 


34 © 


DELLA SIRIA SACRA 


tro ì Madianiti, & in fcgno di ciò pcrcoffecol battone vna pietra , e da_. 
ctta vici fuoco . La notte fcguentc Gedeone con dieci di fua famiglia, in- 
cendiò il Tempio di Baal; poi facrificò à Dio vn Toro, accingendofi alla 
battaglia per il fcguentc giorno . Il fecondo legno, che da Dio ottenne., 
della vittoria ,‘fu la rugiada, che in vn vafo ef prette dalla lana . Il fuoE- 
fcrcito era comporto di trentaduc mila lfraclitijdi quelli ne liccntiò ven- 
tiduc mila per Diuino cornandole volendo far proua de glabri nel mo- 
do di bere alla ri pad’ vn fiume, fecondo che era ftato aucrtito,di cilì ap- 
pena elette trecento, ì quali diuife in tre fquadrc’ pretto il Campo nemi- 
co, dando à ciafcun di etti nella delira vna tromba , c nella finiflra vn 
vafo, con dentro vn’acccfa face, e sù la mena notte, dato il legno della, 
battaglia, comparuero d’improuifo le fiamme jdallc quali fpauentati ì 
nemici, fi vccifcro l’vn coll’ altro per la confufionc, cadendone morti fu’l 
campo 1 io. mila co' loro Duci Orcb, c Zcb . Altri i J. mila fugironò là 
dal Giordano con Zebcc, e Salmana loro Rè, mà fopraginnti da Gedeo- 
ne, furono ancor’clfi miferamente vccili : Goucrnò felicemente quarant’ 
anni, e morì in età decrepita, hauendo lafciati 7 1 . figliuoli • 

Anno 2711. 

Abimelcch Sichimita figlio di Gcroboal, eletto al goucrno, ottcruan- 
do eli’ li Popolo, già rilaflo nell’ Idolatria, haucua aperto vn Tempio à 
Baal vicino à Sichcn , vindicò fi grand'oltraggio con la morte di fettanta. 
Tuoi fratelli , Rampando fidamente Gioatan vltimo natojPpi ribellando 
ì Sichimiti, attediò la loro Città , l’ ottenne à forza d’armi, vccific gl' ha- 
bitatori, fpianò ogn’ edificio, e feminoui fiale. Indi portato/! ad efpugnar 
il Cartello di Zebe, che forgea dal mezzo della Città, fu percotto nel capo 
con vn faiÌQ.da vna Donna, e fini la fua vita, hauendo gouernato anni tre 

Anno 2714. :: 

Thola della Tribù d’ Jlachar fù coflituito Giudice, mentre habitaua in 
Tamir prefiso il Monte Efraim, e goucrnò gl’ Ifraeliti anni 23. 

Anno 2735. 

Giair di Galaad della Tribù di Manatte, goucrnò felicemente 2». anni, 8c 
hauendo trenta figliuoli valorofi nettarmi , diede à ciafcuno di elfi vna^ 
Città in goucrno. , . ‘ I . i ì 

Il Popol’ ingrato, dopò la fua morte, obliando le Diurne leggi i&c ì be- 
neficij riccuuti, adorò gl’idoli Baal, Aftarotb, ed altre mentite Deità 
de Sidoni, Moabiti, Ammoniti, e Filittci: Permette Jddio ,che trabboc- 
c attero in viic fcruitù di quell’ vltime due Cationi, gemendo fiotto il loro 
giogo anni r 8- . 

Anno 7.H9' . • »n . ns 

Commifcrando Dio l’infelice ftato di quel Popolo, elette per fino Giu- 
dice, e Capitano Gcpte di Galad della Tribù di Manafie huoino a:orag- 
' giofo, 
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gìofo, e forte, e che molto zclaua le fuc leggi jcgli cflendo nato da vna me- 
retrice fù tenuto lontano da fratelli per escluderlo dall’hcredita, fiche va- 
gò molt’anni là dal Giordano per il paefe de Moabitijmà richiamato alla 
Patria, fò fublimato al goucrno del Popolo: Mandò Ambalciadori al Re 
d’ Am mone ricercandolo della cagione per cui vfurpafic la terra d'ifrae- 
Ie,c li fu rilpofto; per vendicarla dopò 300. anni, ch'era fiata occupata., 
da Gioluè . Geptc per fofienerne il giufio tilolo, armò vn podcrolò £fcr- 
cito à debellarlo. Et hauendoà Dio fatto voto d 'offerirle in lacrificio la_, 
prima cola, che gli verrebbe incontro dopò la vittoria, e fupcrati già t ne- 
mici con l’acquifto di venti Città , mentre ritornaua in Misfa alla fua rc- 
fidenza, fi fé incontro l’vnica fua figliuola tutta fefiantc per la vittoria ot- 
tenuta dal Padre ; Mà egli à tal' incontro sbigottito perii voto già fatto 
6c a lei parlandolo, fi lacerò per dolore le velli . La coraggiola Donzel- 
la prontillima al volere del Padre fi offerfe, pregandolo fidamente, che_» 
per due meli le permetterti: di girar quei Monti piangendo la fua ver- 
ginità, come puntualmente clcgui, terminato il tempo prcfillo ;£ da qui 
nacque il cofiume tra gli Ebrei di radunarfi ogn’ anno à piangere la_. 
figliuola di Gepte . Durò il fuo gouerno anni fei . 

Anno 1765 . 

Abclàn Bcttelem/ta della Tribù di Giuda, reffe,c giudicò ì figli d’Ifrac- 
le anni lette . Procreò trenta figli malchi, 8c altrctancc feminc , c qucffc_, 
tutte furono collocate in matrimonio . Mori , e fu fepolto nella fua Città 
di Bcttclem . 

Anno 1771. 

Elon, ò fia H ialon della Città, e Tribù di Zàbulon ; gouernò anni di- 
ci, e fu fepolto nell' Biella Città. 

Anno 1781. 

Abdone Faratonitc della Tribù di Efraim , gouernò anni otto: Fù 
molto prolifico, hauendo ottenuto da Dio quaranta figliuoli , e trenta 
Nepoti. Dopo morto fu lepolto in Fatatone fu’l monte Am alcch. 

Mà pur ricadendo il Popolo nell'Idolatria , e demeritando la Diuina 
protettione, ritornò in foggettione de Filiftci , nella quale languì per lo 
fpatio di quarant’ anni . 

Anno 2790. 

Sanzone figliuolo di Manue della Tribù di Dan(il di cui natale fù va- 
ticinato dall Angelo alla madre Iterile ) elTcndo adulto, pafsò in Tanata 
luogho de Filifici , doue s'inuaghi d’vna donna gentile , ed ottenuto il 
confenfo da Genitori, la prole per moglie ; le fuc forze erano prodigio- 
fe, Se inoperabili per virtù Diuina ; Viaggiando verfo Tanata, vccifc vn 
Leone , c nel ritorno trouò » che nella fua bocca haueuan' l'a pi ripo fio 1 
micie, del quale egli mangio , & offerì anco à fuoi Genitori ; c da qui 
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prefc inotiuo di proporre à Filiftei quell’ enigma . De corniciente exiuit 
cibus , C?* de forti egre/fa e/l dulcedo, il quale fù cagione della morte di 
trenta Alcaloniti '■> Egli cagionò infiniti danni à Filiftei, mentre con vna 
mafcclla d’Afino, nc vccife vn giorno mille ; &: hauendo gran fete, yid- 
dc vfeirne acqua, della quale beuè. Eflendo riftretto da GazzcG nella 
Città per vccidcrlo , tolfe via le fuc porte , c le condu(Tc ad vn monte 
verfo Hebron . Hauendogli poi con inganno tagliati Dalida meretrice 
i capelli , nc quali era la virtù delle fue forze, cadde mifcramentc nelle 
mani de Filillei , c lo priuarono degl’ occhi , mà ricrcfcendo ì capelli ; 
riprefe la primiera virtù , e condotto nel Tempio di Dagon adorato da 
Gaz. z.efi , & iui radunati i Principali della Città banchettando , e facen- 
do legni di giubilo , egli inuocando il Signore , (corte due colonne , che 
foltencuano il Tempio, e vi perì con tremila Filiftei, hauendo gouernato 
il Popolo d’Ifraele anni 20. 

Anno 2810. 

Heli gran Sacerdote , e Giudice d’ifraelc della Tribù diLeui,edel 
legnaggio d ’ Ithamar , dirette il Popolo nelle leggi Ecclcfuftiche , c po- 
litiche.Egli di quel tempo fù molto afHitto da Filiftei, impcroche, oltre la 
perdita di due figliuoli, e di 34. mila Ifracliti in diuerfi conflitti vccifi, 
li tolfero ancora l’Arca del Signore ; ciò che vdendo Heli, cadde all’ in- ' 
dietro per dolore, c fubito fpiro nella fua età d’anni nouant’otto , haucn- 
doue gouernato 40. 

Anno 2850. 

Samuele figlio di Elcana, c di Anna della Tribù di Lcui Sacerdote dd 
Signore era danni 38. quando fu allunto al goucrno del Popolo Ifrae- 
litico . Nel principio riufeì felicilfimo, c mirabile, mà auanzandofi nell* 
età , ripofe le redini del goucrno nelle mini di due Tuoi figliuoli , i qua- 
li per TinfofFribilc alteriggia, furono ribbuttati] dal Popolo, chieden- 
do vn Re per loro gouerno . Samuele mal volontieri condclcendeùa à 
tal domanda ; onde fece orationc à Dio , c fi protetto col Popolo delle 
confeguenze peggiori , che prouarebbero ; mà pcrfeucrando nell’ ofti- 
ua t ione li fù per voler di Dio concetto. 

Anno 2888. 

Saulle figlio di Cis della Tribù di Bcniamin, dotato di Spirito profeti- 
co , fù cleuato al Trono per acclamationc del Popolo, & vnto R.c da Sa- 
muele. 

Eflendo in Gaigaia e volendo facrificare al Signore, perche indu- 
giaua Tarriuo del Sacerdote Samuele, fi vfurpò con temerario ardire il 
di lui miniftero; fiche eflendo poi giunto, afpramcnte lo riprefe, prenun- 
ciandoli ancora , che in breue tcrminarebbe il fuo regnare. 

Volendo egli per unto vendicar l’oltraggio fa tto al fuo Popolo daà 
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gli Amaleciti nel palleggio dall’ Egitto alla Terra di promeflìonc, vi 
fpinfe vn potcntilfimo Elcrcito , dcfolando tutto il Paele da Auila fin’ 
al Deferto del Sur , come narra la Srittura ; micontroucnendo alle leg- 
gi con offerir Sacrificio fenza le douute forme , fu ributtato da Dio; la- 
ond’egli diuenne così impaticnt c, c malinconico, che per vnico rimedio 
fuonaua la cedra del pallore Ilo Dauidc . finalmente combattendo con 
Edifici, vi perde nel conflitto tre figliuoli , e gran numero di Soldati ;ed 
egli ritirandoli ferito nel monte Gclboc , e temendo di morir per mano 
d'Incirconcili , comandò al fuo Scudiero,chc l’vccidclfe, alche non aflèn- 
tcndo quegli, fi appoggiarono ambedue su le nude fpade, c caddero mi- 
fcramcntc trafitti , c morti , hauendo Saullc regnato anni 9. 

(Quarta Età del Mondo . 

Anno 2890. 

11 rinomato Dauidc figliolo di Ielle della Tribù di Giuda nacque nella 
Città diBettelern, douc ancor fanciullo, fu dal Profèta Samuele vnto Rè 
della fua Tribù . Pugnando Saullc contro ì Idillici , Se offerendo fua fi- 
gliuola per conforte à chiunque riportalfe vittoria del gigante Golia, 
Dauidc Pallorello inerme , con cinque fole pietre, e con la frombola, ac- 
corfe nella valle del Terebinto , doue era il Edifico, e sfidandolo à fingo- 
lar tentone fcagliò velocemente vn fallo, che gli colpì nella fronte-. 
lodiftefeinTcrra,epoiconladiluifpadaiftell"a troncogl’ il temerario 
capo , che portato à Saullc , non gradi punto l'applaufo popolare verfo 
Dauidc ; anzi concependone inuidia, mancò di fede, maritando con 
altro fua figliuola Mcrob , Se ingelolìto dall’acclamationi, che tanto fa- 
uoriuano Dauide, à lui più volte infidiò la vita . 

Morto Saullc ,c Dauidc ellendo d’ anni 30- fi condufle con fuoi in_. 
Ebron , oue fu vnto Rè , c vi regnò fett’anni, c «S.mcfi . 

In quello mentre Abncr Capitano del defunto Saullc, elelTc per Rè 
dell' altre Tribù d'Ifraele Isboicth figlio di Saulle ellendo danni qua- 
ranta , c vi regnò due anni , tra ì quali più d’vna volta venne à conflitto 
con Dauidc . 

Anno 1891. 

In quell’ anno due Sicari j Baana , e Recab , penetrati occultamente 
nelle ftanze del Rè Isbofeth, che dormiuafu’l letto, l’vccifcro toglien- 
doli dal bullo il capo, quale prefentarono à Dauidc in Ebron : Egli però 
aborrendo la loro crudeltà , ordinò, che follerò vccifi , e diede al Regio 
capo honoratilfimo fcpolcro . Indi tutte le Tribù d'Ifraele comparuero 
alla di lui prefenza à predargli omaggio di fedeltà , e fù vnto Rè con 
giubilo vniucrfale . 

Anno 
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Anno 1847. 

Correa l’anno ottauo del Regno di Dauide, quando da Ebron mouen- 
d’egl' il campo, pafsò ad cfpugnar Gcrufalcmme occupata già da Gcbu- 
fci ,& hauendoli fcacciati , cinfe la Città di mura: febricò il Cartello di 
Sion, e la fua Reggia • Mouendoli poi guerra i Mirtei , due volte li rup- 
pe con loroftragge,crouinadeTcmpìj, c Simulacri , che adora uano. 
Ridulfecon fomma pompa l'Arca del Signore in Gerufelcnnne, riporta 
per auanti nella Cala d’ Abinadab •, e volendola foitcner’ Olia vno del 
Popolo , cadde incontinente morto j onde fgomentato il Rè non volle 
i introdurla infila Cafe , mà fè condurla m quella di Obcdedom, doue 
dimorò tre meli ; pofcia radunato il Popolo, fu fatta condurre da Sacer- 
doti con facra , c non più mai veduta pompa nel monte Sion . 

Anno 2899. 

Dauidc aflìftito dal Dio degl'Efcrciti in ogni attionc militare fi relè 
formidabile à nemici , cfpugnando , c foggiogando molte Prouincie , e 
Nationi, Filiftei , Moabiti, Amalaciti , Idumei , Damafceni, cSiri. E 
volendo vfar' beneuolcnza verfo i defeendenti di Saulle , trouò , che vi 
era Mifobolèth figliuolo di Gionata, il quale fù fubito ammollò alla lua 
menia , e trattato con rtima corrifpondente al fuo Regio faugu c . Ha- 
uendo prcintefa la morte dei Padre di Anon Re degl’Aminoniti , man- 
do A mbalciadori per condolerlinc. Egli però non punto gradendo il 
pietofo vlficio , liccntiolli con opprobriofe rimoftranze ; onde offerti il 
Re Dauide , vi fpinfe vn potente efercito , che in due battaglie il vinfc , 
c recollo in lua foggettionc . 

Anno 2901. 

Mentre GioabCapitano di Dauide tenea affediata la Città di Rabath 
Metropoli degi’Ammoniti là dal Giordano, il Rè fi inuaghì di Berfabea 
moglie di Vria ; percagion’ della quale egli incorfè in due grauitlìmi 
felli di adulterio , ed homicidio, facendo efporre Vria nel più pcrigliolò 
cimento della battaglia , doue l’infelice peri . 

Il Profeta Natan al Rè predille la morte d’vn figliuolo già nato da 
Berfabea in adulterio , c molti mali, che per caftigo del fuo fallo gli era- 
no da Dio apparecchiati: Grandilfima, Se inconfolabile amarezza pro- 
uòil Rè dalla perdita di quel figlio ; Mà hauendo Bcrlàbea altra volta 
concepito , partorì Salomone in collanza di matrimonio , c fù dato all’ 
educationedel rinomato Natan . In tanto dfendofi il Rè condotto nel 
Campo lòtto Rabath , Ammone fuo Primogenito violò per forza la tò- 
rcila Tamar 5 onde Abfelonc Secondogenito per vendicar l’oflèfa della 
commune Torcila, in vn Conuito vccifc il fratell' Ammone, e fuggì al Rè 
di Gcnur . Dopo tre anni Gioab il rcconciliò col Padre, e per le dclitic 
della fua virtuofe indole , fi cattiuò gl’animi , c l'amore del Popolo: 

Fin- 
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Finfe d’andare in Ebron à fciorrc un voto > dove congiurò con Achifò.V 
fel Regio Configliero d’incoronarfi Rè, e mouendo tutte le fuc forze-, 
vcrfo la Reggia paterna , Dauidc fpaucntato fuggì nel monte Oliueto, 
oue ; come era folito ; adorò Iddio . Intanto Ablàìonc entrato in Getu- 
falemme , fi contaminò con le concubine del Padre ; indi con l’efercito 
fi mode ad infeguirlo vcrfo il Giordano : Giunto al Bolco d'Efraim at- 
taccò la battaglia con l'cfercito di Dauide (òtto il DuceGiaele , c nel 
conflitto perirono venti mila ifraeliti , & Abfalone fuggendo veloce- . 
mente à cauallo , auuiluppatifi i Capelli al tronco d 'vna Quercia , redo 
in aria fofpefo , nè potè liberarfcnc : fiche fopragiuntoui Gioab , lo tra- 
fifle con vna lancia . Haucndo al fin' ridotto il fuo Regno in pace , illu- 
minato dallo fpirito Diuino, compofe i Salmi , ne quali fon racchiufi i 
Vaticini j , e mideri alttflìnii deli' Incàrnationc , c della mibtante chic- 
fa, e molti Cantici in lode del Signore. 

Haucndo Dio per bocca del profeta Gad propofti ad elcottione di 
Dauidc vno de tre flagellare anni di fame, tre meli di guerra,ò tre gior- 
ni di pelle , fi eleffe quell’ vltimo, per cui perirono in vn fol giorno circa 
fettantamila vite } c comparendo l'Angelo del Signore con fpada nuda 
minacciante la Cittì, Dauide prollrato in terra , veflito di cilicio, efcla- 
mando mifericordia , offerì Sacrifìcio per placai Tira Diurna; ed ecco pct 
Fontrafegno del perdono , la fiamma celelle confumò la vittima prepa- 
rata sù l’Altare . Grauato il Rè dagl'anni , ratinò gli Ottimati, lignifi- 
cando loro , com’era da Dio eletto alla Succcifione del Regno Saio- 
mone , il quale hauerebbe fabricato il Tempio fecondo la forma da lui 
preferitta . Indi offerì Sacrifici; à Dio , l’adorò, e benedille , pregando- 
lo per la confcruatione del fuo figliuolo ,c del Popolo. Salomone fu 
vnto , cconfacrato Rè da Natan r eSadoch Sacerdote , & efaltato nel 
foglio di fuo Padre con plaufibili voci di gioia. 

Morì Dauidefanno 70. di fua età , d 40. del Regno . 

Anm 2930. 

Salomone allumo al gouerno del Regno ricordeuole de precetti pa- 
temi , offerì in Gabaon Città de Leniti, mille vittime à Dio, da cui me- 
ritò, non.folo il dono della fàpicnza,mà delle ricchezze, e grandezze 
ibpra ogn’altro Rè , fignoreggiando dall'Egitto fin' all’Eufrate conlie- 
ta , e feheiffima pace . Compofe tremi laParabolc ; e cinque mila Sen- 
tenze, che fon regiflrate nel fuo Libro intitolato della Sapienza, tutte 
piene di moralità , c Spirituali erudirioni . Nel Libro do Cantici per mo- 
do di Dialogo Lotto figura del la Spola , introduce à cantare l'amor di 
Chriilocon la Chiefa, e (ertile della natura dpgl’aniinali, degl’Alberi , e 
delle piante; Del coifddtlk Stélle ic moti de Cicli, come narra Gio- 
fcffbj e fu «grande la fama dclUfua Sapienza, che da ogni parte del 
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Mondo rapiua granimi à fentirlo.La Regina Saba al grido della fàpierì- 
za, e grandezza di vn tanto Rè, fi mode dagl’vltimi confini dcll'Afia con 
ricchiifimi doni per vdir i Tuoi Oracoli ;e trouò , che maggiore delia fà- 
ma ideila era la profondità del làpcre,e la felicità de tefori 

Armo aj> 33 * 

In queft’annojil quarto del fuo Regno, principiò Salomone la (brut- 
tura del famofo Tempio all’ Altilfimo fu’l Monte Moria in Gerufàlcm- 
me, il quale in fett anni, come altroue fi dille, fu condotto al fuo fine 

Mà come fpeflo da breue inciampo à gran precipito fi trabocca ,così 
il fapientilfimo Rè, obliando gli auuertimenti, e precetti del manfueto 
Dauide fuo Padre , animelle trà fue concubine Donne idolatre, ed à fig- 
ge 11 ione di quaile cadde ancor* egli nell’Idolatrìa ; onde (degnato id dio , 
lo feauuifatoper mezzo del Profèta Ahia Silonite, che il fuo Regno fi 
farebbe diuifo in dodici parti , come fegul , dopo la di lui morte, ha ucci- 
do regnato quarant’ anni ,e molto fi dubita della dilui (àluczza, non ha* 
uendo datofegno di emendarìono . 

Armo 1970. 

Roboam figliolo di Salomone quarto Rè di Giuda , aflunto al Regio 
Trono , fu fu pplicato dal Popolo, che lo allcuiafie de Tributi impofti 
da fuo Padre , mà egli (cguendo il configlio de giouani , fprezzò quello 
de Seniori , c minacciò di voler anzi grauarlo di nuoui dati; ; Pcrloche 
dieci Tribù d’Ifraele partirono dalla fila obedienza, elcgcndo per loro Rè 
Geroboam , il quale regnò in Sichem anni ventidue , e rcitò Roboam 
con le due (ole Tribù di Beniamin , e di Giuda , quali à lui furono fede- 
liilìmc, ed egli ne primi tre anni di gouemo diede clèmpi di zelo , c di 
pietà col proteggere i Sacerdoti , e Leuiti efpulfi dall empio Geroboam 3 
mà poi (cordato di Dio, fi didc à vita abominatole, e federata, ancorché 
fenza cafhgo non andane , hauendolo Kfac Rè d'Lgitto, (pogliato dogai 
ricchezza , e dato ilfaccoalla Città. Regnò anni 1 7. c termino infeli- 
cemente i fuoi giorni . 

Amto 1987 . 

Abia figliuolo di Roboam quinto Rè di Giuda hereditò col Regno 
la Patema empietà l’anno 1 8. di Gerobam , à cui mouendo guerra, re- 
ftò fuperato , e Vinto ; onde morì graue cosi di angofeie , come di colpe, 
nell’anno terzo del fuo Reame.' < >j 

Antro 1990. 

Afa figliolo di Abia fèllo Rè di Giuda , fò fublimato al Trono l’anno 
ventèlimo primo di Geroboam $ lèguendo i precetti di Dauideylellrullc 
molti tempi; d’idoli, abbanendo i loro Altari* c Simulacri; Conucrtila 
propria madre dal eulto di Priapo ; fondò molte Città: alfiibto da Dio, 
debellò con potente £fèrcico Nadab figliuolo di Geroboam • L’anno 1 

del 
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del fuo Regno mouendoli guerra Zara Re d’ Etiopia , con Efcrcito 
comporto d’ vn milione di Soldati, di 300. carri, Se infinito numero di 
cameli , e caualli $ confidando in Dio , gli fè fronte col fuo Efcrcito , e_. 
benché inferiore di numero, nc riportò lègnalata vittoria, empiendo 
ì defèrti diMares nell'Arabia , di cadaueri Etiopi ; Indi lòttrafle la Tribù 
di Nettali al dominio di Baia Re d’ifraelc. Regnò anni 4 i.Se à fuoi gior- 
ni il Profeta Elia fu perlèguirato dal Re Achab, chercgnaua in Samaria, 
e dalla Regina Jezabcl figliuola del Re di Tiro. 

Anno 303 1. 

Giofafath figliuolo di Afa fettimo Re di Giuda, fù huomo veramente 
pio , e zclantillimo delle Diuinc leggi ; Nell’anno terzo del fuo Regno, 
mandò per ogni Prouincia Sacerdoti , e Leuiti , efortando il Popolo 
nel lanto timore, ed amor di Dio. Hauendo dato agiuto all’ empio 
Achab , ne fu dal Profeta Gehù grauementc riprefo. Alfalito da potcn- 
tiifimo clcrcito d’idumci , Moabiti, 8c Ammoniti , accorfe col fuo Po- 
polo nel Tempio per implorare da Dio aiuto , e fù eliudito, mentre ha- 
uendo radunato molti de' fuoi nclia valle detta fin' bora della Benedit- 
tione alle vicinanze del mare Asfaltidc, e cantando lodi al Signore., 
i nemici l’ vn con l’altro fi vccilcro , 6c ì Giudei ritornarono carichi di 
Ipoglie in Gerufalemme . 

Nell’anno 2 1. del fuo Regno, Giofafat eifendofi collegato con Pc m- 
pio Ochozia Rè di Samaria , c formato vn numerofo armamento na- 
ualepertrafportaroro,e merci prctiolè dall’ Jndie, permeile Dio, che 
perille tutto per naufragio, conforme hauea predetto il Profeta Eliczer : 
mori l’anno 2 5. del fuo Regno . 

Anno 305 6. 

Giora figliuolo di Giolafat ottauo Rè di Giuda, alfunto al Regio Tro- 
no , 'degenerò dalle virtù Patcrné , mentre hauendo prcla per moglie 
Athalia figliuola di Achab , vccilè tutti ì fuoi fratelli , e molti principali 
Mini! tri della Corte ; indi aggiungendo male al male, adorò gl’idoli. Se 
obhgò il Popolo à dar loro inccnz.i . Flagellò Jddio la fua empietà per 
mezzo degl'Arabi,c Filiftci , ì quali deuaftando tutto il fuo Regno, fpo- 
gliorono la Reggia d’ogni folta n za , li tolfero le mogli, ic vccilcro 
i figliuoli , con la lòia riferua di Ochozia vltimo nato . Alfalito final- 
mente da fluito incurabile , che per due anni li corrale le vilcere, morì 
infelicemente, l'ottauo del fuo Regno . 

Anno 3064. 

Ochozia, detto altrimenti Joachaz figlio di Gioram, c di Athalia 
nono Rè di Giuda, regnò à pena vn* anno . La fua madre fu sì crudele , 
chefèvccidcr tutti quegli, ch’crano del fangue Regio di Dauidc tolto- 
ne Gioa pollo in faluo da Jofabct fua forclla , c racchiufo nel tempio , 
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iui di nafcofto fu nutrito fci anni . Ella fi vfurpò il Regno , c*l gouemò 
fett'anni, dopò ì quali per comando diGioiada Pontefice, con l'aiuto de 
Principi del Regno fu trucidata , c Gioa falutato Rè di Giuda . 

Anno 3071. 

Gioa figlio di Ochozia, detto altrimenti Simone fù cfaltato al Regno 
di Giuda l’anno fettimo della fua età, ed vnto nel Tempio dal Pontefice 
Gioiada Padre di Zaccaria con l'alTenfo de Principi, e Leuiti;per conliglio 
de quali ì fuoi principi} furono gratinimi à Dio, c falubri al Popolo; mi 
poi cattiuo il fine, per hauer filtro recidere Zaccharia , e dato incendo 
à gl* Idoli . Hebbe due mogli , c vi procreò molti figliuoli . Regnò anni 
quaranta, e morì vccifo da Domcftici . 

Poch’anni dopò morì il Profeta Elifco, e fu fcpolto nel Carmelo, nel 
di cui fepolcro rumulandofi il cadauero di vn Samaritano, al contatto di 
quello!» tornò in vita: Onde da fuoi Difcepoli fu trasferito in Samaria, 
c di là finalmente à Raucnna . 

Anno 3111. 

Amafia figliolo di Gioa duodecimo Re di Giuda, cominciò à regnare 
nell’ età puerile; mà nulladimcno con pochi de fuoi affali gl'ldumei 
nella Valle delle Saline, ne vccifc dieci mila, & altretanti fi precipitarono 
in feofeefe rupi, reftando egli padrone del Campo , ouc frà 1 altre prede, 
trouò gl’ Idoli, ì quali confidenti dal Re, fi molle ad adorarli , c come», 
fcriuc Giofcffo, l’anno 14- del fuo Regno, infuperbito per tal’ vittoria», 
moffe l’armi contro Gioas Rè d‘ Ifraelc , U in battaglia preffo Bctfamcs 
Città di Giuda, perdè il fuo Efercito, reffò prigione; e fu facchcggiata la 
Città di Gerufalcmme, il Tempio ,e’l Regio Palano. Egli fuggendo 
poi nella Città di Lachis cadde nell’ infidie de fuoi famigliari , e reffò 
morto, hauendo regnato anni 29. Al fuo tempo il Profeta Giona, à cui il 
Signore hauea ordinato ch’andaffe à predicaro à Ninniti la penitenza, fu- 
gendo, c nauigando per Tarfo , fù cagione di quella gran temprila ; on- 
dagli per fuo proprio configlio fù nel mare gettato dal Nocchiero, c de- 
uorato da vna Balenatici di cui ventre dimorò viuo tre giorni, è tre not- 
ti : pofeia fù vomitato nel lido, 6c obbedì al Diuino comando . 

Anno 3140. 

Azaria, ò vero Olia figliuolo di Amafia decimo terzo Rè di Giuda, fù 
clcmcntiflimo,& amico di Dio, mà negligente nell'eftirpar’ l’ Idolatria. 
Vinfe, cfoggiògò ì Filiftci, gl’Arabi,e gl'Ammoniti; Et infuperbendo per 
le vittorie, entrò nel Santuario del Tempio, ouc ad’altri non era lecito en- 
trare, che al fommo Ponrcfice;Ondc Iddio per caftigo fè diuenirlo lebro- 
fo, fi ch’egli ritirandofi à vita priuata, rinunciò lo fccttro al fuo figliuolo 
Gioafan, hauendo regnato 5 2. anni . 

Jn quello tempo Amos paffor di Tccuc proferirò le rottine di Damas- 
co, 
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co, di Tiro, de Filiftei, e delle dieci Tribù d'Ifraele, Se entrato nel Tem- 
pio di Betel, predi (Te ad alta voce la loro imminente cattiuità,e dcfolatio- 
nc della Città, e del Regno ; il Popolo oftinato nella Tua infedeltà, l’vcci- 
fe, perforandogli le tempia con vn legno . 

Quali nel tempo ìflcflo il Profeta Ofea predille la ftragge , c flagello 
d'Ifraeliti,c la cattiuità Babilonica con altre cofc circa l'Jncamationc del 
Verbo Eterno ; E poco dopò il Profeta Ifaia, quello , che apertamente., 
rimprouerò le Icelcraggini de Giudei, declamò il loro eccidio, e la delo- 
latione della Città; Scrillc clegantemcncc della nafeita del Melila , della 
fuaprcdicatione, miracoli, pallionc, refurrettionc. Se alcentionc . 

Nell’anno 3 ipi. quando morì Azaria Re di Giuda, apparite ad Ilaia 
quella vifionc del Signore fedente in vn foglio eccello, c fublime, e de Se- 
galini cantanti quelle voci Sancii**-, S uncini, S aneliti Dominu* Deus exer- 
cituum , c l’Angelo purificò le fuc labra con vn carbone acccfo ■ 

/inno Jipz. 

Gioatan figliuolo di Azaria il dccimoquarto Re, principiò à regnare^ 
nella Tribù di Giuda l’anno fecondo di Tacea Rè d’ If racle; e fii ottimo 
Rè, manfueto, e zelante del culto di Dio. Regnò 1 6. anni , e morì il 4 x. 
della fua età . 

Nel fuo tempo il Profèta Michea predille la rouina di Samaria , e di 
Gerufalemmc; la cattiuità de’ Giudei in Babilonia, c l’cfaltatione della-, 
ftirpc di Giacob,con altre cofc appartenenti all’ Incarnatone del Verbo. 

Anno 3108. 

Achaz figliolo di Ioatan il dccimoquinto Re di Giuda, cadde milcra- 
mcntc nell’ Idolatria, facrificando all’ Idolo Moloch il proprio figliuolo . 
Non lafciò iddio impunita quella empietà, mentre hauendoli moflb 
guerra Rafin Rè di Soria, e Facca Rè di Giuda ,fconfiflèro il fuo efcrcito 
ed egli ricorrendo per aiuto à Teglar Rè degl’ Aflirij, inuiolli tefori del 
Tem pio . Al fin s’ indull'c à facritìcarc à gl' J doli, obligando ancor ì Sud- 
diti à far l’illelfo. Morì miferamente l’anno 1 6. del fu» Regno • 

Jn quell’anno il Profeta Jfaia vaticinò il natale del Signore dall’vtcro 
di vna Vergine • 

Anno 3114- 

Ezechia figlio di Achaz dccimolcllo Rè di Giuda, fu allunto al Regno 
l’anno terzo di Olca Rè d’ Jfraclc . Piacque egli molto à Dio, per haucr 
riflabilita la vera Religione, fatto purificare il 1 empio , abbattuti ì fimu- 
lacri, c moltiplicati ìfàcrificij ; Deflruflc egli fra gl altr Jdoli il Serpen- 
te di bronzo , fatto già inalberare da Moisè nel Deierto , c procurò con., 
diligenza, e feruore la rinouationc de fieri Riti óflituiti dall ìlleflo Moisè 
per comandamento Diuino . ’ , 

Elfcndo allahto da Sennachcrib Rè degl’ Aflirij fin dentro la fua^ 

Reggia 
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Reggia, rie or f e aH’Orationi,piùchc alle fòrze humane ,cnèriportòfc- 
gnalata Vittoria, con la ftragge di circa 185. mila nemici. Et hauendo 
regnato anni 19. parti da quello mondo pieno di virtù, e meriti, lafcian- 
do di fe gloriofa memoria . 

Jn quelli tempi il Profèta Naum per comandamento di Dio andòi 
predicare in Niniuc la Tua imminente rouina, fenonfi conucrtiuua al 
Signore, effendo indegnamente rilafla nella primiera abominationc . 

Anno 3x53. 

ManafTe figliuolo di Ezechia dccimolèttimo Re di Giuda, principiò à 
regnare l’anno duodecimo della fua età; mà degenerando dagl'andamen- 
ti del pio genitore, fi diede al culto degl’ Jdoli, adorando freneticamen- 
te, il Sole, la Luna, e le Stelle, erigendo loro altari, e fimulacri ; facrificò 
empiamente neleauo rame dell’ Jdolo Moloch il proprio figliuolo ; e ri- 
prefo dal Profeta Jfaia , fe crudelmente Legarlo per mezzo prelfo il fon- 
te Siloc, c fparfe per tal cagione molto fangue innocente • 

Sdegnato Jddio, permeile, che dagl'Alfirij folle condotto fchiauo inca- 
tenato in Babilonia , doue fra le fue anguflie , e calamità fi racordò delle 
oflfefeà Dio fatte, c conucrtì à penitenza , per virtù di cui , dopoilcor- 
fo d’anni dieci meritò il perdono : Indi rimelìo in libertà, fé ritorno al luo 
Regno rouinò gl' Idoli, c reftituì il culto al vero Dio . regnò 5 5 . anni . 

Anno 3308. 

Aminone figliuolo di Manaife,fuccelfe al Padre nel Regno il vigefimo 
fecondo anno della fua età : negl’errori non fu punto diuerfo , mi bensì 
nell’emendatione , hauendo pcrleuerato nell’ Jdolatria ed’ à pena regna- 
to due anni, fu vccifo da domeiliei . , 

Anno 3 3 ao. 

Giofia figliuolo di Ammone falì al Regno l’anno ottauo della fua età; 
Da fanciullo, apprefe il timor d’Jddio, tal clic di dodici anni, purgò fo- 
lennementc il Tempio, doue il Padre adorò gl' Jdoli ; Jndi fi riuuolfe à 
demolire i loro altari , e fimulacri , in particolare di Baal , c di Moloc 
vccifè i Sacerdoti , c colle fiamme dcuorò i Tempi j di Samaria, c di Giu- 
dea . Nacque à fuo tempo in Anatoth di flirpe Sacerdotale Geremia., 
Profeta fantificato nell’ vtero materno, il quale ancor fanciullo vaticinò 
à Giudei la cattiuità Babilonica, c gl’ altri maliche poi gli auucnnero . 

Neh’ anno decim’ottauo del fuo Regno , allìflcndo alla rcparatione_. 
del Tempio di Salomone, fù trouato dal Pontefice Elia , il libro del Deu- 
teronomio, clic molti anni era fiato occulto ; Per tanto lo diuolgò al Po- 
polo nel Tempio ,rinouando con giuramento gl’ antichi patti, e pro- 
mette di fedeltà con Dio. Morì Giofia in battaglia vccifo con vna factta 
l’anno 3 1 del fuo Regno, e fù pianto da tutto il Popolo. 
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Armo 3351. [ 

Gioachax figliuol di Giofia ventèlimo Rè di Giuda, fu cosi peruerfo % 
eh’ in tre mefi di goucrno fi dubita qual folte in lui maggiore l'empietà , 
ò la fierczza.Vinto da Faraone Necluo Re d'Egitto fu fpogliato del Re- 
gno, e condotto incatenato in Mcmfi, doue mitcramcnte mori, e la Gìu-j 
dea fatta tributaria di quel Rè 

Armoni. 

Gioachino fratello di Gioachaz figliuolo di Iofia , detto altrimenti 
Eliaco, fù colli tuito Rè di Giuda da Nicao Rè d'Egitto,e vi regnò vnde- 
ci anni . Nel fuo tempo Geremia Profèta, predille apertamente la ftrag- 
gc, e la cattiuitàde Giudei , la rouina della Città, e del Tempio per opra 
degl' Affili ) -, Onde da filili Profèti , c Sacerdoti fu acculato , &c impu- 
tato di reità per darli morte . 

Anno 3354. rUA 

Correa l'anno terzo del Regno di Gioachino,quando Nabuchodono* 
for Rè di Babilonia fi rivolfe con formidabirefercitoaU'afTedio di Gcm- 
fàlemme, e giuntoui l’efpugnò per forza/attoui prigione il Rè,con mol- 
ti principali , e tra elfi i fanciulli Daniele , Anania , Militi, Se Azaria-, 
nfati di Regio fàngue; Saccheggiò la Città, 6 t il Tempio, Ipogliandolo de 
vali, ed ornamenti fieri ,c dando il reflo in preda alle militari infolenzc 

Annoda. 

In quell’anno fi moflè Nccao Rè d’Egitto con formidabirEfcrcito di 
Etiopi, Libi j. Lidi j , Se Egitti j per vendicar contr’ i Caldei l'oltraggio de 
Popoli fiioi tributari) : c legai vn fiero conflitto predo il fiume Eufrate , 
doue mori l'vno, e l'altro Rè , mà la. vittoria piegò fauoreuole à C a Idei. 
AU'hora Gioachino fù reftituito nel Regno col pagarne annuo tributo 
al Rè di Babilonia . 

1.. Annoi 16 1- 

Volendo il Rè Gioachiao fcuotcrfi dal giogo do Caldèi , negò lo ro il 
tributo,confidando negl' Egitti )>chc follenercbboro la fua difèfa^Mà per» 
mciTe Dio per ì Tuoi falli, non mencbè del Popolo , che Nabuchodonoa 
for ritornato con formidabile Efcrcito, vccidetfcGioachinoycfponendo 
il di lui cadauero a gli Auoltoi, furrogando in fùo luogo il figliolo Gioa- 
chino, detto altrimenti Ieconia, che vi regnò appena tre mefi, non men‘ 
empio del Padre, fi che Nabucliodonolbr trafmigrò lui, el’ fuo Popolo 
in Babilonia , dou'egli ville prigione anni 37. e in quello mentre fù fu- 
blimato al goucrno del Regno . Scdccia fuo zio figlio di Giofia , creato 
da Nabuchodonofor col nome di Matania . Geremia in qucfl'anni Icrif- 
fe I fuoi Vaticini) . . • : - , r 

Daniele educato trà principali fanciulli di Babilonia, Se inftrutto nel- 
le feienze, e npllc lingue, interpretò il fogno della flatua al Rè , e liberò 
-"i : Ài. . k; ; J oMbi'^fti c • , 4 . l’inno- 
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1 * innocente Sufanna dalla calunnia di due vecchi Achab>e Sederia, 1 qua- 
li perciò d’ordine del Rè furono brugiari . ’ ' 

Anno 33 66 . 

Correa già il quint’anno della Trafmigradone Babilonica » cl di J. di 
Giugno, quando il Sacerdote Ezechiele, ancor egli cattiuo in Babilonia > 
nell'anno trentefimo di Tua età vidde nella nubbe, c nel fuoco la figura de 
quattr' animali, Huomo, Leone, Bouc,& Aquila, rapprefentanti in fenfo 
miltico li quattro Euangelifri , ò come altri vogliono le quattro Monar- 
chie, cioè degl' Affirij* Caldei j Perfiani,e Medi ; Grecite Romani, 
prefigurate ancora da Daniele in quella jvifione delle quattro differenti; 
belile - 

Anno 3370. 

Su’l decimo giorno di Decembre dell’anno nono di Sedecia , giunfa.. 
Nabuchodonofor all’affedio di Gerufalemme, che durò due anni c mcX" * 
io-fi in quefio mentre fu coflretto di far fronte agl’Egitti j accodi in agiu- 
to di Sedecia . Non ccffaua per tanto Geremia d’cfottarlo à renderli al 
potente Agreffore per far faina la Città, il Tempio, e le vite de Cittadini, 
mi egli più offinato fé racchiuderlo in olcuriilimo carcere , c.poi calarlo 
ad vn pozzo, dal quale fù liberato per intcrcellione di Abdemalcch , c di 
Eunoco Egittio . • > 

Quinta Età del Mondo . 

OtiOftì UOflf?'. 

Anno 3373. - ■ ■ . 

Nel quinto giorno di Giugno dell’anno vndccimo di Sedecia»i Caldea 
penetrarono per forza nel muro citeriore della Città, Se apparecchiando, 
le machine per ripugnar l’interiore ; Sedecia Inedita codia» foga fcam- 
par la fua vita, e de figliuoli per vna fotierranea caua,mi giunto al piano 
di Gerico, fù riconolciuto da Caldei, c condotto à Nabuchodonofor ìil- 
Reblata , il quale rinfacciandogli l’ infedeltà , fe in fua prefenia vccider 
crudelmente ì fuoi figliuoli , e lui conduffe in Babilonia ; adempendoli 
conciò la Profètia di Ezechiele . A dductm tum m Habikmtm , £9* ipfim 

nonvidtbit i- in-,. 

A di nouc di Giugno, penetrando l’ Efcrcito de Caldei nel corpo della^ 
Città , non perdonò à felfo , ne ad età, ondegiando il fanguc de miferi 
Giudei per li fori, c per le vie. Nel di 7. Luglio, fù accelò il fuoco à tutti 
gl’edifici j più nobili, c nel decimo cadde incenerito il famofò Tempio di 
Salomone, c con effo i fieri libri . 

Nabuzardan Capitano di Nabuchodonofor liberò dalle carceri Gere- 
mia, con liberti di condurli in Babilonia, ò altroue. Egli clelfe la Città di 
Masfat, doue con fomma carità, accolfc malti poucri fùgitiui. Giudei, vi 
com pole il Treno , cioè Lamcntationi , c poco dopo pacando in Egitto 
nella Città di Tafrie, vi fri lapidato da Giudei s Anno 


LIBRO TERZO. 


353 


in* v *r u 5 *uwjv v. 

ionia, con tutte ic uiu u. * <-■““-> “* , del Regno di Moab.. 

c d’Egitto, econdute in cattiu tà l’auanzo de miferi Giudei ; E giun-, 
to in Babilonia trionfante , erede quella fua gran ftatua d oro per forla^ 
adorar da tutti; cièche ricufando ì tré fanciulli Ebrei , Anania, A zana, e 
Mifaele, per ordine del Rè furono ligati, e gettati in vn’ardente fornace, 
mi preferiti illef» dall’Angelo del Signore, il Re ftupefatto,ben^.flfe il 
loro Dio , promulgando rigorofo diuieto contro chi maledicate il di 

lui fanto Nome . 

Anno 3388. 

Correa l’anno deeimofcfto della Defolatione,c’l vigefimo fettimo del- 
la Trafmigratione del Popolo Ebreo, quando mancò di vita il Profeta^ 
Ezechiele vcdfo dalfuo Popolo,folo, perche lo diuertiua dal culto degl 

Idoli. 

Annoi 400. _ r . . , 

In queft’ann® il vj. della Defolarione, e 38. della Trafmigratione. Al 
Profèta Efdra fi riuelata la proteina liberatane del Popolo d lfraele : 
Morì Nabuchodonofor l’anno 45. del fuo Regno, e h toccete il figliolo 
Euilmerodach, il quale temendo, eh’ il Padre tornate in vita , dilanio il 
cadaucro in trecento parti , dandole à mangiare agl Auo toi, e dopo tré 
giorni liberò dalle carceri il rinomato Gioachino , detto altrimenti leeo- 
ne Rè di Giuda della progenie di Dauid, editandolo fopra tutti . Pren- 
cipi del fuo Impero ; e dagl’Ifraeliti fù detto Nen , voce, che vion inter- 
pretata luccrna,f.gnificando non eter del tutto eterna la Regu Profap.a, 
e da lui nacque Salathiel, che menò ì fuoi giorni in Babilonia . 

Erano sii decori! anni 70. di fcruitù Babilonica , c Baldafar figliolo 
d’Euilmcrodach; quello , eh’ hebbe la vif.one telle quattro bell, e inter- 
pretate dal Profeta Daniele per le quattro MonarchedelMondo,vcctlo 
con tutti ì fuoi da Ciro Rè della Pcrfia,e Dario Re della Mcdia;Era 1 Im- 
perio de Babiloni pattato alla Monarchia de Medi; e morto poi Dario , 
era fuccelTo Ciro, il quale nell’anno primo del fuo Regno , con pubhco 
Editto diede libertà à Giudei di ricondurti nella Terra di promcffione,8c 
, affinché nel ritorno riftoratero il defolato Tempio di Gerufalcmme d è 
loro aiuti confiderabili, reftituendogli . facr. vafi d oro, e j, irida 
gii da Nabuchodonofor . Cinquanta mila G calcolano gl Ebrei vfc.ti da 
quella fcruitù. Nel fecond’anno principiarono la fcbr.ca dcl l em- 
pio;quantunquc ì Samaritani emuli antichi della virtù Giudaica, ftudiaf- 
feròd’ impella, prima co’ gl’ infultid’ hoftilita, poi fottoil Regnodi 
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Artaferfc fucccffore di Ciro , con lettere piene di accufc , e di calunnie 
Suggerendo , che ! Giudei per fottrarfi alla di lui obedienza , nuouc fe ’ 
briche «igeuano con alt. rapatici Rè troppo crcduIo,pre/lando loro fc- 
dc, mtcr d, fle à gl Ebrei la contmuatione dclloprajOndc Zerobabcl belio- 
o di Salatieljco principali del Popolo fi conduce nella Perfia per ottener 
licenza di continuarla, e 1 ottenne dalla clemenza del Rè col.’rcfto 
de 6cn Vali appartenenti al Tempio; siche nel fecondano del fuo Re- 
gno applicatomi i sforzi maggiori per condurla à buon fegno , Se in mcn 
d vnluftro fu intieramente compita, fecondo, che altroue fi diffe. Gouer- 
no Gcrobabcl anni 5 1. - 

Intorno i quelli tempi la Vedoua Giuditta, con la morte d* Oloferne 
Capuano degl'Aifirij, liberò la Cirti di Betulia da imminente roiTa 

Anno 3502. 

Refe figliuolo di Mcfula gouernò anni 66. 

Anno 3 558 . 

Giouanni Ben figliuolo di Refa anni 40. 

G.uda detto Ircano anni 14. nel di cui tempo Aleffandro il Grande 

doto "Si 116 ' tì° P^P 10 Gerofolimitano, inchinoffi al fommo Sacer- 
otc,Se adoro Iddio, offerendogli facrificio;e riuolgendo la Scrittura facra 

TnVT' ! U °. g ° di Diniclc * che P rcfa S i( cc ad vn Grecolw 
rio della Perfia, ed egli interpretò per fc fteffo il prefagio . ^ 

Anno 36 53. 

Giolefto fiicceflorc d* Ircano anni 7. 

Simco anni 1 1. 

Matatia cognominatoHelianni 12. 

Magcth anni 5. 

Hagh-Artaiàd anni 10. , 

Helli-Agai anni 8. 

n- > Anno 36^. 

Giunto a notula di Tolomeo Filadelfo Ri d’ Egitto il volume della 
faXd^ 0 t0 "f 1 1 0171 / 10 Ger °P ollmita no, bramofod’haucrlo, 
mo L eS^ 10 ‘ ,? udcÌ J dÌ 5« fi P cr 1,£ g*«o, c richiefe il foni- 
co Elea7 • dC ,br °’ C dl ^g8 ettl periti per tradurlo nel Gre- 

[ari membrana, e da quelli infettantadue giorni fu tralpor- 

falcmme GrCC °’ "'"“"dati poi con ricchiflìmi doni in Geru- 

ranu mS°br Ca * 8 ™ R ì amatorc di Letterati, coftaua di qua- 

ranta mila libri manofcntti,c fo v.fi bile fin'i gl anni di Giulio Cefare . 

vt , , Anno 36$ a. 

Naum Mafloth reffe il Popolo Giudaico anni fette. 

Amos 
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Amos cognominato Sirach anni 14. 

Matatia Siload anni io. 

Giofcffo detto Arfès figliuolo del Sacerdote Onia anni 60^ 

Giouanni Ircano figliuolo di Giofcffo vltimo Principe della Cala di 

Ieconia anni 1 7. 

Anno 3808. 

Regnando nella Siria Antioco per altro nome Epifàne , ò fia Illuftre, 
che fu ortaggio in Roma, fpinfe di quell'anno vn potente Efcrcito in Pa- 
lertina; dcualfo ogni contrada, e cingendo d’afledio Gcrufalemme, la fu» 
però collarini, e ltragge orribile di ottantamila Giudei ; fpogliò il (acro 
Tempio de Vafi, e d’ogni pregio, togliendo l'Altare doro,la Menfa della 
propofitionc,e'l Candelicro alccndenti al valore di mille ottocento talen- 
ti; poi con velocità fi riconduce in Antiochia fua refidcnza, lafciando pe- 
rò in Gerufalcmme ì principali Duci dell' Efcrcito per affliggere il milè- 
ro auanzo de Giudei 

Non fatio per tanti mali il fiero Rè, mandò dopò due anni il Duce., 
Apollonio, promulgando vn rigorofo Editto con pena capitale contro 
ciafcuno, che ricufarte adorar 1 Numi gentili, proibendo efpreflamentc il 
culto Diurno . Indi collocò sù l'Altare in mezzo al Tempio il (imulacro 
di Gioue Olimpico, e ndurte in fomma il {acro luogo in portnbolo per 
mille rtomacheuoli profanationi ; sì che molti Giudei, per tmor di cafti- 
go , ò per malitia traboccarono ne riti Gentili ; mà ì zelanti foftenne- 
ro con alto coraggio la morte. All’hora il vecchio Eleazaro per la canitie 
degl'anni, e por il candore de cortumi venerabile , ricufando di mangiar 
carne porcina interdetta dalla legge, pafsò lieto fra tormenti alle palme 
della gloria ; 8 c ì fette fratelli Machabci con loro Madre , refero collan- 
temente lo fpirito per non contaminarli de riti immondi . 

Anno 3888. 

Erano già decorfi ottant’anni di foggettione,quando il Sacerdote Ma- 
tatia con cinque fuoi figliuoli, Giouanni , Simonc, Giuda, Eleazaro , e_» 
Gionata, per vindicar l'oltraggio delle Diuine leggi, fi morte coraggiofo 
animando il Popolo à prender larmi,e facendo loro fronte,venne al fin'à 
battaglia con le genti di Antioco, e ne riportò vittoria . Mori in Modin_. 
dopò vn’anno di goucrno . 

Anno 3854. 

Giuda Machabeo figliuolo di Matatia fu per configho del Padre ac- 
clamato Duce . Egli in più conbattimenti moltrò il fuo valore , refo for- 
midabile à nemici : Si confederò con Romani, à quali mandò Ainbalcia- 
dornGuerreggiando con Bachide Capitano di Demetrio cadde morto 
lu i Campo, c fu fepolto da fuoi frattclli Gionata, e Simonc nel fcpolcro 
Paterno . 
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Anno 391 z. 

Gionata fratello, e fucceiTore di Giuda, riacquHtò gran parte di Giu- 
dea^ danneggiò molto ì Filillci. Mori per infidic di Trifone in Tolemai- 
ca dopo anni 1 8: di gouerno • 

Anno 3930 . 

Simone fratello di Giuda, e dì Gionata, a (Turno al gouerno , c (pugnò 
Gazza Città dcFiliftci ; rinouò l’amìcitia con Romani , e la (labili corL 
Antioco fedete Re della Siria . Gouerno anni 9. c fu morto per inganno 
di Tolomeo Tuo genero . 

Anno 393 9 - 

Giouanni Ireano figliuolo di Simone demolì ilTempio de Samaritani 
fu'l Monte Garizzi, c dopò 40. anni di gouerno lafciò il Mondo. 

Anno 3950. 

Aridobolo primogenito di Giouanni, eflendo Pontefice, prelè anco ii 
•itolo di Rè l'anno 48 3. dalla liberatione Caldaica, fecondo il calcolo di 
Gcnebrardo. Nel gouerno riufeì crudeliffimo , hauendo dato morte al 
fratello Antigono,e pofta in ceppi la propria madrc.Rccòin fua fogget- 
tione la Prouincia Iturea, e nel prim’anno del Regno mancò di vita . 

Anno 397 5 * 

AlefTandro cognominato Ianneo fratello d'Ariflobolo à lui fucce(fc_. 
nel Regno , c nel Saccrdotio . Affli (le molto ì Giudei, occupando di efli 
molte Città munite ; Mori.dopo 17. anni di gouerno, e li fucccflc Alef- 
fàndra TuaConfor te, la quale amminiflrò con fomma pace il Regno an.9« 

Anno 3988 . \ • 

Ireano figliuolo d’Aleflandro, hebbe competitore il fratello Ariilobo- 
lo, il quale procuraua fpogliarlo del Saccrdotio, e del Regno; Cioche in- 
uitò a Romani alla conquida di Paledina , ic in quella fpeditionc Giulio 
Cefare fàuorì il partito d'Aridobolo, e Pompeo fu per la parte d' Ireano . 
Durò poco il contrado, imperoche Aridobolo fu auuelena to da Pompe- 
iani , e decollato il Tuo figliuolo Aledàndro ; onde Ireano conlèguì il Sa- 
ccrdotio, An tipatro fu fatto Procurator della Giudea , e quedi morendo 
hebbe per fucceiTore il figliuolo Erode fin a che Pacorc Rè de Parti rimef- 
fe nel 1 tono Antigono figliuolo d'Aridobolo , il quale pur fii vinto , 8 < 
yccifo da Erode l’Alcalonita fauorito da Romani . 

Erode fublimato al Regno di Paledina, ricoftruflc il Tempio ; diffipò 
il configlio di Sanchedrin, ed illudrò Gerufàlemme di fontuofi Edifici; . 
Nel 37. anno del fuo Regno, e del Mondo creato 4053. fecondo il Labè, 

& altri moderni Croniili, nacque da Maria Vergine Giesù Chrillo Re- 
dentore, ch’egli pretelc iniquamente far morire nella dragge de bambini 
innocenti, morì con fine corrifpondcnte alla vita , tanto odiata da fuoi, 
e da Sudditi, benché per vana ambitione, tramandale alla poderi tà mol- 
te cofc degne di memoria . Anno 
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A nno di Cbriflo 34. 

. Archelao figliuolo di Erode di cui ritenne il nome , hereditò il Regno 
pcc teflamento del Padre c fù quell* Erode, che fè decollare il finto Prc- 
curfor diChrillo nelCaflcllo diMacheronta,e có tanta irreuerenza fi bur- 
lo del Redentore . Per l’afprczzc,cbc vfàua à Giudei, fù da Romani con- 
finato* in Vienna di Francia . 

Perleucrò il Regno di Paleftina nella fòggettione de Romani fino i 
gl’anm di Vefpafiano, quando ribellato, ed infolcntando nelle militic 
prefidiarie foggiacquc à rigorofi flaggelli del fuofdcgno. 

Annoti. 

Di queft'anno approflimandofi T ito con l’efcrcito à Gerufàlemme, la 
dnfc d’affedio, e con iterati affitti 1 ’cfpugnò, c pareggiò al (bolo . Vi pc- 
rirono dal ferro, edalla fame vn milione, e centomila anime,altri nouan- 
tafettemila ne furono menate in cateiuità. La Città reftò defolata., 
fin* à gl'anni d’Adriano Augulto , il quale} fecondo altroue fi diffe j la^ 
ricoftruflc con nuoua forma . Negl’anni eli remi d'Eraclio, fu col Regno 
vfurpata dal Califà Ornare , che lìgnoreggiaua l’Arabia , c languì in ut 
fòggettione fin'alla fpeditione di Golfredo . 

Anno 109». 

Goffredo del Regio fangue de Buglioni, paffato con numerofb Etèrei- 
neH’Afia, edefpugnata Antiochia con altre Città confinanti, ottenne per 
affollo Gerufàlemme , e vi fù acclamato Rè ; mà egli per humiltà ricusò 
d' incoronarli, oue il figliuol di Dio fu coronato di fpine; Vinfe in batta- 
glia^ dcbbcllò gl' Arabia dopo vn'anno di gouerno pafsò à miglior vita 

Anno 1 100. 

Baldouino Principe di Edeila fucccffc nel Regno al fratello; Efpugnò 
Tolemaide, Tripoli, Sidone, e Barati con altre Città di Paleilina , regnò 
anni 18. 

Anno 11 18. 

Baldouino di quello nome fecondo , vinfe in due battaglie il Soldano 
di Damafco,c dilatò ì confini del fuo Regno ; mà pur cedendo alla fòrte 
fù fatto prigioniero nelle campagne di EdciTa,e dopo vn anno,c mezzo, 
rimeffo in libertà ; regno anni 1 3. 

Anno 1 1 3 1. 

Fulcone Angioino detto per altro nome il Polacco, fugò iTurchi dt- 
confini dAntiochia, e vifle in buona leggero* gl’Arabij, & Egicij; regnò 
anni 1 1. 

Anno 1 143. 

Baldouino terzogenito di Fulcone debellò ì Saraceni > e loro tolf^» 
Afcalona per affalto ; regnò anni io. 


Anno 
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Anno 1153. 

Americo figliuolo di Baldouino , in breuc tempo vinfè , e fé tribu- 
tario il Soldino d’Egitto; cfpugnò Damiata,c molti Camelli munitiifimi 
di frontiera : regnò anni z. 

Anno I155. 

Baldouino quarto figliuolo d’ Americo, fucccfle al Padre, eflcndo an- 
cor fanciullo, e regnò lotto la tutela di Raimondo Conte di Tripolijmi 
dlendo trauagliato dalla lebra, lì a Henne da prender moglie , e dichiarò 
fuccelfore nel Regno Baldouino fuo nepote figliuolo di Guglielmo Mar- 
citele di Monferrato, c di Sibilla fua fua lòrella : regnò anni 1 1. 

Anno 1177. 

Baldouino V- fucceflc nel Regno ancor giouanetto fotto la tutela del 
fudetto Conte diTripoli, eli teme, che fua madre,ambitiofa di regnare., 
gli accelerallc la morte, l'ottauo mefe del fuo Regno. 

Anno 1 178. 

Guido Lufignano Conte di Gioppc fucceflc à Baldouino col fàuor de 
Caualieri Tcmplari;cioche non foffrendo il Conte Raimondo di Tripoli; 
li collegò con Saladino Soldano d’Egitto;donde poi nacque la total roui- 
na e perdita di quel Regno ; mentre il fudetto Guido, combattendo con 
Saraceni, reltò prigione, e fù fpogliato di Gerufalcmme, c di molte Città 
riguardcuoii il dì a. Ottobre dell'anno 1 1 87. 

Spiccati contuttociò dall'Europa moltiflìmi fulfidij , fu riacquiftata 
gran pai te del Regno , e dichiarato Rè Giouanni di Brema , la di cui fi- 
gliuola per nome Iolanda fu maritata all'Impcrator Federico fecondo,il 
quale fi mol.e con tutte le fuc forze in foccorfo di Giouanni, c tollcà Sa- 
raceni la Città lama il di 18. Marzo dell anno izzp. 

Anno 1 244. 

In quell’anno Saladino Soldano d’ Egitto , fi partì con fbrmidabileJ 
efercito verfo la Palcftina, e trottando poco contrailo nelle militie prefi- 
diarie, occupò molte Città, c con elle la Metropoli Gerufalcmme . 

I inalmcntc per vltimo clterminio di quel Regno > cadde in preda di 
Sclim il- gran 'fi ranno dell' Alia l'anno 1517. 
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della Siria, rinomati nella Scrittura facra . 







<BANA, e Farfar fiumi > che bagnano Damafco* 
* Abra fcrua di Giudi tta. 

Abigail moglie dell'empio Nabal . 

Abarim montealti ilìmo della Tribù di Ruben., 
la dal Giordano incontro à Gerico, dalla cui iom- 
mità Moisc proffimoal morire , contemplo la_ 
Terra di promeilìonc . 

, Ailon, detta altrimenti Elon Cittadella Tribù 
di Danaflegnata a Leuin della progenie di Caath . 

Amalech figliuolo d Elifar , c Tamna , da cui prefe denominatione la 
1 rouincia, c luoi Popoli detti Amaleciti,ì quali collegati con Madia- 
niti, affliflcro gran tempo il Popolo d' Ifraelc, finche Gedeone affifti- 
to dal Dio degli Efcrciti, giunfe à liberarlo; c poi Saulle rccollo in fua 
o edicnza,hauendo debellato, e fiuto prigione Agag, che vi regnaua. 

Aminone figliuolo inccftuofodi Loth,habitò il Pacfc là dal Torrente la- 
boc iu 1 confine di Moab, afpro, c deferto . 

Amorrco figliuolo di Chanaan , che pafsò ad habitarc là dal Giordano ; 

vCdSS * «-r* 

Ananun vno , de figliuoli di Mefraim , che pafsò à popolar la Marma- 
nca, detta- Libia citeriore • . 

Ànatot-Nob Città de Leuiti nella Tribù di Bcniàmin Patria del Sacer- 
dote Aclumelech, il quale hauendo dato à Dauidc da mangiare , c la 
lpada di Golia, fu d'ordine di Saulle vccifoda Docgh : Vi nacque al- 

a /T'/- CrCI ?, U Pf0 , fcta % liuoI ° Helcia^om’egii medefimo atteila- 

Afcch Citta Regia della Tribù d' Ifacar proffima à Rohob , oue ac. 
camparono i Fililtci contro gl’ Ifraeliti 

Acque diMerom appella Giofuè il Lago di quello nome ifteflo nella^ 

Regio- 
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lui. 1 6 . 
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Parti. 6. 
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Coi. ig. 
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Regione Decapolitana, detto da Giofèffo Semeconite . 

Àrach fettimo figliuolo di Chanaan da cui trailer* orgine gl’Aracei Po-' 
poli dell’Arabia petrea . 

Ararat intefa per l'Armenia , ouc fecondo Ifaia; fuggirono Adramalech» 
: Sarafàr dopo hauer vccifb Scnnachcrib mentre adoraua 1 * Idolo Ne- 


ftoch. 


lllH.ll • 

Aram quintogenito di Sem, da cui nacquero , Vs, Hul, Geter » Se Mes > 
i quali habitarono là dal Giordano verfò la Traconitide . 

.. ... Argob Prouincia tra la Cclefiria, e l'Arabia conquiftata prima da Gio- 

“ * 1 fuc , c poi da Giair figliuolo di Manalfc . Leggefi di Bcngaber , cha* 

negl'anni di Salomone vi pofledefle leflanta Città murate • 

Arfarad terzogenito di Sem , habitò la Mefopotamia , e fu Padre di Sa- 
lem, Se Auo di Eber . 

Afar, detta ancor Ain Città de Leuiti nella Tribù di Simone . 

. Arfemona termine meridionale della Terra prometta . 

Afer ottogenito di Giacob, della cui Tribù vfeirono d Egitto 41500* 
anime, delle quali fu capo Fegiele figliuolo di Ocran . Di effa nacque 
Anna Profètefìa figliuola di Fanuel . 

Vai' roà A (Tur fecondo genito di Sem, da cui prende denominationc 1 Affina . 

!• % 3 1 Afterot Città Leuitica, e Metropoli di Prouincia, sù le cui mura fil inal- 
berato il capo di Saulle, e 1 * armi fofpefe nel Tempio di Aftartc. 


B 


B 


I Aala Città, c Monte della Tribù di Giuda prcffo Afcalona 
Baalam Città della Tribù di Manaflc appartinente à Leuiti dell tu. 
famiglia Chaat . 

è. Xig. 17. B aa j a f or l UO go del Monte Efraim , oue Abfalone fi morire il fratello 
Amnonc in odio d' hauer violata Tamar eommunc forella . 

Baalam indouino à cui fu eretto vn Tempio nella Tribù di Efraim . 
tefeph. 7.1 y Baaras luogo vallofo pretto Macherunta , oue per relationc di Giofef- 
fb, nafee vna pianta la cui radice hà figura, c color di fiamma di mara- 
uigliofa proprietà , fiammeggiando di notte , come accefa face j mà 
che non può diuellerfi fenza pericolo di vita . 

Bahurim Cartello della Tribù di Beniamin , fin doue fuggi Dauide l'in- 
fidie di Abfaione . 

Bafan Prouincia monntofa là dalGiordano fra il torrente Iaboc,e’lM.on- 
te Scir, e racchiude altre Prouincie minori Argob, Gefiuri , c Macha- 
ti , nelle quali fi numera uano feilanta Città, per altro nome Hauoch- 
Iair, cioè Cartelli di lair, hauendoli quelli cfpugnat i •' 

Bcnia- 


A 


ÌIBRO QVAR.TO. ^ . s6i 

Bcniamin vltimogcnito diGiacob nato da RachelejDella fua Tribù vici- Cn 
tono da Egitto atti all'armi 3 540 o.Ifracliti fotto il comando di Abi- 
danjcncntrarono poi nella ferra di promc lfione 4 5 600. Di ella nac- 
quero Aiod Giudice d'Ittaclc; Mardocheo unto benemerito) e fauo- 
rito dal Re Ri lue io; la Regina Eftor, Saulle, c Gionota, 

Bcroth nome di tre Città; vnancl Deferto ; altra nella Tribù di Bcnia- 

min } doue fu vccifo il dormiente Isbofet) c prefentato il fuo capo à Da- E^eeb. 14.it 
uide; terza ne confini di Damafco poifeduta già dal Re Adarazer. 

Berfabea Città della Tribù di Simonc, c termine occidentale del Regno 
d' Brade, pet altro nome Getari dittante da Gerufàlcmmc miglia 5 o> 
e I a- da Gaza, celebre dal natale del Patriarca J fac,al parere di S.Gi* . 

rolamo . Sotto ì Rè Latini fù data in cuttodia, c poi in dominio de_. 

Caualicri Gcrofolimitani : Altra Città del fuo nome ramenta Gio- 
feffo in Galilea • 

Betania , ò più propriamente Bethabata contrada là dal Giordano , oue 
predicò il fanto Prccurfor di Chritto. 

Bethanat Città della Tribù di Nettali . 

Betauen Città, e Defèrto nella Tribù di Bcniamin pretto doue auampati* 
fi i Filifteidùrono vinti da Gionata Machabco. 

Betel detta pria Luza Città della Tribù di Bcniamin pretto doue Àbra- 
mo piantò il fuo Padiglione, erette vn’ Altare; inuocando il nome del 
Signore, e vidde in fogno quella marauigliofà fcala per la quale fali- (J . 
uà no, c feendeuano gl’ Angeli , e nella fommità era attifo il Signore . i.Rci 7. 
In quetta Città colloco Geroboam il Vitello d'oro; e quìi fanciulli 
deridendo Elifco furono sbranati dagl’Orfi • 

Bctoron Città geinina;vna nella Tribù di Efraim; altra in quella di Ma- 
natte, oue prodigiofunentc furono lapidati quei Rè, che teneuano af- 
fediata Gabaon; c fin doue Giuda Machabco infègui, Se vccifc il Du- 
ce Seronc • 

Bctfames nome di tre Città stelle Tribù d'Ifacar, di Nettali, e di Giuda 

e quetta fu Città Leuitica, idi cui Cittadini mirando troppo curiofà- ùRe^.6. 
mente l'Arca del Signore, furono percoffi miracolofamente al nume- 
ro di 50. mila con fettunta principali . 

Betulia Città munitiifima della Tribù di Zàbulon Patria di Ahefan giu- 
dice del Popolo d’ Ifraele . Celebre nella Scrittura è l’ J ftoria d’ Olo- 
ferne Capitano di Nabucodonofor,vccifo,e decollato per mano della /«A *• 4 * 
Vedoua Giuditta . 

B efor Città di refugio nella Tribù di Ruben, l’ottennero ì Lcuiti dell, 
famiglia Merori . 

d - Z z . Cabfel 
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C Abfel Cittì della Tribù diGiuda Patria del fortiflimo Benaia tanto 
caro à Dauide . 

Calliroe luogo de bagni minerali pretto il Marc Asfàltide ornato da Ero*' 
de di Terme, &c altre fabriche . 

Camon Cartello della Tribù di Manatte doue morì Gair 
Campo Magedone in Galilea tra la Tribù di Manafle, e quella di Za* 
bulon con due Cittì Betfan, e Megcdonc . 

Campo di Sennaar nella Caldea oue fu coftrutta Babilonia . 

Campo Mesfa in Galilea fin doue Giofuc infeguì Iabin Rè di Afor . 
Campi della Sclua prcifo il Monte Silo nella Tribù di Efraim . 

Cana è gemina Città, nella Tribù di Aferpreflo Sidone, & in Gali- 
lea patria di NatanaeI,ouc Chrirto inuitato alle Nozze, conuertì l’ac- 
qua in vino • 

Canataim detta da Giofuè Chartan Città Leuitica nella Tribù di Netta* 
li concerta arti figli di Gerfon . 

Caria t-Iarim, detta ancor Cariar Baal, cioè Città di Baal nella Tribù di 
Giuda, fin doue da Bctfames fiì condotta l’Arca del Signore, ecufto- 
dita vent anni in cafa di Aminadab , donde poi Dauide la trasferì in 
quella di Obcd-Edoin, c di là à Gerufalcmmc . 

Carit torrente, che feorre fra la Tribù di Beniamin , c di Efraim , oue al 
Profèta Elia fomminiftrauano cibo ì corui . 

Carmelonc Monte della Tribù di Efraim . 

Carmelo altro Monte di più gioghi nelle Tribù di Giuda predo il Mare 
Asfàltide , nelle di cui pendici erano diece Città . In quello Monte_. 
Saulle dopò la vittoria riportata dcgl'Amaleciti, erette vn Arco trion* 
fale . Traile quindi origine Eflai Capitano di Dauide . 

Carnatm Città munitiflìma preflò Calaad aiìcdiata, c deftrutta da Gio* 
nata Machabeo • 

Casbon,ò fia CasfonCaftello in cui gl’Antiochi teneuano riftretti gftfra* 
eliti; onde da Giuda Machabeo fii fuperata, c deftrutta • 

Casfin Città muntiflìma ancor’ ella cfpugnata da Giuda Machabeo con 
rtragge de Cittadini . 

Ccdar fecondo genito d’ Ifmaele, che habitò parte dell'Arabia . 
Cedes-Nettali Città di rifùgio in Galilea fra Aram , Afor , 8 c Edrai . 
Ceila Città della Tribù di Giuda oppugnata da Filiftci,mà foccorfa da_, 
Dauide. 

Cenerei detta altrimenti Genefaret vna delle cinque Città munite det- 
ta Tribù di Nettali, cioè Aflcdim, Ser, Emath Rcchati c Cencrct. 

Ccfion 
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Cefiori fecondo Giofuc Città Leuitica della Tribù d’Ifacar . 

Chabulon contrada della Tribù di Afcr , nella quale erano comprefi ì 
venti Caftclti , che Salomone diede ad Iramo Rè di Tiro. 

Chaldca per altro nome Attur Prouincia notiflima dcll’Afia di cui era 
Metropoli Babilonia. 

Cale Città dcH’Alfiria detta ancor Hala, cLahela. In cfl'a Se in altra 
Città chiamata Habor ripartì Nabucodonofor i Cattiui Giudei. 

Cham fecondogcnito di Noè , à cui toccò la Libia , c gran tratto dell’ 
Africa j Da lui nacquero Chus, Mcfraim , Futh , c Chanaam . 

Chanaam quartogenito di Cham da cui nacquero Sidone , Hcteo , Ge- 
bus , Amorreo , Gcrgefco , Heueo , Aracco , Sinco , Aradio, Samar - 
reo , Se Ama t co . 

Charam Città di Mefbpotamia interpofta à Ragcn, & Hirnice fòrfi dou’ 
hora è Arfacia . 

Chobar fiume di Chaldca, ò più propriamente riuo dell’ Eufrate pretto 
doue il profeta Ezechiele hebbe da Dio quelle t nto mifteriofe viiioni. 

Chus primogenito di Cham,che habitò l'Arabia , c vi procreò cinque fi- 
gliuoli , Saba , Euila , Sabat , Regina , c Sabatica . 

Cilicia Prouincia dell'Afra minore rinomata nel libro de’ Giudici ,c poi 
negli Atti Apoftolici per la nauigatione di San Paolo. 

Cina Città della Tribù di Giuda tra Jagur , e Dimona . Douendo Saulle 
dimolirc Amalcch, fcauifato vnCinco, che fi togheffe da quella 
Città acciò non peritteco’gli altri habitatori . 

Cifon Torrente, che dal monte Tabor poggia con due rami vno nell’ 
Oriente al mar di Galilea , altro per olirò nel Mcditeraneo pretto il 
Carmelo . 

Gttà del Sole appcllauafi vna Città della Tribù di Giuda pretto la valle 
detta delle Saline . 

Coa Prouincia dell'Arabia donde à Salomone erano inuiati ì Caualli 
per le Quadrighe . 

Colotta Città dell'Afra minore Idi cui Cittadini chiama San Paolo Co- 
loffcnfi nelle fue Epiftolc . 

Cirene Città, e Prouincia dell'Africa, fin doue il Rè degli Attiri con- 
dotte in cattiuità i Damafccni . 

D 

D Abarct , ò fiaDarabit Città Leuitica della Tribù di Zàbulon ’ 

Dabir Città Levitica dellaTribu di Giuda cfpugnata da Ottonic- 
le . Altra Città del fuo nome era nella Tribù di Gad pretto il De- 
ferto dell'Ara^? • ; 

Zi » Da-, 


3* Rte*.’ 
Co». 10. 

Gl JJ.J; 1 

£%ccb. c.f, 

Gn. ioi 

lui. 1 a. 
Ctn. if, 

Xeg. io.’ 


l&fhi al.] 


DELLA SIRIA SACRA 


Cn. 49 * 


D^ecb.6. 
£%ctb. 17 . 


Efdr.6. 


Gcn 4 > 
Hum. ir. 
Jofui I J* 
Dan. 8; . 

3 -Xff. 


l.Mach. Si 


1 . Rcg- » 8 . 


364 

Dadan Città dell’Arabia Felice , così detta da vn figliuolo di Regma 
figlio di Chus . 

Dan quintogenito di Giacob nato da Baia lerua di Rachele : della Tua 
Tribù fiotto il Duce Aiczer entrarono 6x700. anime, nel Defèrto 
e nella Terra prometta 64400. 

Deblatain Deferto dell’Arabia . 

Dedan Gattello d’Idumea pretto il mare Asfaltidc . 

Doch Cartello di Paleftana , oue Tolomeo vecifie con ingannoSimone 
Machabeo,e fuoi figliuoli Matatia, Giuda . 

Dommin picciola Contrada nella Tribù di Giuda douc accamparonfi 2 
Filiftei à fi-onte l'cfiercito di Saulle . 

Dotaim Contrada oue i fratelli diGioficffo pafccndo il gregge lo fpoglia- 
rono della colorita vette, e calarono in vna Ciftèrna . 

Doegh Paftorc Idumeo , c poi feruo di Saulle , quello che tanto afflitte 
gli Achimeliti per haucr accolto Dauidc . 

E 

E Batana Monte, e Città della Media coftrutta dal Re Arfaxad. 

Edema Città della Tribù di Nettali pretto il mar di Galilea. 

Eden Contrada , per oue il fratricida Caimo vagò gran tempo fuggen- 
do la faccia del Signore . 

Edrai Città della Tribù di Manafle, e Reggia di Ogh Rè di Bafian . 
Eglon Città Reale della Tribù di Giuda, oue negli annidi Adonifcdech 
Rè di Gcrufalemme, regnaua Dabir . 

Elam è rifletta clic Perfia cosi detta da vn figliuolo di Sem, tc i fuoi Po- 
poli Elamiti . 

Emclcch, da molti fi confonde con Hclba Città della Tribù di Afer I 
Elon Città dcllaTribu di Dan fignoreggiata daBcndccar fiotto il Regno 
di Salomone . 

Elcmaide peraltro nome Perfepoli Città illuftre , e già Metropoli dell* 
Perfia deflrutta da Alefandro . Al grido delle fuc ricchezze fi motte 
il Rè Antioco per efpugnarla , mà fùrefpinto da valorofi difenfori : 
Oggi fi appella Chilminate , e (burattano alle rouinc del fuo famo- 
fiflimo Tempio quaranta Colonne di fmifurata altezza . 

Endar Città dcllaTribu di Manafle, doue conucnnc quella Donna indo- 
uina , che à Saulle diede molti configli r c fufeitò lo fipirico di Samue- 
le da cui intefe la perdita imminente del fuo Regno . 

Engaddi vlrima Città della Tribù di Giuda confine al Deferto Maone , 
doue in vna fpelonca fi appiattò Dauidc perfeguitato da Saulle . Le 
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piarne di quello Deferto fiorirono la Notte del Santo Natale. 

Engamm gemina Città, vna della Tribù di Giuda; altra d'Ilàcar , e que- 
lla fù aifegnata à Leuiti della famiglia Gerfon . 

Ennon Contrada della Tribù di Manaflc tra Salem , c’1 Giordano, douc 
batteizaua S.Gio.Eattifta . 

Efra luogo apparrinentc à Gioas della famiglia Errò da cui nacque Ge- 
deone , che dillruflc il Bofeo confacrato à Baal ; onde fu detto Gc- 
roboal . 

Efraim figliuolo di Gioleffo , e Padre di quella Tribù , della quale vlci- 
ronodi Egitto 40 500. Ifracliti fotto il Duce Elifama, di lei poi 
entrarono nella Terra di Chanaam 32500. Nacquero di ella Giofuè 
figliuolo di Nun ; Camuele figliuolo di Sefran ; Abdone figliuolo di 
Elei Giudice di quel Popolo ; Lapidot marito di Debora ; Ahia Si- 
lonirc Profèta , quello che predille à Salomone la diuifione del fuo 
Regno ; Geroboara, c’1 figliuolo Nabat Rè d’Ifracle. 

Efraim monte altifllmo di quella Tribù , le di cui pendici fporgono fin’ 
à quella di Beniamin ; quiui lù fepolto Giofuè » 

Efrem Città della Tribù di Giuda, douc con fuoi Difccpoli fi ritirò il 
Redentore fuggendo l’infidic de Giudei . 

Efron nome di dueCittàjvna nellaTribu di Efraim,che fù elpugnata dal 
Rè Afa; altra in quella di Giuda Conquillata non fenza ftragge degli 
habitatori da Giuda Machabeo . 

Efau primogenito d'Ifac , che vende à Giacob la primogenitura , e_. 
procreò Edom Padro degli Idumci. 

Ellaol detta pria Lais Città della Tribù di Dan dillrutta da 600. di 
efla Tribù, e poi ricollrutta prefe il nome Dan . 

Etam, o fia Etar Città della Tribù di Simone, nella quale habitò Sanlo- 
ne dopò hauer incendiato i Campi de Filiftei,c douc ligato fù condot- 
to da 3000. Giudei , e dato in man de Filillei; mà rotti i legami, vc- 
cifc di quelli mille con vna mafcella d’Afino , 

Eufrate fiume celebre, che forge neH'Armenia da Monti Ararat, e la di- 
uide dalla Cappadocia, bagnando di quà, la Siria, c l’Arabia ; c di là 
la Mefopotarma l'Adiabena , e la Caldea , c riccuuto nel fuo letto il 
Tigri, fi perde nel feno Perfico , 

F 

F Anuel luogo memorando preffo il Torrènte Iaboch doùe Giacob 
lottò con l’Angelo tutta vna notte . 

Faran Città, c Deferto ampliilimo, e celebre dal foggiorno d’ Ifmaclc , 
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e peregrinationc del popolo dlfracle . Di quello nome per relattone 
di Tolomeo è vn Promontorio del mar Rollò . 

Faraone luogo della Tribù di Efraimprclfo il monte Amalech oue lu 
fcpolto Abdonc Giudice del Popolo Ifraclitico. Di ella vfcì Banaja 
Capitano di Dauide . 

Fafga Città , c Monte là dal Giordano à fronte Gerico . Sù quello mon- 
te BalacRè di Moab conditile l’indouino Baalam . 

Filadelfia Città della Lidia tra Efcfo , nell' orto , c Tiberiopoli nell'O- 
riente coftrutta alle pendici d'vn montc;& vna delle lètte Chiefc dell' 
Alia diuifata ncll'Apocalifle. 

Filillei popoli Idolatri di Palellina delcendenti da Filiileo > c Caftorim 
figliuoli di Pctrufio, e di Casfloi , c Ncpoti di Mcfrai . 

Fogor Monte, e fu’l Monte vn Tempio, oue i Moabiti adorauano l’Ido- 
lo Bccl-Fcgor . 

Futh figliuolo di Cham il quale pafsò ad habitar la Mauritania ; e fin* 
ora vn fiume conferua il luo nome . 

Fonte dell’ Etiopo forge in quella via , che da Gerufalemmo fu battez- 
à Gazza poco lungi da Azoto; quiui da Filippo Diacone conduce^. 
zatojl'Eunuco della Regina Candace . 

Fonte Rogcl sui confini di due Tribù Giuda, c Beniamin, ou erano 
alfifiGionata,&:Achima quando dalla ferua furono auucrtiti à te- 
ner lontano Dauide per non cader nelle mani del luo figliuolo Abfà- 
lonc. Quiui ancora Adonia facrificò à Dio sii la pietra Zohclcth . 

G 

f . .47 .. • 

G Aas Monte , e torrente nella Tribù di Efraim 

Gabaa Città Leuitica nella Tribù di Beniamin, oue nella Cafa di 
Aminadab fu ripolla, ecullodita l’Aarca del Signore. Afa Rèdi Giu- 
da ricollrufle quella Città con le materie apparecchiate da Baafa,chc 
regnaua in Ifraele per munir Ramata . 

Gabaat Città della Tribù di Beniamin celebre dalla morte, e fcpoltura_. 
d'Eleazar figliuolo di Aaron . In quella Città nacque Jtai vno de Ca- 
pitani di Dauide. 

Gabaon Città della Tribù di Beniamin . Contro di ella armando ì cin- 
que Rè degli Amorrci per elfcrfi rcla à Giofuè, fu da quelli apportu- 
namcntc foccorli, c quegli feonfitti, grandinando ancor il Ciclo con- 
tro di cflì impctuofi falli . 

Gad fettimogenito di Giacob nato da Zclfa lèrua di LiarDclla fua Tribù 
nacque Ichu Rè d ‘Ifraele^ Se Elia Teflite.Ncl deferto fu capo de Gia- 

daniti 
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daniti Elieafaf figliuolo di Duci , numerandofi atti allarmi 45550. 

Di dii poi entrarono nella terra di Chanam 40500* 

Caddi Città di Palcftina habitata da gente robufta , Patria di Borni , 
vno deCapitani di Dauide. 

Galaad Prouincia là dal Giordano fpatiofa, e per la feracità, attiflìma à . 
dar paltura à gl'armentijonde fu defidarata dalle Tribù di Rubcn,e di * ’** 
Gad;Moisè la (legnò à Machir figliuolo di Ma na (Te: Dal fratello Giair 

_ fò occupato il dillretto delle Città , alla quale diè nome Hauot-Iair , 
cioè Valle di GiairjMà poi fu diuifa la contrada alle due Tribù di Ru- 
bon, c di Manalfc • 

Galaad Monte celebre nella regione Dccapolitana , predo doue Giacob Cen.jl'. 
venn e à patti con Laban,ed in teftimonio vi crederò vn mucchio di 
pietre . 

Galaad Città nella quale fedè Gcftc giudice del Popolo d' Ifraclc , e vi 
morì, mà fecondo Giofcffo,fù fepolto in Semci Città della Prouincia 
Galaditidc . 

Galli Città di Palcllina, Patria di Falò figliuolo di Lais , quello che da_. ^ |0 * 
Saullehebbc per moglie la figliuola Micol . 

Gamala Città della Prouincia Gaulonitidc incontro Tarichea,ouc da A- 
lcflandro fratello d’ Ircano fu fatto prigioncro Demetrio. Vcfpafiano 
haucndola efpugnata,fè ftragge degli habitatori . 

Gamala altra Città alle falde Orientali del Carmelo con fertiliilima_ 
ca mpagna, nella quale Erod e nudriua ì fuoi caualli . 

Gauer Città preffo Leblaam fin doue Ochozia Rè di Giuda fuggì infc- +t Kti ' 9 ’ 
guito da Gcu vcciforc di Gioram Rè d' Ifraclc • 

Gazer, ò fia Cazera Città della Tribù di Efraim frà Bctoron , c ’1 noftro /tf »«.’ 
marciGiofuè l’annouera fra le Città Lcuitiche.il Rè Faraone la fman- 
tellò final fuolo; mà pofeia hauendola data in dote ad vna fua figlio- 
la fpofata à Salomone, fù ri (forata ; Indi Gionata Machabco la cinfc } . g ti . 9 . 
dimura,cdifpc(Iìffimc Torti. 

Gelboe monte dellaTribu d'Ifacar, memorabile per la fuga di Saulle dall’ 
armi de Fihftci con la morte di Gionata , Abmadab , e Melchifua . 

Gcrara Città , e termine meridionale della Terra di Chanaam . Dopo Geo . ioi 16. 
r incendio di quelle cinque Città , Abramo , che viaggiò alla ter- 
ra auftrale di Cades , c di Sur, di là pafsò à Gcrara, oue regnaua Abi- 
malech;fingendo,chc Rcbecca fua Conforte li fufle forclla;si che il Rè 
glie la tolfe ; mà Dio per vendicar l’oltraggio del fuo fcdeliffimo Ser- 
uo, tìaggellò con infermità grauiflime tutta la famiglia Reale; ciucile 
rauifando il Rè , reftituì intatta la Conforte ad Abramo per interccfr * 4 *^ 14 * 
(ione di cui cefsò il morbo. Fin qui Afa Rè di Giudea fugò il Rè Zara 
venu to eoa vn milione d* Egitti j , ed' Etiopi . 

Gergc- 1 
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Cergcfeo quintogenito di Chanaam , da cui prende denominati one il 

Pacfè . 

Geflcn contrada d’ Egitto, oua mori il Patriarca Giacob . ^ 

j.Beg.t Gcffur Città , e Prouincia confinante alla Tribù di Manaftie là dal Gior- 
dano. Quiui regnaua Tolmai, che marito con Salomone Maaca fua_> 
figliola della quale nacque Ablàlonc . 

Geth-Efer Caftello munitiifimo della Tribù di Zàbulon per altro nome 
*^.14. Giotapata, quello, che fu difefo da Giofcffo fcrittorc Ebreo, com'egli 
attelia nella fua vita: fù creduta patna del Profeta Giona . 

Gctcr nome di Città originato da vn figliuolo di Aram ; e benché la_« 
Parti ,i. Scrittura l’appclh tal'ora figlino di Sera , e pero d auertirfi, che fpeflò 

ì nomi de Ncpoti fi confondono con quegli de figliuoli, come fi hà di 
Loth chiamato ora fratello d’ Abramo, ora figliolo di Aran fratello 


•t. Xcg.is, 


Jcf. 2. Bt!l. 
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Num. 1 . 




di Àbramo . 

Gilo, ò fia Gelo Città della Tribù di Giuda ; fra Gcloniti fi annouera^ 
Architofcl vno de Configlieri, e Capitano di Dauidc , quello, che Ad- 
dendo fuanito il fuo configlio dato ad Ablàlonc, vd.ta la di lui morte 
fe fteffo vccifc . . 

Gifcala Caftello di Galilea nella Tribù di Afer, patria di quel Giouanni, 
che tanto operò contro Giofeflo Ebreo . 

Giuda figliuolo di Giacob quartogenito di Lia, e padre di quella Reai 
Tribù, dalla quale nacque il Redentore, e perciò la più riguar- 
deuole . Il Patriarca Giacob molte cole predille della fua dignità * 
e dello fccttro , che fi farebbe in ella ftabilito fin all aduento del Mcf- 
fia . Di ella vfeirono Naallon figliuolo di Aminadab, che fù Duce di 
74600, Ilracliti nel Deferto:Chaleb figliuolo di Gcfonc à Dio tanto 
caro, vno degli Efploratori della terra di Chanaam, ouc poi entro con 
76 500. Ottonicle vno de Giudici d* Ifraele , Dauide , Salomone , Se 
altri Re di Giuda . Zorobabcl figliuolo di Salatielc loro primo Duce 
dopo la catriuità Babilonica . 

Gomcz. figliuolo di Iafct, c fratello di Magog , Madai, Tubai, Mofoch» 
c riras, ì quali tutti partirono à popolar l'Europa . 

Coian fiume dcll'Afia , confine dell'Armenia, preifo douc il Popolo E- 
breo fu confinato da Salmanafar . 


H 

Ceti jv T T Abaflàr ottogenito d’Ifmaele . 

JTjI Haddauia, detta ancor Adalla Città della Tribù di Giuda memo- 
jof.Btd.c-i. iSl L>ilc perla morte di Giuda Machabeo. 

Hai 
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Hai Città reale ineoptro à Bethel preffo doue Àbramo piantò il fuo Ta- 
bernacolo . Fù deflrutta da Gicsuc con la morte d'vn Regnante . 

Hamath Città , cProuincia , i di cui Popoli portano il nome d'Hamatci, 
deriuato da vn figliuolo di Chanaam, il quale habitò la parte aquilo- 
nare della Terra promcfTa > oue regnò Thoù . 

Harcd Città reale dominata da Haredc vno de’ Rè debellati da Gio- 
fuc. 

Harma detta ancor Horma, che vuol dire Arwtbtm* Città nella Tribù 
di Simonc > oue Giuda Machabeo feonfifie , ed’vccifc il Chananeo . 

Heliopoli Città d*£gitto fra Mentì , e Rameffa patria d’Afccneth figliuo» /»/. ij. ant. 
la di Putifare Sacerdote data da Faraone per conforte à GiofcfFo , dal- 
la quale nacquero Efraim , e ManafTe . 

Hermon monte prolfimo al Libano per Oriente , e fporge le radici in fin Ctut ,j. 
à Galaad ; leggefi col nome di Sarion , c Sanirj ed’appartienc alla Tri- 
bù di Manaflc là dal Giordano . 

Hcrmonio monte della Tribù dlfacar 

Herodio Cartello di Giudea , Toparchia fecondo GiofcfFo . 

Hctheo fecondogenito di Chanaan, da cui deriua il nome à gli Hctci po- 
poli del Deferto . 

Hcttan , detto ancor Ithan horto amcniflimo poco difeorto da Gerufa- 
lemme , oue folca diportarli Salomone . 

Heuco fcftogenito di Chanaan ; onde dcriuano i popoli Heuei . 

Hiopos Città incontro Tiberiade difeorta miglia quattro da Gadaca • 

Hus , ò fia Vr nome di Prouincia là dal Giordano confine per Settentrio- 
ne alla Cclefiria , e per Meriggio all’Arabia ; dedotta da tre Padri di 
cognatione; Hus figliuolo di Aram figlio di Sem; Hus figliuolo di Na- 
cor fratello di Abramo ; Hor figliuolo di Difan figlio di Scir figlio di 
Efaù ; le fue Città erano Theman , Sucta ,c Haamath , donde Giobbe 
era vifitato da gli amici . 


lnf.f.c.4. 
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I Abes-Galaad Città rinominatinima dalle conditioni inique proporte " 

a’ Cittadini dal Re Naas nella capitolationc della refa , cioè di cauar- il * $, 
fi à ciafcuno l'occhio deliro ; ciò che denunciato à Saul le, vi accorfe in 
mantinentc» e con la rotta degli aggrefTori, liberò la Città ; onde poi 
morto Saulle , e fuoi figliuoli, c fofpcfi i cadaueri alle mura di Betfan, Exq ìjuI . j i, 
i Iabeniti in rimembranu del beneficio riceuuto dai Padre , loro die- 
dero honorato fcpolcro . 

Iaboch»òlebocht9rrsi)tej alla cui ripa effendo giunto Giacob, dimatti- 
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na pafsò il guado con Tue mogli , e fcruc , Se vndeci figliuoli per farli 
incontro al fratello Efaù ; 

Iair figliuolo di Manafle , e nome di Prouincia . 

Iannia Cartello di Galilea munito da Giofefifo contra i Romani , credu- 
to l'antico Icbnael. 

Iafeth terzogenito di Noè , da cui nacquero Corner, Magog, Ma dai, 
lauan, T ubai, Mofoch, e Titas, ì quali tutti pacarono à popolar l’Eu- 
ropa . 

lare quartogenito di Icttau, che habitò l’ Arabia felice, c vi fondò Are_ 
Città illullrc . 

Iarim , che s’interpreta Sclua , è vn monte elcuato sù i confini delle Tri- 
bù di Beniamin, e di Giuda . 

lauan quartogenito di lafet, e padre d' Elifa, Tarli, Cetim, Dodanim > 
i quali tutti habitarono le Prouincie della Grecia • 

Idumea per altro nome Edom , regione ampliflìma , e defèrta , i popoli 
di cui traggono origine da Efaù, come ft hi nel Gencfi. Ipfttfi P*~ 
ter Idunuomm. 

Iettan padre di tredici figli , Elmodad , Saleg , Afarimot , lare , Adura > 
Vzal , Dcda , Ebla , Abimael , Saba , Olire , Euila , e lobab , e quelli 
tutti giunterò à popolar l'Óriente dalla Mefa fin' à Sofjr. 

Ieboa Città della Tribù di Gad, memorabile dalla rotta data da Gedeo- 
ne à Madianiti . 

Ierimot Città reale della Tribù di Giuda fra Enaim,& Adulla-Sochot i 
vi regnò Faran,vccifo poi da Giofuè . 

Ieruel deferto memorabile dal conflitto feguitotra Moabiti , Ammani- 
ti* Siri à villa di Giofàfit Rè di Giuda vaticinato da lahaziele figlio- 
lo del leuita £acharia . 

Ietur decimo figliuolo dTfmaele,c’babitò l’Arabia deferta, c petrea. • 

lezraelc Città, c valle rinomatiffima della Tribù d* Ifacar, douc accam- 
paronfi 1 Madianiti , Amaleciti , ed’ altri contro Gedeone : Era quiui 
la vigna di Nabaot, quella che non potendo ottener giuftamente_. 
Achab , vfurpò empiamente Iczafeelc, con farlo lapidare . 

India Regione aniplilfima dell’ Alia , con 1 17. Prouincie , rinomatilli- 
ma nella fcrittura, in ptopolìtod’AlTucro* Dario che vi regnarono 
deriuando tal nome dal fìume Indo . • 

lobab terzodetimo figlinolo di Iettan, quello c' habitò i lidi aulirai! dell’ 
Arabia felice . 

llàcar nortogenito di Gifcob , e padre di quella Tribù , dalla quale nac- 
que Natanad figliuolo di Suar,il quale fò Duce di 5440. Israeliti nel 
Deferto, c quelli poi ncH’ingrcfTo alla Terra di Chantam fi «alcolaro- 
no «43oo.AncoTola figliuolo di Tura giudica d’Ifraele,8c Ofèa Pro- 
fèta furono di quella Tribù . Ifmae- 
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Ifmaclc figliuolo di Abramo nato da Agar Egitti* (crua di Sara fua mo- 
glie. Egli habitò il Deferto dell’Arabia da Heuila fin'à Sur, che guarda 
l'Egitto , e procreò più figliuoli , Habaiot, Cedar, Adbecle , Mabfa , 
Mafma, Duma, Maifa, Hadat, Tema, Ictur, Nafi , e Ccdma . 

Iturca Prouincia montuofa oltre il Giordano comprefa parte nella Tri- 
bù di Dan , c parte in quella di Ruben : Da Romani fu fatta Tetrar- 
chia ,oue goucrnò Filippo fratello di Erode il minore . 

L 

L Aabim terzogenito di Mefraim à cui toccò la Libia, e la Cirenica T v 
I Labanat Città delia Tribù di Afer regiftrata nella fcrittura col no- 
me altresì di Ahalab . 

Lachis città Reale della Tribù di Giuda frà ledei, c Bafcha t, il di cui Rè 
Giafia con altri fuoi collcghi andò ad efpugnar Gabaon , c fu vinto , c 
morto da Giofuè accorfo alla difbfa de Gabaoniti . 

Laodicea Città della Lidia alle fóci del fiume Lido fra Tralleo , Se A pa- 
nica vna delle fette Chiefe doll’Afia ramentate nell’Apocaliflì . 

Lcbna Città fin douc penetrò Giofuè quando cfpugnata Maccda, e fa tto 
di lei acqui (lo , vccifeilfuo Regnante . 

Lcch , ò fia Ramath-Lechi , che vale al dir Ekuam mtfcilU, perche iui 
Sanfone con vna mafcella d'Afino vccilè mille Filillei . 

Lcui terzogenito di Giacob nato da Lia, c Padre di quella Tribù, la qua- 
le nclDcfcrto vindicò l’idolatria degli altri quando adorarono il Vitel- 
lo d’oro,chc però in lei fù trasferito il Sacerdotio,folito per auanti dar- 
fi à primogeniti di ciafcuna Tribù . Da lei nacquero Moisè , Aaron , 
Tinccs , Hcli , Samuele , Zacharia , il S. Prccurforc, Se altri prcilantif- 
fimf foggetti . Di effa entrarono nel Deferto 22300. anime, didime 
«n più famiglie , ciafcuna fotto il fuo Duce 5 1 Gerfoniti fotto il Duce 
Eliafafi ì Chaatiti fotto Elifafa; i Mcrariti fotto il Duce Suriele ; c con 
efiì ì Sommi Sacerdoti , Sacerdoti, Cantori , Cudodi del Tempio , ed 
interpreti della Scrittura . 

Jjdra Città della Licia , doue nauigò S. Paolo : nel Codice Greco , e Si- 
riaco per Lidra fi legge Mira , oggi Strumita Città marittima predo 

Patera . 

Lodabar , o fia Labataim , luogo oue dimoraua Mi lobo (et figliuolo di 
Gionata, quando à sè chiamollo Dauide , reintegrandolo al podedo 
de poderi tolti à lui da Saulle . 

Lud quartogenito di Sem à cui toccò in forte l’Afia minore , detta per- 
ciò Lidia . 

A a a 2 indirà 
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Ludim figliuolo di Mettami di cui pofteri pattarono à popolar la batta 
Etiopia 

M 

M Aceda Città della Tribù di Giuda , memorabile daUa Spelonca,' 
entro di cui fuggendo fi afcofero i cinque Re Idolatri , i quali fi- 
nalmente (coperti ,c prefentati à Giofuè > furono vccifi . 

Machero vno de’ tre munitiffimi Callelli a confini dell’Arabia , cioè Ir- 
canio , & Aleffandrio riferiti da Giofcffo , ouc Aleffandra Regina ri- 
pofei fuoi Tcfori . Leggefi , che fu munito da Ariftobolo fuggito da. 
Roma; mà il valorofo Gabinio l’cfpugnò, c lui conduffe prigioniero . 
Finalmente fu fpianato da Baffo . Qìyui forgono acque calde, c mine- 
rali frequentate dagl’ Arabi, c Paleftini . 

Madai vno de figliuoli di Iafet, cho pafsò ad habitarla Mofcouia 
Madian figliuolo di Abramo nato da Cetura, da cui hann’origine ì Ma- 
dianiti, quelli, che per fett’anni foggettarono gl’Ifracliti, liberati poi 
da Gedeone . _ - 

Magcdan Cartello alle riuc orientali del mar di Galilea incontro Batfai- 
da, ouc andò Chrifto Redentore dopol’infignc miracolo della molti- 
plicatione de petti, e de pani . 

Magcdonc Città reale nella Tribù di Manaffc,doue Ochozia ferito mor- 
talmente fuggendo morijquiui ancor morì Giofia accorfo in aiuto di 
Necao Rè d’Egitto . 

Magctli vna delle Città nelle quali ì Galaaditi confinarono gl’ Biaditi, 
liberati poi da Giuda Machabco . . 

Magogfecondogcnito di lattiche pafsò in Europa ad habitar la Dania, 
la Norucgia, e la Suctia • 

Manaim , che vale al dir Alloggiamento, fi annoucra tra le Città Le- 
uitichc nella Tribù di Gad à ì confini di quella di Manaflc.Fin qui gl 
Angeli del Signore fi fecero incontro à Giacob . 

Manalfe primogenito di Giofcffo, adottato con Efraim per figliuol di 
Giacobjla fua Tribù ottenne doppia portione nella Terra di Chanaa 
fuo Duce nel Defèrto fù Gamalielc,e’l numero, che di lei vfei d Egit- 
to fi conta 32200* e di quegli ch’entrarono nella Terra promclla_. 
52700* Di dia vfeirono Gedeone, Gair ,e Gette . 

Maone Città , e Deferto della Tribù di Giuda fin doue fuggì Dauide^ 
l’ira di Saullc. 

Marcii Città della Ttribu di Giuda munita da Roboam, fin a doue pe- 
netrò con l’ efcrcito Zara Etiope contro Afa Re di Giuda . 

Masfa Città gemina, nella T ribu di Beniamini in quella di Gad; e qui 
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Getto giudice del Popolo eletto , fece à Dio quel temerario voto di et- 
erificargli la prima cola che incontro gli vernile . 

Malfada gran Cartello fui vertice del monte Achile coftrutto da Giona - 
ta, c da Erode; munito, & ornato di fa le, torri, fòri, giardini, e fonti ; 
poi rouinato da Vefpafiano . 

Mcdaba Città , e Contrada de Moabiti , occupata dagli Amorrci , oue_. 
accampoflì Hamon Re degli Ammoniti . 

Meloti Città ricchillìma di Cilieia, vicino Tarlo cfpugnata da Oloferne 

Mes quartogenito di Aram tìglio di Sem detto altrimenti Mefo eh . i 

Mifraim vno de figli di Cham, Padre di Ludim, Anamin,Laabim, Nct- 
tuim, Petrilli, Chaflui, Cartoli, e Filiftio: Tutti quelli habitarono l’A- 
frica diuidendofi le Prouincie d'Etiopia, Libia, Circnica, ed Egitto . 

Moab figliuolo di Loth nàto dalla figlia maggiore , e da erto il nome^ 
prende la Prouincia,8c ì Popoli Moabiti, oflinari adoratori diChamos 

Modin Città, e monte celebri dalla nafcita.di Matatia Padre de Macha- 
bei, che tanto zelò la fua legge ; offendo morto d anni 146. fù quiui 
fcpolto, e con effo 1 fuoi figliuoli, à quali poi Gionata, c Simonc eref- 
fcro magnifico fepolcro con fétte piramidi . 

Molada Città della Tribù di Simone deferitta ancora in quella di Giuda 
patria di Adriclc à cui Saullo maritò la fua figliuola Morab già pro- 
meffa à Dauide, e da ella procreò cinque figli, vecifi poi da Gabaoni- 
ti in odio della trafgreilione di Saulle . 

Monte di Abdia celebre dalle fpelonche nelle quali tenea afeofi ì Profeti, 
alimentandoli di pane , e d’acqua, benché fiifTcgran penuria , per fal- 
uargli dall’ ira di Achab, e Iczabele . 

Morarti luogo della nafeita di Michea Profeta , che viffe intorno à gl’an- 
ni di Ezechia Re di Giuda . 

Mofoch fcflogcnito di Iafet , J quale pafsò ad habitar l’ Italia . 
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Nabaiot primogenito d’ Ifmacle, che habitò parte dcll’Arabiajondc de- 
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uiati da Moisè riportarono vn tralrio con vn grappolo d’vua di fmi- 
furata grandezza . 

Nettali feilogenito di Giacob nato da Baia ferua di Rachele ; Della fua 
Tribù fu Duce nel Deferto Ahira figliuolo di Enan , numerandoli i 
Nettaliti 5 3400. de quali poi entrarono nella Terra di Chanaarru 
45400. fotto il DuceBarach . 

Netofati luogo celebre dal natale, che di lei traffero MaharaiJEles, Maria 
&c Oldai famofi Duci, e generali di Dauide . 

Niniue Città illuftrc auanti, c dopo la morte di Sardanapalo fuo autore 
creduto Alfur fecondo la Scrittura ; De terra illa ( Sennar) tgrefius efl 
jtjfur , edificatili Niniuem fSfc- altri l’attribuifcono a Nino: Circuiua 
tre giorni di camino 5 nel fianco ergeafi vn tumulo fatto da Semira- 
mide , d' incomparabil fatica, e lauoro alla circonferenza di 3 80. fta- 
dij , come accenna Herodoto, quale fù demolito da Affilerò , ò com' 
altri vogliono da Nabucodonofor.Quiui foggiornò Tobia con la mo- 
glie, c figliuolo . 

o 

O Dolla, ò Adulla luogo memorabile dalla fpelonca in cui fi afcofeJ 
Dauide. Vi nacque Sue figliuola d’Hira di ilirpeChananca, che_. 
fù moglie di Giuda figliuolo di Giacob • 

Olon Città della Tribù di Giuda tra Gofcn, c Gilo connumerata tra le_. 
Città Lcuitiche . 

Oronai Città munitiflìma dcllaTribudi Ruben predò il monte Abarim 


P 

P Anfilia regione maritima dell’Afia minore confine alla Licia, e Cili- 
cia;A’ Panfili feri fiero i Romani in gratia de Giudei . 

Patara Città maritima della Licia doue approdò S. Paolo nel paflfaggio 
dalla Macedonia à Gcrufalemme : Tempre celebre dalla nafeita del 
gloriofo S. Nicola Vclcouo di Mirca . 

Pelufio Città d' Egitto alle foci Orientali del Nilo ; di lei vaticinò Eie- 
chic\e:Bl effundamindignationem meamfuper Pdufiumrobur Egypti- 
Perca contrada là dal Giordano confufa da molti con lturea , & i fuoi 
Popoli celebrati per ingegnofiflimi . Si dilunga da Pelle à Machcrun- 
ta, c per latitudine da Filadelfia al Giordano . 

Pergamo Città dell' Alia minore, ò più tolto dalla Lidia vna delle fette-. 
Chicle dell’Afia . 

Perge 
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Pcrge Città mediterranea di Panfilia, oue nauigò S. Paolo con Barnaba. 
Petra Orcb fu detto il luogo oue Gedeone vecife Oreb Principe de* Ma- 
dianiti : Giace nella Tribù di Efraim . 

Q 

Q Vcrcia di Sichcn memorabile dalla conuocationcdcl Popolo fatta- 
ui da Giofuè , in rimembranza di tanti benefici] riceuuti da Dio > 
ou’egli in teftimonio di ciò ereflc vn gran fa (To , Qui da preffo l’offa 
di Giofeffo condotte dall'Egitto , erano poc'anzi fiate fepoltc nel po- 
dere à lui comprato dal Patriarca Giacob . 

R 

R Agaù Campo magno preffo il Tigri , oue Nabuchodonofor ripor- 
to vittoria d’Arfanad . 

Ragcs Città della Media alle falde del Monte Ebatcna , oue Tobia fu 
confinato da Salmanafar ; indi da Senacharib fpinto in efiUo con la_* 
proferi t rione de' beni ; mi poi reintegratone da Aflàradonc pafsò à 
Niniue. 

Ramot-Galaad Città Leuitica nella Tribù di Dan i Degna di riflefione 
fu la molli di Giolàfàt , ed Achab , quello Rè di Giuda » c quello di 
Ifraele, per affediar Ramot-Galaad fondati fu'l vaticinio de' fallì Pro- 
fèti ; mentre non pur furono refpinti da' difènfori , mi vi perì Achab 
in pena d’hauer dato vna guanciata al Profeta Michea . Quiui pari- 
mente Giora fù mortalmente ferito dall’clcrcito di Nazcl Re dclla_. 
' Siria . !*.-.« 

Rebla Città nella Protiiacia Emath , oue Scdecia , che regnaua in Gcru- 
falemme , forprefo nella foga da gli Afliri , fu condotto à Nabucho- 
donofor . 

Regina quartogenito di Chus , e Padre di Saba , e Dadan, i quali habi- 
tarono l'Arabia felice littcvalc. ’• ». 

Rcmmon, ò Petra-Remmon luogo muniriffimo in cui fi faluarono 600. 
Beniamiti , quando gli altri porirono per l’adulterio d ella moglie del 
Lauta . 

Rohobeb Città della Tribù di Afèr tra Abran , &c Amon , appartinente 
à Lcuiti dèlia famiglia Gerfon -, fin’à doue gli Efpioratori trafeorfero à 
- : riconofcer la Terra di Chanaan . 

Ruben primogenito di Giacob nato da Lia, al quale in pena d’hauer dor- 
---f mito 
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Uiito con Bilca lèrua di Rachele nel letto Paterno , fu tolta la primo- 
genitura, e trasferita in Maaalfc, hi Efraim figliuoli di GiofcfFo. Del- 
la fua Tribù numcrofa di a\6 5 pò. anime fu Duce nel Deferto Elizur 
figliuolo di Sedeur , e di effe entrarono nella terra promcfla437O0. 
Datan, &: Abiron figli di Eliab, 8c Hon figlio di Felct erano di quella 
Tribù , e fecondo alcuni anco Giuditta , e’i Profeta Gioele . 

S 

S Aanaimì picciola contrada della Tribù di Nettali ou’crano due Cit- 
tà Helon , 8c Elef . 

Saab , ò Salib Cartello di Galilea Patria del valorofo Eleazaro figliuolo 
di Scmeo,il quale neU’afledio di Giotapata > benché da vn gran fallò» 
e da cinque factte ferito, e caduto nel follò, pur riforfe al primiero va- 
lore ; ma indi à breue , fatto già il fuo corpo per mille ferite vna fol 
piaga , mancò di vita . 

Sabatoc terzogenito di Chus, il quale habitò l’Arabia tra Neuila,e Rcg- 
ma_i • 

Sabetaca vltimogenito di Chus ancor egli habitò l’Arabia ncll’ertrenuu* 
parte meridionale douc termina il feno Arabico . 

Salef fccondogcnito di Gcttan , il quale habitò la Prouincia detta da To- 
lomeo Alapia . 

Sa marco decimo figlio di Chanaan; quelli però non fu comprefo in quel 
numero , che determinò Iddio cancellar dal mondo , e diuidcrla lo- 1 
ro terra à figli d’Ifracle; come ne men Aracco, Sinco, Aradio,ò Ama- 
tco , fori! che non erano ancor nati » all’hor , che Chanaan fiì male- 
detto . 

Saraa Città di Giudea , mà però aflegnata alla Tribù di Dan; vi habitò 
Manuu con fua moglie Acrile , Se offerendo à Dio facrificò , l'Angelo 
apparuc alla moglie prenunciandolc la natica d'vn figliuolo, che fu 
il forti filmo Sanfonc . 

Sardis Città della Lidia fra Tiatira per aquilone , c Filadelfia per merig- 
gio vna delle fette Chiefc dell’ Alia , rinomate nell’ Apocaliflc . 

Saron Città della Tribù di Gad j il fuo campo fcruia di partura à gli ar- 
menti di Dauidc. 

Saron monte della Tribù di Afer, di cui fi hà nella Scrittura . Decor Gar- 
meli, Saron . 

Sartan luogo della Tribù di Gad alle riue auftrah del Giordano > douc il 
Popolo dlfraole il valioò à piedi afeiutti . Quiui tra Sartan , c Sochot 
vedefi quella terra rolla , della quale Salamoie facca formar Vali per 
vfò del Tempio. Sauc 
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Saue Cariath , detta ancor Valle Regia , doue Abramo dopo vinti ì 
Chodorlomori , c loro Re , fu incontrato dal Ri di Sodoma . 

Scala di Tiro chiama Giofeffo vn Promontorio fra Tiro , e Tolcmaida • Iof.iMUf 

Scir Monte della Tribù di Giuda , & più rollo fuo termine meridionale 
oue habitò Efaù . 

Scir altro Monte sù confini di tri Tribù , Beniamin , Giuda , e Dan . 

Scir altro Monte nella Tribù di Manaflc congiunto di radici all’Hermon. 

Selmon Monte, e Bofco, dalle cui piante Abimalech tagliò vn ramo , e_. 
portandolo sù le fpallc , animo gli altri à far il limile ; onde giunfc à 
bruggiar miH'huomim nella Torre di Sichem . 

Sem primogenito di Noè procreò Elamo , Affur , Arfaxad , Lud , &c 
Aram ; U primo habitò la Pcrfia ; il fecondo l’Afliria ; il terzo la Me- Gm ' 
fopotamia ; il quarto l’Afu minore •, il quinto la Siria . 

Simeron Monte , alle cui falde Abia Rè di Giuda vinfc Geroboam Rè di a. Partiti 
Ifraele . t 

Scmcron Città Reale della Tribù di Zàbulon, il di cui Rè co gli altri con- 
finanti fù inuitato da Iabin Rè di Afor à pugnar contro gl'lfracliti . 

Senna termine meridionale di Palcllina . 

Sennaar è l’iftclTa, che Caldea j onde Daniele, T radidit Domini v in ma- 
ni * tiut Ioacbim Regem inda e fyc. Et afportau.t ea in T errarti Sen- 
naar in domum Dei fui . 

Scfar Monte celebre , e Città Metropoli di Prouincia nell’Arabia felice » 
ouehabitarono i figli di Gettan . 

Scfata Valle rinomatiifima dalla (confitta di Zara Etiope , e fuo Efercito * Parali 4 . 
dal Rè Afa. 

Sefori Città di Galilea munita già da Erode , e dichiarata Metropoli di j„f An\.f 
Prouincia . 

Sefala Prouincia , oue Simone Maclubeo fondò la Città di Adiad . 

Sicelig Città della Tribù di Simone, che dal Rè Achis fu ailegnata al fug- 
gitiuo Dauidc , donde con 6 oo- de Tuoi effendo vn di fortito contro 
Saullc , fu la Città inuafa , q bruggiata da Amalcciti ; ì quali però fo- 
pragiunti da Dauidc nel Torrente Bcfor , molti furono vccifi, e molti 
fatti prigionieri . 

Simone figliuolo di Giacob fecondogenito da Lia . Della fua Tribù vfei- 
rono di Egitto 59300- Simoniti /otto il Duce Salarmele figliuolo di 
Surifaddai , c n'entrarono nella Terra promefla 21200. 

Smirna Città Arciuefcoualc del mar Ionio , bagnata da vn fiume del fuo 
nomeifteflo, coftrutta dall’Amazoni l'anno del Mondo 3303. Pa- 
tria di Homero fecondo Varronc ; vna delle fette Chiefe dell' Afia_* 
memorate nell'Apocalifle. 

S aba Città Reale nella Prouincia Ncmat, doue regnò Adarczcr poi veci- 
fo da Dauidc • B b b Sochot 
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Sochot flationc d’Ifracliti , c Città antichiffima di Paleflina tra Betho- 
ncmra , c Safon , quella che negò à Gedeone il pane , quando andaua 
contra ì Madianiti . 

x Sofi Monte confine alla Tribù di Dan , e di Efraim. 

Sorcch Valle , c Torrente , che diuidc la Tribù di Dan da quella di Simo- 
nc : Quiui habitaua Dalida mcritrice, che à fuggeflione de' Fibftei to- 
sò à Sanfone i capelli , per darlo nelle loro mani. 

Suna Città delia Tribù d’Ifàcar, oue accamparonft i Filiftei contro Saullej 
Qui nacque Abifàg fanciulla, chcfù data in concubito al vecchio Da- 
uidc per incalorirlo . Elifeo vi reuocò in vita quel fancillo , che à fua 
interccflìone era flato concepito dalla madre . 

Sur Deferto , oue ad Agar l'Angelo parlò vicino al fonte . Confina que- 
llo Deferto à quello di Cades . 

Sufa Città famofa della Pcrfia , metropoli della Prouincia Su/iana , e_ 
reggia de fuoi Regnanti . 

Q 

T Ane , o Tnfnc Città d’Egitto quali contemporanea d’Ebron : Iliia: 
Stulti Principe! Thaneos . 

Tafua Città Reale della Tribù d'Efraim confine à quella di Manaffe , il 
di cui Re fu vinto da Giofuè . 

Terra Thob appcllauafi.vna contrada interpolla à quelle di Galaad , e_ 

Moab . 

Tamar Citta giudicata Paimira; màpiù tofto Afàron-Tamar,8c c lift ef- 
fo , che Engaddi ; ciò perfuadc la firuationc de’ luoghi . Plaga aulirti 
t a ujlralis meridiana a Tbamar ijque ad aquas contraditionis Cades. 

I amna , o fia "1 anata Cittadella Tribù di Dan, le ben' altra volta ap- 
partinentc a quella di Giuda , fù patria del fortillimo Sanfone . 

I amnatafàra Citta alle faldcauflrali del monte Efraim incontro al mon- 
te Goa$ , oue fu fèpolto Giofuc . 

Tanac vno de Re vccifi da Giofuè; la Città del fuo nome toccò alla Tri- 
bu di Manaffe , affegnata poi à Lcuiti della famiglia Caath . 

Tebbe Cartello munitiflìmo di Giudea : Abimalcch ncll’efpugarlovi 
mori , percoffo nel capo da vn gran fallo . 

Tccuc Deferto , c Citta della Tribù di Giuda , patria del Profeta Amos . 
Tema nonogenito dlfmaclc , ch’edificò tre Città nell’Arabia, Tema, 
Dedan , c Buz. . 

Tcman primogenito d Elifaz figliuolo d’Elàù; del fuo nomefiì coftrutta 
vna Citta nclildumea . 

Tcrfa 
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Trefà Cittì ReaIc,oue gran tempo federonoi Rè d’Ifraele. Regnando- - ^ 
ui Lia , fù ycclfo dal Zamhri fuo fcruo , il quale uTurpandoll tiranni- 
camente lo Scettro , lo rclle à pena giorni lette , mentre c (Tendo cir- 
condato dall'Efercito di Amn nuouo Rè d'Ifraelc , diè fuoco al Reai 
Palazzo , e tra le fiamme volontariamente peri. Ambri dopo Tei anni 
trasferì la Reggia in Samaria Cittì da lui coftrurta . 

Tesbc luogo della Tribù di Gad patria del Profeta Elib, detto perciò 
Tesbite. 

Tiras vltimogenito di Ciafct ; fi crede habitafle le Prouincie aquilona- 
ri d'Europa . 

Tiatira Città della Lidia alle foci del fiume Nermo, detta altresì Pqlopia, 

vna delle fette Chiefe dcll’Afu riferite neU’Apocalifle . '4** *• 

Tigrì fiume rinomatiffimo , che forge da’ Monti Ararat dell' Armenia , ^ 
e diuide la Mefopotamia dall'Affiria ; indi con più rami fi congiunge , 0 . 
àll’Eufratc , e termina al mare Pcrfico . 

Traconitidc Proumcià afpra , c montuofa 11 dal Giordano , della quale ^ 
era Tetrarca Filippo fratello di Erodo il minore . C ’ 3 ‘ 

Tubai quintogenito di Ciafct > che paftò 1 popolar le Spagne . Cen, i •: 


V Allc di Ennon luogo abomineuole oue adorauafi l’Idolo Moloch I Irm, 7 , 
Valle di Gettael , fra polla à due T ribu Afcr , e Zàbulon . 

.Vaile Rafaim , tra la Tribù di Giuda > c di Efraim , oue Dauide vinti ì 
Filiftei bruggioi loro Idoli . 

Valle delle Saline preffo il mare Asfaltide, memorabile dalla ftragge di 4- >4- 

dicidotto mila ldumei vinti in battaglia da Abifai . 

Valle del Tcribinto douc il paftorello Dauide vccife il Filiftco Golia . , Xes , 7> 

Verzehob , ò Betzechob Caflello oltre il Giordano patria di quell infeli- 
ce Donna per nome Maria, la quale per rclatione di Giofetfo, neil’af- 
fedio di Tito, ritrouandofi in Gcrufalcmme , vccife per la fame , e_. 
mangiò il proprio figliuolo . 

Vr Patria di Abramo creduta l’antica Vrcha , riferita da Tolomeo nella 

Caldea, mà più verifimilmcntc Città di Mefopotamia (ubicata da’ \ , 

Caldei ; ciò che ad cuidenza fi proua negli Atti Apollolici . Dw ap- 
paruit Patri noftro Abr*b a cum efiet in Mefopotamia prtufjuam mo- 
raretur in Cbaran . Molto prima Giofuè T uh ergo Pattern ve fi rum loft, «p. 14 .’ 
Abraham de Mefopotamia finibus . Era al parer de’ moderni fra». 

Nifibi , e’1 Tigri . 

VmI , ò Vfàl feftogenito di Gettan? quello, che fecondo Bocharto, habi- 
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^ . v tò la parte meridiana dell'Arabia felice ou’è fiora la Città di Sanasi 
metropoli del Regno di Vzal . 

X 

itf.yleU-4. "V Ailot per relatione di Giofcffò fu Borgo di Galilea inferiore preffo 
.A. il Campo magno» 


Z Abulon decimo figliuolo di Giacob il fello , Se vltimo nato da Lia. 
Della fua Tribù entrarono nel Deferto lòtto il Duce Elon $7400. 
Zabuloniti > e nella Terra di Chanaan 60500- Ailon , che giudicò il 
Popolo d'Ifraclc, e '1 Profeu Giona, furono di quella Tribù . 

3- Jtigx Zadoch figliuolo di Abiatar Sommo Sacerdote . 

Zanoe Città gemina dell Tribù di Giuda, vna tra Aléna , Se Engaddi , 
altra tra Giocada , Se Accaim . 

Zif Città gemina della Tribù fudetta , ed anco Deferto , per oue qual* 
che tempo vagò Dauide fuggendo l'infidic di Saulle . 
a. alt bifora moglie di Mole • 

Zingara, o Singara, altroue deferitta Città di Mefopotamia alle riuedcl 
Tigri , la quale feguendo la fortuna de’ Romani , fu preda lacrimeuo. 
le d'Arlàce Rè di Perda quando vinfé Giuliano ; gli habitatori , la- 
feiando vuota la Città pacarono nelle Prouincie d’Europa, c quà , e 
là diipcrli , portano ancor il nome della Città « 
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ALESSANDRIA 

CITTA' PATRIARCALE 

D'EGITTO 

[ORTVNATO incontro di chi entra nell’Fgit- 
to per la parte del Nilo ; Vede forger nata, e rina- 
ta dall’ondeggiamento di fortuna la famofa Alef- 
fandria in riua al mare , bagnata nel fianco meri- 
diano da quel riuo del Nilo ifteflo , che prende il 
nome di Canopo . Opra fù già del magnanimo 
Aleflandro , ideata dall’Architetto Dinocratc in_» 
fuolo arido, e piano , diftefa in figura quafi ouale, 
con vallo circuito di miglia quindici , fotto i gradi 3 1. min. 25. dell’al- 
tezza Polare , e 58. min. 20. della fua longitudine; l’anno del Mondo 
3630. correndola centefima duodecima Olimpiade : fauorita dalla pro- 
uida natura di due gran Porti, vno aperto nell’Aquilone , l’altro nell’O- 
ftro , c à quello fouraflaua quella marauigliofa Torre del Faro , che fra 
le tenebre della notte additando il Porto a’ Nocchieri con la fua fiam- 
ma , refe à tutto il Mondo fi chiara la fua fama, che molti più nauigaua- 
no per veder la Torre , che la Reggia di Aleflandro . Altri con non mi- 
nor ftupore concorrcuano à mirar la fàmofa Biblioteca di Tolomeo Fi- 
ladelfo comporta à relationc di Gcnebrardo,di cinquantaquattro mila_» 
ottocento ottanta volumi manofcritti,la quale,come altrouc acccnnoffi, 
fu brugiata da’ Ccfariani . Sotto quello Re crebbe a tal numero il fuo 
Popolo, che fecondo i raporti di Filone, della fola natione Ebrea riflet- 
ta in vn luogo fuburbano della Citta vi fi contaua vn milione di Anime • 
Ottauiano Cefarc dopo vinto Marc’ Antonio la preferuò non folo dalle 
militari infolenze à contemplartene del Filofofo Ario , mà volle arric- 
chirla di fontuofe fabriche in memoria del fondatore Aleflandro, ergen- 
doti! vn trofèo al dilui nome; anzi che dalla modcratione del fuo grand’ 
animo, refe molto più chiara del proprio nome la fama . 

Quiui fra l’altrc mentite Deità , adorauano gli Egitti) il fimulacro di 
Amonc interpretato per Gioue, 8 c altro diSerapidc in figura di vn Bue; 
fuperftitionc , che fu pofeia abolita con la predicartene Euangelica, c con 
l’efficacia de’ miracoli dcH’Euangelifta S. Marco Difccpolo di S. Pietro 
A portolo . Egli per renderla di prole più feconda , vi (labili non pur la 
Catedra Patriarcale, mà vi aprì ancora quella famofa Scuola , dalla qua- 
le in proceffo dj tempojvfcirono quei gran foggetti Bafilió, Origene, Fi- 
lone, 
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Ione , e Girolamo ; c dopo anni dicinoue di trauagliolò gouerno, men- 
tre offeriua à Dio 1 ’incruento Sacrificio dell'Altare, alTalito da’ Gentili fi 
crudelmente vccifo, egittato il Tuo corpo nel mare l’anno ottauo di Ne- 
rone^. 

Se poi riflettiamo alla giorifditione di quello Patriarca , ci è forza di 
conferiate, eh' ella hauea, non pur valli, ina interminati confini, dilatan- 
dofi qua , e là dal nollro Tropico , mentre in due fole Prouincie d’Egit- 
to , c Libia , numcraua à fe foggettc nouc Città Metropoli , con cento, e 
fette Suffragane! , c quali altrctanti nella Zeugitana . Se la confideria- 
mo con preeminenza nella Chicfa di Cartagine , ne rauuifaremo al- 
tre cinquecento quarantacinque; Mà oggi à pena giungono à diciafet- 
te ; e quelli ncll'cllrcma loro mendicità, efprimono à baltanza la pena, 
che foifrono dell’apollafia . 

L'Egitto fi diuide in fiuperiore, Se inferiore ; il fiiptriore porta nome 
di Delta, l’inferiore di Tcbaidc ; fi diftende da Canopo sù le foci del Ni- 
lo, fin’ à Pelufio verfo i confini dell’Afia . Nell’Oriente hà il Mar Rof- 
lò, nell Occidente la Circnica, nell’Aquilone il Mediterraneo, e nel Me- 
ridiano 1 Etiopia . Le Città più riguardeuoli fono Aleflàndria , Thcbe , 
Mcnfi , Tiene , Adibo , Damiata , Rofieto , Sue* , e ’1 Cairo , già Babilo- 
nia . In altri tempi ecccdcuano il numerodi tremila, come attella Dio- 
doro Siculo , non conmprcfeui quelle di minor conto , calcolate dal me- 
defimo 1 8000 . 1 fiioi Popoli furono inuentori delle faenze Allronomi- 
che , & i primi , che trattaffero dell’immortalità dell’Anima , da’ quali , 
fecondo Diodoro , apprefero i dogmi Pitagora , e Platone. 

La Libia in citeriore , óc vlteriorc , quella detta Marmarica , e Defer- 
ta , oggi Zuchara habitata da Gente negra : Quella Cirenica , ò Pcntapo- 
li dalle cinque Citta, Cirene, Arfinoe, Berenice, Apollonia, cTole- 
maide. Suole ogn'anno l’Egitto inondarli dal Nilo , per cui fcnz’aìuto di 
pioggie fi rende ferracilfima , come cantò Lucano . 

Terra fuu contenta boni s non indiga mertis , 

Nec Iouis in filo, tanta ejl fiducia Nilo. 

La Marmarica tra la Cirenica, e l’Egitto, oggi Regno di Barcha , cQn 
due gran Città , Paritonio ,c Chcrfonefo , feconda di Elefanti , c di Ser- 
penti. 

La Mauritania in Cefarienfc, c Tingitana ; quella hà per Metropoli 
Algien 5 detta pria Giulia » c Gcz.iir , c quella Maroco , c Fez, ambidue 
Reggie di Regnanti con dieci altre Città , Afafi , Azamor , Elmadine-, 
Mazagan , Meflà , Tagauoll , Tarudante , Tedneit , Reieut , e S. Croce. 

La Numidia , detta altresì Maffiha , comprende ì due vaftiflìmi Re- 
gni , di Bugia , e Coflantina , confinanti alla Mauritania , alla Ccfarien- 
lc, a Popoli Garamanti, c al fiume Negro. Le principali Città fono ggi , 
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Larobo , Cucutina, Sucaida , Lambefea , Obros , c Sfora . Le Città 
«jeftruttc , Cartagine , Vtica , Africa , Collant ina, Bona , Zigeri , e Col- 
lops. 

L’Etiopia , fecondo ì Poeti , così detta da vn figlio di Vulcano , ò più 
torto come vogliono i Greci , dalle voci Eti> Se Opis, cioè à dire Acctflo , 
Ajpetto , fimbolcggiato nel color nero de’ fuoi Popoli , per la vicinanza 
del Sole . Ciò che hauer può in abondanza , nafee fiotto il Cardine me- 
ridiano , mentre tutto il rcfto è deferto . La fiua maggiore ertenfione è 
dall’Egitto infin’ all’Atlante: Produttrice d'Elefianti, Rinoceronti, Pardi 
Camcli, Draghi, Serpenti , e d’ altro Animale raro, più grande dell’EIc- 
fàntc , chiamato in loro lingua Giratacachen . Si diuidein alta ,c balla ; 
l’alta detta ancor interiore, occupa tutto il paefetrail Nilo, e ’1 Circolo 
dell’Equatore ; la balla, che fi vnifice per confine all’Egitto, fi dilata tra 
il Nilo ,e'l fimo Arabico, e prende il nome di Troglodifica* 

Mà pria di paflar più oltre col ragionamento , è ncccflario far ritorno 
al Patriarca d’Alcllandria , per poter poi opportunamente decorrere di 
quella Prouincia , e fuo Primate, de’ Riti , Dogmi, e Cortumi de’ fuoi 
Popoli , c loro Imperatori . 

Fu coftumc antichiflfimo della Chielà Alcflandrina eleggere nelle va- 
canze il nuouo Patriaica , colfuffragio di dodici Preti, prefentc il Cada- 
uere del defionto , c l’Eletto ponendo la delira sù la fronte di quello , ri- 
cerca (biennemente il Pallio di S. Marco . Mà il Patriarca AlelVandro , 
che (ucceflc in quella Catedra l’anno del Signore 303* furrogò à dodici 
Preti altri tanti Arciuelcoui,c Velcoui delle lue Prouincie; ciò che fin’ho- 
ra lodeuolmcntc fi oflcrua, radunandoli per mezzo di lettere circolari 
nella Città del Cairo , douc per sfiigir le gelofic de’ Barbari da molt’an- 
ni e trasferita la fila Catedra ; e ridotti il giorno prefitto in vna lor Chie- 
fa , che chiamano Maalìaca, dopò folenne Sacrificio, nominano i fogget- 
ti più habili à fortencr il pefo di quella Dignità, ammettendo ancor 
femplici Preti, pur che vi concorra il celibato ; mentre offendo infòffribi- 
li i tributi , c le fatiche , non vi è più chi l'ambifchi , anzi tal’vno fe ne_> 
fottraecon la fuga nc' Deferti , Nel giorno prcfilTo feriuono il nome de- 
gli elegcndi in tre fehcdole , c piegate le pongono fiotto il piede di vn_. 
Calice per tre giorni ; 8 c ogni mattina , fatte alcune cerimonie , dopò la 
Communione del Sacerdote , vn Fanciullo caua à forte vna fchcdola , 
quale fi legge ad alta voce, così profeguendo linai terzo giorno; e quel- 
lo, che per due volte fu fiato ertratto , fi declama , c riconofcc per legit- 
timo Patrarca . 

La famolà controucrfia de’ Quattadecimani tanto agitata nella Chic- 
la de’ Fedeli per rinuenire il proprio giorno della Pafqua , fù per fenten- 
za dq’ Padri del Concilio Niccno , rimeffa al giuditio di quello Pa- 
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triarca , come , che l’Egitto era in gran credito di faenze Agronomiche 
perle lunghe olferuationi fatte nelle continue ferenicà di quel Ciclo i 
hauendo à tal’ effetto ftabilite tre regole per facilitarlo . La prima , che- 
Tempre la Pafqua fi cclcbraflc dopò l'Equinottio di Primauera , che cade 
à a i. di Marzo ; Seconda , che dopò detto giorno fi afpettaffe la Lune, 
quartadecima , tra la quale, e la vigefima feconda efclufiue fi doueffe ce- 
lebrar la Pafqua ; c por rinuenir la Luna fù comporto l’Aureo numero , 
ò fu Ciclo Lunare da Eufebio Cefaricnfc ; dimodoché , douunque fi tro- 
uafle l’ Aureo numero , iui foffcil Nouilunio. Terza, che dopò la Quar- 
tadecima occorrente dopò l’Equinottio, fi afpettaffe il giorno di Dome- 
nica, nel quale fi cclcbraffe la Pafqua . Habbiamo di tutto ciò il teftimo- 
nio di S. Atanafio ncll’Epiftola ferina a’ Vcfcoui Africani} e durò qucfto 
lodcuol vlo fin à che i Patriarchi viffero obedienti alla Santa Sedo 
Apoftolica. 

Mà con tutto ciò 1 cfpcrienza fe poi conofcere infufficienti le fatiche., 
di tant’Huomim illuftri , tra quali annoucrar conuicnc il Patriarca Teo- 
filo , c’1 fucceffor Cirillo fuo Nepote , da quali fù fatto il Ciclo Solare , c 
Lunare detti dagli Ebrei Macba^or } imperochc dell’anno 8 8o. va Prin- 
cipe Arabo di raro intendimento , c ben difciplinato nelle faenze Mate- 
matiche per nome Albazegno , hauendo fatte varie offeruazioni, corref- 
fe l’Anno), e le Tauolcgià date in luce da Tolomeo } Mà ne pur sodisfa- 
cendo l’induftria di quelli , Alfonfo Ri di Cartiglia raunò per corrigerle 
molti letterati dell’anno 1 140. fra quali non mancarono Egittij , Arabi, 
c Siri , dando in luce quelle Tauolc, che furono dette Alfonfinc . 

Nell’anno 1 543. N. Capcrnìco di Parigi , ne otferfe à Paolo terzo al- 
tre di maggior riflelfione , applaudite non poco per dirigere il Calenda- 
rio • Finalmente nel Ponteficato di Gregorio dccimoterzo altre Tauolc 
più cfatte , e coerenti à quelle del Parigino furono addotte , e cliiamolli 
Calendario Gregoriano perpetuo } non perche la mifura degli anni , e_. 
degli Equinottij follerò porpetue, mà perche le Tauole erano inuariabil- 
mentc fiffe , c poteano emendarli gli errori , quando col tempo foffero 
inforti , lènza punto variar il Calendario • Autore di fi nuoua inuentio- 
ne fu Luigi Lilio fottiliflìmo Aftronomo , che pofe nel Calendario un, 
AI ncba^or , e Ciclo di trenta Epatte , non mai conliderate , ne porte per 
auanti • L'opra fù fornata cccellentiffima , c partecipata à tutte le Aca- 
demie più celebri d’Europa } onde di Marzo del 1 5 8 a. fù data alla luce, 
con ordine, che il dì 4. d’Ottobrc dir fi doueffe 15. togliendo con ciò 
giorni dicci , perche nel 1 j 53. l'Equinottio di Primauera cadcffc a* al. 
Marzo , altrimenti farebbe caduto a' 9. c con ragione, perche rimctteiu 
l’Equinottio fiffo in vn giorno , come l'haueuan ilabilitoì PP- del Con- 
ci ho Niccno. 
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Mà troppo Cerna auuedermenc fon’ io trafeorfo; farò per tanto ritor- 
no al Patriarca d’Aleffandria ,e tralafciando le memorie antiche, fol mi 
rcfti di accennare il moderno, e deplorabile ftato in cui fi ritroua. Egli , 
come già dilli j non piùrifiede in Alcflfandria, ouc il principal Tempio di 
S. Marco è profanato da Barbari , mà nella Città del Cairo, di pan fon- 
data in riua al Nilo , difcofta da Aleflandria miglia 1 25. e dal Mediter- 
raneo 8o- creduta l’antica Mcmfi , mà più torto Babilonia d'Egitto, nu- 
merala di vn milione d’anime.1’ fuoi Vefcoui non hanno certa refidenzaj 
vagano hor quà, hor là, fìa per neceilità, ò vero vfanza; mà ritiene ciaf- 
cuno il titolo della fua Chicli , come lono Damiata , Pelufio , Canopo , 
l.contopoli, Hermopoli, Diofpoli, Antifra, Mcmfi, Nitria , Cleopatra , 
Cinopoli, Elechia, Fara, Cafritide, Marcianopoh, Antinoe , & Eraclea. 

Il Primate deCofti prefiedeà quarantamila famiglie di quella Natio- 
ne,difperfe tra le Prouincic d'Egitto, c dell'Arabia, muouendofi da tem- 
po in tempo co’ loro Campi volanti hor in quello , or in quel luogo . 
Han communi gli errori con gli Egitti j, e tal’ fiora partano per vn' ideila, 
Nationc . Impugnano con Diolcoro, e con Eutiche il Concilio Calccdo-. 
nenie ; Non ammettono in Chrillo, che vna fola natura, vna lòia volon- 
tà , & vna operatione, cfpeflo l’ignoranza gli trafporta à più graui fal- 
lacie di lède . Nel tempo di Vrbano Vili, vn Primate per nome Gabrie- 
le giunfc di perfona à predargli obbedienza . 

La Milfione fra quelli Popoli riefee di maggior profitto, che altroue, 
e comeauuezzi à i difaggi del viaggiare per le valle folitudini della Libia, 
farebboro il mezzo più efficace per riitabilire in Etiopia la purità Euan.. 
gclica, reftando per altra parte da Nationi barbare ogni via interclufa . 

Nel Ponteficato d’Innocenzo Decimo,e d'Aleflandro Settimo, la fan- 
ta Sede deputò nel Cairo vn Velcouodi rito Latino, con facoltà di Vica- 
rio Apoftolico nell* Egitto, ed Etiopia,foftcnuto con annua dote di feudi 
quattrocento dalla pietà generala d’vn Caualier Francefc ; mà poi la_. 
morte d'ambiduc,hà interrotta la continuationc d’vn'opra tanto lacra, c 
profittcuolejed'è fi grande l’infelicità del noftro fecolo, che quegli i quali 
riconofcono da Dio affluenza di beni mondani, non volghino pur il pen- 
derò à promouerc vn opra di tanta gloria à Dio, e bene di qucll'ani me-, 
fmarrite. L’ età più innocente del mondo Chriftianq, quanto più agitata 
da turbini odili, apparuc altretanto feconda d’Oratori Euangelici, infiam- 
mati d’altilfimi defideri,pcr difletar i moftri Africani col proprio langue. 

Suole anco il Patriarca Alcflandrino clegcre vn Primate nell' Etiopia , 
per introduttionc di S. Atanalìo quando vi mandò Vcfcouo S. Frumen- 
tio j mà di quello più difiufamcntc altrouefi dirà r 
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Settima Prouincia , di Tebaide 
feconda 

Copti 

Diofpoli 

Ermonti 

Latopóli ai» 

Mailimianopoli 

Oi .bi 

Fila 

Tolcmaidc 

Tatiro ivi 

Tornirà 

Tcbaidc 

Tcrcnunti .c. : 

This : ‘ 

Thoi 

Ottaua Prouincia Libia Ptntapolta 
Aptuchi ò Longifaric. 

Farce 


io 
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Ecernice, ò ila Berhieh 
Diftri 

Erita detta Turcclli 
Idrax , 

Lenundo 

Olbia . 

Palebifta 

Tolemaide minora 
Sozufa , 

Tcnchir 
Ticelia 

Nona Prouincia della magna Libia 
Antifra 

Antipirgo, oggi Luco 
Dami ' ' 

Marmarica oggi Barche 
Pretorio detto Porto rollo j 

Taiflis detta Cazales 
Zigri. - 


Succinone Cronologica de Patriarchi d'jltjfandria . 

Anni di Cbrifìo 

0046 S. Marco Euangelifta Difccpolo di S. Pietro vi ledè anni ip ( 
0064 Amiano ann. 

007 3 Abilio ann. 1 3. 

0100 Ccrdone ann. 1 1.’ 

Olio Primoann. li. ■ 

oixx Giuftoann.n. - , -!:'i , ‘ ,, 

0131 Eumene ann. 9: 

0134 Marco di quefto nome il fecondo ann. 3. ‘ 

0151 Ccladionc ann. 1,4 
0156 Agrippa an.14. 

0181 Giuliano ann. p. 

0190 Demetrio ann.44. 

0134 Eraclaann. 14. 

0148 Dionifio ann. 17. : 

03.66 Maffimoann. 18. 
oz8 j Toanaann. 15. 

0300 S. Pietro ann. io» 

03 1 p Achdlc foggcttgi dotate di rara eloquenza ann, 
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0311 Aleflandrò , che interuenne al Concilio Niceno ann. 

03 16 S. Atanafio, che mandato in cfiglioper opra de gl’ Ariani, occu- 
parono la Tua Catcdra due fettarij peruerfi 

03 56 Gregorio fic 
o }6} Giorgio 

S. Atanafio ritornato dall’cfiglio, muore , e li fucccdc 
0371 Pietro huomo Cattolico 
0380 Timoteo fratello di Pietro 

038J Teofilo 

0402 S. Cirillo x 

0444 Diofeoro della Setta Eucichiana , contra di cui fi celebro il Con- 
cilio Chalccdonenfe . 

Ò451 S . Pretorio martire. 

0451 Timoteo per altro nome Leone intrido . 

04 Co Timoteo huomo Cattolico , efiliato da gli Ariani . 

048 i Giouanni , ancor egli depofto da gli Acaciani . 

0000 Pietro cognominato Mogo pcrucrio Eutichiano, per tal reità efi- 
liatoda Zenone Augurio . 

0000 Giouanni riuocato dall'efiglio. 

0491 Anaftafio cognominato Celctc . 

0497 Giouanni per altro nome Mela ; 7 " l 

0506 Giouanni Matiote . 

0516 Diolcoro il giouanc. •’ ; 

05 zi Afterio. 

053 J Teodofio fu depofto per la peruerfità de fuoi dogmi. 

053 6 Paolo, detto ancor Zoilo huomo Cattolico . • 

0000 Apolinarc a 1 1 

0370 Giouanni 

0581 S. Eulogio 1 

0608 Teodoro ' ' '•< • ; 

0620 Giorgio > 

0630 Ciro Monotclita > • .vuoi»* ' 

0640 Pietro Monotolita 
0660 Tomafo 

Fin qui fcriflero ì Cronifti de Patriarchi Alcffandrini, incolpando del- 
la mancanza la loro diiubidienza verfo il capo vifibilc della Chiefà Cat- 
tolica , che li conduce à tanta viltà : Alcuni però rauucdendofi de gli 
errori, giunfero à predargli oflequio , foferiuendo la Proferitone della_>- 
fede, tra quali fu Silueftro, e '1 fucceftor Mclctio nel Pontcficato di Gre- 
gorio XIII. Amba Gabriele in quello di Clemente XJUI.e Cirillo cogno- 
minato Lucarj nel tempo di Leone XI. 


I tlto- 
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I* titoli, che vanamente fi arroga fono quelli . 

N- Mi/è rat ione Dmina Papa, ^ Patriarci# magna Frbif Alexan- 
dria Orbi/ Terra Index. 

Dilla Cbitfa Carta fine ft , ejùo Primate . : 

• ' ’• ' . 

E Stremoè il dolore, con cui vien confederato l’elKnto fello di Carta- 
gine emula antica della virtù Latina ; mà più graue l’atfenno, che..- 
nafce dagl' infortuni j della fua Chicfe, già decoro dell’ Orbe Africano. 
La Città à cui fucccdc il nome di Bcrfech, rcfta , fc non del tutto fc- 

J >olta almen trasformata in teatro d’accataftati macigni auanzi delle., 
ùeeftintc grandezze. Occupa della maggior latitudine minuti io. del 
grado 32. e per longitudine il 50. del grado 34. Comparile alla luce_, 
del Mondo, non già per virtù-di Didone, com’altri fcrilfero, mà de Fe- 
nici anni 50. auanti l’ incendio Troiano, come ben olìèrua Appiano ; ò 
à relatione di Scruio anni 40. precedenti la fondanone di Roma, c dindi 
à molto fu riftorata da Didone. l 'Scrittori la diuidono in tre parti Bcrfe, 
Megalia,c Cotonc:appellauafi Berfa il Cartello, che forgea qua fi in mez- 
zo alla Città nel giogo di vn Colle vado di giro , cinto d’ogn’ intorno 
da tre ordini di mura alte 30. cubiti , c da frequenti habirationi alla cir- 
conferenza di a 2. ftadij , con vn Tempio aperto ad Efculapio magnifico 
per ftruttura non men,che per ampiezza, ouc fccondoBocharto,efpugna- 
ta la Città da Scipione, fi afcolero per fette giorni 50. mila Cartaginefi I 
Megalia,che fignifica Villa , era la Città circompofta , munita ancor 
di mura, e di torri eleuate all'altezza di 40. cubiti, che in tutto formaua- 
no vn vallo circuito di \ 6 q. ftadij . 

Cotone voce Africana per cui fi cfprime vn Porto artificiofo : quello 
occupaua por lunghezza miglia lèi, e per latitudine otto, aperto nel fet- 
tentrione, donde (olfiauano 1 piu lèrcni venti . 

La Città fu diilrutta da Scipione Emiliano dopo la terza guerra Car- 
taginefe per dctcrminatione del Senato Romano. Aufobio di lei cantò 
Confi an tino poli adfurgit Cartbago priori • 

Non tota eeffura gradi* . t 

Aocufat Cartbago Deoriam piena pudori i . 

La fua Chi efa hebbe tèmpre communione con la Romana. Suo pri- 
mo Vefcouo fu S. Cipriano intorno à gl’anni 25 5. contro di cui inforfe_. 
Felicillimo , facendo in fuo luogo clegerc Fortunato , e per tal Icifma 
fu molto perturbata la tranquillità di quella Chicfe . 

Dell’anno 3415. vi fi celebrò vn Concilio generale per ftabilir la pace., 
tra Cattolici, e Donatili . 

Coltjtuiw Primati» Ecclefiaftica il di lei Primate foggiacque imme- 
diata- 
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diatamente* alla S. Sede , e da ella fu collume di riceuer il Pallio, com’af- 
ferma ilBaronio . Quantogrande fi fuffe la fua giorifditione non può 
certamente ridirli fama lacrime di angofeia , riflettendo allo fiato mife- 
rabilc in cui per ifcrutabilc arcano della Diuina giuftitia , da più fecoli 
languifcc reftando anzi abolita da Barbari infedeli qualunque memo- 
ria dell’antica fua pietà . Sci erano le Prouincic fubalterne di quello Pri- 
mate, 5 c in effe numerauanfi 545. Chiefc fuffragance, come fi ricaua-. 
da manoferitti antichi, c dalla raccolta de moderni Scrittori , in partico- 
lare del Sanzonc , benché il ferrati appena glie ne aferiuefle 1 a 5. c fono 
le leguenti. 

Nella Prouincia Proconfolare detta Zeugitana Vcfcouati CV. 

Nella Numidia Vcfcouati G XX XVI 11. 1 

Nella Bizacena Vcfcouati CXXVI 11 . 

Nella Mauritania Sitifcnfc Vcfcouati L. L . ■> 

Nella Mauritania Ccfarienfc Vcfcouati XIX. 

Mclla Tripolitana Vcfcouati V. 

... 

Dell' Etiopi*, e fut Proumcie . 

I L vaftiffimo Imperio dell’alta, c balla Etiopia trofia di quaranta, e pià 
Prouinde , ò Regni qui , e là dalk Linea equinottialc , habitat! 
da Chriftiani Scamatici , c da Mori Idolatri , diuifiin molte lingue, fe_. 
ben nella Scrittura conuenghino in vna,com’è tra noi la Latina. Obedif- 
cono ad vn Monarca chiamato in loro idiomi.H ugus dagli Europei Pre- 
te Gianni, voce corrotta dalla Perfica Pedes H*n , ch’equiuale al dirli Rè 
Apoftolico , come fpiega Scaligero . Vanta egli la fua origine dal Regio 
fanguc di Dauidc, c vaglia il vero, il fuo natiuo colore è aliai mcn folco, 
«he dcgl’altri Etiopi conleruato nella (cric ormai di vent’otto fecoli, dc- 
corfi fin’ hora dall’anno quarto del Rè Salomone, quando la Regina Sa- 
ba, che regnaua in quelle Prouincic, e nell’Arabia, andò à vifitarlo, c ne 
concepì Mcnilehcch, per altro nome Dauide , da cui porta la dclccnden- 
za quell’ Imperatore, numerandone 14. infin' alla Natiuità del Signore, 
come altroue diradi; c di quella Regina, corre fra clli fili ella memoria, 
che fra noi, chiamandola in proprio idioma N tqueft* Ageb , che trafpor- 
tato ktinamente direbbe , Regin* Auflri , come la nominò Gicsù Chri- 
ftoncir Euangelo. 

Ollcnta quell’imperatore grandezza, e macllà di gran lunga ecceden- 
te ogni Monarca del Mondo , non ammettendo il luo cofpetto , che 1 
principali Mihiftri dell’ Imperio; à gl’altri fi fiiela à pena tre volte l'an- 
no . Vede vn ricco manto intelfuto d’oro , c di porpora , con Gremiale 
à modo deVcfcouijli circonda k fronte alta corona doro purifiìmo tem - 

pollata 
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pcftata di gemme» cuoprc il volto con vna benda di color ceruleo» alzan- 
dola » e badandola à Tua voglia , e flringe per (cettro vn Crocidilo d’ar- 
gento. Dintorno cadi dito da quaranta Paggi, con altretante faci acccfe, 
c da quattro gran Principi dell’ Imperio , con nomcrofo treno di mi- 
litic , c fpiega per indegna vn Leone coronato , col motto Vieti Leo de 
T ribu Iuda radix Dauid . Viaggia col fuo Campo volante in ferrica, ha- 
uendo in clfa per coftumc antico dodici pietre fiere , fimboleggianti il 
Propitiatorio dell'antica Lcggc.Cuftodifcc con gelola curai tuoi figliuo- 
li in vna gran fortezza eretta sù 4 cima d’vn Monte inacccdibilc, doue_. 
fono Monafteri , c Chicfe diuczfc , nominando alla fqcccfiìoqe dell’Im- 
perio quello che piu gbaggrada/cpiu attenderla prcrogratiua del4 (la- 
icità , Vantaua in altri tempi fettantaduc Rè tributarij. 

Prouinci! dell' alt* Etiopie., detta AbaJJinia . 

Adal Prouincia confinante al Nilo 
Angotina Regno prodimo al fiume Abambo 
Ambiane! tuia Regno, c Città fra la Wubia , c la Bagamidri 
Agag Prouincia detta altrimenti Agaos, e fogazzan 
Amara Regno copiofo di Leoni, c d 'Elefanti, o Monte altidimo, ouc 
fi cullodifeono ì figliuoli del Re, confine al Regno di Bagamidri • 
Ambiami Città, e Regno prodimo il Lago di lafran 
Bagamitri Regno amplidimo con 1 7-Prouincic tra il Nilo»c la Nubi» 
Bcìeguanza Prouincia degli Abadùii bagnata dal fiume Cubula tra 
due Regni Amara, &. Angotina 

Bernagaflo Regno predo il Mar rodo , la di cui Metropoli è Mazua_ 
Bagarnadir Prouincia ricca di miniera d’Argento . 

Dalila Regno t 

Dangali Regno li tt or ale del Mar rodo predo lo ftretto di Babel-mani 
del con ottimo Porto 

Dambca Regno dell’Abadinia verfo ì fonti del Nilo , e'1 Lago Vofio 
Damuta Regno confinante à quello di Narea, èc à Monti Gafat\ 
Dobana Regno 

Ebarbora Regno degl’Abadìni con 24. Signorie , 

Fatigara Prouincia ltcriliilima 
Gaiabela Prouincia 

Goiame Regno aurifero predo ì fonti del Nilo , c’1 Regno di Caga- 


mi ti- 

Magaza, ò Magadozo Regno, Gttà, c fiume 4 dal feno Arabico T 
Narea Prouincia 


ìMubia Regione valli dima tra l’ Egitto , la Zoara , c l’Abaflinia per 
lunghezza m. 1000, 

Ogara 
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Ibi, a ili 


Chui. Efifl* 
de Nilo . 
Fomp. Mei . 
Ccnm.lib. I. 


Ogara Prouincia 

Oia Prouincia ' 1 

Olcca Regno . ' ‘ ' "• 

Quara Prouincia v vi •'■*** 

Segcda Città, e Prouincia ' ** \ ; 

Socca Prouincia \ 

Tigrcmahon Regno degli Abafftni 
Tigre Prouincia 
Xoa Regno, &c Ifola di vn Lago di quello nome 
Zegromaher Regno là dalla linea Equinottiale 
- Zeila Lago, c Regno mediterranneo feracilfimo, e potente . • 

In tutte le fudette Prouincicnon fono , che venti Città riguardeuoLi , 
mà bensì infiniti Borghi , c Villaggi . 

Della bsfia Etiopi* , e fue Prouincie - 

La balla Etiopia, nella quale da più Eccoli quello Imperatore non hà 
dominio veruno, contiene i valli Regni di Monopotapa, Monemuggi, e 
Cafrcria : à quelle li vnilce il gran Regno di Goiamc poc'anzi accennato 
membro principaliffimo del fuo Imperio , douc nalce il Nilo, ricco di 
miniere, e legni odoriferi. L’origine di quello fiume fu del tutto ignota— 
ad Alcllandro, e Ccfare , tuttoché la ricercaflcro con diligenza , onde— 
fcriflc l'iflefTo Ccfare - Nibil e/i quod nofeere ma/im, quamfluuij caufis 
perfecul* latentis fpes tnibi certa videndi N iliaco; fontefBellum ciuile «- 
linquam , Claudianocome di colà imponibile così cantò . 

Secreto de finte caditi nec contigli vili . { 

Nec vidifle caput ; fertur fine teflt crea tur 
Pomponio Mela . jiquam profluentem a tenebri s ; 

Plinio N ilus incertis ortus fintibw . 

Mà però i moderni lcrittori,illruttida reladoni veridiche de Lufitani, 
ì quali vi penetrarono per le parti del Congo , e di Angola , Se altri da- 
oculari ilpcttioni , afcriffero l’origine del fiume à due fonti dell'Etiopia 
Superiore, regiftrata col nome d’Abauia,forgenti dalla terra Sacahala, ha- 
bitata da Popoli Agai fra monti eccelli, là dalla linea Equinottiale lotto 
1 eleuationedel grado io. dell’altro Tropico; e fatto maggiore da fiumi 
Gema, Chclti,c Brami, piega vclodlììmo il corlb vcrlò la parte Aulitale 
del Lago di Dambea,ò Ila Zambrc, detto da Tolomeo Coloe,ouc entran- 
do fórma due Ilole : Indi precipitandoli per le cataratte maggiori chia- 
mate Catudupc, riccue il fiume Carnata, Se Abea nel Regno di Goiamo 
c più oltre in quello di Bagamidri,il fiume Baxila,c ne Regnidi Amaha- 
ra, edi Olcca il fiume Ruccam ; Polcia bagnando le Prouincie della Xoa 
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fupcriore, & inferiore, di Gufate, Bizamo, e Gonga , e più oltre quella 
di lafculon, riceue il fiume Malegh,& altri di minor conto nella Nubiaj 
Quindi fatto maggiore, volge il fuo corfo nel lèttcntrionc verfo ( Popoli 
chiamati Bugibus, cBaloos, douc fi congiunge al gran fiumeTacaze_. 
preffo la Città di Ialac, finche diuertendolì nell’ Egitto, sbocca con fette 
foci nel noftro mare . • : : • ; 

Seguendo i raporti del Volilo , 1 * Ifola tanto rinomata di MerOe, che_, 
prende il nome da vna gran Città, giace alle vifeere dell'alta Etiopia^ 
formata da tre fiumi, il Nilo , l'Aftapo , c l’Aftabora in diftanza d'Alef- 
fandria miglia 800 per Oftro , da Napata, che fu Reggia delia Regime* 
Candacc 360. Autore di sì gran Città fù Cambife Rè di Pcrfia , onoran- 
dola col nome di dia Madre Meroe, che però diuenne Metropoli famo- 
fiffima di Prouincia.E Giuucnalc alludendo alle (porgenti mammelle* 
delle lue Donne così fcrifle . : . 

In meroe craffo maiorem infante m immilla m 

Occupa nella latitudine boreale min. 3a.de gradi 1 6. di quel Tro- 
pico eleuata fra monti, onde fu detta Debin Baroa,cioè monte di Barca: I 
Naturali l’appellano Tremona . Quiui à relatione del P. Vieira Lufitano 
e del Micheli fu da Giouanni il Santo Imperatore circa gl’anni diCo- 
ftantino il grande fondato vn Ordine militare, e regolare fiotto il VelfiU 
lo di S. Antonio Abbate afTegnandoli in dominio tutta qucll’Ifola.L’am- 
pliò Filippo lettimo Imperatore figliuolo di Giouanni , concedendogli 
molti priuilcgij, e la Croce che il fànto Abbate portaua nel petto, orlata 
con filo d’oro. Decretò parimente , che ciafcun Suddito del fuo dominio 
filile obligato, hauendo tre figli, darne vno alla medema Religione, non 
«(eludendo quegli de Rè tributarij } ì quali riceucndo l’abito vanno al 
al leruitio de’ Principi Imperiali , che viuono cuftoditi nel monte Ama- 
ua . Prefiedono in quefi' Ordini due gran Macftri , vno con titolo di 
Grande Abbate à Monaci del fuo Ordine, l’altro à CaualicrJ, Commen- 
datori, e Scruenti , con obhgo di afliflerc alla perfiona del Principe nell’ 
occorrenze con tre mila Caualieri . 

Come t’ introducete la Fede nell ' Etiopia , e fiato della Jua Cbiefa • 

I N due modi allcgnò l’Euangelo in quello Imperio : Il primo fù per 
mezzo dell' Eunuco della Regina Candacc, per altro nome Giudich, 
della quale parlano gl’Atti Apoftolici,e fecondo le traditioni antichifli- 
me de Naturali , rcfidcua in Cachfumo Città metropoli del Regno di 
Goiam, oue, iflruttagià de Diuini Oracoli, fondò augulliilimo Tempio 
di cinque gran Naui , ad honor di S. Maria di Sion, che ancor fi vede, 
c '1 Eunuco paisòad annunciar l’Euangelo nelle Prouincic Littorali , e_. 

D d d più 
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più oltre nell’Arabia felice, nell’Eritrea, & Ifola Tapobrana . 11 fecondo 
meno fu del S. Apoftolo Matteo nel tempo ideilo, che S. Mattia lo por- 
tò nell* Etiopia inferiore , e S: Tomafo à i Parti , Medi , Battri , Ircani , 
Magi» 8 i altri Popoli dell’ Indie . Egli fra mille prodiggi dell’eminente 
fua virtù , dopo hauer conuortita alla Fede la Prouincia , rifufeitò la dc- 
fonta figliuola del Rc,& altra ne partorì all’Euangelo per nome Ifigenia, 
la quale afpirando ad alto fegno di perfcttionc , hauea confacrata a Dio 
la (ria verginità ; mà ricercata per fpofa da Irfago fucccfifore nel Regno , 
perche diifentiua fpofarlo , il Rè che attribuiua la cagione al fanto Apo- 
(lolo,fè crudelmente morirlo. t- 

D’vn'altro efficace mezzo fi valfe il mifcricordiofo Iddio per banuir 
. «la quell’anime le larue del Gentilefmo , e fù che vn tal Mcropio filofofo 
_diTira , ad efempio di Menodoro , intraprefc il viaggio dell’ Indie con 
due fuoi congiunti fanciulli per nome, l’ vno Edefio , l'altro Frumenti o 
jftrutti di più linguaggi, circa gl’vltimi anni di Coftanzo,e Malfimiano; 
jnà.ribcllandofi quei Popoli à Romani, fù forprefo Mcropio in mi Ni- 
ue , e miferamentc vccifo , fatti falui i fanciulli,! quali prefentati al Re , 
ottennero in età più adulta honoreuoli cariche in quella Reggia; Indi 
manomefli dal Rc,paflarono dopo la fua morte alla Regéza del Regno, 
e del Reale Infante ; Pofeia prendendo congedo, Edefio fè ritorno in Ti- 
ro, oue fù ordinato Sacerdote;c Frumentio giunto in Aleflandria, ugua- 
gliò del fatto il fanto Patriarchi Atanafio,da cui fu cófacrato Velcouo, e 
rimandato nell’ Indie, per la conucrfionc di quell’anime;c dall Indie pe- 
netrando ncll’altaEtiopia, vi propagò à marauiglia l’Euangelo, reggendo 
all’ hor l’ Imperio Abrà : Leggali di ciò Rufino, e’1 P. Carlo di S. Paolo 
nella fua Geografia facra . 

Mà fi come ì progreffi della Fede non mai fi àuanzarono fenza riuali- 
tà , così nell’ Etiopia ì luoi Campioni, non trionfarono de moftri fenza-. 
cffiifione del proprio fangue . Sù ì primi luftri del fello fecolo, reggendo 
quell’imperio Elesbana , per altro nome Chalcb Principe d eminente-* 
pietà, refidcntc in Auxumc, auuenne che vn Giudeo chiamato Dunaan-, 
difomma autorità in Nagran altra Città dell’ Imperio, per odio della-. 
Religione, f? barbaramente morire il fanto Areta con trecento quaranta 
Chrifliani, e vie più incrudelendo negl’altri , ne fenile Giuftino Cefare-. 
con alto rifcntimcnto ad Elcsbaan per mezzo di Allerio Patriarca d’A- 
lelfandria; ond’ egli fi molle con valide forze à vendicar la facrilega em- 
pietà, vccidendoin battaglia il Tiranno ; Non dopo molto tempo , ce- 
dendo volontariamente al goucrno dell’ Imperio, mandò il fi*o Diade- 
ma al fanto Sepolcro , c ritirofii à vita contcmplatiua nel Monaftcro di 
Afcuma lotto la regola di S. Bahlio , oue fi venera il di lui fcpoloro • 

Ora» come s’ introducelfc nell’Etiopia la vita monadica, ben degno e 
‘ di ri- 
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di riflcflìonc , perla moltiplicitàde Monadcri, Se infinità de Monaci, che 
vi fono, ancorché erranti dalla dottrina Cattolica . La fua origine è cer- 
tamente antichi Alma , promofla , com* è probabile da Monaci della Te- 
baida , e dell' Egitto , fecondo che accennò S. Girolamo à Santa Paola ; 
Qiùd refertmus /rmenios, quid Perf*s,quid Aetyopum Populosjnfamque 
iuxta Ahgyptum fertiiem Ai omacorum ì Si narra dell'Abbate Abbaoz^ 
ch’edificalie vn Monattcro nella fommiti del Monte Chuba,oue per vir- 
tù dell’ oratione vccidetì’e vn ferpente. In altro Monadero denominato 
Dame di cui fanno autore l'Abbate Aragaui venerano per Santi molti 
altri Abbati , c fra dii Tecla Aimariot Egittio propagatore della viri f 
monadica; e come narra il P. Mcndes,pafso à fondar dodici altri Mona- 
de» nel Regno di Tihre,e di Xoà, i quali fin'hora tengono il fuo nome» 
principalillimo tra cfsi, e il Monadero di Debia Libanos, ciac Monte Li 
bano habitato da ducento Monaci fotto la Regola di S. Bafilio, oue con* 
feruano vn libro della fua vita , di S. Macario , di S. Ilarione , Se altri SS. 
Padri dell’ Egitto. 

Nel Regno di Bernagaffo vedefi vn Tempio eretto alla S. Vifione di 
Moise, con vado Monadero , e Romitaggio di Monaci , i quali vedono 
di nero, e portano Croci in mano; c quedo è capo d'altri fei d’vn’ ideilo 
Idituto, S. Michele, S. Maria d'Ancona, Imbra Ghridos, che vale al dir 
Camino di Chrido,ou e il fcpolcro d'va Patriarcha d’Alcflandria , S. E- 
manuelc, Golgota^; Bethelem,così detto dal modello del fanto Prcfepe • 

Nella Nubia ì Monaci vedono di color giallo legnati nella fronte con 
vna Croce ; hanno fra gl’altri Monadcri , quello di Biffan sù la cima di 
vn monte numerofedi trecento Religiofi; lidituto de quali è di educare 
Se alimentare ì fanciulli orfani : la Chiefa è confacrata al midcro della.. 
Trinità detta in loro linguaggio Matan Celatcn. Troppo farei prolifso» 
fe riferir voleflìì Monadcri, e le Chicfc dilfeminate in si vadillimo 
Imperio , e’1 numero quafi infinito de loro Monaci ; Lafcio , che le reJ 
lationi mancano tal volta di fede, ò giungono implicate di equiuoci fen- 
fi per la diucrlità de linguaggi . Per tanto diuiandomi da fomigliantira- 
guagli, palfo à ragionare de loro Dogmi, Ri ti, e Ccrcmonie appartincnti 
al culto dcH’anime.Primieramente è d'aucrtirfi,chc non più lì coduma». 
come ne fècoli andati di obbedire ad vn Primate, ò Patriarca Nationale, 
ne meno à Vefcoui de quali fono affatto dedituiti, mà tengono per diret- 
tori, Monaci, Preti, e Diaconi in gran numero, tutti lèguaci degl' errori 
di Eutiche , e Diofcoro. Si circoncidono ad imitatione di GicsùChritìo; 
Rinouano ogn’anno il S. Battefìmojfciogliono per leggeriflimc caufeil 
matrimonio ; Non ammettono i Sacramenti della Penitenza, Chrcfina» 
& Eftrcm'vntione,e credono, che ì fanciulli non battezzati fi faluino nel- 
la fede de Genitori per virtù dell’ Eucharidia riceuuta dalla madre gra- 

D d d 2 irida 
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4039 Facenanni 29- Regnò quell 'Imperatore in 13. fuoi Defccnden- 
ti anni 3 8 8.vltimo de quali fu 
Anni di Cbrijlo 
290 Abra 

305 Azba fratello di Abra 

3 20 Asfa, Asfct, Se Amei figliuoli d’Azba fi diuilcro l’Imperio 
32 6 Giouanni cognominato il Santo 
Filippo 
Arado 
Aladobi 
414 Amimeid 
Tacenà 

520 Chaleb di cui Icriuc il Baronio negl'Atti d’Areta martire chiaman- 
dolo Elcsbaan . 

54 & Del-Hoad regnò ann. 19-e ne fuoi Dcfcendentiann.414. tutti del 
fanguc della Regina Saba . 

Succederò poi nell’ Imperio altri della famiglia Zagnè congiunta però 
d’alfìnità con ì fudetti Imperatori , c quelli con tratto fuccefliuo regna- 
rono infin ’allanno 1 300. Del numero di quali fu Lalibeli huomo retto 
tenuto dagl’ Etiopi in fomma veneratione, il quale regnò circa anni 40. 
c fondò noue Chicle . 

.*43 J Ripigliando pofeia il gouerno l’antica profapia della Regina Sa- 
ba, fu il primo Aghumi Amalath d’animo pacatiflìmo , che ri- 
ftorò l’Imperio con foauifsime leggi, c alicuio i Popoli da tributi 
Zara Iacob figliuolo d’ Ighumi 
Baia Mariam 

1491 Efcandcr per altro nome Aleflandro 
Andclelcon 

Nagob, che regnò anni 13- • 

1 503 Onagh al di cui tempo ì Mori inuafero l’Etiopia 
J 640 Scgued detto altrimc nti Dauide 

Almaf Scgued detto ancoraCIaudio,chc con l’agiuto de Portugliefi 
liberò l’Imperio da Mori 

1 5 3 Adamas Segued c ognemina to Minas auuerfo I Cattolici 
1596 Malach Scgued, che humiliofsi ad Innocenzo nono 
*599 Giacob regnò ann. 3. 

1 604 Zadanghil morì in battaglia , fcriflc à Clemente ottauo 
1 63 2 Sicinios,ò fia Seltam Segued 

1548 Raz Cela Chriftos fratello di Sicinios huomo Cattolico 
1660 FaciKdas figliuolo di Seltam Segued fiero pcrfccutore de Cattolici, 
onde fc piotirs il detto Raz fuo Zio . 
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DEL 

PATRIARCATO 

DI COSTANTINOPOLI 

CoJÌMtinopoli Città Patriarcale della Traci a. 

BRANDE , e per l’efficiente illuftre, per il (ito ame- 
na, per le fabriche magnifica , e per la vaftità ma- 
rauigliolà può dirli l’ampiezza in che fù difpolta 
da Collantino il Grande la Città metropoli dell 
Imperio Orientale detta dal Tuo nome Collanti- 
[ nopoli . Scelfe egli per fito quel braccio della Tra- 
cia , che reilringcndolì pianpiano nel fuo Bosforo 
forma vn triangolo , e chiude ì confini meridiani 
dell’ Europa con vn Promontorio à villa dell’Afia, abbracciando nel fuo 
recinto fette colli à guifa di Roma , come afferma Auforiio . T urti 1 Geo- 
grafi conucngono nella fua graduatane tra ì minuti io. de gradi 4J.del 
noftro Polo di latitudine, c 5 «- per longitudine* quanto alla dillanza de 
luoghi, il Baudrand la colloca in vgual fpatio di miglia i aoo. tra Vene- 
tia per Olirò, e Tauri Città della Pcrlia per Lcuante. Non ve erudito a 
cui non fia noto ilfemofo Tempio Patriarcale di S. Sofia, coftrutto con- 
rara munificenza da Giuftiniano Cefarc , architettato da Antemio Trai- 
nano non punto difsimilc nel modello* grandezza, al Panteon di Roma; 
mà per difgratia del Chrifcancfmo, dell'anno 145 5-loggiogata la Città 
da Maometto fccondo,con llragge orribile de Difcnfori* morte dell Im- 
pcrator Coftantino il decimo di quello nome, il Tempio fu fpogliatodi 
ogni preggio, cconucrtito da Barbari in melchita* ^ 

Il Patriarca trasferì la fua Catcdra nell’antico Monallero detto dclleJ 
Blachcrne, confacrato à Maria Vergine, e qui dicono conferuarfi ì Corpi 
di S. Maria Salome , di S. Eufemia, e parte della Colonna oue Chrillo fù 
flaggellato . Si vnifee per confine à quello Monallero altro di Monache-, 
nationali dedicato à S.Gio.Battilla, detto volgarmente Trullo.Altri quat- 
tordici Conuentini polVcdono ì Greci in quella Città con pcrraifuone de 
Barbari , e fono 

1. SS. Pietro, c Paolo 
% S. Andrea 

? U Patriarcato Gcrofolimitano 

4. SS. 
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SS. Cofma , e Damiano 
S. Sofia 

S. Eleni ' ^ ì 

S. Gio: Battifta _ " _ • 

La Natiuità del Sig«oré 
S. Anailafia ; -> *j-> 

S. Antonio Abbite- 
li. Eulìi mio 

S. Gregorio stoAstUfi «H3 Ut^nhA^Ì 

S. Gregorio in Pera 

L’Afluntionedi Maria Vergine in Pera! 

Si arroga il Patriarca con titoli fuperbi, la primogenitura della Chic- 
fa Orientale , c quando celebra folenncmcntc gli afsiftono d’ intorno dal 
trenta Dignità con tal ordine, fecondo Allatto . 


4 

5 

6 

7 

t 

9 

10 

11 
IX 

13 

14 


A lei fianco deflro 
Il grand’ Economo 
Il gran Cappellano 
11 gran Sceuofilac* 

11 Cartofilace 
Il Cappellano 
Il Protonotario 
Il Caftrenfe 
Il Referendario 
11 Logotcta 

Lo Scrittore de Commentari; 
Il Protedico 
Il Geroncmone 


Nel fianco Sinifiro . 
- Il Protopapa 
Il Dauterono 
• Il Prefetto delle Chiefe 


L’ Efarco 

. aaqoiujm 

Due Edici 




Due Primiceri) 
Il Protoliko 

li J « lo » 

-i *'‘A 


Il Deputato 

Il grand'Archidiacono r 
II Diacono 




A piè del Trotto 
L’ Ippominelcone 

JlMaeftro. , 

Fù coftume antico della Chiefa Colf antinopolitana radunarli nelle.* 
vacarne, i Primati, e Velcoui delle Prouincie per elegerc il Patriarci», 8 c 
eletto con la maggioranza de fuffragij, confacrarfi dal Metropolita d £- 
raclea : Mà nel leccio decorfo , vn tal Simone di Trabifonda , affunto a 
quella dignità col fauor de Barbari , non fi curò d’altra folcnniti fuor del 
violento polle fio; feguendo il di lui efempio fucceflori, hanno ancor fatto 
ogn'vfficio venale . 

Sotto l’Jmpcrio di Leone il fauio, allumo al goucrno l'anno 8 8tf. or- 
dinano il Patriarca, due Primati, ottantaquattro Metropoliti, c da quat- 
t/occnto venticinque Suffragami, come dal a feguente Geografia facra-. 
fi raccoglie, Mà però vn fi grand’auge, fcrui di fomento à quelle fcilfurc, 

che 
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clic in progrcflo di tempo , han fatto cancrenofa la fua piaga , fprczzan- 
do 1 linitiui rimedij di tanti Santi Padri , e de’ Concili j i tal’crtctto ra- 
dunati . Molte furono le cagioni , che influirono inotiui di Iciflure nel 
corpo miftico di quella Chi e fa ; il principale però nacque dapicciol fc- 
me di difeordia per opra di Gregorio Vcfcouo di Siragufa in Sicilia , co- 
me fpefloda inconfidcrate fcintille vngran fuoco irreparabile fi accende. 
Quelli per notori j misfatti fpogliato in vn Concilio , della fua Chiefa , 
riuolfe l’animo per natura inquieto , e contumace , ad ordir nullità circa 
l’elettione del Santo Patriarca Ignatio figliuolo dcll'Impcrator Michele , 
finche à viua forza deporto dalla Catedra , fe furrogarui Fotio Eunuco , 
Laico , e di fenii peruerfo , quello , che poi cagionò tanti mali nelle vi- 
fiere più nobili della Chiefa Orientale, c turbò grauemente la pace dell' 
Occidentale, come ne fon piena l’Iftoric. 

Ora in quale fiato fi troui quella Chiefa, può àbaftanza ricauarfi dal- 
la ferie de fuoi Patriarchi j Mà quanto à gli errori , negano con Ario, che 
lo Spirito Santo proceda dal Figliuolo, come dal Padre ; deludono il 
Purgatorio, e perciò hanno in dcrifo i fuffraggij de* Morti ; tengono per 
infruttuofa l'Eftrema vntione ; Impugnano il Primate della Chicli Vni- 
uerfalc j Communicano in Pane fermentato , e dicono , che gl'indegni 
jion fian capaci di riceucr il Sacramento Eucharirtico . 


Geografia Sacra del Patriarcato di Cofiantinopoli • 


Prima Provincia nell’ Illirico Orien- 
tale laTeJfalonicenfie, ò fia di 
Macedonia-tildi cui Primate ba- 
nca fiotto di fie fiei Metropolita- 
ni , con le fiegutnti Cbiefie V efico • 
uali . 


Bcrroca 

Verta 

Caflandria 

Cajfiandra 

Dcborc 

Diari) 

Diurni 

Stadi / 

Hcraclea 

Xeuofina 

Efcrtia Ifola 

Cocbino 

Lete 

Letta 

Napoli 

Pareocopoli 

Cbriftopoli 

Philippi 

Filippo 

Serre 

Stobi 

Saraceno 


Thaflb Ifola 


Teflalonica 

Salonicbi 

Topirij 


Torone 

Caflel Rampo 

Seconda Prouincia Larijfiena , ò ve- 

ro di Fe[[aglia . 

Ci pera 

Cipara 

Demetria 

Dimitriade 

Diocefarca 


Ecrino 

Scarfia 

Gonfi 


Lamia 

Lamina 

Lari Ha 

Lartxsp 

Metropoli 


Scarfia 


Tebe 

Zitra 

Tricia 

T ricala 


È fi ? Ten* 


402. • 

Terga Prouincia N icopolitana , ò 
' vero dell' Epiro vecchio . 

Adrianopoli Ja Quaranta 
Anciafmo 

Butroto ‘Butrinto 

Corcira Ifola Corfà 
Ccfalonia Ccfalonia Ifola 

Dodonca 

Euri a S* Donato 

Nicopoli i* Preue fa 

Fenica 

Fotica 

QtA&rtA Prouincia di Corinto * 

nell’Acaia ; 

Argo 

Atene 

Chalcidea Ifola Euboca. Negropote 

Chanfia 

Corinto 

Corone 

Carirto 

Fatia 

Hetia 

Lacedemone , 6 Sparta. Mijitra 
Maratona 

Megara M egara 

Megalopoli Leondari 

Melìeni Moffinigo 

Maopatto Lepanto 

Opus 

Pa trailo 

Platea 

Portimo Portimo 

Seconi 

Strategi 

Tcnagra A natoria 

Tcgea Mudi 

Tebe Tiues 

Tcfpe 

Quinta Prouincia d’ Epiro nuouo. 
Amantia Porto Ragufeo 
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Aulona la Vallona 

Apollonia Pai pollina 

Bullido 

Dura Durarlo 

Lignido Giujlandel 

Scampi 

Se/la Prouincia di Creta « 
Affanno Cantano 

Candia 

Cidonia la. Canea 

Cherroncflo Clrirronijfo 

Eleutera 

Gnoflo 

Cortina 

Gerapetra 

Lappa 

Siteua 

Dubrita Sandioia 

Primatia d‘ deride fotta di cui tra* 
rano fei Metropoli con le feguen- 
ti Cbiefe fuf rugante • 

Prima Prouincia P renali tana! 
Acrida 

Seodra Scutari 

Seconda Prouincia Sardicenfe nell j 
vna, e l’altra Dacia, e Mtfia* 


Acqui 


Cartel di Marti 

Marna 

Doclca 


Ifco 


Lilfo 

AleJJio 

NailTo 

Nijjdua 

Rcmcffiana 


Rizino 

Ràfano 

Sardica 

Triadiga 


T erga Prouincia di Dardania . 
Dioclctiana 
Margo 
Pautalia 

Scupi Scopia •> oucro Vfcopia 
Villa Procopiana 

Vlpiano 
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Vulpiano 

Qtarta Prouincia della Mefia infir . 

Abrito 

Apiari» 

Cornea 

Dionifiopoli Vanta 
Durofttwo Dora 

Marcianopoli 

Noua Nouomonte 

Odcffo 

Nicopoli 

Se/la P rottine ia della Scitia . 
Tomi Temifuar 

Quinta Prouincia dell# Golia l 
Zarinizcgetuza 

Diocef di Tracia , ouero Primaria 
d’ Eraclea con cinque Metropoli . 
Arcadiopoli 'Berga 

A frodili a 

Bilia Vite 

Gallipoli Gallipoli 

Cherfoncfb 
Celo 

Drufipara Mi/hù 

Eraclea Eraclia 

Lifimachia Mtxamili 

Oila 

Panio Fanarion 

Selimbria Selomkria 

Tcodofiopoli 

Seconda Prouincia di Trofia • 
Diocletianopoli 
Diofpoli 
Nicopoli 
Filippopoli 

Terra Prouincia di OmiomonU • 
Anchialo 
Deuclto 
Adrianopoli 
Mefcmbru 

Plotinopoli Plondin 


Soropoli 

Quarta Prouincia di Rodane . 
Abdcra Polijlilo 

Onio 

Cipfela Ipfala 

Maronia Cl aromena 

Maflimianopoli 
Traianopoli 

Quinta Scitia là dal Danubio 1 
Bosforo 
Chcrfoncfb 
Zicchia 

Secondo Efarcato della Diocefid'J- 
fiacon 14. Metropoli. 
Adramiti 
Algiza 

Anrandro S- Dimitri 

Aulio 

Areopoli 

Andcra 

Arcadiopoli 

Anea 

Anincta 

Aureliopoli 

Affo SS- Quaranta 

Egea 
Brullena 
Bargaza 
Clazomena 
Cuma 
Colofone 
Efcfo 
Aelea 
Eri tra 
Euaza 
Gargara 
Hipcpa 
Lebedo 
Magnefia 
Mirrina 
Metropoli 
Ecc % 


Cajlri 

Heluedtre 


Colite 

-ci'rcnA 

'«iqA, 

Lebeditrj ò 

Mangrojìa 

Matan 

Naulocha 


ì 


• r 

DI COSTANTINOPOLI. 


Poliboro ' 

Cibira 

r • 

Prcpcnififo 

Erifi 

Eri* a 

Prinncfia *■' • 

Elicarnaflb 

MtJJi 

Stettorica <?• ' 

Eraclea 

Latmi 

Sinada tini..: 

Eraclea ' 

■ : SaLbaci . .... [ 

Sefla Proùitìcia di Lìdia 

Gnidi) 

Capo cbiano 

Acraiio 

Harpafa 

* vr:»;.L 

Apollinc 

Ialfo 


Apollonia Lupétti 

Lori ma 


Areopoli 

Milcto T 

Melalo 

Attalia Jttali " 

Mindo 

Mintejè 

Baiando Tan» 

Napoli 


Cerafa s 

Ortofia 


Daldo 

Stauropoli Mei 

tropoli della Caria. 

Elicne - • 

Strattonice 


Filadelfia. 

Tabe 


Gabala i. . 

Ottaua Prouincia de/l'I fòle Cicladi 

Cordo 

Carpato 

ScarpantJ 

Ccraclea 

Chios 

icio 

Iero-Cefareà . ' 

Cboo 

Stancbiò 

Maconia iiOqoim 

Deio 


Modena 

Milo 


Sardia 

Nailo 


Satala 

Pario 

• Xrtlt'lC) 

Septe, Sejto 

Rodi 

) 

Silando 

Samo 


Stratonica - 

Tine 


Traili 

Tera 

mjxJcO 

Tripoli 

Nona Nola di Lesbo . . ; , ; 

Tiatira Tiri 

Mctinna 

i 

Settima Prouincta di Caria . 

Mitileno 


Afrodiiìa antica Metropoli di Ca- 

Profelenc 

in t ■! : 

ria hora Jpodtjìa 

Tenedo iiola 


Alabanda 

Decima Prouincia di Licia . 

Alindio 

Aerano 


Antifone 

Ant. fello 


Antiochia 

Araua 


Anaftaiiopoli 

Aucanda 

oljshA 

Apollonia 

Dalbura 

1 v. ) l'flrM'A 

Bargila ' . . 

Budone 

ÒJUvtkbp 

Ceramo 

Calinda 


- - - J % ' ^ _ 


Caino 
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Cauno 

Choma Com 

Coridali* 

ludocia 

Fa rolli Fionda 

Felli 

Limita Maxi 

Marciana 

Mail aura 

Mira Striarne a 

INefo 

Eneandra 

Olimpo 

Padalia 

Patara falera 

Rodia 

Sidi ma 

Telmiflò 

Tio 

Xanto 

Zenopoli 

V ndecima la. Panfili * • 
'Afpendo 
Caralla 
Caflao 
Cobbraflo 
Coraccfiura 
Cotana 
Erinnc 
Etene 
Lirbe 

Selga Filadtlfia 

Scmneuo 

Si da Cbirifonda 

Ii’edra 

Duodecima l’altra Panfilia • 
Adriana 
AriaiTo 

Attalia Sattalia 

Colobraflo 

Comaco 


Coracefio 

Corbafa 

Cordulo 

Diciozanabrò 

Eudoflla 

Ceone Lagoni» 

Lifinia 

Magidi 

Maifimianopoli 
Olbia 
Paleo poli 

Panemotico 4 

Porge Pirgi 

Pugla 

Pifinda 

Seleucia 

Senna 1 

Sii uio 

Zalbonda 

Tcrmeflo Terme 

Trimopoli 

Vniela 

Decimatene la Pifidia , 

4 Adada 
Adrianopoli 

Antiochia Ver fagtJi 

Apamea 

Bah 

Bindco 

Eudofiopolì 

Gorteno 

Laodicea lide 

Limenopoli 
Mallo 
Metropoli 
Napoli 
Parolao 
Filomelia 
Proftuma 
Sagalafpo 

Signianno _ , 

Sclcùdà 
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Sei cucii 

Mociflo f 

Timandò 

Naiianz.o 

Titias 

Parnafl’o 

XIV. La Licaoni a • 

Quarta, Armenia prima 

Ambladc 

Berilic 

Arana 

Nicopok Gianicb 

Bcratta 

Satala 

Bcrinipoli 

Sebafta Sau/lia 

Canna 

Sebaftapoli Suuas 

Corna 

Quinta, Armenia feconda 

Dcrbc 

Amuià 

Hida _ H anomala 

ArabilTo 

Iconia Cagni 

Ariaratia 

Iliftro 

Comana Arminacba 

Ifaura 

Cocufo 

Laranda 

Diofponto 

Liftra 

Melitene M*g*tia 

Mifia 

Sofènc 

Onafadc 

Zclona 

Pappa 

Sefta, Galatia prima 

Pertc 

Ancira 

Sabatra 

Anattafiopoli 

T ergo Ef arcato della Diocejì di Po» 

Afpona 

to , ò vero Primatia di Cefarta , 

Berinopoli 

y otto la quale i$.M etra foli . 

Cuma 

P rima Prouincia, Cappadocia prima 

Giuliopoli 

Camuliana 

Tabia 

Cefarca Tifarla 

Settima, Galatia feconda 

Cifciffa 

Ordito 

Nifla 

Peofino P offerta 

Teodofiopoli 

Pctenifo 

Terme 

Trogmi 

Seconda , Cappadocia feconda 

Ottaua, Ponto Polemottiaco 

Afuna 

Cerato Cbirifond* 

Cibiftra Armenacha 

Comana Pontica Com 

Fauftinopoli 

Ncoccfarca Nixa 

Simili Safa 

Poiemonio V atiga 

[Piana 

Tiufa Pitiufa 

Terga, Cappadocia terga 

Trabitònda 

Colonia 

Nona, Eleno Ponto 

Poara 

Amalia 


Amifo 


Dabli 


Hadriana 

• f • - - ■* 

(.1 , ,# V 

Helénopoli 


Neoccfarca 

. "Tù- 

Nicomedia 

Comidia ,/ v 

Patauio 

Volmen . - 

Prufa 

! Bufa 

Preneto 
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Amifo Simifo 

Andrapa 1 

Iborca 

Sinopc Sinabe 

Zela 

Decima Pafagonia 
Amaftri Tamajlro 

Dauibra 

Gangra Gangria 

Giunopoli 
Pompeiopoli 
Sora 

Undecima Honoriade 
Claudiopoii Cajlromtna 

Cratia 

Heraclea di Ponto Ienderacb 
Prufa "Burecb 

Tion 

Duodecima 'Bitinia prima 
Apollonia 
Arida 

Bafilinopoli ; T ; 

Chalcedonia cr s 

Ccfarea i!#" 

Ciò 


Decimatene "Bitinia feconda 
Apamca Apami 

Gordo Lime 

Nicea Nicbea 

L'Ef arcato fuori de' limiti dell'Im- 
perio comprende molte Prouincie 
‘Barbariche-) Metropoli delle qua- 
li fono 

Fall Metropoli della La zia 
Armatiea Metropoli dcH'Iberìa 
Bofphoro Metropolitane del 

Cherfoncfo la Sciita dila dal 

Zicchia Danubio , ò 'vero 

Molca della Rutila. Non fi hà cer- 
to numero de' fuoi Vcfcoui fuf- 
fraganei . 


Succefftone Cronologica de’ Patriarchi Ccftantinopolitani . 

1 Auendo il gloriofo A portolo S. Andrea annunciato l’ Euangclo al 
M Popolo Bizantino, coitimi Tuo Padre, c Pallore il fideliifimo Sta- 
chino , di cui fa mcntionc S. Paolo nelle fuc Epiitolc a’ Romani , e re flc 
con fortuna efemplarità quella Chiefa anni 1 6- 

Onefimo fucceflc à Stachino, e goucrnò anni 1 4- c dopò lui con 
tal' ordine . 


H 


Policarpo 

anni 18. 

Plutarco 

anni 1 6 . 

Scdcchia 

anni p. 

Diogene 

anni 1 5. 

Eleutero 

anni 7. 

Felice 

anni 5. 

Atcnagora 

anni 4 > 
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Policarpo anni 17. 

Euzoro anni 16. 

Lorenzo anni 1 1. meli 6 . 

Alipio anni 13. mefiff. . . a 

Pertinace già Senatore anni jp. 

Lempiano anni n. 

Marco anni 13. 

Ciriaco anni itf. 

Cefteno, ohe coltrate il famofo Tempio di S.Eufcmia Ver*. c M. anni 7 
Tarato detto Cititc , anni 3 j. meli 6. ' * ' 

Domino fratello delTImperator Probo, anni 34. mefi 7. 

Probo figliuolo di Domitio , nel di cui gouerno il Gran Coftantino tras- 
fen la Sede Imperiale nella Città di Bizantio , chiamandola dal Tuo 
nome Coftantinopoli . 

Metrofane fratello di Probo , anni io. 

Alcflàndro interuenne al Concilio Nic'cno oue impugnò fortemente- 
gli errori di Ano , anni 23. 

Paolo oriundo di Teflalonica huomo fantillìmo compagno nellauerfiti 

r ri S ‘ ^ ta 'r afl ’ dc P? fto da g 1 ' Ariani , fu ftrangolato sù l*Altare . 
Lulcbio di Nicomcdia Ariano fratello «crino d'Eufcbio Cefarienfe ef- 
fendo prima Vcfcouo di Barati, pafsò alla Chiefa di Nicomedia , indi 
alla Coltantinopolitana, anni 1 1. 

Macedonio perfido Ariano , col fauordi Coliamo fù affamo al gouerno 
della Ciucia Coltantinopolitana in luogo del rimolfo Paolo . 
t udollio pria Vcfcouo di Germanicia, ò come vuol Socrate di Antiochia 
lcguace della fetta Ariana , anni 1 1. 

Demofilo ancor egli perfido Ariano familiarilTimo di Valente Impera- 
tote , col di cui agiuto infettò molto i Cattolici , anni 1 1 . mefi «. 
I-uagno foggetto d'intiera fede , fù efiliato da Valente , anni 4. 

S. Gregorio Nazianzeno , per l'eccellenza della fua virtù , cognominato 
il Grande, nacque in Nanzianzo Città di Cappadocia, confumò i Tuoi 
Itudij in Atene ; fu promoffo alla Chiefa di Safimo Città di detta_ 

1 roumcia, pofcia à quella di Nazianzo ; indi per opra di Teodolìo 
Augnilo alla Coltantinopolitana , fu familiarilluno di S. Bafiho, nel 
di cui fchciUimo tranlito fece l’Oratione fùnebre , anni 1 2. 

Nettano fu con fommo honorcbattizzato,cconfacrato Vcfcouo da cen- 
to Clnq nauti Padri, radunati per celebrare il fecondo Concilio contro 
Macedonio , Imperando allor' Arcadio , anni 1 6. meli 6. 

■ • -aio; Quilollomo , ancoragli per eccellenza cognominato il Gran-' 
de , lume , e decoro della Chiefa Orientale , di Patria Antiocheno , 
mori in cliglio , come nc fon piene Tutorie , anni 5. meli 6. 

ftt Arfàcio 


4io. 


. PEI, patriarcato 


Arfacio fratello di Nettario goucrnò durante l’efiglio di S. Gioì Chrifo; 

Atticodi nationc Armeno , e (Tendo Monaco fu eletto in luogo di Arfa- 
co, ville nell Imperio di Tcodofio il giouanc anni ih 

Sifinnio anni i. mefi io. ■ , r e e 

Neftorio Erefiarca, traile origine da Germamcia; perla fua ercfia Tiran- 
no in Efefo il Concilio generale di fopra riferito , nel quale fu con- 
dannato , e depofto dalla Catedra, anni 3. e mefi ». 

Maffimiano Monaco fcmpliciffimo* poco ìllrutto nelle lettere, ma per 
altro di eminente pietà anni »• mefi 5* . . 

Proculo huomo Cattolico, & acerrimo pcrfccutore de Nouatiamanm 
1 2. Nel Tuo tempo il Corpo di S. Gio: Chnfoftomo d'ordine di Teo- 

. dLofio da C umidi Cilicia fu trafportato in Coftandnopoli , & affilo 
nella Sede Patriarcale donde era (lato efiliato , alio la mano , e bene- 
dillc il Popolo , dopò 35. anni feorfi già dalla fua morte • 

Flauiano Archimandrita huoqio retto , nel di cui tempo inforfe 1 creila 
d’Eutiche , fu cfpulfo da Diofcoro , anni ». mefi d- ' 

Anatolio Prete , & Apocrilàrio , cioè Vicario, ò Legato della Chiefa- 
Alefiandrina; viffe negli anni di Marciano, e di Leone Magno anni ». 
e mefi 8. A luo tempo fù celebrato il Concilio generale quarto in Co- 
rtantinppoli di 630. Vefcoui contro Euuchc Archimandrita ,& in el- 
fo conlcgui la Prceminema Patriarcale. . ~ 

Gcnnadio liuomo Cattolico anni 1 3- e mefi 2. mori in Cipri nel ritorno 
dalla Vifita de' Santi luoghi . : . 

Flauitafaiì per mezzi illeciti al grado Patriarcale, come narra Nic oro 

negli anni di Zenone: vi fede mefi 3. giorni 7. 

Acacio circa gli anni di Anaftafio ; fu dilubediente al Romano Ponte 
ce, arrogandoli pari autorità; onde fu (comunicato, anni 17* c me 9* 

Eufcmio era prima Curator de’ Poucri in Napoli di Romania , mà 
eletto Patriarca , non hebbe comunione con la Chicfa Romana- 
anni 1 6. mefi 7. fu cfpulfo da Anaftafio Imperatore . 

Macedonio fù fimilmente in pochi giorni cietto dalla Catedra . 

Timoteo Prete , c Sceuofilace , cioè Cuftodc de’ Vafi sacri della Chicli- 
Patriarcale fotto l’Imperio di Anaftafio, c Giuftino, anni 6. c meli 6 . 

Giouanni natiuo di Cappadocia vide negli anni di Giuftino, c celebro vn 

Sinodo in Coftantinopoli . , . 

Epifanio à pena eletto mandò al Sommo Pontefice Romano fottourit- 
ta di proprio pugno la Profcffionc della tede anni »o. mefi io. 

Antimo,o fu Antimio elTendo Vefcouo di Trabifonda fù trasferito nella 
Chicfa Coftantinopolitana : Mà negando due nature in Chrifto , n» 
dal Pontefice Agaoito efclufo dalla Comunione de’ Fedeli , e p°i da 

vn 
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vn Contilio fu depofto dalla Catedra . 

Menna , al di cui tempo fù celebrato il quinto Concilio generale di 
j 65. Vefcoui contro Ncftorio , anni 1 6. mcfi 6 . 

Eutichio Prete , e Monaco di Amafia Città deH'Afia minore anni I a. 
mefi 5. fu efpulfo da Giultiniano l’anno 30. del Tuo Imperio . 

Giouanni Prete della Chiefa Antiochena , anni 1 3- mefi 7. 

Eutichio reintegrato da Tiberio , anni 4. mefi 6 . 

Giouanni cognominato Ncffcuta ville negli anni di Mauritio, e fù il prid 
mo j che vfurpaffe il titolo di Patriarca Vniuerfale , benché Aleman- 
no Procopio l’attribuifchi à Giouanni di Capadocia negli anni di Giu- 
ftiniano , anni 1 3. mefi 5» 

Ciriapo fotto l'ifteffo Mauritio » e Foca Imperatori , effendo già Econo- 
mo della Chiefa Patriarcale , fù affluito in luogo di Giouanni anni 3. 
meli 2. 

Sergio Diacono nel tempo di Eraclio Imperatore anni 28. mefi 1. 

Pirro Vefcouo Chrilopolitano Icguace degli errori de’ Monoteliti , offe- 
rendo laProfeflione della Fede fù confermato dal Papa; mà poi rilaf- 
fo , fù feomunieato nel Sinodo Lateranenfe dell’anno 649. anni 9. 

Paolo Prete , & Economo della Chiefa Patriarcale macchiato d’crefie_., 
morì feomunieato , anni 1 2. 

Pirro reftituito nella Catedra mefi tf. 

Pietro Diacono lòtto l’Imperio di Coftantino nepote di Eraclio fi conta- 
minò degli errori de* Monoteliti , anni 1 2. mefi 4* 

Tomafo Diacono , c Cartofilaffo , anni . . . mefi ... 

Collantino Diacoiio , c Sceuofilace , anni 2. mefi 3. 

Giorgio Ciprio , Prete , Sincelo, e Sccnofilacc , nel dicui tempo fù cele-] 
brato il Cedo Concilio generale contro i Monoteliti anni 3. mefi 3. 

Teodoro Prete, e Sincelo della Chiefa Patriarcale, fù cietto dopò due an- 
ni dalla Catedra ; mà poi riconofciuto per legitimo Patriarca gouer- 
anni 1. moli fo- 

Paolo Laico prima Segretario di Collante, c Coftantino Imperatori an- 
ni 6. e mefi 8. 

Collinicio Prete ,c Proucditore delle Blaehcrne,lc quali erano Tcmpij , 
& Edifici j publici in vn’ angolo del Golfo Ccfitrcno di mcrauiglioCL. 
Bruttura, anni 1 2. 

Grò Prete Amaftriano , dopò fei anni , ò come Icriuc Allatio due , fù 
fcacciato dalla Sede . 

Giouanni Diacono , Primo Segretario , c Cartofilace anni 3. 

Germano Vcfcotio già di Ciuco, huomo fanto, vifle negli anni di Ana- 
ftafio , Tcodofio,c Leone Imperatori, anni 1 5. mori efiliato nella fua 

JFff a 


età di anni 29 * 


41 1 


del patriarcato 


Anaftafio Prete , e Sincelo ; mà empio , Se oftinato Iconodafta fotto l’i- 
fteffo Leone , e Coftantino Copronimo anni 14. 

Coftantino Monaco, c Vcfeouo di Sibco ; fu fatto morire da Coftantino 
Coproni mó , anni 1 a. 

Niccta Lunuco anni 1 3. meli 4. 

Paolo Diacono di natione Ciprio , c Clemente il giouane , fotto l'Impe- 
rio di Leone , Coftantino , e loro Madre Irene , anni 5. meli 6 . 

Tarafio Segretari o,c Prefidentc del fettimo Concilio, cioè fecondo Nice- 
no, foggetto eloquentiffimo , fu creato a' 15. Decembrcdel 784. 
anni ai. meli z. 

Nicefòro Monaco di vita fantillima creato il di 15. Aprile 8o(J. difèn- 
fore delle facre Imagini, dopò 9. anni di gouerno, fil rimortb dallìm- 
■ perator Leone > e mandato in cfiglio , doue morì colmo di virtù , e_. 
di meriti . 

Teodoto di Meliffa , detto altrimenti Caffi tera Iconodafta , anni 6 . 

,Teodoro , che ville negli anni di Tomafo il Tiranno , c di Michele Bal- 
bo , anni z. 

Antonio Vefcouo già di Sileo, detto Caffimate Iconodafta , anni 13. 

Ciouanni Iconodafta fotto llmperio di Teofilo , e Michele , anni 1 3. 

Mctodio Vefcouo Ciziceno , eletto Patriarca lòtto l'Imperio di Miche- 
le , e Teodora, anni 4. meli z. 

S> Ignatio , di cui poc'anzi ragionammo , figliuolo dell’Imperator Mi- 
chele Curopalata,e di Precopia, effondo Abbate del Monaltero del Sa- 
tiro , fu aftunto al grado Patriarcale da Gregorio Arbefto Arciuefco- 
uo di Siracufa, e da Eulapio Metropolita di Apamea, Se hauendo go- 
ucrnato anni 9. mefi 4. c giorni zo. incorfe nello fdegno dei Padre, 
per non hauer voluto confacrar inuite la Madre , c Sorelle in Mona- 
ftero ; onde lo fpogliò della dignità Patriarcale , e con prctefto di co- 
fpiratione lo relegò nell’Ifola di Terebinto. Cooperò à quella empie- 
tà non poco il riferito Gregorio , e molto più Barda Zio dell'Impe- 
ratore riprefo già dal Santo Patriarca d'inceltuofa reità , come fcrifTe 
Anaftafio Bibliotecario nelllftoria ddl’ottauo Sinodo* Fù eletto in_. 
fuo luogo Fotio, mà pofeia rìuocato dall'efiglio S.Ignatio,c rìmoffone 
Fotio intrufo, vi fede altri anni 11. 

Fotio per la morte di S. Ignatio fù richiamato al gouerno della ChiefL. 
da Bafilio , c Leone Imperatori , anni 1 8. 

Stefano fratello dcU'Impcrator Leone , anni 3 . 

Antonio Gaulea aftunto alla Catedra dell'anno 888. vifedè anni 7* 

Nicolao Senatore del Configlio fecreto di Ccfare fu eletto in premio di 
hauer riprobatc le quarte nozze di Leone con Zoc Carbona fina , non 
oftantc l'approuatione del Romano Pontefice • 

. • - , Eudmio 
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Eutimio Sincello fono l’Imperio d’Aleflandro fratello di Leone, anni $• 
meli 6 . 

Nicolao per morte di Eutimio reftituito nella Catedra , anni 1 3. 

Stefano Amafeno fotto l'Imperio di Romano , anni 1. meli 1 1. 

Trifone Monaco fotto Tiftcffo Imperatore, anni 3. 

Tcofilato figliuolo delllmperator Lacapeno, anni 13. giorni 15.' 

Polietto , anni 14. meli 5. 

BafilioSeamandrcno fotto l’Imperio di Zimifca . 

Antonio Monaco , anni 4. 

Nicolao Chrifoberges , anni 1 a. meli 8. 

Siginio cognominato Maeftro , anni 3. 

Sergio , ò com’altri vogliono Corulario Prefetto del Monaftero dello 
Studio , anni ao< 

Alaflio Ecclcliarca della Chielà Patriarcale , anni 1 8. 

Michele Corulario ville negli anni del pioCoftantino Monomaco , Teo- 
dora , Michele Seniore , & Ifacio Comneno , anni 1 5 . egli turbò non 
poco la quiete della Chielà Romana, (prezzando 1 autorità del Pa- 
pa , c fuoi Legati . 

Coftantino Lichude , anni 4. mefi 6 . 

Giouanni Sihlino lotto l'Imperio di Coftantino , anni 13- meli tf. 

Cofmo Gerofolimitano , anni 5. mefi 9. 

Euftatio lòtto llmpcrio d’Alellio Comneno , anni 3 • 

Nicolò cognominato Grammatico fotto l'illclTo Alcilio anni 17. In que- 
lli anni inlbrfe l’Erclia di Balilio medico,detta poi de* Bogomiii, trat- 
ta dagli errori de’ Manichei , negando fra l'altre cole il Miftcro della 
Santilfima Trinità , la Refurretione de' Morti , Se 1 Libri di Moisè ; 
Afleriua, che Dio hauelfc forma humana, che l’Arcangelo Michele li 
folle incarnato, e che il Mondo folle già creato dagli Angeli rubelli . 

Giouanni di Calccdonia ville negli anni del mcdclimo Imperator Alef- 
fio Comneno, e del figliuolo Giouanni Porfirogcnito , anni 13. Nel 
Tuo goucrno fufeitofli lo difputa della proccftionc dello Spirito Santo 
tra il Legato di Lottario fecondo , Sf alcuni Greci nella Balilica Pa- 
triarcale di S. Sofìa j mà la fua origine c certamente ofeura , molti 
Tattribuifcono à Teodoreto , ed a’ Neftoriani ; Teodorcto cosi lafciò 
feritto. Si Spiritum ex- Filio , aut per Filium fuam bài/ere txifien- 
tiam dicit, vt impiam b/a/pbemiam hoc ubi) damar, credimus tnim Do- 
mino ditemi : Spiritai qui a Patri procedit • 

Leone Stippiota fotto l’Imperio del detto Giouanni , anni 8. mefi 8* 

Michele Curacuas natiuo dcU’Ifola d’Oxia Monaco contcmplatiuo del 
Monaftero d’Acuto fotto l’Imperio d’Emanuclc Comneno , anni z. 
mefi 8. 


Cofma 
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Cofma nato in Egina , Diacono della Chicfa Patriarcale , dotato à ma- 
rauiglia di Crilhanc virtù , hauendo goucrnato moli dieci , fu cfpul 
fo , c vacò la Sede altri meli dicci . 

Nicolao Muialo Arciucfcouo di Cipri , anni 4. 

Tcodofio , ò fu Tcodoto Monaco , e Prefètto del Collegio della Rcfur- 
rctionc fotto l'iftcflo Imperatore , anni 3. 

Neofito Monaco del Monaliero Eucrgatidc , anni . . I 

Collantino Diacono , c Cappellano , era dignità , che preliedeua à Mo-, 
naci , e Monache della Città , anni . . . 

Luca Chrifòberges , anni . . . 

Michele Anghiali Diacono,Cappellano,e Principe de’ Filolòfi) ch’era di- 
gnità nell’Aula di Cefarc > anni 8. egli vide negli virimi anni del me-; 
morato Emanuele , e fu oftinato aucrfario de’ Latini . 

Charito Monaco del Monailcro di Manganoro, meli 1 1. 

Tcodofio Afceta , cioè contemplariuo del Conuento di S- Auflcntio > 
anni 3. 

Bafilio Camatero Cartofilace , anni 3. meli 6 . fu efpulfo da Andronico 
Comneo Tiranno ) come afferma Miceta . 

Miccia cognominato Mundano Gran Cappellano , fù promoflò al Pa- 
triarcato per opra dcll’Imperator Ifacio Angelo^ vi lede anni 6 . me- 
li 6 . eflendo poi flato rimoilo dal fudetto Andronico . 

Leontio Diacono della Chiefa, e Prefetto del Monaliero de’ Santi Apo- 
àloli al Monte S. Auflcntio j ccdè volontariamente alla cura Patriarca- 
le dopò meli 7. 

Dofiteo di natione Veneto , cflcndo aflunto al Patriarcato Gerofolimi- 
tano> fu trasferito per confenfo del Sinodo al Coflantinopolitano) del 
quale dopò tre anni fu fpogliato . 

Giorgio Silìlino Gran Seenofilacc , anni 6 . meli io. 

Giouanni Comatcro fotto l’Imperio del fudetto AlclTio, nel fuo tempo, 
cioè dell’anno 1 203. a' 1 3. Aprile , Collantinopoli fù prefi , c bru- 
giato da’ Latini, ed egli li filuò nel Caflello di Didimo, ouc morì do- 
po anni 5. meli 8. Da’ Latini fù eletto Patriarca Tornalo Morolini , 
e confirmato dal Romano Pontefice . 

Michele Sauriino Gran Cappellano lòtto l’Imperio del Laicaro , dimo- 
rò in Nicca, ouc crani! ritirati gli Imperatori Greci, vacò la Sede meli 
io. giorni 1 5. 

Teodoro Capas , cognominato Irenico , Cartofilace , c Principe de’ Fi- 
lolòfi , anni 1. meli 4. ò fecondo Gcnebrardo, anni 2. 

Ma llìmo Prefetto del Monailcro de' Vigilanti, meli 8. 

Man ucle Charitopolo , anni 5. meli <>. 

Germano detto altrimenti Nauplio ,anni 17. mefi 6 . 
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Metodio Prefidente nel Monaftero Giacintino , anni 1. 

Emanuele Arciprete , di vita efcmplariillina , anni 14. 

Arfcnio AntorianoMonaco hauendo volontariamente ceduto alla fua 
carica , ritixoiTi nel Monaftero di Pafcafio , anni 4- 

Niceforo Metropolita d'Efcfo , anni 1. 

Arfcnio reintegrato dopo che Baldouino fecondo Imperatore Latino 
nella Grecia fu coftretto abandonar l’Imperio , affifo nel Trono Mi- 
chele Paleologo, la crudeltà di cui non potendo foffrire Arfcnio , per 
hauer fatto accecar Giouanni figliuolo dell’Imperator Lafcan , di cui 
era Tutore , interdille à Michele l'ingreffo nella Chicfa , e pero dall i- 
fteifo Imperatore fù confinato nel Proconnefo , l’anno di diritto 

Germano cognominato Malcuti. Vefcouo d’Adrianopoh fuedefte ad Ar- 
{cni o dopò yn'anno > c gouerno anni . . • 

Giofcffo Prefetto del Monaftero di monte Galcfio, di vita aftincnti lima, 
c feucra , mà fempre aucrfo a Latini, dopò vn’anno di gouerno fi ri- 
tirò nel Monaftero di S.Michelc nel Bosforo Tracico. 

Giouanni Bccchio Gran Cartofilace di eleuatilfimo ingegno , dopò vn’ 

' anno di gouerno fù ritnoffo dall’Imperator Andronico , e cofinaro in 
humil luogo dell’Afia , per hauer tentato l’vnionc della Chicfa Lati- 
na con la Greca, quiui pieno di meriti, c d’anni onufto, lafcio le mile- 

rie di quefta vita . . . 

Giofcffo, durante l’efiglio del Patriarca Giouanni, fu richiamato dal Mo- 
naftero di S. Michele , ou’erafi ritirato à vita contcmplatiua . 

Giorgio Ciprio , detto Gregorio , fù rimoifo , Se efihato dall Impcrator 

Andronico Paleologo . r 

Atanafio Monaco aftinentiflìmo à merauiglia penitente ; viueua lolita- 
rio ne' monti di Gano ; annoiato dal gouerno fi rieondufle dalla U- 
tedra nel Monaftero , ouc in pace finì 1 fuoi giorni . 

Giouanni Sozopolitano Monaco , fù eletto da tutto il Clero in tempo, 
che rcceea l’Imperio Andronico Seniore i mà oppreffo dalle cure po- 
polari , fi rieondufle à vita quieta nel Monaftero della Beata Vergine, 
& indi alla fua Patria douc morì . 

Atanafio Monaco del Monaftero detto Sorolofo, anni 8. meli . • . 

Mifo Metropolita di Ciuco huomo vano , Se auaro fu deporto, anni 1. 

Giouanni Glicio huomo grauc , dotto , Se eloquente , cede ancor egli 
volontariamente al fuo grado, ritirandofi nel monte detto Cinoti- 
na , anni 4. 

Gerafimo Monaco del Monaftero de' Mongam, anni ... 

Efaia Monaco , ò Abbate del monte Atho , fù imputato d hauer con- 
giurato «ontro l'imperatore Andronico Paleologo , c perciò nftre tto 
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nel M011 aft ero de’ Mangani ; mà fuccelfe nell’Imperio Andronico i 
giouane , fù reintegrato nel foglio , ouc fedè anni . . . 

Giouanni oriundo d’Apri, cflendo del Configlio Imperiale » fù eletto 
Patriarca circa gli anni 1333. mà deporto hauendo goucrnato anni 8. 

lfidoro , cognoin insto Buchira , pria Vefcouo fufffaganco di Monembi- 
fia nel Polcpo nefo : di fua mani riceuè la Corona Imperiale Giouan- 
ni Cantacuzcno , & Piena fua Conforte nel Tempio di Maria Vergi- 
ne delle Blachcrnc , anni . . . 

Califto , il primo di quello nome , anni . . . 

Piloteo eletto , fecondo Gcncbrardo l’anno di Chrifto 1366. fotto l’Im- 
pcratorc Andronico Palcologo , anni 3. meli 6 . 

Macario 5 anni t • meli 7. 

Nilo, anni 20. 

Antonio, anni 4. meli . . . 

Califto , di quello nome il fecondo , Monaco del Monaftcro di Santopu- 
lo , huomo dotto , fcrilfecon l’aiuto d’Ignatio Monaco vn libro , de 
•vita M otta[ìic * , mà fù auuerfo a' Latini , anni 13. 

Eutimio pcritiflimo nelle facre Lettere, e nelle difciplinc Filolòfichc, era 
in continua conferenza coll’ Impcrator Emanuele Palcologo , ancor 
egli dottifliino, anni I. meli 8. 

Gioiello, fecondo di quello nome, cognominato Sgurapulo, fù promof- 
fo alla Catedra l’anno 1417. Intcruenne nel Concilio Fiorentino del 
1438. fotto il Pontificato di Eugenio IV. e concilo il Greco Impera- 
tor , e Marco Eugenico Primate della Chicfa Efefina , e Belfanone di 
Trabifònda, oue mori Giofeffo nella Comunione della Chicli Lati- 
na , mà turbò molto l’vnionc già feguita il fudetto Marco , implaca- 
bile nemico del nome Latino . 

Mctrofanc Metropolita Ciziceno, eletto à fòrte in concorrenza di Mar- 
co l’anno di Chrifto 1440. 

Gregorio Protofincclo , fecondo Allatio , fucceftc à Mctrofanc ; e co- 
me fàggio prcuedendo ì mali della Città , cooperò, mà inutilmente., 
alla concordia tra fratelli Paleoioghi Teodoro , Demetrio , Coftan- 
tino, e Tomafo ; onde parti per Roma , oue mori in opinione di fàn- 
tità , c fu fepolto nel Tempio di S. Giorgio in Vclabro , come affer- 
ma il Bellarmino. 

Sotto la Tirannide Maomettana il primo , che afeendeffe al Soglio Pa- 
triarcale fù Giorgio detto Scolario , che fc chiamarli Gcnnadio , a^ 
cui Sultan Maometto, fecondo l’antico rito de' Chriftiani Imperato- 
ri, nel giurarli co'l fuo Clero obedienza, contegno di fua mano lo Scc- 
tro Giudicale, c ’1 Cappello Pontificale ; Dopò cinque anni , c meli di 
goucrno , celle volontariamente al fuo grado , ritirandoli à vita pri- 
llata 
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uata nel celebre Monaftero di Diù fu‘l monte Menedo . 

Ifidoro Icronomaco cioè Monaco di rigorofa ofieruanza » traile origine 
dall'Hungaria , onde fù detto Pannonio , anni . . . 

GiofcfFo cognominato Cocca, ò Cufa Monaco del monte Atho (oggetto 
zelanti! fimo, dopo tre anni fù efiliato da* Barbari . 

Marco Gcronomaco cognominato Silocarabes huomo erudito; hauendo 
gouemato alquanti meli fù ri modo dal Clero, imputato d'hauer con 
doni ottenuta tal dignità , mi per altro ne fù (limato innocente . 

Simone di Trabifbnda , ambitiofo di honori , fù il primo , che violale le 
facre leggi col donatiuo di mille feudi al Sultano per ottenere il grado 
Patriarcale , ciòche poi induflc Maria Madregna del Sultano ifteffo 1 
(pogliarlo come indegno di quell’honore,confinandolo nclMonaftero 
di Stenieco . 

Dionifio nacque nel Peloponefo , da fanciullo fù educato nel Monaftero 
di Mangani in Coftantinopoli ,e fatto confidente di Marco Eugeni- 
co Metropolita di Efèfo , lo fèguì fin a Firenze in occafione del Con- 
cilio eh* iui fi celebraua . Nell’atledio di Coftantinopoli, fù menato in 
feruitù con altri Chriftiani in Adrianopoli , e venduto ad vn Nobile 
per nome Ciritza,da cui in breùe fù manomettere frequentando l'Au- 
la del Patriarca , fù eletto Metropolita di Filippopoli ; Finalmente-, 
col radoppiar il tributo al Soldano di due mila feudi, chiamato comu- 
nemente Pefccfio > confegul l’honorc Patriarcale , rimoffone Simone, 
e goueruò tranquillamente otto anni ; nel fine de' quali , calunniato 
da molti del fuo Clero , eh* egli nella fua cattiuità apoftatando dalla 
legge Euangelica , fi fbfTe circoncifo , e perciò radunato vn Sinodo di 
moiri Vefcoui , Dionifio manifcfto la fua innocenza ; indi depofe-. 
l’infegnc , c gli ornamenti Patriarcali , vfcì dalla Città , e ritiroifi nel 
celebre Monallero di Noftra Signora detto di Coronilla preflo Caba- 
la , oue adorauafi da' Fedeli vna Sacra Imaginc Achcropita , cioè non 
manofatta, e quiui morì . 

Simone di Trabifonda ncll'afTenza di Dionifio fù richiamato altra., 
volta al foglio Patriarcale , mà dopò tre anni ne fù rimolfo dall’ingor- 
dicia de' Barbari . 

Rafaele Icronomaco natiuo della Seruia , huomo ignorante , vbr aco , e 
dedito alle crapule , cupidiffimo d’honori , onde per confeguir il gra- 
do Patriarcale , crebbe il caraggio à due mila feudi annui, mà 1* infe- 
lice fù riftretto in carcere , oue opprobriofa mente morì . 

Maffimo detto pria Emanuele (oggetto dottiifimo,c prudente fùaffun- 
to al Trono Patriarcale negli anni vltimi di Mccmet II. era egli 
Ecclefiarca di quella Chiefa , anni 6 . 

Nifò Metropolita di TclTalonica huomo pio , fù natiuo del Peloponefo 
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di nobiliffiini Genitori ,fin dalla fanciullezza fù nudrito nel Mona- 
-_ Il ero detto. Ponto-Oratore del monte Atho ; eletto Patriarca , foffrì 
varie pcrfecutioni da’ Barbari , per voler de' quali fù rintronato Dio- 
i nifio, e riuocatoà tal’elfetto;daI Monaftero di Coronilla ; e benché 
inulto s’induceflc à tralàfciar i fuoi contcmplatiui efercitij , pure con 
humiltà goucrnò anni due ,• e meft 6. nel fin de* quali ritornò al fuo 
primiero idituto in quel Monadéro ouc morì. 

Mailìmo Metropolita delle Serre detto pria Manaffe » c (Tendo imputato 
dimille-reità , fù depodo dal gouerno dopo fei anni , c richiama- 
to in fuo luogo Nifo , che parimente in men di vn anno fù rimoffo . 
Gioachino Metropolita di Drama , benché giouane , era però dorato di 
rare virtù 5 mà per ordine di Sultan Baiazctto fù clpullo . 

Pacomio Metropolita di Z.igna eletto negli virimi anni di Baiazctto, do- 
po vn'anno di gouerno fù amoflo da Selim Sultano, e redimito in fuo 
luogo Gioachino , con augumento di 3 500. feudi di caraggio . 
Teoletto Monaco, e Metropolita di Giannia vedendo Paconio à periglio- 
fò dato di vita, fi conduffe in Adrianopoli per ottener da Sultan So- 
limano ordini fauoreuoli alla fua prouationc ; con i quali fù dal Cle- 
ro , e popolo adonto al grado Patriarcale , oue gouerno anni 8. 
mefi 6. t< 1 

Geremia Metropolita di Sofia fucccflc à Tcoletto . Per motiuo di deuo- 
tionc , viaggiò con molti Chierici a ì Santi luoghi di Paledina , e— 
giunto in Cipro venne con dii à contefa , onde molti facendo ritorno 
alla Città confultarono di rimouerlo , con offerta di altri 500. feudi 
al Pelcefio , il quale perciò crebbe à 4000. & in pieno Diuano fù ri- 
folutal’clcttionc d'altro loggctto, rimoffo Geremia. 

Gioannicio Metropolita di Sozopoli eletto Patriarca goucrnò pochi me- 
fi ; imperoche col ritorno di Geremia il popolo fi comoffc à pietà ve- 
dendolo iniquamente efpulfo dalla Sede ; onde col fauor d'Ibrairru 
Bafsà vi fù reintegrato per fentenza del Diuano . Egli ridorò , &c ab- 
bellì il famofoMonaderoStaurocineta del monte Atho, dedicato già à 
S. Nicola ; viaggiando verfo la Vallachia , e Moldauia , fi ammalò in 
Tornobi Città pr ncipaliffìma della Bulgaria , oue morendo termi- • 
nò la fua peregrinatione. 

Diqnifio Metropolita di Nicomedia , nel di cui tempo il Sultano fece to- 
gliere dalla fommità del Tempio Patriarcale detto Pammacarida il 
vcncrabil fcgnotklla Croce , con acerba foficrenza de’ Chridiani : in 
pochi anni mancò di vita , e fu fcpolto nel vicino Monadero di No- 
dra Signora dcll’ifola Calcide nel Bosforo Tracico preffo Calcedonia . 
Gioiello ,ò come vuole Allatio , Giofafat Metropolita di Adrianopoli , 
cognominato il fuperbo , adornò il Patriarchoo di vaghe fabriche , ed 
ib u ottenne 
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ottenne dal Soldano la diminuitionc del Tributo. Corluinto di fimò- 
niefù deporto l’anno 1584. mà da manoferitta narrationc regiftra- 
ca da Ilario nella Cronica della Chiefa Greca , fi hà , che tutte quel- 
le imputationi , & accufe fuflcro machinate per malignità di Michele 
Cantacufeno odiofo di Giofcffo , e di molta autorità nella Gran Por- 
ta ; ciò che fi comproua dalla difefa , che di lui foftenne il dottiflìmo 
Zigomala Protonotario di quella Chiefa in molte Epillole, lodando- 
lo fpecialmcnte per haucr egli eretto vnColleggio di Studij per la gio- 
uentù della nationc . 

Metròfane Metropolita di Cefarea in Cappadocia foggetto dottiiTìmo , 
come afferma Gerlachio , d’animo pacato indinatilfimo all’vnione_. 
della Chiefa Greca con la Latina ; al dicui effetto crafi condotto in_. 
Roma à trattarne col Papa fin dal tempo, 'ch’egli era Metropolita 
di Cefarea ; dopò noue anni di gouerno rinunciò al fuo grado , cosi 
volendo il Bafsà , e Michele Cantacuzeno , e l’atto di rinuncia fu re- 
giftrato nel Codice Patriarcale l’anno diChrifto 1 572.Ì aò.d'Aprile. 

Geremia cognominato Trano Metropolita di Leriffa fù per comune fuf- 
fragio eletto Patriarca il di $. Maggio del fudetto anno . Promulgò 
rigorofe leggi contro i Simoniaci , rinouando le facre determinano ni 
Conciliari . Mà ben che tutto intento egli foffe ad ertirpar gli abufi , 
e le corruttele tanto radicate in quella Chiefa , pure dopò dicci anni 
di gouerno fu efpulfo dalla Catedra, e confinato nell’Ifola di Rodi , e 
rimeffoui Metròfane , il quale morì in men di noue meli , e ripigliò il 
gouerno Geremia , nel di cui tempo morì Selim 11 . il quinto anno del 
fuo Regno , e del Signore 1 5 74. e li fucceffc Amurattc III. 

Pacomio Lcsbio detto poi'Battifta , afeefe al grado Patriarcale con l’ac- 
crcfcimcnto del tributo , e ville anni 6 . 

Tcoletto Metropolita di Hlippopoli, occupò con violenza quella Cate- 
dra -, mà rimolfo da Niceforo Diacono , e Gran Protofincelo , fù ri- 
chiamato da Rodi Geremia, che in breue tempo oppreflo da gli anni, 
e dalle cure lafciò il mondo . 

Matteo eletto in luogo di Teoletto , dopò giorni fedici , repudiato dal 
Clero , ritirolfi à penitenza nel monte Atho . 

Gabriele di Teffalonica huomo pio, c manfueto, dopò cinque meli di 
gouerno vici di vita . 

Teofane Atenicfe terminò in fette mefi con la vita il fuo gouerno . 

Melctio Cretefe della nobiliffima famiglia Pegea foggetto dottilfimo, 
onde meritò effer promofTo alla Catedra Alcllandnna ; indi al gouer- 
no della Coltantinopolitana col titolo di Vice-Patriarca , in fin’ al ri- 
torno di Matteo , che parimente dopò quattro anni fù coftrctto ri- 
condurfi nel monte Atho . 
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Ncofito Ateniefc dopò vn anno di goucrno fu rimolfò, e mandato in efi- 
glio da Sulran Meemet 111 . richiamato nel Tuo luogo il Patriarca-, 
Matteo dal detto Monte ; mi quelli à pena giunto , fini di viuere . 
Rafaele anni j.e meli 6. dopò che riacquillò la dignità il depofto Neofi- 
toriuocato daH’efiglio,ed hauendo gouernato anni j.fùdi nuouo con- 
finato in Rodi , mà non per quello Rafaele ritornò al goucrno , anzi 
fin che fù legittimamente eletto il fucccllorc , vi prelìdè Cirillo Luca- 
ri Patriarca d’Alelfandria, correndo l’anno di Chnfto i do j. nel qua- 
le mori Sultan Meemet , c li fucccUc Acmcttc . 

Timoteo Metropolita di Patrallo, in noue anni termino col veleno la vi-’ 
u . Autore di tal patricidio fti creduto Giolafat Archimandrita dell’ 
Ilòla d’Andro , con l'opra d’ A poi Ionio Medico di Scio .. Morrà fuo 
tempo Sultano Acmettc, à cui fucceffc nell’Imperio Sulun Multa fi . 
Cirillo i.ucari , già Patriarca d’Aleflandria, che pria goucrno da Vicario 
la Chiefa Collantinopolitana , macchiato degli errori di Caluionoyfù 
eletto Patriarca col futfraggio di tutto il Clero il dì j.Noucmbrc del- 
l'anno i di i . mà in mcn d'vn'anno fùda Sultan Ofmanno relegato 
in Rodi . . . 

Gregorio Velcouo d’Amafia , detto Monocolo , dopò tre meli di goucr- 
no fìi elpulfo , e furrogato in fuo luogo . 

Antio d'Adrìanopoli , che parimente m pochi meli fu coftretto ritirarli 
nel Monallero detto Laura del monte Atho. 

Cirillo nntegrato dall'cfilio goucrno pacificamente altri anni otto* mà 
poi da Suitan Amurattc fu confinato nel Tcnedo. 

Atanafio della famiglia Patellara Cretcfe Metropolita di Tclfalonica, an- 
cor 'egli in mcn di fci meli fù (cacciato dalla Sede, e richiamato la ter- 
za volta dall'efiglio il Patriarca Cirillo, il quale indi à tredici meli fu 
la quarta volta confinato ncll’Ifola di Rodi . 

Ncofito difccpolo di Cirillo, c Metropolita d'Eraclca, procurò, che il fuo 
maelìro ritornailc al goucrno di quella Chiefa , e fu altra volta riuo- 
cato Cirillo; mà dopò vn’anno , c cinque meli fu fatto morire da-, 
vn Bafsi . 

Cirillo Contari Vcfcouo di Bcroea fù imputato d’ hauer cooperato alla-, 
morte del Lucarirpcr relatione di Allatto aderì alla Chiefa Latina, mà 
ritornato Amurattc trionfante da Babilonia , lo fpogliò della dignità 
Patriarcale , e confinollo in Barbaria , oue carco d'angofcie mancò di 
viuere. . 

Partcmio Metropolita di Adrianopoli fù eletto Patriarca l’anno, di Chri- 
flo i(S59. il di 4. di Luglio . igli per cflirpar dalla fua Chiefa ì pri- 
mi femi Caloimani ditìufiui dal Lucari, vi congregò vn Sinodo di Ve- 
icolò Prouinciali nell'anno 1 642. detto perciò Sinodo Partemiano . 

Parremo 
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Partemió fccondodiqucfto nome; aggrauò laChicfa di Tributi, à quali 
hon potendò fbccombere , nc fu da Barbari ignominiofàmcntc cfpul- 
4 ©, ... 

Dettano fuccefleà Partemió, e-viflc circa gl’anni 1661. 

Mctodio terzo di quefto nome fall al Frono l'anno M70 di lui cosi fcrif- 
■ fe Arnoldo Metodìu< virdotlus , ex Candia Ortus Jixaginario nuli òr . 
Dionifio di quefto nome il terzo fu eletto nell'anno 1673. • 

«iilai»' . - odxO , ■ 

Stato prejente de Cattolici dimoranti nell' IJòle dell' Arcipelago ,• 

- - e luoghi adiacenti • 


A Grecia in fei vafte Prouincie fi diuide, Attica,Beticay 
Focidc , Locria, Doria, He Etolia: altri la compongo- 
no di quattordici, aggiunterà la Macedonia, la Tracia,' 
l’F.piro, l’Acaia, ilPeloponeiò, la Croatia, Dalmatia , 
& Illirico , con l' Ifolc del Ionio , c dell' Egeo . ln_. 
quelle fei, e fpecialmcntc nelle contrade mediterranee, 
non raftano , che pochiffimi Cattolici , molti Scifmatici , c in gran_. 
numerò Infedeli : l' primi penuriano di miniftri Apoftolia , non ha- 
uendo potuto allegnarui la milfionc, per l’ in(blcnze,e gelofie de Bar- 
bari, non mcn che per la naturale auueriìone de Greci; nrò riceuo- 
no non lieue agiuto da Religiofi Latini dimoranti nell' lidie , e_. 
luoghi maritimi ; Le moderne conquiftc della Rcpublica Veneta, po- 
tranno molto conferire à quella neccifirò . Innumerabili per non dire 
f infinite, fonol' Ifolc dell'Arcipelago, c perciò non facile à deicriucrlq 
Angolarmente ; onde trattarci delie più celebri, nelle quali per Diuina 
clemenza, benché tiranneggiate da Nemici, pur fcintilla alcun raggio 
dell’ antica pierò . 

Md pria di ragionarne , per non meritare titolo d’ irriuerentc coll’ordirc 
alla fcricti de raporti, concetti fauolofi; mi fouuicnc ciò che in propo- 
sto de Greci, inlegnarono Giuliano Martire, Clemente Alcffandrino, 
c Tertulliano nell' Apologetico: Allcrmarono quelli , che quanto di 
pellegrino fu detto da Greci , tutto da Libri di Mosè , c dagl’Oracoli 
de Profeti era tolto; e tralafciando le dottrine Platoniche, di cui con., 
tanta lode difcorrcS. Agoftino,mi nominatamente degli antichi Poe- 
ti , fìnfcro Bacco nato da Lombi di Gioue, tolto dalla Scrittura . Non 
deficiet Princeps Inda , Dux ex fimorebut eiut • Nel nafcimcnto di 
Perico da vna Vergine, cauato dagli Oracoli d' Baia. Ecce Firgocon- 
• cipiet . Ercole peregrinante il Mondo , purgandolo de Moftri ; Elcu- 
lapio curante gl’ Infermi ; Bcllcrafontc afeendente al Cielo , & altre-, 
innumerabili figure eccitate da Profetici Oracoli della Scrittura; onde 
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i con ragiono della Grecia puotè dirli NuUumfìne nomine faxum\Hon 
lari per tanto inproprietà ccnfurabilc il ricamo d’ illultn mcnfogne_ 
sù le candide tele della verità , introdotto per non tralafcurc ofeure., 
nel loro etimo l’antico decoro di qucA’Ifok* -ni't • = 

La Morea , ò com ’è fuo antico nome Apia , c Pcloponefo ,quafi Ifola di 
Pclope, c peni loia del mar Ionio con titolo di Regno, c circonferenza 
di miglia 650.IÙ figura d'vna pelle d’ Ariete congiunta all Acacia per 
vn io di miglia cinque , difeofta da Creta per Oftro 7 °- « Siciba 
per Leuante 380. diuifa già in 8. Prouincie Achaia, Arcadia, Corin- 
tia, Elia , Meflcnia, Laconica, Argia , e Siconia , tutte littorali , fuor 
dell’Arcadia, ch’era mediterranea ; Le Città riguardcuoli • 

Corinto sù l' Iftmo . 

Clarenza Ducato ncll’Acaia . 

Corone Città munitilfima . 

Maluafia, ch’è l’antico Epidauro, ò (Limerà Citta forti tlima. 

Maina detto già Leuttro . 

Lcontari pria Megalopoli . - , ' 

Mofleniga,ò Mollcne . . . . ^ 

Modone altre volte Methone Città munitiflìma. 

Napoli di Romania, pria Nauplia . 

Patras, ò fia Petre . 

Nauarino,ch e l’antico Pilo anco fortiffima • 

Bafilica Città deftrutta c quella era la celebre Sicione . 

Sparta per altro nome Mifitra. 

In quelVvltimi anni del cadente feeolo,eflcndofi refo il Regno di Morea 
all’obbedienza della Rcpublica Veneta col valor dell’armi comandate 
dal Sereniflimo Morofinidi glonofa memoria, bandita ancor da confi- 
ni la tirannide Maomettana con 1 acquillo di Atene, e di Lepanto , u 
concepifcc non licue fperanza di veder quei Popoli feifmatid ridora 
nel grembo della Chicli Cattolica . 

Il Regno di Candia , ò com’ è fuo nome proprio, Creta Ifola maggiore 
dell’ Arcipelago, con circonferenza di migl a 590. fù confacrata dalla 
cicca gentilità àGiouc,c per rclatione di Strabono tìoriua diccntoCit- 
tà, accennate altresì da Virgilio nella fua Eneide . 

Creta Iouis magni medio iacet In/itl a Ponto 
Moni Jdeus, i bi-, & genti s cunabaia no(ìr<t 
Centum Vrbes bah itane magniti 1 ber rima Regna . 

Soggiacque all’ Imperio di Coftantinopoli , fin che da Latini cfaltato 
q uel Trono Baldouino Conte di Fiandra, ne inuelh il Marchcfe del 
Monferrato, c da quelli l’anno 1 1 94 - fiù venduta alla Republica Vene- 
ta, la quale ne foltcnnc il dominio à tutto l'anno 1669 . quando dopò 
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lunga, & ollinata guerra ne fu fpogliata da Meemet quarto con la ca- 
dutadi Candia Città metropoli, (limata rAntcmurale di ChrillianitJ, 
rcllando nel di lei dominio due fole fortezze, Suda, c Spinalonga . In 
Candia, prima detta GnolTo Reggia di Minoe , e Patria di Strabonc , 
annunciò l’Euangclo il Dottor delle genti , e vi creò primo Vefcouo il 
fuo Difccpolo Tito, à cui feri Ile vna dell’Epiflole Canoniche. Indi co- 
ftituita metropoli Ecclefiaflica , prefideua in dicci Vclcouati fullraga- 
nei di fopra riferiti • Con la partenza de' Legni della Republica , fi al- 
lontanarono dai Patrio fuolo molullìmi Chrilliani Greci, c Latini, 
approdando nell’ Ifolc del Tante , di Cefolonia, c di Cotfo ; mà pur 
relpinti daH’ellrcma mendicità, fecero in breue ritorno al dciolatq 
Regno, fatti ferui, e tributarij dell' Ottomana tirannide . Altri però 
con miglior forte , veleggiando à i lidi d.' Italia vi flabilirono il loro 
foggiorno . In quel Regno oggi ì Chnlliani obbedirono all' Arciuef- 
couo di rito Greco, & à quello i fuHxaganci della Canea , Gortina , 
Chironilfo , e Gcrapctra dell’ ideilo rito . A' Cattolici allìllono i Pa- 
dri della Cullodia di Terra fanta . 

Rodi Ifola notilTima dal fuo colobo confacrato al Sole connumerata fra 
le Cicladi, nata, ò rinata , dopò lunghe alluuioni dal mare Carpatio , 
(eparata dalla Caria Prouincia dell'Alìa minore, oggi Natòlia per vn 
braccio di mare chiamato canale di Rodi largo 20. miglia diilanteda 
Cipri in Leuante 260. da Candia in Ponente 134. con circonferenza 
di 1 54. fu detta ancora Coloifa per l'accennato fpettacolo, annoucra- 
to dal Poeta Iambico fra le fette vniucrfali marauiglie ; Celebre dal 
Ginnalìo apcrtoui da Efchinc fìlofofo Ateniefe, e dagl’ Huorm ni illu- 
ftri nelle lettere, tra quali Cleobolo vno de fette fa pienti, Strabone , c 
e Leonida (loico ; memoranda dalla vigorofa ditela de Caualieri Gc- 
rofolimitani,fo(lenuta per fei meli continui contra il formidabile efer- 
cito di Solimano , ancorché per mancanza di foccorfo la rcndelfero à 
patti l'anno 1 522. oggi è ridotta à flato lacrimeuolc con mcn di aoo. 
Cattolici , c 4000. Scifmatici (òtto vn metropolita Greco , fonami- < 
mitrando à i primi ì neceffarij aiuti fpirituali i Padri della S.Cuflodia. 

Scio, o come vogliono ì Greci Chios , Ifola notiflìma per le fuc deli- 
tic con circonferenza di miglia 125. dilcofla da Samo per Olirò, e . da 
Lesbo per Settentrione 5 o. in parte montuofa ,‘e parte piana, con vn 
famofo Porto, rela allarmi della Republica in quell’anno 1 694. nu- 
mcrofa di 50. mila Anime , ì Cattolici obedifeonoal proprio Vefco- 
uo di rito Latino,! Scifmatici ad altro Vefcouo di rito Greco, c quelli 
fono in maggior numero . I Cattolici oltre la Chicfa Catedrale d’an- 
tichiflìma bruttura, vi hanno fei monafteri,duc di Monache fenz’obli- 
go però di Claufura, e quattro di Keligiofi, cioè Gcfuiti, Domenicani, 

Capuc- 
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Capuccini, Minori Oflcruanti, c Reformati . 

Metcllino, ò fia Metilene, prima Lesbo, e poi Ifa circuifce miglia 1 30. e 
benché fia d‘ intorno tutta montuofa,hà però nel mezzo valli, c cam- 
pi fertiliffimi . Da Scio fi allontana miglia 50. e da Lenno 80. Fù Pa- 
tria di Pittaco vno de fapienti della Grecia ; di Alceo Poeta , di Teo- 
frafto fiiofofo, di Arione mufico, e di Sarpandro inuentor della Lira:- 
Pochi fono i Cattolici, che vi foggi ornano jmoltifiimi ì Greci feifma- 
tici , lotto vn propio Velcouo . Quiui fra mille ftenti , ville , c morì 
la pijlfima Irene Imperatrice , figliuola di Caiano Rè de Cazari con . 
finataui da Niceforo Augufto . 

Negroponte, eh' è l’antica Euboca, ò fia Chalcidc , Ifola notilfima con», 
circuito di miglia 300. ne occupa per lunghezza 130. e per latitudi- 
ne 30. è diuilà dallAcaia nel fettentrioneper vn fèretro canale di vn 
Radio vnito per vn Ponte, fotto di cui il flufib,e rifluito replicato lètte, 
c più volte in ventiquattr’hore, arreca ftupore , c fpauento à riguar- 
danti; onde prete motiuo quel Tragedo di fcriucre . 

Eu ri pus vndas fleUitinJiabilii vagai 
Septemcjue curfus fletti t, totidtm nftrt 

Dum lapfa T itan mergat Oceano tuga . 

Da qui «altero origine Gorgia fiiofofo, Orfeo Poeta, Oratamene , Pene 
ra, e Tucle fàmofi Capitani • Vi inori Arillotele profugo da Atene». . 
Soggiacque all’ Imperio de Greci, finche da Rabario Carcerio fù con- 
fignata alla Rcpubhca Veneta, la quale però ne fù fpogliata per ingan- 
no da Mcemet fecondo l'anno 1470. Le Città più rinomata fono, 
Chalcide tua metropoli coftrutta in quel canale, Carifio, Eritria,i 
timo, &c Orco . Gl' Ifblani feguono il rito Greco , fottopo/li ad vn_ 
Vefcouo deU’iftellanationc. Se vi è alcun Cattolico , foggiorna ne’ 
Villaggi . l’ Bafiliani vi tengono due monafteri vno intitolato S. Mat- 
teo, venerandoti in cito tre dita della mano di S. Gio: Battifta, & vn_> 
braccio di S . Maria Madalcna; altro dedicato à SS.Innoccnti, collut- 
to già dall’ Imperatrice Tcofàmia, nella di cui Chiefa cuftodifcono 
tre Corpulcoli di detti Santi . 

Milo, ò fia Melos, detta ancor Zefiria, giace fra due Promontori) il Dit- 
tinna di Gandia, e '1 Scillco del Peloponefo,con circuito di miglia 80. 
hà fórma d’vn'arco telò; c doue fi auuicinauano le due punte, apre la 
bocca ad vn gran Porto incontro Aquilone . Fortillìma c la Città ■» 
difefa dal Gattello chiamato Apanocaftro . Due fono i Vefcóui, cht_ 
virifiedono ; il Greco fufliraganeo del metropolita di Rodi,e'l Latino 
foggetto immediatamente alla Sede Apoftolica; Quello hà per Cadiu.- 
toii nella cura dcH’anime ì PP. Capuccini . 

Mallo, già Dia , e Dionifia dalla copia del Vino ; ondagli antichi Ino r- 
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pellatori di menfogne U confacrarono à Bacco ; fi come raracntò Vir- 
gilio, nel fecondo dell' Eneide . 

‘Baccatamtjue iugis Naxon > liridtmtjut Dionyfttnt 
E’ connumerata fra le Cicladi, con giro di 74. miglia, molto proffima_ 
à Dclo, c Paro ; popolata di Chrilliani Cattolici, e Scifmatici: I' Cat- 
tolici feguono il rito Latino fotto proprio Vclcouo ; Gli altn il rito 
Greco, c vi hanno vn celebre monaltcro numerofo di cento cinquanta 
Rcligiofi (otto vn Archimandrita, il quale per ordinario è Arciuefco- 
uo,e vi fi confcrua con fomma vcncrationeil Velo della Beata Vergi- 
ne . Altro piccolo Conucnto vi tengono ì PP. Capuccini , Se vn Col- 
legio ì PP. della Compagnia di Giesù } egli vni , egli altri arrecano 
marauigliofo profitto , non pure à gl' Ifolani , mi à tutti ì Cattolici 
dell' Ifole vicine . 

Il Tcncdo Ifola notiflìma dall' infinta fuga de Greci nella guerra Tro- 
iana, celebre dalla feuera legge promulgata dal fuo K.è f cnes contro ì 
. fpergiuri ; onde poi nacque il prouerbio Sccurit Teneida , c fempre_. 

. illulfrc dal fangue fparfoui per la Fede dal martire Abundemio; fi al- 
lontana miglia dieci dal Promontorio Sigeo, e dal continente dell'A- 
fia men di cinque con breuc circuito di miglia dicci , Virgilio nel fe- 
condo dell' Eneide 

Eft in confptftu T tnedos notijjim* film» 

Infitti»-, diuts opum, Priami dum regn» m»ntrtnt . 

Qui rifiede va Vclcouo di rito Greco fuffraganco del Metropolita di Mi- 
ti leno . 

Statimene, detta altrimenti Lcmno, molto profiima à Deio, Se à i lidi di 
Macedonia, circuifcc miglia cento con fito humido, e piano, fecon Lf- 
fima di vini, e limoni; rinomatifsima dalla fua ferra Leonia , detc t_, 
volgarmente Sigillata , e non men dal fao labennto fode rato da 
ducento colonne di marmo, di cui apparirono moilruofc ro urne. Qui - 
ui da Sergio, e Sorgona fidehfsimi Nocchieri fu porcato il Corpo di ò. 
Euf ernia Vergine, c martire galcggiantc sù Tonde del marc,fom ncr- 
foui da Coftantino Capronico tolto dal fuo fainofo Tempio di Calce- 
donia . 

La vicinanza del Monte Atho , m' inuita à fauc Darne in quello luogo , 
nomeprefo da vn Gigante, oggi Monte Santo dal frequente foggior- 
no di Rcligiofi Bafiliani,al numero di cinque mila,in ventidue Moua- 
ftcri, ì principali fono due, vno detto G»topodos-, l'altro Agio, L*ur»i 
onde Beiionio l’appellò Seminario de Monaci. Ergefi quello Monte 
ài Lidi della Macedonia in forma di Pcnifola, vncudofi al continen- 
te per vn Limo di due ftadii, poco lungi da Scagira, c Pelle, quella Pa- 
li hh tria 
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tria cPAriftotele, cqùella d'Aleffandro . L’ Iftmo fù tagliato da Arto- 
ferfe, c perciò appretfo ì Greci portò il nome d'Ifola; mà poi dalla re- 
flue^ dell’ondc fi è ricongiunto à quel lido . SmifuratiHima c l'al- 
tezza di quello Monte in tal guifa , che fporge le fue ombre in fin' à 
Lemno ; onde nacque il prouerbio in propofico di quegli, che fi vfiir- 
pano la gloria degl’altri . Athos celai latera Houis Lemma . Il fuo cir- 
cuito è maggiore di cento miglia:Di cflò meditaua Staficrate formare 
ad Alcffandro vn gran colollo,in atto di additar con la delira vnaCit- 
tà , con la finillra vn fiume . 

Paro, ò fia Paria connumerata fra le Cicladi, famofa per ì fuoi marmi, fi 
allontana da Deio nel meriggio miglia 38. c ne circuifcc men di 80. 
il fuo Vcfcouo fuffragaua al Metropolita di Rodi; oggi è Sede Arci- 
ucfcoualc prouilla nelle vacanze dal Patriarca di Colèantinopoli . 1 ’ 
Cattolici riconolcono il Vcfcouo di Naffo alla di cui Chiefa c vnita— 
quella di Paro ; vi alfifte però vn Vicario Apoftolico foftenuto dalla 
S.Sede . Quiui la S. Vergine Tcotifta Lesbia, ville, c morì penitente . 

Sciro Ifola notilfimà dal natale di Licomedc , fi allontana 18. miglia^ 
da Negroponte nel fettcntrionc, con circuito di 70, oue finfcro ì Poe- 
ti, che Alcide effendo ancor fanciullo, falle educato in habito donnef- 
co ; c habitata da Cattolici, c Scifmatici, fottopolli a loro Vefcoui . I 
primi godono quattro Monafterl, vno de Gapuccini, c tre di Mona- 
che Tertiaric. 

Sira detta ancor Siros , c da Homero Siria vna delle Cicladi, dilcofla da_. 
Deio miglia 20. c 16. da Tera, ne hà di giro 30. affai coltiuata , ben- 
ché rnontuolà, babitata da Cattolici folto vn Vcfcouo di rito Latino • 

Sa ntorinc , ch’è l'antica Tcrafia annoucrata fra le fporadi , giace in di- 
ffama da Deio miglia iao.da Milo 40» c da Candia 3 Conbreue_« 
circuito di miglia 30-lià proprio Vcfcouo col fuo Clero,c Popolo Cat- 
tolico, tSc vn Comici ito di Monaci di rito Grecoiquiui fi venera vn in- 
figne reliquia di S. Eugenia » 

Tinc hà di giro miglia 40. molto prollìma al Regno di Candia per Set- 
tentionc . Soggiace alla Republica Veneta, con vna fola Città decora- 
ta dal fuo Vclcouo, c circa dodici Villaggi popolati di Cattolici di rito 
Greco, e Latino . 

Deio, che porta il nome di Micone annoucrata fra le Cicladi, con circui- 
to di trent’otto miglia famofa dal natale d’Apollinc , c Diana, c dif- 
^iunra da Tine per angufto canale di cinque miglia: gl'Ifolani fc- 
guono il rito Latino fottopolli al Vcfcouo di Tine . 

Andro, che hà di circonferenza ccntoyc più miglia, £ frapolla à Deio , c 
Negroponte; il fuo Popolo è Cattolico, gouernato da proprio Vcf- 
couo di rito Latino. Altro ne hanno ì Greci, i quali fono im maggior 
numero, con due Monallcri di quella Natione . Gc- 
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Cerico detta pria Porfiri dalla quantità delle Porpore , che vi fi pefcano , 
e poi Citerà da vn figliuolo di Fenice, gira feiTanta miglia, molto prof- 
fìma à Dine, e foggiate al dominio della Republica Veneta . 

Sifàne,dcttaaltrimentiMeropia,è del numero dclleCidadi frapofta à Mi- 
lo , e Deio con circonferenza di 18. miglia, celebre da Tuoi vali, onde 
nacque il prouerbio PocuU Sipbnia , è molto poucra di Habitatori : e 
quelli per lo più feguono il rito Greco . 

Zia, già nominata Cea,& Idrufia con circuito di miglia quaranta, fu Pa- 
tria di Simonc Poeta Lirico, Inuentoredi quattro lettere Grece : è 
habi tata da Cattolici, e Scamatici; feguono 1 primi il rito Latino,affi- 
fliti nella cura deUAnimfc da Rcligiofì Capuccini ; la Chiefa princi- 
pale è dedicata d S. Andrea A portolo . 

Egina, non molto fi dilunga da Zia per Olirò ; prefe tal nome da vna fi- 
gliuola di Afopo Re di boetia . Quiui fon pochi Cattolici, e quelli fo- 
glionoriceuere gli aiuti fpirituali da MiUionarij Apoitolici . l’ Greci 
fono in portello del celebre Tempio confacrato à S. Aranalìa Vedoua , 
che menò in queft' Ifola cfemplarillìma vita . 

Stanchiò già detta Aflipalea,da vna Citt^ vicina ad vn lago formato dal- 
la refluenza del mare, c molto prima Coos, e Coa da Coon figliuola., 
di Merope fuo primo Rè, come atecfta Igino citato dal Negro, famo- 
fillima dal T empio iui eretto ad Efculapio , oue ancor fi vidde collo- 
cato il ritratto di Antigono, c d’vna venere ignuda amendue opera di 
Aperte y c dal natale , che diede ad Hippocrate créduto Vditore di De- 
mocratc, di cui hebbe à dire Macrobio. Hippocrate; tam fkiltrcrfuàm 
falli nejcit, conféruando ancor vn Villaggio di quello nome, Se in elfo 
picciola cafàjdoue nacqueil medcfimo^omc afferma il Padre de Val- 
le nel fuo Itinerario . L' Ifola fu polTeduta da Caualieri Gei ofolimi- 
tani, finche ritennero il dominio di Rodi • Oggi rerta quali inolpita^ 
fotto il giogo Ottomano . 

Nicaria Ifola importuofa tra Samo , e Nicfia, da quella dirtante per gre- 
co miglia 28. e da quella do. verfo Garbino, di figura ben lunga, con 
ambito di miglia 40. In vn promontorio verfo ponente drizzò la cie- 
ca gentilità vn Tempio à Diana chiamato Taurapolion ■ La Città fù 
Sede Vcfcouale foggetta all’ Arciuefcouo di Rodi , e nel gouerno el- 
ude à Caualieri Gcrofolimitani . Moltiflime vicende diedero d queft' 
Ifola il nome di Pergamo, Macri,c Dolichc; ma ribombò come fingo- 
. larillimo quello per cui fù denominata Icaria , e poi Nicaria col fuo 
mare . Prctefcro le fàuole fublimarc il nome d' Icaro fortunato nelle^ 
difauenturc, col dire, che hauendo refe impratticabili Dedalo fuo Pa- 
dre le vie della terra in Creta col famofo Laberinto , ambirti renderle 
tranfitibili celiali di cera Icaro fuo figliuolo per il fenderò del Cielo . 

H h h 3 Finii- v 
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Finfero, che apprettandoti troppo nel cofpetto del Iole , piombaffe_. 
da quell'altezza nel mare coltali fluflìbili disfattc.La verità c,che De- 
dalo fabricò due Nauili, vno per femedeftmo , altro per Icaro gioua- 
. netto;& inuolandofi furtiuamcntc da Creta, vi aggiùfe con arte nuoua 
• le vele, che potettero auanfare nella volacità le naui del Rè Minos,che 
l’infeguiua con foli remigli faluò Dedalo prouctto ncll’artcje per inef- 
perienza di chi reggeua la feconda naue,peri Icaro aitai più audace, che 
perito Nocchiero . Paufanio dice, che regurgitatoil cadaucre dall’ on- 
de lòpra quell’ Ifola, tuffa da- Ercole fcpolto . 

Pochiflìmi fono ì Cattolici, che vi foggiornano, mà ben molti ì Scama- 
tici, ed in maggior numero gl’ infedeli . F primi obbedirono ad vn_. 
Arciuelcouo Latino delle Smirne. 

Ora tralafciando altre moltiiJime Itole di quello mare , come priue di 
qucll’antica pietà, che vi rifplendca fotto l’ Imperio dfc Greci, e ne Ic- 
coli più proibirli fotto ì Caualieri Rodiani , fpecialmcnte Calamo , 
Nittari , Lero , Samo , e Giaro , darò fine al mio difeorfo con la_, 
defcrittiónc di Patmos Itola tra le Sporadi memoranda per 1 elìglio 
dell’ Apoftolo; & Euangclilla S. Giouanni . Ella forge à villa di Efc- 
Ib , e di Smirne con breue circuito di miglia 3 *. La Città, che porta il 
nome di Palmola, è Sede Vefcoualefuffraganea di Rodi. Gir Itola ni 
feguono il rito Greco ; 1 Battilani vi hanno vn antico Monaftero, nel- 
la di cui Chiefa cullodilcono molte Reliquie infigne ; e qui fi venera^ 
quella’ Antro, oue il Santo Euangclilla fcrifìe l’Apocalilie . 
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Aggiunti *IU p*g- 334- 

L Fggendo nell’ Moria Ecclefiaftica Politica di vn moderno Autore , Sx ffifior. 
I ch« dell’anno 1655 . alcuni Pallori Maroniti pafcendo la greggia-, cc!fgiff?òr' 
nel Monte Nebo, ofleruarono , che alcune capre diuertendo giorni in- nl) - circa fine 
rieri, faceano poi ritorno con fragantillimo odore ; ond'eglmo fi mof- 7+ 

fero ad inueftigarne la cagione; e feguendo la loro traccia, peruennero 
ad vn luogo ermo, c fcolccfo ; nelle cui cllremità viddero auguila, mi 
dilettcuol Valle per la varietà delle piante , e de fiori. Quiui olTcruaro- 
no come vn’Antro con fcpolcro nel mezzo di viuo fallo d'antichilfi- 
ma ftruttura, ed in larghe tauole alcune ifcrittioni . Rcfero di tuttociò 
1 Pallori piena contezza al Patriarca del Monte Libano;comprouando 
il fatto dalla fraganza delle loro velli ; Il Patriarca vi mando due Sa- 
cerdoti Nationali , e quelli giunti al defigaato luogo, riconobbero per 
vera la narrarione de Pallori, ofieruando in quelle lapide quella ifcrit- 
tionc Motfts Seruus Domini • Pertanto inforfe non licuc contcla tra le 
NationiChrill anc Orientali, arrogandofi ciafcuna la cullodia di quel 
Sepolcro ; Mà il Bafsi di Gerufalemmc al fine à tutti predale con ri- 
gorofo diuicto l’accelTo in quel luogo . 
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ta ad AlelTaodro vna Spada . 1 37. 

Arlìnoe CittàVcfcoualc di Cipri. ij.S. 
Arfamofata Città Vefcouale dell’Ar- 
menia. I ìli_ 

Arrhis Città Vefcouale di Fenicia* 
Patria d'AlclfàndroSeuero. 8 3-84. 
Architi adorauano Venere » & Ado- 
ne . 83. 

Arado Città Vefcouale di Fenicia-. 
8j«_ 

Aradij potcntilfimi nel mare . 8 4. 

Areta Arabo fonda la fua Reggia in* 
Damatilo . 9 1. 

Afclepiade Filofofo . a jt._ 

Allarot Città Vefcouale dell’Arabia 
habitata da Giganti . ito. 

S. Archelao Vefcouo di Calcara con- 
futa Manete Erclìarca. 96. 
Aretufa Città Vefcouale di Celefi- 
rta. tgj. 

Afcalona Città Vefcouale di Filiftet » 
e fua etimologia . ai7. 

Afcaloniti adorauano Adone » e Ve- 
nere . a 67- 

S. Atanalìo tntcruiene nel Concilio di 
Tiro . < 9- 

S. Atanalìo calunniato dagli Ariani • 

6 h- r , . 

Auita Città Vefcouale dell Arabile . 
113. 

Autori » che fcriflcro della Torre Ba- 
bilonica • s 6._ 

Auara Città Vefcouale dell’Arabia . 
110. 

Azoc 


« 
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Azot Città Vefcou. di Filifiei . z66. 
Azotij adorauano i’ Idolo Dagon., . 
a 69. 

Azaria Rè di Giuda . 349. 

AlcfTandria Città Patriarcale d‘ Egit- 
to, e Tua topografia . 381. 

Alefiandrini adorauano Serapidc , & 
Amone. 381- 

B 


T3 Abilonia Metropoli della Cal- 
dea. pag- 5 3* 

Babilonia) Tua magnificenza) ed auto- 
re. 54-6 55- 

Babilonia Primaria Ecclefiaflica. 60. 
Bagdet fu’l Tigri non è l’antica Ba- 
bilonia 6 1. 

Baldouino primo Rè diGerufalemmC) 
fratello di Goffredo cfpugna Tiro . 

Baidoui no fecondo. 337. 

Baldouino terzo efpugna Afcalona . 
357' 

Baldouino quarto nomina alla fuccef- 
fione il Ncpote . 357- 

Baldouino quinto muore io pupilla- 
re età. 357- 

Bafcatl Città Vefc- di Palcftina. 260. 
Bafiorà Città dell’Arabia pria Tcri- 
dona. _ _ _3°4- 

Baruti Città Metropoli in Fenicia > c 
fua etimologia . , 15°- 

Bariefu Proconfolc conuertito da San 
Paolo. t5*- 

Balanca Città Vefcoualc della Feni- 
cia . tot- 

S. Bafilio magno , raduna in Seleuco- 
belo 3000. Solitarij . reo- 

Batne Città Vefcoualc di Mefopota- 
mia fondata d’Aleffandro . 97* 

Bafilica fontuofa di SS.Sergio> c Bac- 
co in Sergiopoli . l}6. 

Berillo Vcfcouo di Boftra da Scritto- 
re Ecclefiaftico diuenuto Capo let- 
tario . 107. 

Bcroea Città Metropoli uclla Siria; 
146. 


Betel Monte deferitto . 254- 

Betfagc Vico de Sacerdoti à piè del 
Monte Òliueto . 201. 

Betania altro Borgo à piè dell’ ifieffo 
Monte . 204. 

Betfjmcs, vedi Scitopoli . 

Bctfaida Città Vefcoualc di GalileaJ 
Patria di SS. Pietro Andrea , e Fi- 
lippo Apo/toli . 283. 

Bettclem Città Arciuefcoualc di Pa- 
left ina, e fua etimologia . 289. 

Bezeta parte di Gerufalemme . 1 66. 

Bczcta appcllauafi la parte quarta di 
Gerufalemme. 184. 

Biblo Città Vefcoualc di Fenicia , e . j 
fua etimologia- 79. 

Borneo Ifola del Mare Indico> e fua_> 
Chriftianiti . 31». 

Botri Città Vefcoualc di Fenicia , c j 
fua etimologia . 80. 

BoftraCittà Metropoli nell’Arabia es- 
pugnata da Giofuè. 107. 

Borgo di Chriftiani pretto Sidonia > 
75- 

Bragmani Popoli Oricntale>e loro co» 

fiumi - 307. 


r > Ades Città Vefcoualc di Galilea , 




fua etimologia . 


Pag' 


282. 


Cafarnao Città Vefcoualc di Galilea, 

• c fua etimologia . 282. 

Cagione della prcfcntc opra . 1. 

Caifa,vcdi Porfirio . 

Cainan figliuolo di Enos. 315. 

Cairo gran Città dell’ Egitto . ■ 385. 

Caiftrooggi Ceftro Città Vefcoualc 
diCilicia. 123. 

Calcide Città Metropoli nella Siria . 
145- 

Calendario riformato da Gregorio 
Xin. 284. 

Callinico Città Vefcouale della Siria 
97» v 

Cambi fopoli Città Vefcoualc di Ci- 
lina. ttd* 

Candia vedi Creta . 

1 i i • Cà- 
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Ononidi riforme {(abiliti nel Conci* 
■ ìio Antiocheno. 30. 

Canoni Apollolici . sii. 

Capitoliate Città Vefcouale di Pale* 
(lina. 273. 

Capo diS. Gio.Bartifla molt’anni cu* 
ftodito in Emefa . 1 40. 

Cappadocia Prouincia dcU’Afia, o 
fuoi confini . 8' 

Caradro , ò fia Caracamis Città Vef- 
coualcdi Cilicia . 131. 

Caramit, vedi Amida • 

Carado Città Vefcoualc di Cilicia^ 
detta Caracamis . ■ iji. 

Carmelo Monte , e fua deferittione. 
*9 4 - 

Carpatia Città Vefcoualc di Cipri, e 
fua etimologia. 159. 

Carré Città Vefcouale , c MefòpOta* 
mia . 94. 

Carta gineCittà Primaria dell’Africa 
dcftruttada Scipione Emiliano . 
389. 

Cafa ouc Inibito MariaVergine inGe- 
rufalemmc conuertita in Chiefa . 
170. 

Cafa Tanta di Loreto , fuclta per mi* 
niftero Angelico da Nazaret, c Tua 
icnografia . 287. 

Calcara Città Vefcoualc di Mefopo- 
ramia . 94, 

Caftabala Città Vefcoualc di Cilicia, 
e fua etimologia . 117* 

Cartello di Salomone preffo Eliopoli, 
e fua marauigliofa bruttura . 149. 

S. Caterina Vergine , c Martire nac- 
que in Cipri. 152. 

Carcdra Arciuefcouale di Babilonia. 

trasferita nella Chiefa Armena.ér. 
Celefiria Prouincia, e fuoi confini . 8. 
Ccleftino Papa celebra in Roma vil. 
Concilio contro Ncrtorio . 34. 

S. Cenacolo arrichito da S. Elena di 
nobilirtime fabriche . 169. 

■Cerico Ifola . 427. 

Cefarcadcl Libano CittàVefcouale, 
e fua etimologia . 77, 

CcrciaCaftello preffo Damafco,e Tuo 
Monartero di Monache . 1 16. 


Oeleudero Città Vefcouale diCilicia 
xaa. 

Cenefaret, vedi Tiberiadc . 

Cefarca Città Metropoli di Palertina 
fabricatada Erode sii l’antica Tor- 
re Stratonica, e fue magnificenze . 

24'. 

ChiefaGerofolimitaoa eretta Patriar- 
cale. 120 . 

Chiefa di Cipri, e fuo flato vario. 154 
Chiefa dell’ Etiopia da chi fondata . 
Ì9Ì- 

Olirteli, vedi Imperio della China- 
Cholpi popoli dcll’Afia, c loro Chri- 
flianità . 30*. 

ChranganorCittà dell’Indie Arciuef- 
couale, e fua Chriftianità . 30 6 . 

Chrifopoli Città Vefcouale di Cele» 
firia, Se altre di quello nome .113; 
Chorefigliuolod’Efaù habitò la Pro- 
uincia Damafcena . 9. 

Circoli Tropici, c Polari, quali fiano 

S. Cirillo nel Concilio Efcfino ripr fi- 
de Ne ftorio. 3j. 

Circcfio Città munitiflima, e Vefco- 
uale di Mcfopotamia dettaCortan- 
tina . 97. 

Cirro Città Metropoli di Comagena 
iS* 

Cipri Ifola con titolo di Regno, e fua 
topografia . 142. 

Citerà Città Vefcoualedi Cipri. 160. 
Ciriola Città Vefcoualedi Cipri , o 
Tue memorie facrc . 163. 

Ciro Rè di Perfia clcmcntiffimo verfo 
gli Ebrei. 35 3. 

CircafC popoli Aquilonari, e loro er- 
rori. 303. 

Città di refugio,e loro numero. 338. 
Cilicia Prouincia, e fuoi confini . 15. 
Clero Edeflenoaccufit Iba d’errori di 

fede . 37. 

Claudiopoli Città Vefcouale di Cili- 
cia detta ancor Ifaura. ISO. 
Cofti Popoli Egitti) , e loro Primati . 
385. 

Comoara Città Vefcouale di Fenicia 
130. 

Coma- 
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Comagena Prouincia, t fuoi confini . 

8 . 

Concili) celebrati in Antiochia 27. 
contro Nouatiano 2 7.conrro Pao- 
lo Sanofateo 28. Nella caufa diS. 
Atanalìo 29. Per la dedicationtu 
del Tempio Patriarcale 30. Per a- 
bolirc dal Simbolo Niccno la pa- 
rola Omoujian. 30, Ip confcrmatio- 
nc del Simbolo Niccno contro ì 
Semiariani 3 1 .Per lo feifma traMc- 
lerio, HuotiojC Paolino 3 1. contro 
Ncftorio 33. Per la condanna do 

. , volumi di Ncllorio 37 Contro Iba 
Vefcouodi Edeffa 37. Perl'elet- 
tione di Calendione al Patriarcato 
38, Per lo feifma del Patriarca Ri- 
dolfo . 38. 

Concilio diTiro per condannar gl’er- 
rori degli Egitti) 68. contro S.Ata- 
nafio 68. Contro Iba Vefcouo E- 
defieno 70. Per l’erettione di nuo- 
ua Prouincia . 70. 

Concilio di Tolcmaida contro An- 
dronico MinifirodellTroperio. 73. 

Conciliabolo di Sidon>a . 7 fi. 

Concilio MopfacftenocontroTcodo- 
ro Vefcouo. 143. 

Concilio Gcrofolimitano per l’elct- 
tionc di S.Mattia.2o6.Pcr l’clcttio- 
nc de fette Diaconi 208. Circa le 
ccremonie molaiche. 209. Perla., 
caufa di S. Atanalìo. 212. Per IV* 
nionc della Chicfa Orientale all’ 
Occidentale. 2 1 3. Contro Antimo 
Patriarca di Cofiantinopoli, Scue- 
io & altri Acefali 214. In confcr- 
mationc del Collanti uopo! itano 
fopra ì tre Capitoli di Giulliniano. 
111. lotto il Patriarca Giuucnalc . 

221. Per l’elcttionc del Legato A- 
pollolicoal Patriarcato aat. Per 
le turbolenze tra il Kè Baldouino, 
c ’1 Patrica Teoberto .221. Contro 
1 ’ Imperatore Enrico à difefa di 
Vittore terzo fommo Pontefice . 

222. Contro gli errori degl’ Arme- 
ni . 224. 

Concilio Coflantinopolitano fecon- 


do, generale quinto . 219. 

Concilio Diofpolitano contro Pela- 
gio negante la Diuina grana. 250. 

Concilio celebrato in Sichcm con in- 
teruento di Baldouino, 254. 

Concilio di Nazaret contro 1 ’ Anti- 
papa Vittore. 28S. 

Concilio Efelìno contro Nellorio, 0 
fuc determinationi . 33. 

Conte d’ Oriente, fua autorità, c Pro- 
uincie . 13. 

Cofiantinopoli Città Patriarcale della 
Tracia, e fua topografia. 399. 

SS. Cofma, e Damiano martirizati in 
Egea. n8. 

Cofiantina Città Vcfcoualedi Mcfo- 
potamia detta pria Niceforio . 94. 

Coftanza marauigliofa di Monache^ 
Benedettine in Tolemaidc . 71, 

Corico Città Vefcouale di Cilicia, e 
fua etimologia . 89. 

Corpo di S. Eullatio trasferito da Fi- 
lippi di Macedonia in Antiochia. 
* 8 . 

Cofroa refpinto dall’-affcdio di Ser- 
giopoli per miracolo di SS.Sergio> 
e Bacco. 136. fua moderatone . 
‘ 37 - , 

Creta Ifola maggiore dell’Arcipela- 
go, c fue Città . 422. 

Cronologia de’ Santi della Chiefa^ 
Antiochena . 39. 

Cronologia de Rè di Babilonia . 59. 

Cronologia de Vefcoui della Chiefa 
EdcfTena. 93. 

Cronologia de Re di Damafco. 126. 

Cronologia de Re di Cipri . 133. 

Cronologia de’ Santi della Chicfaj 
Gciofolimitana . 224. 

Cronologia de Pontefici dcH’antica^ 
legge. 227. 

Cronologia de Vefcoui, e Patriarchi 
della Chiefa d’Antiochia . 42. 

Cronologia de Vefcoui ,e Patriarchi 
della Chiefa Gcrofolimirana 220. 

Cronologia de Patriarchi della Chic, 
fa Alcflàndrina. 3S7 

Cronologia de Patriarchi dellaChic- 
fa Coftantinopolitana . 408 

I i i 2 Crono- 
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Cronologia de Ri - diTiro . — 64. 

Cronologia degl’ Imperatori d’Etio- 
pia . 

Cronologia de Patriarchi, Profeti» e 
Regnanti della Siro-I > a!eflinaJ^5• 
Crudeltà di Giuliano cotro le facrej 
Vergini di Afcalona . ì jS. 

Curio Città Vefconalc di Cipri Co- 
lonia dcgl’Argiui - l6 °- 

D 

D Afne Borgo ftmoliifimo prefTo 
Anrinchia conlacrato ad Apol- 
line. pag. 1^. 

Dagon Idolo degl'Azotij in figura di 
pefce . 2 

Damafcena Prouincia, e fitoi confini. 
9. 

Damafco Città Metropoli della Siro- 

Damafcena , c fuo autore- 154. 

Damalco , fua magnificenza , e ric- 
chezze . i 2 5- 

Danàba Città Vcfcouale di Fenicia . 
131- 

Daniele è condotto in tatriuità con- 
altri tre FanciullLjj 1. interpreta ì 

fogni di Nabucodonofor. — 3 5 * • 

Danfara Città Vcfcouale di Mefopo- 

tamia.' 9 6 - 

Dauidc c vnto Re di Giuda $43. cf- 
pugna Gcrufalc rorhc 3 44. fi clegej 
il flagello della pe lle. 3 45. muore 
d’anni 70. 

Deferro di San Gio: Battifla vicino 

Bettelem. - *05* 

Dedicationc del Tempio del S. Se- 
polcro lolcnncmente celebrato da 

Orientali. «9*" 

Delifando Città Vcfcouale della Si- 
ria . — 12 1% 

Delitic di Tolemaide . 7t. 

Deliria, e neccllità della vita humana 
è la peregrinatione . _ 1. 

Deliric di Damafco . 125. 

Dclirie del Borgo Dafne. — 18. 

Dina violata da Sichem . __ 3J*. 

Dioccfarea , pria detta Sefori Città 


Vefcouale di Galilea . 
Diocletianopoli Città Vcfcouale di 
Palellina. 2 &o. 

Diflanze delle Prouincte dell’ Impe- 
rio numerato nelConfolato di Gtu- 
lin Of ttc, e poi di Antonino . aj. 
Dioccfarea Citcà Vefcouale di Cele- 
firia. * 2 °* 

Deio oggi Miconc Ifola • 4 2<s . 

Dignità affilienti al Patriarca di Co- 

ftantinopoli . 4°°- 

Diboiu Città Vefcouale dell’Arabia 
__ ria. 

Diofcoride Filofofo, e fua Patria^ > 
L*4< 

DioniliaCirtà Vefcouak dell’Arabia 
creduca l’antica Dion. _ _jia. 
Diuifìonc fatta delle Prouincic Ec- 
clefiaftkhe nel Conc. Nicerio. 75. 
Dblichc Città Vefcouale di Coma- 
gena. ,( > 6 - 

Delichcni àdorauano Gioue_! J06. 
Domitiopoli Città Vefcouale di Ci- 
licia . -- 12 2 ‘ 

Dora Città Vcfcou.di Palellina 280. 
Drufi popoli del Monte Libano , lo- 
ro origine, 6t errori *98. 

- E 

E Dom interpre tata ridumea.p1 g.9- 
Edcfsa, detta Orfa Città mcrropo- 
in Mefopotamia fó dna JjI’c Io -9 r. 
Edeffcni adorauano il Sole, Marte, e 
Mercurio . 9 2 - 

Edeffcni intrepididifebfbri de Catto- 
lici dalla perfìdia Ariana - _ 9*. 
Elena Città Vefcouale dell’Arabia- 
alle fponde del Mar roffo ricoflruc- 
ta daAa ariaRcdiGiuda.io »^ 1 1 ° 
EliodoroVcfcouo Emefeno autore di 
mille errori di fede > è condennato 

invn Sinodo Prouincialc . i} 9 - 

EliopoliCittà metropoli in Celefiria, 
c fua etimologia . 148* 

EUopoli altra Città dell’Egi tto. > 49. 
Ebron pria detta Cariatarbe Città 
Vefcouale , c file memorie antiche . 

Efc- 


.260. e 261. 


EfcfoCitrà dell’Afa oggi Figena.j j. 
Egea Città Vefcouale di Cilfcia 1 17. 
Egina I fola 427. 

Ebron Città Vele, di Paleftina, detta 
Catiatarbc, e Tua etimologia 26 o. 
Elia Città Vefcouale di Paleftina. 

detta ancor Aila , 3 7 6. 

Elon , ò fa Ailon giudice d’Ifraelc . 
54 ». 

Elifco Profeta fua motte, e fepoltura 
347 - 

Eleufi Città Vefc. di Paleftina . 380. 
EIat Città Vefcou. dell’Arabia, a 81. 
Efebia,ò fia Poftribolo in Gcrufalem- 
me fabricato da Giafone Pfeudo- 
pontcficc . ij2. 

Egitto, e fue Prouincie . 38 * . 

Eìcutcro fiume . 85. 

Emcfa Città metrop. nella Siria. 1 38. 
Emefeni adorauano Bacco Muliebre. 
* 39 - 

Emaus Città V c fcouale di Paleftina , 


e fua etimologia . 351. 

Enos figliuolo di Scth. 31;. 

Enoch figli uolo di Iared . 31 6. 

finotino chiamaci vn Editto di Zeno* 
ne Celare. 313. 


S. Epifanio Arciuefcouodi Salamina 
celebra vn Conc. Prouinc. 155. 

Epifania Città Vefcouale di Celefi* 
ria pria detta Amar, & Emat . 99. 

Emat, ò fia Epifania termine aquile* 
uarc della Terra promeflà . 99. 

Epifania altra Città Vefconale di Ci- 
licia. iij. 

Erede di Neftorio , c di Eutiche ri- 
pullularono fotto l’ Imperio di A- 
naftafio, e di Zenone . 216. 

Eraclea CittaVefcoualc di Paleftina, 
& altre di quello nome . 2 do. 

Errori di Origene diuolgatida alcuni 
Monaci di Paleftina . 217. 

Erode Afcalonita oteiene il Regno 
di Paleftia, c fua munificenza nella 
fabrica del Tempio ‘ 356. 

Erri per altroue Aroer Città Vefco- 
uale dell’Arabia . in, 

Erzero, vedi Tcodofiopoli . 

Esbo, 6 fia Efcbon Città Vefcoualo 
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dell’ Arabia Reggia degl’Amorrci 
1 1 1. 

E dira Profeta . jjj. 

Etiopi! , c fila etimologia 383. fuo 
Prouincie 390. diuifa in alta, e baf- 
fa 391, c 392. 

E talune detta Coftantina Città Vef- 
couale prelfò Damafco , ni. 
Euaria Città Vefc.di Fenicia . 1 30. 
S. Eutropia fanciulla martiricata iio 
I’al m ira . 129. 

Europi Città Vefcouale di Comage- 
na coftrutta da Selcuco 106. 
Euotio Vcfcouo Antiocheno capo 
degl’Ariani . 32. 

S. Eufebio Vcfcouo di Samofata, vi- 
fita con autorità Apoftolica le Pro- 
oincie della Siria. 141, 

Eufebio Cefarienfc fcrittore illuftre . 
240. 

Ezechia Rè di Giuda vince con l’Ora- 
tione gli Adiri . , 49 . 

Ezzcchiele, c fuc vifioni . 353. 

F 


P Abrichc riguardcuoli del Monto 
A Sion — - - ° 


pag. 108. 


Famagofta Città Vefcouale di Cipri, 
e fua fortezza. 162. 

Faran Città Vcfcou.dcll’Arabia 281. 

Faleg figliuolo di Hcber . 318. 

Faraone, e fuo naufraggio . 323. 

Fenon Città Vefcou.dell’Arabia.279. 

Fabriche marauigliofc di Berito.151. 

Fedeltà de Sarooiàti verfo il Clero, c 
Popolo cattolico . 140. 

Fenicia, e fuoi confini . 4 9. 

Fenici autori di molte Colonie , in- 
uentori della nauigatione, e di al- 
tre arci. 9, 

Filadelfia detta pria Rabat CittàVef- 
coualc dell’Arabia . 109. 

Filippopoli Città Vcfcou.dell’Arabia 


Ha. 112. 

Filadelfia altra Città di Cilicia allo 
line del Piramo. 122. 

FiliaSion feconda parte di Gcrufa- 
lcmme 
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lemme, c fuoi edifìcij . , 7 I * 

Filippine Ifole, e loro Chriftianità . 
311. 

Filiftci detti altrimenti Allofili,c loro 
origine. 2 Es- 

pine de fabricieri dellaTorre Babilo- 
nica, quale fi fufle . 57 - 

FlauianoPatriarcaAntiocheno celebra 
vn Concilio contro i Mafliliani.32. 
Flauiopòli Città Vcfcouale di Cilicia 
detta Colonia Flauia . irò. 

Foro magno di Gcrufalcmme circon- 
dato da Portici - I 7 ** 

Foro venale ouc fu martirizato S.Gia 
corno il maggiore • i 7 2 > 

Fonte del Dragone deferitto. 200. 
Fonte Ugnato defcritto . 206. 

Fonte di Emans di marauigliofa vir- 
tù. * 5 J. 

Fonte di Elifco in Gerico addolcito 
miracolofamentc . 263. 

Fuoco Celeftc confuma la Vittima. 
319. 

Fulconc Rè di Gcrufalcmme . 357. 


G Abaia Città metropoli nella Siria 
Patria d’Eliogabalo . pag. 147. 
Gabc Città Vcfcouale di Paleftin.'u 
tra Cefarca, c Tolcmaide . 373- 

Gadcra Città gemina di Paleftina , 
vna Vefcoualc. * 74 * 

Gadareni adorauano Alcide . 274. 

Gaigaia logo prcfTo alGiordano.i64. 
Gafim appellaualì la Curia di Geru- 
falemme. I 7 ,< 

Gallo fratello di Giuliano Cefaro 
trasferì il Corpo di li. Babila nel 
Tempio di Apolline ■ 2*. 

Galilea Prouinciadi Palcilina . io. 
Gaulon Città Vefcoualc di Paleftina 
capo di Prnuincia . 27J. 

Garizim Monte defcritto- 254. 

Gaza Città Vefcoualc de Filiftci det- 
ta poi Coftantina . 268. 

Gazti adoratori di piu Numi. 2 69. 
Gazza cfpugnatada Ale(làndro,c poi 


paSimone Pontefice. 269. 

GerufalcmmcCitlàPatriarcaledi Pa- 
lcftina , fuoi cncoinii , ed etimolo- 
gia- 165. Spettaua alla Tribù di 
Beniamin 1 66 . eletta principàl Cit- 
tà Sacerdotale 166. Deftrutra da- 
Tito. 167. Iftaurata da Adriano 
Ccfarq. 167. Suo (lato prcfcntc . 
190. 

Geografia facra delFatriarcato Alcf- 
fandfino . . 386. 

Geografia facra del Patriarcato Co- 
ftantmopoljtano . 401. 

Gelienna fpclonca deferitta . 200. 

Get Città Vefcoualc de Filiftci Patria 
di Golia. 267. 

Gerico Citti.Vcfcouale di Paleftina. 
i6j. cfpugnarj,cdeftrutca da Gio- 
fuè con prodiggi della Uiuina de- 
lira. 162. iftaurata da Hiele JBctrc- 
litc. 262. Deftrutta da Tito . 263. 

Georgiani, vedi Iberi . 

Gedeone eletto da Dio al gouerno 
del Popolo Ifraclitico . 340. 

Gcrafa Città Vcfcouale dell’ Ara- 
bia antico termine de Cananei - 
107. Patria di Simonc faroofo ca- 
po de leditiofi in GerufalCme.108. 

Gerafeni clementiffimi có ncmici.108 

Gcrapoli oggi Aleppo Città metro- 
poli di Comagcna - 103. 

Geremia profeta fantificato nell’vtc. 
ro materno . 350. 

Gcrmanicia Città metropoli di Co- 
magena detta hora Adata . 142. 

Gepte Duce del Popolo Ifraclitico . 

34 °- ..!■ 

Giudea Prouincia di Paleftina . io. 

S Giacomo Nifibcno, e fua eminente 

virtù . ii4- 

Giacobiti, e loro errori. joi. 

Giair fuccedc à Tole . 340. 

Gionata Macchabco vccifo da Trifo- 
ne. 7 «- 

Giouiano Cefarc fauorifee il partito 
deCattolici contro! Semiariani.3 t 

Giona Profeta creduto il figliuolo 
della VedDuarifulcitaco in Saretta 
77 - 

Giota- 
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Giotapa Cittì Vefcouale di CiHcia_. 
detta hora Lombardo. 133. 

Gioatan Re di Giuda . 349. 

Gioa per altro nome Simonc Rè di 
Giuda. 348. 

Gioachaz Rè di Giuda huomo pcr- 
uerfo. 351. 

Gioachino Rè di Giuda. 331. 
Gioita Re di Ciuda huomo rctto.330 
Giora Rè di Giuda . 347. 

Giannia Cittì Vclcouale di Palcllina 
» 49 - 

Giappone Imperio Orientale» vedi 
Imperio . 

Giapponcli incrudelirono ne Chri- 
ftiani. 313. 

Giacob fpofa Lia , c poi Rachele fi- 
gliuole di Laban . 311. 

Giacob muore in Egitto . 332. 

Giofeffo figliuolo di Giacob. 331. è 
venduto da Fratelli ad Ifmaeliti, e 
da quelli àPutifar Principe Egit- 
tio. 332- Interpretai fogni di Fa- 
raone . 322. Elaltato al Principato 
323. fi fuela ì fratelli .333. 
Giofafat Re di Giuda. . 347. 

Giofuè traguada il Giordano col Tuo 
Popolo ì piedi afciutti.3 34. Ripu- 
gna Gerico à fuon di trombe. 3 34. 
Vittoriofofo di venticinque Rè I- 
dolatri. 335* 

Giofeifo Ebreo fcrittore illulhe . 176 
Gioiello cognominato Arfcs regna in 
Gcrufalcmme. 354'csy. 

Gionata fratello di Giuda Macbabeo 
35 «. 

Gioppe detta ancor GiafFo Cittì Vcl- 
coualc di PaleRina » fondata d.u. 
Giafet lìgliuolo di Noè auanti il 
diluuio inucflita con titolo diCon- 
tea alla nobilidima Profapia Con- 
tarina . 246. c 249. 

Gouerno oolitico della Siria . 1 1. 

Gordiano Aulluflo» e fuo tumolo.97. 
Goffredo elpugna Autiochia. i8.Indi 
Gerufalemme. 357. 

Giouanni Ircano regna inGerufalem- 
mc. 335 abbatte il Tempio de Sa- 
maritani» 3J$. 


Giouanni Brema Rè di Gerufalemme 
358. 

Giouanni Ben figliuolo di Ccfana 
eletto Rè di Gerufalemme. 334. 

Giordano fiume, c fua origine . 78. 

Giuda Machabeo,c fuo valore. 353. 

Giuda detto Ircano regna in Gerula- 
lemme- • 354. 

Giuditta libera Betulia con la mor- 
te d’Ololerne. 334. 

Giulfa Borgo d’ Ifpahan in Perfìa,ha- 
bitato da Chridiani- 303 

Globo della Terra com’e mifurato da 
Tolomeo . 3. 

S. Giuftino martire nacque in Sama- 
ria. 238. 

Giuliano Apollata lì toglier il Corpo 
di San Babila d al Tempio d’Apol- 
line in Antiochia .122. Soleua ac- 
comunar la Torre Babilonica allea 
fauole di Aloide 37. 

G reci emuli della gloria Latina . 1. 

Grecia in quante Prouincic lì diuide. 
42 1. 

GuglielmoArciuefcouo di Tiro fcrit- 
tore illulhe . <8. 

Guido Lulìgnano Rè di Gerufalem- 
me . 358. 

Grotta di Geremia deferitta . aoa. 


H 


TLTAg Rè di Gerufalemme- pag.334 
Hcber figliuolo di Sale . 317, 

Heli Sacerdote, c Giudice d’Ifraele . 
d’Ifraele 342. 

Helli fucccde ad Hogh nel gouerno 
d’Ifraele. 334. 

Hippo Cittì Vefcoualc dell’Arabia . 
* 77 - 

Hippeni oltraggiati da Giudei. 178. 

Hog Giudice d’ Ifraele . 234. 

Horto Reggio preflo Gcrufalcmmea 
deferitto. aoa. 

Horto de Getfemaniì piè del Mon- 
te Oliucto . 1 94. 


I 
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ÌAllicodlfcepolo di Apollonio Tie- 
nco. pag. *41- 

Iba Veicolici EdclTeno acculilo dal 
fuo Clero - 37* 

Ibcria detta ancor Georgia , e fua_. 
Chriflianità. 302. 

Icnografia del Tempio Patriarcale di 
Antiochia. t9* 

Icnografia del Tempio di S. Simonca 
Stilliti . *4* 

Icnografia de Tempij della Chicli., 
Orientalo. '• - '■ t-8 6J 

Icnografia del Tempio Metropolita- 
no di Tirò. • ./.m- éó. 

Icnografia del Tempio metropolita- 
nodi Damafco. "■ 125. 

Icnografia del Tempio del Sole in E- 1 
tiopoli. 149. 

Icnografia del T empio di Salomone . 
17 6 . 

Icnografia del Tempio delS. Sepol- 
cro in Gerufatemmc. 191. 

Icnografia del Tempio del S. Prefepe 
in Bettelem . 289. 

Idumea Prouincia di Paleilina . 10. 

Iezcdeim popoli del Libano > c loro 
errori. 297. 

Ilice , ò Quercia di Mambrc fiotto di 
cui Abramo vidde tre Angeli.261. 

Iline Città Vefcoualedi Mcfopora- 
mia. 133. 

Imagine di Noilia Signora in Arado 
prcficruara miracolofiamétc dal ter- 
remoto . 85. 

Imagine miracolofa del Saluatorc in 
Bcrito. 151. 

Imcria Città Vcficoualedi Mefopo- 
tamia. ita. 

Imperio Orientale, fiuc Prouincie » o 
grandezza. 12. 

Imperio Orientale diuifio tra figliuoli 
di Collantino. 29. 

Imperio d’Etiopia , c fitte Prouincie . 
a 90. 


Imperio del Gran Mogori e fua Pro- 
uincie . 308. 

Imperio del Giappone , e Tuoi Regni. 
5*3; 

Impcrio della China, e lue Prouincie. 

309. 

Ingratitudine de Betfiamiei verfo i be- 
ncnefattori. *71. 

Infiegnc del Conte d’ Oriente . 1 3/ 

Ippatio Città Vefcou. di Cilicia.124 
Ippodromo fiabricato da Erode ad ho 
nor di Celare. 171. 

Irenopoli Citttà Vefc. di Cilicia.124 
Ircano Uè di Gcrufialcmme . 334. 

lidie del mare Asfaltidci e loro pian- 
te . 187. 

Ifiach figliuolo d’Àbramo nato da Sa-r 
ra. 319. 

Ifiracliti prrl' Idolatrìa foggettati da 
Popoli (Irameri . 339-' 

IflòCittìV efcoualedi Cilicia fonda- 
ti dall’Amazoni . ■- 90. 

Itinerario da Antiochia à Colla n tino- 
poli, & Aleflindria . >3. 

hboficr figliuolo di Saulte vccifo da_. 
Sicarij. 


f Amos Città Veficouale di Cilicia* 
■^c c fiua Etimologia . pag. ni. 
Lamech figliuolo di Matufalem. 315.' 
Laodicca Città metropoli della Siria. 

146. - 

Laodicca altra Città Veficouale di 
Cclefiria. » < 129. 

Laura di S. Saba fondata da Eudocta 
Augulta . 195. 

Larilfii Città Veficouale di Cclefiria . 

U)I. . 

Legione Città Veficouale di Galilea . 
283. 

Lepiro CittàVefcouale di Dipo. 1 fio. 
LeoncAugullo il primo di quello no- 
me, c fua gran pietà . 76. 

Legati Apoftolici impugnano il de- 
creto 


441 


crcto eflorto da Anatoliocon tito- 
lo di Patriarca Coflantinopolitano 

Ih 

Leggi di Solone portate da Seleuco 
nella Siria . 

Lcbroforio di Samaria, e fue fabriche 
antiche. jjS. 

Libia Città Vefcou. di Cilicia i -’4- 
Lidda detta ancor Diofpoli CittàVef 
couale di Palcilina . ijo. 

Lingue, e loro confufionc nella fabri- 
ca di Babclk . 58. 

Limo prodotto da vn (lagno preifo 
Samofata > e fila marauigliofa pro- 
prietà . 140- 

Libano Monte, e Tuoi popoli diffufa- 
mentc deferirti. 233 

Licoilrato , che cola fu (Te in Gerufa- 
lemme. 1 23. 

Liuia Città Vefcou. di Paleilina fon- 
data da Erode Agrippa . 

Luoghi venerabili del Monte Sinai . 
Ì9Ì- 

Luoghi citeriori diGerufalemme dif- 
fufamentc deferitti . » 99 * 

Luoghi fanti di Gerufalemmc nello 
flato prefcntc . «98- 

M 

( - V 

Achabci doue martirizati da An- 
tioco . »o. 

Marc detto di Giona, c fua riuiera-, 
amena . • 75. 

S. Marco Difcepolo degli Apoiloli 
primo Vefcouo di Bibli. 80, 
Mallo CitràVcfcouale di Cilicia pria 
Mola . 88, 

Madaba Città Vefcouale dell’Arabia 
109. 

Magnificenza del Tempio di Salomo- 
ne. « 78. 

Mare di Gcnefaret, c fua grandezza . 

184. 

Marc Asfaltide.c fue proprietà. a8j, 
Malauari, c loro Chtiilianità . 306. 
Malalcele figliuolo di Chainan. 316. 
Maget Regna in Gerub lemme. 334. 


Marianne Ifole dell’Oceano Indico, e 
loro Chriftianità . 311. 

Maron<ti Popoli del Monte Libano , 
loro origine, riti, c collumi . a g 6 . 
Marmarica Prouincia dell’Africa. 
Malfimianopoli Città Vefcouale di 
Palcilina detta già Adadremona # 
27d. 

ManaiTe Re di Giuda . 

Mataria regna in Gerufalemmc. 354* 
Matatia Siload . 351. 

Matatitia'fommo Sacerdote zelantif- - 
fimo delle Diuinc leggi - 355- 

Manete Eretico, c fuoi errori . $ 6 . 

Macufalem figliuolo di Enoch. 316. 
Mauritania diuifa in Cefaricnfc , 0 
Tingitana. 381. 

Marcopoli Città Vefcouale di Mefo- 
potamia . 95. 

Mariamia CittàVcfconale di Fenicia, 
e fuoi autori. ioa. 

Martiropoli Città Vefcouale dell’Ar- 
menia , e fuo Tempio . 1 ;s« 

Martiri della Chielà di Tiro d’ incer- 
to numero .' 6 h 

Mafliliani loro origine, & errori . 32. 
Mcfopotamia Prouincia ampliilima , 
e fuoi confini . fi, 

Melctio PatriarcaAntiocheno eletto, 
c poi depoflo dall’Ariani . |i, 

Melchiorre Prete della ChiefaAntio- 
chena confuta gli errori di Paolo 
Samofatcno . 28, 

Mennir Città Vefcouale dell’Arabia. 

■ . *78, - .. . 

Melchifadech fommo Sacerdote và 
incontro ad Àbramo . llh 

Meroc grand’! fola d’Etiopia formata 
dal Nilo. 3 93 - 

Mctelino Ifoladcll’Arcipclàgo 414- 
Michea Profeta . 349 . 

Milo Ifola dell’Arcipelago. 4:4. 
Milta Città Vefcouale di Cilicia. 124 
Monaci, e Monailcri d’infinito nume. 

ro in Etiopia . 394 - 

Monailcro nella Valle di Sichem ha- 
bitato da SS.Anacorcti . 118. 

Monailcro di S. Saba, vedi Laura . 
Monailcro di S. Gio: Battifla tra Gc- 
Kkfc rico 
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rico , e ’1 Giordano . 264* 

MonaRcri cclcbridi Cipri.162* u>i- 

MonaRcri d' Gerico - i6j. 

M onte Libano , vedi Libano . 

Monte Carmelo , vedi Carmelo . 

Monrc Arho, decto Monte Santo dal 
numero di Monaci. 4 * 5 . 

Monte Tabor vedi Tabor. 

Monte della Quarantena , oue Chri- 
Ro digiunò quaranta giorni . a 64. 

Monafieri del monte Sinai . * 9 *. 

Monte Garizìm > e Betel , redi Gari* 
zim . 

Monte Oliucto , e fuc memorie facre. 


loo. e 

Monte Caluario racchiufo nel Tem- 
pio del S. Sepolcro . i_2.li. 

Monte Hor i e Tue lepidezze . ìi *• 

Monte Mandria , e fuo Deferto, »j. 

Moria monte, sii la cui cima fùco- 
Rrutro il T empio di Salomone. ULìL. 

Morca , e fuc Città deferitte . 47 a. 

MosèelpoRo alla defcrittionc del Ni- 
lo è ntrouato dalla figliuola di Fa- 
raone. 314, tuoi prodiggi in Egit. 

„to. 3 tL_E>uce del Popolo Ifraeliri- 
co palTaà piedi afeiutri il Marrof- 
fo.jaj. Entra nel Deferto. 3 2 5 . Fi 
fcaturir acqua da vna rupe . 3 
Ottiene da Dio U.Legge nel mon- 
te Sinai. 

Mura di Gaimia abbattute da Ozia- . 

— 8 ~t 9 - 

Mura magnifiche di, Antiochia . xjL. 

Mura magnifiche di Babilonia . 5^ 

Mura di Tiro, e fuc magnificenze. 

MopfucRia oggi Mamifia Città Me- 
tropoli di Cilicia. 143. 



XJ Aeor figliuolo di Sarach . 318. 

4 ?* NafTopna Dia Ifbla dell’Arci- 
pelago - . u 4 * 4 . 

Natiom diuerfe habitenti iq Gerapo- 
lir - 104 - 

Nationi ChriRiane , ebe hanno parte 
nella cuflodia ck_àS_Luoghi. 19S. 


Natatoria Siloe deferitta . aoo. 
Naui di Giannia incendiate nel fuo 
Porto da Giuda Machabeo . 2 
Nazaret Città di Galilea eretta Me- 
tropolitana . 2 86. 

Natan predice à Dauide la morte del 
figliuolo. 

Nahum regna in Giudea . 
Nabucodonofor efpugna Gerufalem- 
me . . 

Nahum Profeta . 

Nebo Città Vefcoualc dell’Arabia . 

Neopoli, ò fia Napoli Città Vefco- 
uailc dell’Arabia • 1 14. 

Nccla Città Vcfcouale dell'Arabia . 

uj. 

Neemia cinge Gcrufalemme di mura. 

167. 

Ncfclia Città Vefcoualc della Cilicia* 

U-L 

Negropontc pria Euboca Ifola dell’- 
Arcipelago . 4*4. 

Nemcfì Città Vefcoualc di Cipri* 

1 63 

Neocefarca Città Vefcoualc di Co- 
magena , & altre di qucRo nome . 
105. 

Neccffità di addurre autori Gentih’. 4. 
NeRorio douc nacque , e fuoi errori. 
33. e ^ o- Condannato nel Conci- 
lio Efcfìno . 37- 

Ncmbrot per altro nomeBcJo fabrica 
la gran Torre. • 3.IÌU. 

Nettali Città Vefcoualcdi Galilea^ 
Patria di Tobia . 2_S_i* 

Nicaria Ifola deferitta . 4*jL 

Niccforio, vedi Coftantina. 

Nicofia Città Metropoli di Cipri, fua 
fìtuatione, grandezza, c memorie 
facre. 164. 

S. Nicànore martirizato in Tibcrio- 
poli . ) 60. 

Nicolò Vcfcouo di Gabala > e fuo co- 
raggio . i • 

Nibbi Città Vefcoualc di Mcfopota- 
mia refa da’ Romani vilmente a’ 

Perfiani . >34* 

N ino figliuolo di Ncmbrod cagionò 
l’Ido- 
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l’Idolatria . 3 iS. 

Nilo fiume d'Egitto , e fua origino 
ignota à gli antichi . 39-. 

Nouato Vefuouo Africano > e fuoi er- 
rori . 17. 

Numidia detta ancor Ma/fiiia, cfuo 
Proiiincie . 382. 

o 

Chozia Rè di Giuda . • 347. 

^ Odenato valorofo Decurtano 
niunifce Paimira . 

Olba Città Vcfcoualc di Cilicia. 1 23. 
Olimpo monte di Cipri habitato da’ 
Santi Anacoreti . 162. 

Ordine cqucftre del Regno di Cipri. 
«SJ- 

Ordinc equeftre del Santo Sepolcro . 

23 il 

Ordine equeftre di S. Caterina . a ;;. 
Ordine cqucftre de’ Templari . ai 36. 
Ordine cqucftre de’ Teutonici . 2 >£, 
Ordine equellre di S. Giouanni Aeco- 
nente . 2 37. 

Ordine cqucftre di S. Biagio . 2 37. 

Ordine equeftre di Monte gaudio. 
23S. 

Ordine equeftre de* Caualcri Hofpi- 
talarij . 238. 

Ordine equeftre > e regolare di S. An- 
tonta Abbate in Etiopia. 293. 
Orimonc Città Vefcouale di Coma- 
gena. te;. 

Oropi Città Vefcouale della Striai . 

12J2. a. • 

Oronte fiume d’ Antiochia , e fua ori- 
gine. -a^. 

Ofca Profeta . . 349. 

Ofrocna Prouincia, e fuoi confini. 
116. 


DAfTo Città Vefcouale di Cipri 158. 
* Paflagonia parte di Cappadocia-7. - 
Paleftiaa , fuc Prouincic > & etimo- 


logia. lo. 

Paimira pria Tadamar Città Vefcoua- 
le della Siria > e fuo autore . 128. 

Deftrutta dal Duce Emilio . 1 20. 
Palazzo de’ Sommi Sacerdoti in Gc- 
rufalemme. no. 

Palazzo di Anna Pontefice conucrtito 
in Tempio. ' 170- 

Palazzi Regij in Gerufalcmmc . 174. 
Palazzi de’ Prefidi in Gerufalemmc . 
« 7 S- 

Palazzo de’ Rè di Babilonia in Geri- 
co . aé£. 

Palazzo di Erode in Tiberiade brug- 
giato dal Senato Gerofolimitano. 
284. 

Paltò Città Vefcouale della Siria. 14;- 
Paolo Samofateo , c fuoi errori . aS. 
Parembola Città Vefcouale dell’Ara- 
bia. 112. 

Paro Itala . 42 \6. 

Patriarca d’ Antiochia talito coop- 
erarli dal Metropolita Apamcno , 
* 7 - 

Patriarca de’ Maroniti gode il titolo 
di Patriarca Antiocheno . 17. 

Sua giorifditione . 207- 

Patriarca d’Alelfandria > e fua giorif- 
ditione. 382. Sua clettione . 383. 
Titoli vani , che fi arroga . 389.' 

Patriarca di Coftantinopoli doue rific- 
de. 399. Sua clettione . 400. 

Patino: Itala celebre dall’cfiglio *di 
S. Gio: Euangelifta . 427. 

Pelle Città Vefcouale di Paleftina an- 
tico refugio de’ Criftiani . 2 75. 

Pelagio , c fuc creile . Ut- 

Peregrinatone > retaggio , dclitia > o 

neeelfità deH’huomo . 1. 

Peregrinatione del Popolo Ifraclitico 
nel Deferto . 3 2 6, 

Perre Città Vefcouale di Comagcna. 

.. 19 $. 

Perfia Regno Orientale >c fua Giri- 
ftianità . 305. 

Petra Città Metropoli nell’Arabia^ . 

279. 279. 

S. Pietro annuncia l’Euangelio io An- 

. tiochia. 17. 

K k k 2 Pom- 
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Pompeo Magno efpugna Archis, e vi 
vccideì Tiranni . 

Pifcina probatica in Gerufalemmo . 
»7 3. 

Porfirio Cittì Veicoliate di Fenicia . 
lì % 

Porte di Gerufalcmme . rèS; 

Porto di S Simonc oue sbocca l’Oron- 
tc. i8s Dilatato dall’lmperator Co- 
ftanzo. n 9. 

Porto magnifico di Cefarea. 14*. 

Ponte del Giordano fabricato da’ Ro- 
mani . 282. 

Pozzi di Salomone, c loro magnifi- 
cenza . &7T 

Prefettura dell’Imperio Orientale.! 1. 

Prefetto del Pretorio . rrr 

v Precctti dell’antica Legge, e loro nu- 
mero . 

Preminenze deH’Arciuefcouo di Ci- 
pri; 1 54* 

Preminenze della Ciiicfa Patriarcale 
d’Anriochia. Vfr 

Ptctorio d’Anciochia detto PJepbium 
rv- 

S. Prefcpe di Bettelem ; 

Prouincic del Patriarca d’Antiochia . 
»4- 

Prifcilliano Scrittore illufirc , c fu.u 
Patria . 

Procopio (dorico ,c fua Patria. 14^- 

Primate di Cartagine, c fua amplilfi- 
ma giorifdicione . 54^- 

Pulcheria Augnila protegge il partito 
de’ Cattolici . ytn- 


Q Vartadecimani , c loro famofa. 

controuerlia come dccifa . j Sj. 
S. Quarto primo Vcfcouo della Chie- 
fa Scrutina . if-i. 

R 

D Abat Città Metropoli dell’Arabia 
- v detta Filadelfia ; 27^- 


Rafia Città Vcfcoualedi Paleftinu. 

■tr/l. 

Rachele partorifceGiofeffo. r , 
fuo Sepolcro . jyr. 

Kafanea Città Velcoualc di Celefiria. 

tot; 

Ramata Città Vefcouale di Paleflina . 

. * 7 "*- 

Rè di Pcrfia riccue Ambafciadori da_, , 
Principi Europei . joja 

Regno di Paleflina occupato dal Sol- 
dano d’Egitto . jy8i 

Regola per mifurarc l’altezza , c lon- 
gitudine de’ gradi . j* 

Reliquie infigne del legno della Cro- 

cc • r&p 

Refa regna in Gerufalcmme . ppp 
Refina Girti Vefcouale di Mefopou- 
mia . rjpr 

Reflitutionc modernamente fatta de* 
Sacri Luoghi a’ Latini • 

Ridolfo Manifiano Patriarca d’Antio* 
chia, c fua contumacia. jdr 
Rinocorura Città Vefcouale di Pale- 

ftiiia . jyj. 

Roboam figliuolo di Salomone , e ftie 
perdite . 

Rodi lfnla deferitta . 41-yrn 

Romitonj del Deferto di Mand r ia - 7 . 
Rofa di Gerico , c fua proprietà. 1 04. 
Rofis Città Vefcouale dc.lla Siria. f tjr 


CAba Regina d’Etiopia . • Jjfwr 

J Sacrifici) abomincuoli offerti all’I- 
dolo Molbch . 2o7T 

Salamina Città Metropoli di Cipri ri- 
ceue i’Euaugelo da S -iaamaba.i;;. 

Sammaria Prouincia di Paleflina- io. 

Samaria Città Vefcouale di Paleflina 
coll rutta da Ambii Rè d'Ifraelo. 
iStSr 

Samaria detta ancor Sebafle,c fuc ma. 
gnificcnzc. 2 tOt-Suo flato prefenre. 

3 5 1- 

Samofata Città Metropoli di Coma- 
gena. 140- 

Samuele 
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Samuele Sacerdote, c Giodicc d’Ifrue- 


£ 41 = 

04 = 

£ 4 - 

87 - 

* 17 = 

147 = 

Li°i 


Santi della Chiefa Nifibena . 

Santi della Chiefa Appamena . 

Santi della Chiefa Tarfenfe . 

Santi della Chiefa Damafeenr. 

Santi della Chiefa Emefena . 

Santi della Chiefa Laodicena. 

Santi della Chiefa Eliopolitana. ^ 

Santi della Chiefa CcfarienfcinPalc- 
flina . 343. 

Santi della Chiela di Gazza . 270. 

Sale figliuolo d’ Arfafad - 3 17. 

Salomone Rè delle j-a» Tribù , e fucj 
grandezze. 744- Fabu'ca il famofo 
Tempio in Gerufalemme . 34 6. 

Sanzone Giudice di Ifrae!c,c fue pro- 
dezze. 241» 

Sarach figliuolo di Reu . 3 1 8.- 

Saracene Città Vcfcouale dell’Ara- 
bia. 13 r. 

Saraceni , e loro coltomi . 131. 

Sarctta Città Vefcouale di Fcnicia.77. 

Satrapic de’ FiJiflci quali fuffcro.afij. 

Sarmati popoli dcll’Afia , e loro erro- 
ri . 303. 

Saulle è vnto Rè d’Ifraele . 34;. 

Saucia Regina di Sicilia , e fua pietà . 
170. 

Sbide Città Vefcoualedi Cilicia.114. 

Scala Santa in Roma donde condot- 
ta . 1 75. 

Scio Ifola deferitta . 423. 

Seiro Ifola . 42 3. 

Scitia oggi Tartaria deferitta . 3 1 a, 

Scitopoli Città Metropoli in Caldea 
272. Deftrutta da’ Saraceni . 287. 

Scuola famola In AlelTand ria . ,381. 

Segor vna delle Città Pcntapoli pre- 
levata dalle fiamme . 285. 

Sedecia Rè di Giuda , c fue calamità. 

. £ 5 *- 

Se bade Città Vefcouale di Ci)icia- 3 S» 

Scleucia Città Metropoli nella Siria . 

. . icR- 

Seleucobclo Città Vefcouale di me- 
lefiria. 100. 

Se Icnunu Città Vefcoualedi Cilicia. 


Sem figliuolo di Noè. 3 17. 

Set figliuolo di Adamo . 313,, 

Sepolcro di Ofiridc inTiiblo . 70. - 

Sepolcro di Dauidc ipogluto da Eroi 
de . j oj. 

Sepolcro di S. Stefano prefib il Santo 
Cenacolo . 170. 

Seniori > che concitarono di far mo- 
rire Chrifio, e loro numero. MI, 
Sepolcro di Cimilo ditfufamcntc de- 
fcritto . 103.- 

Sepolcro di Goffredo , c Baldouino . 

b24, e hj3_. 

Sepolcro di Mosè . 4?2= 

Sepolcri di AiTalone , c del Sommo 
Sacerdote Zacharia . 200. 

Sepolcro de’ SS-Innoccnti prelfo Bet- 
telem. 15 r. 

Sepolcro di S. Caterina nel monte Si- 
mi. 292. 

Sepolcri de’ Rè di Giuda fuor dcli&j 
porta Damafcena . ^2, 

Sepolcro del Profeta Samuele cuflo- 
dito da' Bafiliam . 203. 

Sepolcro d’Elena Regina degli Adia- 
beni deferirlo . 203- 

Sepolcri de’ Profeti alle falde del 
monte Oliueto . 203./ 

Sepolcro di Rachele , e fuoi acciden- 
ti . 2 OS-. 

Sepolcro del Paticntiffimo Giob io* 
Capitoliade . a_Z£- 

Sepolcro del Profeta Abdia, & Elifco 
in Samaria. 257. 

Sergiopoli Città Metropoli in Coma- 
gena . 136. 

Seuero Vcfcouo Bcritenfc fcguacc de 
gli Acefali. 81. 

Sicamino Città Vcfcouale di Fenicia . 
li- 

Sidonia Città Vefcouale di Fenicia, e 
fua etimologia . 73. 

Sidoni adorauano Aftarte , & Ercole . 

Zi- 

Singara Città Vcfcouale di Mefopo- 
tamia. a 3 < 5 . 

Siam Regno Orientale . 304. 

Sinai monte, e fua Chiefa Arciucico- 
uale . 2g2.- 

Simonc 


• . 


446 


Si mone Regna in Gerufalcmme. 354- 

Sichcn Città Vefc. di Samaria. 25 3 - 

Sion monte . 168. 

Simonc fratello di Giuda Machabco . 
35 <S. 

Sifano , ò fia Meropia . 417. 

Siria Regione deH’Alia> e fue Prouin- 
cie- j. 

Siria Dea in figura di Colomba ado- 
rata in Gcrapoli . 103. 

Siriarchi , e loro dignità- 1 1. 

Sira 1 fola. 429. 

Siri > e loro errori . 297. 

Sinda Patria dell’aflinentiflìmo Zoll- 
ino . 66. 

Solca Città Vefcoualc di Cipri. 1 5 9. 

Soloe Città Vefcoualc di Cilicia fon- 
data da Solone • 89. 

Solitudini di Zeugma frequentate da’ 
SS. Anacoreti . 104. 

Sofene Città Vefc.dcirArmenia.136. 

Sozufa Città Vefc.di Palcftina . 27;. 

Spartani chiamati fratelli dagli Ebrei. 
9 5 - 

Stato formale della Chiefa Gerofoli- 
initana lotto il Pio Gofrcdo . 240. 

Stationi del Santo Sepolcro’. 19;. 

Stationi del Deferto . 331. 

Stationi del Santo Prefepe di Bette- 
lem . 291. 

Stola Babilouica c 11 fiodira in Gerico. 
2 63. 

Statimene prima Lcmno . 425. 

Stanchiti pria Choo patria d’Ipocra- 
te . 427. 

Stato prelcntc de’ Cattolici nell’Ifolc 
dell’Arcipelago. 421. 

Srragge orribile de’ Giudei . 168- 

Statua di Sale in cui fu conuertita l-o 
moglie di Loth . 285- 

Sura Città Vefcoualc di Comagcna. 
105. 


Tadamar vedi Paimira . 

Tamalfo Città Vefc. di Cipri- 1 j8. 

Tara figliuolo di Nacor. 318. 

Tarfo Città Metropoli nella Cilicia , 
detta Giuliopoli . 86. 

Teatro marauigliofo di Caio Curio in 
Mitilcne. 98. 

Teatro di Gcrufalemme detto Circuì 
J'pcculatoribus . 1 7 1. 

Tempi/ Orientali, c loro parti . 186. 

Tempio di Gioue in Olba eretto dj_, 
Aiace . i2j. 

TempiodiS. Zacharia in Damafco di 
marauigliofa bruttura. 115. 

Tempio Metropolitano d'Amida eret- 
to à S. Acacio Vefcouo . 132. 

Tempio di Eliogabafo in Emcfa. 1 39. 

Tempio di Minerua in Samofàta. 142. 

Tempio di Mcnnone in Paltos . 143. 

Tempio Metropolitano di Nicoùa^ 
profanato da’ Barbari . 161. 

Tempio di Salomone deferitto. 17 6. 

Tempio moderno sii le rouinedi qucl- 
lo'di Salomone . 183. 

Tempio di S. Giorgio in Lidda. 250. 

Tempio di S. Gio: Battila in Rama- 
ta . 2J2. 

Tempio di Gioue Hofpitaliero nel 
monte Garizi. 2JJ. 

Tempio di S. Gio: Battila in Sama- 
ria. 2J7^ 

Tcmar Città Vèfc. di Paleflina. 278- 

Tempio Patriarcale di Antiochia det- 
to Dominicum aureum . 1 9. 

Tempi; di Antiochia . 19. 

Tempio famofe di Tiro eretto da Pao- 
lino Vefcouo . 65. 

Tempij magnifici di Tolcmaide . 72. 

Tempio eretto al Redentore in Ccii- 
rea, profanato da Giuliano. 78. 

Tempio di Pan in Celarea . 78. 

Tempio di S. Tomafo Apofiolo ina 


Edc.Ta. 


9 ». 


'T' Abernacolo di Abramo gran tem- 
1 po cuflodito in Edeffà . 91. 

Tabor monte celebre deferitto . 195. 


Tépio di S.Gio: Damafccno in Alep- 
P°- 103. 

Tempip d’Efculapio in Egea demolito 
da Coflantino . 118. 

Tencdo Ifola . 416. 

Teodofiopoli Città Metropoli nell’At 
menù. 
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menia- jjS. 

Teodoro Matematico . Si. 

Teodoro Imperatore, e Tua pietà. 33. 

Terremoto danneggia Antiochia. 10. 

Tiberiopoli Città Vefc. di Cipri. 160. 

Tibcriade Città Vcfc.di Galilca.283. 

Tiene Città Vefc. di Cappadocia. 90. 

Tine Ifola . 42 6. 

Titopoli Città Vcfc.deirifauria. tir. 

Tigri fiume dell’Afia . 6 1. 

Tiro Città Metropoli di Fenicia. 6 2. 
Efpugnara da AIcITàndro. 63. Da-. 
Nabuchodonofor.óq. Suoi cncomij 
e memorie facre. 65. Fabrichcillu- 
ftri . 66. 

Tito efpugna Gcrufalemmc con lira* 
ge orribile de’ Giudei . 357. 

Tolomeo in quanti gradi diuide il glo- 
bo della Terre . 3. 

Tolomeo Filadclfo là tradurre nel 
Greco la sacra Scrittura . 354. 

Topografia di Bcttclcm . 289. 

Topografia di Gcruialemme . 166. 

Tolernaida Città Vcfcoualc di Feni- 
cia , e fuoi Autori. 71. SuaTorro 
magnifica. ^2. 

Torre Babilonica, e Tua grandczza.36. 

Tortola detta Ante rado Città Vefco- 
ualc di Fenicia . 8;. 

Torri , che muniuano le mura di Ge- 
rufalemme . 1S9. 

Torre Ofcl in Gerufalemme habitata 
da’ Sacerdoti . 172. 

Torri Falcio, e Mariannc cofirutte da 
Erode. 183. 

Torre Antoniana . 171. 

Topografia dell’lfola di Cipri . 152. 

Torre del Faro in Egitto cofirutta da 
AlclTandro . 381. 

Tremito Città Vele, di Cipri . 257. 

Tripoli Città Vefcouale di Fenicia , e 
Tuoi Autori . 81. 

Tomolo marauigliofo divnGiganre 
in Mallo . 88. 


V 


Vandali inficiano l’Occidente . 33. 

Vcfcoui Ariani condannano S. Ata- 
nafio . 29. 

Vcfcoui Armeni condannano gli er- 
rori di Neflorio . 37. 

Vcfcoui eletti ad cfaminar la caufiu 
d’iba . 70. 

Vcfcoui di Tolemaide. 72. 

Vcfcoui della Chiela Edcficna . 93. 

Vcfcoui della Chicfa Armena • 99. 

Vcfcoui della Chiefa Damafcena.127. 

Velcoui della Chiefa Ccfaricnfe itu 
Palestina. 24;. 

Vcfcoui della Chiefa Dorica in Pai», 
fiina. 248. 

Vcfcoui della Chiefa di Gaza . 270. 

Vefpafiano là tragiche cfpericnzc nel 
mar Asfaltide. 285. 

Vigilio Papain Cofiantinopoli .218. 

Via dolorofa . 173.' 

Viuaioantichiffimod’Antiochia. 24. 


X 


U Alle di Giofafaccfua grandezza* 
V } 99 * 


V Anto fiume, che featurifee dal Li- 
-** bano . 8r. 

Xenodocio fabricato dal Pontefice Ir- 
cano in Gcruialcmmc . 184. 


^ Abulon Città Vefcouale di Gali* 
Ica , e fuo Autore 239. Dcftrut- 
ta da Caffio Capitano di Tito.259. 
Zarabcna Città Vefcouale d’Arabia-, 
detta Tafarana. 113. 

Zenobia Regina de’ Palmireni. 129. 
Zenonopoli Città Vcfc.di Cilicia.t 24. 
Zefiro Città Vefc. di Cilicia. 124. 
Zcuma Città Vefc. di Comagena , o 
fuo famofo Ponte . 104. 

Zcilan Ifola dell’Oceano Indico. 39. 
Zcrobabel figliuolo di Salaticle . 354. 
Zia Ifola pria Cea . 427.' 

Zona torrida , e fuoi effetti . 3. 

Zoara Città Vefc. di Palefiina. 280. 
Zone quante, c quali fiano . 3. 

Errori 
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Errori offeruati nella Stampa , oltre alcune lettere maggiori in vece 
le minori, ed alcun'altre duplicate , ò trabalzate, che fi 
lalciano al giuditio del Lettore . 

Errori- Cornttioni- 


dettando p a g- a* 

Tempre auucrfi alla ChiefaLatina.l. 
Celureo * 4 * 

Balfano 

Irrico 1 3 • 

dall quale 

della 3°- 

feriffe 48- 

Valentiano 3 3* 

Valento 4S* 

fiato 4®* 

Seruio Iftorico IOO. 

.... «pesy & Ztugm « Lstims ioo 
Mume ' 140 

Monattcro 1 * 4 * 

900 z. 3* 1 - 


detettando 

emuli dalla gloria Latina 

Ceruleo 

Balfamo 

Illirico 

di quello 

dalla 

fole ritte 

Valenti niano 

Valente 

fato 

Silio Italico 

opti, er ZtupnM Lèti»* 

Nume 

Chiottro 

91S. 










